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Il maresciallo Guasizelli stava lavorando 
forse con l’aiuto di un pentito 


« 




UCCISO 

care 



Cossiga a Venfi, aave è stato ucciso Guazreiii 


La mafia alle urne 


LUCIAMO VIOLANTE 


Q ueste sono state 
per la mafia le 
elezioni della 
svolta. Nel passa- ' 

, to le organizza¬ 

zioni erano intcìr- ‘ ' 
venute pesantemente solo 
nelle elezioni locali e regio¬ 
nali perche la spesa pubcili- 
ca passava prevalentemente ■' 
per gli assessorati delia Re- ■' 
gione, delle Province e dei f' 
Comuni. Nelle elezioni poli- 
tiche il supporto agli alleati 
si esprimeva raccogliendo e J; 
controllando il voto; ma non i‘; 
c'erano, in genere, né atten- 
tati, né omicidi. Il deputato c 
il senatore erano mediatori C 
con potere lontano e non ; 
decisivo, in genere, pier le 
concrete questioni loc.ìIi . 
che più stavano a cuore a ' 
quel tipo di mafia. Di qui la 
tregua che accompagnava > 
le elezioni politiche e lì pio- ' 
gressivo ■■ scatenamento di > 
violenza che ha colpito le 
elezioni amministrative. Nel¬ 
le ultime ■ comunali, ;• ad 
esempio, . ci ■ furono nove ,■ 
omicidi. ' ^ • . v- , ■ ■ 

. Il quadro é oggi decisa- ; 
mente diverso perché negli ’ 
ultimi mesi molte leggi han¬ 
no rispostato al centro im¬ 
portanti decisioni di speia. •. 
Le organizzazioni maiiocie. : 
inoltre, che hanno intelli- 
gonza politica, hanno capito ,, 
che la posta in gioco è ojjgi fi 
decisiva e si sono scatenate. ì ' 
In Puglia la manovalanza ' 
criminale è stata impegnjita ; 
in uno sfrenalo galoppmag- ’ 
gio; si sono moltiplicate le • 
cene con la benedicente t 
presenza del gangster loc;a- ’ 
le; si sono spese cifre folli, ' 
tali che per equilibrarle oc¬ 
correrebbe uno stipendio di - 
un parlamentare pier vEin- a 
t'anni; ci sono state estese - 
intimidazioni. - i -- { 

Nelle altre regioni, che in ; 
genere tirano la volata all’in- ■ 
tero sistema criminale italia¬ 
no, è accaduto di tutto. Hiiin- / 
no ucciso il compagno Ciò- ' 
stanzo a Castellammare e<J il v 
maresciallo Guazzelli ^ ad ' 
Agrigento. Un significato ilei c 
tutto diverso ha assunto l'o- " 
micidio di Salvo Urna, pro¬ 
babile frutto di un’intesa tra 
settori di Cosa nostra e setto¬ 
ri del sistema politica evei'si- , 
vo italiano; ma anche que- 
.sto omicidio, primo di alto li¬ 
vello commesso nel corso di 
una campagna elettorale. • 
indica un mutamento qu.ili- 
tativo dell’aggressività ma- 
fiosa. 

In Calabria il vilipendio 
della .salma del maresciallo 
Aversa ha voluto costituire 


un colpo di frusta sulla po¬ 
polazione di Lamezia che 
era tutta scesa nelle strade 
ad accompagnare il feretro 
del sottufficiale e della mo¬ 
glie. In ' Sicilia sono stati 
commessi una decina di at¬ 
tentati dinamitardi contro 
consiglieri comunali e asses¬ 
sori, galoppini, sezioni di 
pattiti e sedi di comitati elet¬ 
torali. In Campania nostri 
compagni hanno denuncia¬ 
to al ministro deH’lniemo, 
senza essere mai smentiti, 
che in alcuni centri del Ca¬ 
sertano la camorra imppne 
la distribuzione di materiale 
elettorale, fa incetta di certi¬ 
ficati elettorali pier mandare 
a votare i propri uomini al 
posto degli effettivi titolari, 
costrinjie molti scrutatori a 
rinunciare 'all’incarico per 
sostituirli con persone di sua 
fiducia, ■ ; . '. 

La Procura di Palmi ha 
trovato presso molti capima¬ 
fia del ReMino le prove del 
sostegno ai fxotenti famiglie 
della zona a uomini politici 
di diversi partiti. Nessuno ha 
ammesso; può anche darsi 
che il clan dei Mammoliti e 
dei Mazzaferro abbiano de¬ 
ciso di beneficiare i politici 
preferiti senza comunicare 
la propria decisione di inte¬ 
ressarsi. Ma questo nulla to¬ 
glie all’effettività del soste¬ 
gno e, quindi, al carattere 
drogato del consenso per 
quei candidati. . 

I l senatore Cossi¬ 
ga. d’altro canto, 
■ :non ha mancato 
di dire la sua sul- 
- ' la vicenda cala¬ 
brese: ' non ■ per 
condannare gli intrecci tra 
mafia e politica, ma per ele¬ 
vare sospetti nei confronti 
dei magistrati che quelle 
prove hanno trovato. Questa 
volta il nostro ancora per po¬ 
co presidente non ha avuto 
neanche il pregio deU’origi- 
nalità. Un socialista locale, 
infatti, deputato uscente e 
candidato interessato 'dal¬ 
l’inchiesta di Palmi, aveva 
espresso prima di lui le stes¬ 
se inaccettabili valutazioni. 

Ma per fortuna in questi 
giorni non si sono viste solo 
violenze mafiose e collusio¬ 
ni politiche. In modo forte e 
convinto hanno alzato la te¬ 
sta migliaia di giovani da Ca¬ 
stellammare a Lamezia, e in 
molte città della Sicilia e del¬ 
la Puglia. È su questa grande 
energia democratica che il 
paese può far leva per cam¬ 
biare la classe politica diri¬ 
gente dopo il voto di oggi. 


Diminuiscono i partecipanti al voto nella prima giornata: meno 2,1% rispetto all’S? 

Seggi aperti fino alle 14. Subito dopo, le proiezioni. Il governo perderà la maggioranza? 

Astenuti in aumento 

Votanti in calo sopmttutto^^^^ a^ Nord 


Alla chiusura dei seggi ieri alle 22 aveva votato il 
67,6 per cento degli italiani, il 2,1 in meno rispetto 
air87. Il Sud ha tenuto di più. Un effetto «anti-Lega»? ; 
Secondo un sondaggio dell’Swg potrebbe esserci 
una polarizzazione (più voti al Msi a danno della 
De) ; anche il Pds è dato in ripresa, e comunque 
manterrebbe un certo vantaggio sul Psi. Oggi urne 
aperte fino alle 14. 


ROSANNA LAMPUONAHI FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. Fiato sospeso per i 
risultati delle elezioni «più im¬ 
portanti dopo il 1948». come 
ha ripetuto anche ieri Nilde lot¬ 
ti dopo aver votato nel suo seg¬ 
gio a Roma. Quello della pri¬ 
ma giornata é stato un voto a V 
fasi alterne che, alla chiusura 
dei seggi alle 22, ha fatto regi¬ 
strare un calo dei votanti ri¬ 
spetto all’87 del 2.1 per cento: 
67,6% contro il 69,7. Alle Ili, 
primi rilevamenti davano un 
calo generalizzato di oltre il 5 
per cento nella affluenza alle 
urne, rispetto al 1987. Ma net 
pomeriggio questa tendenza si 
era vistosamente invertita. Do¬ 
po le 17 risultava che il 38,6% ; 
degli elettori si era recalo alle ‘ 
urne, con un 2.4% in più in . 
confronto con lo precedenti t 
elezioni politiche. In serata, in¬ 
vece. la nuova Inversione di ; 
tendenza che portava al meno 


2.1 in gran parte a carico del : 
Nord c del Centro, dato che le 
regioni meridionali si attesta- , 
vano nella sostanza sui dati del 
volo di cinque anni fa. Ecco le 
percentuali finali per aree geo- > 
grafiche: Nord dal, 75,6%. 
deir87 al 72,8% (-2,8) ; Centro / 
dal 71,8% al 69,5% (-2,3); Sud „ 
dal 60,8% al 60,1% (-0.7); Isole 
dal 60,9%al 59,4% (-1.5). Ilfat- ■ 
to che la consultazione si svol- - 
ga in aprile e non in giugno . 
(quando di domenica molti 
. vanno al mare) potrebbe spie¬ 
gare una concentrazione del 
voto nel pomeriggio del giorno ’ 
festivo. Resta la tendenza ad 
,, una maggiore partecipazione :: 
nel Mezzogiorno. È un effetto ' 
«anti-Lega»? «La • gente vuol 
contare», ha dichiarato il mini- 
stro dell’Inlemo Scotti. Per fi 
Massimo O’Alcma la presenza 


LISTE ‘ . 

Oggi 

Politiche 

’87 


Regionali prec. 

% 

Voti 

% 

S. 

Voli 

% 

De 


13.233.620 

34.3 

234 

12.723.173 ’ 

34.1 ' 

Pds 


,10.250.644 ’ 

26.6 

,177 

8.430.404 ■ 

22.6 

RIfond azione 


91.826 

0.2‘ 

PsI 


5.501.696 

14.3 

94 

5.664.836 ■ - 

15.2 

Pedi 


1.140.209 

2.9 

17 

1.134.134 ■' 

3.0 ■ 

Fri 


1.428.663 

3.7 

21 

1.284.337 ■' 

'3.4' 

PII 


809.946 

2.1 

11 

730.482 

2.0 

Mal 


2.281.126 

5.9 

35 

^ 1.508.539 • 

• 4.0 

Leda 


186.255^ 

0.5 

1 ' j 

- 1.538.069 - 

4.1 

Verdi 


969.218 

2.5 

-13 

1.686,556 

4.5 

La Rete 




■:i-: _ 

■'211.423 • ■ 

0.6* 

Lista Panneila 


987.720 

2.6 

-'•-13 

337.906-* 

0.9 

Referendari 




•Al- _ 


- 

P. Amore-Pena. 


- ■ ■ ■ --vLé,.-'- _ .r. .. 



- 181.274» 

0.5 

Altri 


1.140.500 

.2.9 

6 

- 1.408.771 - 

3.8 


Op, connulto In RKondazion», neU'67 oftenno o 6 nelle regionali precedenti t’M%. I voti delle Lieta 

Panneila Bono meftsi a confronto con quelli di Pre Antlprolblzlonlstl. *) Presente solo In Sicilia nel *01. ^ . 


di molle liste «può ridurre l’a¬ 
stensionismo. e non é detto , 
che ciò avvantaggi i partili di ' 
governo». Secondo un sondag- . 
gio della Svig può esserci un ' 
fenomeno dt «F>olarìzzazione», ; 


con un «effetto Le Pcn» a van¬ 
taggio dercstrema destra. Ma 
anche il Pds sarebbe in ripresa, 
a sinistra. Ieri 1 leader del partid ’ 
hanno limitato le dichlarazio- 
.ni. Unica eccezione II leghista 


; Bossi, il quale sostiene che se¬ 
condo il Quirinale il quadripar- 
■ tilo «più il Pri non supcrerebbe- 
; ro il 50%., Quindi dovranno 
bussare da noi o dal Pds». Oggi 
seggi aperti lino alle 14. . .. . . 


FRANCA CHIAROMONTE PAOLA BACCHI -w: ALLE PARINE 3,4 e S ; 



Il Milan ipoteca A sette giornate dalla con- 
- clusionc il campionato scm- < 

, SL.MUCIIU ^ ^ posto fine al capito- 

JUVe distanziata lo-scudcno. conia vittoria di l; 
Ai coi minti ^ ^ Sampdo- ’ 

Ul SCI |/uiiu jl Milan, infatti, ha distan¬ 

ziato di 6 punti la Juventus ;; 
. .sconfitta per2 aOdalTorino E 
nel derby della Mole. Piena bagarre nella zona Uefa, la gior- ■ 
nata ha con ogni probabilità posto fine alle .speranze di sai- E 
vezza di Ascoli, sconf tta in casa daH’Inler, della Cremonese. * 
sotto di due gol a Foggia, c del Bari, battuto aH’Olimpico dal- ' 
laI.aZÌO, ■ y -v,;,.-, '-"'f neu.osi>obt ' 


Gp Brasile di 11 
Terzo trionfo 
Mansell-Patrese 
Ferrari più vicine 


Il Gran premio automobili- ' 
stico del Brasile di Formula 1 ;; 
si ù concluso col terzo sue- ^ 
cesso in ire gare della Wil- ^ 
liams-Renault di Nigel Man- >'• 
sell ancora davanti al com- 
pagno di squadra Riccardo 

- Palre.se. ' L’italiano tuttavia 

era partilo meglio e aveva condotto la gara sino al cambio g 
delle gomme; la sostii ha consentito il vantaggio dcll’inglejc. t 
Terzo il tedesco Schumacher su Benetton Ford. Quarto e S 
quinto posto con un giro di ritardo per le due Ferrari che ì 
hanno cosi portato a termine il loro primo Gp della stagione. ! 

■ " 1, -j ':"neulooport ■ 


venerdì ; 

10 aprile 
con 

TUsÈiUi, 

gratis unh. 
inserto di 
64 pagine fi 



I giorni 


Una fuga di gas fa scoppiare la palazzina. Sette feriti 




, una casa 
Tire sotto le macerie 


i\ vmf 



Disfatta Cdu in Baden-Wurttemberg. 



Una veduta aerea dello stabile saltato in aria alla pe- 

riteria di Milano per una fuga di gas SUSANNA RIPAMONTI 


A FARINA 8 


Inquietante affermazione dell’estrema destra in Ger¬ 
mania. Nelle elezioni regionali che si sono tenute ie¬ 
ri nel Baden-WOrttemberg e nello Schle.swig-Hol- 
stein il partito xenofobo dei RepubUkanere un’altra 
formazione estremistica hanno ottenuto risultati al 
di là delle peggiori previsioni. Sconfitta cocente per, 
la Cdu di Kohl, che perde la maggioranza assoluta 
nel Land del Sud, ma difficoltà anche per la Spd. ; v.v. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 

, PAOLOSOLDINI 

... . ti 

entrare nella dieta regionale. Il 
successo deH’eslrema destra si 
, é accompagnato a un disastro¬ 
so calo di oltre 9 punti per la 
Cdu dì Kohl che nel Baden- 
I. WQrttcmbcrg ha perso la mag¬ 
gioranza assoluta. Ma anche 
ix:r la Spd il risultato é tutt’altro 


■■ liERUNO. La Germania è 
sotto choc. L’esito delle elezio¬ 
ni regionali tenutesi ieri nel Ba- 
den-WOrlIcmberg e nello Sch- 
Icswig-Holslein proietta una 
brulla ombra sulla scena poli¬ 
tica tedesca. Il partilo xenolo¬ 
bo dei RepubUkaner ha con¬ 
quistato più dell’11% nel Land che positivo: nello Schleswig- 
del sud-ovest, mentre in quello . l lolstein ' i .socialdemocraljci 
del nord un’altra formazione ' guidati dal candidato ormai 
ancora più estremistica, la r:.. quasi ufficiale alla Cancelleria 
Deu/so’ie Voffesurrron. ù nuscila per il 94. BiOm Engholm, per- 
a superare la soglia del 5% c ad . ' dono più di 6 punu. r».v.,,, < 


A FARINA » 


^pRENZO 

Republikaner da 1 a 11 punti , 

ìriCMnania 
1 in discesa 

Ri^plode violenta 
la guerrain Bosnia 
Numerosi i morti 


BEI La Bosnia verso la guerra 
civile. Violenti combiitdmcnti 
in diverse regioni della Repub- ; 
blica, mentre oggi a Lus.sem- j 
burgo i dodici ministri della IJ- 
Cee decidono sul n':onosci- ; ( 
mento della Bosnia lìrzegovi- 
na. Raid dei Mig federali nel ‘ 
villaggio di Kupres. Secondo 
un giornalista della rarlio di Sa- ' 
raievo vi sarebbero c entinaia '" 
di morti». Ma la noliziii non ha ' 
trovalo alcuna conferma. Nel ■ 
nord spadroneggiane- le for- '' 
mazioni irregolari .serbe co- 
mandate dall’estremista Ar- 


kan, già ricercato dall’Interpol ' 
per reati comuni. Grave la si¬ 
tuazione a Sarajevo dove due 
poliziotti sono stati a.ssas:>inab. 
il presidente, ' il musulmano 
Izclbcgovic, decreta la mobili¬ 
tazione generale. Rabbiosa ; 
reazione degl; estrcmLstl serbi 
che minacciano la guerr.a civi¬ 
le. Migliala in corteo a Sarajevo 
per la pace e contro la guerra 
civile. Colpi di pistola contro i. 
dimostranti: quattro i morti. Il 
premier, il croato Pelivan. si di¬ 
mette por protesta. Drammab- 
ci appelli alla televisione. 


i A FARINA IO 


Se Wmiiiè e Mandela si lasciano... 


A FARINA e 


M Prima ancora di comin¬ 
ciare a scrivere avvisiamo il ,■ 
cortese lettore che la notizia su - : 
cui andremo a dissertare non è 
per ora confermata da fonte al- : 
cuna, né ufficiale, né ufficiosa. 
Stando dunque al so\o Siinday 
Times, supplemento domeni¬ 
cale del serioso e mollo anglo- 
sassone Times, i coniugi Man¬ 
dela, Nelson e Winnie stareb- ' 
boro per separarsi. Li ricordia¬ 
mo ancora, mano nella mano, 
visibilmente emozionati all’u- 
scita del carcere di Victor Ver- 
sler nel ’90 quando Nelsonvcn- 
ne finalmente liberato dopo 27 
anni di prigionia.Ricordiamo 
anche le espressioni di affetto 
c gratitudine che 11 mitico Man¬ 
dela ebbe per la moglie e la fa¬ 
miglia davanti ai media di tutto 
il mondo all’Indomani della 
scarcerazione. Che può essere 
successo tra i due coniugi nel ■ 
giro di soli due anni? . . . - 
Una prima spiegazione, la 
più ovvia .se si seguono le ra- : 
gioni del cuore, ci suggerisce ì 
che l’amore sìa finito. Sono . 
spo.sali dal 1958, .sono riusoift a 
vivere assieme .si e no 4 anni. . 
in pratica sono due .sconosciu- : 


MARCELLA EMILIANI 


li, vittime forse di un Milo che li -, 
ha voluti paladini uniti della 
lunga lotta aH’aparthcid in Su¬ 
dafrica. Un certo cinismo ci ■ 
suggerisce invece che le cose 
non siano cosi romantiche, fi 
per quanto con un epilogo 
amaro. Dalla letteratura «rosa». 
la seconda spiegazione plausi-. 
bile ciriporta a una certa pol¬ 
verosa massima romana che . 
insiste a consigliare, alla mo¬ 
glie di Cesare, di essere sem¬ 
pre al di sopra di ogni sospet¬ 
to. E Nomzano Zaniewe Win- 
nilred. coniugata i- Mandela, 
dette Winnie é una donna che • 
i sospetti invece di fugarli li atti- ; 
ra a grappoli. £ del maggio 
dell’anno scorso lasua con¬ 
danna per r«alfare Stompic». : 
un brutto fattaccio che risale - 
air89 quando un ragazzo di 
quattordici anni, Stomple Sei- . 
pei appunto, venne ucciso a , 
bastonale dalla guardia dei 
corpo di Winnie, a Sowelo. ■ 
Winnie, già -madre della na- . 
zione» Ostata riconosciuta col- ; 
povole di aver istigato o com¬ 
missionato il sequestro del ra¬ 
gazzino finito poi in omicidio . 


dopo un vcroe proprio linciag- . 
gio a porte chiuse nella villa 
Mandela del ghetto di Johan- , 
ncsburg. Oggi Xoli.swa Fatati, - 
sua segrclana-broccio dc.stro- 
complice, l’accusa addirittura ■ 
■ di aver diretto in prima perso¬ 
na la squadracela della morte 
che ha ucciso Stompic a ba- 
; stonate, ammettendo di aver 
mentilo in passato solo per 
•coprire» la moglie di Mandela. -, 
Ma non basta: in questi giorni C - 
un fiorire di notizie, pctiego- 
; ' lezzi, ulteriori sospetti. Si dice 
ad csempiochc Winnie dair87 
in poi. quando il regime suda- l 
fricano le prcrmise finalmente , 
di parlare di muovetsi per il / 
paese, abbia ricevuto finanzia- fi 
menti da Cheddafi. Del resto J 
non si chiama Gheddafi il suo U 
ultimo nipotino? Sì ritorna a ( 
parlare ad esempio dei suoi in-. 
numercvoli amori, tutù - si sot- y 
lolinea con una certa cattiveria '• 
- con aitanti miliardari, bian- ' 
chi o neri poco importa. . 

C’è insomma di che far sbiz- 
zam'rc le penne più caustiche 
c malevole. Personalmente il ; 
linciaggio di Winnie non ci in- ' 


lcres,sa. Per sap>ere se è davve¬ 
ro colpevole di omicidio a.spel- 
tiamo li giudizio in appello del¬ 
la Corte di Johannc.sburg. Ci 
sembra comunque che due 
fatti - siano .s incontrovertibili. 
Wmnic ù nmasta vittima dei to¬ 
ni c dello spìrito a dir poco ra¬ 
dicali con cui ha condotto la 
sua lotta aU’aparthcid. Senza 
accorgersene é diventata il 
simbolo di una rabbia cieca 
che lei .stessa ben illustrò pochi 
. anni fa quando gridò alle folle 
nello stadio di Sowelo: «Abbat¬ 
teremo il regime con una sca- 
: tota di cerini». E alludeva alle 
esecuzioni col collare di fuoco 
che toccavano in sorte ai neri 
sospetti di essere collaborazio- 
; nisti dei bianchi. Quanto è sta¬ 
ta sfruttata dal Congresso na- 
. zìonalc africano (Anc) questa 
' sua rabbia c il fascino indiscu- 
. libile che Winnie ha sempre 
. avuto nel ghetti come moglie 
di Mandela? Quanto può far- 
comodo oggi allo stesso Anc 
scaricarla e spingere lo stesso 
Mandela a prendere le distan¬ 
ze da una moglie tanto scomo¬ 
da. per di più ingombrante, c 
primattncc sulla scena politi¬ 
ca? V : 'W. ''' 


IL CAMPIONATO DI 


JOSÉ ALTAFINI 


Una statone 
a Fantasia 





■i Ebbene si, li gioco è fini¬ 
to. Il nostro, dico. Quello dei 
veri (e presunti) calcio-espcr- ' 
ti. Dei commentatori autoriz- ì 
zati e di quelli abusivi. Dei tito- 
latori a tutta pagina folli e dì ì; 
quelli in malafede. Dei tele- ^ 
venditori (di fumo) e delle fir- ' 
me storiche del giornalismo f. 
sportivo. Siamo tutti 11, allo 1 ' 
scoperto, con i nostri nasi lun-1 
ghi modello Pinocchio e tanti t' 
piccoli tdeenex in mano nel 
tentativo, assai poco convìnto, 
di passare inosservati. Bugie !.. 
vere, in fondo, non le ha dette 
nessuno. Ma, il Signore ci per- ' 
doni, quante mezze verità! 
quante reticenze, quante con- 
sapevoli ; omissioni! È vero, fi 
l’abbiamo fatto a fin di bene. 
Per salvare il salvabile. Il vo- ■ ■ 
stro e II nostro piacere. Il gusto ? 
della suspence. Il Campiona- V 
to. E. naturalmente, l’audien- ■ 
ce, la tiratura, il business, la 
chiacchiera - domenicale e 
quella feriale, i processi, gli ’ 


appelli, 1 contro-appelli, i po- - 
sti di lavoro, il tenore di vita di . 
parenti e amici, le rii'alità cit- j' 
tedine, la faccia di Agnelli, la r 
nuova Cinquecento e chi più j; 
ne ha più ne metta. ^ 

La commedia era comme- 
dia. Lo sapevamo, lo sapeva- 
te. Anche voi spettatc>ri tutt’al- 
Irò che innocenti, vittime con- ,r 
senzienti dell’innocente , in- 
ganno. Chi più chi meno, alla 
pietosa bugia abbiamo contri¬ 
buito tutti. Raccontandola o - 
facendo finta di crederci. Nes- ; 
suno ci punirà per questo, ci fi 
mancherebbe altro. Ma ora 
che "rien ne va plus», diciamo¬ 
cela una buona volta questa ! 
benedetta verità, gridiamola ; 
forte, liberiamoci dalle mezze 
frasi, dalle ambiguiUi, dai «si. ■ 
ma...», «potrebbe darsi...», «se 
solo...», «mancano ancora tot 
giornate...». : - 

Darò il buon esempio, a) Il , 
sessantunesimo ■ campionato 
di sene A a girone un co non è ' 


mai esistito, b) Il Milan l’ha 
vinto prima di giocarlo, c) La 
Juventus non è mai stata una 
. rivale credibile, d) Dì più, la 
Juve non è mai stata una 
squadra pienamente crtxiibile 
avendo risolto alcuni proble¬ 
mi difeasivi ma mai davvero 
queiiJ del centrocampo e del¬ 
l’attacco. e) La supremtizia 
berlusconìana ha ucciso sul 
nascere ogni alternativa, f) 
chi vuol essere lieto sia (se è 
rossonero è meglio per lui). 

; Rimedi aU’orizzonte non ne 
' vedo. E forse non servono. 
Una cosa è certa: il prossimo 

■ torneo si gioca d’estate. Al 
’ mercato occorrono scldi si. 

ma anche tanta competenza 
e Idee chiare. Un progetto to- 
' tale, insomma, come quello 

■ milanista. Altrimenti pjissere- 
mo un’altra stagione a Fanta- 

: sia, dove le rivelazioni alla 
I Foggia vanno in Europa e le 
, mezze squadre alla .luventus 
in paradiso. ■ • . • 
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Craxi e le riforme 


AUGUSTO BARBERA 

L y on Craxi ha ripetuto in questi giorni sul- 
' la riforma elettorale le scenette del «Na¬ 
tale in casa Cupicllo» Rno allo sciogli¬ 
mento delle Camere la nforma secondo 
lui non SI poteva fare perché eravamo a 
fine legislatura e le Camere in scadenza 
non potevano arrogarsi un simile compito, all inizio di 
questa nuova legislatura non si può perché questo im- 
plicherebtse una delegittimazione delle Camere elette 
col vecchio sistema Ma il referendum del 9 giugno ed 
il massiccio consenso alla raccolta delle firme per i 
nuovi referendum hanno chianto senza ombra di 
dubbio che i cittadini vogliono le riforme senza indu¬ 
gio, non capiscono più il perché della prosecuzione 
ad oltranza dei veti incroci iti 
Inoltre, grazie al Patto referendano molti candidati 
saranno eletti dai cittadini propno pierché vogliono la 
nforma subito Quindi è vero il contrario di ciò che so¬ 
stiene Craxi // Parlamento si delegittima se non è in 
grado di fare immediatamente le riforme, se rinuncia a 
tener conto di una chiara volontà popolare 
Tra l'altro, gutirdcindo all’esperienza degli altri pae¬ 
si, ncordo che nel 1986 in Francia il ritorno all’unino¬ 
minale maggiontano a doppio turno fu al centro della 
campagna elettorale e fu quindi una delle pnme misu¬ 
re adottate nella nuova legislatura, senza che nessuno 
SI alzasse per sostenere che c’era stata una delegitti- 
mtizione del Parlamento eletto col vecchio sistema 
Ma l’on Craxi è fermo e sempre più solo a npetere «11 
presepe non mi piace» oltre tutto, parlando di «tradi¬ 
zione proporzionalistica vlel Psi», come ha fatto qual¬ 
che giorno fa nel «Forum» di Repubblica, si scorda che 
ben 50 parlamentari Psi Qra cui quasi tutti quelli del¬ 
l’attuale gruppo dingente ) firmarono net 1986 un ap¬ 
pello addirittura per «i/ sistema uninominale “secco", 
anglosassone, con questo solo, puntuale, obiettivo» 
come si legge nelle pnme nghe "Tale documento, ri¬ 
pubblicato poi nel volume curato da Ruffilli per «Il Mu¬ 
lino» nel 1987 («Matenah jjer la nforma elettorale», pp 
95/98) prevedeva poi di 'andare alla campagna elet¬ 
torale indicando, ciascuno dall’interno delle vane for¬ 
ze e liste conconrenti, chi fra i candidati ha assunto 
l’impegno di depositare come pnmo atto della legisla¬ 
tura il progetto di nforma, per essere certi che al massi¬ 
mo nel 1992 si voti secondo i nostri auspici» È poi da 
aggiungere che la nvista socialista «Mondoperaio» ha 
sostenuto per tutta la pnma metà degli anni Ottanta 
una campagna per runinominale a doppio turno II 
paese è oggi ancora più avanti, mentre il Psi fi andato 
indietro ^ 

P er di più Craxi, a chi in questi giorni gli fa 
notare la crisi del socialismo francese evi- 
" ' ’tìenaàtil dalle ftgioffati Cin’tilil.'giaaiya ca-'" 
so, SI vota con la proporzionale) replica ci- 
— — tando il caso inglese, il grande nnnova- 
mento del Labour Pairty operato da Neil 
Kinnock. Ma quel grande sforzo di aggiornamento 
che dovrebbe preludere (spentimo) ad una maggio¬ 
ranza assoluta in seggi la settimana prossima non è le¬ 
gato indissolubilmente a quel sistema maggioritano^ 
Un sistema certo non perfetto che il movimento refe- 
rendano italiano intende correggere con una dose si¬ 
gnificativa di proporzionale, come suggento da Dah¬ 
rendorf e dalla Hansard Society, ma che certo obbliga 
I partiti a giocare senza rete, per vincere o perdere tut¬ 
to, incentivando cosi il ncambio nei partiti ed al gover¬ 
no Se fosse in Italia Kinnock stenterebbe a ncono- 
scersi nell’immobilismo istituzionale del Psi 
E non c’è poi contraddizione tra l’essere «uninomi- 
nali-maggionttin» p>er I elezione del presidente della 
Repubblica a voler poi conservare la proporzionale, 
lievemente corretta da uno sbarramento per il Parla¬ 
mento, come aveva giustamente notato Martelli al 
Congresso socialista di Ban’ Ma Craxi avverte il pen¬ 
colo di passare per immobilista e quindi sente il biso¬ 
gno di fare proposte minimali per altre collegate al 
suo patto occulto con Forlani Ecco quindi la fiducia 
parlamentare al solo pnmo ministro (che esisteva an¬ 
che nella quarta Repubblica frtuicese dove i governi 
duravano sei mesi) e la «sfiducia costruttiva» Ricor¬ 
diamo che questa maggioranza ha già bloccato nella 
legge sulle autonomie locali I elezione diretta del sin¬ 
daco con l’imposizione del voto di fiducia e ci ha dato 
al suo posto la sfiducia costruttiva che, come avevamo 
facilmente previsto, non serve a nulla Lo dimostrano i 
casi delle giunte comunali di Milano e Brescia dove, 
con tutta evidenza, si è visto che la sfiducia costruttiva 
non serve a rendere i governi locali responsabili di 
fronte al corpo elettorale' e che non disincentiva i tra¬ 
sformismi vecchi e nuovi 

Abbiamo bisogno di un nordino istituzionale ben 
più seno, quello delineato dal Patto del «Comitato 9 
giugno» a CUI il Pds ha dato un decisivo contnbuto di 
uomini e di idee Sta ora agli elettori smentire Creixi e 
dire che questo presepe a loro piace e piace subito 


_Intervista a Amelia Robinson, leader del Movimento 

per i diritti civili a fianco di Martin Luther King I 

«Permane il sistema dei padroni delle piant^oni dell’Alabama» 

u 

Gli «usurai intemazionali» - 
dominano oggi il pianeta - 


■■ WASHINGTON Con gli 
occhi chiusi c la testa sangui¬ 
nante, priva di sensi abban 
donata in mezzo alla strada 
Cosi una vecchia foto del 
1965 ritrae Amelia Robinson 
C’ 1 immagine simbolo del 
«bloody sunday» dell Alaba¬ 
ma della domenica di san 
gue che segna una delle tap 
pc fondamentali della lotta 
degli afroamericani per i di¬ 
ritti civili Amelia Robinson 
era la leader della «rivolta 
delle coscienze» della batta¬ 
glia per poter votare iniziata 
propno nella sua città Sei- 
ma in Alabama «Noi chic 
devamo agli afroamericani 
considerati ancora come 
schiavi di registrarsi e di 
espnmere il dintto di voto 
Era questa la nostra lotta 
nonviolenta», dice Amelia 
Robinson che a 81 anni an¬ 
cora porta alta la bandiera di 
Martin Luther King la lotta 
per la giustizia sociale e per i 
dintti civili E lo fa continuan¬ 
do ad essere un punto di nfe- 
nmento nell università di 
Tuskegee in Alabama, un 
centro di cultura storico per 
gli afrc-imencani «Loro trac¬ 
ciano un cerchio e ci lascia¬ 
no fuori, come fossimo ribelli 
eretici, una cosa da disprez- 
zare Ma io e il mio amore 
conosciamo una strada per 
vincere tracciamo un cer¬ 
chio e li facciamo entrare» 
cita con voce dolce Amelia 
Questo era U sogno <U Mar- 
Ùn Luther King? 

Questa è stata la nostra rivo- 
' luzione L abbiamo combat¬ 
tuta con le armi dellanonvio- 
lenza e della conoscenza a 
partire del 1929 lo e mio ma¬ 
nto Samuel Boynton girava¬ 
mo per le piantagioni, dove 
gli afroamencani vivevano 
ancora come i loro antenati, 
come schiavi Mio manto li 
aiutava a lasciare i padroni e 
a diventare agncolton indi¬ 
pendenti E insisteva ora do¬ 
vete iscnvcrvi nelle liste elet¬ 
torali e andare a votare, do¬ 
vete diventare cittadini di se¬ 
ne A 

A quel tempi la schiavitù 
era finita, perché quel ia- 
voratori restavano nelle 
piantagioni in quelle con¬ 
dizioni? 

Erano costretti a restare 
schiavi per colpa del mecca¬ 
nismo del debito Non aveva¬ 
no soldi c se volevano dei ve¬ 
stili o avevano bisogno di 
medicine dovevano rivolger¬ 
si al propnetano che segnava 
tutto nel suo librone del dare 
e dell’avere Poi alla fine dol- 
I anno tirando le somme 
chissà perché il padrone do¬ 
veva sempre avere, vantava 
credili che cosi impedivano 
ai lavoratori di andarsene 
Non SI dimentichi che dalla 
schiavitù legale si é passati a 
lunghi anni di schiavitù di fat¬ 
to E con chi protestava un 
afroamencano'^ Nessun giu¬ 
dice avrebbe preso le sue 
parti 

Lei e suo marito, girando 
neile piantagioni, <%e cosa 
dicevate a quei iavoratorl? 

Parlavamo con loro soprat¬ 


«Oggi il mondo è come una piantagio¬ 
ne dell’AJabama Solo che gli schiavi 
sono le nazioni intere nelle quali mi¬ 
lioni di bambini muoiono di fame» 
Amelia Robinson, leader del Movi¬ 
mento per 1 diritti civili, che negli anni 
Sessanta fu una bandiera del «sogno 
nonviolento» al fianco di Martin Luther 


King, racconta la sua stona, le speran¬ 
ze, la rivoluzione pacifica degli afroa- 
mencani Dalle manifestcìzioni per il 
voto al giorno terribile della marcia sul 
ponte deir Alabama’ botte della poli¬ 
zia, uccisioni e arresti in massa Poi la 
stagione della rivolta delle coscienze e 
quella della sconfitta 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 



Martin Luther King per mano alla moglie Ceretta, guida una marcia per i diritti civili negHannl Sessanta. 


tutto neile chiese spiegando 
loro come liberarsi e diventa¬ 
re contadini indipendenti 
Mio manto studiava sistemi 
per 1 agncoltura e in breve si 
costituirono diverse fattone 
modello, che producevano 
molto di pili di quelle dei 
proprietan bianchi Ma pro¬ 
pno per questo Samuel fu 
sottoposto a vessazioni con¬ 
tinue lo mandarono fuori 
strada con la macchina, ten¬ 
tarono di ucciderlo sparan¬ 
dogli Si ammalò di cuore e 
nel 1963 mori 11 suo funerale 
rappresentò la pnma sfida al 
sistema. Centinaia di afroa- 
mencani vennero da ogni 
parte dell Alabama a testi¬ 
moniare un nconoscimento 
a questo uomo che aveva fat¬ 
to tanto per la giustizia socia¬ 
le Contro questa gentec’era- 
no I difenson del potere raz¬ 
zista Lo scenffo di Selma no¬ 
minò centinaia di vicescenffi 
tra I bianchi con «il sangue 
caldo» E quando gli afroa- 


mcncani sfilarono verso la 
chiesa, loro, armati fino ai 
denti II controllarono minac¬ 
ciosi Dopo il funerale tutu i 
partecipanti furono licenzia¬ 
ti operai, contadini, lavora- 
ton Fu quello il pnmo atto di 
violenza organizzata contro 
le nostre marce pacifiche 
Dopo la morte del dottor 
Bojmon Id si trovò da sola 
a ^dare U movimento di 
Selma? 

Martin Luther King mandò al¬ 
cuni SUOI studenb a darci una 
mano Dopo i licenziamenti 
il movimento era cresciuto e 
la gente voleva cominciare 
ad iscnversi nelle liste eletto¬ 
rali per poter volare parteci¬ 
pando alla vita democratica 
Noi insegnavamo loro a non " 
replicare alle provocazioni, a 
essere pronti a finire in galera 
senza un motivo Passavamo 
giornate in fila, aspettando 
davanti alt ufficio elettorale 
per poterci iscrivere Dopo 
estenuanti attese ci dicevano 


di tornare il giorno dopio e 
guai a chi SI azzardava a dare 
da bere a uno che aspettava 
sotto il sole La pnma volta 
miarrestarono pwrqucsto 
Poi dopo le provocazioni 
venne il tempo del sangue, 
delie botte, dei delitti. Co¬ 
me cominciò? 

Se loro picchiavano noi non 
reagivamo Era 1 unica sal¬ 
vezza Poi un giorno durante 
una marcia ijer i dintti un ra¬ 
gazzo vide la madre che ve¬ 
niva prestata da un proli/iotto, 
reagì c quello gli sparò am¬ 
mazzandolo Il ragazzo si 
chiamava Joe Lee Jackson 
La manifestazione successi¬ 
va la guidò il dottor King c fu 
arrestato Poi venne il giorno 
terribile della marcia sul pron¬ 
te dell Alabama Quella do¬ 
menica le truppie dello scerif¬ 
fo CI asprettavano daH’allrd 
parte del pronte Fu un mas¬ 
sacro Ci cancarono con i ca 
valli c cominciarono a pic¬ 


chiare con 1 manganelli e 
con 1 bastoni elettnci che ser¬ 
vivano a guidare le vacche I 
cavalli sembravano impazzi¬ 
ti vidi ragazzi con le teste 
spat cale che fuggivano sen¬ 
za meta come bestie in un , 
rodeo Fui colpita alla testa - 
una pnma volta e il sangue - 
mi c olava sul viso e sugli oc¬ 
chi Non CI vedevo più cer¬ 
cavo un nparo quando mi ar- 
nvò un secondo colpro di L 
manganello alla base del 
collo e svenni lo non ncordo 
più niente Mi hanno proi det¬ 
to che mi vennero addosso e . 
mi fecero respirare gas lacn- 
mogeno tant è che da allora 
ho -empre avuto problemi di 
respirazione, ancora oggi mi 
son'o strangolare Fui lascia¬ 
ta sul selciato, con la prolizia ^ 
che non faceva avvicinare 
nessuno come fossi un ani¬ 
male Quando un gruppo di 
prorsone riuscì a forzare il 
blocco fui prortata nella chie¬ 
sa e proi in osprodalc Ci am- 
vai dieci ore dopro aver pjerso ' 
conoscenza - 

Quella marcia con il suo 
ferimento segnò l’inizio 
del movimento su scala na¬ 
zionale. Seguì il ]>eriodo 
della spieranza, del sogno 
di un leader come Mardtt 
Luther King che sconvol¬ 
geva le regole del potere 
dicendo: noi slamo l’Ame» 
rica. Ma il Sessantotto dei 
diritti civili è finito dram- > 
madcamente. Oggi che re¬ 
sta di quell’espierienza? 

Non c’è stato il progresso ci¬ 
vile che sognavamo Ma con 
rabbia e tristezza devo dire 
che in questo paese non c è 
» più niente,Tié pror i nen né 
per I bianchi L’immagine di 
questo paese è quella di un 
vecchio rugoso con le scarpro 
rotte > ; 

Qual è la battaglia per i di- 
1 ^ civili di Amelia Robin¬ 
son negli anni'90? 

Nel ! 929 c’era la piantagione 
con I padroni che schiavizza¬ 
vano con l’usura i lavoralon, ^ 
lo stesso meccanismo che 
combattevamo in Alabama è 
quello che oggi regola il 
mondo C’è chi produce nc- 
chezza e chi ha 1 soldi di car¬ 
ta 1 paesi del terzo mondo 
producono per i paesi ncchi 
e non hanno cibo pjer sfama¬ 
re 1 loro bambini che muoio¬ 
no di lame Tutto pror colpa 
di debiti che, con interessi da 
usura, si prorprotuano nei de¬ 
cenni È lo stesso sistema che . 
usavano i padroni nelle pian¬ 
tagioni dell’Alabama Oggi è 
tutta una piantagione inter¬ 
nazionale, dove le protenze 
che dominano decidono 
quello che è giusto e quello 
- che è ingiusto tracciando 
principi etici inaccettabili • 
Ne.ssuno mi farà credere che 
è giusto che in Brasile o in un 
paese dellAfnca, i bambini 
debbano monre di lame pror- 
ché tutta la produzione serve 
pror il Nord ncco del mondo 
Che quei bambini non han¬ 
no il dintto alla vita prorché 
I improro della carta moneta 
e delle banche ha stabilito 
che 1 equilibrio mondiale de¬ 
ve reggersi sull usura - ' 


Dove e come nasce 
tra i giovani 
il «pericolo skinhead» 


LUIGI MANCONI 

1 processo in corso a Roma in questi , 
giorni ha confermato e sottolineato due 
tratti improitanti del fenomeno shinhead ’ 
a) la sprovvedutezza psicologica e ideo¬ 
logica di larga parte dei suoi protagoni- ^ 
sti b) la ri( erca di legittimazione (o. co¬ 
munque complicità) sociale pror le pro¬ 
prie azioni 

I due el< menti sono strettamente col¬ 
legati il pr mo - la giovane età, la fragili¬ 
tà psicolof ica e prolitica degli skin - vie- ' 
ne in genere travisato o utilizzato stru¬ 
mentalmente - ' 

Non c< dubbio alcuno che adole¬ 
scenti (quindicenni, diciottenni) non 
prossono essere considerati come irridu¬ 
cibili cnminali, non c’è dubbio che le lo¬ 
ro proclamazioni ideologiche e prorsino 
le loro azioni, siàuio piu il risultato di 
prowisorit situazioni di crisi che di sedi¬ 
mentate convinzioni, e che, infine la 
violenza shin costituisca il canale che 
trasmette i-d esalta un’aggressività altro¬ 
ve originala In sostanza, pulsioni che - 
in altre fasi e m altre circostanze - utiliz- ^ 
zerebbero linguaggi diversi e si indiriz¬ 
zerebbero contro differenti bersag!., og¬ 
gi prossono as.sumere la forma skin Og¬ 
gi ovvero n questo feise e in queste circo¬ 
stanze Eli fase è quella connotata dalla 
cnsi delle solidarietà come erosione - 
delle culture capaci di produrre relazio- ’ 
ni e di creare comunità, e come enfasi * 
dei particolarismi Si tratta di fenomeni ' 
ambivalenti, suscettibili anche di offnre 
nuove proisibilità e nuove forme di lega- , 
me social », ma qui mi preme sottolinea¬ 
re ! asprotto della caduta della tolleranza 
e della cn scita della concorrenza socia¬ 
le e, dur que, del discredito verso ciò 
che app ire debole, marginale, non 
comprotitivo , - ^ 

Insomma, oggi - più che dieci ven- 
t’anni fa - si può diffondere (e si diffon¬ 
de) un senso comune che non sanziona 
moralmente il nfiuto della diversità - 

E quel senso comune si afferma con 
più forza evidentemente, in situazioni 
di tensione e presso gruppi sociali che. 
quella terisione, soffrono m modo pam- 
colarmen te acuto 
» 1 

uesto produce un protenzialc di mobili¬ 
tazione contro I supprosti nemici e una 
qualche «protezione» nei confronb di chi 
voglia pa ssare dalle intenzioni ai fatti e 
farsi «vendicatore» - non nchiesto ma 
nemmeno nfiutato - di una frustrazione 
collettiva Qui sta il cosiddetto «proncolo 
skinhead 

Non a caso i giovani incnminab pror 
l’aggressione di Roma contro due nor- ' 
dafncani indicano ostinatamente una 
«motivazione sociale» e non «razziale» 
Dicono gli imputati «Li abbiamo colpiti ■ 
prorché volevano drogare una ragazza» 
Non a Caso SI tratta della «motivazione 
sociale» maggiormente capace di attrar¬ 
re consenso Non a caso infine, i difen¬ 
sori dei giovani imputati chiedono l’ac- 
quisizione dei certificati pronali degli ag- » 
grediti e pretendono d. verificare che i 
testimon siano «prorsone illibate» " 

Ecco, illora, il punto dove si produce 
il corto c ircuito dove il distigio di strati 
sociali p>»riferici può giungere ad auspi¬ 
care interventi di forza - da parte degli 
apparati pubblici o di gruppi privati - 
contro chi crea «disordine» o contro chi 
appare un «concorrente» , , 

La viol enza degli skin, dunque, non va 
enfatizzata non rappresenta certo il se¬ 
gnale di una gioventù metropolitana in 
via di fascLstizzazione E, tuttavia, non va 
ncmmerio trascurata quella skin è una 
sottocultura minontana (e destinata a 
rimanert tale) che coltiva l’intolleranza 
e la xen jfobia Bisogna operare prorché 
non risulti attraente - o comunque «il 
meno p>5ggio» - per strati giovanili di- 
spronibili a trasformare la propria frustra¬ 
zione in aggressività 
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M La campagna elettorale 
in Sicilia si è aperta con 1 ucci¬ 
sione di lama e si é conclusa 
con 1 assassinio del marescia! 
lo Giuliano Guazzclli Fra lune 
c I altro omicidio si sono verifi¬ 
cati episodi di "terrorismo mi 
nore» con esplosioni di bombe 
in sedi pioliliche c parapoliti- 
che con intendimenti inumi 
datori o ricattatori fra gmppi 
che si contendono le preforen 
ze I due delilli evidentemen¬ 
te sono stali consumali per 
motivi diversi pror conseguire 
obiettivi diversi Ma c è un qua¬ 
dro generale entro cui questi 
ma.s.sacn vengono consumati 
che diventa sempre più losco, 
torbido mquiclantc E anche 
inesplorato Se si dice che c è 
una correlazione tra questo 
quadro c I assetto politico-alla- 
nstico del potere in Sicilia non 
SI è certo lontani dalla verità 
anche se gli uomini di governo 
durante la campagna elettora¬ 
le parlano d altro o si impiglia¬ 
no quando si parla d questo 
intreccio Se non è cosi quale 
altra analisi viene avanzata’ Il 
direttore del Giornale di Sicilia 
ieri ha strillo «nonè vero che 


Ira istituzioni e malia nulla è 
cambiato II conflitto è più for¬ 
te prorché cosi hanno deciso i 
governi» Quindi pnma il con¬ 
flitto non era forte prorché i go¬ 
verni non avevano deciso E 
mi chiedo contro chi c contro 
cosa è stato inasprito il conflit- 
lo se 1 risultati sono quelli che 
vediamo Ma il delitto Lima si 
inquadra nel contesto indicato 
dai direttore del Giornale di Si- 
ci/ro’ Cioè, hanno ucciso Lima 
pror 1 inaspnmento della lotta 
fatta dallo Stalo alla malia’ E 
bene dcsculcme pror non corre¬ 
re il rischio di non capirci più 
niente e quindi non sapere co¬ 
sa fare dove e come interveni¬ 
re Il sindaco di Palemio Do¬ 
menico Lo Vasco che di Lima 
era amico e disccprolo dopo 
I uccisione dell eurodeputato 
palermitano fece delle dichia¬ 
razioni a Repubblica (da me n- 
prese in una di queste mie no¬ 
te, pror capire e fare capire co¬ 
me stanno le cose) che non 
collimano con quelle del diret¬ 
tore del Giornale di Sicilia Di 
ceva Lo Vasco «Più che un de 
litio mafioso quello di Lima 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Omicidi in Sralia 
segno della continuità 


sembra essere un delitto matu¬ 
rato m certi protcntati economi¬ 
ci non siciliani cui fanno gola 
gli oltre mille miliardi di finan 
ziamenli pubblici che stanno 
pror arrivare a Palermo pror la 
metropiolitana. il risanamento 
del centro storico, i parcheggi» 
Mi chiedevo c mi chiedo anco¬ 
ra prorché questi protenlab 
avrebbero dovuto uccidere Li 
ma per mettere le mani sui mil¬ 
le miliardi’ Qual era allora il 
prolcrc reale di Lima c m quale 
sfera si esercitava? Dice Lo Va¬ 
sco «Può darsi che taluni pror- 
sonaggi di un certo gruppo 
economico abbiano ricevuto 
dei no da Lima» Ma a Urna il 
piolerc di dire dei si o dei no 



per appalti da mille miliardi 
chi glielo dava’ Domande in¬ 
genue Ma la De in quesUi 
campagna cletloralc ha alzato 
il muro del silenzio su quel de¬ 
litto e sull iprotcsi del suo sin¬ 
daco Il problema che dram¬ 
maticamente si pone quindi è 
questo se l’ambilo su cui Lo 
Vasco richiama la nostra atten¬ 
zione é quello in cui si svolge 
parte rilevarne della prolilica si 
chiana tanto da iravolgere un 
uomo come Lama a cosa serve 
I inasprimento della lotta alla 
mafia in cui é invece coinvolto 
il maresciallo Cuazzelli’ C a 
cosa serve la dichiarazione del 
ministro degli Interni quando 
afferma che in Sicilia c’è il "ter- * 


ronsmo mafioso»’ Ci voleva la 
sagacia e I intuito di questo mi¬ 
nistro pror una diagnosi cosi 
nuova e lucida Nessuno aveva 
capito, pnma di questo annun¬ 
cio che SI tratta di terrorismo 
mafioso II ministro avrebbe il 
dovere invece di dirci qualcosa 
di più perché siamo a questo 
punto c cosa fare Non c ò nes¬ 
suna correlazione tra la violen¬ 
za mafiosa c il quadio politico 
in CUI SI svolge' Il segretano re 
gionale del Psi Buttiita ha tap¬ 
pezzato le mura di Palermo 
con la sua immagine di severo 
mazziniano c uno slogan che 
dice «L altra Sicilia» Cioè But- 
titta è «1 altra Sicilia» C questa 
Sicilia in CUI vivono i comuni 


mortali di chi è’ Chi 1 ha pla¬ 
smata’ 11 Psi ò al governo da 
trentanni senza interruzione 
insomma si può stare «nell al¬ 
tra Sicilia» e in questo g uvemo 
L onorevole Nicolosi il quale è 
stato pror sette anni presidente 
della Regione agli eie lori di 
ce «In Sicilia il dintto di esse¬ 
re» D accordo Ma molli non ci . 
sono più Non c è più il mare¬ 
sciallo Guazzclli E alln non sa¬ 
ranno più se le cose cc ntmua- 
no come nel scllennalu di Ni 
colosi II ministro Viz« ini tra 
un assunzione alle pro-te c un 
impiego promesso ha fallo di 
scorsi di fuoco sullo condizioni 
della Sicilia e sulla mafia An 
che lui SI è collegato «nell altra 
Sicilia» a mare Izi Sicilia su 
CUI sono stesi i cadave i di uo 
mini ammazzati è Icrr^ di nes¬ 
suno Infatti m questa campa 
gna clclloralc il Iemali «o di ri 
portare il discorso su questa 
terra di nessuno é salo va¬ 
no Gli uomini di governo han¬ 
no chic.sto il cambianenlo e 
nalfermalo la continuità del 
potere convinti che alla fine le 
cose in Sicilia non cambieran¬ 


no Oggi come icn domani co¬ 
me oggi Le sequenze dei aelit- 
Il in questa campagna eletto¬ 
rale sono in questo quadro 
un messaggio di conlinu tà. un , 
richiamo alla «stabilità» di cui » 
hanno parlato inosln gover¬ 
nanti Anche in questa campa¬ 
gna elettorale, all interno della 
vecchia maggioranza si sono 
ndcfmm gli equilibri di potere j 
fra interessi lecib e illeciti nel 
convincimento che nulla può 
cambiare E invece un discor¬ 
so ngoroso non propagandusti- 
co su cosa oggi è il proten» ma¬ 
fioso in Sicilia, su cosa f.ire è 
pos,sibile avviarlo solo se sa- •• 
ranno rotti i vecchi equilibri se 
SI sprezzerà una coiiunuitù del 
potere politico che dura da 
guarani anni Io picnso che se . 
saràconscguilo il pnmo obiet¬ 
tivo di questa battaglia eletto¬ 
rale tenere sotto il 50% 1 attua- <- 
le maggioranzxi, si aprir,! una 
dialettica nuova un npronsa 
mento sulle strategie di ttitti i 
p irtiti sul governo di domani 
E allora un discorso seno sulla 
Sicilia sul suo futuro forse può 
avviarsi Speriamo bone 
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La composizione di Camera e Senato comprese le variazioni intercorse dal 1987 a oggi 


Una domenica di voto a singhiozzo 


Meno italiani hanno votato rispetto a 5 anni fa. Alle 
22 di ieri sera alle urne erano andati il 67,6% degli 
elettori, con un calo del 2,1% rispetto all’S?. Al Sud 
(-0,7) e nelle isole (-1,5) la percentuale è scesa di 
poco. Calo maggiore al Nord (-2,8%) e al Centro (- 
2,3%). Alle 17 l'affluenza sembrava invece in cresci¬ 
ta. L'agenzia Swg: «Effetto Le Pen sul Msi e Pds se¬ 
condo partito con distacco sul Psi». ' 


ROSANNA LAMPUONANI 


Percentuale dei votanti alle ore 22 


M ROMA. Sono arrivati a sin¬ 
ghiozzo i dati suU’affluenza al- 
le urne degli italiani nella pri- . 
ma giornata di voto. Dopo l'il- , 
lusione di una partecipazione . 
più lotte rispetto a quella di 
cinque anni fa, il risultato rela¬ 
tivo alle ore 22 di ieri sera, ■ 
quando i seggi si sono chiusi, > 
era «in rosso» rispetto aH'S": , 
aveva votato il 67,6% degli ita¬ 
liani, ovvero il 2,1% in meno. 
Un dato meno preoccupante 
di quello registralo nella matti¬ 
nata, quando alle urne era an¬ 
dato il 5,7% in meno rispetto 
all'87, ma che comunque r^- 
stra, almeno nella prima gior- . 
nata elettorale, una disaffezio¬ 
ne alle urne da parte dei citta¬ 
dini. 

Alle 17 di ieri la tendenza - 
sembrava quella di una corsa ' 
in mas.<sa al voto, con un 2,4% 
in più rispetto alla tornata elet¬ 
torale dì cinque anni fa. Un ri- ' 
sultato che ha trovato com¬ 
menti positivi nei politici, ma , 
che ù stato sihentilo dopo cin¬ 
que ore dai dati trasmessi dal ' 
Viminale. .'‘• 

Un voio'a singhiozzo deter- ‘ 
minato anche dalle condizioni - 
metereologichc proibitive, con i 
pioggia, vento e neve, che han- ; 
no tenuto la gente in città con ( 
una conscguente concentra¬ 
zione del voto nelle ore del pri¬ 
mo pomeriggio. E oggi gli ita¬ 


liani andranno a votare? Il dot¬ 
tor Fessalo, - dell'agenzia di 
sondaggi triestina Swg, da noi 
interpellato quando i dati d'af¬ 
flusso delle ore 11 davano un 
calo del 5,7% sui votanti del , 
1987, aveva messo in guardia 
dairintcrprctarc quc.sto dato 
negativo come disaffezione 
della gente. «Le ultime votazio¬ 
ni ci dicono che i cittadini stan¬ 
no tornando alle urne. Aspet¬ 
tate e vedrete. Tutt’al più. con 
il cattivo tempo, in questa do¬ 
menica ha giocato l'incertez¬ 
za, ma la gente vuole votare, 
vuole dire la sua». Oggi si ve¬ 
drà. 

Anche il ministro dell'lnter- 
no. Vincenzo Scotti, man ma¬ 
no che arrivavano ì dati nella 
sala stampa del Viminale si 6 ■ 
lasciato andare a notazioni 
soddisfatte: «Credo che le abi¬ 
tudini del paese possano cam¬ 
biare di cinque anni in cinque 
anni e alla luce del dati attuali . 
un fatto ù certo: la gente vuol 
dire la sua e si esprime attra¬ 
verso il voto». 

Nonostante II calo di votanti, 
a dite la sua ci ù andata più 
compatta la gente del Sud e 
delle Isole, meno quella del 
Nord e del Centro. Al Sud alle 
ore 22 ha votato il 60.1%. con¬ 
tro il 60,8 dcir87. nelle isole il 

59.4 contro il 60,9, al Centro il 

69.5 contro il 71,8 c al Nord il 


Regione 

Elezioni 

Camera 

Precedenti ‘ 
Camera 1987 

Piemonte 

69,0 

72,2 

Valle D’Aosta 

70,1 

71,1 

Lombardia 

74,9 

. 77,3 

Trentino-Alto Adige 

77,5 

80,4/ 

Veneto - 

73,2 

75,7 

Friuli-Venezia Giulia 

67,2 

70,5' 

Liguria 

64,2 

69,0 

Emilia Romagna 

76,6 

79,2 

Toscana 

70,2 ■ 

74,7 

Umbria, 

71,6 

75,4 

Marche 

72,0 

74,7 

Lazio 

67,9 - 

68,4, 

Abruzzi 

62,6 

63,4 

Molise, 

56,8 : 

57,6 

Campania 

59,3.: 

59,2 

Puglia, . , 

62,7 ; 

63,7 

Basilicata ' - 

64,2' 

65,7 

Calabria 

55,1 ' 

57,1''', 

Sicilia. 

60,3 

61,1 . 

Sardegna 

56,6. 

60,2 







. 72,8 contro il 75.6. - ■' 

.iagflendo-oift-itspdailaglio ! 

risultati deli'atfluenza alte urne 
alla chiusura AMrae^'di Tim 
, sera, il.’nentìrtb Altf^Aclijie si è 
aggiudleato-'il- iitele-di^Ksionc 
più «diligente» con il 77,5% di 
, elettori che hanno votato, 
mentre la Calabria chiude la 
graduatoria con il 55,1% di vo¬ 
tanti. Andando ancora più a 
spulciare i numeri, si nota che 
Bolzano (78,6%), Bologna e 


Il ministro ■, 
dell'Interno 
Vincenzo - - 
Scotti 

mentre vota , 
nel seggio 
allestito 
in una scuola 
di Barra 
alla periferia 
di Napoli -, 


' Bergamo (78,5%) sono le pro- 
«MAoe-Ualiàae-dbe hannpiegi--» 

strato la maggior affluenza alle . 
urne, mentre Reggio Calabria, '' 
\'coh(én(naado.ìrdato tegiona- ; 

S»«ìBKz*'-«11‘ulUmo^^posto-- 
. con il 52,2%. Tra ì comuni ca- . 

' poluogo di provincia è Mode- - 
1'' na la città dove si 6 votato di > 
più.con il 79,5%. Due citta del- • 
. la Sardegna sono invece quel- ' 
. le dove si è votato di meno: 
i - Sassari con il 52,1% e Nuoro - 


dove ò forte anche lo «sciopero 
elettorale» dei pastori che pro¬ 
testano contro il degrado in cui 
gli amministratori stanno ab¬ 
bandonando le campagne - 
con il 51,5%. • 

Nelle grandi ■ città ' l'anda¬ 
mento dell'alfluenza alle urne 
è stato discordante. Milano e 
Torino registrano infatti un lie¬ 
ve incremento dei votanti ri¬ 
spetto alla . prima > giornata 
dell'S? (rispettivamente con lo 
0,1 c lo 0,4 in più), mentre Ro¬ 
ma c Napoli presentano un se¬ 
gno negativo, anche se legge¬ 
rissimo, rispettivamente con 
un calo dello 0.1 e dello 0,9 
per cento. A Palermo è invece 
aumentata la percentuale dei 
votanti del 3,3 mentre a Ferra¬ 
ra. probabilmente a causa dei 
gravi ritardi seguiti alla ristam¬ 
pa delle schede sbagliate, il 
calo dei votanti ha raggiunto il 
7,3%. . ’ 

Dopo il dato delle 17, che 
presentava un Sud in corsa ai 
seggi, il commento «a caldo» di 
Massimo D'Alcma, dirigente 
del Pds, impegnato in una diffi¬ 
cile campagna elettorale nel 
Salcnlo. «Dobbiamo tener con¬ 
to che forse è tomaio a votare 
chi pensa che c'6 qualche pos¬ 
sibilità di cambiare - ha detto 
D'Alema -. L'astensionismo in 
gran parte è il prodotto della 
sfiducia». , , ... V...-, 

Ma il dottor Ignazio Spanò 
della Swg insiste: ad essere 
premiati daU'aflIusso ai seggi 
saranno soprattutto i partiti di 
gowttib. Anche'sé'poi,''dlce,' 
complessivamente il Psi non 
farà il sorpas.so che spierà da 
anni sul Pds. Un elemento più 
«certo» rilevato dall'agenzia è 
l'effetto Le Pen sul Msi. Il positi¬ 
vo risultato delle elezioni fran¬ 
cesi per il partito di estrema 
destra giocherà a favore del 
partito di Fini, che prenderà 
votiallaDc. -j,,-.. 






¥E5.EGSO?ìflifiE,E 
. ILiBO 

<13,45 "Speciale 
elezioni 92" 
oonfttf p? ' 
Bruno Vespa 
ospiti: 
direttori dei 
quotidiani 
dipartito 
e delie altre 
testate 
nazionali 

14,00 Prima 
proiezione 
dei risultati. 

18,05 "Speciale 
elezioni 92'. 

22,15 "Speciale 
elezioni 92'. 

0,45 "Spedale 
eiezioni 92'. 



13,45 "I fatti vostri, 


eledonr : 
conduc e 
Alberto.. 
Castagna. 

15,45 "Detto tra noi, 
speciale 
eieziot^”. 

22,00 "Speciale 
etezintf’ 
conduce 
Alberto 
La Volpe 

01,10 "Spedale 
elezioni 


■ Tg3 ; 

14,00 "Elezioni sul tre" 

. conduce r 
italo Moretti 
ospiti: Altan, 
EilekappaStaino. 

20,30 "Voto dopo voto" 
ccndffce - ' 
ErvtoChiodi ' 

: kicolegamenlo 
con Andrea ' 
Barbato, Gad 
Lemer da Milano 
Maurizio Mamoni 
e Sandro Ruotolo 
da Palermo. 

22,45 "Voto dopo voto" 
seconda parte. 

23,15 "Eletto Blob" 

24,00 "Elezioni sul tre" 
conduce . . 

CorradlnoMineo 


' TitsIÌE 

. i waw ' 

13,20 "Vincitori e Vbitr 

Enrico Mentana 
. ospn 

Auglas, Forattini 
Costanzo, Letta, 
Ferrara, - 
Vastano, Ferrini. 

14,00 Prima - 
proiezione 
del risultati. 

22,40'Edizione 
speciale Tg5. 

23,10 "Maurizio 

Costanzo show 
sulle elezlonr' 
con Veltroni, . 
LIguori, Carro, 

MnfnI ' 

lntinl,’Battlstuzzl 
Mentana, 
Ferraroltl. ' 


Studio 

APERTO ' 

12,50 Finestra di 

"Studio 
Aperto" in 
'Hfczzoglomo ' 
italiano",-,, 
cotvkioe ' 
EmlHoFede. 

14,00 "Studio Aperto 
spedale", 
con Cervi, 
Ostellino, 

. Turani. : 

20,30 "Pariamen-. . 

tisslma92". 
conduce ' 
Giuliano 
Ferrara 
ospiti:. 
rappresen¬ 
tanti di base 
dei partiti. 

■ '/ -, I / 

23,00 "Studio Aperto 
sulle elezionL 


s.... 

' ■ 


Bnino Vespa ' 



Emilio Fede 


... A - 

' ^ , 



Un errore della prefettura 
denunciato dal Pds 
Di notte ristampa in extremis 
ma ci sono stati forti ritardi 

A Ferrara sostituite 
328 niila schede 
Gravi disagi ai se^ 

CIANNIBUOZZI 


■■FERRARA Disagiot;diso¬ 
rientamento per gli olt'e 300 
mila elettori dei collegi sena- : 
toriali di Ferrara e Portomag- ; 
giore. La prefettura ha dovu¬ 
to far ristampare 338.247 
schede che erano state con¬ 
segnate sbato pomeriggio < 
con un errore. I 15 simboli ' 
erano stati allineati sulle tre i 
colonne anziché per 5. in file 
di 6. 6 e 3. contrawe "tendo ; 
alla legge elettorale. «I n gra¬ 
vissimo errore - secondo il 
Pds, che pter primo l'ha sco- 
pterto al momento de l'inse-, 
diamento dei seggi - com-1 
messo della prefettura-, e de¬ 
stinato ad Influire motto ne¬ 
gativamente sullo svolgimen¬ 
to delle elezioni. Dopo feb¬ 
brili ■ consultazioni con il 
ministro, seguite a proteste 
dei parlamentarei locìli del 
Pds, Silvia Barbieri e Claudio 
Vecchi, ■ il prefetto Riffaele 
Guerrino ha disposto la ri¬ 
stampa di - tutte le schede 
sbagliate precisando che l'a¬ 
pertura dei seggi sarebbe av¬ 
venuta «solo dopo ebe si è 
proceduto alla consegna del¬ 
le schede e alle relative ope¬ 
razioni di controllo*, z';.» ■ ..•• 
A due tipografie è st-ito co¬ 
si «ordinato» di lavorare tutta , 
la notte, ma un ipotizzato ri¬ 
tardo di mezz'ora, risps-ìtto al¬ 
le 7 di ieri mattina, nel'a con¬ 
segna delle schede giuste, 
non è stato (e, forse, non po¬ 
teva esserlo) rispettalo, con 
gravi danni. Due soli (u>empi < 
concreti: ad Argenta le ope¬ 
razioni di voto sono comin¬ 
ciate soltanto pochi minuti 
prima delle 10; a Poramag- 
giore addirittura alle 15. Non 
solo: nel pomeriggio le ope¬ 
razioni di voto in diversi seg¬ 
gi. già cominciate .cor ore di. 
ritardo, hanno dovuto essere 
sospese per la penuria di 
schede. Davanti ai seggi fin 
dal mattino presto si sono 
formate lunghe file di eletto¬ 
ri. Molti di loro, in particolare 
anziani, dopo proltingate at¬ 
tese sono rientrati a casa; al¬ 
tri, per ragioni dì lavoro o dì 
servizio militare (gio'^-<ani dì 
leva) sono stati costretti a fa¬ 
re dietro-front. Al disagio, se¬ 
guito al disorientamento per 
la gaffe della Prefettura, si 6 
accompagnata l'indìipiazìo- 
ne. . . ■ . 


Questo stato di coseha 
mobilitato l'intera macchina 
de! Pds (e tuiche di altri par¬ 
titi, ma in misura minore):, 
durante tutta la notte e nella 
’ giornata di ieri ha marciato ' 
ininterrottamente per garan¬ 
tire il diritto-dovere di voto. 

' Dalla Federazione è partito 
un invito agli elettori a recarsi 
alle urne, superando disagi e 
' incertezze, ed anche un rin¬ 
graziamento ai circa 30 sin- 
’ daci dei Comuni interessati ‘ 
per le «tempestive iniziative» 
assunte per informare e sol-. 
lecitare i cittadini e per alle- ' 
viare le difficoltà causate dal -1 

l'errore. ., . 

- - All'invito e al • ringrazia¬ 
mento s'accompagna • una I 
rinnovata critica nei confron- ■ 
ti della prefettura «in quanto < 
è mancata proprio nello livol- » 
gimento delle sue funzioni di ' 
autorità di governo preposta 
a garantire il nomale svolgi- > 
mento della consultazione : 
elettorale». La prefettura cer¬ 
ca di «discolparsi» afferman¬ 
do, sembra, di avere utilizza¬ 
to la pellicola a colori ricevu¬ 
ta dal ministero, ma il sen, < 
Vecchi e Fon. Barbieri so¬ 
stengono che i responsabili ! 
. della (Prefettura • avrebbero ' 
' potuto, e dovuto, accorgersi t 
deU'errore molto prima del- ' 

■ l’insediamento dei seggi. , 1 %. • 

. Il Pds ha già im|>egnato o ' 
suoi parlamentari perché i ^ 
, responsabili di «tanta legge- ( 
rezza* vengano chiamati a ri-. 
spendere dell'accaduto. Al- 1 
trettanto farà il Psi che pure 
. invita gli elettori ad andare 
■’ (o rilomare) alle urne . Ad 
Andreotti e s. Scotti si é rarnU 
to. chiedendo «l'accertamen- ; 
to delle responsabilità»,!! sot- ' 
tosegretarìo della presidenza 
del Consiglio dei ministri Cri- 
. stofori, che pur abitando a 
' Ferrara, non é stato nemme- ; 
no informato per tempo del- 
, la scheda sbagliata - e ‘ di 

■ quanto si stava prospettan¬ 
do. Pare lo abbia saputo sol- , 

. tanto nella mattinata di 160 .*^ 
poco prima di raggiungere il 
' seggio elettorale. 1 candidati 
ferraresi dei Msi, infine, han- ' 
no preannunciato un ricorso , 
‘ per ottenere rannullamento 1 
' del voto e la ripetizione della 
consultazione nei collegi in-, 
teressati. ; ,■ ■ . 


Tv e proiezioni 
è l’ora della sfida 


■i ROMA Ore 14: si chiudono i seggi elettorali. Ore 14: si 
apre la lotta delle non-stop televisive. Questo |x>meriggio, ; 
fino a notte inoltrata, sì daranno battaglia senza esclusione i 
di colpi i tg Rai e quelli Fininvest alla ricerca di un nuovo ,■ 
primato; chi, magari per pochi secondi, darà la prima ' 
proiezione, chi la darà con la maggiore approssimazione ■ 
nei confronti delle proiezioni basate sullo spoglio avanzato - 
delle schede, infatti, la Doxa inizierà ad elaborare i pri- - 
misslmi dati intorno alle 15/15.30, il TgSdi Enrico Mentana ( 
e i! Telegiornale uno di Bruno Ves|» faranno di più. Dopo 
settimane di prolemicie e di scontri sugli ascolti (Mentana i 
dice di aver «rubato» c ue milioni di telespettatori al Tgl, Ve- •; 
spa ribatte che il Tg5 rive solo del «traino» della Ruolo della 
fortuna) i due awenari si sfideranno utilizzando gli exit- " 
poli, il sistema di rilev-imenlo in vt^a negli Usa e in Francia, " 
basato sulle interviste agli elettori che hanno appena vota- " 
to. «Certamente - dice Mentana - quelli che daremo alle 14 k 
saranno dati non mo to attendibili, ma che "vale la pena di '< 
prendere in esame in ria sperimentale», 

Intorno alle 14 piatiranno poi, anche le maratone del ? 
Tg2 («Il 6 aprile s-arà un grande giorno per l'informazione», ' 
dice il direttore del Tg2 Alberto La Volpe») e del Tg3 con ; 
collegamenti con il V.minale, le sedi dei partiti. S^uiranno 
dibattiti in studio con i leader dei principali partiti In lizza, S 
con i direttori dei gio"nali e con rappresentanti del mondo 

dello spettacolo e del a cultura. . 

Anche Emilio Fede, reduce dal «successo» della guerra 
del Golfo (fu il primo ad annunciare i bombardamenti su 
Bagdad la notte del 1 '' gennaio '91 ) spera di bissare la vitto- ’ 
ria con il suo Studio aperto sulle eiezioni in onda su Italia 1 ' 
in staffetta con i rispettivi programmi di Giuliano Ferrara e < 
Gianfranco Funari. «Per il pubblico lo spettacolo elettorale * 
é nei voti - dice Fede -. E il ritmo del programma dipende- • 
rà dai risultati, anche se mi auguro che non ci sia nessuno 
sconvolgimento politico». Insomma, sarà una pioggia inin- ' 
terrotta di Speciale eiezioni '92, Eiezioni sul tre. Vincitori e 
vinti, Parlamentissimii '92 e ancora Voto per volo. Una infi- ; 
nita maratona per una giornata di zapping. Ma non c'é sol¬ 
tanto la sfida Rai-Fininvest. Telemontecarlo seguirà i risulta- ‘ 
ti elettorali all'interno delle tre edizioni di Tmcnews (13.20 ' 
e 23.30) con Eiezione '92, un collegamento fisso con il Vi- < 
minale, la Doxa e le sedi dei partiti. In più troveranno spa¬ 
zio nel palinsesto cinque flash di 5 minuti l'uno. Televideo f 
Rai, per l'occasione aggiornerà, in tempo reale, oltre 450 
pagine sui risultati., ' 
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Politica Interna _ 

Uffici che «scompaiono», scrutatori-parenti a Misterbianco 
minacce sui muri a Rosamo, elettori in barca nella tempesta, 
la paura di Menfi dopo il delitto Guazzelli: cronaca 
di una giorno tra affluenza alterna e mille piccole difficoltà 
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Se^ dì «eroi», imbro^oni e femìglìe 

Rissa in uria s^one elettorale a Roma: arrestato presidente 


Disfunzioni, tentativi di brogli, difficoltà di vario tipo. 
E per giunta anche il maltempo. Quello di ieri, alme¬ 
no in mattinata è stato un voto ostacolato, sul quale, 
al Sud, si è riaffacciata l’intimidazione di mafia e ca¬ 
morra. A Rosamo. comune calabro, scritte minac¬ 
ciose sono apparse contro il Pds ed il suo candidato 
alta Camera. E qualcuno in Sicilia ha anche costitui¬ 
to un seggio «familiare». ' 


PAOLA SACCHI 


H ROMA. Quanto ò dilficilu 
votare. Ogni volta che si va alle ; 
urne spuntano mille storie e ■ 
mille difficoltà. Queste elezioni 
non fanno eccezione: la per¬ 
centuale dei votanti a line gior- ' 
nata segnava meno 2.1 rispet¬ 
to airst ma la niattina si era . 
aperta con tutfaltro segno. Sa- - 
rà stato il clima grigio e piovo¬ 
so. o le tante piccole difficoltà ' 
c disfunzioni. Fatto sta che una ’ 
serie di peripezie che hanno 
coinvolto molti elettori nel po¬ 
meriggio avevano un [>o' oifu- " 
scalo l'annuncio, dal tono sua¬ 
dente e un po’ trionfalistico, ’ 
latto alte 13 dal Tg2 sulla pun¬ 
tualità e felficienza che avreb- 
bero contraddistinto l'apertura 
delle 88.6S4 sezioni elettorali. >, 
Quella di ieri à stata anche una 
domenica in cui, al Sud, si è - 
riaffacciata, - l'intimidazione 
cupa e funesta di malia e ca¬ 
morra. Una domenica che per - 
buona parte della mattina ha 
visto pressoché deserti i seggi 
di • Menti, ancora attonita e ■ 
sconvolta da quella gragnuola 
di colpi d'arma da fuoco che 
hanno ucciso il maresciallo - 
Guazzelli. Ma al Sud in questa 
campagna elettorale c ’6 stato ; 
anche chi ha reagito, come 
quei.cittadini,di un centro vc;,,, 
.suvianó che hanno preso in 
mano la cornetta del telefono . 

: per segnalare al numero verde . 
anti-brogli la presenza di una ' 
candidato Oc, in odor di mafia, . 
in un mercato rionale dove si ' 
stava . facendo ■ propaganda 
con la distribuzione di foto e : 
voltantinl E sempre al Sud, in 
provincia di Avellino, non so- : 
no mancati tentativi di brogli, s 
Qualcuno ha pensato pure di 
spedite al suo posto, in qualità 
di scrutatore, il figliolo disoc- 
cupiato. oppure di insediare la 
propria moglie nel ruolo di so 
grctano di una sezione cllctto- 
ralc. Non sono mancate le ris¬ 
se e un presidente di seggio é 
stato arrestato a Roma. E altn . 
hanno fatto stonc por un croci¬ 
fisso sulla parete. 

L l'affresco che fanno di - 
questa domenica d'elezioni le ' 
.strisce di agenzia. ì comunicab <, 
piovuti a valanga sui tavoli del¬ 
le redazioni, nonché molte te¬ 
lefonate di elctton. Lo spec¬ 
chio di un'Italia fotografata 
nell'attesa di un ruultato dal 
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quale come non mai, negli ul¬ 
timi decenni, dipendono le 
:suesorti. . 

Ufficio «acoinparso» a 
Catania. Gli elettori vanno a 
ritirare il certificato per votare 
che non avevano ricevuto a ca¬ 
sa. Ma l'ufficio non c'è più. È 
stato trasferito in un altra sede, 
senza che nessuno si fosse 
premurato di avvisarli. E acca¬ 
duto ieri a Catania ad alcune 
decine di malcapitati cittadini. 
Ieri mattina si sono recati di 
buon ora negli uffici comunali 
di piazza Roma per ritirarlo e 
recarsi poi alle urne. Ma hanno 
trovato gli uffici con la saraci¬ 
nesca abbassata ed un cartello ' 
affisso con su scritto: «L'ufficio 
, si é trasferito in via Santa Chia- 
: ra*. ■■■■ 

Tentativi di brogli. Li fa¬ 
cevano passare per ciechi e 
quindi bisognosi di accompa- ^ 
• gnatore per entrare nell’uma. ' 
ma sono .stati smascherati. E 
accaduto ad Andrctta. comu¬ 
ne della provincia di Avellino, 

. dove la fa da padrone tal Pen- 
netta, consigliere . regionale 
della De. La denuncia é stata 
fatta dalla sezione del Pds e 
dai rappresentanti di lista della 
Quercia che hanno sollecitato 
.il .presidente di se^o a venfi- 
care le reali condizioni visive 
dei tanti <icchi> che, denuncia 
..il Pds, accompagnati da noti 
esponenti locali della De, nel 
corso della mattinata si sono 
recati al s^io. Il presidente di 
seggio ha invitato uno di loro a 
leggere alcune cose c alla fine 
' il <ieco» ha riacquistalo d'in- 
cantolavista - , .- ;. 

Presidente di seggio ar- 
: restato. £ accaduto a Roma, 
al seggio elettorale 2050 in via 
di Donna Olimpia. Salvatore 
Vampo. 26 anni, l’altro ieri po- : 
menggio si era azzuffalo con 
uno oegli scrutatori con cui 
aveva avuto un diverbio e ave¬ 
va reagito violentemente con¬ 
tro un carabiniere intervenuto 
per sedare la lite. Vampo era , 
stato in un primo momento 
' denuncialo per lesioni e ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale e 
, poi ricoverato In osservtizione 
nel centro di igiene mentale 
dell’ospedale . Forlanini,. ■ Il 
provvedimento restrittivo é sta¬ 
lo eseguilo questa mattina. 

Propaganda davanti alle 




Elettori In via del Mastro a Roma. In atto, l'interno di un seggio 


sezioni a Palermo. Il centra¬ 
lino della federazione del Pds 
del capoluogo siciliano é stalo . 
preso d'assalto ieri da numero¬ 
si cittadini che hanno segnala¬ 
to <omportamcnti elettoral¬ 
mente scorretti davanti alle se¬ 
zioni: galoppini di Oc. Psi e , ' 
Psdi sono stati sorpresi mentre - 
distribuivano matonaie eletto¬ 
rale nelle vicinanze e. in alcuni. 
casi, anche dentro gli editici : 
scolastici dove sono state allc- 
' stilele’ume»t"". 

Handicappata ostacola¬ 
ta. Era la terza volta che n- ' 

' schiavardi non votare a causa.. 
della non collaborazione di- > 
mostrata nei seggi per le sue , 
condizioni fisiche. E. invece. :: 
len mattina, dopo vane peripe- ■ 
zie e grazie all'mleressamenlo . 
del Pds, che ha vinto le resi¬ 
stenze del presidente di seg¬ 
gio, Alda D'Elpidio, affetta da 
un handicap, è riuscita ad otte- 
nere il rispetto del proprio dirii- 
to. E accaduto a Roma, in una 
sezione di Via di Donna Olim- ■ 
pia.. Analogo episodio in Via ' 
Cerveleri. . 

Scritte manose a Rosal^ . 

no. II comune calabro cpicen- ' 
tro deU’indagine su mafia e po¬ 
litica, ieri mattina si è svegliata ' 
invasa da scritte contro il de¬ 
putalo del Pds Giuseppe Lavo- • > 
rato, candidalo alla Camera, e 
contro il partilo della Quercia. . 
accusali di aver provocato la 
cnminalizzazione del paese c 
di aver .sollecitato i giudici di 
Palmi ad intervenire con l’in¬ 


dagine su mafia c politica. Le 
scntte recitano: -Sede Pds •- 
SS*; «Lavorato - carcere». 

Teppismo : politico ' in 
Campania, l-lanno .sfondato 
nottetempo la porta della se¬ 
zione del Psdi di Ccppaloni, 
nel Beneventano. Poi hanno 
lancialo dentro volantini di 
propaganda elettorale del de 
Clemente Ma.stclia e asportato 
loto e lac-simili che invitavano 
a votare Ferdinando Facchia- 
no, ministro della manna mer¬ 
cantile. Eppure in paese dico¬ 
no chc,i-duc;sono stali sempre 
•buoni compari».. 'J',’t!.", 

' ' La propagwda dell’ex 
sindaco. dii Ottaviano. Un 
gruppo di concittadini lo ha vi¬ 
sto al mercato di un centro del¬ 
la zona vesuviana menUe di¬ 
stribuiva volantini c fac-simili 
per la sua elezione alla Came¬ 
ra dei deputati. E immediata¬ 
mente hanno fatto il numero 
del telefono verde anti-brogli. 
Si tratta di Giovanni Allcrio, 
candidato della de ed ex sin¬ 
daco d! Ottaviano, che otto 
mesi fa era stato trovato a casa 
di un camorrista. Fu identifica¬ 
to, ma non investigalo. 

Piati non vota per prote¬ 
sta. In segno di protesta, nu¬ 
merosi cittadini di Piati, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, or¬ 
ganizzati in un «Comitato per 
la rinascita di Piati», hanno re¬ 
stituito al commissario prefetti¬ 
zio, dolor Mondello, 300 certi¬ 
ficali elettorali. In una lettera 
cspnmono «la più viva protesta 



per lo stato di abbandono in 
cui si trova il paese; strade dis¬ 
sestate, carenza di acqua, igie¬ 
ne inesistente e servizi scarsis-, 
simi. é Inadeguato persino il 
cimitero». ■ ■ 

Bassa affiueoza olle urne 
nel paese del maresciallo 
ucciso. Urne semideserte, al¬ 
meno nelle prime ore della 
mattina a Menfi. in provincia di 
Agrigento, il paese del mare¬ 
sciallo Guazzelli. ucciso l'altro 
ieri in un agguato mafioso. •. 

Sezione «familiare» a Mi¬ 
sterbianco. In questo Comu¬ 
ne, in provincia di Catania, ad 
alta densità maliosa, un presi¬ 
dente di sezione (la numero 5 
istituita presso la scuola mater¬ 
na di Via Garibaldi) ha scelto 
come segretario la moglie e, in 
sostituzione di uno scrutatore 
che non si é presentato, una 
delle figlie. 

DisMcupati al posto dei 
padri scrutatori, i problemi 
del lavoro .si fanno sentire an¬ 
che nelle operazioni elettorali. 
Ieri mattina a Catanzaro al po¬ 
sto di alcuni .scrutatori si sono 
presentati i rispettivi figli, tutti 
disoccupati, per rivendicare, in 
sostituzione del genitore rinun¬ 
ciatario. la nomina di .scnjlalo- 
re. 1 giovani pierO non l’hanno 
.spuntata. 

Candidalo malmenato. 

Voterà aH’ospcdale di Teramo 
dove è stalo ricoverato, nella 
divisione di ortopedia, il candi¬ 
dato di Rifondazione comuni¬ 
sta al senato, Sandro Mclaran- 
gelo. Alcuni giorni fa fu mal¬ 
menato, per una questione di 
’ parcheggio di automobili, da- 

• gli accompagnatori di un altro 
., c.mdidalo, Gianni Manzolini 

' ' del Psi. Ha riportato la frattura ' 
. di una vertebra, . 

Via il croceffiiso'dam'^- 
gilo. «Via il croccllsso dalla pa¬ 
rete, altrimenti non si incomin- 
' da». Cosi élniziata ieri la matti¬ 
nala di Carlo Zago, presidente 
del seggio 151 di Venezia. È 
, dovuto intervenire il respon.sa- 
bile dell'ufficio ellettoralc del 

. Comune. -. 

-' Maltempo coutro U voto. 
A causa del mare agitalo e del- 

• la pioggia incessante, ha dovu- 
•: lo raggiungere l’isola con l’eli¬ 
cottero e sostituire i tre scrula- 

■tori con abitanti del posto. £ 
i ' accaduto a Vincenzo Gram- 
i matico, presidente del seggio 
'■ d: Marettimo, una delle Egadi, 
dove le operazioni di voto so¬ 
no inziale con qualche ora di 
' . ri'ardo. E sempre, a causa del 
. maltempo, soltanto tre dei 28 
elettori della frazione di Gino- 
stra si sono recati a volare nel 
seggio di Stromboli. A bordo di 
' un’imbarcazione privata han¬ 
no sfidalo i marosi e lo .sciroc¬ 
co, evidentemente animati da 
' una ferrea convinzione politi- 
' ca ■ ' • ’ 


Umberto Bossi durante le operazi oni di voto r - ■ ■ 

«Brigate Rozze» 
Un librò su Bossi 
d Max Ottoiricirii 

viiLERIAPARBONI 


H ROMA II dilemma proba- , 
bilmentc non lo scioglieranno . 
neppure le prossime elezioni. 
Chi é veramente Umberto Bos¬ 
si? Un uomo politico nuovo : 
che fa tremare la classe diri- .1 
gente, oppure un capo popolo 
qualsiasi che sarà cancellato ? 
dalla scena della Storia non ) 
appena, come tutti i fenomeni 
di moda, anche quello del le- 
ghismo si awicrà sul vale del ’ 
tramonto? Mentre l’inquietante ' 
interrogativo turba i sonni del > 
palazzo, del Lumbard per ec- . 
cellenza si scoprono piano,;: 
piano sempre più vizi imvati e f 
poche pubbliche virtù. Ad al- 
zare un velo sulla storia perso- ! 
naie dell'uomo e del xilitico >■ 
Bossi é un libro, uscito in que- " 
sti giorni, che al Senatir sicu- 
ramentc non piacerà. 'Brigale 
Rozze» (Pironti Editore) opera Ir 
di uno psedudonimo Max Ot- 
tomani dietro a cui si c-tlano 4 ' 
giornalisti. (Conierc d'tlla Se- ■ 
ra. Stampa, Unità e Messagge- - 
ro) traccia un quadro inedito -' 
della sua resistibile (o nesisii- 
bile?) ascesa nell’empireo po- ; 
litico italiano. «Umorale c ira- . 
•scibile», cosi viene descritto nel 
libro, si é inimicato tutt 1 colie- 
ghi del Senato che a malapena 
riescono a sopportarlo e quan- , 
do lo fanno é solo per.tmor di 
patria. Tanto che il ma Ica p a 
to che divide la stanza con lui <• 
a palazzo Madama (il sardista 
Carlo Sanna) lo denniisce «un 
furbello privo delle f-iù eie- ' 
mentari basi culturali». Ma mi. 
niente, avanti a sprori battu- : 
to.Ha fatto sempre cosi .fin dal- . 
la giovane età. Da ragazzo si. 
faceva passare per figl o d un 
industriale e si guardava bene ' 
dal rivelare che suo pe dre. in- 
vece, ora costretto a fare gii 
straordinari in fabbrica pxir un : 
tal Alcestc Pasta, «padrancino» / 
del Vare.sotlo. Ed è sempre lui. ■ 
che da ragazzo cova d-;ntro di 
sé una segreta ed inespressa n- '■ 
beinone contro tutti e contro 
tutto e nel frattempo tenta sen¬ 
za sfondare la carriera da can- . 
tante alla «Bu.scaglione». E poi * 
ancora lui, più avanti negli an- 
ni.che se ne fraga delle difiicoi- 
tà economiche in cui s dibatte 
la famiglia e intento porta ai- : 
l'altare un'ingenua finciuiia - 
alla quale ha raccontato la ta¬ 
vola di una vita di onesto bor¬ 
ghese millantando un« impro¬ 


babile laurea da medico e una 
carriera da professionista 
smentite poi dai fatti. 

Ma i particolari raccolti dai • 
quattro autori non riguardano ' 
solo la sua vite private. Ecco, :■ 
insieme alle prodezze perso- 
naii, descritti i primi passi della : 
Lega. Dalla nascite, giugno del 
1982 .festeggiata dal senatur e i r 
da altri giochi eletti in «uno ji 
stanzone squallido» nel retro ^ 
della sacrestia deila chiesa di 
sant’Antonio, a Varese, alla 7 . 
prima comparsa del simbolo I 
di Alberto da Glassano alle' 
elezioni delI'SS. Dal reclute- ;. 
mento degli adepti alla vittoria (■» 
di Brescia del dicembre scor- 
so. dai primi stentati abbozzi 
alla proclamazione di ■ quel v- 
confuso manifesto politico che ; 
vuole l’Italia divisa in tre da un 
«tribuno» un po’ ducono che ® 
altro merito non ha se non ' 
quello di aver saputo convo- ■ 
gliare sotto l’egida del Canoe- ». 
ciò un malcontento c una prò- 
teste generalizzata contro uno 
staio .«Roma ladrona», incapa- > 
ce e arruffone. —!■: 

E poi la carrellate del con- ; 
ironioscontro con gli altri par- : 
liti. 1 rappiorti con 1 collaborato- 
n. una corte stracciona che pie- 
ré già pensa alla scalate delle K 
canche pubbliche o che pieg- ' 
gio ancora qualche volta erodi- » - 
scc. Il nino intervallato da sapi- : 
di capiioieni di rapida consul- 
lozione che svelano i risvolti ; 
piu nascosi! del personaggio 
Bossi. 11 nirpiioquio: «La Lega »' 
ce 1 ha duro» grida dal palco il 
lumbard che i»i spiega più '»> 
tardi ai giornalisti: «Si trattava J 
SCIO di una metafora poetica 1 : 
per chi .sa apprezzare le cose. 
Comunque non vorrei che fi 
adesso alla Lega si iscrivessero 
tutte le signore italiane...». I tra- ' 
gici siondoni: i suoi documenti 
non vengono stilati ma «stirati» ' ' 
e ogni temo, quando si com- ' 
muove. Il leader dichiara di cs- it 
sere pronto a fare «da chioc- ’ 
cioia» ai giovane movimento v 
autonomista. La sua concczio- 
ne razzLsia «meglio negri che 
terroni», trasiate dai leghisti da P 
stadio in «Vesuvio facci sogna- ?. 
re», la da .siondo alla mappa ». 
dei SUOI sostenitori divisi dagli 
autori in «americani». «nostal- 
gici». «padronani», «thatchcria- 
ni»e«disiauisu». .. 
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Politica Interna 


Il presidente del Consiglio vota tardi per fuggire i cronisti 
Craxi certo del successo, Occhetto fiducioso, Forlani muto 
Bossi rivela: il Quirinale è convinto che il quadripartito 
non ce la farà, per fare il governo verranno a cercarci 


Leader ai se^, sonisi e batticuore 

Cossiga: votate la gente comune. Andreotti in dribbling 


Il pnmo «big» a recarsi ai seggio è stato Cossiga; 
«Non votate per la classe politica, ma per la gente 
comune». Andreotti invece ha ritardato per depista¬ 
re i giornalisti. Ottimismo e sorrisi sui volti dei lea¬ 
der Craxi è certo del successo, Occhetto «fiducio¬ 
so» Bossi nvela: il Quirinale è convinto che per fare 
un governo saranno necessan la Lega o il Pds, per¬ 
ché quadnpartito e Pn non avranno la maggioranza. 


FABRIZIO RONDOUNO 



M ROMA. Il più matimiero 
smentendo una tradizione 
consolidata non ò stato Giulio 
Andreotti II presidente del 
Consiglio era atteso al seggio 
di via della Rondinella, nel 
cuore di Roma, a pochi passi 
dal Tevere, per le sette e si fi 
invece presentato intorno alle 
9 30 Andreotti. per la vendi, 
era uscito di casa di buon mat¬ 
tino. com'ò sua abitudine ma, 
an/ichó recarsi subito al seg¬ 
gio. ha prelento «depistare» 
cronisti c fotograli in attesti 
Dov’ù andato Andreotti’ E di 
nascosto, per cosi dire, visto 
che anche la moglie Livia, re¬ 
catasi a volare intorno alle 9, 
non sapeva che il manto anco¬ 
ra non aveva votato’ Andreotti 
ò andato a messa c poi, proba¬ 
bilmente, nel suo studio pnv,a- 
to di piazza San Lorenzo in Lu¬ 
eina Il lavoro certo non gli 
manca «Sono amvato a que¬ 
st’ora - dirà poi Andreotti ai 
cronisti - propno perché spe¬ 
ravo di passare inosservato > 
E alle molle domande che lo 
accompagnano al seggio, pre¬ 
terisce non rispondere. «Non 
fatemi domande politiche - re¬ 
plica cortese - perché adesso 
SI vota, la campagna elettorale 
é ormai rinlta, c oggi c'é il do¬ 
vere della nflessione e del si¬ 
lenzio* La ressa perù aumen¬ 
ta, c un elettore infastidito 
(«Non nesco a concentrarmi» i 
protesta con il presidente del 
seggio, interpella i poliziotti c 
chiede che giornalisti e foto¬ 
grafi vengano fatti sgomberare. 
Richiesta subito accolta, con 
coronano di proteste e spinto¬ 
ni «Non sono io a decidere 
queste cose», si scuserà An- 
dreotu uscendo Si limita ad un 
«ho volato bene» rivolto ai cro¬ 
nisti. per intrattenersi poi con 
una suora di un vocino colle¬ 
gio 

Più chiacchierone, ' come 
d'abitudine, il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi 
ga ha votato alle 7 45 al Liceo 
Dante Alighien, nel quartiere 
Prati, dove risiede «È un ap¬ 
puntamento - dice ai cronisti - 
che IO reputo importante per¬ 
ché in una società complessa 
aperta, democratica e moder¬ 
na. la democrazia non é sol¬ 
tanto Tespressionc del voto 


ma ò partecipazione quotidia¬ 
na » Prende fiato, il capo del¬ 
lo Stato, invita i cittadini a 
•compiere il loro dovere», e 
poi, visto che John iCcnnedy è 
di gran moda, lo cita «Non 
chi^ete quanto il paese può 
lare per voi, ma quanto voi po¬ 
tete lare per il paese» Per «pae¬ 
se». precisa però il presidente, 
non SI deve intendere «la clas¬ 
se politica, coloro per i quali si 
vota», ma «la comunità, la gen¬ 
te comune» 

Insomma. per il presidente 
SI deve votare non solo a tutela 
dei propri interessi, ma anche 
a difesa degli «interessi della 
comunità» Parole edificanti 
Cui Cossiga fa seguire un con¬ 
siglio «Bisogna che ci abituia¬ 
mo ai contrasu e ai confronti» 

Di buon umore, il capo dello 
Stato ncorda di aver trasferito 
la propna residenza dalla Sar¬ 
degna a Roma per «evitare 
viaggi con tutti i relativi sposta¬ 
menti del servizio di sicurezza 
c di tutti gli apparati, che si li¬ 
bereranno della mia presenza 
- aggiunge con civetlena - il 3 
luglio» A conclusione della 
mini-estemazionc, Cossiga, a 
chi gli chiede se é sempre mat-, 
liniero, recita in sardo un pro¬ 
verbio che poi traduce «Non è 
tanto alzarsi presto, quanto in¬ 
dovinare l'ora» A proposito di 
«oro» indovinate al Washing¬ 
ton Post, Cossiga spiega di aver 
cominciato a picconare quan¬ 
do il crollo dell'Est gli fece ca¬ 
pire che «le regole che aveva¬ 
no caratterizzato la vita parla¬ 
mentare degli ultimi quindici 
anni, di coesistenza tra De e 
PCI, per CUI nessuna decisione 
importante poteva essere pre¬ 
sa senza consultare l'opposi¬ 
zione comunista, non poteva¬ 
no più funzionare» 

Mollo più nscrvati il presi¬ 
dente del Senato c quello della 
Camera Giovanni Spadolini 
ha votato in mattinata a Pian 
dei Clullan, nei pressi di Firen¬ 
ze, dove si trova la sua villa-bi¬ 
blioteca Nessuna battuta poli¬ 
tica, ma un auguno per sé che 
Pian dei Giullari diventi Comu¬ 
ne, cosi che Spadolini, «alla fi¬ 
ne della camera», possa diven¬ 
tarne sindaco Nilde lotu ha 
votato invece a Roma, in via 
Campania, intorno alle 10 30 





màAk 



Nelle foto (dall allo), il voto di Giulio Andreotti, Bettino Craxi e Giorgio La Malta 


«Il volo di oggi é il più impor¬ 
tante per rildlia dal 1948», sé 
limitata a dire E ha accolto 
con un somso il mazzo di fiori 
di campo che gilé stato offerto ' 
come omaggio anticipato per 
l’imminente compleanno (n- 
correil 10 aprile) 

Mattinieri anche i leader di. 
partito generalmente sorri¬ 
denti, perché cosi suggerisco-, 
no gli esperti di immagine, ma 
parchi di dichiarazioni e com¬ 
menti oggi pomcnggio ogni 
previsione può essere manda¬ 
la a gambe all'aria Soltanto 
Bettino Craxi, che ha volato a 
Milano poco pnma di mezzo- 
gicmo, in via Anco Marzio, ac¬ 
compagnato dalla moglie c 
dal figlio Bobo, s'è detto «con¬ 
vinto che confermeremo le no¬ 
stre posizioni c avanzeremo 
Avremo insomma un’indica¬ 
zione positiva dalle urne» Il 
leader socialista non nnuncia ' 
alla battuta, visto che piove a ’ 
dirotto «Elezioni bagnale, ele¬ 
zioni fortunate» E non nnun- 
cia a npetcrc che «queste ele¬ 
zioni SI sono .svolte all'insegna 
della confusione» Poi, a chi gli 
chiede quale sia stata la preic- 
renza espressa (in lista c é an¬ 
che il cognato. Paolo Pillitten), » 
risponde con uno sbuffo «Ho 
usalo il normografo > 

Di ottimo umore Achille Oc- 
cheito, che ha votato a Roma 
intorno a mezzogiorno nel 
seggio di via del Mastro, pro¬ 
pno di fronte a Castel Sant An¬ 
gelo «E un volo importante, 
decisivo», dice Occhetto È il 
pnmo appuntamento nazio¬ 
nale del partito che Occhetto 
ha voluto, il 'fixing- del Pds, 
come lo slesso segretario disse 
in passalo «Sono fiducioso - 
aggiunge - perché abbiamo 
fallo ' una buona campala 
elettorale» Poi però s’inter- 
rompc, indica un polizfottri.e 
sorride- «Non chiedetemi altro - 
Siamo vicini ai seggi e non bi¬ 
sogna dare indicazioni di voto, 
sennò mi arrestano» Grande 
ressa, naturalmente, c un paio 
di autografi prima di tornare a 
casa A Botteghe Oscure, Oc¬ 
chetto amverà soltanto nel po- 
menggio d'oggi - » 

Silenzioso Arnaldo Forlani, 
che ha votato a Pesaro, nella 
frazione di Novilara, accompa¬ 
gnato dalla moglie e da un fi¬ 
glio Ciriaco De Mita, invece. ‘ 
ha rispettato una vecchia tradi¬ 
zione personale, pe» cosi dire 
scaramantica la passeggiata 
domenicale a Solofra, cittadi¬ 
na irpina nota per le sue con¬ 
cerie, 11 presidente della De, 
che aveva già votato ad Avelli¬ 
no, è amvato a Soloira poco • 
prima delle 11 per una passeg¬ 
giata una visita alla locale se¬ 
zione de. un caffè al bar Vigno- 
la A Solofra son venuti anche 


Nicola Mancino, Renzo Lusetti 
(sponsonzzato da Do M.ta, 
con la preferenza unica é un 
candidato «a rischio»), Gerar¬ 
do Bianco Le passeggiate do¬ 
menicali sono un'usanza in Ir- 
pinia e certo servono a raggra¬ 
nellare qualche preleren/Ai in 
più Cosi, prima di tornare alla 
villa di Nusco, De Mila ha visi¬ 
talo anche Banzano, Candida 
Castelveterc, Taurasi e Lapio 
Giorgio La Malfa ha invece 
votato a Milano, accompagna¬ 
to dall’ex ministro Antonio 
Maccanico Poche parole di 
cortesia ai giornalisti presenti 
C'C’é molla simpaua per i re¬ 
pubblicani tutti I sondaggi lo 
dicono»), c poi una lettura col 
leniva insieme al giovane pre¬ 
sidente di seggio, dell'ultima 
circolare di &otli, quella che 
ctiiede di annullare tutte le 
piclcren/e se • l'elettore ne 
esporne più d’una «C scritta in 
modo da renderne difficile l'in- 
lerpretazione» commenta La 
Malfa. Più ciarliero di La Malfa 
é Umberto Bossi, che ha volalo 
a Varese poco prima delle 13 
Il leader della Lega ha nvelato ij 
ctie, secondo il Quirinale «il i 
qiiadnpartito c il Pn non do¬ 
vrebbero superare il 50%, e do¬ 
vranno bussare da noi o dal 
Pds» Bossi racconta che «stan- “ 
no già avvicinando alcuni miei ' 
collaboraton» e spiega che ' 
«siamo pronti a dare il nostro 
presumibile 10% ad un gover¬ 
no che nconosca il lederali- 
smo» Insomma Bossi è con- " 
vinto che ci saranno «novità 
grosse» e per il Quinnale auspi¬ 
ca un inquilino •che dia un se¬ 
gnale di cambiamento e si 
schien per le riforme» 

Silenziosi Leoluca Orlando 
(che,ha volato a Palermo) e 
Sergio Garavini (che ha -votato 
a Roma) Marco Pannella ha 
Invece dato appuntamento ai 
glomaksb al Pantheon, oggi, 
pomcnggio, «per far tesoro del 
verdetto anche se fosse il peg¬ 
giore, ma sperando che sia il 
migliore» Gianfranco Fini 
(che ha votalo a Santa Maria ’ 
della Mole, vicino a Manno) è 
incorso invece in un cunoso \ 
incidente «Occupato'*, si sen¬ 
te dire aa una signora mentre, 

■ matita c schede in mano, sta 
entrando nella cabina indica¬ 
tagli da uno scrutatore sopiap- 
pensiero «Per canià'» replica 
Filli Che poi lascia il seggio di¬ 
cendosi certo che gli ilaliani 
voteranno «con determinazio- ^ 
ne» Antonio Cangila, che ha ' 
volato a Vieste, in provincia di • 
Foggia, se l’è invece presa con 
la preferenza unica che «di- _ 
strugge 1 partiti, ormai surclas- ' 
sati dai comitati elettorali C’é 
da avere dubbi - ha aggiunto - 
sulle conseguenze di ordine 
morale di questa novità » 


Veltroni risponde agli ascoltatori. Telefonate di Venditti, Maffia«.. 

«Questo partito ce la può fare» 
Tre ore di diretta con Italia Radio 


Una campagna elettorale condotta con ì metodi 
«tradizionali» dt -un partito di massa: porta a porta, 
manifestazioni, volantimiggi. È quanto emerge dalle 
risposte di Walter Veltroni, ieri, alle telefonate delle 
ascoltatrici e degli ascoltatori di «Italia Radio». «Per 
la pnma volta - dice Veltroni che esorta tutti a con¬ 
vincere gli incerti - la maggioranza può perdere la 
maggioranza». 


FRANCA CHIAROMONTE 


■IROMA «Finalmente é nato 
un partito fatto su m usura per 
me, il che era difficilissimo» 
Antonello Venduti telefona 
quasi alla fine del lungo filo di¬ 
retto con Walter Veltroni orga¬ 
nizzato, len mattina, da «Italia 
Radio» 

Più di tre ore di «diretta» in 
cui militanti, simpatizzanti, in¬ 
certi hanno raccontato la «lo¬ 
ro» campagna elettorale, una 
campagna elettorale che - ha 
detto Veltroni - ha dimostrato 
che il parttito democratico esi¬ 
ste ed è già una grande realtà 
di massa» ^ 

«Votavo Pci - dice un lavora¬ 
tore di Reggio Emilia - ma la 
svolta non mi ha convinto Ora 
sono incerto» Con lui, comin¬ 
cia un dialogo serrato, un «bot¬ 
ta e risposta» che si conclude 
con la promessa di incontrarsi 
presto, dopo il volo «Capisco- 
dice Veltroni - il travaglio Lo 
nconosco non é stalo facile 


fare quello che abbiamo fatto 
Ma ho imparato nel Pci la ca¬ 
pacità di interpretare il propno 
tempo, quel tratto di onginalità 
cotica che ci ha caratterizzato 
fin dalla nostra nascita «D’ac¬ 
cordo - nbattc l’ascoltatore - 
ma, se noi eravamo diversi dai 
partiti dell’Est, perché abbia¬ 
mo dovuto cambiare’» «Ab¬ 
biamo potuto cambiare - ri¬ 
sponde il dirigente della Quer¬ 
cia - propno perché eravamo 
diversi So, nel momento in cui 
CI siamo trovati di fronte at più 
grande cambiamento d'epoca 
che ci era dato di conoscere, 
avessimo pensalo che non ci 
nguardava, avremmo com¬ 
messo un gravissimo errore» 
«Non so, ho perso la spinta a 
lare politica». «Ti rispondo invi¬ 
tandoti a guardare i tuoi com¬ 
pagni dt sempre noi, che stan¬ 
no lavorando come tu hai 
sempre lavorato» 

«Come hai sempre lavoralo» 


Ecco il metodo di un partito di 
ma.ssa, radicalo nella società, 
nel mondo del lavoro Sono 
molle le telefonate in cui le 
ascoltatrici c gli ascoltatori di 
«Italia Radio» raccontano di 
come hanno incontralo la gen¬ 
te andando casa per casa, di¬ 
stribuendo il materiale di pro¬ 
paganda e soprattutto, ascol¬ 
tando quello che la gente ave¬ 
va da dire 

«È la pnma volta - racconta 
un militante di Brescia - che 
siamo nusciti a raccogliere 150 
firme che invitavano a votare 
Pds alla Bcrelta» «Certo-com¬ 
menta Veltroni - i lavoratori 
hanno capito la posta in gioco 
di queste elezioni la manovra 
economica s.irà condizionala 
dall'esito del volo» 

Elezioni decisive, dunque 
«Per la prima volta - é ancora 
Veltroni a parlare - si possono 
realizzare due condizioni la 
pnma é che la maggioranza 
perda la maMioran/a. la se¬ 
conda éche itPds resti il primo 
partilo della sinistra Ecco, se si 
realizza.s,sero ambedue queste 
condizioni, allora qualcosa 
potrebbe iniziare a cambiare 
davvero Dunque, ciascuno di 
noi, di voi, può lare molto Per 
esempio, nelle ore che ancora 
ci separano dalla chiusura dei 
seggi elettorali può fare le te¬ 
lefonale per convincere chi é 
ancora incerto a volare Pds 
Abbiamo il dovere di farlo, 
perché abbiamo il dovere di n- 


spondere a tutte quelle perso¬ 
ne che hanno dimostrato in 
piu occasioni - vale per tulle il 
referendum del 9 giugno - di 
volere una politica pulita, nn- 
novata Una rxilitica che non é 
affare solo dei portaborse» 
Una politica che non ha niente 
a che fare con le centinaia di 
milioni spesi da molti candida¬ 
ti per assicurarsi l'elezione in 
Parlamento «Quando si spen¬ 
dono centinaia di milioni per 
farsi eleggere - commenta Vel¬ 
troni - si comincia male, si 
mette un’ipoteca grave sulla 
propna autonomia deircserci- 
zio del mandato parlamenta¬ 
re» 

Telefona una signora di Pa¬ 
dova Legge la lista del Pds del¬ 
la sua città c chiede un consi¬ 
glio- «Per chi devo volare?» 
«Scelga lei - risponde il capoli¬ 
sta deirUmbna - va bene un 
nome qualsiasi» E la nsposta 
piace aira.scoltatorc di Gonzia 
che vi nntraccia il segno di 
«qualcosa che ci accomuna» 
mentre Marco di Milano é 
«contento di sentire tutta que¬ 
sta gente che si ntrova unita 
sotto una stessa bandiera« 
«Una bandiera - aggiunge - in 
cui nessuno dei candidati ha 
compralo il voto» 

«Il nostro simbolo - dice Vel¬ 
troni - é una grande operazio¬ 
ne ventà siamo un partito 
nuovo e l'albero sta a testimo¬ 
niarlo Ma, contemporanea¬ 
mente, rimaniamo ancorati al 



Achille Occhetto segretario del Pds, mentre depone la sua scheda nell'urna 


meglio della tradizione del Pci 
li CUI simbolo é alle radici della 
quercia» 

Arrivano due Iclelonalc «il- 
lustn», due voci noto alle ascol- 
tatrici c agli oscoltalon quella 
del giornalista del «Tg3» Mau¬ 
rizio Mannoni il quale afferma 
che «lunedi pomeriggio avre¬ 
mo delle sorprese» e quella del 
giornalista del «GrI ». Empedo¬ 
cle Maffia «Come sapete - di¬ 
ce qucst’ullimo - sono sociali¬ 
sta Sono tra quelli che ntengo- 
no che si possa cambiare la li¬ 
nea del partito dall'interno Mi 
sento, però di far parte della 


stessa lamiglia del Pds e augu¬ 
ro a questo parbto un buon n- 
sultato E ora che il mio partito 
cambi linea» 

«In CIÒ che dice Mallia - rac¬ 
conta Veltroni - c'è una parte 
delle cose che mi sono sentito 
dire in questa campagna elet¬ 
torale Apprezzo l'onestà di 
Malfia ma ho incontrato an¬ 
che cletton socialusti che han¬ 
no deciso di darci il loro voto 
Del resto se negli anni 80 il Psi 
SI presentava come il partito 
delle rilorme possibili, oggi 
quel partilo si colloca, obietti¬ 
vamente su una posizione 


conservatnee Per questo, pro¬ 
pno perché penso che faccia¬ 
mo parte di una stessa fami¬ 
glia, penso che una prospetti¬ 
va unitana per la sinistra si 
poss<i aprire solo se sarà scon¬ 
fitta la linea di Craxi» 

Izi prospettiva unitaria di cui 
parlano Veltroni e i militanti 
del Pds inlatli, non ha nulla a 
che fare con il patto Dc-Psi che 
regge il quadripartito Ha a clic 
fare .il contrano, con la possi¬ 
bilità che quel patto non rag¬ 
giunga la maggioranza E che 
si apra, nel paese, la possibilità 
di una alternativa 


Il Pds avverto; 
«Attenzione, 
nonconfonoEte 
il simbolo» 


1, ufficio stampa del ’ds ha reso noto che ieri sono giunte di 
verse segnalazioni dai rappresentanti di lista della Quen.ia 
in particolare da Rolla relative al verificarsi di errori mate 
ridli nella individuazione del simbolo Clamoroso quello re 
gistrato a S Bd.silio ( seggio 454 di Roma), dove un elettore 
ha chiesto la sostituzione della schc-da per la Camera in 
quanto aveva dato la preferenza pier Achille Occhetto ma 
scivendo il nome del segretano del Pds acconto al simbolo 
di Rifonddzione comunista L'elettoresi è accorto dell’errore 
al momento di votare per il Senato, nella cui scheda il sim- > 
bolo della Quercia :he ha sotto l’albero il simbolo del Pci 
con la bandiera ross.i, la falce e martello e la stella (nella fo¬ 
to) è il primo in alto .1 sinistra 

Quadripartito Il quadnpartilo come seri n- 

_ rlc/»liì«» possibile che no- 

«a riMJIIU» ' narrivi a «quota 50 per cen- 

D6r i cronisti questa almeno è la pre- 

visione dei giomalisU poiibci 
Pariamcnun e parlamentan che hanno 

. organizzato un «tolovoto» ' 

ne'la Sala Stampa di Monte- 
citono La De è data in lieve 
discesa, cosi il Psi, più sensibile la perdita prevista pieni Pds. 
favorevoli invece i pnsnostici per il Pn c pier la Lega (ma non » 
quanto spora Umberto Bossi) Venfiche e vinciton attese per 
questa sera , - » 

Delusione Un po di confusione e on- 

che di delusione al seggio 
\nienie SiriJ/l nella scuoia di Isola Fame se. 

ptaffpnjnll borgo medievale alle pxirte 

...... u—di Roma dove len ha volato 

per mOana Moana Pozzi, la più nota • 

4 rappresentante del «Partito » 

dcH'amore» Ad attenderla 
una nutrita pattuglia di «f,an» 

e di fotografi e cinejperaton che forse speravano in una ' 
nuova esibizione speigliarcllisuca della celebre «pornostar» ■ 
Moana Pozzi invece ia deposto le schede ncH'uma c poi è ' 
nmosta con la sua vistosa ma casUgata pelliccia rossa ad- ' 
dosso «Dobbiamo farcela - ha detto nspondendo alle insi¬ 
stenti domande -CI servono almeno 60 mila vou pier entrare 
in Parlamento, sono anti ma siamo quasi sicun di prender¬ 
ne di più» La ressa intorno a lei comunque si è protratta i 
troppo a lungo, distui bando le operazioni di voto tanto che .. 
è stato necessario l’irtervento della polizia per sgombrare la 
portad’ingrcs.sodels;ggio , V i « 


1 polizia per sgombrare la 


Per Alessandra ' Folla di fotografi e cmeoisc- 1 

raton anche per Ales,sandra 

■nUSSUIini ■ Mussolini, nipote del «duco» t 

«R beilo votare C candidata nelle liste del ’ 

S.. itiiMi'» Msi che lon ha votalo nel ^ 

in lloena» seggio di via MonlebcUo a 

' Roma Singolarmente de- • 

mocraUca la dichiarazione - 
che ha rilasciato ai cronisti, 
non senza aver firmilo qualche autografo agli ammiraton 
«La cosa più bella pei un Paese - ha detto la discendente del 
dittatore lascLSta - è votare in libertà L'unico rammarico - 
ha aggiunto - è quelli} di non aver piotuto volare per me stes¬ 
sa, poiché non sono candidata a Roma» . s. . ' 

I socialisti La federazione del Psi di Sa¬ 
zi! Calomzt - ’q'"® *^4 annunciato un 

Ul aalcrnu «dossier» alla magistratura e 

C «Il Mattino» ■*! garante deiredilona con- 

. f ■ ,» Irò // Mattino c il suo diretlo- 

ai iCm COm re pier quella che viene defi¬ 

nita una «premeditata cam- 
pagrta diffamatorta B SCZUI- - 
datisbca contro i socialisti» 
Secondo il Psi salem lano «i mobvi e gli ispiraton della sel¬ 
vaggia e prepotente aggressione saranno documentati e vm» 
ranno resi noli, in tulli i retroscena, i collegamenu con im¬ 
portanti dirigenti dell > De» L’iniziativa segue un duro com- ' 
mento del quotidiane napoletano contro un fotomontaggio 
del giornale della C ina. Agire, utilizzato come materiale • 
elettorale a favore di candidati locali del Psi. Contro questo * 
uliliz,zo della testata cattolica aveva sprono denuncia il diret- 1 . 
toro di Agire II segrelano della federazione socialista, Gen- * 
naro Mucciolo ha definito l’iniziativa «un'azione goliardica, > 
estranea al partilo e a suoi candidati» -, a . s i, ‘ 

Tessere ' ' Da oggi chi entra alla Carne- • 

m9z«natì/»ho ^ alfronlare i «varchi 

ITIal|ncutllc elettromagnetia». nonostan- 

ner entrare io Ic polemiche recenti sui 

•.Il possibili n-schi per la saltile 

aliaCaniera che compronerebbe il nuovo ;; 

sistema automatizzato di re ( 

levazione del personale E ' 

stalo deciso che la fase opé- 
rativa scatta da oggi, pjerchi farà «obiezione» c't la minac¬ 
cia di sanzioni Le onde elcttromagnebche grazie a cui fun¬ 
ziona il sistema sono veramente dannose’ Itecnici giurano ' 
dino.anchcsescmbianonecessariealcuncprecauzioni l.a ’’ 
prescrizione vale per il pjenonate addetto alla Camera, ma ' 
non p>er i parlamentati, la cui presenza è nlevata magnetica¬ 
mente solo attraverso le volaziom in aula , r jh 


I socialisti 
di Salerno 
e «Il Mattino» 
ai ferri corti 


gheooriopane 


Sciopero del voto 


Tessere ' 
magnetiche 
per entrare 
alla Camera 


Pastori in rivolta 


H CAGLIARI Un migliaio ad 
OlienaeBitb 600 ad Orprosolo, 
400 ad Crune, Budoni. Ollolai 
e ultimamente a Gavoi 1 pasto¬ 
ri sardi restituiscono icctificali . 
elettorali ai loro sindaci e si 
preparano ad uno scioproro 
del voto senza precedenti Og¬ 
gi mancheranno non meno di 
10-1 Smila voli dalle urne la 
grande maggioranza nella pro¬ 
vincia di Nuoro, ma anche nel 
Cagliantano, neH’Onstanese. 
in Gallura . . " ^ 

Cosa succede nelle campa¬ 
gne sarde’ Scmplicemi-nlc si 
va verso il tracollo. Linilcbila- 
mcnio di molle aziende ha già 
superalo il loro fatturato ai «ta¬ 
gli» governativi e comur itan si 
sono aggiunti quelli de la Re¬ 
gione (solo parzialmente ncn- 
trati grazie agli cmcnd.imcnti 
del Pds). le condizioni di pro¬ 
duzione restano fra le più arre¬ 
trate d Italia mancano incenti¬ 
vi e una qualsiasi prospettiva di 
npresa Un solo esempio il ' 
prezzo del latte é lo stesso di 
dieci anni fa. mentre quello 
della benzina è tnpiicatc «Non 
ce la facciamo», é l’allaime ri¬ 
corrente in manifestaz oni e 
corte' in tutta I isola» w - - 
La protesta é nvolta «oprat- 
lulto contro la De e il Pn, vale a 
dire 1 due partiti che hanno ge¬ 
stito in quesU anni la politica 
agncola della Regione loscu- 


docrociato, in particolare ri¬ 
schia grosso da sempre con¬ 
trolla la maggiore organizza¬ 
zione di categona, ed é la pnn- 
cipale beneficiana del voto ru¬ 
rale Ma questa volta, il pojrolo 
delle campagne le si molta 
contro E a Nuoro - la provin¬ 
cia maggiormente mvesuta 
dalla protesta astensionistica - 
c è addirittura chi parla di con¬ 
giura interna al partito Ma una 
figura persino peggiore riwdiia 
di farla il Pn. che ha candidato 
nelle sue liste nientemeno che 
il capo del «Movimento pa lon 
sordi», il cosidetlo coba.s negli 
ovili, la frangia più radicale c 
violenta degli «autonomi». Feli¬ 
ce Flons - c 

Il Pds, intanto, ha Ioni iato 
len un appello ai pastori per¬ 
chè SI rechino alle urne pei vo¬ 
tare quelle loize e quei candi¬ 
dati da sempre in pnma linea 
nelle battaglie per le campa¬ 
gne «Siamo fra i pochi - ha 
sottolineato il capogmppo re¬ 
gionale, Emanuele ^na - ad 
avere locane in regola pcrchi- 
dere questo quando eravamo 
al governo della Regione con 
la giunta di sinistra, -rono stati 
varati gli unici prowedimenU 
di attuazione della niorma 
agro-pastorale e di moderniz¬ 
zazione delle aziende Banche 
dall opposizione conunuiamo 
a batterci, quasi isoiau, per le 
campagne» c- » ÙPBr 
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Nel soggiorno di una modesta casa di campagna a Mentì 
la bara del maresciallo Guazzelli coperta d^a bandiera 
Tutti ricordano quando volle lanciare un messaggio ai boss 
passeggiando a Palma di Montechiaro col gen. Dalla Chiesa 


La vedova attonita bada il tricolore 

«Mio marito è morto ik:endo il proprio dovere per lo Stato» 


Una lunga giornata di angoscia a Menfi, li paese del- 
TAgrigentino dove viveva Giuliano Guazzelli, il ma¬ 
resciallo dei carabinien ucciso sabato dalla mafia 
ad Agngento. La moglie del sottufficiale assassinato: 
«Gl consola sapere che Giuliano è morto facendo il 
propno dovere». Cossiga incontra i familian di 
Guazzelli: «Oggi ho ricevuto una grande lezione di 
senso dello Stato da una donna semplice». 


WALTER RIZZO 


H AGRIGENTO Una Casa a 
due piani, che sembra perdersi 
tra I tilan ordinati in linee pa¬ 
rallele Davanti aU’usao una 
decina di automobili Un grup¬ 
petto aspetta in silenzio nella 
piccola aia, trasformata in par¬ 
cheggio Più in là, gli attrezzi 
da lavoro, le gabbie per gli ani¬ 
mali da cortile Una piccola 
fattona estremamente efficien¬ 
te ed ordinata Giuliano Cuaz- 


zelli, il maresciallo «antimafia» 
viveva qui Tornava a casa ogni 
sabato Usciva dal suo ufficio e 
peicotreva i 90 chilomeln che 
separano Agngento da Menti 
Un viaggio durante il quale - 
racconta chi lo conosceva be¬ 
ne - il maresciallo diventava 
un altro uomo Scompariva 
l'investigatore, «il mastino», e 
veniva fuon un personaggio 
per alcuni versi imprevedibile 


Le divise nere dei carabinie- 
n SI stagliano adesso nitide nel 
verde della campagna Su tutto 
un silenzio di piombo Dentro 
la casa un mobilio sobno, in 
stile rustico sulla sinistra il sa¬ 
lone Giuliano Guazzelli è al 
contro della sala Chiuso in 
una bara di legno scuro La 
scena sembra quasi surreale 
Mana Montalbano, la moglie 
del maresciallo massacrato, 
guarda la bara coperta dal tn- 
colore È una donna minuta, 
chiusa in un vestito nero Ha 
gli occhi coperti da pesanti oc¬ 
chiali scun Sta piegata in 
avanti, mentre Riccardo, il 
maggiore dei suoi figli, le cinge 
le spalle «È stato come per U- 
vatino Come per il giudice 
È stato come Livatino» Una 
frase npetuta in modo quasi 
ossessivo Sono le uniche pa¬ 
nale che pronuncia Muti come 
statue di pietrai tre figli Un do¬ 
lore cupo, ma estremamente 


dignitoso La bara di Giuliano 
Guazzelli era arrivata alle 
14 4S dentro un carro funebre 
scortalo dalc gazzelle dei cara- 
binien Quando il feretro ò sta¬ 
to deposto al centro del salone 
o coarto dalla bandiera, Ma¬ 
na Montalbano si ù chinata 
lentamente Ha preso un lem¬ 
bo del Incolore e lo ha bacialo, 
prima di appoggiare le labbra 
sul legno che chiudeva il cor¬ 
po del manto II gesto lo rac¬ 
conterà alcune ore dopo Fran¬ 
cesco Cossiga «Ero venuto per 
consolare, ma sono stalo inve¬ 
ce consolato Ho ricevuto una 
straordinana lezione di senso 
dello Stalo - dirà poi il presi¬ 
dente della Repubblica ai gior¬ 
nalisti nuniti nel municipio di 
Mcnfi - da una donna sempli¬ 
ce alla quale era stato a.ssassi- 
nato il manto Mi ha detto che 
era addolorata ma che il dolo¬ 
re che provava non le impedi¬ 
va di considerare un onore ri¬ 


cevere il presidente della Re¬ 
pubblica Queste sono frasi 
che feriscono, perché si sento¬ 
no immenlate personalmente 
e come capo dello Stato La 
moglie del maresciallo mi ha 
detto che il dolore che lei e i fi¬ 
gli provano trova consolazio¬ 
ne. c la doveva trovare anche 11 
capo dello Stato, nella consa¬ 
pevolezza che li manto era 
mono facendo il propno dove¬ 
re c che quella morte avrebbe 
dato dei fmtti» - 
Mcnfi é a due chilometn 
quasi nascosta dietro le colli¬ 
ne Quattordicimila abitanh 
mille baracche, dentro le quali 
vivono da venuqualtro anni 
quasi mille abitanti del paese 
E il Belice del terremoto La Si¬ 
cilia dei mille miliardi investiti 
per la ncostruzione e spanti 
nelle fauci di Cosa Nostra La 
Sicilia degli sprechi e delle tra¬ 
gedie collettive La Sicilia della 
mafia e dei grandi potentati 


politici Seguire la costa verso 
Porto Empedocle significa lare 
un viario dentro 1 incubo di 
Cosa Irostra Una lunga strada . 
a scommento veloce, interca¬ 
lata da una sene di cartelli 
Sciacca Ribera, Montallegro, 
Cattolica Eraclea, Siculiana 
Rcalmonle Un paese da que¬ 
ste parti vuol dire una cosca, 
una banda sanguinana che 
controlla traffici, che elegge 
deputali c senatori, che spara 
c uccide La mafia forse più ' 
antica della Sicilia, la mafia 
della quale Giuliano Guazzelli 
sapeva tutto Più in là, verso 
EsL Palma di Montechiaro Qui 
Guazzelli lo ricordano ancora 
tutti Si ricordano di quel po¬ 
meriggio quando lo videro 
passeggiare per il corso, pro¬ 
pno sotto il cireolo presieduto 
dal capomafia Vincenzo Cam- 
mallen a braccetto di un gene¬ 
rale Un uomo grande e mas¬ 
siccio in divisa, che voleva che 


tutu lo vedessero assieme al 
suo maresciallo a cui la malia 
aveva promesso una morte 
certa. Era il 1979 e Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa aveva fatto un 
viaggio molto lungo per fare 
quella passeggiata - 
Mcnfi sembra quasi stordita 
dal dolore 11 corso é affollato, 
la gente entra nei seggi eletto¬ 
rali passa davanti ai manlfcsU 
listati a lutto «Il Comune espo¬ 
rne sdegno per il vile ed effera¬ 
to delitto mafioso Si procla¬ 
ma il lutto cittadino» Guazzelli 
stavolta lo hanno ammazzato 
La notizia ascoltata dai tele¬ 
giornali, sentita dagli amici, 
camminando lungo questa 
strada diventa una realtà in¬ 
sopportabile Entrano nei seg¬ 
gi (^alcuno voterà come han¬ 
no «suggento» gli amici degli 
amici, qualcuno su quella 
scheda forse scriverà un nome 
che sulle liste non si trova 
Guazzelli Giuliano > 


Messa a punto una nuova mappa del potere criminale? 

Sapeva i segreti dei boss 
Un pentito lo aiutava 


Emerge la prima «pista» per Tomicidio di Giuliano 
Guazzelli, il maresciallo dei carabinien ucciso sabato 
ad j^ngento. Il sottufficiale, considerato la «memoria 
storica» deH’Antimafia. forse stava lavorando a una 
mappa aggiornata del potere mafioso, sulle dichiara¬ 
zioni di un nuovo pentito di Cosa nostra. len l'auto¬ 
psia sul cadavere del sottufficiale: hanno sparato con 
un Kalashnikov, un revoh'ere una lupara. 


■■ACRieeNTO Una nuova 
mappa del potere mafioso nel¬ 
la provincia di Agngento For¬ 
se era questo il lavoro nel qua¬ 
le era impegnato Giuliano 
Guazzelli, il maresciallo del ca- 
rabinien fatto a pezzi a colpi d i 
lupara e Kalashnikov sabato 
all’uscita del viadotto Akragai, 
alla pcnfcria di Agngento Una. 
mappa che, secondo atcunc- 
fonti, avrebbe come base le di 
chiarazioni di un nuovo p>cnli 
lo della mafia agrigentma. Un 
personaggio «eccellente» delle 
cosche di Palma di Montechia- 
ro Pietro Rtbisi, uno dei «fratel¬ 
li tembili» che, negli anni pas- 
saU, avevano tentato un furi¬ 
bondo assalto al aelo, scon¬ 
trandosi con 1 vecchi capi della 
mafia agrigentina Una batta¬ 
glia feroce, combattuta a colpi 
di calibro alla fine delU 


quale la famiglia Ribisi venne 
quasi cancellala. Dei cinque 
fratelli tembili ne sopravvivono 
solo due Sentendosi braccalo. 
Pietro Ribisi avrebbe deciso di 
vuotare il sacco con gli investi- 
gaton Alcune deposizioni del 
nuovo supcrpenMo sarebbero 
già state raccolte dal procura¬ 
tore aggiunto Paolo Borsellino 
Materiale assolutamente top 
secret che permetterebbe di 
spiegare molle cose e che. se 
•letto» dalla persona giusta, da¬ 
rebbe la possibilità di tracciare 
una radiografia aggiornata del¬ 
le cosche di questa parte delia 
Sicilia. La persona giusta era 
propno Giuliano Guazzelli, l’u¬ 
nico Investigatore ad Agrigen¬ 
to capace di collocare tutte le 
caselle al posto giusto Un la¬ 
voro certosino, estremamente 
pericoloso per gli uomim di 


Cosa Nostra che avrebbero 
deciso di bloccarlo a tutti i co¬ 
sti L’omicidio più che una 
vendetta, sarebbe allora un de¬ 
litto preventivo La conferma 
che gli inquirenti stavano lavo¬ 
rando a una pista concreta era 
amvata len matuna. «Questa 
volta possiamo dire che non 
stiamo indagando a 360 gra¬ 
di Le indagini «ono onenta- 
te» In Questura si ha la sensa¬ 
zione che 11 movente dell’omi¬ 
cidio dev'essere cercato nel la¬ 
voro recente di Guliano Guaz- 
zelli. «Non è necessano andare 
a guardare nel passato - dice 
un funzionario - ci sono alcu¬ 
ne piste, posso solo due che 
non sono molle e che abbia¬ 
mo già un'idea» 

Davanti al cimitero di Agn- 
gcnto una piccola folla Alcuni 
sono m divisa. Carablnicn e 
poliziotu Parlano a bassa vo¬ 
ce, hanno gli occhi gonfi Non 
hanno dormito Una frase a 
mezza bocca «Non avranno 
tregua» Alcuni confortano Rie- 
caldo, li figlio maggiore del 
maresciallo ammazzalo Dal- 
l’obitono esce Stefano Mandu- 
zio, é uno dei due sostituti pro- 
curalon in servizio al palazzo 
di giustizia di Agngento Solo 
due giudici per contrastare al¬ 
cune tra le cosche più perico¬ 



lose della Sicilia Ha appena 
assistito all’dutopsia sul conro 
del maresciallo È sconvolto 
•Quando hanno spagliato il 
cadavere - racconta - sono 
caduti altn proiettili che erano 
nmasti tra il petto e la magliet¬ 
ta Uno spettacolo agghiac- 
aante» Sul corpo del mare¬ 
sciallo Guazzelli sono stati 
contati una trentina di colpi I 
sican hanno sparato con un 
fucile mitragliatore AK47 Kala¬ 
shnikov, con una pistola cali¬ 
bro 38 e infine hanno sparato 
un ultimo colpo, devastante, 
con un fucile concaio a lupara 
Si continua intanto a cerca¬ 


re il «Flonno» usato dai killer 
La vettura, di proprietà della 
ditta Icovim, era stata rubata 
nella frazione San Leone il 
giorno prima del debito Una 
ciicostanza che avvalora an¬ 
cor di più la tesi deH'omiodio 
compiuto da professionisti che 
non hanno lasciato nulla al ca¬ 
so La vettura, infatti, nono¬ 
stante il furto fosse già stato de¬ 
nunciato, non era certamente 
ancora stata inserita nell’elen¬ 
co delle auto da nceicare. In 
buona sostanza i sican sapeva¬ 
no bene che per almeno 24-48 
ore avevano a disposizione 
una vettura «pulita» OWR 


Intervista al sociologo Arlacchi: «C’è anche una strategia elettorale nel delitto Guazzelli» 

«In Italia c’è una “coop dell’eversione” 

Le cosche mafìose ne fanno parte» 



Un omicidio di mafia a poche ore dal voto. Un delit¬ 
to da accostare a quello di Lima e ai poliziotti e ca- 
rabinien uccisi dalle bande cnminali. Che logica c’è 
dietro a tutto questo? Lo abbiamo chiesto a Pino Ar- 
lacchi. La sua nsposta è che non c’è un solo «burat¬ 
tinaio», ma tanti piani che concorrono tra loro a for¬ 
mare un pericoloso disegno eversivo. Che fare’ In¬ 
nanzitutto far funzionare la Dia. 


ROBERTO ROSCANI 


■I ROMA. Prima Lima,' poi 
Guazzelli La mafia gioca la 
sua partita elettorale coi mitra 
e col sangue Sul delitto del «vi¬ 
ceré» di Sicilia é calata una 
spessa coltre di silenzio e quel¬ 
lo che sembrava un punto di 
drammatica svolta nel «tono» 
della campagna elettorale ha 
invece messo il «silenziatore» 
allo scontro politico mtemo -u 
gruppi dominanti che intrec- 
cirmo le loro fortune con quel¬ 
le della malavita organizzata 
Ora arriva l’omicidio del mare¬ 
sciallo Guazzelli a gettare la 
sua ombra sulle urne, ma che 
rischia di passare con altret¬ 
tanta rapidità ne' dimentic.i- 
toio E Invece è necessano «d<^ 
cifrarlo» Ne abbiamo parlato 
con Pino Arlacchi, sociologo e 
studioso dei fenomeni mafiosi. 

Inaoaima esiste nas «strate¬ 
gia elettorale» della malli. 


Ci un plano dietro a questo 
omicidio, come dietro gU al- 
trt? 

Certo, quando si uccide a po¬ 
che ore dal voto l’idea di una 
connessione tra l’omicidio c il 
messaggio minaccioso rivolto 
alle elezioni, va messa subito 
in evidenza. Ma lo credo che 
questo delitto ci debba spinge¬ 
re a guardare ad un fenomeno 
forse persino più allarmante la 
criminalità oiganizzata ha mo¬ 
strato di avere qualcosa di più 
di una strategia da campagna 
elettorale, di avere, nel tempo 
lungo, una conbnuità di com¬ 
portamenti Il punto di parten¬ 
za é, a mio avviso, la strage del 
Pilastro, a Bologna, nel gen¬ 
naio del 1991. 

Ma tu pensi ad nn nnko pla¬ 
no, ad una strategia preordi¬ 
nata e nnltaila? 

No. credo che siamo di fronte 


ad una molteplicità di piani 
concorrenti e cooperanti, ad 
una specie di micro-progettua- 
lità eversive che ogni greppo 
criminale mette in campo 
Ma all’apparenza si tratta di 
caM Isolati nno dall’altro. 
Che legame c’i tra la strage ' 
del PUastro e l’omlddlo 
GoazzelU? 

£ sbagliato cercare legami uni¬ 
voci, connessioni meccaniche 
Ognuno di questi episodi ci n- 
vcla qualche faccia diversa di 
questa progettualità eversiva 
Faccio degli esempi A Bolo¬ 
gna l’uccisione degli uomini 
delle forze dell’ordine mise in 
luce una connessione tra mer¬ 
cato degli stupefacenti c una 
violenza tipica della cultura di 
estrema destra Pensiamo alla 
rapina ai nstorantc Le Padova- 
nelle 11 ad uccidere fu una 
banda fatta di metronotte e di 
nomadi La cosa che salta agli 
occhi é l’abbassamento della 
soglia della violenza la facilità 
con CUI SI spara contro poli¬ 
ziotti c carabinieri 

EI cosi più propriameote di 
mafia? 

Anche qui penso all uccisione 
di un poliziotto e di un cara- 
bicne parlo dcH’omicidio di 
D’Aversa c della moglie a La¬ 
mezia Terme e ora a quello 


Guazzelli ad Agngento La ma¬ 
fia ha voluto colpire sulla base 
di motivazioni precise ha uc¬ 
ciso chi conduceva indagini 
«pericolose», chi si avvicinava 
alla verità, chi metteva in pen¬ 
colo i suoi affan Ma lo ha fatto 
all’Interno di un processo di 
destabilizzazione avviato da 
anni. Ad Agngento vi é un gran 
numero di vicende clamorose 
che hanno interessato la magi¬ 
stratura C’é li caso del giudice 
Riggio che fu costretto dalle 
minacce a lasciare l’alto com- 
missanato antimafia, quello di 
Roberto Saieva costretto ad 
andarsene dopo una intollera¬ 
bile «pressione» quello di Ro¬ 
berto Livatino massacrato da¬ 
gli uomini della mafia, c’é un 
procuratore generale, Vaiola 
di CUI il Csm discute la rimozio¬ 
ne per palese incapacità, ci so¬ 
no indagini sottratte a magi¬ 
strati troppo scomodi C’é infi¬ 
ne il caso del tribunale per le 
misure di prevenzione che non 
ncsce a decidere il confino per 
I fratelli Ribissi, al centro di una 
sanguinosa guerra tra cosche 
Ad Agngento c’é una magistra¬ 
tura che con le minacce e con 
la violenza (o con la conni¬ 
venza) viene messa fuon gio¬ 
co £ in questa logica che si ar¬ 
riva all’omicidio di un bravo in¬ 
vestigatore come Guazzelli 
Esiste una impressionante faci 


lità netl’uso delle armi da parte 
dei gruppi cnminali Viene da 
dire che é in crisi il monopolio 
statale della violenza le bande 
organizzate, le cosche maliose 
operano usando una sorta di 
«dintto di difesa» contro il «dint- 
10 dello Stalo» E questo é un 
fenomeno che in Italia rag¬ 
giunge dimensioni impensabili 
all'estero 

^pore d SODO poed più vio¬ 
lenti del noatro, perno agli 
Stati Uiùtl... 

Certo, negli Usa ci sono più de¬ 
litti Ma il 95 percento del delit¬ 
ti americani non ha nulla a che 
fare con la criminalità organiz¬ 
zata sono semmai legati ad 
una cultura della violenza pn- 
vata. alla diffusione delle armi, 
all’esistenza di greppi emargi¬ 
nati Ma la grande cnminalità 
non uccide con tanta facilità 
gli agenti C é una sorta di leg¬ 
ge non scntta, violala la quale 
ci SI debbono attendere rea¬ 
zioni fortissime 
Torniamo ait’Italla tenendo 
però un paragone con gii 
Ufo. Si é parlato molto del 
coio Gotti, del capo di Com 
N oftra che finisce alTerga- 
stolo. Molti commentatori ’ 
hanno detto che negli Usa d 
sono più leggi, più mezzi ri¬ 
spetto ail’ltaUa. Evero? 


No I quattro strumenti che 
hanno inchiodato Cotti esl- 
sleono anche da noi le inter¬ 
cettazioni elettroniche sono 
permesse dal nuovo codice, la 
legge sulla tutela dei testimoni '' 
c'é, come quella sul sequestro ‘ 
dei grandi patnmoni sospetti 
Ora anche in Italia é stata isti¬ 
tuita una polizia specializzata 
sul modello Fbi la Dia Insom- ' 
ma il gap legislativo non c’é 
più 

Eppure le cose non vanno 

ancora bene, perché? 

Perché votare in parlamento 
buone leggi non basta, biso¬ 
gna F>oi applicarle Ad esem¬ 
pio manca il regolamento di 
attuazione della legge sulla tu¬ 
tela dei testimoni e cosi chi 
collabora con la giustizia non 
può ancora cambiare identità 
Abbiamo fatto la Dia, anche ‘ 
col concorso dell’opposizione, 
con le idee e l'appoggio del I 
Pds, ma la nascita di questo or¬ 
ganismo procede a rilento Ci ' 
sono ostacoli, resistenze E 
non é un problema di gelosie " 
tra polizie, di concorrenza in¬ 
terna no Mancano invece i 
soldi, la Dia non ha una sua 
autonomia finanziana £ cosi 
che SI rovina una buona legge 
Non é la pnma volta, é già suc¬ 
cesso con la legge Rognoni-La 


Il criminologo 
Pino Arlacchi, 
In alto 
il furgone 
del carabinieri 
e Invesbgaton 
accanto 
alla Fiat 
Ritmo 
sulla quale 
è stato UCCISO 
Il maresciallo 
deicc - 
Giuliano 
Guazzelli 


Torre é stala svuotata e rischia 
di diventare solo la legge dei 
certificati antimafia burla . 

E allora, davanti ai nnovt de¬ 
litti, a qneata violenza facile 
di col parlavi prima, che co¬ 
sa bisogna fare? 

Sr-rve un colpo di acceleratore 
aiiprovare subito lo norme sul¬ 
l’autonomia finanziana, stnn- 
gere i tempi per il passaggio al¬ 
la Dia dei reparti specializzati 
nelle indagini sulla cnminalltà 
oiganizzdta che ora si trovano 
negli altn corpi di polizia La li¬ 
nea per contrastare la grande 
cnminalltà é questa, la linea 
della professionalità e al lem- 
pia stesso della «ordinanetà» 
della risposta che non puo es¬ 
sere occasionale o seguire 
I onda emotiva , ,, 

Sei particolarmente attacca¬ 
to a questa idea della Dia, 
perché? - 

Perché penso che sia la solu¬ 
zione migliore, forse fumea 
soluzione che ci è nmasta Se 
la buttiamo a mare finirà p>er 
passare l’altra linea quella 
delle leggi speciali, dei parà in 
Sicilia o dei mega-campi di 
cDneentramento Col nsultato 
che la mafia nmarrà potente 
com’é oggi c milioni di cittadi¬ 
ni non avranno più nessuna 
certezza del dintlo ~ 


Visita-lampD del Presidente 
nella città del maresciallo 
Polémica con chi (il Csm) 
attacca i «giudici siciliani» 

ODssiga a Mentì 
«Ora votate, 
contro la mafia» 


Per la seconda volta in tre settimane, Cossiga in Sici¬ 
lia: dopo la visita seguita aH'omicidio Urna, ten 
omaggio alla salma di Guazzelli. Applausi e fischi ' 
per il Presidente Che, per una volta in sobnetó isti¬ 
tuzionale, invita Menfi a rispondere alla mafia non 
disertando il voto Polemica con chi «da dietro ben . 
munite scnvanie attacca i magistrati siciliani». An¬ 
nunciata convoccizione del Csm sul caso Sicilia. 


MARIA SERENA PALIERI 


Hi MENFI (Agrìgcnio) Scen¬ 
dendo in elicottero da ur cielo 
gngio piombo, alle anqiie del _ 
pomeriggio atterra alle porte ' 
di Menti, Cossiga £ la so onda * 
volta in queste settimani ■ elet¬ 
torali che amva neH’Lscla in¬ 
sanguinata dalla mafia I a pn¬ 
ma volta, per dare una mano 
alla De dopo l’omicidio di Sal¬ 
vo Lima Stavolta, a poche ore 
dal voto, per sugano- per 
quanto è pos.sibile -scmbra- 
I immagine di uno State «soli¬ 
do», nonostante Io strd|)otere 
della cnminalltà organizitata £ 
inconsuetamente sobno infat¬ 
ti Al punto che nel brei k con 
la stampa non accetterà do¬ 
mande c parlerà leggendo da 
un fogliettino II presidi ntc é 
amvato poco pnma da Roma 
all aeroporto militare di "rapa- 
ni - Birgi Poi il trasbordo nella 
cittadina dove, chiusi in casa, 
moglie c figli vegliano la salma 
del maresaallo anti-ma la uc¬ 
ciso sabato Al momen o del- 
! atterraggio, il campo s|iortivo 
che dovrebbe servire da pista é - 
occupato da una partiti della ■' 
squadra di calcio locale 'Non 
la interrompiamo La migliore 
nsposta alla mafia é far prose¬ 
guire la vita civile, quotidiana» 
sentenzia - Cossiga (almeno 
cosi racconterà lui stesso) irr 
mezzo al fragore dello palo 
dell’elicottero £ 1 esordio di 
una visita che trascorri- dun¬ 
que- condita da una sola, 
esplicita picconata - all’inse¬ 
gna deH’appcllo alla «nsisten- 
za democratica» contro la ma¬ 
lia Appello al siciliani perché 
•non deleghino» la lotta contro 
la cnminalltà alle sole istituzio¬ 
ni Il velivolo scende n uno 
slargo più distante Ad acco¬ 
glierlo a tema il Presidente tro¬ 
va il mimsuo per il Mezcogior- 
no Mannino, il capo della Cri- 
minalpol Rossi, il generi ile del¬ 
l’Arma dei Carabinien \ lesti, il 
procuratore capo di Pilermo ' 
Glammanco un corteo'li venti 
autoblu LavisitadiCo-^igain 
casa della vittima dui a una 
quidicma di minuU Dirà poi il 
FTcsidente della vedovz Guaz- 
zelli ‘Ero venuto per consola¬ 
re. e questa donna mi fia con¬ 
solato, col suo senso dello Sta¬ 
lo» Ora Cossiga deve incon¬ 
trarsi m mumciplo col consi- 


ERCOLEZAITINI 

é mancalo al suoi can II 4 aprile 
1992 NaloaCeiena 1130/9/1916 
Iscritto al Pel dal ’4S, sinc acalista 
nei momenti più difficili d' -Ila Fiat, 
licenziato per rappresag la, mal 
ceduto alle umiliazioni ma ha 
sempre continuato a lotl.ire e di¬ 
fendere Il partilo e i dlnttl i lei lavo¬ 
ratori ’Z) piangono I figl Sergio 
Angela e la moglie Sotto-crivono 
per f’t/n/ra ISO 000 lire 11 uneralc 
in torma civile da via Mai la Vitto¬ 
ria 45 Per 1 orano tclcli mare al 
837277 

I compagni della 1 Sezioni del Pds 
di Tonno sono vicini alla moglie, 
a Sergio e Angela Soltocnvono 
per IVniia 

Roma 6 aprile 1992 ‘ 


gito comunale, con gli invesb¬ 
gaton c con I giomalisu In 
piazza c é folla c é chi applau¬ 
de E c’è chi preferisce fischia¬ 
re partono due. tre bordate 
verso la figura in abito blu del ' 
Presidente . - - 

Con quale appello si rivolge * 
all aula consiliare c poi alla 
stampa Cossiga’ Ricorda i de- 
litb per CUI é già sceso nell iso¬ 
la Lima, e pnma (senza far di¬ 
stinzioni) UvaUno, Saetta, .lol¬ 
la Chiesa •Con il duplice omi¬ 
cidio Dalla Chiesa ho commi- ' 
calo il mio settennato, con 
questo lo concludo » ricorda 
il Presidente Aggiunge «La * 
mafia ha soluto sconsacrare la 
giornata di un grande nio lai¬ 
co, quello della partecipazio¬ 
ne democratica La nsptosta 
migliore sarebbe se Melfi npor- . 
tasse stavolta la più aita parte- - 
cipazione al volo» Appello 
•costituzionale» Che stnde un ' 
po . perù, se si ricorda la confi¬ 
denza fatta dal maresciallo uc¬ 
ciso airamico ecologista Bep- ^ 
pe Amene Guazzelli aveva de¬ 
ciso stavolta di non votare per ' 
protesta contro lo smangila- ‘ 
mento dell’azione giudiziana 
contro la mafia ■ 

Eccoci all unica irolemica 
trasparente della giomato >lo 
sono venutq»^e.Cossiga «an¬ 
che a portare la solidanetà ai 
magistraU siciliani che stanno ' 
in una mncca avanzata Trop- * 
po spesso attaccab da cntici e • 
polibcanb da strapazzo che ' 
parlano da dietro ben munite ' 
scrivanie» » 

Siamo a jxichi chilometri da 
Agngento dove nel pal.ìzzo 
della Procura, é nmasto solo il 1 
procuratore Vaiola È 11 giudice» 
che ha il singolare record d’a¬ 
ver trascorso m procedenza 15 
anni a Sciocca senza apnre 
una sola inchiesta contro la - 
mafia. È il procuratore contro ’ 
CUI ora II Csm ha aperto un 
procedimento per sollevarlo 
dal suo incarico per «incompa¬ 
tibilità ambientale» Il rifen- 
mento di Cossiga a questo ca¬ 
so sembra evidente II Presi¬ 
dente promette che, sul tema 
«magistrab c Siolia», convo- ■ 
chcrà una nunione straordma- 
na del Csm prossimamente ' 
Infine lascia Menfi In volo a , 
Roma, e oggi di nuovo verz) gli 
Usa > 


Stellina e Enneo abbracciano 
con allctto Enrico Izipn in que¬ 
sto momento di dolore per la 
scomparsa della mamma 


EMMA 

Roma,6apnle 1992 


Nel teizo annlversano della 
scomparsa del nostro caro ami¬ 
co 

CARLO BltACU2ZI 

lo ricordano Guido e Ri.ia Don¬ 
zelli 

■Milano, 6 apnlc 1992 


Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

* Una organizzi izione di lettori a difesa del plu¬ 
ralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l’Unità», via Biirberia 4-40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sodalo (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n 22029409 
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IN ITALIA 


Enna 

Assassinato 
nella piazza 
affollata 


H ROMA. Aveva appena fi 
Dito di distnbuire nella cen 
frale piazza Vittono Emanue¬ 
le di Pietraperzia, un paese in 
provincia di Enna. volantini 
elettorali e stava nncasando 
quando due sican lo hanno 
UCCISO a colpi di pistola Li 
vittima, Libono Miccichè d 
36 anni, incensurato, era sta¬ 
to eletto consigliere comuna 
le per la De nel 1980, e aveva 
ncoperto la carica di asses- 
sore della pubblica istruzio 
ne, da gennaio a giungo 
deirSS Successivamente 
non SI era ncandidato Nella 
piazza del paese aveva appe¬ 
na finito di fare propaganda 
elettorale a favore di Ginc 
Poti della De in corsa per la 
Camera e di Eugenio Stefa- 
nizzi del Psi. che aspira ad un 
seggio in Senato 

Secondo la ncostruzione 
dell'Pigguato fatta dagli inqui 
renti contro Miccichè sareb¬ 
bero stati sparati mizialmen 
te cinque colpi di pistola cali 
bro 9 «Parabellum» Colpito 

I uomo avrebbe cercate 
scampo arrettrando verso la 
piazza, dove pero l sitar! It 
hanno finito con altn proietti 

II I sican sono stati visti fuggi 
re subito dopo a bordo d 
im’aiito snidata da iin r-om 
plice 

Nonostante la piazza fossi' 
gremita di gente gli inquirent 
non hanno potuto contare su 
alcuna testimonianza U' 
ipotesi fatte escludono per 
adesso la matnee politica, si 
propende invece per un omi¬ 
cidio con connotazioni ma- 
fiose La vittima era titolare di 
una fabbnea di calcestruzzo 
nella vicina Barratranca 


Incendio 

Attentato 
a esponente 
del Psi 


M ROMA Incendiato da 
Ignoti sabato notte il deposi¬ 
to di agrumi di Michele Co- 
mitino, di 51 anni consiglie¬ 
re comunale del Psi a Palago- 
nia, a 40 chilometn da Cata¬ 
nia Gli attentaton hanno 
danneggiato alcuni autocarri 
della ditta e poi hanno ap¬ 
piccato i! fuoco al capanno¬ 
ne Si tratta di una struttura di 
oltre 1 300 metri quadrati che 
SI trova alla penfena ovest di 
Palagonia Michele Gomiti¬ 
no intervistato subito dopo 
l'attentato, ha detto di non 
aver ncevuto in passato mi¬ 
nacce o nchieste di tangenti 
«Non riesco a spiegarmi quel¬ 
lo che è successo - ha detto 
il titolare dell azienda - qual¬ 
cuno ha avanzato anche 1 1 - 
potesi delta pista politica Ma 
mi sembra tutto cosi incredi¬ 
bile» 

L ipotesi politica viene in¬ 
vece considerata non priva di 
fondamento dalla segretena 
locale del partito socialista 
Secondo il segretano provin¬ 
ciale del Psi catenese Saro 
Sorace I atto intimidatorio 
«va senz altro collegato allo 
svolgimento della campagna 
elettorale che vede a Patago¬ 
nia dingenti socialisti mobili¬ 
tati per il siirresun Hella lista 

del garofano» 11 Psi chiede 
che «SI faccia chiarezza al più 
presto sull'episodio» che se¬ 
condo I socialisti «non è diffi¬ 
cile da spiegare politicamen¬ 
te» Sorace ha chiesto inoltre 
alle forze dell'ordine che st 
«garantisca a Palagonia un 
sereno svolgimento delle 
operazioni di voto, anche 
presidiando adeguatamente 
1 seggi» 


Un muratore di Cercola 
colpisce Pasqualino di tre anni 
perché la madre spende troppo 
per comprare le medicine 


La donna alfinizio tace 
poi ammette e accusa il marito 
«Picchia sempre anche me» 

Il bambino tolto alla coppia 


Una martellata al fi^o 
e il bimbo perde un occhio 


Pasquale, tre anni non ancora compiuti, nschia di 
perdere un occhio II padre, un muratore di 30 anni, 
lo ha colpito con una martellata. È accaduto a Cer¬ 
cola, in provincia di Napoli, mercoledì scorso. Per 
due giorni la madre ha affermato che il piccolo era 
caduto dalle scale Poi ha raccontato tutto II tribu¬ 
nale per 1 minon ha affidato il piccolo ai medici del¬ 
l’ospedale Santobono 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Gli ha dato una 
martellata alla testa perché 
la madre aveva speso per lui 
trentamila lire di medicine E 
quella martellata violenta in¬ 
fetta sulla parte occipitale 
della testa di Pasqualino tre 
anni non ancora compiuti 
ha leso 1 occhio del bimbo 
Molto dlttlcltmeme II bambi¬ 
no potrà nacquistare l'uso 
della vista 

Giovedì scorso Pasquali¬ 
no tre anni ad ottobre è sta¬ 
to sottoposto ad un delicatis¬ 
simo intervento chirurgico da 
parte dei professori Piroli e 
Villani ed è stato propno nel 
corso dell'operazione, che i 
medici dell'ospedale per 
bambini di Naproli, il «Santo- 
bono» SI sono accorti che la 
dichiarazione della madre 
(«è caduto per le scale») non 


era altro che una bugia «Ci 
siano accorti immediata¬ 
mente - spiega la dottoressa 
Paparella - che I occhio del 
bambino era stalo sottoposto 
ad una pressione incredibile, 
dovuta ad un violento colpo 
inferto all'occipite sinistro» E 
come se una palla da tennis 
tosse esplosa per una enor¬ 
me compressione aggiunge 
la dottoressa per far capire 
cos è successo all occhio del 
bambino 

L ennesima stona di vio¬ 
lenza su un bambino comin- 
c-a mercoledì scorso La ma¬ 
dre. Raffaella Veneruso, 21 
anni incinta al sesto mese è 
preoccupatissima Pasquali¬ 
no ha la febbre alta esce va 
in farmacia e spende 30 000 
lire di medicine Toma a ca¬ 
sa e sommistra i farmaci al fi¬ 


glio Quando toma il manto 
Armando Capozzoli 30 anni 
gli racconta quanto è succes¬ 
so Ma le trentamila lire spese 
hanno fatto andare in bestia 
il consorte racconta la don¬ 
na E l'uomo fuon di séha 
cominciato a colpirla e a ur¬ 
lare Pasqualino impietnto 
dal dolore nel suo lettino ur¬ 
la, piange strepita È amvato 
anche qualche vicino poi il 
piccolo corre a difendere la 
mamma I abbraccia per pro¬ 
teggerla dalla violenza pater¬ 
na, ma viene colpito dalla 
martellata inferta con la par¬ 
te dell arnese che serve a to¬ 
gliere i chiodi 

Il piccolo comincia a san 
guinare inlervienp la fami¬ 
glia del manto che accompa¬ 
gna bambino c madre all'o¬ 
spedale di Pollena Trocehia 
LI I medici capiscono imme- 

diatamonto elio la situaatono 
è grave e consigliano il trasfe- 
nmento all ospedale pedia¬ 
trico «bantobono» Katlaella 
ha, ben visibili, sulle gambe e 
sulle baccia dei lividi ma mi¬ 
nimizza Al posto di polizia 
dell'ospedale racconta che il 
figlio è caduto dalle scale 
^ta è un pietosa bugia, forse 
imposta dai parenti del man¬ 
to, oppure dettata dalla pau¬ 
ra 

Dopo l'intervento chirurgi¬ 


co di giovedì per due giorni 
la donna continua a npetere 
la stonella della caduta dalle 
scale nonostante i medici le 
dicano che è una versione 
che non regge e che è con¬ 
traddetta dagli accertamenti " 
clinici Rnalmente dopo due 
giorni di silenzio la donna 
ammette è stato il padre a 
colpire il piccolo ed aggiun¬ 
ge che anche lei veniva pic¬ 
chiata spesso molle volte 
senza alcuna ragione 
A quel punto è intervenuto 
il magistrato del tnbunale dei 
minon che ha ordinato l'affi¬ 
damento del piccolo al per¬ 
sonale del Santobono Pa¬ 
squalino non potrà essere di¬ 
messo senza una precisa di¬ 
sposizione dello stesso tnbu¬ 
nale Appena i parenti del 
padre di Pasqualino sono ve¬ 
nuti a sapere che la madre 
aveva accusato il manto si 
sono precipitati a «presidia¬ 
re» fronteggiati dal personale 
e dagli uomini della Ps Persi- - 
no Armando i Capezzoli, il 
padre che ha colpito con 
una martellata il piccolo, si 
sarebbe presentato in ospe¬ 
dale a chiedere come sta il 
bambino E poi è andato via 
La vicenda già sconvol¬ 
gente di f>er sé lo diventa an¬ 
cor di più se SI pensa che in 


una stanza col piccolo ci so¬ 
no madre e nonna materna e 
che dH’estemo ci sono i pa¬ 
renti dell'uomo che lo ha te¬ 
nto Non fanno nulia, non di¬ 
cono niente, ma la loro pre¬ 
senza non può non far pen¬ 
sare ad una forma di pressio 
ne su chi ha avuto il cortiggio 
di denunciare la violenza E 
non SI può fare a meno di 
pensate che questo tip>o di 
pressione venga applicata 
troppo spesso nei confronti ì 
delle vittime delle violenze ' 
familian 

Anche nel containers di 
Baronissi in provincia di Sa¬ 
lerno in CUI vive una ragazzi¬ 
na di 11 anni che è stata npe- 
tuiainente violentata per ven¬ 
detta perché la sorella aveva 
avuto il coraggio di lasciare il 
fidanzato, e stata notata, n- 
petutamente la presenza di 
familian del violentatore E 
una presenza che potrebbe 
servire a «ridurre» le accuse a 
rtrattare le deposizioni a far 
scompanre nel nulla accuse 
gravissime Per questo la pre¬ 
senza, molto discreta alle- 
stero dell'ospedale di tanti 
parenti non può non incute¬ 
re il timore che passato il mo¬ 
mento della denuncia si pos¬ 
sa tornare al punto di parten¬ 
za 


Indagini su uno strano suicidio ad Arzano (Napoli) 

Si spara due colpi alla tempia 
Un ^allo la morte di una dovane 


È un vero e propno giallo quello di Elena De Rosa, 
una raga 22 a di 23 anni trovata morta nella sua casa 
di Arzano, un centro alle porte di Napoli il 19 marzo 
scorso. Dapprima st era ipotizzato un suicidio, poi, 
dopo tutta una sene di nscontn, si è passali a parla¬ 
re di un delitto. I familian della ragazza affermano 
che è stata assassinata II corpo della vittima presen¬ 
ta due strani colpi di pistola alla tempia sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NAPOLI Sembrava un sui 
cidio come tanti Invece il caso 
di Elena De Rosa, una ragazza ' 
di 23 anni di Arzano, trovata 
morta nella sua abitazione, si 
sta trasformando in un giallo 
Subito dopo il ntrovamenlo 
del cadavere, il 19 marzo scor¬ 
so. gli inquirenU avevanoalfer- 
maio che si trattava di un caso 
di suicidio ma i familian della 
giovane si erano nbcllatoi a 
questa ipotesi «Elena - rac¬ 
contarono a invcstigaton c ma¬ 
gistrati - non aveva alcun moti¬ 
vo per uccidersi non c'erano 
problemi, non era depressa» 

A dare forza alle loro parole 
sono cominciati ad emergen* 
particolan inquietanti, che fan¬ 
no pensare a un delitto del 
quale nmangono, per ora, mi- 
stenosi sia 1 autore che il mo¬ 


vente Elena nmase sola in ca 
sa la mattina del 19 marzo 
Chiese alla madre le chiavi di 
casa perché sarebbe uscita più 
tardi di lei c sarebbe ncntrata 
pnma di tutti Dopo che II pa¬ 
dre era uscito di casa, verso le 
otto di mattina aveva discusso 
con I SUOI del regalo da fargli la 
sera, per la festa del papà Si 
comportava in maniera nor¬ 
male anzi era leggermente eu¬ 
forica, quella mattina Tutti i 
SUOI familian uscirono c lei re¬ 
sto da sola in casa 
Quello che è avvenuto da 
quel momento é un mistero I 
[3e Rosa abitano in una palaz¬ 
zina isolata pcrcui non ci sono 
vicini che possano dare un 
aiuto alle indagini 1 familian 
qualche ora dopo, hanno tro¬ 
vato la ragazza morta sul letto 


della sua camera con le duo 
ferito alla tosta vestita come so 
pnma di monre stesse per 
uscire 

I due colpi che avevano 
spezzato la sua giovane vita 
erano ben vnsibili alla tempia 
sinistra La pistola usata posta 
nella mano sinistra, era quella 
del padre che la deteneva le¬ 
galmente e la custodiva nel 
cassetto del comodino Suici¬ 
dio. dLssero immediatamente 
gli invcstigalon Ma Elena non 
era mancina e questo pnmo 
particolare fece nascere dub 
bi aumentati poi quando il pe¬ 
nto confermò che la ragazza 
era morta per due colpi di pi¬ 
stola Un suicidio davvero stra¬ 
no se si considera che difficil¬ 
mente un «suicida» può ucci- ■ 
dcisi con due colpi di pistola ' 
alla tempia Per una persona 
che non é mancina, poi é qua¬ 
si impossibile poggiarsi una pi¬ 
stola alla tempia sinistra Nella 
totalità dei casi di suicidio vie¬ 
ne esploso un solo colpo 

A questi due particolan deve 
aggiungersene un'altro Elena 
nelle settimane che hanno 
preceduto la sua morte ha n- 
cevuto lelclonatc anonime, t 
che nguardavano la sua vita 
sentimentale ma la cassetta 


dove la ragazza aveva registra¬ 
to le «pscudo minacce» («An¬ 
che se non lasci il tuo fidanza¬ 
lo non riuscirai mai a sposar¬ 
lo» diceva I anonimo interlo¬ 
cutore) é sparila da ca.sa De 
Rosa Gli investigaton non si 
espnmono su questo «giallo» 
anche se qualcuno, in maniera 
ufficiosa tende oggi ad accre 
ditate la tesi di un omicidio 
piuttosto che quella, frettolosa 
di un suicidio 

Lo scenano ipotizzato per 
questo giallo é quello che la 
ragazza rimasta sola in cosa e 
pronta per uscire avrebbe fatto 
entrare qualcuno che cono¬ 
sceva bene Costui, a cono¬ 
scenza anche del luogo dov'e- 
ra conservala la pistola del pa¬ 
dre. 1 avrebbe uccisa con un 
colpo alla tempia sinistra c poi 
avrebbe inscenato il suicidio 
mettendo in mano alla donna 
la pistola c spaiando un se- 
, condo colpo im modo da far 
pensare, appunto ad un suici¬ 
dio Poi sarebbe uscito nchiu- 
dendo la porta alle spalle Un 
delitto quasi perfetto (sempre 
che SI tratti di omicidio), ma 
che presenta alcune falle che 
rischiano di far identificare 
I assassino, che perora nmane 
ncU'ombra □VF 


Como: è fuggito con 900.000 lire 

Ladro in una vOla 
accoltella tutta la femi^ 


Padre, madr&e figlio di 14 anni sono stati feriti-acol- 
teliàte, alle prime ore del mattino di ieri, nella loro 
villetta di Montano Lucino (Como). da un ladro che 
era penetrato neU’abitazione. L’uomo, dopo averli 
colpiti all’impazzata, è fuggito con 900mila lire con¬ 
tenute nel salvadanaio del ragazzino. Inutili fino a 
len sera le battute dei carabinien Le condizioni dei 
fenti non destano preoccupazioni 


■■ COMO Penetra in una vil¬ 
letta isolata, mangia e fuma 
tranquillamente in cucina, poi 
ferisce a coltellate tre dei quat- - 
tro membn della famiglia e 
fugge senza lasciare tracce 
con I nsparmi di un ragazzino 
900mila lire Sembra la sce¬ 
neggiatura di Ihnller Invece é 
accaduto icn, intorno alle 4 del 
mattino in un paesino di 3500 
dbilanli alle porte di Como, 
Montano Lueino In serata ca- 
rabinien c polizia stavano an¬ 
cora battendo la zona in cerca 
dell uomo 

Si temono altre imprese del 
misicnoso aggres.sore la cui 
funa nell mfienre sulle sue vitti¬ 
me la temere che si tratti di 
uno squilibrato Avrebbe un c- 
là compresa Ira 1 25 e 1 30 anni 
c sarebbe alto circa I metro e 
70 il viso era coperto con 


asciugamcno I lena più gravi 
sono Antonio Corti, 41 anni, 
tecnico informatico, e sua mo¬ 
glie Giuseppina Butti, 40 anni 
entrambi hanno un trauma 
cranico inoltre il pnmo é stato 
colpito In gran parte del corpo 
c ha subito la lacerazione di 
due tendini di una mano, la se¬ 
conda é stata lenta all addo¬ 
me Sono stati immediatamen¬ 
te operati all'ospedale S Anna 
di Como, dove oggi, una volta 
sottoposti a una «Tac». dovreb¬ 
be scioglierne le prognosi. Al 
tiglio Michele 14 anni, é stato 
medicata una lieve lenta alla 
lesta incolume, anche se sotto 
choc Francesca coetanea del 
fratello - •• ■ 

Questa la ncostruzione della 
vicenda L aggressore entra 
nella cosa inosservato e senza 
(ar rumore Mangia come se 


mente fosse quel che trova Fu¬ 
ma anche due sigarette Poi 
prende un grosso coltello da 
cucina ed entra nella camera 
in CUI dorme la giovane Fran¬ 
cesca. L'uomo col viso coper¬ 
to dall asciugamano la sveglia 
e le chiede dove sono custt^iti 
I soldi La ragazza urla Arava¬ 
no I geniton e il fratello Alla vi¬ 
sta dell'estraneo armato di col¬ 
tello cercano di bloccarlo Ma 
questi reagisce colpendo al- 
I impazzata A questo punto, 
forse Michele, il figlio, offre al- 
luomo il salvadanaio conte¬ 
nente scornila lire L aggresso¬ 
re se ne va Viene dato l'allar- 
, me Quando amvano i carabi- 
nien di Cantù c di Lurate Cac- 
civio del delinquente non c'è 
più traccia. Non é chiaro come 
sia penetralo nella villetta gli 
invesligalon non hanno parla¬ 
lo di porte o finestre forzale 
. Aldo Ceruti, sindaco di Mon¬ 
tano Lueino, ha escluso che la 
vicenda possa essere collegato 
a due recenti episodi di vanda¬ 
lismo venficatisi in paese alcu¬ 
ni balordi erano entrati nell'a¬ 
silo c nella scuola elementare 
e avevano rubato denaro e ar- 
- redi Le vittime hanno comun¬ 
que escluso che I aggressione , 
possa essere stala compiuta 
da una persona conosciuta 


. Il delitto di Arma di Taggia: il giostraio cambia versione e scagiona la fidanzata dall’accusa di complicità' 

«Il martello l’avevamo comprato per conto della donna: serviva per lavori in una casa di campagna» 

i s 

«Ho uccìso da solo la madre della mìa ragazza» 


Renalo Cominelli tenta 1 1 carta del delitto d’impeto 
Il giovane giostrato tonnc'se, che aveva già confessa¬ 
to di avere assassinato la madre della fidanzatina 
quindicenne d’accordo con lei, ora scagiona la ra¬ 
gazza. affermando di avere deciso e agito da solo 
L’arma del delitto, secondo Timputato, venne ac¬ 
quistata su nchiesta della donna che ne sarebbe poi 
nmasta vittima, doveva st;rvire per lavon di restauro 

DALLA NOST RA REDAZIONE 

ROSSELLA MiCHIENZI 


RE GENOVA Non un ornici 
dio premeditato ma un delitto 
d impeto commesso sotto il 
cieco impulso di sottrarre la 
giovanissima fidanzata ai vio¬ 
lenti quotidiani luigi con la ma 
drc Sembra questa la carta 
processuale che tenterà di gio¬ 
care Renato Cominelli il gio¬ 
vane giostralo torinese accusa 
to di avere ucciso a martellate 
li 22 marzo scorso ad Arma di 
Taggia. la trentascttenne Giu¬ 
liana Bcghello madre della li 


danzatina Emanuela quindici 
anni Lo conferma indiretta¬ 
mente - all indomani di una 
giornata convulsa in cui si so¬ 
no sus.seguiti lunghi interroga 
ton un sopralluogo sconvol 
gente sulla scena del delitto c 
un tesissimo confronto tra i 
due imputati - 1 avvocalo san¬ 
remese Natale De Francusi, di¬ 
fensore di Renato Comincili II 
legale ammette infatti che le 
indiscrezioni sull esito del 
drammatico faccia a faccia tra 


Renato ed Emanuela sono fon¬ 
date il giovane ha nbadlto la 
propna confessione, ma ri 
spetto al racconto della pnma 
ora ha operato una fondamen¬ 
tale rettifica circa il ruolo gio¬ 
cato nella sanguinosta vicenda 
dalla ragazzina «Ho ammaz¬ 
zato Giuliana Bcghello - ora 
stato il senso della versione a 
caldo - d accordo con Ema¬ 
nuela anzi istigato da lei per¬ 
ché sua madre si opponeva al¬ 
la nostra relazione e non vede¬ 
vamo altra via d uscita» «Ema¬ 
nuela - recita la nuova versio¬ 
ne - non c entra per niente 
non abbiamo mai parlalo di 
omicidio quella mattina dopo 
I ennesimo scontro Ira lei e sua 
madre io che ne ero e ne sono 
innamoralo turbato dalle sue 
lacrime spaventato dal rischio 
di essere mandato via da quel¬ 
la casa c allontanalo da lei ho 
perso la testa Ho afferrato il 
martello e ho colpito Emanue 
la in quel momento non c era 


era chiusa in bagno c non ha 
visto niente» Dunque, come 
dicevamo Comincili continua 
ad autoaccusarsi, ma se trove¬ 
rà credito con questa confes 
sionc più meditata la sua posi¬ 
zione processuale ne nsullerà 
certamente meno buia c gra¬ 
vosa Riuscire a scagionare la 
coimputata significherebbe 
per infatti I imputalo portare 
acqua al proprio mulino non 
tanto per 1 avere assunto un 
ruolo in un certo senso, da 
«gentiluomo» ma sopratutto 
per contrastare lo spettro tre¬ 
mendo della premeditazione 
che aleggia sul delitto di Arma 
di Taggia Perché se per ipotesi 
Comincili venisse rinvi.ito a 
giudizio per «semplice» omici¬ 
dio volontario potrebbe chie¬ 
dere il rito abbreviato c con il 
patteggiamento sperare m un 
consistente sconto di pena Ma 
se I accusa nmanessc quella 
ora pendente di omicidio vo 
lontano premeditato questa 


strada sarebbe impcrcorabilc 
ancora di recente la Corto Co¬ 
stituzionale ha nbadlto che 
non SI può fare ricorso al nto 
abbrevialo per i reali punibili 
con i ergastolo, c I omicidio 
volontano premeditalo é un 
reato da ergastolo E se è pur 
vero che in casi del genere il n- 
conoscimcnto di qualche atte¬ 
nuante comporta pene più lie¬ 
vi del carcere a vita è anche 
vero che I applicazione delle 
diminuenti non compete al 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari ma è possibile solo dopo 
lo svolgimento del processo 
Non a caso il legale di Comi- 
nelli SI limila prudentemente 
per il momento a prendere at¬ 
to I della confcs.sionc-bis 
«Quando ci sarà il nnvio a giu 
dizio - aggiunge - vedremo se 
sarà possibile chiedere il rito 
abbrevialo- Il problema Oche 
stando alle indiscrezioni di 
fronte appunto alla confessio- 


nc-bis giudici c inve.stigatori 
appaiono ancora più prudenti 
e sostanzialmente scettici La 
confessione numero uno in 
effetti - e sempre stando alle 
indiscrezioni trapelale finora - 
collocava in uno schema logi¬ 
co gran parte degli clementi di 
fatto in mano agli inquirenti 
mentre la versione rettificata 
losccrebbc in bilico «dettagli» 
tutt altro che secondari II mar¬ 
tello per esempio L’arma del 
delitto è una pesante mazzetta 
da muratore in acciaio che i 
due fidanz,ati comperarono in 
un negozio di Arma di Taggia 
qualche giorno prima dcllo- 
micidio e che dopo 1 uccisio- ' 
ne di Giuliana Bcghello venne 
gettala in mare (dove è stala 
recuperala dai carabinien 
sommozj'alon) Come conci¬ 
liare I acquisto della mazzetta 
o martello che dir si voglia, con ’ 
la lesi di un delitto d impulso 
maturalo nell acciecamento di - 
un raptus istantaneo’ Una 


spiegazione Comincili 1 avreb¬ 
be offerta il martello era stato 
comperato del lutto innocen¬ 
temente addinttura su com¬ 
missione di quella che ne sa¬ 
rebbe nmasta - scnzzi è ovvio 
la minima premeditazione - 
vittima Giuliana Bcghello, 
Cioè, avrebbe chiesto alla figlia - 
e al fidanzato di comperare 
quel particolare attrezzo cosi 
solido e pesante inusuale tra 
le dotazioni di fcrtamenta di 
uso domestico perché inten¬ 
deva servirsene per i lavori di '• 
nstrutturazione della casa di 
campagna in particolare per 
assestare mattoni e altn com¬ 
ponenti della rustica scaletta 
di accesso all entrata Credibi 
le’ Dal punto di vista della dife¬ 
sa si, credibilissimo Dal punto 
di vista dell accusa utficial- 
menlo non è dato sapere Ma 
non é difficile presumere una 
buona dose di quello scettici¬ 
smo di CUI parlano le indiscre¬ 
zioni .. 



Appalti sospetti 
a Belluno 
Funzionario Anas 
in manette 


In manette un funzionano dell Anas di Belluno 1 uiRi Scib^'* 
na di 32 anni d stato tratto in arresto nell ambilo delle inda 
gini sulle presunte iiTcgolanlà negli appa'ti pubblici che 
dieci giorni fa avevano portato in carcere altre 15 persone 
1 ra queste anche altri quattro dipendenti dell Aius Dop )0 
gli interrogatori alcuni indagali sono stati nmessi m libertà 
Secondo quanto si é appreso l'accusa nei confronti di S<'i* 
bona é di concussione in concorso con altre persone Le m» 
dagini sugli appalti sono state avviate otto mesi fa dalla Pro 
cura della Repubblica e dalla squadra mobile di Belluno 


Bimba muore 
dopo la poppata 
Denunciati 
i genitori 


Una bambina di due mesi 
Alessandra Ceralo é morta 
la scors.! notte a Tonno sol 
focata da un ngurgito di lat 
te poco dopo la poppata I 
geniton Pietro Ceralo di 16 
anni nato a Tonno clamo- 
glie Lucia Crudu di 34 anni 
rumena sono stati denunciati per abbandono di minore I 
due hanno successivamente dichiarato alla polizia di esseisi 
dllonlandti da casa per poco più di mezz ora con la figlia piu 
grande per andare a ritirare in un nstorantc vicino alcuni : 
piatti pronti Al ntom a hanno trovato la piccola ormai pnva 
di vita I medici del pronto soccorso dell ospedale Mana VTt 
Iona ne hanno accert ito la morte per soffocamento 


Ancona, anziana 
muore in casa i 
Gidavere trovato 
dopo un mese 


Dramma della solitudine ad 
Ancona Una donna di 71 
anni è morta oltre un mese 
fa per cause naturali nella 
sua abitazione in pieno i 
centro di Ancona II cadave¬ 
re m avanzato stato di de- ‘ 
■""" composizione c staio sco¬ 

perto solo icn dai vigili del fuoco Mana Luisa Mariotti viveva 
sola al numero 48 di 'zia Paicstro secondo le pnmo indagini _ 
svolte dai carabinieri 'a donna sarebbe stata colla da malore ' 
montn? vi trovava nulla camora da lotto 11 cadavoro ù stato 
trovato a terna dopo 30/40 giorni dal decesso Nessuno si ò 
preoccupato della scomparsa della donna Un inquilino 
che avvertiva un fetore insopportabile si é infine deciso a le- 
' ‘ I J < r ' 

«è 

Danneggiata gravemente sa¬ 
bato notte da Ignoti la «golf 
Gtd» del candidalo socialista 
alla Camera Gianni B<cs.so a 
Civitanova Marche in pro¬ 
vincia di Macerata I «vanda¬ 
li» hanno usato anche una 
mazza temala L episodio è 
accaduto a Civilanov i dove Ba.s.so che si é dimcs.so dalla ca¬ 
nea di presidente dell amministrazione provinciale di A.scoli , 
Ihceno per polcisi candidare si era recalo con alcuni amici 
per festeggiare con una cena la chiusura della campagna 
elettorale Polizia e carabinieri hanno avviato le indagini i • - 


lelonare dando 1 alla-me 

Macerata 
Danneggiata auto 
di un candidato 
socialista 


A giudizio 
madre dei bimbo 
morto a Gimevale 
in Abruzzo 


Si è conclusa con il nnvio a 
giudizio di sei piersone por 
omicidio colposo fra le qu.»li 
la madre della vittima, Paola 
Masciangelo di 28 anni di 
Lanciano I inch.csia della 
magistratura sulla morte del 
piccolo Alessandro Pagliam 

il bambino di quattro anni rimasto schiaccialo il giorno di , 
carnevale dalle mole di un nmorchio agncolo trasformato ui , 
carro alicgonco Insieme con la donna che sistemò il figlio , 
mascherato sul carro diretto in un paese vicino per una sfila¬ 
ta dovrà,ino rispondere di omicidio colposo quattro orga- 
nizzalon della manifestazione Sergio c Fcdcnco Lana, à> 
Chicli Claudio Mattioli c Franco Di Paolo c 11 conducente 
del irattore che trainava il carro Mano D Cttorre tutti di Fn- 
sia Secondo la ncostruzione dell incidente fatta dagli invc- 
sligaton, Ale&sandro perse I equilibno sporgendosi dal carro 
per raccogliere qualcosa caduto in terra . 


Cosenza ' ' 
Evade dal carcere 
lo prendono 
dopo qualche ora 


Verso mezzogiorno di ieri 
Vincenzo Lopardo un pre¬ 
giudicato di 39 anni è cva'ZJ . 
dal carcere di Castrovillari in 
provincia di Cosenz,a Era 
detenuto in attesa di giudi- ' 
ZIO per furto aggravato Elu- 
dendo la vigilanza si è allon- 
tanto a bordo di un auto parcheggiata nei pressi del carcero 
che ha trovato aperta Una peugeot «talbot» di proprietà di 
Giuseppe Rovini che si trovava nelle vicinanze Appena sali¬ 
to sulla vettura, Lopardo si é accorto che il proprietario si 
stava awicinado c per impedirgli di riprendere possesso del 
I auto ha cercato di investirlo Dopo qualche ora é stalo cat¬ 
turato dai carabinieri a Cassano Jonio, sempre in provincia 
di Coscnz,a Adesso dovrà rispondere di eva.sione e di tcnLi 
to omicidio - .V u 


OIUSEPPE VITTORI 


ps 



Renato Cominelli e la tiQlia della vittima mentre entrano al comando dei carabi 
nien di Arma di Taglia il giorno del ritrovamento del corpo di Giuliana Beghe'iv 
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Una iiiga di gas e frana un caseggiato 
in via ^lone, alla periferia nord di Milano 
Distrutta interamente la famiglia Pinetti 
Era tornata ieri da Sanremo per votare 


Sono sette i feriti ricoverati in ospedale 
in prognosi riservata uri bimbo di otto mesi 
cadendo si è fratturato cranio e mandibola 
I soccorsi rapidissimi noriostante la pioggia 


Una esplosione e la palazzina crolla 

Sotto le macerie restano ucdse tre anziane signore 


Come in un bombardamento: un’esplosione e la 
palazzina di due piani si è afflosciata su se stessa 
come se fosse stata fatta di cartone. 11 crollo è avve¬ 
nuto ieri mattina in un quartiere alla periferia nord 
di Milano. Tre donne sono state estratte già morte 
dalle macerie, mentre altri sette inquilini della casa 
sono ricoverati in ospedale: per quattro, tra cui un 
bimbo di otto mesi, la prognosi è riservata. 


SUSANNA RIPAMONTI 


Mi MILA.NO. La causa potreb¬ 
be essere stata una piccola iu- 
ga di gas, forse per il classico ' 
pentolino del latte dimenticato : 
sul fornello. Ma l'effetto 6 sbito 
devastante e alle 8.45 di ieri 
mattina non esisteva più nulla 
della palazzina a due piani di 
via Solone 12. alla periferia di 
Milano, verso Sesto San Gio¬ 
vanni. 'f 

Le cinque famiglie che ci 
abitavano si sono svegliate se- 
. polte tra le macerie e già ijo- 
che Ole dopo la sciagura il bi¬ 
lancio era di sette feriti e un 
morto, la signora Egle Pinetti, 
di 63 anni. Non è stata l'unica 
vittima del terremoto che ha 
scosso quella stradina di vec¬ 
chie case, sorte tra l'inizio del 
secolo c l'ultimo dopogueira. 
A metà pomeriggio gli uomini 
della protezione civile e I vigili 


del fuoco hanno recuperato 
anche il corpo di sua sorella 
Lia. Mancava all'appello la 
madre delle due donne, la si¬ 
gnora Adele, una vecchietta di 
93 anni, nata alla fine del seco- 
: lo scorso. I vigili del fuoco e gli 
uomini della protezione civile 
hanno continuato fino a sera a 
scavare tra le macerie, senza 
nessuna speranza di ritrovarla 
viva e verso le 19 hanno recu¬ 
perato anche il suo corpo. 

Egle Pinetti, avvocato, non 
abitava in quella casa. Era an¬ 
data con la madre a far visita 
alla sorella, costretta a letto da 
una grave forma di artrite. Hno 
i a pochi giorni fa erano a San- 
remo, dove passavano una 
buona parte della cattiva sta¬ 
gione ed erano rientrate in cit¬ 
tà proprio alla vigilia di questa 


domenica, per votare. . 

La macchina dei soccorsi è 
scattata subito: p>ochi minuti 
dopo lo scoppio le squadre 
erano già al lavoro e le ambu¬ 
lanze avevano iniziato la staf¬ 
fetta verso gli ospedali cittadi¬ 
ni. mentre un elicottero deli'e- 
lisoccorso di Niguarda cercava 
sopra la nuvola di fumo e di 
polvere un punto in cui atterra¬ 
re. . 

Uno scenario agghiaccian¬ 
te: il palazzo era ridotto a un 
, cumulo di detriti e dai muri 
sventratì si vedevano alcuni fe¬ 
riti aggrappati a quel che resta¬ 
ta delle loro abitazioni, terro¬ 
rizzati e coperti di sangue. Altri 
erano rimasti sepolti dalla 
montagna di macerie e si sen¬ 
tivano solo le grida d'aiuto. Le 
operazioni di salvataggio sono 
iniziate sotto una pioggia in¬ 
cessante. che non si è fermata 
per tutta la giornata. Il primo 
ad essere estratto dalle mace¬ 
rie è stato la mascotte del pa¬ 
lazzo. Lorenzo Benelli. di 8 
mesi, imprigionato su un la¬ 
strone di cemento pericolante. 
Sua madre, la signora Giovan¬ 
na Orioni lo stava cambiando 
e vestendo e lo hanno trovato 
seminudo, con addosso solo il 
pannoiino. Il padre. Marco Bc- 


nelli di 23 anni è stato ricovera¬ 
to a Niguarda in prognosi riser¬ 
vata, mentre sua moglie veniva 
trasportata al San Raffaele, in . 
condizioni non gravi. Erano 
sconvolti, scioccati, si sono 
rasserenati quando hanno 
avuto notizie del loro bimbo, 
anche lui ferito, ma salvo. La 
sua vita però ù aggrappata a ' 
un filo: l'esplosione lo aveva 
sbalzato In aria, cadendo si è 
fratturato il cranio e la mandi¬ 
bola e i medici del Fatebene- 
fratelli che lo hanno in cura si 
sono riservati la prognosi. ■ 

Altri due coniugi ferib sono 
Ravio Bini e Alessandra Co¬ 
lombi; stavano dormendo, so¬ 
no stati svegliati da quel boato 
infernale c hanno sentito che , 
tutto crollava, come in un incu¬ 
bo, un angoscioso film dell'or¬ 
rore. L'uomo è ricoverato con 
prognosi riservata, mentre non 
destano preoccupazione le 
condizioni della donna. . - - 
Il lavoro più lungo i vigili del 
fuoco lo hanno fatto per trarre , 
in salvo Mario Crossano, di 36 
anni, intrappolato al primo ' 
piano c trasferito al San Matteo 
di Pavia, in prognosi riservata. 
Gli altri compronenti della fa¬ 
miglia, la moglie c le figlie Va¬ 
lentina e Nunzia, di 7 c 13 an¬ 


ni, si sono miracolosamente 
salvati. Proprio il giorno prima 
la donna era partita per il fune¬ 
rale di un parente portandosi 
con sé le due bimbe e ha evita¬ 
to quel drammatico risveglio. 

Grave anche Antonella Mag- 
gioncalda di 33 anni, ricovera¬ 
la a Niguarda, con prognosi ri¬ 
servata. ..s.-.- VS- ' 

L'azienda municipalizzata 
del gas esclude che possa es¬ 
sersi verificata una fuga di me¬ 
tano dalla rete pubblica e per i 
tecnici della proiezione civile . 
l'ipotesi attendibile è quella di > 
una fuoriuscita di metano da 
un fornello o da una stufetta, 'i; 
Sul palazzo di fronte perù si 
può leggere la •fotografia* di «. 
ciò che é accaduto; le macerie 
hanno distrutto anche il tetto e ' 
il cornicione del palazzo anti¬ 
stante e proprio al primo pia¬ 
no, presumibilmente di fronte ; 

. all'appartamento in cui si é ve- ' 
rificaio lo scoppio Iniziale, c'é . 
una ’ finestra completamente 
diveltacdistrutta. . 

I vigili urbani, che conosco- . 
no bene quella zona non han- 
' no dubbi: se la disgrazia fosse '. 
accaduta In un giorno fonale, 
quando via Solonc é piena di 
gente e di bambini che fre¬ 
quentano una scuola vicina, 
saiebbestata una strage. - .- 




Uno dei lenti mentre viene soccorso 


,, Il dramma delle cinque famiglie di via Solone a Milano, attraverso le testimonianze di chi si è salvato 
; Tutti preoccupati per il piccolo Lorenzo di 8 mesi. I genitori ancora non sanno che è in condizioni disperate 

tUn toafr), som predfMtata e tutto intomp franava» 


Molotov su campo nomadi 

Strage sfiorata a Modena: 
roulotte in fiamme 
salva famigHa^^^^c^^ bimbi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO OUIDI 


■I MODENA.' Tre molotov ' 
lanciate nel cuore della notte 
contro Una roulotte dì zingari, 
nella quale dormiva una fami- ' 
glia di nomadi slavi: padre, : 
madre e 8 tigli il più grande dei 1" 
quali di appena 10 anni. Una i 
tfagedia sfiorata per caso, una * 
tragedia che avrebbe trovato la < 
sua origine nell'intolleranza e ■ 
nel razzismo. E' successo tutto 
verso le 4 di ieri mattina, quan- ; 
do una moto con due giovani ■ 
a bordo si è fermata sullo svin¬ 
colo della tangenziale che da .. 
Modena porta verso Cupi. Sot¬ 
to alle arcate di cemento, prò- 
prio sulle rive del fiume Sec- 
chia c'è da tempo ormai un :• 
accampamento di nomadi. Un - 
po' distanziata dalle altre, pro¬ 
prio sotto alla strada c'è la rou¬ 
lotte dove dorme Fatila Ameto- 
vic. 35 anni con la famiglia. In ì. 
pochi secondo tre molotov ' 
piovono a tema. Due fortunata- • 
mente si rompono, la terza no., 
Cade sotto la roulotte e si in- 
cendla. Da un caravan vicino 
un'altra nomade si accorge 
della cosa e vedendo le fiam- £. 
me da 1 allarme. Cosi: i dieci >: 
occupanti si salvano e l'episo- ■ 
dio si rusolve «semplicirmente» 
con una roulotte distrutta. ; 

Gli zingari del campo tendo¬ 
no a minimizzare, spiegano di t 
non aver mai avuto minacce. ' 
Intanto gli ^enti della questu- ' 
ra c della Digos, accorsi sul po¬ 
sto hanno subito avviato le in- t 
dagini: in F>articoIare gli inqui- : 
tenti stanno lavorando sulle g: 
due bottiglie inesplose che so- t ■ 
no state recuprerate. Una bra¬ 
vata opera di «dilettanti* o una " 
operazione meditata c solo ■ 
per fortuna risoltasi senza dan- i 
ni? Certo non appare una coin- 
cidenza il fatto che la questio- : 


ne zingari sia stata pnaprio nei 
giorni scorsi al centra dell'at¬ 
tenzione qui a Modena. Alcu- i 
ne decine di nomadi si erano • 
intatti installate in accampa- !■ 
menti abusivi in diverse zone " 
della città. Dopo le proteste di > 
gruppi di cittadini, l'ammini- - 
strazione comunale, tissieme 
alle forze dell'ordine aveva av- • 
viato una serie di controlli, f 
sgomberando interamente al- ; 
cunicampi. 

E anche il gruppo ci roulotte ; 
sulle rive del Secchia, che espi- -■ 
ta circa una cinquantina di ‘t 
persone, dovrebbe esser pre- ; 
sto sottoposto a controlli. Non i' 
era stalo passibile farlo pnma \ 
anche per la concomitanza .; 
con le elezioni. Ma parlando ,: 
con loro, coi nomadi, si ixtopre ''. 
che p>er molti il motivci della 
prermanenza qui a Modena i 
non sarà semplice da supjcra- ~ 
re. Diverse famiglie hanno in- r 
fatti il loro capo in carcere qui :. 
e aspettano la sua liberazione. ? 

Per la città emiliana è la pri¬ 
ma volta che si registra un epi- : 
sodio di aggressione di questo , 
tipjo. Di fronte alle molotov di 
ieri vengono in mente le feroci 
aggressioni avvenute a Solo- ' 
gna sempre contro nomadi. «U 
segnale di ieri è preoccuprante ; 
- spicca Tassessore ai servizi ' 
sociali Patrizia Guidetti - pjer- ; 
chè è un manifestarsi violento , 
di un atteggiamento razzista e ? 
intollerante. L'impregno nostro, : 
come amministrazione, è di far 
prevalere la cultura del dialogo ; 
c del rispretto. Gli impregni che ; 
avevamo assunto nei giorni ' 
sconii continueranno, per far si 
che sia garantito il diritto di ' 
prermanenza solo ai nomadi in - 
regola coi prermessi*.,,. g i-j- 


n maltempo di ì^mavera 

Con a caldo ■ 

neve, pioggia e vento forte 
Frana uccide due persone ; 


Occhi rossi, voce spezzata dai singhiozzi, i vicini di ca¬ 
sa e i parenti delle cinq'ue famiglie che abitavano in via 
Solone hanno atteso per tutta la giornata il bilancio fi¬ 
nale della tragedia. Dopo nove ore di scavo le squadre 
di soccorso hanno recuperato il corpxj di Lia Pinetti, 
subito dopo quello di sua madre, nella mattina quello 
di sua sorella Egle: tutto ciò che restava della famiglia è 
stato schiacciato dalle macerie. : ■ . 




■I MILANO.«Povera Lia, è . 
proprio lei. eppure fino all'ulU- ft 
mo spreravo in un miracolo*. In : 
via Solone le ruspre sono al la- - 
voro da nove ore. quando i vi¬ 
gili del fuoco riescono: ad £ 
estrarre dalle macerie il corpro ’ 
martorialo di Lia Pinelli. Una : 
vicina di casa sfiora ia lettiga, ‘ 
prima che si chiudano gli spor- 
lelli deH'ambulanza, ma per la 
signora Lia non c'è più ncssu- . 
na speranza: il dubbio che fos- ' 
se morta, assiemo alla sorella ; 
^le c alla madre Adele, era L 
già certezza nelle prime ore 
del mattino, quando le squa- i‘ 
dre di soccorso avevano inizia¬ 
to Il doloroso bilancio delle vit- ì 
time. «La conoscevo certo, da - 
un sacco di anni. Non si proto- 
va muovere dal letto proveretla. - 
p>er un'artrite deformante che ; 
ormai era mguanbile. Appena 


proteso andavo a darle una 
mano. E prensarc che stava 
quasi sempre al mare, a Sanre¬ 
mo. Se non fosse stato per le 
elezioni non sarebbe tornata 
ncancheoggi*. <• 

' La signora prarla tra i sin¬ 
ghiozzi, gi. uomini della prote¬ 
zione civile la fanno sedere in 
un camioncino di soccorso, le 
offrono un tè, le consigliano di 
allontanarsi, ma lei resta anco¬ 
ra II, a guardare le ruspre che 
affondano i denti tra le macc- 

:rie. . .. ... . 

Dal palazzo di fronte esce il 
signor Fabrizio Casavola: «Mia 
' moglie era uscita presto questa 
mattina, prcr andare ai sc^i e i : 
miei due bambini si sono sve¬ 
gliati poco dopo. E stata una 
fortuna prerchè nella loro stan¬ 
za le schede sono entrate co¬ 
me proiettm ed è crollato il lo¬ 
ro letto a castello*. L'esploslo- 



. V“ ^ ^ ' 




Una veduta dall'alto della casa crollata, alla periferia di Milano, per l'esplosione di una fuga di gas 



n tribunale di Nuoro processa gli esecutori ma cerca il mandante 


Sardisti contro in tribunale. Dalle prime udienze del 
processo sull’attentato contro l’europarlamentare 
Mario Melis, viene fuori uno sconcertante «spacca¬ 
to» dei veleni e delle polemiche nel partito dei quat¬ 
tro mori. Sul banco degli imputati i due «anonimi» 
! esecutori dell’attentato, ma in aula ricorre continua- 
mente il nome dell’ex vicepresidente del Consiglio 
regionale Nino Piretta, come sospetto mandante. 

DAL NOSTRO INVIATO' ■ ‘ ' 

PAOLO BRANCA . 


M NUORO. «I patti lui li deve 
rispettare. Anche altre volte 
non ha mantenuto gli impe¬ 
gni, È recidivo, delinquente. : 
farabutto, miserabile e tutto. ; 
Non esiste aggettivo da quali¬ 
ficarlo. Però intanto muore». 
«Come, intanto muorel’». «Si, 
si*. «Eh va beh, tutti muoria- 
mo». «No, no. lui deve morire : 
adesso...». Al telefono parla¬ 
no Nino Piretta, già vicepresi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le, e vicesindaco di Sassari, e 


la segretaria amministrativa 
' del ■ partito,. ■ Maria Teresa 
Vacca. «Lui» è Mario Melis, 
europarlamentare, già presi¬ 
dente della Regione e da al¬ 
meno vent’anni il leader più 
importante e popolare del 
Psdaz. La telefonata - «inter¬ 
cettata» dalla Digos di Sassari 
- risale al 13 novembre 1990. 
Nove mesi prima, il 18 feb¬ 
braio, una bomba è esplosa 
davanti alla villa dell'euro- 
parlamentare, a San Teodo¬ 


ro, sulla costa nuorese. sve¬ 
gliando di soprassalto il lea¬ 
der sardista e la moglie. Qual 
è il nesso tra telefonata e at¬ 
tentato? Formalmente nessu¬ 
no; al processo che si cele¬ 
bra davanti ai giudici di Nuo¬ 
ro. Piretta non compare co¬ 
me imputato, essendo stato 
prosciolto in istruttoria. Ma è 
un fatto che dalla prima 
udienza, è proprio il vecchio 
leader sassarese il vero «per¬ 
no» del processo. E con lui il 
. Partito sardo d’azione, il cui 
vertice è stato convocato ai 
completo in aula per chiarire 
i rapporti tra i due amici-ne¬ 
mici dei quattro mori. 

Sul banco degli imputati : 
siedono due in realtà due 
. personaggi del tutto «anoni¬ 
mi» per il mondo politico: 
Gianni Cubeddu e Gianni 
Bardanzellu. Il primo è l’ese¬ 
cutore materiale dell’attenta- 
to: poco dopo l’arresto, però, 
si è «pentito* e per questo 


prercepisce un regolare sti- : 
■ pendio (un milione e mezzo 
al mese) dal Ministero degli 
Interni. Il secondo è un im¬ 
prenditore sassarese, già le¬ 
galo a Piretta in vari affari, e 
chiamato in causa appunto ' 

. dal «pentito». Manca, però, il . 
movente. E dai primi atti del 
processo, i giudici nuoresi r 
danno tutta I impressione di ' 
volerlo cercare all'intemo del 
Partito sardo d'azione. Ovve¬ 
ro nella mancata «staffetta» 
tra Mario Melis, eletto a Stra¬ 
sburgo nelle elezioni euro¬ 
pee del giugno '89. e Nino Pi- 
retta, primo dei non eletti 
nella lista sardista-federali¬ 
sta. V' ■ -i: • 

Non è solo una questione 
: di «ambizione» politica. Il 
seggio nell’assemblea di 
Strasburgo, significa infatti ^ 
automaticamente anche im¬ 
munità parlamentare. E l’ex ■ 
vicepresidente del Consiglio ; 
regionale ne avrebbe biso¬ 


ne deve essere partita proprio 
daH'appartamcnto che stava di 
fronte. -■ 

Negli ospedali è iniziata su¬ 
bilo la processione dei parenti, „ 
che chiedevano notizie dei lo¬ 
ro familian, salvi per miracolo. : 
scampati a un dramma che 
avrebbe potuto concludersi s 
senza sopravvissuti. La moglie : 
di Mario Crossano è corsa ai ; 
Sun Matteo di Pavia: icn matti- - 
na suo marito era casualmente ; 
solo. Lei doveva andare a un 
funerale e aveva preferito re- ' 
stare a dormire dai parenti con ' 
le bambine. Adesso attende ^ 
notizie del marito, ma i medici - 
non possono rassicurarla: la 
prognosi è riservata e non pos- 
sono dichiararlo fuori perico¬ 
lo. Tutti cercano di capire cosa : 
sla successo: «Sembra impossi- : 
bile - dice la madre di Claudio i 
Bini, ricoverato al Policlinico - 
. Non sono ancora riuscita a , 
vedere mio figlio, so che ha ' 
una gamba fratturata, una feri¬ 
ta all'occhio. Mi hanno detto 
che è fuori pericolo, ma ades¬ 
so cosa succederà?». Ha sapu¬ 
to per telelono, da un'amica 
che il palazzo in cui viveva suo ' 
figlio era crollato, e per un atti- 
mo ha rivissuto il film di una 
Insedia analoga, di cui anni fa : 
lei stessa fu vittima. La casa in ' 
cui abitava era stata sventrata : 
da uno scoppio: in quel caso 


fu un tentato suicidio a inne¬ 
scare l’esplosione. ' 

Al momento dello scoppio 
Claudio Bini era ancora a letto, 
con la moglie, Alessandra Co¬ 
lombi, ncoverata al San l?al- 
faelc; «Ho sentito un boato - 
dice la giovane donna - e poi 
mi sono sentita precipitare, 
non ho capito più mente, co- 
’ me in un incubo, in cui ti svegli 
c ti accorgi che non hai sogna¬ 
lo». . '''vg,.,' ■ /.c 

Al San Raffaele c'è anche 
Giovanna GnonI, con la co¬ 
gnata. Suo marito è ricoverato 
in un altro ospedale, a Niguar¬ 
da e il figlioletto di 8 mesi è al 
Falebcncfratclli. * La signora 
Giovanna è quella che ha ri¬ 
portato meno fente. è in piedi, 
può parlare, ma non ha notizie 
del manto. Marco Benelli c 
non sa niente di Lorenzo. Non 
sa neppure che la vita del suo 
bambino è legata a un filo; nel¬ 
la caduta si è fratturalo il cra¬ 
nio c la mandibola c le sue 
condizioni sono disperate. Le 
fratture possono aver provoca- 
' lo danni irreversibili sulla gra¬ 
cile struttura di un bimbo di 
appena 8 mesi: Lorenzo è nato 
ncH’agoslo scorso ed era la 
mascotte della palazzina di via 
: Solone. Tutti chiedono notizie 
di lui, l'ultimo fiocco azzurro 
appeso sul portone di via Solo¬ 
ne. » > . j.. ■ ' 


I pudici scavano nei contrasti tra sardisti 


gno per scansare un'altra «fa¬ 
stidiosa» grana giudiziaria da 
parte dei giudici di Sassari ' 
che l'hanno incriminato e 
rinvialo a giudizio per un af¬ 
fare di tangenti legato alla 
sua precedente attività di::; 
amministratore comunale. ; 
Per quella vicenda, l’ex espo¬ 
nente sardista è stato anche . 
in carcere. È uscito, invece, 
indenne, da un albo proces- ■ 
so per attentati, contro un 
suo ex socio sassarese, che 
poi è diventato il maggior te¬ 
ste . d’accusa nell'inchiesta ■ 
sulle tangenti, i - ■ ■ ■ - ■ *- ^ 
Si toma cosi alla teletonata 
iniziale - verbalizzata e agli ; 
atti del processo - ba Piretta ' 
e ta segretaria amminisbativa : 
del Psdaz. Piretta si «lamenta» 
(per usam un eufemismo) 
nei confronti di Melis perchè ' 
«non sta ai patti»: dovrebbe 
dimettersi per fare posto a ' 
lui. Ma Melis non si dimette. I - 
giudici vogliono andare a 



Mano Melis 


fondo su questo «conbasto*: 
esisteva un accordo segreto 
nel Psdaz per far dimettere 
Melis (eletto contempora- 
neamenle anche al Consiglio 
regionale) a vantaggio di Pi- 
retta? In aula, sfilano i dirì¬ 
genti vecchi e nuovi dei quat- 
bo mori, ed emetgono anti¬ 
che e mal sopite polemiche. 
■ intervengono tre - seg’retari 
neizionafi - gli ex Carlo San- 
na ed Efisio Pilleri. e quello in 
carica, Giorgio Ladu : - si 


.Toma a soffiare aria calda daii’Africa, la temf^ratu- 
ra aumenta, ma della stagione primaverile ci resta 
ancora il volto più brutto: rinstabilità meteorologi¬ 
ca. Pioggia, raffiche di vento, frane, neve sui rilievi 
alpini: il maltempo ha imperversato soprattutto al 
Nord, Nel Trentino i passi sono tutti chiusi, vicino a 
Brescia una frana ha travolto un’auto uccidendo 
due persone. Allarme per le slavine. « 


: «spulciano» i verbali del Con¬ 
siglio nazionale sardista, con 
i- i durissimi scontri in partico- 
: lare proprio ba Melis e Piret- 
ta. Accordi, per ora, non ne 
- risultano, ma chi l’avrebbe 
' detto che un giorno quelle 
' polemiche sarebbero diven¬ 
tate materia per tribunale? 
' : Domani, comunque, la pros¬ 
sima puntata. Ancora un’u- 
dienza prima di chiudere l'i- 
: struttoria dibattimentale, poi 
la parola passerà all'accusa.. 


M ROMA La primavera sten- 
ta a •decollare*. Anche ieri la 
giornata è stata caratterizzata 
da temporali al Norrl e da pre- ; 
cipitazioni intermittenti e ven¬ 
to forte al Cenbo Sud. Il tutto ; 
<ondito» da un aumento della ; 
temperatura dovuto ad un flus- ; 
so umido e instabile di origine g 
africana. Il maltemiro ha con- , 
dizionalo gli elettori soprattut- • 
to del Nord, la percentuale dei 
votanti alle 11 infatti nell' Italia i 
settentrionale era diminuita 
del 7,2 per cento rispretto alle ; 
consultazione del 1987. Le re- ? 
gioni più colpite dal maltempo 
sono state la Lombardia, il g 
Trentino Alto Adige e il Vene- i; 
to. In Lombardia, nelle ultime 
24 ore. secondo i rilievi fatti dal ; 
centro geofisico di Campo dei ■: 
Fiori (Varese), sono caduti ' 
22,4 millimetri di pioggia, in ■ 
tutta la regione negli ultimi cui- ; 
que giorni sono caduti in me- . 
dia 77 millimetri di pioggia. ' 
Proprio a causa della pioggia, ; 
una frana ha bavolto tre auto- - 
mobili a Brezzo di Marcheno, g 
vicino a Brescia. Sono morte ' 
due persone e altre quattro so- ' 
no rimaste ferite. In altri tre in- 5 
cidenti stradali causati mollo 
probabilmente dalia pioggia 
sono morte altre sette persone i 
nel bresciano. In provincia di 
Varese poi è stata chiusa la sta- : 
tale del Verbano orientale a 
causa dell' ingros.samcnto del 
fiume Tresa che ha provocalo 
il cedimento di un pilone di un 
pontefraLuinoeGermignaga. . 

Neve sopra i-1.500 metri, '' 
pioggia .".ei londovalle c forte ' 
pericolo di slavine e valanghe: 
è la situazione in Trentino Allo ; 
Adige. Nella regione, dove lutti • 
I passi alpini sorto chiusi al 
transito, una grosita slavina è 
caduta lungo la strada che col- ' 
lega Vipiteno a Passo Pennes, 
inAltoAdige. 

■ Un turista tedesco, Voelker : 
Nolle, di cui non si avevano : 
notizie da tre giorni, è stato tiro- ; 
vaio infreddolito e affamato in ' 
una piccola baila al confine ba ; 
1’ Italia e la Svizzera a 2.800 ' 
metri di allezza. In Trentino, a ' 
causa della pioggia, è caduta < 
una frana sulla statale che da 
Trento va al lago di Garda. ; 
Maltempo anche in Liguria e 
Piemonte. In que.st' ultima re¬ 


gione piove ininterrottameme 
da oltre 24 ore alle basse quo¬ 
te, menbe nevica oltre gli 800 ; 
metri. Pioggia e vento anche in 
Veneto, Friuli Venezia Giulia.. 
i Emilia Romagna e Tascana. . - 
-, A Venezia è ricomparsa 1' > 
acqua alta che ha toccato alle 
. 13,40 una punta massima di 
102 centimetri sul m(xjio-ma- 
. re. In particolare 1' acqua ha 
; invaso i cortili di due scuole 
dove erano situati i seggi elel- 
' torali e per permetten: il rego¬ 
lare svolgimento delle elezioni 
la prefettura ha fatto deporre le 
passerelle. • 

Pioggia in tutta la Toscana. 

In particolare in Valdicecina. a 
Riparbella, la strada statale 68 
è rimasta allagata. A Carrara - 
'• invece, alcune sezioni elettora- 
' li sono rimaste al buio a casua 
; di un «block out* della linea 
elettrica. Tempo incerto con 
pioggia a batti e vento anche 
in Umbria. Marche e Abruzzo, v 

Tempo incerto, vento e tem¬ 
perature al di sopra della me- 
: dia anche su Lazio. Campania, 

. Basilicata, Puglia c Calabria. Le 
raffiche di vento, alicmate a 
scrosci di pioggia, sono state 
, particolarmente fotti m Basill- 
, cala (fino a 60 chilomebi) e in 
Puglia. In Sardegna è invece ri¬ 
comparso il sole che ha spinto 
la gente a trascorrere la giorna¬ 
ta sulle spiagge e i piu' audaci 
. a fare i primi bagni. Forse a 
causa anche della bella gior¬ 
nata, in Sardegna la percen¬ 
tuale dei votanti alle 11 è .stata 
notevolmente più bassa, più di 
; tre punti in percentuale, rispei- 
toalleconsultazionidcl 1987. 

Per il maltempo e la pioggia 
■ caduta abbondamcnie sabato 
notte, ieri a Ventimiglia, in pro¬ 
vincia di Imperia, una gara di 
pesca alla bota salmonala nel¬ 
le acque del torrente Nerva si è 
tramutata in una tragedia. Un 
uomo è morto annegato, tra¬ 
volto da un'ondata di piena, e 
il caposquadra dei vigili, Ber- 
nardincllo Rizieri di 43 anni, 
che tentava di soccorrerlo ri¬ 
sulta disperso. La vittima si 
chiamava Vittorio ' Zantede- 
schi, aveva SI anni e faceva il 
falegname, e si bmava insie¬ 
me ad altri due pescatori. I due 
uomini sono stati batti in salvo 
dai vigili del fuoco, f • i. > , 
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NEL MONDO 


Nel Baden-Wurttemberg restrema destra 
conquista T I 1 per cento mentre il partito 
del Cancelliere perde la maggioranza 
assoluta che deteneva da venf anni 


Nello Schleswig-Holstein cedono consensi 
i socialdemocratici di Ehgholm 
e un’altra formazione xenofoba entra 
nel Parlamento regionale cori il 6 per cento 


Kohl in picchiata^ vince rultradestra 

Voto amaro per democristiani e Spd in due 
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Hillary Clinton 
chiede scusa 
a Bush 

«Ho sbagliato» 


«Nessuno meglio di me sa quanto dolorose siano le altrui in¬ 
trusioni nella vita privata di una famiglia». Hillaiy Clinton 
(nella loto), moglie del candidato democratico in corsa per 
la Casa Bianca, ha chiesto scusa al presidente Bush per es¬ 
sersi lasciata andare a confidenze pettegole con il mensile 
Vanity Fair. In un'intervista, rilasciata nel momento in cui in- 
fu/iava lo scandalo per una presunta love story tra sua mari¬ 
to e la bionda Gennifer Flowers, la signora Clinton aveva ri¬ 
marcato il latto che la stampa u.sasse metri differenti con i ‘ 
politici: nessuno aveva infatti criticato il presidente degli Sta- : 
ti Uniti, anche se tutti sapevano che Bush aveva un’amante. ■ 
Pubblicata suH'ultimo numero del periodico, l'intervista ha ■ 
mandato su tutte le furie il numero uno della Casa Bianca, 
proprio alla vigilia di un voto importante: domani si svolgo- , 
no le primarie in Minnesota, Kansas, Wisconsin e New York. ' 


Terremoto politico all’insegna di una inquietante 
avanzata dell’estrema destra nelle elezioni di ieri in 
due Lander tedeschi. Nel Baden-Wùrttemberg la 
Cdu ha perso la maggioranza assoluta con cui ha 
governato per 20 anni cedendo una valanga di voti 
al partirò xenofobo dei Repubtikaner. Nello Schles¬ 
wig-Holstein è la Spd la sconfitta ed entra in Parla¬ 
mento un’altra formazione dell’ultradestra. 

■ DAL nostro CORRISPONDENTE ' • 

PAOLOSOLDINI 


■■ BERUNO. L’ombra dell'e¬ 
strema destra si allunga sullo 
scenario politico della Germa¬ 
nia. dal sud aU’estremo nord. 
Nel Baden-WQrttemberg più 
dell’ 1156 ai RepubUkaner, parti- ", 
to che ha fatto della xenofobia 
la sua bandiera, e nello Schles- ' 
wig-Holstein un 6 e oltre per 
cento a una formazione anco- : 
ra più estremistica e rozza, la 
Dvu, la Deutsche VoUsunion, la 1: 
quale per la prima volta porta ^ 
dentro l’aula di un parlamento ? 
regionale gli esponenti di quel- ’ 
lo che fino a poco tempo fa era . 
considerato un fenomeno ul¬ 
traminoritario, del lutto ai mar¬ 
gini della politica tedesca. E’il 
dato più clamoroso e certo il - 
più inquietante che è emerso - 
dal volo con cui ieri sono state , 
rinnovate le diete regionali nei ' 


due Lùnder del sud-ovest e del 
nord. . 

Ma la fiammata dell’estrema 
destra non ò stata l’unica sor¬ 
presa; le elezioni hanno rivolu- 
zionato gli equilibri locali e 
hanno fatto partire pesanti se¬ 
gnali verso Bonn. La batosta 
presa dalla Cdu net Baden- 
WQrttemberg, dove i cristiano¬ 
democratici. secondo le proic- 
: zioni disponibili ieri sera, sa¬ 
rebbero scesi dal 49 al 39,8% 
dei voti perdendo la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi con 
cui governavano da 20 anni, 
rappresenta . una , cocente 
sconfitta - per il - cancelliere 
; Kohl. che nonostante l’impe- 
gno profuso ad evitarlo rischia 
' di vedersi sparire sotto gli oc- 
chi l’ultimo Land della vecchia 
Repubblica federale ancora 


nelle mani del suo partito. Se 
la Cdu dovesse abbandonare 
la guida del governo, tra i l-fin- 
deroccidentali della Germania , 
solo la Baviera resterebbe de¬ 
mocristiana, ma in mano al ' 
partilo : alleato-nemico della 
Csu. • ■ 

Se Helmut Kohl piange, pe-; 
rù, ha pochi motivi per ridere 
l’uomo che dovrebbe sfidarlo 
tra due anni nella corsa alla 
cancelleria; la Spd di Biom ; 
Egholm registra un calo molto , 
consistente nello Schleswig- 
Holstein, dove, sempre >le 
. proiezioni, sarebbe scesa al ' 
48% c vedrebbe minacciata la 
-propria maggioranza as.soiuta 
dei seggi. Rispetto al 54. 8 % che 
aveva avuto quattro anni fa si : 
tratterebbe di una regressione 
notevole, ma non drammatica ; 
come quella della Cdu nell’al- 
tro Land; il consenso ai social- 
democratici, ncll’87, era stalo 
■drogato» dagli effetti dello ’ 
scandalo Barschcl, ora stato in 
buona parto un voto di simpii- 
tia per Engholm oggetto dell’i¬ 
gnobile montatura manovrata 
i dal suo avversario cristiano- 
democratico c venuta alla luce 
. proprio poche ore prima dcl- 
Tapertura delle urne. Del suo 
crollo, non a caso, non riesce , 
■ ad approfittare la .Cdu che gua¬ 
dagna. nel Land del nord, un 


“’lsiM 



muserò uno c qualcosa per 
cento assai inferiore al repupe¬ 
ro «fisiologico» che lutti davano 
alla vigilia per scontato. Resta 
comunque il latto che un calo ■ 
del 6 e oltre percento non rap- , 
presenta certo un bel bagaglio 
' per il candidalo socialdemo¬ 


cratico alla cancellona nel vo¬ 
lo federale del 94. E che la Spd 
abbia più di qualche difficoltà 
ad approfittare dei grossi pro¬ 
blemi del partilo di Kohl ò di¬ 
mostrato anche dalla sua man¬ 
cata avanzata nel l.and meri¬ 
dionale; pur .se per il gioco dei 


riporti mantiene intatta la sua 
rappresentanza nel parlamen¬ 
to di Stoccarda, la capitale del , 
Baden-Wùrttemberg, ■ anche 
qui, infatti, registra un calo di ; 
circa tre punti rispetto al 28.9% ( 
che aveva ottenuto quattro an- 
nifa. ■- -i-..-. .« 

Gli altri partili democratici 
non registrano grosse scosse; i l 
liberali della Fdp, cui erano ac- ; 
ereditati ' notevoli incrementi ' 
nelle previsioni della vigilia, re- 
stano invece più o meno stabi- •; 
li. intorno al 5,6%, nel Badcn- 
WQitlemberg e riescono ad en- 
Irare nella dieta di Kiel, capita- ; 
le dello Schleswig-Holstein, su- i 
parando di p>oco la fatidica so¬ 
glia del 5%. 1 Verdi aumentano 
m tutti c due i Lànder (dal 7.9 ' 
al 9.1‘% nel Baden-WQrttem¬ 
berg) ma lottano sul filo per : 
nu-scire ad eleggere qualche 
loro rappresentante nel parla¬ 
mento dello Schleswig-Hol- 
■Slein. 

I dati più significativi, co- . 
munque, sono sicuramente 
queir 11 c quel 5% messi insie- ; 
me dai RepubUkaner e dalla , 
; Dvu con incursioni nell’eletto- ■ 
rato dei maggiori partiti che , 
hanno strappalo almeno 7-8 ; 
punti ai casliano-democratici ; 
ma non hanno - risparmiato , 
neppure i socialdemocrabci. ; 
Uno choc che giù ieri sera era ■ 
' al centro di commenti molto : 


preoccupati. Non 6 la prima 
volta che l’estrema destra si fa 
largo di prepotenza nella sce¬ 
na politica regionale, era suc¬ 
cesso già a Berlino e, solo po- ; 
chi mesi fa. a Brema. A questo ; 
punto pare difficile considerar¬ 
lo solo un fenomeno di prole- , 
sta episodico; una consistente 
minoranza dell’opinione pub- , 
blica della Germania unificata ' 
sembra ormai posseduta dai . 
•valori» agitati da partiti e parti- 
lini cui nessuno, fino a poco ! 
tempo fa, attribuiva dignità c " 
rispjettabililà politica. Certo, la » 
scelta indegna fatta dalla Cdu ; 
di cavalcare, .specie nel Baden- ■ 
WQrttemberg, il tema delicatis-. 
simo del diritto di asilo ha lini -1 
to, come hanno denunciato gli ' 
altri partiti democratici, per ; 
portare acqua al mulino della i 
propaganda xenofoba. Va li- i 
' mitarsi all’annolazione che chi ì 
semina vento raccoglie tempe- :: 
sta serve probabilmente a po-. 
co; l'insorgenza di elementi di i 
intolleranza, di nazionalismo 
. esasperato e di irrazionalismo i 
in larghi settori dell’opinione 
tedesca i legata al profondo ; 
disagio con cui la Germania : 
sta vivendo le difficoltà enormi i 
: dell’unilicazione e se non arri¬ 
veranno risposte convincenti a ■ 
. questa inquietudine tedesca, 
la «malattia» deH’cstremismo 
• potrebbe dilagare ancora. - . ; 


Stati Uniti •Non ho mai avuto tanti so- | 

■ ' stcnitori come dopo il mio * 

I ijj. , . ' ritiro». [I candidato demo-I 

d ripensa cratico Paul Tsongas ha de- j 

«Sono ancora ' ^ . Clso perciò di rivedere le sue ; 

posizioni. Ma pnmadi prcn- ■ 
in gara » ■ dere posizione, vuole vedere j | 

i risultali del voto nello stalo ’ 

di New York dove si volerà domani. Non avendo formai- 
mente rinunciato alla gara elettorale per la nomination, 
T.songas poUebbe rientrare in gioco. «Dipende - ha detto - • 
da due elementi; i miei risultali e quelli di Clinton». , , - - 


La moglie di Cotti «Il solo pensare all’eventuati- | 

«Senza di lui ' / f 

lamiavita Di una cosa però sono certo: ( 

è un ergastolo» ■ ' 

%. «.■ l'uomo che amo». Men- " 

» " tre il boss di Cosa Nostra ri-f 

conosciuto colpevole di cin- ’ 
quo omicidi attende in carcere di conoscere quale pena do- . 
vrà scontare, la moglie Victoria ha confidato le sue pene al • 
Daily News. La signora Gotti ha definito «ingiusto» il magi- 
strato di New York che ha emesso la sentenza. «Se John vie- 
ne condannato al carcere a vita - ha detto - anche per me e 
per i nostri figli sarà un ergastolo». Sull’onda dell’emozione 
suscitata dal processo, il quotidiano newyorchese ha indetto v 
un referendum per sapere dai suoi lettori qual è l’attore che f 
vedrebbero nei panni di Gotti, nel film sulla vita del boss chic .■ 
Hollywood si prepara a girare. Inutile dire che la star preieri- 
ta dalle case cinematografiche è una sola; Gotti in persona. < 

Usa, medico Invia ;i* 'Erà stato lascialo dalla sua ’ 


La Cee protesta per la violenza contro le ambasciate e il ritardo nei visti. Tripoli; «Non succederà più» ; 




m 


'uscita 


Dopo l’invito ad affilare !e spade, la Libia esplora le 
strade della trattativa. Domani si riuniscono al Cairo i 
ministri della Lega araba, per cercare una via d’usci¬ 
ta che consenta a Gheddafi di aggirare le sanzioni 
Onu: scatteranno il i 5 aprile prossimo se non saran¬ 
no consegnati i presunti autori dell’attentato di Loc- 
kerbie. Protesta Cee per le violenze alle ambasciate e 
il ritardo sui visti. Tripoli: «Non succederà più». ■ ' . 


H «Se gli Stati Uniti c la - 
Gran Bretagna ■ daranno a 
Gheddafi la garanzia che non 'i 
ò lui il "pesce grosso", robietti- 
vD cioè della vicenda Locker- .. 
bie, allora ci sarà una piccola 
speranza di trovare una lormu- : 
la per consegnare 1 sostrettati . 
alla Lega araba». Dopo l’altiso¬ 
nante invito di Gheddafi ad af¬ 
filare le spade contro l’inva- ; 
denza occidentale, la Libia - 
aspetta. Non il momento dello . 

. scontro, a quanto sembra, ’’ 
quanto piuttosto - come sotto-. 
linea un diplomatico arabo - 
un’opportunità di trattativa, la 
stessa invocala ieri dal vescovo ' 
diTripoii. -vwi- 

Domani intanto si riuniran¬ 
no al Cairo i ministri degli este- " 
n della Lega araba. Si cercherà I 
un’onorevole via d’uscita che ^ 


• consenta al colonnello libico 

■ di «girare l’ostacolo delle 
. sanzioni decise dal consiglio 

di sicurezza dell’Onu, criticato 
’ ieri per la sua «inesplicabile 
precipitazione» anche dai 45 
, paesi dell’organizzazione per 
. la conferenza islamica. Un ten¬ 
tativo di soluzione negoziata, 
con l’occhio fisso al calenda¬ 
rio; i provvedimenti delle Na¬ 
zioni unite scatteranno il 15 
'. aprile pro.ssimo se Tripoli non 
, consegnerà i due presunti ter¬ 
roristi sospettati dell’attentato 
ad un aereo della Pan Arn o ad 
unodellaUla. • 

Tra domani e mercoledì 
prossimo è atteso in Libia il vi- 
- ce segretario generale dcll’O- 
V nu. Vladimir Petrovsky, la cui 

■ v. ita per altro non ò ancora 


.stala conlemiala ufficialmen¬ 
te. È comunque del tutto im¬ 
probabile che possa ottenere 
la consegna dei due sospetti a 
Stati Uniti o Gran Bretagna, un 
atto che sarebbe una rosa in¬ 
condizionata perGheddafi. 

Dopo i Ioni concitati del 
giorni scorsi ~ c l’altalena di di¬ 
chiarazioni del colonnello - ie¬ 
ri comunque II clima 0 sembra¬ 
lo mero leso. Il ministro degli 
esteri libico, aH’ambascialore 
portoghc.se in Libia Carlos Mi- 
Iheirao che protestava a nome 
della Cee per gli incidenti sotto 
alle ambasciale avvenuti gio¬ 
vedì scorso ed i ritardi nel rila¬ 
scio dei visti, ha ripetuto che 
non si ripeteranno più episodi 
di violenza, sottolineando an¬ 
cora una volta che il suo gover¬ 
no auspica una soluzione pa¬ 
cifica della crisi. . 

Attorno alle sedi diplomati¬ 
che sono state allentate intan¬ 
to le misure di sicurezza. L’in¬ 
vito >ad andarsene, lanciato 
. agli occidentali dalla moschea 
di Tripoli, non ha avuto smen¬ 
tite ufficiali. Ma sembrano in 
. pochi ad averlo accolto. Ieri 
sono rientrati a Roma una tren¬ 
tina di cittadini italiani, che 
. non sembra abbiano incontra¬ 
to difficoltà ncirottcnere il vi- 
■ sto d’uscita dalla Libia. . 


La S. Sede esplora 
le strade diplomatiche 
Interverrà il Papa?? - h 


ALCESTE SANTINI 


H crrrA dio. vaticano. Da 
parte del Papa o della Segrete¬ 
ria di Stalo non c’ò stalo alcun 
«messaggio» alle «nazioni occi- , 
dentali» per «non . umiliare» . 
Gheddafi. ma abbiamo appre¬ 
so che è in atto «un’azione di- ' 
plomatica» della S. Sede, con¬ 
dotta in varie direzioni, perché ' 
«il dialogo» resti l’unica via per 
risolvere ogni contenzioso ed i 
evitare nuovi conflitti. In so¬ 
stanza, la S.Scdc, tramile i suoi , 
normali canali diplomatici, 
avrebbe invitato lutti alia «mo¬ 
derazione» perché sia allonla- ■ 
nata rcventualilà di nuovi con¬ 
flitti c siano trovale «ragionevo- ' 
li c soddisfacenti soluzioni» per 
le parti interessate. Una linea 
che ha già trovato consenso ; 
nella Conferenza 'islamica c, 


che si sta facendo strada an- 
'che nei governi Non viene 
escluso, tuttavia, un intervento 
' pubblico dei Papa qualora la 
' situazione si dovesse aggrava¬ 
re se nei giorni che maiKano 
' alla scadenza dell’embargo 
' delTOnu, non si dovesse trova- 
' re una via d'uscita. - 
. Questa «azione diplomafi- 
ca». che é stata intensificala 
' nelle ultime due settimane c 
soprattutto dopo il conflitto 
. politiccKliplomatico apertosi 
. tra la Libia c l’Onu per raffaie 
Lockerbic. era stata promossa 
: già prima dalla S. Sede che 
non aveva accollo favoievol- 
■ ; mente la sua esclusione dalla 
Conferenza di Madrid c dai 
' successivi negoziati tra arabi 
ed israeliani La S. Sede era 


preoccupala per il fatto che i"' 
negoziali, al di là del fatto posi- i 
; tivo che arabi e israeHanl'era- 
no tornati a parlarsi, non ave-.' 
vano portalo ancora a risultali ^ 
tali da far pensare ad una svoi- >. 
ta. Poi c’è stato il conflitto Li- ;, 
bia-Onu e le preoccupazioni 
della S. Sode sono cresciute ’i 
perchè a poco più di un anno ; 

, di distanza dalla fine della : 
guerra del Golfo potrebbe ripe¬ 
tersi uno scenario quasi analo¬ 
go. ^ 

Ed è in questo quadro che, 
i per illustrare la posizione del 7 
suo governo di fronte alla si- . 

, Inazione che si era creala con 
l’embargo'deirDnu, l’amba- 
/sciatore libico in Italia, Abdur- . ' 
rahman M. Shalgam, si era fal¬ 
lo ricevere il 30 marzo scorso V 
dal Segretario per i Rapporti 
. con gli Stati della S. àxle, ■ 
mons. Jean-Louis Tauran. E ( 
' questi, nel ribadire la «ferma - 
’ condanna della S. Sede per .. 
ogni forma di terrorismo» c «la 
convinzione che il rispetto del ■ 

.' diritto ed il dialogo sono l’uni- 
ca via degna dell’uomo per ri- 
; solvere le contese tra i popoli», 
aveva chiesto a Gheddafi di " 
compiere «gesti concreti» e 
' pronunciare «parole efficaci» ' 

7 per dimostrare di essere anche 
lui su questa strada. Aveva, >■; 


airexfidanzata '" V ha diviso di son- 

«flfi M ■■wwBBa.xEUE dicaTSi. Un medico amenc.v 
un ralsotest no di ss anni Thomas Di i’ 

U-j PAJ/lc, ' Giovanna, ha spedito all’ex ' 

«ndl I MIU»» , fidanzata il certificato di un ;; 

.test Aids, in cui la donna ri-1 

sullava affetta dal virus. Ma ? 
ha sbagliato i conti; lei non aveva mai fatto un esame di sic- / 
ropo.sitività. Non ha avuto perciò dubbi su chi potesse averle i 
giocato quello schenrelto e ha denuncialo il suo vecchio i 
amore. Per riabilitarsi, il medico ha dovuto spedirle una let- ’ 
■ lera di scuse e fornire un centinaio di ore di lavoro «volontà- ' 
rio» presso uncentroi>er malati di Aids. ■ ..; ■■■ . . ,' 

V ' Erano chiusi in un baule da 

Ageitìal pubMco ; ; , 

200 dOCUntCntl un amico dello scrittore ir- ' 
Hi Iniirp ■ landese. Paul Leoa al mo- : 

Ul JUj4»C : mento della consegna elei :' 

. ; i! .. documenti a diplomatici di ' 

; Dublino. Le carte erano stale : 

portale via dall’appartamento parigino di Joyce, subito do- , 
po l’occupazione tedesca. Ieri il baule è stato finalmenle ; 
aperto nella Biblioteca nazionale di Dublino. Airintemo so¬ 
no state trovate circa 200 tm lettere e scritti di Joyce, tra cui 't 
alcune istruzioni rivolte a Leon per la pubblicazione deII'«U- ' 
lissc» e di «Finnegan’swake». 

Uccìsi 6 albanesi ' Cercavano di passare il con- 


ìnoltrc, rassicurato che la linea-, ’ , - ’ , ; ; V 

della S. Sede, dal tempo della .: Irlanda -. / v Erano chiusi in ut 

: guerra del Golfo ad oggi, non è ■' al niihhlirn • ■ cinquant’anni. • 

cambiata nel senso che non ' ■ «|zcru ai |/uuwin.u quanto era stalo s 
verrà meno la sua «azione» per : ' 200 dOCUmenti ' ' un amico dello s 

persuadere le nazioni, le orga- } , . landese Paul Ler 

’ ^o il n?g" peSl ;i. ■ ■ documenti a dipi 

l’unico che possa garantire la Dublino. Le cortei 

: pace ed evitare nuovi conflitti. (. portale via dall appartamento pangino di Joyce, 

Si tratta di una posizione che v po l’occupazione tedesca. Ieri il baule è stato I 

Giovanni Paolo II ha riafferma- ; ' aperto nella Biblioteca nazionale di Dublino. All’i 

^ to anche alfambascialore di no state trovate circa 200 ta lettere e scritti di Jo) 

: Israele in Italia, Avi Pazner, ri- alcune istruzioni rivolte a Leon per la pubblicazio 

cevcndoloiI3aprilescorso.su T lissc»edi«Flnnegan’s.wake». 
sua richiesta. L ambasciatore : 

- Uraeliario, olte ad informare il J : yjuJjj g albaiieSÌ ' Cercavano di pasi 
. Papa SUI nsultau finora scatun- •' 

’ ti dai colloqui tra israeliani ed I; TeiltaVanO < : ' ' ' ' iriLes^ 

arabi, ha confermato la «dispo- , j» _ .f,.-., „ a b^esi .sono sL, 

' nibilità» del suo governo a fa- t, CncTarC ■ ^ altri dieci sorto su 

vorire il negoziato per trattare ■. jn JliaAclavìa ‘ guardie è 

tutti i problemi dcH’area me-■ mentre tentavano 

: dioricnialc. ?. . • . > • in ■ Jugoslavia. 1 1 

Ma l’impegno della S. Sede ■ p.q q accac 

• è ora rivolto ad evitare che w kovica, nel Kossovo. Un gruppo di albanesi ha ap 

•; «l’ullimaturn» dell Onu possa:; co contro i militari che li avevano bloccati; quatti 
. 50”° rimasti uccisi c sette sono stati arrestati. L'c 

’’ f>oiiz>a hanno annunciato il rafforzamento delle 
tare, tra una nazione araba co- , ,, . ^ 

; me la Ubia che tende ad enfa- *' controllo al confine, per fermare il passaggio deg 
' Uiqtare l’aspetto religioM isla- ■ nel territorio jugoslavo. 

/ mico e l’Occidente cristiano. ■ . 1'.....'i'.• "ri-..: ; . 

• La speranza è che. questa voi- ; _- 

■ la. prevalga la ragione in tutte ' . ; : VIBOINIA LORI '.e,. 

: le parti interessale. L___!__ 

Attaccò aereo in Irak: Bagdad abbatte un F-4 


Uccìsi 6 albanesi ' Cercavano di passare il con- 

TsiltavanO ^Inc clandestinamente. Sci 

Ijcn uiv anu albanesi sono stati uccisi e , 

di entrare altri dieci sono stati ancstau. 

ÌnJunO«lavÌa ‘ dalie guardie di ■ confine 
in Jugoslavia „ mentre tentavano di entrare . 

■ ' ■ ' ' in ' Jugoslavia. i L’incidente ' 

: più grave è accaduto a Dja- 

kovica, nel Kossovo. Un gruppo di albanesi ha aperto il fuo- ■ 
co contro i militari che li avevano bloccati; quattro albani»! •' 
sono rimasti uccisi c sette sono stati arrestati. L’esercito e la 
F>olizia hanno annunciato il rafforzamento delle misure di ' 
controllo al confine, per fermare il passaggio degli albamssi < 
■ neltenitoriojugoslavo. , 


VIRGINIA LORI 


. : Il SuTiday Tìmes cita testimonianze di ex operai deirimpianto chimico ; -, .. Attaccò aereo in Irak: Bagdad abbatte un F-4 

«In^ea e italidii lavorano a Rabta Teheran bombarda i mtgahed 
La bibbrìca dì Gheddafi binziona ancom>> Assaltate ambasciate iraniane 


A Rabta Gheddafi sta costruendo un arsenale milita¬ 
re e impianti per la produzione di gas nervino. Lo ri¬ 
vela il Sunday Times dopo le interviste con ex operai 
che vi hcinno lavorato; «Siamo stati reclutati da un 
businessman inglese. Fra i tecnici spiecializzati ci so¬ 
no anche degli italiani». Sembra un replay della vi¬ 
cenda del super cannone per Saddam. Anche allora 
i’/nfeW/genceed il governo sapevano tutto. ..■ . 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA. Tecnici c inge¬ 
gneri, anche italiani, .sono stati 
reclutati da un’agenzia capeg¬ 
giata da un uomo d’affari in¬ 
glese per facilitare la fabbrica¬ 
zione di materiale destinato al-. 
la produzione di bombe, mis- • 
sili, munizioni ed armi chimi¬ 
che in Libia. Lo afferma un ar¬ 
ticolo sul Sunday - Times. 
basato su dichiarazioni di al-. 
cuni operai. Uno di essi ha det- 
toal settimanale; «Hanno ten¬ 
tato di farci credere che co¬ 
struivano materiale per la Hat, 
ma ho capito subito di cosa si 
trattava». - ■■. . ' - , 

II settimanale i allcrma . di 





avere visto un contralto firmalo 
dal businessman chiamato 
Ted Silkstone su carta intestala 
«Tosalex Trading», una com¬ 
pagnia registrata a Panama c 
con unacassctla • pxjslale in 
Svizzera. Il contratto rivela che 
la Tosalex ha ricevuto dalla Li¬ 
bia un milione di sterline (due : 
miliardi di lire) per il recluta¬ 
mento di personale specializ- , 
zaio da impiegare nella fonde¬ 
ria di Rabta. Il settimanale af- 
lerma che questa fonderia ora ' 
è «attiva come in un film di Ja¬ 
mes Bond e produce trecento 
tonnellate di ferro ed acciaio 
alla settimana per la costruzio- 



. ^ 

m 


Il leader libico Gheddafi 


ne di bombe e parti di mis.sili». 
Si tratta di parte dello stesso 
comples.so che si : credeva 
chiuso dal 1989 quando socie¬ 
tà danesi, tedesche e giappo¬ 
nesi .sospesero la loro a.vsistcn- 
za a seguito di denuncio ame¬ 
ricane secondo cui invece di 


un impianto farmaceutico, co¬ 
rno diceva il colonnello Ghed- 
dali, si stava costruendo un’ar- 
senalemililare. • ■ -. ii .-. .. 

Sarebbe .stato il colonnello 
Masoud Dyab, cugino di Ghed- 
dali, e presidente del centro ' 
tecnologico a mettersi in con¬ 
tatto con Ted Silkstone per 
chiedergli di reclutare mano¬ 
dopera specializzata, incarica- : 
ta di insegnare i trucchi del / 
mestiere agli operai locali. «Fra ' 
le dozzine di tecnici ci sono 
danesi, austriaci, italiani e po¬ 
lacchi», scrive II Sunday Times. 
Una piantina del «centro tec¬ 
nologico» mostra sci padiglio¬ 
ni: 1 ) fornaci; 2 ) strumenti per 
l’assemblaggio di missili: 3) 
«sala giapponese» por l’assem¬ 
blaggio di missili e bombe; 4) ■; 
fonderia pla.slica; 5) officina 
meccanica;, 6 ) . fonderia. È 
quasi certo che è stata dise¬ 
gnata sulle basi di foto prese ■ 
dai satelliti spia e decodificata i 
da alcuni operai che vi hanno 
lavoralo dentro. Secondo il 
.settimanale del solto.suolo esi¬ 
ste parte doU’impianlo deno- : 
minato «Parma 1 SO» capace di 
produrre tre tonnellate al gior¬ 


no del gas nervino Sarin. «È 
estremamente sofisticalo, vi 
assicuro», ha detto un ex ope¬ 
raio che non ha voluto essere 
identificato. 

Il 5unc/e/y TVmts rivela anche 
che oltre ad essersi rivolto al- 
. l'agenzia capeggiata dal Sllk- 
stonc per il reclutamento di 
tecnici specializzati, Ma.soud si 
è mc.sso in contatto anche con 
un funzionario della società 
Marconi che si occupa in parti¬ 
colare di tecnologia bellica. 
Silkstone viene presentalo co¬ 
me un individuo senza scrupo¬ 
li allacciato a una catena di 
personaggi chiacchierati. • '.j; 

L’articolo, anche in relazio¬ 
ne ai tempi della pubblicazio¬ 
ne in vista delle misure deciso 
dalle Nazioni Unite per il 15 
aprilo, ricorda da vicino l'Aflai- 
re del supercannonc, costruito 
anche con ra.vslstcnza di tec¬ 
nici c fonderie inglesi. Il 14 
: marzo scorso un membro dei 
servizi segreti inglesi ha rileva- 
. lo aiìTndependenIchc il gover- 
. no inglese era al corrente del- 
l’asslsienza militare a Saddam 
Hussein fin dall’autunno del 
1989. 


Un raid aereo iraniano per bombardare le postazio¬ 
ni degli oppositori del regime in Irak è aH’origine di 
violenti assalti dei sostenitori dei mujaheddin alle 
sedi diplomatiche di Teheran in Europa. A Bonn 
l’ambasciata è stata gravemente danneggiata da un 
incendio appiccato negli archivi. La contraerea ira¬ 
chena ha abbattuto un F-4 iraniano e denunciato 
«l’evidente e ingiustificata aggressione». ; . 


BB NICOSIA. I mezzi di infor- . 
mozione iracheni hanno da- ) 
to notizia deH’abbattimento ’ 
di un cacciabombardiere ira- < 
niano e della cattura dei due i 
membri dell'equipaggio du- ' 
rame un raid aereo compiuto 
da otto apparecchi della re- ’ 
pubblica islamica... Radio '. 
Bagdad ha riferito che l’altac- ■; 
co. se confermato il primo ■ 
dalla fine della guerra tra i 
due paesi, ha avuto luogo In ? 
due fasi, alle 5.20 e alle 6.10 , 
ora italiana. L’emittente ira- 
chena ha definito l’azione 
«un’evidente e ingiustificata ( 
aggrc.ssione». L’Irak avverte il 


. regime iraniano delle conse- 
guenze di questo atto «impu- 
' ■ dente», e lo ritiene piena- 
, mente responsabile di tali 
gravi conseguenze, j■ • 

Il raid potrebbe esser stato 
una rappresaglia contro l’at¬ 
tacco portato dai mujahed- 
din a due villaggi vicini alla 
:■ cittadina di confine di qasr-e- 
' shirin. Secondo l'agenzia uf- 
,1 fidale iraniana Ima, i ribelli ' 
; ; hanno ucciso diversi civili e 
■: ne hanno sequestrati altri, 

:’ ma il gruppo dell’opposizio- 
■ ne ha smentito la notizia, de- 
nunclando invece il raid del- 


' l’aviazione iraniana. Le sedi (’* 
diplomatiche di Teheran so- ■ 
no f>erò state assaltate in nu- ; 
morose capitali euro|>ee da- ; 
gli oppositori del regime ira- '' ■ 
niano. A Bonn l’ambasciata è . 
stata occupata, un incendio « 
è stato appiccato agli archivi, ;. 
parte dell’edificio drwastato >• 
prima che la polizia interve¬ 
nisse in forze per sgombera- ■■ 
re la legazione. Ma sono sta- • ■ 
te necessarie più di due ore " 
prima che le forze dell’ordi- * 
ne riuscis.sero ad aver ragio- r 
ne dei sostenitori dei mu- 
jaheddin. Anche a Stoccol¬ 
ma, dopo l’arresto di 15 per- ;• 
sone che avevano partecipa¬ 
to a una manifestazione, al¬ 
cuni • -, dimostranti ■ f- sono 
penetrati ■ nella sede diplo-. 
malica e hanno appiccato il 
fuoco, r, . .-H' 

AII’Aja stessa situazione: il 
palazzo deirambasciata se¬ 
riamente danneggiato e trcn- 
tacinque arresti. Qui i dimo- 
strami hanno utilizzato un ' 
camioncino per forz.are l’en¬ 


trala e. all’interno, hanno di¬ 
strutto tutto ciò che capitava 
a tiro. A Londra le violenze 
sono state di minore gravita. 1 
dimostranti si sono limitati al 
lancio di pietre al grido di 
«Rafsanjani terrorista». . 

Nelle ultime settimane, in 
coincidenza con la campa¬ 
gna per le elezioni parlamen¬ 
tari di venerdì, i mujahrxldin 
hanno intensificato le azioni 
di propaganda contro il regi¬ 
me di Teheran, che si trova 
fieraltro in un momento diffi¬ 
cile. , L’approssimarsi della 
consultazione ha infatti rotto 
il precario equilibrio tra la fa¬ 
zione pragmatica del presi¬ 
dente Hashemi Rafsanjani e 
quella radicale. A quanto se 
ne sa, l’aviazione militare ira¬ 
niana può contare su 20 cac- 
ciabombtudieri f-4 di fabbn- 
cazione statunitense. Gli altri 
.sono da tempo inutilizzabili 
per la mancanza dei pezzi di 
ricambio le cui forniture so¬ 
no state ufficialmente bloc¬ 
cate da Washington dopo la 
rivoluzione del 1979, . ... 
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Raid dell’aviazione federale 
su alcuni villaggi croati 
Vi sarebbero molte vittime 
Violentissimi combattimenti 


Og^ la Cee a Lussemburgo 
decide sul riconoscimento 
A Sarajevo la presidenza proclama 
la mobilitazione generale 


La Bosnia verso la guerra civile 


' Lampi di guerra in Bosnia Erzegovina. Ij 2 bande di 
irregolari deH'estremista serbo «Arkan» spadroneg¬ 
giano nei villaggi. Raid dell’aviazione federale su al¬ 
cuni centri a maggioranza croata. Vi sarebbero mol¬ 
te vittime. Due poliziotti uccisi a Sarajevo. 11 presi¬ 
dente della Bosnia Izetbegovic decreta la mobilita¬ 
zione generale. Oggi la Cee si pronuncia sul ricono¬ 
scimento della repubblica. ' ' 


H SARAJEVO. La Bosnia s’in¬ 
fiamma alla vigilia della riunio¬ 
ne del ministn degli Esteri dei 
Dodici che oggi a Lussembur¬ 
go si espnmcranno sul ricono¬ 
scimento della repubblica ex¬ 
iugoslava. j, • • 

Interviene l'aviazione fede¬ 
rale con pesanti bombarda- 
menti sui centri abitati, scontri 
armati e uccisioni nella capita- ' 
le Sarajevo, .segnali di disgre¬ 
gazione della repubblica. Le 
bande di irregolari serbi spa¬ 
droneggiano nelle regioni del . 
nord, i . croati appoggiano 
gruppi armati, i capi musulma¬ 
ni, che reggono la presidenza 
bosniaca, decretano la mobili¬ 
tazionegenerale. ■ 

Non e ancora guerra totale. ^ 
ma più probabilmente una for- ' 
te vampata di violenza scate¬ 
nata dal gruppi che si oppon- - 
gono al riconoscimento della - 
repubblica. Ma i combattimen¬ 
ti crescono d'intensità di ora in 
ora e gli estremisti serbi minac¬ 
ciano la guerra civile se l'Euro¬ 
pa riconoscerà la Bosnia. .,,, 

E sono appunto i serbi, ap¬ 
poggiati per la prima volta dal- ' 
l’aviazione federale, a condur¬ 
re l'iniziativa militare. Le unità 
paramilitari comandate da 
Zcljko Arkan. un estremista ri¬ 
cercato dall'Interpol per reati 
comuni, controllerebbero la 
. cittadina di Bijeijina nella Eo- 
snia nordorientale, a venti chi¬ 
lometri dalla' frontiera con la 

Serbia.. 

' Scontri artche’ a Lhmo e Svi- 
ca, a Boianski 'Brod e in altre 
località. L'epLsodio più grave è 


avvenuto a Kupres un paese di 
circa ottomila abitanti, a gran¬ 
de maggioranza croata, che 
sorge in una zona collino.sa al 
confine nord-occidentale con 
l’Erzegovina. Tra sabato e ieri 
mattina gli aerei federali, alme¬ 
no tre. hanno compiuto nume¬ 
rose incursioni su Kupres c i 
villaggi vicini. Secondo il corri¬ 
spondente di radio Sarajevo, ' 
l'unico giornalista presente 
nella zona, vi sarebbero stati 
«centinaia di morti». Una noti¬ 
zia che ha tuttavia suscitato 
perplessità in Bosnia e in Ser¬ 
bia e che non ha trovato alcu¬ 
na conferma ufficiale. Appare 
tuttavia certo che i Mig di Bel¬ 
grado abbiano compiuto il 
raid colpendo obiettivi civili ’c 
che nella zona ormai da alcuni 
giorni 1 combattimenti siano 
molto intensi. L’aviazione sa¬ 
rebbe intervenuta in appoggio ' 
agli irregolari serbi che tentano 
di impardonirsi della regione 
dopo aver accusato i croati di 
avervi trasferito truppe e carri 

armati. ■. - ... 

Sempre più grave la situazione 
nela capitale Sarajevo due due 
poliziotti sono stati uccisi da 
gruppi di dimostranti che cer¬ 
cavano di assaltare i commis- 
sariari per impossessarsi di ar¬ 
mi. 1 trasporti pubblici funzio¬ 
nano irregolarmente e in vari 
quartieri manca l’acqua. Mi¬ 
gliaia di persone sono scese in 
piazza ieri mattina per ribadire 
il proprio desiderio di pace e 
condannare le violenze dei 
giorni scoisi, li corteo sarebbe 
stato attaccato da uomini ar¬ 



mati che avrebbero sparato ' zione generale. 


contro la lolla provocando al¬ 
cuni feriti. Il primo ministro bo¬ 
sniaco, il croato Jurc Pelivan. si 
ù dimesso dopo aver incon¬ 
trando una delegazione di ma¬ 
nifestanti. ■ 


•La gente deve avete i mezzi 
per difendersi, dato che ci so¬ 
no stati dei massacri che l'eser¬ 
cito federale non ù riuscito a 
impedire* - ha dichiarato il 
presidente bosniaco al terml- 


E di fronte alfaggravarsCdetstTAtie della riunionil^MbttUini’ttèl- 
la situazione, lai.presidenza-“'l'organismo che coeppreride 
della Bosnia Erzeróviiia. ,ieua<'’.TWtoresenianirdeUtfiKrcbmu' 
dal musulmano Alflalzetl>i!^-1’*''‘nltadcllarepu1jblftfa?’' •' 
vie. ha decretato la mobilila- . . La mobilitazione riguarda le 


PSIfiòvac Ix. , 


- '■'ft Zfenianm 




-w BOSNIA-J SERI 




ERZEGOVINA 

li^Konjic - , , 


•MOMfENEOnO^ 


Nella cartina: la Bosnia Erzegovina che, a maggioranza, 
ha scelto con il referendum l’indipendenza da Belgrado. 
A fianco: un miliziano della Lega musulmana vigila la -, 
moschea di Sarajevo dopo I violenti disordini nel corso t 
del quali sono rimasti uccisi due poliziotti „ . ... .. 


unità della difesa territoriale e 
la riserva della polizia. 

La decisione della presiden¬ 
za ù stata definita «illegale c 
irresponsabile» - dall'as.sem- 
blea serba, una sorta di parla¬ 
mento sorto autonomamente ■ 
secondo cui i due rappresen¬ 
tanti serbi non erano presenti ' 
al momento in cui 6 stata de- . 
crctala la mobilitazione. . -. ■ 

Poche ore dopo la riunione 
a Sarajevo si sono verificati i, 
nuovi gravi episodi di violenza. ■. 
Un agente è stato ucciso in ', 
uno scontro a fuoco con un 
gruppo che cercava di pene¬ 
trare airintemo del suo com- ' 
missariato; un altro ha perso la - 
vita quando uomini armali ' 
hanno attaccato-una (jattuglia 
e un civile ù mono m circo- - 
stanze non meglio precisale. 


Diversi agenti sono rimasti feri¬ 
ti negli a.ssalli a varie centrali di 
polizia. • 

La mobilitazione sembra 
comunque esser scattata quasi 
immediatamente. Ieri mattina i 
documenti dei passanti veni¬ 
vano controllati accuratamen¬ 
te da componenti della difesa 
territoriale in uniforme o m 
abiti civili. .. , ' ' 

Duri.ssime le ' dichiarazioni 
del leader delle comunità ser¬ 
ba Radovan Karadzic che ha 
accu.sato i musulmani di aver 
ordinato la mobilitazione ge¬ 
nerale per dare l’impressione 
«alla Comunità Europea che la 
Bosnia ù unita c che lui la con¬ 
trolla», Karadzic ha messo in 
guardia i musulmani por «tuuo 
quanto potrà ! accadere nel 
pro.ssimo futuro», ■ v i 



Il ministro 
degli Esten 
israeliano 
David Levy 


Il titolare degli Esteri ha vinto 
il braccio di ferro con Shamir 

Patto nel Likud 
n ministro Levy 
ritira le dimissioni 


GIANCARLO LANNUTTI 


IH La «fronda» di David Levy 
e durata esattamente una setti¬ 
mana: ieri, poco prima della 
nunione settimanale del go¬ 
verno, il ministro degli Esteri 
israeliano ha ritiralo le dimis¬ 
sioni che aveva annunciato 
tfomcnica scoisa. «Ho ottenuto 
tutto quello che volevo», ha 
detto l,cvy dopo un colloquio 
con Shamir nel corso del quale 
C stato raggiunto un accordo 
su tutti I punti di dissenso. Il Li¬ 
kud ha dunque ricomposto l'u¬ 
nità delle .sue lilc in momento 
piarticolarmente delicato per il 
governo israeliano, soprattutto 
dopo il voto unanime di con¬ 
danna de! Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu per la sanguinosa 
repre-ssione a Gaza. Ma le ac¬ 
que in seno al partito non si so¬ 
no del tutto calmate; c'è infatti 
qualcuno, a cominciare dal 
ministro della Difesa Arens, 
che mal digerisce l'indubbio 
ralforzamcnto della posizione 
personale di Levy.^ 

Il raggiungimento dell'intesa 
fra Shamir e Lc^ sembra dare 
ragione a quei commentatori 
che avevano interpretato le di- 
rnis.sioni - del 'ministro degli 
Esteri come una manovra inte¬ 
sa ad un tempo ad accrescere 
il suo-ruolo in seno al Likud e 
ad alzare il prezzo della sua 
partecipazione al governo, 
presente c futuro, anche in vi¬ 
sta della consultazione eletto¬ 


rale del 23 giugno. Proprio 
questo infatti ù ciò chr- ò acca¬ 
duto. Fin da domenica .scorsa 
' Shamir aveva leso la mano a 
, Levy dicendosi sicuro che le 
; dimissioni sarebbero rientrate, 
ma forse il premier si ò visto 
: costretto a concedere qualco¬ 
sa di più di quello che avrebbe 
voluto. D’altro canto, con la 
icadershop del partito laburi¬ 
sta allidata a un «duro» come 
Rabin - che potrebbe rapprc- 

- scntarc una alternativa affida- 
bile per una parte con.sLstentc 

c della ba.se elettorale del Likud 
. ; - il partito di maggioranza non 
' poteva rischiare di presentarsi 
' aH'appuntamcnto di giugno 
con una spaccatura cosi visto- 
l- sa. ’ - 1 - " .J 

■ '■ In base aH'accordo. conclu- 
so poco prima della riunione 
“ del governo. Shamir si è impe- 
' gnato a confermare a Levy gli 
incarichi di vice-primo mini- 
'. stro e mini.stro degli Esteri m 
;■ qualunque governo die venga 
1 formato dal Likud nel a nuova 
legislatura c ad assegnare inol¬ 
tre ad Gsponenti della sua cor¬ 
rente un altro ministero (da 
definire), la presidenza di al- 
• cune commissioni parlamen¬ 
tari ed una adeguata rappr(> 
scritanza negli organismi diri- 
■- genti dell'Agenzia ebraica 
.- (che gestisce la immigrazione 

- in Israele) e del pariito. Una 

- settimana fa l.cvy aveva valuta¬ 


lo in un trenta percento il peso 
effettivo della sua corrente, 
che ha il sostegno di tutta la 
ba,sc seiardita (cioè di ongine 
orientale) del Likud. Le con¬ 
cessioni che ora gli ha fatto 
Shamir hanno però, come si è 
accennato, mandato su tutte le 
furie Arens, conlrappostcì a Le¬ 
vy da una rivalità sia politica 
che personale. - ~ 

Mentre Shamir ha riferito al 
governo in tono visibilmente 
soddisfatto. Arens ha aa:usato 
Levy di «estorsione» e «ncatto 
etnico». Il ministro degli Esteri, 
dal canto suo, si e vantalo di 
avere ottenuto tutto ciò che vo¬ 
leva ed ha aggiunto che «il Li¬ 
kud ora è pronto ad affrontare 
unito l'opposizione laburista 
nelle elezioni del 23 giugno». 
Con l'intento evidente di non 
umiliare Shamir - anche per 
' non mettere in pericolo l'inte- 
.sa appena raggiunta - Levy ha 

- anche affermato che con que- 
. sto accordo non ci sono «nè 

vincitori nè vinti; opereremo 
, insieme per gli stessi valori na- 
, zionali e sociali». Queste sue 
' affermazioni, tuttavia, non sa¬ 
ranno probabilmente '■ suffl- 
", denti a rabbonire i «duri», ed è 
da ritenere che alle proteste di 
S Arens sì alftanchcranno quelle 
. del «superfalco» Sharon che 

- proprio ieri ha fatto filtrare in- 
■' discrezioni su un suo progetto 

p>er costruire «un certo nume- 
' ro» di nuovi insediamenti sulle 
colline fra Gerusalemme e Ge- 
■ rico, in Cisgiordania; e si sa 
che la politica degli insedia¬ 
menti è in diretto contrasto 
' con la linea di moderazione e 
r di incoraggiamento alla tratta¬ 
tiva perseguita dal titolare de- 
. gli Esteri. 

La crisi è rientrata, insom- 
• ma. ma non è detto che i con- 
trasli non si ripresentcTanno ai- 
> l'indomani delle elezioni di 

- giugno, malgrado gli impegni 
c le promesse attuali. "Tanto 
più se dai tcm'lorì occupati 

' conilnuerantio a venire', come 
nei giorni scorsi, segnali di de- 
r"ierioramcmo.-, 


H L’articolo del prof. Pera - 
pubblicalo su questa rubrica il 
16 marzo consente di riporta¬ 
re il dibattito sull'arbitrato nel¬ 
le controversie di lavoro su bi¬ 
nari corretti. Infatti, gli inter¬ 
venti suH’argomento aparsi in 
diverse sedi negli ultimi tempi 
sono, da un lato, riduttivi e, 
dall'altro, ideologici. 

E riduttiva l'argomentazio¬ 
ne di chi vede nell'arbitrato la 
soluzione (o. perlomeno, una 
delle possibili soluzioni) alla 
crisi della giustizia del lavorò, 
una risposta al tempi biblici 
troppo spes.so necessari per 
arrivare alla sentenza definiti¬ 
va. Nelle controvèrsie di lavo¬ 
ro. infatti, a differenza diquel- 
le commerciali, _ l’arbitrato 
non è solo uno strumento per 
la soluzione delle controver- ' 
sie preferibile (e preferito) al¬ 
la giustizia ordinaria per la ; 
sua rapidità (ma anche... per 
la sua discrezione, dovuta alla 
mancanza di pubblicità); in 
esse, l’arbitrato è anche uno 
strumento di controllo sinda¬ 
cale del contenzioso. E, dun¬ 
que. ogni valutazione di que¬ 
sto strumento non può pre¬ 
scindere dal ' delicatissimo 
problema dei ■ rapporti . tra 
azione contrattuale collettiva ' 
e diritti dei singoli. Non è un 
caso, del resto, che tradizio¬ 
nalmente è favorevole a que¬ 
sto strumento la CisI nella cui. 
ideologia questo favore si ac- 


■i La Gazzella Ufficiale del 
M marzo 1992 ha pubblicato 
il «Regolamento di attuazione» 
della legge 7.8.1990. n.2‘tl. 
deliberalo dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Inps, 
nella seduta del 30 maggio ■ 
1991, come è noto, riguarda 
«Norme in materia di procedi¬ 
mento amministrativo e di di- ' 

■ ritto di accesso ai documenti 
amministrativi». Il Regolamen¬ 
to consente ai lavoratori e ai 
pensionali di intervenire su 

■ tutti i tipi di procedimenti am¬ 
ministrativi che rientrano nel- ' 
la competenza ■ istituzionale 
dell’Ente nonché di chiedere ' 
il nspetto dei tempi (eno 
miabilmenle ' mollo stretti) 
che l'Inps si è dato per radi> 
zione dei provvedimenti. Que- ^ 
sto Regolamento, peraltro, 
presenta un serio limite di leg¬ 
ge: non tratta delle norme sul 
diritto di accesso ai documen- 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA ' ' 

Nino Raftant, avvocalo CCL di Tonno, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgtt; 
PlerglovarmI Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente umversltario; 
Enxo Martino, avvocato CdU dt Tonno; Nyranne Mofhl, avvocalo CdL di Milano; Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma 


, Crisi della Giustizia e processo del lavoro/5 ., 

I diversi pareri sull’arbitrato 


MARIO GIOVANNI GAROFALO 


compagna e si spiega con la 
tendenza di questa organizza¬ 
zione ad assorbire ogni tutela 
dei lavoratori nella contratta¬ 
zione. ' • - ' . • ', 

D’altro canto, mi sembra 
ideologica anche la posizione 
di chi nliuta oprior/ogni solu¬ 
zione arbitrale, in nome di 
una pretesa superiorità del 
giudice dello Stato: a ben 
guardare, nessuno può, infat¬ 
ti. garantire che questi sia più 
equo, più professionale, mag- 
giormenfe esperto in cose giu¬ 
ridiche di un buon collegio ar¬ 
bitrale. " ' ■ . 

Il problema, insomma, non 
è impostato correttamente 
quando ci si chiede in astratto 
se sia migliore la giustizia resa 


dallo Stalo o da giudici privali 
designati dalle organizzazioni 
contrapposte: la risposta non 
può non essere condizionata 
dalla concretezza del sistema 
di relazioni sindacali nel qua¬ 
le ci troviamo ad operare. 
Qualche lume ci può es.sere 
dato da alcune semplici os¬ 
servazioni sui paesi nei quali 
l'esperien'za arbitrale è radica¬ 
ta con successo: mi rilerisco ai 
pae.si anglosassoni (in parti¬ 
colare Usa e Gran Bretagna) . 
In questi la (ortuna dcU'arbi- 
trato è, in primo luogo, dovuta 
ad una storica diffidenza - del 
resto ben fondata - del movi¬ 
mento operaio verso i giudici 
che hanno sempre ostacolato 
la costruzione di un moderno 


sistema di relazioni industria- 
' li; ma dò che mi sembia più 
■ importante è che l'arbitrato si 
'■ pone come un momento di 
quel processo che gli studio,si 
di quei paesi chiamano con- 
Irattazione continuo. Questo 
processo porta il ruolo del sin- 
^ ducalo e della contrattazione 
collettiva a non esaurirsi nella 
. posizione periodica di norme 
astratte e generali. “ il cui 
adempimento in ogni caso 
concreto è affidato in prima 
istanza al datore di lavoro e 
successivamente • controllalo 
' dal giudice, ma ad inve.slire, in 
lutto e in parte, anche il mo¬ 
mento attuativo gestionale. 

Se dunque, queste sono le 
condizioni perchè un'espe¬ 


rienza arbitrale possa avere 
successo, è chiaro perchè in 
Italia ciò non si sia verificato; 
nel nostro paese, in gran parte 
delle aziende la presenza del 
sindacato sui luoghi di lavoro 
è subita dagli imprenditori 
ben più che accettata come 
un fattore che possa concor¬ 
rere alla buona organizzazio¬ 
ne delTattività di impresa e un 
confronto sui momenti gestio¬ 
nali dmre essere ogni volta 
conquistato sulla base del 
rapporto dì forza. . ■ 

Né. infine, può essere tra¬ 
scuralo che un arbitrato sin¬ 
dacale può avere succes,so so¬ 
lo nella misura in cui il lavora¬ 
tore abbia una fiducia com¬ 
pleta nell'azione del sindaca¬ 
to: e come ciò può avvenire in 
un periodo come l'attuale di 
accentuala concorrenza Ira le 
oiganizzazioni sindacali e di 
crisi della rappresentatività? In 
queste condizioni, mi sembra 
inevitabile che la soluzione 
delle controversie debba ri- 
' manere attribuita al giudice 
dello Stalo: questo, infatti, è in 
grado di legittimare sulla base 
deH'aulorìtà che lo Stalo stes¬ 
so gli conferisce, mentre l’ar¬ 
bitro non può avvalersi di una 
paragonabile autorevolezza 
che gli deriverebbe solo da un 
consolidalo sistema di rela¬ 
zioni industriali che sia inle- 
res,se di lutti conservare e con¬ 
solidare. ■ ■ , ■ . . 


Pubblicato il Regolamento ma mancano i decreti 


Sul diritto d’accesso ai 
documenti amministrativi 


ti amministrativi che, secondo 
quanto .stabilito dall'art.3) 
della stessa legge, avranno ef¬ 
fetto dalla data in cui il gover¬ 
no emanerà i decreti che ne 
disciplineranno le modalità di 
e.sercizio. Questi decreti a tut- 
t’oggi non sono stati ancora 
emanati. 

L'inerzia del ministro Ga- 
spari, dunque, rende «zoppa» 
l’applicazione della legge, ne 
limila l'estensione sottraendo 


SILVANO TOPI 

ai de.stinatari la possibilità di 
e.sercitare i diritti in essa con¬ 
tenuti. A forza di rinvìi e di- 
chix.razioni finora non nspet- 
late, tra poco .stiranno lra.scor- 
si due anni dall'entrata in vi¬ 
gore della legge. ■ 

L'ultimo annuncio del mini¬ 
stro è del 9 dicembre 1991, 
quando ha dichiarato testual¬ 
mente che «entro il marzo del 
prossimo anno la legge 
n.2'11/90 sarà pienamente at¬ 


tivata». . • . - 

Ma una frase dello stesso 
tenore l’aveva già pronunciata 
quando aveva indicato il mc- 
.sc di aprile 1991 come termi¬ 
ne per il decollo della «dere¬ 
gulation». L'ha ripetuta a no¬ 
vembre '91 quando ha affer¬ 
mato che la legge sarebbe sta¬ 
la pienamente applicata entro 
la line di quell'anno. I toni du¬ 
ri usati dall'on. Caspari contro 
chi «si ostina ancora ad osteg¬ 
giare una legge rivoluziona- 


Crediamo che il presidente 
del Consiglio e lo stesso mini¬ 
stro siano in pos.sesso di tutti 
gii strumenti per superare le 
sacche di ostilità ancora esi¬ 
stenti e dare avvìo a quel pro¬ 
cesso finalizzalo alla tra.spa- 
renza deH'operato dei poteri 
centrali, decentrali e locali vo¬ 
luto dalla legge. Ma per farlo è 
necessario intaccare o recide¬ 
re legami, eliminare vischiosi¬ 
tà e interdipendenze di rap¬ 
porti con - una burocra'zia 
(non certo la migliore) che in 
larga parte è stala ed è ancora 
funzionale all’attuale sistema 
di potere. 

Intanto anche il me.se di 
marzo è passalo e la legge at¬ 
tende ameora la sua piena at¬ 
tuazione; nè si sa a chi toc¬ 
cherà, dopo le elezioni, farla 
applicare. -, , . 


L’indennità di ; , 
accompagnamento 
è cosa diversa, 
dalla pensione • 
sociale ■ 1 • . 


Scrivo per porre un quesito 
riguardante mio fratello, da 
me assistito perché invalido 
civile • al ■ 100%. i In - data s' 
20/7/83 è stata presentata 
domanda intesa «ad ottene¬ 
re le provvidenze economi¬ 
che a favore degli invalidi ci- ■ 
vili». La relativa visita è stata 
effettuata in data 21/8/85 e 
al richiedente è stata ricono- . 
sciuta una riduzione della ' 
capacità lavorativa nella mi- • 
sura del 100% e la necessità 
deH’accompagnalore. ■■ 

■ Consideralo che il rìchie- 
dente aveva *.• dichiarato ’ 
neirSS ■ un reddito di lire 
3.812.740 derivante da pen-, 
sione Inps; cat. IO (decor- ' 
renza 1961), la Prefettura,' 
aveva concesso all'invalido '■ 
civile ra.ssìstenza economi- 
ca dairi/8/83 e la indenni¬ 
tà » !.. d’accompagnamento , 
dain/8/83. .V• 
Nello .stesso decreto di 
concessione di tali benefici, 
il Prefetto comunicava che ■; 
la pensione .sociale in misu- , 
ra intera avrebbe fatto cari¬ 
co ali'inps dalla stessa data 
(1/8/83), mentre l'indennì-, 
là d'accompagnamento sa¬ 
rebbe rimasta a carico del 
ministero dell'Interno. Dal- ■ 
l’ago.sto 1983 l'invalido civi-. 
le ha goduto e gode tuttora > 
della .sola prensione Inps, 
Cat. IO di cui in premessa 
(naturalmente rivalutata) e <’ 
dcH’indcnnità - d’accompa- 
gnamento a carico del mini- ' 
stero deirintcmo. .. ., •, 

Soloìndata21/12/88ab- ‘ 
biamo presentato i ali’inps 
domanda intesa ad ottenere • 
la pensione sociale. A mar¬ 
zo del 1990 rinps ha respin- ’ 
to la domanda con la .se¬ 
guente motivazione: «La , 
S.V. possiede i seguenti red¬ 
diti assoggettabili all'impo¬ 
sta sul reddito delle persone 


PREVIDENZA 

Domande e risposte; 

RUBRICA CURATA Da'' 

Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Usci 


fisiche (pensione) per un , 
importo di - lire 5.000.000 
che è superiore a quello at¬ 
tualmente previsto per la 
pensione sociale». 

Considerati ' tutti questi 
elementi chiedo gentilmen-, 
le di sapere se era corretto . 
che l’Inps respingesse la ri¬ 
chiesta di pensione sociale ' 
e con:quelle motivazioni. 
Conseguentemente si chic- . 
de di saprete quali interventi } 
si possono attivare al fine di 
far concedere la prensione ,, 
sociale stessa (se, natural¬ 
mente, esistono i presuppo- ■ 
sti legali). Cordiali saluti. I,- . 

■ . ' Antonio Falbo 

• Sersale (Catanzaro) 


A differenza dell’indennilù 
di accompagamento che, ri¬ 
correndo le circostanze, si 
percepisce indipendente¬ 
mente dal reddito, la pensio¬ 
ne sociale spetta solo se non , 
si superano determinali Uvei-. 
li di reddito (personali o cu¬ 
mulali con quelli de! coniu¬ 
ge). ■ - 

Per l'invalido totale il li¬ 
vello di reddito personale ' 
per la pensione sociale resta 
quello più elevalo previsto 
per la pensione di invalido ' 
civile solo se è titolare de! ’ 
Iraltamento a carico del Mi¬ 
nistero , dell’Interno prima 
de! compimento de! 65‘ an- ■ 
nodielà. ■ ‘•t-*! -• • • 

Ne! caso segnalato nella 
lettera poiché net 1983 tuo ' 
fratello aveva già superalo il 
63' anno di età e poiché ora, ~ 
pur avendo un reddito infe¬ 
riore a quello previsto per la i 
pensione da invalido civile - 
totale, supera il reddito pre¬ 
visto per la pensione sociale, 
riteniamo che non vi sia al- ' 
cuna possibililà per ottenere ' 
la pensione sociale. ■- * 


Perché la 
reversibilità. ' 
non è integrata 
al minimo 


Dal Signor Gian Cado Co¬ 
gnati di Genova abbiamo ri¬ 
cevalo una lunga lelleru •'ci- ■ 
la quale si esprime una pro¬ 
fonda tristezza per la dolo¬ 
rosa scomparsa dello moglie 
e una non meno dolorosa 
sorpresa quando è venuto a 
conoscenza -- dell'importo 
della pensione di reversibili¬ 
tà che gli spetta. Ecco in sin¬ 
tesi che cosa scrive signor 
Cognati. ^ 


Mia moglie dopio avere lavo¬ 
rato prer un periodo di circa 
cinque anni all'Ansaldo, e 
licenziatasi prerché aspetta¬ 
va il nostro .primo figlio, 
chiese alcuni anni dopo la ' 
postiibilità di continuare i ■ 
versamenti, volontari, che 
venne concessa lino a rag¬ 
giungere il numero'delle 
marche necessarie ;per il 
conseguimento del minimo 
della pensione di vecchiaia ' 
che venne regolarmente 
conce,s.sanel 1977. . . -, 

■Venti giorni dop>o il lut¬ 
tuoso evento, mi sono reca¬ 
to da un patronato psrrcom¬ 
pilare la rinuncia all'asse¬ 
gno di famiglia (lire 20 . 000 ) 
di cui godevo, e la r eh lesta 
della reversibità. In questi 
giorni mi è arrivato dall’lnps 
il modello Te08 che sprecifi- 
ca l’importo lorde della 
pensione in lire 5.762 pari al 
60% deH'impxjrto della pren¬ 


sione diretta calcolala in lire 
9.603 ■ («Importo mensile 
della prensione liquidata col 
sistema di calcolo retributi- , 
vo»). • X ■ 

Chiedo; come è stato fat¬ 
to il conteggio? Per quale 
motivo da nessuna parte è 
evidenziata come 6 risultata 
la suddetta massa conlribu- ' 
tiva versata in quindici anni? 
Perché que.sta .somma ver¬ 
sata a suo tempo e che ri¬ 
chiedeva qualche sacrificio 
per una famiglia di quattro 
prersone - a ,« monore<ddito. ■ 
non è stata eventualmente 
rivalutata come , prer altre 
pensioni?; - ■ s- i.-it». - 
In sostanza, pur ritenen¬ 
do giusto e legalmente cor¬ 
retto rinunciare all'assiCgno ; 
di famiglia che non mi spet-. 
ta più, con la morte di mia : 
moglie mi è stata decurtata ' 
la prensione di circa 15.000 
lire. '• ' ■■■'=' 


Pur comprendendo il tuo 
sialo d'animo e il desiderio ' 
di seniirti dire che l'Inps ha 
sbagliato i calcoli e che hai 
• diritto a un importo maggio¬ 
re, rileniamo di non poter 
soddisfare le tue attese (nel- ' 
la lettera non sono conlenuli 
gli elementi necessari persia- ' 
bilire se l'importo della pen¬ 
sione di tua moglie sia esat- 
. to, questo puoi farlo verifica- 
re dalla sede Inca-CgiI di Ce- 
nova-Sampierdarena). 

Tenuto conto che ta pen¬ 
sione della tua consorte è co- 
stituìta da soli cinque anni di 
contribuzione effettiva e che 
é stata liquidata nel 1977, è 
realistico che sia sensibil¬ 
mente inferiore a! minimo al 
quale era integrata. ' , • 

A te spetta la quota di re¬ 
versibilità (60%) e non hai 
diritto aU'integrazìone a! mi¬ 
nimo della pensione di re¬ 
versibilità in quanto possiedi 
altri redditi di importo supe¬ 
riore a due volte il minimo. 
Per quanto riguarda te quote 
di pensione messe in paga¬ 
mento dopo il decesso è cor¬ 
retto ' che • siano restituite 
mancando il molare della 
prestazione. ,, . , , 
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NEL MONDO 


Nel discorso ai sostenitori 
definita un suicidio l'ipotesi 
di un maggior peso al Soviet 
Oggi al. via il Congresso russo 


Imprenditori nell’esecutivo 
«Saremo duri contro le trame» 
Monetine e bandiere rosse 
per contestare il governo 


Eltsìn scopre le sue carte 
«Hù poteri al prendente» 



- ’Sfx . 

'v ' 


l 


Una repubblica presidenziale. Eltsin chiede ancora 
più poteri c respinge, per almeno i prossimi tre anni, 
l’ipotesi di un regime parlamentare: «Neirattuale si¬ 
tuazione, sarebbe un suicidio». Nel governo arrive¬ 
ranno tecnocrati e imprenditori. «Saremo duri con¬ 
tro le trame dell'opposizione». Avvertimento per 
Gorbaciov? Stamane l'apertura del «congresso dei 
deputati»: nove giorni di lavoro al Cremlino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■■ MOSCA. Bons Elkiin vuole 
che, per almeno due-tre anni, 
vi sia un regimo presidenziale. 
Ha scoperto le prime carte il 
presidente russo che stamane 
si prepara ad affrontare la pro¬ 
va del <ongresso dei deputa¬ 
ti». una kermesse politica di 
nove giorni neH’ex sala del So¬ 
viet supremo, al Cremlino. Ac¬ 
clamato dal sostenitori che 
hanno nempito il teatro dell’al¬ 
bergo «Rassiia», che si sono al¬ 
zati in piedi mentre entrava in 


sala seguito dal segretario di 
Stato. Ghcnnadi Burbulis e dal 
viceprcmier Egor Gaidar, .se¬ 
condo un ordine che 6 sem¬ 
brato rinnovare i rituali d'altn 
tempi, Eltsin ha anticipalo le 
«tesi» che saranno alla base del 
programma che verrà illustrato 
ai mille parlamentari. Dunque, 
una repubblica prcsidertziale 
e. poi, un governo con una for¬ 
te presenza di tecnocrati ed 
esponenti del mondo impren- 
dilonale che abbia la forza di 


realizzare le nformc c di ren¬ 
dere innocui 1 circoli della no- 
menklatura contro i quali Elt¬ 
sin ha promesso di .sferrare un 
attacco senza precedenti. Bo¬ 
ris Nikolacvich ha infiammalo i 
presenti ma .si trattava, appun¬ 
to, di un pubblico .selezionalo, 
raccolto espressamente in una 
sorta di •as.semblea di cittadi¬ 
ni» con lo .scopo di manilestare 
il .sostegno popolare al presi¬ 
dente c alla sua «squadra». Un 
pubblico che, per entrare, ha 
dovuto passare attraverso un 
comdoio fatto di altro pubbli¬ 
co. di centinaia di manifestan¬ 
ti, con bandiere rosse e stri¬ 
scioni. che SI sono radunati da¬ 
vanti agli ingressi pnncipali per 
fischiare e lanciare monetine 
mentre altre migliaia parteci¬ 
pavano ad un comizio nella vi¬ 
cina piazza del Maneggio. 

Ellsin, chiamato alla tribuna, 
ha esordito invocando il soste¬ 
gno al governo, di cui 6 pre¬ 


mier, per respingere il tentativo 
di rivincita che verrà fatto al 
congresso ed ha anche ricono¬ 
sciuto la necessità di «correzio¬ 
ni» alla linea politica: «Nessun 
programma 0 forte se non vie¬ 
ne sottoposto a ritocclii». Ma 
subito dopo è pa.vsato decisa¬ 
mente ai toni duri. È vero che 
la società russa, ereditata dal- 
rUrss, à «ancora malata» ma 
bisogna «continuare la cura» o 
la.sciare che l'infezione dila¬ 
ghi? La risposta tì stala ovvia; 
«lo, ElLsin. non devierò dalla 
strade delle riforme». Il presi¬ 
dente ha confermato che, an¬ 
che durante i giorni del con¬ 
gresso, saranno annunciale al¬ 
tre misure che riguardano il 
governo, cosi come 6 stato fat¬ 
to nei giorr.i scorsi c, volendo 
essere più esplicito, ha detto 
che i posti ministeriali «verran¬ 
no dati per concorso». Non ha 
spiegato cosa esattamente in- 
tende.s.se per rconcorso» ma, 
poco più avanti, ha comunque 


confermalo che neH’esecutivo 
verranno cooptati alcuni im¬ 
prenditori secondo un accor¬ 
do preso con la loro associa¬ 
zione. l'Unione presieduta da 
Arkhadij Volskij il quale, inter¬ 
venendo dalla stessa tribuna, 
ha rinnovalo le crilichc alla 
compagine; «Sentiamo di do¬ 
ver dire al presidente che nel 
governo non ci devono essere 
incompetenti. E ancora ve ne 
sono». . • • 

È sicuro che Ellsin. salvo sor¬ 
prese. non intende per adesso 
lasciare la responsabilità diret¬ 
ta del governo. Viaceslav Sho- 
stakovskij ha detto che se lo fa¬ 
cesse, il governo cadrebbe un 
minuto dopo. La doppia cari¬ 
ca, pertanto, rimarrà tra lo 
scontento del sindaco di San 
Pietroburgo, Analoli) Sobeiak, 
autore di un profilo alternati¬ 
vo di nuova Costituzione (uno - 
dei temi fondamentali del con¬ 
gresso) il quale ò del parere 


che il presidente «debba ele¬ 
varsi» su tutto il resto. Ellsin, su 
questo punto è d’accordo ma ' 
.solo per naffermaie che la pro¬ 
spettiva di una-«repubblica • 
parlamentare», al posto di un 
modello «presidenziale», sa¬ 
rebbe un sicuro «suicidio». Se¬ 
condo il - presidente, non ù , 
tempo in cui siano nettamente 
separate le responsabilità dei 
van poteri, legislativo, eseculi- ' 
vo e presidenziale. «La conu- 
nua lotta tra le frazioni parla¬ 
mentari - ha dello - portereb¬ 
be ad un capo nel governo e ; 
sarebbe, il che sarebbe suici¬ 
da, uno sbocco inammissibi-. 
le». Inoltre, in una repubblica 
parlamentare, il presidente sa- 
tebbe una «figura esclusiva¬ 
mente decorativa». . 

Il presidente della Federa¬ 
zione njssa ha sfiorato il tasto 
della polemica all’interno del- ' 
la Csi. È tornalo a negare un 
preteso «ruolo imperiale» della 


Russia, in indiretta replica al 
leader ucraino, Kraveiuk, c ai 
dingenti moldavi che ieri han¬ 
no gndato all’interferenza per ' 
la visita del vicepresidente 
Rutskoi nella regione ribelle ) 
del Dnestr. Ed ha anche assi¬ 
curalo che «non verranno pre¬ 
se dall’estero le ncette per risa- - 
nare l’economia». Ha avvertito, 
evidentemente, il bisogno di 
dirlo per arginare una polemi- 
ca, non solo di piazza, su una 
presunta sudditanza del gover¬ 
no ai voleri dell’occidente e 1 
degli Usa. Infine, in una filippi- - 
ca contro la corruzione (è di j: 
sabato la fimia di un apposito 
decreto) e le trame della vec- ‘ 
chia burocrazia che «ostacola ’ 
le riforme», ha gridalo: «Tron- ‘ 
cheremo le azioni illegtdi di 
chicchessia, anche se in pas- '« 
salo stava in alto». Una risposta ) 
minacciosa a Gorbaciov che 
ha preso a cnticarlo dalle co- ' 
lonne della «Komsomolskaja 
Pravda»? . ■ - 


Sviahte il parallelo con il piano Marshall: la Casa Bianca va a rimorchio degli eventi 

Bush: «Aiutiamo la democrazia in Russia 
ma senza sacrifici per i contribuenti Usa» 


Pochi hanno resìstito alla tentazione di paragonare 
il programma di aiuti per l’ex Urss al piano Marshall. 
Ma la distanza tra le due esperienze è enorme. Nel 
'47 gli Usa avevano non solo un chiaro obiettivo - 
impedire che l’Europa soccombesse alla minaccia 
comunista - ma anche i mezzi e la «filosofia» per 
perseguirlo. Oggi sembrano muoversi a rimorchio 
degli eventL Una prova del fuoco per Bush. - 

DAL NOSiTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALUNI 


ma NEW YORK Sono tanti? So¬ 
no pochi? Mercoiedl scorso. - 
nel presentare al mondo il pia¬ 
no d’aiuti occidentali per le re¬ 
pubbliche dell’ex Unione Sc» 
vielica. George Bush si era prc- ' 
murato di rispondere a questi 
basilari quesiti nel più ovvio 
dei modi. 1 24 miliardi di dolla- 
n che i paesi del G7 si appre¬ 
stano a stanziare - aveva detto 
in sostanza - non sono n 6 tan¬ 
ti, nò pochi. Sono, semplice- 
mente. quanto basta. Sono, in 
poche parole, quello che 6 
giusto dare o^i per evitare di 
dover • pagare, domani, un 
prezzo esorbitante ed insosll^ 
nibile. «La posta in palio - avi^ 
va aggiunto il presidente - 6 al¬ 
tissima. La più alta, forse, di, 
questo secolo. E le future 
aerazioni di americani ci rin 


grazieranno per avere saputo 
difendere, con preveggenza e 
convinzione, la democrazia c 
la pace». 

Belle parole, ' apparente¬ 
mente al passo con una Storia 
che già s’O addentrata, a tappe 
forzale, negli inesplorati terri¬ 
tori del dopo-guerra fredda. 
Belle parole che, tuttavia, sono 
presto goffamente slittate sulla 
buccia di banana di un’altra e 
non meno basilare domanda: 
ci sono davvero questi soldi? E 
se si. dove sono? Ovvero, più 
prosaicamente: chi, alla fine, 
pagherà il conto? lnvc.stito da 
queste domande nel corso del¬ 
la conferenza stampa. Bush 
era parso tergiversare. Un po’ 
come quei gran signori che, 
contando sulla più generosa 
velocità degli altri commensa¬ 


li. all’amvo del camenere si 
Ungono momentaneamente 
. distratti. «Per questi dettagli - 
aveva risposto - rivolgetevi pu- 
- re a James Baker (il segretario 
di Stalo n.d.r.) ed a Nicholas 
Srady (il segretario al Tesoro 
n.d.r.) », In ogni ca.so. aveva ag¬ 
giunto. «non SI tratta di grandi 
somme» e non sarà necessario 
chiedere al contribuente alcun 
sacrificio suppicitivo. 

Il problema 6 che, rimpiaz¬ 
zalo il presidente sul podio de¬ 
gli oratori, nò Baker nò Brady 
hanno mostralo di conoscere 
« quei «dcttagli»che il presidente 
aveva tanto aristocraticamente 
taciuto. Ovvero: neppure loro 
hanno saputo dire quanta par¬ 
te del plano sarà a carico degli ; 
. Usa (3 miliardi di dollari co¬ 
me. «a grandi linee», aveva pre¬ 
cedentemente accennato Bu¬ 
sh, o 2 come, altrettanto a 
grandi linee, sembrava rilenc- ■ 
re Brady? 0. ancora. 4,5 come 
altri hanno calcolalo?). né, so¬ 
prattutto, come essi intendes¬ 
sero procurarseli. Anche loro. 

, insomma. come già Bush, so¬ 
no stati alquanto piodighi di 
\ relonca epocale, ma assai po¬ 
veri di sostanza. Ed anche loro, 
come Bush, dopo essersi pro- 
. fusi in grandi parole sulla im¬ 
portanza della «sfida al futuro» 


apertasi nel mondo exrcomu- 
nisla, si sono poi affrettati - 
quasi scusandosi - a sottoli¬ 
neare I «bas.si costi» di quella 
storica operazione di salvatag¬ 
gio. Perché?. ) '- - ■ 

La risposta non è, evidente- ■ 
mente, delle più esaltanti. E ri¬ 
propone. nella sostanza, il pro¬ 
blema di quella «leadership» 
che il propugnatore del «nuovo ■ 
ordine mondiale»,' immersosi ' 
full-time nelle nebbie della . 
campagna elettorale, sembra - 
aver completamente perso di 
vista. Poiché cosi stanno le co¬ 
se: all’appuntamento con la 
•nvoluzione democratica» in 
alto nell’ex «regno del male». - 
Bush é arrivato con tanto af¬ 
fannoso ed improvvisalo ritar- ' 
do da non trovare il tempo ' 
neppure per una seria consul¬ 
tazione con Baker e Brady. E - 
con tutta evidenza - ci è aniva- 
lo solo perché sospinto da una 
concomitante ed includibile 
serie di eventi: la necessità di 
dare a Ellsin una carta da gio¬ 
care oggi, a favore delle sue ri- ' 
forme, nel difficile confronto 
con il Parlamento: le forti pres¬ 
sioni del cancelliere tedesco 
Kohl c degli europei, il primo 
«si» del Fondo monetario inter¬ 
nazionale al piano economico 
russo, i rimbrotti di Richard Nì- 


xon che lo aveva pubblica¬ 
mente accusato di «perdere la 
Russia» c, dulcis in fundo, l’an¬ 
nuncio che il democratico 
Clinton - suo più probabile av¬ 
versario nella corsa alla Casa - 
Bianca - avrebbe affrontato il ■ 
tema in un discorso alla Po- ' 
relgn Pollcy Associauon. Ab¬ 
bastanza per convicerio - do¬ 
po mesi dedicati a riniuzzare 
la sfida «neoisoiazionisla» d’un 
non irresistibile sfidante come 
Pat Buchanan - che era giunta 
l’ora di dedicarsi di nuovo al 
problemi del mondo. 

Molli, nel rifente del pro¬ 
gramma di aiuti presentato da , 
Bush, non hanno resistito alla 
tentazione di paragonarlo al . 
piano Marshall per la rinascita 
dell’Europa post-bellica. E. sul, 
piano strettamente quantitati- ' 
vo, il parallelo non appare del ' 
tutto azzardato. Dopotutto, in¬ 
fatti. i 24 miliardi promessi oggi 
da Bush e Kohl a nome del C7 
- 18 in aiuti diretti e sei per il 
fondo di stabilizzazione del ru¬ 
blo - grossomodo corrispon¬ 
dono ai 4 miliardi del primo 
stanziamento propugnalo dal 
segretario di Stato di Henry 
Truman. Ma qui si fermano le , 
similitudini. Quello varato da 
George Marshall era. infatti, un 
piano che si fondava su due ' 
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ben definite coordinate. La pri¬ 
ma, di ordine «politico-filosofi¬ 
co». aveva il chiaro obiettivo di 
bloccare la «minaccia comuni¬ 
sta» che gravava sull’Europa. 
La seconda, di ordine econo¬ 
mico, puntava a rifornire col 
carburante di grandi quantità 
di beni di consumo macchine 
economiche che, sebbene di¬ 
strutte. mantenevano grandi. 
' capacità imprenditoriali e pro¬ 
duttive. Era. insomma, un pia¬ 
no chiaro che - per quanto av¬ 
versalo negli Usa da oppositori 
ben più forti di quelli che oggi 
fronteggiano Bu^ - ben sape¬ 
va dove prendere i soldi, a chi 
darli c come metterli a fruito., 
Nulla di tutto questo traspa¬ 
re - o traspare solo in Infima 
misura - nel programma an¬ 
nunciato mercoledì scorso dal 


presidente americano. Al pun¬ 
to che. più che il butto d’una 
profonda convinzione, le «pro¬ 
fetiche» parole con cui l’ha 
porto al mondo sono piuttosto 
risuonate come il riflesso d’u- ' 
na caparbia incertezza, come . 
.la stridente forzatura retorica 
dettata da un persistente vuoto 
di idee o. peréto, come l’alibi ’ 
di meschine paure eleltoralisti- ' 
che. «Gli Usa ed il mondo - ha 
saggiamente scritto Lesile Gelb ' 
. suÌNew York Times - hanno > 
bisogno di un immediato pia -1 
no di aiuti per gli Stati ex sovie- j 
tici. E Mr. Bush sembra essere ' 
sulla strada giusta. Ma é diffici- ' 
le aver fiducia in un “piano" 
quando i suoi stessi padri si ^ 
mosbano incapaci di leggere ' 
l’etichetta del prezzo né sanno ; 
’ come pagare U conto». - 


I paesi più industrializzati finanziano con 24 miliardi di dollari la terapia shock del governo russò. Pochi gli aiuti dall’America" 
Sulla Germania il peso maggiore dell’operazione per compensare il malcontento della gente. Contrario il Giappone ! 

Arriva il soccorso che 9 G7 negò a Gorbadov 


All’ultimo momento il G7 ha dato a Eltsin una mano 
per affrontare il congresso dei deputati nelle condi¬ 
zioni migliori. 24 miliardi di dollari per la riforma 
economica e il sostegno al rublo. Gli Stati Uniti se la ■ 
cavano con 3 miliardi di dollari, i maggiori costi sca¬ 
ricati sui tedeschi. A fine mese la Russia nel Fondo 
monetario. Negli Usa si riapre la polemica: la ricetta 
Fmi non funziona neppure in Polonia.. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


M Dare alla Russia ciò che 
giusto giusto un anno fa l’o¬ 
vest non aveva voluto dette a 
Gorbaciov. i sette paesi più 
Industrializzati del mondo 
hanno improvvisamente de¬ 
ciso il colpo d’ala. Bush ha 
vinto le hlubanze elettorali 
che lo ptortavano da mesi a 
traccheggiare con il Congres¬ 
so nel tentativo di non inimi¬ 
carsi gli elettori «neoisolazio- 
nisti» che non vogliono spen¬ 
dere una lira per gli ex nemi¬ 
ci e il Terzo Mondo. E cosi ri¬ 
vende come frutto della sua 
abilità diplomatica un pac¬ 
chetto di aiuti alia Russia i cui 
costi in realtà vengono sctiri- 
cati in gran parte sulle spalle 
altrui. Kohl non può fare- a 
meno di esercitare a pieno ti¬ 
tolo le sue funzioni di presi¬ 
dente del G7 e conferma la 
sua vocazione al sostegno 
dell’ex impero sovietico iier 


ragioni strategiche quanto 
per rttgioni economico-so- 
’ ciati: un affossamento della 
- transizione al mercato scari¬ 
cherebbe proprio nei suoi 
■■ ricchi Lànder le conseguen¬ 
ze più drammatiche. Se ha 
ragione il presidente della 
Banca per l’est. Jacques Aita¬ 
li, a prevedere che Russia e 
repubbliche della Csi stanno 
andando incontro a 50 milìo- 
' ni di disoccupati (nel 1993) 
non c’è molto tempo da per¬ 
dere. 1 soli ad aver protestalo 
' sono i giapF>onesì, sempre in . 
bilico tra l’ostentazione della ' 
loro potenza economica e la 
taccagnena; temono la fine 
, brusca del ciclo virtuoso dei 
grandi affari dopo l’ingordi¬ 
gia dei furori della Borsa, del¬ 
le speculazioni immobiliari c 
della corsa alle quote di mer¬ 
cato in giro per il mondo. 
Mentre Bush e Kohl annun¬ 


ciavano al mondo il pacchet¬ 
to di aiuti a Eltsin, la loro di¬ 
plomazia rilanciava la vec¬ 
chia questione delle isole Ku- 
rili; se i russi non le mollano 
non avranno uno yen. Salvo 
fare marcia indietro nelle 24 
ore successive. 

Fra una settimana la Ban¬ 
ca per l’Est celebrerà a Buda¬ 
pest la sua prima assemblea 
annuale e annuncerà il ritiro • 
dei limiti per i crediti conces¬ 
si all’ex Urss. Ma la Berd, no-, 
nostante gli sforzi di chi la di¬ 
rige (uno dei vicepresidenti ' 
è l’italiano Mario Sarcinelli), 
resta una istituzione margi¬ 
nale. A fine mese l’evento più ' 
atteso: il Fondo monetario 
intemazionale si appresta ad 
accettare la Russia nella 
grande famiglia della prima- , 
ria Istituzione finanziaria del 
libero mercato. Saranno tolte 
le barriere erette un anno fa a 
^ngkok: la Russia potrà ora . 
sedere al tavolo di comando 
con una quota del 3% che ' 
rende possibile un finanzia¬ 
mento diretto p>er circa 4 mi¬ 
liardi di dollari e l’apertura di 
credili sulla base di un prò-, 
gramma economico concor-, 
dato dagli espterti del Fondo 
e controllato nei .suoi minimi 
dettagli «in corso d’opera». 
Anche per gli affari, la divi¬ 
sione del mondo in blocchi 


si allontana velocemente 
dietro le spalle, anche se la 
divisione «reale» dei ritmi di 
sviluppo, livelli di benessere, ■ 
speranze di successo econo¬ 
mico resta in tutta la sua cru¬ 
dezza. Alcuni studiosi riten- . 
gono che la ex Rdt dovrà 
aspettare 15-20 anni per po¬ 
ter raggiungere gli standard 
di vita della Germania ovest. 
Nessun . paese . dcU’Europa 
centrale e nessuna repubbli¬ 
ca della Csi beneficiano del¬ 
lo stesso ritmo di investimen¬ 
ti di cui .sta godendo l’ex Rdt 

Infine l’appuntamento di '■ 
Monaco, il vertice politico- 
economico del G7 (ne fanno 
parte Usa, Giappone. Fran¬ 
cia, Gran BretagRà, . Italia, " 
Germania e Canada) a metà 
luglio. 1 sette capi di stato o 
primi ministri stringeranno la 
mano a Eltsin, invitato d’ec¬ 
cezione. Nella speranza che 
il presidente russo sia riuscito 
a recuperare la presa sul suo . 
governo e il suo ascendente 
personale presso i cittadini, 
le condizioni di vita dei quali 
che hanno raggiunto il livello - 
più basso dal 1990 proprio 
nelle ultime settimane. 

Qui si spiega la virata del ■ 
G7 sugli aiuti: dopo il lancio ' 
della terapia choc, i prezzi in 
Russia sono aumentati fino ' 
aH’ipcrinflazione alimentata 


dalla stampa continua di 
banconote, la produzione 
sta calando del 15% ogni me- ^ 
se e la coppia Qtsin-Gaidar 
non riesce a convincere il 
parlamento a proseguire nel-, 
la riforma. Da quando sono 
stati liberalizzati i prezzi, in . 
realtà, magazzini e negozi, 
sono risultati più pieni di pro¬ 
dotti, ma probabilmente si 
tratta soltanto di una stabiliz¬ 
zazione della distribuzione 
che non sembra aver fatto 
cambiare seccamente dire¬ 
zione ai prezzi. L’Ovest si sta 
accorgendo che l’equilibrio 
sul quale sta marciando Qt- 
sin risulterà sempre più pre¬ 
cario fino a quando non vie¬ 
ne stabilita una coerenza tra 
le mosse di politica estera e ' 
la ptolitìca economica. Il G7 é 
riuscito bene o male a tam¬ 
ponare la crisi nei rapporti 
politico-militare tra gli stati 
della Csi, quantomeno eser¬ 
citare una > pressione su 
Ucraina e altre repubbliche 
per la gestione degli arma¬ 
menti nucleari. Il tracollo del¬ 
l’economia farebbe saltare 
qualsiasi compromes.so p>oli- 
tico e quindi renderebbe di 
nuovo molto più confuso e 
nschioso anche il fragile 
compromesso sugli arma¬ 
menti. 

Il pacchetto dei 24 miliardi 


di dollari (tra lo 0,2 e lo 0,3% 
' del prodotto lordo dei 7) ri¬ 
guarderà la sola Russia e 
que.sto la dice lunga sulla 
preferenza del C7: piaccia o 
no è la Russia a esercitare il 
ruolo di perno per l’intera 
Csi. La scelta del G7 e desti¬ 
nata a inilare non poco gli 
- stati dell’est europeo e molte 
' repubbliche dell’ex Urss e 
probabilmente a rafforzare i 
legami delle » repubbliche 
asiatiche con gli stati islami¬ 
ci, Iran in primo luogo. Ma le 
, repubbliche sanno bene che 
solo dai riprìstino di rapptorti 
commerciali con la Russia 
possono salvarsi dalla sta¬ 
gnazione cronica. Dei 24 mi¬ 
liardi di dollari, un quarto sa¬ 
rà destinato al fondo di stabi¬ 
lizzazione del rublo, 4 miliar¬ 
di saranno fomiti dal Fmi,l,5 
dalla Banca mondiale. 12 mi¬ 
liardi dal G7 per garantire le 
esportazioni cerniti alimen¬ 
tari, altri contributi da paesi 
scandinavi c dalla banca per 
l’Est, Gli Stali Uniti verseran¬ 
no la loro quota di integra¬ 
zione del Fondo monetario 
(12 miliardi di dollari). Bush 
ha venduto questa conferma 
come fosse oro sorvolando 
sul fatto che per la maggior 
parte si tratta di impegni -ap¬ 
punto - vecchi. Il conto nuo¬ 
vo per gli States sarà solo di 3 


Lettere 


miliardi di dollari. Il loro con- ' 
tributo complesivo al «pac¬ 
chetto Eltsin» sarà del 20%. ' 
Condizione per far decol- , 
.. lare l’operazione (entro l’e- ■ 

< state dovranno prartire i pie- , 

. siiti e nel frattempo la Csi be- - 
’ neficia della proroga di tre ' 
mesi dei pagamenti dei debi- » 
lo estero) è l’approvazione ' 
'* dei programmi e l’accettazio- 
' ne della sorveglianza inter- ’ 

; nazionale attraverso il Fondo - 
monetario. È curioso come 
' da due sponde opposte negli 
K Stati Uniti proprio il Fmi sta ' 
sotto il tiro delle crìtiche. Gli 
' oppositori delle terapie d’ur- ; 

to si chiedono se davvero il ; 
, Fondo monetario garantisce - 
che le misure economiche a ^ 
sostegno della transizione - 
siano socialmente sostenibi -1 
li. Lo stesso esempio prelacco ' 
' dimostra come il Fmi abbia 
; dovuto sospendere crediti e <, 
' programmi perchè il governo J 
• non preleva rispettare i rigidi • 
vincoli stabiliti che -hanno 
prodotto depressione e insta¬ 
bilità politica. Chi invece so¬ 
stiene che la Russia è un prez- 
zo senza fondo, accusa il Fmi ' 

■ addirittura - di. terzomondl- 
' smo, di essere una superbu- 
'• rocrazia che si esercita in _ 

equilibrismi teorici e pratici ‘ 
con i soldi americani. Il neoi- ' 
solazionismo rientra dalla fi- 

■ nestra. . ... 


G facciamo 
tanti, tanti 
auguri 


wm CI sono arrivate molle 
lettere di auguri pier il risul¬ 
tato elettorale, e molle altre 
contenenti dichiarazioni di 
voto, altre ancora di sdegno 
per l’ingerenza della Chiesa 
nell’indacazione di voto. Ed 
ancora lettere di protesta " 
per le musive elettomli del 
ministro Formica e dell’o¬ 
norevole Forlani. Ne .abbia¬ 
mo pubblicate alcune prer- 
ché non era passibile pub¬ 
blicarle tutte. Rmgratiamo 
prerò tutti i lettori che ci han¬ 
no partecipato i loro giudi¬ 
zi, ì loro timori, le loro spie- 
ranze. Auguriamo a noi e a 
loro un buon risultato elet¬ 
torale. 


Rifondazione è 
scissione, non 
continuazione 


M Cara Unità, notavo ien 
un manifesto della campa- - 
gna elettorale di «Rifonda- - 
zione comunista»: è su sfon- 
do blu, con qualche scrìtta I 
m alto, il simbolo al centro ' 
e in basso la scritta Vota co- ‘ 
munista, ^ » - 

Per 1 vecchi compagni è 
inconfondibile il rìcJiiamo ' 
al manifesto quasi identico 
(cambia ovviamente il sim- ' 
telo) che ' in campagna - 
elettoretle usava il Pi:i (p>er ' 
altro si trattava di un mani¬ 
festo dallo stile molto vec¬ 
chio) e mi sono sentita de- ■ 
fraudata della mia stella di ) 
compaia del Pei <:he ha 
scelto di rifondare il partito » 
facendolo diventare «Partito 
democratico della sinistra», 
con un lungo, demcicratico ' 
lavoro collettivo e non di di- - 
ventare «Rifondazione». ■ 
Non rivendico il nome 
comunista in sé. perché 
credo che nel Pds \4 siano 
gliidealidiliberazicne.de- . 
mocrazia. uguagliaiura che ; 
erano nel Pei e die non 
hanno trovalo realzzazio- 
ne nei paesi che si S'ono de¬ 
finiti comunisti, rivendico la 
storia e il lavoro dei compia- , 
gni che pier anni hanno at- 
taccate quel manifesto e 
ora si ritrovano nel Pds. ■ ■ 
Non credo sia un proble- - 
ma di battaglie legali: i ten¬ 
tativi di carpire la buona fe- , 
de degli elettori tacendo 
credere che «Rifondazione» 
sia la continuazione del Pei -i 
e non una scissione si quali- ' 
ficano da soli. E. infine, la 
vera campagna elettorale è 
quella die eletti e partiti - 
fanno tutti i giorni, tacendo ’ 
conoscere il loro laioro e le ‘ 
loro idee: e su questo anche - 
Pier il Pds la .strada è ancora 
lunga. I 

Mariangela Clilolcro. ' 
Torino ) 


Un’ilituizionie 
giusta. Le 
dico perché 


■i Onorevole Forlani, de¬ 
vo riconoscere che lei ha 
avuto una giusta ir tuizione, 
nel considerare preoccupa¬ 
te Pier il futuro le piersone a ^ 
cui si rivolge Pier •chiedere ' 
voti. Infatti - lei dice - «in 
questo momento c’è biso¬ 
gno di riferimenti affidabili 
pjer evitare lo sfascio», altri- 
’ menti : rischi sono «la prerdi- 
ta del ruolo che oggi abbia¬ 
mo in Europaa, la regressio¬ 
ne dell’economia, meno 
occupazione, erosione dei 
risparmi e - aggiunge nella 
sua accorata missva - «si¬ 
curamente ' diventerebbe 
più difficile anche la lotta 
prer sradicare la criminali¬ 
tà...». ' t.-.- . 

■ A questo punto non sono 
solo preoccupata, ma Indi¬ 
gnata e le spiego il preiché: 
quelli che lei indica come 
rìschi sono in reaiLk i risulta¬ 
ti acquisiti con la vostra pre¬ 
litica del partitismo. Voi go¬ 
vernanti avete condotto il 
nostro Belpaese - con un 
debito pubblico di 6.297 
miliardi - al rischio di prer- 
dcre anche le prerogative 
minime indispiensabili prer 
avere un ruolo nella Comu¬ 


nità europrea. Affrontale 
una crisi economica con- 
senquenziale e proprerzio» 
naie al non funzionamento 
della pubblica amministra¬ 
zione dando la colpa agli ' 
industriali e agli sloscistl. Ci > 
fate platealmente subire le ' 
propioste formulate dall’esi¬ 
mio ministro Formica di as- ; 
sunzioni in massa rivolte ad ‘ 
autentici ed onorati con- • 
trabbandieri et similia. L’e¬ 
rosione dei risparmi viene ■ 
da sé con un giusto appog- 
gio di adeguata «a’aiutazio- 
ne prossima ventura. 

Arriviamo cosi alla «diffi¬ 
cile lotta* prer sradicare la . 
criminalità. Onorevole For 
lani, che cosa avete fatto - 
contro la criminalità orga- ' 
n'izzata in quarant’anni di ■ 
governo? Funerali di Stato: 
Dalla Chie.sa. piazza Fonta¬ 
na. l’Ilalicus, La Torre, Liga- « 
to. solo prer citare i pnmi • 
che vengono alla mente, e ' 
purtioppre ne mancano tan- ■ 
ti, tanti altri. Tutti morti am-, 
mazzati compreso l’ultimo 
inquietante cadavere - Sal¬ 
vo Lima - gettato sulla bi¬ 
lancia dei nostri equilibri in¬ 
stabili di nazione civile o 
pseudo civile. —■ ■■ “r- 

Che cosa sono? Parole di 
sfascisti o fatti? Fatti concre¬ 
ti, accaduti, che presane sul¬ 
le coscienze di cittadini che 
esìgono dai loro governami 
delle rispreste. Ma le rispo¬ 
ste non ci sono; non c’è in ' 
Italia un delitto di Stato che 
abbia avuto una soluzione. 
Perché in Italia lo Stato é di- ■' 
vorato da un cancro, il prer- ’, 
litismo, una metastasi che , 
rischia di essere invasiva di " 
tutto il tessuto sano della 
società civile sempre più ' 
lonttma da governanti sor- ' 
di, ciechi e soprattutto im¬ 
pregnati a conservare il p>o- 
tere a tutti i costi, anche a ' 
costo di connivenze incof- 
fessabili. ' - - ar- ' 

. Onorevole Forlani, nella 
sua lunga e onorata carne- ’ 
ra politica nessuno le ha 
mai fatto presente che il co¬ 
mune senso del pudore prer : 
quanto elastico, soggettivo, 1- 
fluttuante ha dei limiti al di 
sotto dei quali non è con- . 
sentito scendere? Qui sia- ) 
modi fronteaUiimpudenza, ' 
al supreramento del comu¬ 
ne senso di decenzai 

Mi fermo qui. lo non le 
' do il mio voto e le dico a 
chiare lettere che sono indi¬ 
gnata e offesa di avere rice-. 
vuto la sua cortese richiesta 
a domicilio. Respingo la let¬ 
tera al mittente chiedendo • 
a lei e a tutti quanti i re¬ 
sponsabili in carica un mi- ■ 
nimo di autocritica, di de- • 
cenza, di serietà che non si- : 
gnifica fare fatica a sorride- ' 

rC..i " *1 ‘ ' ’f/'’ J'* > or ' 1 ri' 

Voglia gradire questa te¬ 
stimonianza da parte di una 
cittadina né leghista né Ma- . 
, scista. i. 1,1 -* 

,, Patrizia De Mlcbea 
... - f.-, Milano 


La dignità 
lesa di un, 
pompiere 


HI Caro presidente, 
quante volte mi ha offeso 
con i suoi insula gratuiti! Mi, 
ha offeso come cittadino ' 
italiano ogni qualvolta ha 
attaccato un membro del 
Parlamento, a prescindere ' 
dalla collocazione prelitica. ' 
Come iscrìtto al Partito de¬ 
mocratico della sinistra. Co- ' 
me cittadino cattolico. Ma ' 
proprio come cittadino la- ' 
voratore ha toccato più a ' 
fondo fa mia dignità quan¬ 
do, facendo un infelice ac- ’ 
costamento, ha chiamato 
l’on. Forlani «prempìere». Io ■ 
sono un pximpìere e le ixw- 
so assicurare che l’on. For- ■ 

■ lani, prer effetto de! coraiggio 
che non ha, non avrebbe ' 
mai pretuto esercitare que- ' 
sta nobile professione. Il 
prempiere, presidente, non 
- sempre spregne. ■ Qualche •' 

, volta è costretto ad aoten- 
, dere un controfuoco prer 
• preservare la sua incolumi- <• 
' là. Se l’on. Forlani avesse i 
avuto, anche una sola volta, 

, un frizzico di coraggio non •; 
avrebbe premesso al suo 
amico Francesco ■ (appyas- 
sionato conduttore di l'Oco- , 
motive) di caricare il p5opx>- _ 
lo italiano sulla locomotiva ' 
dopx) aver manomesso i fre- 
. ni avviandola,. inevitabil¬ 
mente, verso II precipizio. 
La prego signor presidente, ; 
non lo chiami più pximpie- 
re, mi offende da morire.. ; ' 
Vittorio Trombetta. , 
Lanuvio (Roma) 
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Dublino scopre 
tremila 

«carte segrete» 
di Joyce 


■i A 50 anni dalla mort': di 
James Joyce è stata aperta ieri 
nella Biblioteca Nazionale ir¬ 
landese di Dublino una casset¬ 
ta che lo scrittore aveva lascia¬ 
to nel suo appartamento di Pa¬ 


rigi poco pnma di (uggire in 
svizzera dove mori nel 1941 
La documentazione trovata 
nella cassetta tu salvata dalla 
distnjzione da Paul Leon, per 
molti anni amico di Joyce Fra 
la documentazione circa 3000 
carte di cui 200 lettere scritte 
da Joyce soprattutto ai suoi 
editon Su richiesta del proni¬ 
pote di Joyce Stephen una 
parte della documentazione 
trovala nmarrù ancora segreta 
peraltn SOanni Peraltro sem¬ 
pre che il valore letterano della 
scoperta non sia nievante 


Cultura 


Storia dei Tuareg, un grande popolo che sta letteralmente scomparendo 
Dalle origini mitiche e nomadi, alle guerre contro i colonizzatori, 
fino agli scontri con i moderni apparati statali dell'Africa sahariana 
Una tradizione, una cultura e una lingua destinate a soccombere? 


nso 




li uomini blu 


WLADIMIRO SEITIMELU 


■■ Otto milioni di metn (|ua- 
drati. venlisei volte l'Italia Un 
mare di sabbia, ghiaia petraic 
e rocce e alcune montagne 
Come un grande (omo, l'alito 
del Sahara, brucia i paesi che 
lo costeggiano e quel respiro 
spaventoso a volte, raggiunge, 
con il gioco dei venti, persino 
la vecchia Europa In quell'im¬ 
menso scatolone di sabbia, vi¬ 
vono da secoli i Tuareg. gli 
•uomini blu», i Tamaschek Di 
loro ha parlato persino Erodo¬ 
to Alti, di portamento nobilis¬ 
simo, ficn, arroganti, sicuri di 
battere sempre c in ogni occa¬ 
sione la natura tembile del de¬ 
serto. non possono essere con¬ 
fusi con nessun'aura delle raz¬ 
ze che nei secoli sono apparse 
e scomparse nel grande Erg i 
nubiani.i peul.i nen o gli arabi 
del Mali, del Niger, del Maroc¬ 
co. della Ubia, dcU'Algena o 
della Tunisia Loro, i tuareg 
(vuol dire gli «abbandonati da 
Dio> o quelli «fuon dal sentie¬ 
ro») sono da sempre nel Saha¬ 
ra, tra 1 monti dell'Atlante, nel¬ 
le stradine deserte della mitica 
Timbuctu tra Beni Isguen, la 
•pia» c Bamako in Mali tra 
I Ghardaia (la città dei M'zab) e 
Tamanrassct (Tarn la bella), 
tra Dianet c l'Hoggar, il Tassili 
c Touggourt o Agades. GII «uo- 
mim blu», hanno trasportato 
per anni, attraverso le piste del 
deserto, sale c zucchero, ta¬ 
bacco c datten, acqua c latte 
Ma ora si sta avvicinando la fi¬ 
ne Sono musulmani e •fratelli» 
in Allah degli altn popoli del 
deserto, ma hanno il nuuchio ' 
tcnribilc del nomadismo. 

Nel Corano, Maometto, par¬ 
la dei nomadi come degli ulti¬ 
mi c più riottosi ad abbracc lare 
l'IsIam e la letteratura araba 
non ha esitalo ad escogitare 
mille deFinizioni e tutte offensi¬ 
ve Il «beduino» è un lupo in¬ 
controllato, un asociale, un la¬ 
drone. un commerciante di 
schiavi, un bandito delle caro¬ 
vaniere, un prepotente con il 
quale ù difficile discutere In , 
realtà i tuareg hanno alcune 
colpe gravi agli occhi dei se- 
dentan Non vogliono, per 
esempio, piegarsi in alcun mo¬ 
do alla «modernità» Non ne 
vogliono sapere di documenti, 
carte, permessi, passaporti 
Non sono nà maliani né algeri¬ 
ni, ne marocchini nè tunisini 
Sono semplicemente tu:ireg, 
•figli delle nuvole» e vanno do¬ 
ve SI commercia, dove si trova , 
acqua e nparo dal caldo torri¬ 
do del deserto In qualche mo¬ 


do possono essere accostati ai 
•rom» aglizingan 

In questi ultimi anni il dram¬ 
ma Nell 800, SI sono trovati 
davanti a frontiere «abusive» 
che non hanno mai voluto n- 
conosceie I bianchi, con le 
truppe coloniali, avevano oc¬ 
cupato inten paesi e regioni, 
tracciando a tavolino confini e 
possedimenti arbitrari che divi¬ 
devano una città dali'altra, un 
oasi da queila successiva e 
rompevano ogni equilibno in¬ 
terno al Sahara Su qucH'cqui- 
libno SI reggeva propno la vita 
c l'economia dei tuareg Gli 
«uomini blu», tentarono di op¬ 
porsi, scendendo in campo 
contro le truppe francesi, ma 
furono massacrati Stesso risul¬ 
tato negli sconto con gli inglesi 
o gli Italiani, ai tempi del trion¬ 
fo della Senussia in Libia Da 
quel momento è accaduto di 
tutto Nel secondo dopoguer¬ 
ra. come SI sa. è arrivata, per 
tanti paesi africani, la sospirata 
c giusta indipedenza Ma dall' 
Algena al Mali, le strutture dei 
nuovi stati sono stale modella¬ 
te. dal punto di vista buiocrati- 
co e amministrativo, su quelle 
europee Per i Tuareg è stato 
un nuovo disastro Già, per¬ 
chè, tra l'altro, sono salite al 
potere etnie che avevano anti¬ 
chi conti da regolare con gli 
«uomini blu» 

Prendiamo il Mali come «os¬ 
servatorio» del fenomeno. Qui 
le etnie Pcul. Bamborà e Son- 
ghai hanno preso in mono li 
governo, il Parlamento, la poli¬ 
zia e l'esercito. I «nen» non ave¬ 
vano mai dimenticato che i 
tuareg, hei secoli precedenti, 
avevano commerciato in 
schiavi, vendendo agli arabi 
della costa e ai turchi, migliaia 
e migliaia di uomini donne e 
bambini Cosi è cominciato li 
regolamento di conti Cera da 
pagare il «prezzo del sangue» e 
per gli «uomini blu» non c'è 
stata pietà II massacro conti¬ 
nua ancora Negli ultimi venti 
anni li dramma è precipitato 
ultenormente L'Aigena, per 
esempio, dopo aver vanamen¬ 
te tentato una generosa seden¬ 
tarizzazione, è passata alle 
«decisioni irrevocabili» Un bel 
giorno, colonne e colonne di 
camion dell'esercito, sono ar¬ 
rivate nel deserto intorno a Ta- 
manrasset e i soldati hanno ra¬ 
dunato tutti I tuareg catturati 
nei dintorni Cosi, trentamila 
«uomini blu», senza cammelli e 
senza armenti, sono stati sca¬ 
raventati oltre il confine malia- 





no Le autorità di Bamako ne 
hanno sistemati migliala e mi¬ 
gliaia in alcuni campi profughi 
dove si vive in condizioni bar¬ 
bare Chi non ha visto I campi 
di Cab non può capire I tua¬ 
reg. per non monre di fame. , 
vendono le poche cose che so¬ 
no nusciti a portarsi dietro In- 
scguono disperati i pochi tun- 
sli che transitano nella zona 
per cedere in cambio, di po¬ 
chi soldi, qualche borsello di 
CUOIO, pugnaletti di ferro qual¬ 
che vecchio tappeto i sacn ( 
amuleti di famiglia L'antico 
orgoglio cede piano piano, al- / 
la disperazione Non vogliono ^ 
essere fotografati in quelle , 
condizioni e inseguono dispe¬ 
rati chiunque si azzardi ad im¬ 
pugnare una macchina foto¬ 
grafica Dormono sotto lamie¬ 
re di ferro che di giorno, sotto il 
sole del deserto, diventano in¬ 
candescenti. Gli altn rimasti li¬ 
beri nel Sahara, qualche anno 
fa, sono stati decimati dalla 
siccità e hanno perso cammel¬ 
li, pecore capre c sono alla fa- 
me. Sta, insomma, crollando 
una intera e antichima civiltà, ' 
la sua cultura, la sua scrittura, ' 
le sue tradizioni affaicinanti c 
mistenosc 

Proprio in Mali è cominciata 
la nvolla, mala repressione è 
stala tembile II 7 gennaio 
1990 ,1 tuareg hanno assaltato , 
un posto di polizia in Niger, 
per liberare alcuni fratelli arre¬ 
stati Gli uomini blu erano ar¬ 
mali di spadoni e vecchi pu¬ 
gnali 1 poliziotti di mitragliato- 
n Poi arrivarono anche unità 
paracaduUstc c fu un massa¬ 
cro Ed ecco, m Mali, a Mena- 
ka. una landa di quattro ca¬ 
panne sperdute in mezzo al '' 
Sahara, che i tuareg vanno al¬ 
l'attacco, nel 1990,dcUa locale 
prigione, per liberare altn fra- ' 
lelli. Anche questa volta la rea¬ 
zione è tembile I giornali fran¬ 
cesi hanno nferito di tuareg 
bruciati vivi con la benzina e di. 
altn vecchi e nobilissimi «uo¬ 
mini blu» picchiati e ignudati, 
nel centro del paese, davanti 
alle donne Onta c unsulto tcr- 
nbile Cè. tra l'altro, una cuno- 
sa osservazione da fare e ri¬ 
guarda la lui^a storia dei tua- ' 
reg, intesi>utii di sbraordinane 
leggende che riguardano 11 de¬ 
serto, la natura, l'amore Gli 
•uomini blu», dai nen dell' Afri¬ 
ca centrale, sono considerati 
«bianchi». Sono, Infatti, di origi¬ 
ne berbera e vengono dalle 
coste mediterrane Forse si nti- 
mno nell'Inferno del Sahara 
per fuggire allo invasioni dal » 
mare e a quelle degli arabi che 


scendevano dal Mar Rosso per 
portare il verbo dell IsIam in 
tutto «il mondo allora cono¬ 
sciuto» 1 tuareg, in effetti non 
hanno traiu negroidi e la loro 
pella non è nera 
In ongine. la società tuareg 
era divisa in tre classi i nobili, 
gli artigiani o allevaton e i servi 
Le difficoltà e le tragedie han¬ 
no cambiato quasi tutto Quel 
loro famoso «turbante» è noto 
in tutto il mondo SI chiama 
«taguclmoust» o "chèchc» 
Composto da strisce di stoffa 
blu lunghe sino a sei metn, la¬ 
scia tracce di colore sul viso di 
chi lo porta Quello blu è ap¬ 
punto riservato ai nobili Gli al- 
m lo portano bianco come tutti 
gli uomini del deserto II copn- 
capo lascia scoperti solo gli 
occhi Serve a proteggere dalla 
sabbia durante le grandi tem¬ 
peste Ma viene portato non 
solo per quello II <hèche> im¬ 
pedisce ai «ginni» (i piccoli e 
tembili spintclli del deserto) di 
penetrare nel corpo, attraverso 
la bocca, per portare via l'ani¬ 
ma È sorprendente vedere i 
tuareg, a testa completamente 
coperta e con il viso nascosto, 
mentre guidano una Toyota, 
nel deserto, come se fossero a 
dorso di cammèllo ,Già, il 
cammello La bei^ c' l'uomo' 
sanno vivere insieme, per mesi 
e mesi, tra le dune, sanno, in¬ 
sieme. trovare l'acqua e la stra¬ 
da giusta senza sbagliare una 
sola volta. - ^ 

Una volta l'anno, a Taman¬ 
rassct. ! tuareg partecipano al¬ 
la grande corsa dei »mehan» i 
cammelli bianchi, o meglio i 
dromedan, come sarebbe più 
giusto chiamarli Gli uomim 
salgono sempre con grande 
sicurezza su quella loro sella 
caraltenstica con una croce si 
legno sui davanti Non è la cro¬ 
ce cnsuana, ma il simbolo del¬ 
la donna. Perché la donna dei 
tuareg è davvero sfraordinana. 
.Unica nel mondo uslamico, 
non porta alcun velo sul viso, 
decide chi sposare o non spo¬ 
sare, chi lasciare o nprendere 
È la donna che legge e shidia, 
tramanda il dialetto (toma- 
schek^ e la calligrafia (bfina- 
• gh) educa, nel senso migliore 
del termine, i figli Ed è sempre 
lei chestudia e realizza fin nei 
mimmi particolari, la ben nota 
ccnmonia del the per gli ospiti 
'Perfino l'eredita, nelle nobili 
famiglie tuareg, viene assegna¬ 
ta lungo la linea femminile 
Il matnarcato, chissà, fon« 
nacque proprio in mezzo alle 
dune, nqll'inlemo di sabbia 
delS^ara. , 


Tessuti d’ciutore 
antichi 
e moderni 
a Venezia 


■■ A Venezia in un locale 
nsdiente di XIV seco o nalo per 
la filatura della canapa c la 
produzione di gom me sartie 
c funi per la flotta della Sere¬ 
nissima - le Corderie dell'Arse¬ 


nale - si svolge dall 8 al 12 
apnlc prossimi 1XI Mostra del 
tessuto d arredamento c del 
tappeto d autore dedicata ;*’'e 
nuove tendenze e organizzata 
dai consorzio Aneta Contem¬ 
poraneamente, sempre alle 
Cordene sarà aperta ’a mostra 
«II tessuto nell età di Canova» 
che SI aggiunge alle altre ini¬ 
ziative in corso a Venezia in 
onore del grande scultore neo- 
' classico pnma fra tu’te ovvia¬ 
mente. la splendida mostra in 
‘ corso in questi giorni al Museo 
Corter 


Mostre e convegni a Torino 

La filosofia 
e le dttà future 


ANDREA LIBERATORI 


■■ TORINO Qualcuno po¬ 
trebbe parlare di citlà-labora- 
lorio ma m quc!>Ui xicasione, 
forse non è li Caio Una coinci¬ 
denza benigna ha voluto che, 
a una settimana di distanza, si 
sia svolto qui un nu wo incon- • 
tro-confronto di metropioli 
Sette giorni fa il tem i era la dif¬ 
fusione dell effetto sopitale in 
altn poli urbani re-rlizzato in 
Francia Gran Bretagna e Ger¬ 
mania Ora un albo tema di 
alto profilo ha impegnato per 
due giorni intellettuali proles- 
sionisti, funzionan e pubblici 
amministraton invititi dall Or¬ 
dine degli architetti della pro¬ 
vincia di Tonno (d'intesa col 
Ccntre Culture Fiancais, ,il 
Goethe Inshtute l'isiituto Espa¬ 
ndi de Cultura) ad una nfles- 
sione su «Città domani Ideali 
Idee Architettura» 

Come disegnare o ndise- 
gnare la città mirando ad una 
qualità della vita migliore, c 
come intervenire, m senso più 
lato sul territono^ la risposta 
di Lucius BurckhaniL Filosofo 
insegnante di sociol agia dei si¬ 
stemi urbani a Kasscl, insiste 
sulla necessità di un nequili- 
brio degli ecosisteiri Oggi, di¬ 
ce la maggioranza degli uomi¬ 
ni è costretta ad un.i vita finta, 
r>ersuasa che ordine significhi 
violenza alla naturi La città 
ideale è un'utopia ma nessuno 
vieta I tentativi di -fisegnarla 
Tanto meno gli aehitetti E 
Manuel Vàzquez Montalbàn ci 
prova indicando, intanto, Ttmi- 
tà di misura la r'ucrciscala, 
quella che tiene- oanto'cleUe' 
velocità umane. Jfol si sofferma 
sull altezza delle case, sulla 
necessità cflvàli c luoghi per la 
vita di relazione Senza dimen¬ 
ticare l'importanza dei colon 
Raccomanda con energia 
bandite l'uniformità «La diver¬ 
sità è la vita, non a coso il fasci¬ 
smo tende a uniformare, il ra¬ 
zionalismo è il suo stile» 

Ampia parte dcll>’ due gior¬ 
nale è stata dedicala all'espo¬ 
sizione di alcune grandi solu¬ 
zioni progettuali attuate a Pan- 
gi, Baìecllona c Bellino, le tre 
metropoli d'Europa protagoni- 
ste dell'incontro intemaziona¬ 
le Nella Mole Anioiielliana al 
cune mostre illustrano le scelte 
architettoniche e ur-banistiche 
delle tre città. All' irchivto di 
Sialo è allestita la mostra sul 
nuovo Piano regolatore di To¬ 
nno, programma di sviluppo di 
quest area urbana 
Dieci anni dopo il varo dei 
pnml grandi interventi di archi¬ 
tettura c urbanistica nessuno 
contesta più Timpstto sull’ar- 
chilettura frarKesse di quelle 
che oggi si chiamano <iGiand 
Travaux» e per i quali, nel 
1988. è stato creato un apposi¬ 
to ministero È lo s esso dica¬ 
stero che SI occupi 1 di svilup¬ 
pare il programma di decen¬ 
tramento della capii aie france¬ 
se portando nelle città di pro¬ 
vincia enti e funziom finora ac» 
ce.itrati a Pangi - 

L'occasione delle Olimpiadi 


è stata colla da Barcellona per 
attuare un grande recupero 
Era necessono dopo I arresto 
dello sviluppo urbanishco im- , 
posto dal franchismo Joscp 
Maria Uop i Tomé si è soffer¬ 
mato sulle trasforma.'iom in 
corso, a diversi livelli, nella cit¬ 
tà Quattro aree urbane sono 
state individuate e designate 
zone olimpiche A queste scel¬ 
te degli organi di potere pub- 
■ blico partecipano aziende e 
capitali privati. Anche il centro 
è coinvolto nel programma di 
trasformazione, con ogni cura 
per salvaguardare il patnmo- 
iiio coshtuito degli edifici di va- 
' loresforrco .. » 

La funzione del «pnncipe» 
nel governo urbano è stata ri¬ 
chiamata dall'architetto Albert, ' 
Puigdoménech che lavoraali 
progetto «Villa Olimpica» du 
Barcelloneu Non c'è buona ar¬ 
chitettura senza un buon coro-i 
mittente La municipalità della' 
capitale catalana ha assunto, 
r su di sé questo ruolo, d'iniesa; 
con la Provincia; la scadenza* 
olimpica ha latto su|>erare il 
particolarismi e Tautorità pubi ' 
blica si è mossa con iniclligen- „ 

1 za ed elasticità Una situazione 
che ha nchiamato gli architetti /■ 
al dovere di progettare opere 
belle, cosfruibili e durevoli. 

Alle Olimpiadi ^>e verranno 
\ pensa già Berlina Intanto si la- 
' vera a quattro progetti centrali 
. ma non ci si nascondono le • 
difficoltà. Berlino Est è ferma 
per questioni. di propnetà 
mentre all'Ovest si vedono gru i 
' a decine La Berlino ncca con-' 
tinua a sviljpparsi l'altra no i 
testimonia Hans Summan ur-1 
banista e pubblico ammini¬ 
stratore Per ampliare e risana¬ 
re ‘rarer 'oerlinesc esistono 
due programmi coordinati en¬ 
trambi molto recenti (il secon- 
" do ha sei mesi di vita) Un ruo¬ 
lo importante è assegnato ai 
trasporto e alFambienie fluvia¬ 
le r- 1 ^ 

Opera dello studio Gregotti - 
c associati il Piano regolatore ’ 
> di Tonno è stato il tema d'una 
tavola rotonda aperta da Au¬ 
gusto Cagnardi, uno dei pro¬ 
gettisti del Piano II disegno 
della attà, d'un futuro già co- 
' minciato, prende > atto • che 
un'epoca si è chiusa. len l’auto 
SI costruiva, in tutte le sue parti 
' entro la città, oggi la dimensio- 
^ ne produttiva è del tutto diver- 
"sa. Questo cambiamento ha 
lasciato alI'uTbaiustica. alla cit¬ 
tà, un’eredità preziosa impcu- 
bilc alcuni milioni di metn - 
, quadrati di aree già indostnali 
da rìdcstinaiie La maggiore, 

, quella tfeff'exf'stabilimemo Fiat i 
del-Lingotto, definito da Le 
Cocbusletisuno degli s|>ettacoii 
più Impressionanti fomiti dal- 
llndustila», è già un grande 
cantiere In cui lavora Renzo 
Fuma Diventerà centro con-1 
gressi, unvcrsità, ospiterà mo¬ 
stre e saiom, a cominciare da 
quelli'delJjbro c dcU'Auto Ma 
anche'uffici laboraton, con-, 
oei^.avtàcaffècgiardini , - 


D Papa fra gli enigmi deDa questione libanese 


H La visita di Giovanni Pao- ‘ 

10 11 in Ubano è divenuta, per i 
libanesi che vivono una pace 
precana dopo una guerra du¬ 
rata 17 anni, l’ultima carta da 
giocare per indurre la comuni¬ 
tà intemazionale a favorire la 
normalizzazione del paese In¬ 
fatti quale futuro può avere un 
paese nel cui temtono si in¬ 
contrano tre eserciti cosi diver¬ 
si tra loro’ C'è I esercito libane¬ 
se che non polendo da solo 
assicurare la sicurezza del 
paese accetta la presenza di 
quello sinano bene equipag¬ 
giato e c'è quello israeliano 
che occupa il Sud del Ubano 
Che cosa può fare, a questo 
punto il Papa che dispone so¬ 
lo di una (oiza morale sul pia¬ 
no intemazionale’ Lo abbia¬ 
mo chiesto al presidente della 
Repubblica. Elias Hraoui, al 
Patriarca dei maroniti S E Na- 
srallah Pierre Sfcir. e ad altre 
autontà religiose e a intelk'ttta- 

11 

»l lo invitato il Santo Padre a 
venire in Ubano perché tutti i 
libanesi. cnsUani c musulmani 


sono convinti - ci ha dichiara¬ 
to il presidente Hraoui - che la 
sua visita potrà essere un gran¬ 
de evento di riconciliazione 
nazionale e. al tempo stesso 
puO influire fin da adesso, con 
il peso morale che ha sulla co¬ 
munità mondiale» Hraoui so¬ 
stiene che il presidente Assad 
gli ha «assicurato», quando lo 
ha incontrato a Damasco il 22 i 
marzo scorso, che •l’escicito 
siriano è pronto a lasciare II Li¬ 
bano se quello libanese è in 
grado di mantenere l'ordine e 
di difedere le Ishtuzloni» Ed ha 
aggiunto «Devo, pcrO, affer¬ 
mare con rammanco che le 
potenze occidentali, a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti, manten¬ 
gono un embargo verso di noi 
c da loro non riusciamo ad 
avere neppure un fucile Né ci 
aiutano altri paesi Cosicché, 
l'esercito sinano resta cosi co¬ 
me quello Lsraellano che ci ha 
invaso nel 1978 e nel 1982 arri¬ 
vando fino a Beimt c che ora 
occupa il Sud del paese vicino 
a Tiro c Sidone, proprio men¬ 
tre continua a rimanere inap- 


Wojtyla parte per Beirut sperando 
di contribuire al superamento 
dei contrasti politici e teologici 
Che cosa ne pensano Hraoui, 
i leader religiosi e gli intellettuali? 

ALCESTE SANTINI 


plicata la risoluzione 425 dcl- 
l'Onu del 1978 che obbliga 
Israele a ntirarsi immediata¬ 
mente e incondizionatamente 
dal Sud del Ubano» • 

Secondo il Patnarca Sfeir 
questo circolo vizioso è «un 
giuoco politico perverso a 
danno del Ubano condono 
da Israele con la complicità 
degli Stati Uniti» È chiaro or¬ 
mai, che «il problema è politi¬ 
co e non militare» - ci dice l’ar¬ 
civescovo di Byblos, mons Bè- 
chara Rai, che il Papa ha nomi¬ 
nato <oordinalore» del Smodo 
dei vescovi libanesi Quando 
«più di un anno (a gli Stali Unni 
guidarono la guerra del Golfo 


la giustificarono dicendo che 
doveva essere ripristinalo il dl- 
ntto di un popolo indipcndcn- 
le quello del Kuwait, violato 
dall Irak Chi, allora avanzo 
qualche dubbio su quei veri 
propositi non (u creduto e chi, 
come il Santo Padre, sostenne 
che I problemi esistenti tra le 
nazioni non si risolvono con la 
guerra ma con un negoziato n- 
spettoso dei diritti e degli inte¬ 
ressi delle parti in giuoco non 
fu ascoltato Ebbene, è passato 
poco più di un anno dalla fine 
di quella guerra orribile c con¬ 
statiamo la latilan/a proprio di 
quei paesi a cominciare dagli 
Stali Uniti nel difendere alln 



Alcuni bambini 

giocano 

accanto a 

un’automobile 

distratta 

da colpi 

d'arma 

da fuoco 

un'immagine 

comune 

a Beirut 




diritti dei popoli come quelli 
del popolo libanese» Monsi¬ 
gnor Rai afferma che «Israele, 
come altn paesi suoi alleati, 
hanno paura che nel Medio 
Oriente ci sia un modello di 
pluralismo politico culturale c 
religioso come è stato da sem¬ 


pre il Ubano» Dichiara che il 
Smodo speciale per il Libano 
annunciato dal Papa che verrà 
a concluderlo sarò «una gran¬ 
de occasione sia per nlanciare 
il dialogo interno tra le vane 
comunità religiose Ira cui quel- ‘ 
le cnshane e musulmane ma 




anche per sensibilizzare I opi¬ 
nione mondiale sulla tragedia 
del Libano» 

Non a caso il Patriarca Sleir 
nell accogliere il 22 scorso nel 
santuario di Hans.sa la Madon¬ 
na di Lourdes inviala dal Papa 
al popolo libanese, ha ricorda¬ 


to, quanto Giovanili Paolo II 
disse il 7 settembre 1989 «La 
scomparsa del Ubano divente¬ 
rebbe senza alcun c ubbio uno 
dei grandi rimorsi-cel mondo 
La sua salvaguardia è uno dei 
compiti più urgenti i‘ più nobili , 
che il mondo contemporaneo 
deve assumersi» 

Facendo di quesie afferma¬ 
zioni del Papa unii bandiera 
per la soprawivenzi del Uba¬ 
no, il rettore dell'Università del 
Santo Spinto, padre Louis Ha- ' 
ge. ha osservato chi ' <i6 in atto, 
da parte delle commti più ol- 
tranzLsto e legale a interessi 
estranei al Libano, il tentativo 
di eliminare interpretando m 
modo ristretto l'accordo di 
Tali il tradizionale pluralismo ■ 
culturale e religioso libanese m 
nome del fondamentalismo 
arabo il cui scopo è di sostitui¬ 
re la cultura e la Imijua france¬ 
se con quella ameiicana» Ma 
1 Università, che fu fondata con 
«spinto pluralista è, invece, fie¬ 
ra di .iccoglierc tra i suoi tremi¬ 
la sludenti, in prevalenza cn- 
stiani il 30 percento di giovani ' 
musulmani» Ito stesso presi¬ 


dente della Cantos libanese, 
padre Fouad T E1 Age ci ha 
dichiarato che l'assistenza, da¬ 
ta con la parteopazione di tre¬ 
mila volontan attraverso 500 
centri, «è rivolta a tutti, cnstiani ’ 
e musulmani» Ha detto che «la 1 
Cantas libanese ha ncevuto 
aiuti solo dalle Chiese italiana 
tedesca francese, svizzera, ma 
non da quella americana» -m. 

Grande è la nconoscenza 
delle autontà di governo e reli¬ 
giose verso I Italia, i unico pae¬ 
se occidentale che ha fatto al 
Ubano un prestito di 450 mi¬ 
lioni di dollan, ed alla S Sede 
per I SUOI aiuti Per nchiamarc 
"attenzione sulla tragedia di 
un popolo, l'Opera Romana ^ 

' Pellegrinaggi guidata da mons 
Andreatta e con la partecipa- ‘ 
zione di mons Bouged E1 Ha- i 
schem della Segretena di Stato 
vaticana ha voluto formare ' 
una delegazione di giornalisti 
fra cui 1 invialo del nostro gior¬ 
nale. con la sponson. 2 dsionc 
dcll'Aiitalia che da pioco ha n- t 
prislinato i suoi voli per Beirut - 
ed Amman, c della Mea (linee ' 
libanesi) > - ^ 
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Nel 1941, a Mosca, Ercoli insistette 
per pubblicare subito una scelta di scritti 
del fondatore del partito comunista 
Ma mitigandone l’evidente «eterodossia» 


In una lettera deU’aprile di quell’anno 
e ritrovata ora a Mosca, c’è la conferma 
di uno studio assai meticoloso per valutare 
le difformità di impostazione teorica 


Sì, Togliatti «corresse» Gramsci 


GIUSEPPEVACCA 


Nel Fondo GramK;i degli 
Archivi del Commtem passati 
sotto la giLinsdi/ione del Cen¬ 
tro russo per lo studio e la con- 
serva7ione dei documenti del¬ 
la stona contemporanea, è ora 
consultabile una cartella con 
documenti relativi alle attiviti 
del Commtem circa I eredità 
letteraria di Gramsci 

Prenderò in esame princi 
palmento i documenti che n- 
guardano le decisioni relative 
ai manoscritti e alla destinayio- 
ne dei libri di Gramsci durante 
gli anni del carcere Ledueco- 
se sono fra loro connesse dal- 
Tevidente interesso della bi 
blioteca carcerarla di Gramsci 
per lo studio delle lettere e nei 
quaderni ■ i » > 

L iniziativa editonale com’C 
noto fu presa da ’l ogliatti Fu 
lui a chiedere a Sraffa fin dai 
maggio 37. quali fossero «le 
istruzioni lasciale da Antonio 
per la pubblicazione eventua¬ 
le e in ogni caso per lo studio 
e la utiluzazionc. dei suoi sent¬ 
ii» Pochi giorni dopo. l‘ll giu¬ 
gno. con una lettera a Manuils- 
kii. Togliatti sollecitava il Co- 
milem perché venisse «latto di 
tulio» per trasfenre a Mosca i 
quaderni «per la via più sicura» 

Per ncostruire Fattività di To¬ 
gliatti editore delle Lellerec dei 
Quaderni il pomo punto che i 
nuovi documenti consentono 
di precisare nguarda la data 
dell amvo a Mosca dei mano- 
scntti Recentemente Giuliano 
Gramsci ha preposto al volu¬ 
me di Tatiana Schucht Lettere 
ai familian (Editon Riuniti 
1991) una testimonianza, dal¬ 
la quale risulta che tanto i ma- 
noscntti quanto i libn del car¬ 
cere giunsero a Mosca succes¬ 
sivamente al nentio di Tatiana 
A quando si può datare il suo 
nentro’ Fra i documenti del fa¬ 
scicolo in esame vi é una rice¬ 
vuta del «marmorario romano» 
Giovanni Procaccianti, nella 
quale egli dfchtara di aver rice¬ 
vuto da Tatiana «la somma di 
lire duemila e cento» per i lavo- 
n di preparazione della tomba, 
di Gramsci al cimitero del Te¬ 
stacelo dove secondo quanto 
Tatiana senveva a Teresina II 7 
novembre del '38. le cenen di 
Gramsci erano già stale trasfe¬ 
rite dal Verano Lancevutadel 
Procaccianti porta la data del 
25 novembre Quindi Tatiana 
non rientrò a Mosca pnma di 
quella data e se. come credo. 11 
ricordo di Giuliano è esatto, i 
manoscntti di Gramsci giunse 
ro a Mosca nel dicembre di 
quell'anno o addirittura all mi 
ZIO del 1939 

Datare puntualmente l'arri¬ 
vo degli scruti di Gramsci a Mo 
sca è importante per ricostruì 
re e valutare l'attcruione che 
ad essi venne dedicata dal Co 
minlem Nella lettera a Ma- 
nuilskii già citata Togliatt. ave¬ 
va scritto «Per il nostro partito 
i. per il Commtem é della mas¬ 
sima importanza che ( .) i 
quaderni arrivino nelle nostre 
mani intatti c il più rapidamen¬ 
te possibile» Fra le carte del fa¬ 
scicolo in esame vi sono due 
protocolli numerati, conte¬ 
nenti copia dattiloscntta dei 
verbali (in russo) delle nunlo- 
ni delle due Commissioni del 
Commtem incaricale di occu¬ 
parsi del «patnmonio lettera- 
no» di Gramsci La pnma si riu¬ 


nì il 25 febbraio del 39 e vi par¬ 
teciparono la Blagoeva. M<iggi 
Tuli e Tatiana Scnucht La se¬ 
conda si nuni invece il 7 ago¬ 
sto successivo e oltre ai nomi 
indicati - esclusa Taticma - vi 
presero parte anche Eugenia c 
Giulia Schucht II Commtem 
quindi, fu imostilo delle deci¬ 
sioni nguardanti i libri e gli 
scritti di Gramsci m carcere 
subito dopo il loro amvo a Mo¬ 
sca. m assenza di Togliatti Ciò 
può significare che c'era già 
stata una decisione degli orga¬ 
ni dingenti dell Intemazionale 
comunista In entrambi i ver¬ 
bali «responsabile per la Com¬ 
missione» risulta il «compagno 
Bevz» (ma la correttezza del¬ 
l'ortografia non é facile da sta 
bilire) liilroduccndo i lavori 
del 25 febbraio egli dichiarava 
che la biblioteca era stata «tra¬ 
sportata da poco dall Italia» 

Nella riunione successiva 
Bevz proponeva che «I archivio 
personale» di Gramsci venisse 
dato «in custodia all Archivio 
centrale» dell Intemazionale 
comunista Sebbene dal verba¬ 
le risulti che dopo il 25 feb¬ 
braio la Commissione non si 
era nunita altre volte, egli ag¬ 
giungeva che m quell archivio 
le carte di Gramsci sarebbero 
stale «disposte secondo l'ordi¬ 
ne convenuto» Nel suo inter¬ 
vento Tuli apfxiggiò la propo¬ 
sta di Bevz. macfuesechcsulla 
destinazione dell'«archivio 
personale» di Gramsci si ascol¬ 
tasse l'opinione di Giulia c Eu¬ 
genia Eugenia affermò «Sia¬ 
mo tutti d accordo sull'impos¬ 
sibilità di custodirli “i mano- 
scntti di Gramsci" in casa Sa¬ 
rebbe più opportuno conser¬ 
varli qui all'Intemazionale» 

La Blagoeva precisò che 
spettava alla Commissione 
«decidere se la compagna 
Schucht debba date l'archivio 
dei manoscritti del compagno 
Gramsci all Archivio dcll'Ikki» 
e rafforzò la nchicsta. la deci¬ 
sione Finale lu Intatti questa 

Ancora più importante é la 
risoluzione della Segretena del 
Commtem in sette punti, re¬ 
datta li 23 dicembre del 1940 
contenuta anch'essa nel fasci¬ 
colo In uno scritto recente 
(Appunti su Togliatti editore 
delle •Lettere- e dei •Quader¬ 
ni- Studi Storici. 1991 n3). 
avevo già dato notizia di que¬ 
sto documento Ora si posso¬ 
no fare precisazioni importan¬ 
ti Innanzi lutto, nella copia 
dattiloscritta da me trovata a 
Mosca nel Fondo Gramsci si 
precisa che nell'onginale la n- 
soluzione era stata «scntta a 
mano» da Togliatti Trattasi del 
«protocollo (A) n 675 della sc- 
grctcna dell Ikki redatto sulla 
base di una votazione consulti¬ 
va tra 1 membn della segrele- 
na» stessa Sul documento vi é 
I apposizione del «segreto» Sia 
questo, sia il rifenmento al ca¬ 
rattere consultivo della vota¬ 
zione SI chiariscono, credo al¬ 
la luce del fatto che. come ve¬ 
dremo, la decisione ultima 
spettava personalmente a Di- 
mitrov, segretano generale del 
Cominlem 

1 punti più salienti della riso¬ 
luzione mi sembrano il terzo, il 
sesto e il settimo Premesso 
che presso gli archivi del Co- 
minlem veniva costituito un 
Fondo Gramsci, nel terzo pun- 



Palmlrc Togliatti tiene un discorso uffiaale;a Mosca, la fotografia è della seconda metà degli anni Trenta 
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10 della risoluzione siAiabjljg 7 
di «destinare al Fondo Gramsci 

I quaderni i documenti le let¬ 
tere e gli altn matenali d archi¬ 
vio che si trovano pros,so la sua 
famiglia (pres.so la Compagna 
Schucht)» Nel sesto si stabili¬ 
va di «incancare una commis¬ 
sione costituita dai compagni 
Kolarov Ercoli Bianco, E 
Schucht e Stepanova del com¬ 
pito di elaborare proposte 
concrete circa l'uso del patn- 
monio letterario di Gramsci» 
Per 1 lavori di questa commis 
stono SI fissava il termino del 
20 gennaio 1941 Nel punto 
setumo si stabiliva che «questa 
commissiono» sccglicssc «qua¬ 
li matenali e documenti Ira 
quelli ancora non fotografati« 
dovessero essere fotografati 
Alla nunione avevano preso 
parte Cottwald. Dimilrov, Ibar- 
ruri. Manuilskii, Marti Pieck 
Ronn, Ercoli c la decisione 
ora stata presa il 21 dicembre 

11 documento ò firmalo da Di- 
mitrov, Segretano generale del 
Comintem e da Sergeev in ve¬ 
ste di responsabile della segre- 
tona 

Negli Appunti su Togliatti 
editore, in mancanza di altri 
documenb mi domandavo se 
quanto ai Quaderni quella 
Commissiono fosse approdala 
a qualche progetto Dai nuovi 
documenti trovati a Mosca a 
tale domanda si possono dare 
risposte, in qualche punto 
mollo intere-ssanli Vi accenne- 


Téjra hfcve.-ìntarii£) vorrgÈsolT» 
TCrmarmi in modopatticolai'c 
su una delle lettere (sono in 
tutto Ire vi SI accenna ai lavon , 
di questa Commissione dopo il 
23 dicembre 1940), indirizjiate 
a Dimitrov e trovato da Silvio 
Pons nel Fondo del suo Segrc- 
lanato 

La lettera di maggiore Inte¬ 
resse ò scntta da Togliatti in 
data 25 apnic '41 e annuncia 
che gli onginali dei quaderni 
«sono stati trasmessi dalla fa¬ 
miglia» all Archivio centrale 
del Commtem Inoltre si infor¬ 
ma Dimitrovche tre quaderni - 
non SI specifica quali - non so¬ 
no stati ancora fotografati Più 
importanU sono le comunica¬ 
zioni cheseguono 

Togliatti sottopone a Dimi- 
trov «due qucsUoni» La pnma 
riguarda la sistemazione delta 
maschera funerana e del calco 
di gesso della mano di Gram¬ 
sci Essi erano stati fatti esegui¬ 
re da T altana e da Carlo Gram¬ 
sci pnma della cremazione 
della salma di Antonio e. se¬ 
condo la testimonianza di Giu¬ 
liano erano giunti a Mrzsca in¬ 
sieme ai llbn e ai manoscntti di 
Gramsci 1 familian chiedeva¬ 
no che venissero depositati al 
Museo Lenin per essere espo¬ 
sti La direzione del museo si 
dichiarava disposta a nceverli, 
ma obiettava di non poterli 
esporre poiché in quel musco 
veniva esposta solo la masche¬ 
ra di l-enin La famiglia msiste- 


u,va e chiedeva che DImlirov 
prcmos.se por in questo senso 
Altnmenti avrebbe preferito 
consegnare maschera c calco 
al Museo della Rivoluzione, 
dove sarebbe stata organizzata 
una mostra dedicata-al mate¬ 
riale nguardantc Gramsci La 
seconda questione nguardava 
le copie fotografiche dei qua¬ 
derni La famiglia desiderava 
tenete presso efi sé una copia 
completa dei manoscntti di 
Gramsci Togliatti si dichiarava 
contrario c contrano senveva 
a Dimltrov, era stato anche il 
parere della Commissione Le ' 
motivazioni addotte da To¬ 
gliatti sono di estrema impor¬ 
tanza «t miei argomenti - egli 
senve - sono i seguenti a) in 
linea di pnncipio non é giusto 
che vengano costituiti in que¬ 
sta forma due archivi di mate¬ 
riali concernenti Gramsci, b) i 
quaderni di Gramsci, cfte io ho 
giù quasi tulli accuratamente 
studialo, contengono materiali 
che possono essere utilizzali 
solo dopo un accurata elabora¬ 
zione Senza tale trattamento il 
materiale non pud essere utiliz¬ 
zato e anzi alarne parti se fos¬ 
sero utilizzale nella forma in 
CUI SI trovano attualmente po¬ 
trebbero essere non utili a! par¬ 
tito Per questo IO credo che sia 
necessario che questo materiale 
rimanga nel nostro archivio per 
essere qui elaborato- (corsivo 
mio, G V ) „ - 

Subito dopo. Togliatti preci¬ 


sa che non é questione di fidu¬ 
cia vcrso'fa persona di Gtolid'"' 
della quale egli si fida piena¬ 
mente ma di -sicurezza orga¬ 
nizzativa - per oggi e in parti¬ 
colare per il futuro - che tutto 
venga utilizzalo in modo con¬ 
forme allo scopo e com'è ne- 
ccssanm (corsivo mio G V ) 

In particolare «su questo prò- ' 
blema», Togliatti chiedeva a 
Dimitrov di «espnmete la sua 
opinione» . 

La lettera é in tedesco, datti- 
loscnlla e vi sono impresse 
delle annotazioni autografe di 
Dimitrov Quanto alla masche¬ 
ra e al calco della mano Dimi- 
trov senve che, per decisione 
del Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista sovietico nel Mu¬ 
sco Lenin poteva essere espo- , 
sta solo la maschera di Lenin 
Perciò é opportuno che «le ma¬ 
schere» di Gramsci «vengano 
consegnale al Musco della ri¬ 
voluzione» Sulla seconda que¬ 
stione, Dimitrov é molto netto 
anzi perenlono «Non é oppor- j 
tuno - scrive - tornire copia fo¬ 
tografica dei quaderni alla fa¬ 
miglia» 

Subito dopo le «due questio¬ 
ni». Togliatti si occupa della ' 
lettera di Gramsci «dalla prigio¬ 
ne ai parenti e agli amici» An¬ 
che su questo tema le informa¬ 
zioni contenute nella lettera 
sono di grande importanza Le 
lettere, egli senve «sono già 
pronte per la pubblicazione» 
Per ora poliebbeio essere pub- 


Tedeschi, russi e turchi rivendicano 
i gioielli scoperti da Schliemann 

Tre litiganti 
per il tesoro 
di Troia 


ALFIOBERNABEI 


blicale in italiano solo negli 
Stati Uniti (dove si era iraslen 
la la direzione de «Lo Stato 
operaio» Ma anche qui ag¬ 
giunge «VI sono difficoltà» 
«L originale di quasi tutte le let¬ 
tere - prosegue Togliatti - si 
trova presso la famiglia di 
Gramsci» c nella commissione 
SI era ritenuto che potessero ri¬ 
manere colà «con la condizio¬ 
ne che anche questo matonaie 
venga trasmesso un giorno al 
nostro archivio» Su ciò egli 
prosegue, le famiglia era d ac¬ 
cordo Su questo punto Dimi- 
trov invece annotava «Sarebbe 
meglio che perora (il corsivo è 
di Dimitrov) gli onginali ven¬ 
gano trasmessi al nostro archi¬ 
vio» e che alla famiglia venga¬ 
no date solo delle folocopic , 

Proviamo a fare il punto su 
questa lettera I importanza 
della quale non sfuggirà al let¬ 
tore La testimonianza di Giu¬ 
liano. secondo il quale dopo il 
loro amvo. i manoscritti nma- 
sero presso Giulia «ma, appe¬ 
na SI profilò la minaccia dcl- 

I invasione tedesca temendo 
che andassero perduti» Giulia 

II consegnò a Togliatti «che li 

portò a Ufa ( ). dove in quel 
penodo nsiedeva il Comin- 
tem» può essere precisala 
Evidentemente, Togliatti li pre¬ 
se in consegna a nome del Co- 
mintem. in conformità alle in¬ 
dicazione ricevute da Dimi- 
trov ' 1 ' „ 

Molto interessanti sono le 
notizie riguardanti le lettere 
Esse confermano che nel 41 
una edizione delle lettere era 
già quasi pronta per la stampa 
Nel mio articolo su «studi ston- 
ci già citalo ho ncostruito co¬ 
me Togliatti stesso l'avesse 
preparata, operando - proba¬ 
bilmente d'intesa con le sorel¬ 
le Schucht - una «ampia scel¬ 
ta» che fu poi alla base della 
pnma edizione delle lettere 
quella cinaudiana, sei anni do¬ 
po ;v v * ijf, 

Ma'ia pane pitf importante 
déHa’4e^a'idei 25 a'pnIe-'tH a' 
Dimitrov è quella che nguarda 
I quaderni Per la pnma volta 
disponiamo di un documento 
che attesta le preoccupazione 
politiche che essi suscitavano 
Studiatili a fondo, Togliatti si 
mostrava consapevole della 
loro eterodossia e adombrava 
una scelta che 11 rendesse co¬ 
munque pubblicatali Credo 
che questo documento costi¬ 
tuisca l'incunabolo più impor¬ 
tante per approfondire 1 ongi- 
ne della edizione tematica dei 
quaderni ■ • - 

Infine, vorrei attirare l'atten¬ 
zione suH'insieme dei docu¬ 
menb qui esaminab Essi inte¬ 
grano le Inlormazioni sulle atti¬ 
vità del Commtem relativa¬ 
mente all'eredità letteraria di 
Gramsci che su basi docu¬ 
mentane molto più nstrette, 
neH'drticolo su Togliatti editore 
avevo già potuto cominciare a 
ncostruiie. Le integrano, le ar¬ 
ricchiscono e mi pare confer¬ 
mino la lutea di nccrca che II 
avevo abbozzalo contraria¬ 
mente a quanto da alcuni $1 n- 
ticne, dalla morte di Gramsci 
' fino al rientro di Togliatti in Ita¬ 
lia SUI suol «senili nel carcere» 
non VI fu né inerzia, né sileruio 
da parte del partito Per inizia¬ 
tiva di Togliatti l'Intemazionale 
comunista c il partito italiano 
SI occuparono intensamente 
già in quegli anni della loro 
pubblicazione i 


■i LONDRA Una disputa é 
scoppiala fra il governo tede¬ 
sco e quello russo dopo che 
quest ultimo ha isutuiKi una - 
speciale commissione |)cr n- 
solvere-il dilemma arclieologi- 
co che da mozzo secolo la im - 
pcdito al pubblico di veJere il 
tesoro ritrovato negli scavi del- 
I antica città di Troia sul tem- 
tono turco da Heinnch fchlie- 
mann nel 1873 
L esisteruia della speciale 
commissione ed i termini della 
disputa sono stati confennab 
in questi giorni da Mosca al go¬ 
verno turco che SI é intra nesso 
Ira I due litiganti pierese'citare 
la massima pressione allo sco¬ 
po di riottenere reperti ■ rubati 
da Schliemann quindi trafugati 
c tenuti nascosa dai sovietici 
nello scantinalo di un museo 
per quasi mezzo secolo» v 
Un diplomatico del governo 
turco che dalla capitale i nglesc 
sta seguendo la disputa ha det¬ 
to che una rapida soluzione 
della quesbone potrebbe, for¬ 
se nel giro di pochi anr i. per¬ 
mettere di esporre il tesoro al 
pubblico per la pnma volta 
dalla seconda guerra irvsndia- 
le Hadichiaratochci rcizeitisi 
trovano in uno speciale depo¬ 
sito dell'Hcrmitagc, il Limoso 
museo di San Pietroburgo 
■Il luogo dove SI trovano i re¬ 
perti scavab a Troia non è piu 
un mistero», ha detto il diplo¬ 
matico «ma ora il dilemma è 
un altro la commissione isU- 
tuita a Mosca sembra inienzio- 
nata a voler considerare i pezzi 
nella categona “nparaz oni di t 
guena". 1 tedeschi vogliono in¬ 
vece la lesbtuzione toutcourt 
E una posizione assurda Og¬ 
getti già rubati non possono far 
parte di nparazioni di guerra E 
con quale dinlto la Germania 


verno ottomano e Schliemann 
sulla questione degli scavi 
L archeologo poteva trattenere 
solo la metà dei reperti L alba 
metà doveva nmanere in Tur¬ 
chia Il patto non venne nspet- 
tato Ingenti «donazioni» giun¬ 
sero al Museum FUr Vor Und 
Fruii Ceschichte il museo d ar¬ 
te preistorica ed anbea di Berli- < 
no fra cui appunto il tesoro di , 
■''roia La versione dei fatti se¬ 
condo .1 governo turco è que- - 
sta «Avvenne che quando beh- f 
liemann notò i pezzi sospese i • 
lavori e mandò a casa gli ope¬ 
rai Tornò sul posto di notte e 
scavò li tesoro Quindi lo b'afu- ' 
gò in Germania» Infatb all'e¬ 
poca il governo turco intentò j 
causa contro Schliemann che * 
potè nprendere gli scasi a 
Troia solo nelFapnledellSTS ' 
Continuò a lavorare intorno al¬ 
le rovine fino a poco pnma 
della morte che lo colse a Na¬ 
poli il giorno di Natale del 
1890 - 

Il tesoro di Troia fu visto a 
Berlino per I ulbma volta nel ’ 
marzo del 1945 quando con 
I Armata rossa alle porte. Hitler 
ordinò che le collezioni d'arte ' 
dovevano essere traspoitate 
verso l'OvesL Diversi capolavo- < 
ri finirono nelle miniere di sale ‘ 
di HelmstedL Secondo Klaus ‘ 
Goldmann curatore del Mu¬ 
seo d arte antica di Berlino in i 
quei giorni il tesoro di Troia 
era nelle stanze n 10 e 11 nel ' 
bunker di cemento viano al 
Fkalturm Zoo, insieme ad alm ‘ 
oggetu ed opere d'arte di valo¬ 
re incalcolabile, ■ come per 
esempio la statua di Neferbb. 

Molte casse raggiunsero le 
miniere, ma non quelle col te¬ 
soro di Troia. Spanrono. Docu¬ 
menti venuti alla luce solo in ' 
questi ulbmi tempi (uno in 
particolare firmato dal, mag¬ 


vuole tornare in posseseo di particolare firmato dal, mag- 


chia'?» 2 ^, 

Il tesoro venne scopi rto- da 
Schliemann I archeologo te¬ 
desco tre anni dopo I iniziò 
degli scavi sulla collina (in 
parte artificiale) di His.irlik in 
Turchia L'ex uomo d allan na¬ 
to in Germania, ma di mziona- 
lità amencana. si era afFidato 
ai versi di Omero per localizza¬ 
re Troia Quando prozrzsi og- 
gctlid'oroed argento VI “nneio 
alla luce credette di avr r mes¬ 
so le mani sul «tesoro di Pria¬ 
mo» Il 17 giugno del 1873 scris¬ 
se nel suo diano «Ho trovato 
gli oggetti in un mucchio qua¬ 
dralo. raccolb insieme o inserì 
u gli uni negli altn Mi i parso 
certo che dovevano es» 're sla- 
b conservau in una cassa di le¬ 
gno come quella mcn, lonata 
nell'//ra<7e (XXIV. 228) tei pa¬ 
lazzo di Priamo» 

Esami successivi piozarono 
che SI era sbagliato I pezzi ri¬ 
salivano ad una data prece¬ 
dente a quella del ^amo 
omcnco ma si trattava ugual¬ 
mente di un ntrovi-mento 
siraordinano bracciali momli 
tiare, orecchini, vasi, perle la¬ 
pislazzuli Sophta Engaibome- 
nos la mogbe greca di Schlie- 
mann, appiarvc coperta di una 
parte di rquesti favolosi gioielli 
in una famosa fotografir , 

Cera un accordo fra il go¬ 


ra a dimostrare che finirono in 
, mano ai sovietici della cosid- 
* detta commissione Trofeo, in- i 
cancata di «salvare le opere 
d arte» spedendole a Mosca „ 
L isbtuzione della commissio¬ 
ne dopo 47 anni di silenzio, è 
la pnma conlerma che il leso- ' 
ro di Troia é stato in qualche 
modo preservalo • 

La fonte diplomatica turca 
Ila dichiarato «Tutbetreipae- ^ 
SI coinvolti in questa faccenda * 
sono fiimatan dell'accordo re¬ 
datto nel 1970 dall Unesco se- ' 
condo cui manufatti culturab • 
appartengono al loro paese » 
d onglne L'accordo regol j l'e- - 
sportazione 1 importazione ed - 
il trasferimento di opere d arte ' 
Dice che il matcnale culturale 
che ha cambiato mani ill<:gal- 
mente deve essere resbtuilo In 
questo contesto come posso¬ 
no I russi sostenere cheli teso¬ 
ro dlTroia rientra nella caicgra- ' 
ria delle nparazioni di guerra 
per I danni inflitti dalla Germa¬ 
nia al popolo sovietico? Come ■ 
possono pensoje di stabilire ■ 
un «prezzo» a pezzi di vilore . 
incalcolabile e «die in ogni mo¬ 
do non appartengono alla Cer- ’ 
mania’’ E come può la Germa¬ 
nia, semplicemente su ur. pia¬ 
no elico e morale, pretenderne 
la rcsbtuzione’» 


CHE TEMPO FA 







d E 





SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


neve maremosso 


IL tempo in ITALIA: la vasta e complessa 
depressione che interessa la nostra peni¬ 
sola mantlene'condizioni di tempo pertur¬ 
bato sulle nostre regioni ed in particolare 
su quelle settentrionali e parte di quelle 
centrali La perturbazione che ancora in¬ 
teressa l'Italia ò alimentata da correnti 
umide di origine mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Ita¬ 
lia settentrionale cielo molto nuvoloso o 
coperto con pecipitazioni sparse, a carat¬ 
tere nevoso sulle zone alpine al di sopra 
del 1 300 metri Nuvolosità e precipitazio¬ 
ni si estenderanno anche alla fascia 
adriatica e II relativo tratto della dorsale 
appenninica Sulle altre regioni italiane 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadran¬ 
ti meridionali ma tendenti a ruotare verso 
quelli settentrionali i i a, 

MARI: ancora tutti mossi o localmente 
agitati al largo - > 

DOMANI: tendenza a miglioramento sulle 
regioni settentrionali ad iniziare dal Pie¬ 
monte, Lombardia e Liguria Condizioni di 
variabilità sulle altre regioni con schiarite 
piu ampie sulla fascia tirrenica e nuvolo¬ 
sità piu consistente sulla fascia adnatica 


TBMPERATURB IN ITALIA 


Boi 2 ano 

8 

10 

Verona 

9 

15 

Trioate 

13 

16 

Venezia 

11 

13 

Milano 

10 

11 

Torino 

7 

11 

Cuneo 

2 

9 


Genova 

Bologna 

Firenze 

Ptaa 

Ancona 

Perugia ~ 

Pescara 


11 13 S M Leuca 

10 15 Reggio C 
9 16 Messina 
7 24 Palermo 
Ì8 Catania 
9 Ì6 Alghero 
7 24 Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxollos 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


np np Londra 
10 24 Madrid 
1 11 Mosca 

3 12 New York 

1 6 Parigi 

5 8 Sloccolmà" 

3 8 Varsavia 

10 18 Vienna 


ItallaRadio 

Programmi 

NO STOP 
ELEZIONI 

I risultati delle urne, 
i commenti a caldo, le 
reazioni dalle sedi 
dei partiti, 

tutto il voto città per città. 

"V 

Filo diretto ' 
con gli ascoltatori 

Per intervenire 
telefonare ai numeri: 

06/6791412 - 06/6796539 


Tarine di abbonamento 
Italia Annuo ScmeslT.sle 

7 numen L 325 000 L 165 000 

6 nu mcn L290 000 » L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 0(W L 298 000 

6 numen L. 508 000 ' L 255000 

Per £ bbonarsi versamcnlo sul c c p n 29972007 
intcsdto all Unità SpA via dei Taurini 19 
00185 Roma 

oppi re versando 1 importo presso gli uffici propa- 
$ anda delle Sezioni c Federazioni del Fds 

Tarine pubblicitarie _ 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale fonale L 400 OOC 
Commerciale festivo L. 515 000 
Finestrella ! • pagina ferrale L 3 300 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 500 000 
Manchette di testata L. 1 800 000 
Redazionali L 700 000 
I Inanz -Legali -Concess -Aslc-Appalb , 

1 cnali L 590 000 - Fesbvi L 670 000 
A parola Necrologie L. 4 500 

Partecip Lutto L 7 500 ' 
Economici L 2 200 

Conccssionanc per la pubblicità 
SIPBA, via Bertola 34 Tonno, tei 011/ 
57531 - » . 

SPI via Manzoni s7 Milano tei 02/63131 

-- Stampa in lac-simile 
Tele-lampa Romana Roma via della Moglia- 
na 185 Nigi Milano va Cino da Pistoia 10 
ses spa Messina - via Tao-mina, 1 S/c t 
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Spettaco' 




Cecchi Cori 
polemizza 
con Berlusconi 
per rOscar 


M FIRCN/ E -Noi siamo one¬ 
sti (. bravi e non prendiamo 
soldi dai partiti Sarà per que¬ 
sti che CI sparano addosso» A 
kdirlo È il produttore Vittorio 
lO-cchi Con, m polemica con 


Pierfrancesco Loche cambia personaggio 
«n mio non era un attacco ai giornalisti 
ma alle lunghissime dirette senza notizie» 
«Per ora faccio musica. Ma da ignorante» 












!^|i>w V s*- " .'srt 




Con i SUOI «pare che.. ■> e il suo tormentone «truffa- 
truffa-ambiguità», è diwintato uno dei personaggi te¬ 
levisivi più citati dell’almo. Pierfrancesco Loche sta 
assaporando il successo personale nportato con 
Avanzi, ma promette che in futuro cambierà perso¬ 
naggio: «Sono stanco di fare il giornalista inattendi¬ 
bile». E racconta il suo amore per il jazz (suona la 
battena) e la «musica ignorante» in generale. 


MARIA NOVEIXA OPpO 



M MILANO Pierfrancesco 
Loche. un uomo, un comK o, 
un sardo Come direbbe Gian¬ 
ni Mmà. Ma noi che non siamo 
altrettanto forti nelle definutio- 
ni. abbiamo prelento farci rac¬ 
contare da lui stesso come na¬ 
sce. come cresce e come di¬ 
venta quel personaggio che ò 
diventato Partendo dal pre¬ 
sente (che poi ò futuro) gli ab¬ 
biamo chiesto che cosa sta 
preparando per la pnma pun¬ 
tata di Avanzi dopo la nprcsa 
Lui risponde «Veramente stia¬ 
mo facendo l'ultima L '8 apnle 
chiudiamo e per la npres. 9 . 0 
tutto in alto mare, soprattutto 
per la collocazione» - i » 
Ma tu quale soInzfcHM cal- 
' deggereati? 

Io sono per restare alla stessa 
ora e nella stessa serata del lu¬ 
nedi 

AUa Bue deciderà GugUel- 
ml? 

Sicuramente non io 

Conuoque vada, oiuial la 
genie sa che ■ «ardi poaaono 
e s sere anche comld. Hanno 
visto il presidente Cossiga 
che si prepara le battuti' e 
haiuio conosdnto Loche. 


Secondo me l sardi hanno una 
grande vena comica Penso 
che chiunque abbia avuto oc¬ 
casione di conoscerci si sla re¬ 
so conto, nonostante i luoghi 
comuni che il sardo e sempre 
pronto all ironia, magan sotti¬ 
le Purtroppo, ogni volta che la 
tv ha dato a un sardo la possi¬ 
bilità di cimentarsi nello spict- 
tacolo, gli ha sempre fatto in¬ 
terpretare il «sardo», con quelle 
carattensUchc che fanno ride¬ 
re I continentali Per esempio 
le parolacce in sardo sembra 
che siano divertentissime, con 
il pastore, le pecore, tutta la 
cultura del formaggio Io ho 
scelto di non andare in tv a fa¬ 
re il sardo Sono orgoglioso di 
esserlo, ma sono un sardo che 
interpreta un personaggio c 
non viceversa. Certo ò un picr- 
sonaggio che si porta dietro 
qualcosa della Sardegna per 
ese-mpio la schiettezza 
Ecco, a questo proposito U 
voglio chiedere come mal il 
tuo gtornallsta comprato e 
venduto è cosi sincero. Di 
soUto i corrotti non si mani¬ 
festano come tali. 

È dovuto al fatto che questo 
personaggio viene da un retro- 
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terra diverso particolare L 
spontaneo non nasconde 
niente Un po' mi ò venuto na¬ 
turale cosi. un po' ho visto tanti 
personaggi del genere 11 vo¬ 
glio raccontare un episodio * 
Una volta sono stato invitalo 
per uno spettacolo un buffet “ 
dove tutu erano in smoking lo 
CI sono andato con un aiutan¬ 
te, che era vestito da lavoro, 
anzi in canottiera Lui.siOmcs-„ 
so ordinaiamerue in,lila.al bul- 
"fet'tra glf smoklngfiquan’eW pe» > 
rO « arrivalo il suo ttftno, men- ' 
tre gli altri si mettevano un'oli- 
velta sui piatto, lui si 0 portato 
via lutto il vassoio Èstato II mi¬ 
gliore li più sincero Cosi il 
mio giornalista ò unb che ha 
capito le regole del gioco, si 0 
adegualo ma sempre a modo 
suo Poi di particolare ha (e in 
questo SI ntrova la sardilà) le “ 
ritmiche del parlare c dello 
scandire Da noi c'è più silen¬ 
zio che rumore c cosi le pause - 
nel parlare c altre cose sono 
sarde 

Come ti consideri; un comi¬ 
co, un attore, un autore? 
lo cerco sempre di inventarmi 
le mie cose Se per attore si in¬ 
tende un artigiano appassio¬ 
nalo che cerca di migliorare, 
allora magan si 
E comico come sei diventa¬ 
to? Anzi ia domanda vera è: 
come fa un sardo a diventa¬ 
re comico? 

Non penso che si divenU, se 
non c è qualcosa che uno sen¬ 
te in modo particolare, diverso 
dagli allri Io fin da piccolino, 
ho sempre guardalo le cose da 
cento aspetti, ma a colpirmi di 
più è sempre quello ridicolo 
Non c'è ndicolo solo dove 


Silvio Berlusconi coproduttore 
di Mcdilerranco per gli spot 
della Fininvcst che celebrano 
la vittona dell Oscar senza fa¬ 
re il suo nome ‘Che la Finin- 
vest SI glori per la vittona lo tro¬ 
vo legittimo - ha detto Cecchi 
Con al termine della partila 
Fiorentina Alalanta - ma deve 
es.serc chiaro che la loro è una 
posizione passiva, solo di con¬ 
tributo finanziano Mi farò dare 
dal Mllan una Coppa dei cam¬ 
pioni e ci metterò la targa della 
Fiorentina - haconcluso - cosi 
saremo pan» 


Il mezzobusto 
di «Avanti» 
Pierfrancesco 
Loche 
In basso l'attore 
insieme 
al suo gruppo 
all inaugurazione 
di un «Avanzi 
club» a Roma 


Mezzobusto, ti saluto 


l'uomo non ha mai messo ma¬ 
no E cioè nella natura Per il 
resto tutto mi sembra buffo 
anche I asfalto mi fa ridere Io ’ 
però non amo la comicità di 
battuta le barzellette Mi piace 
cogliere gli aspetti grotteschi e 
surreali Non mi diverte il di¬ 
scorso della parodia e dell imi¬ 
tazione . - k 

Hai inventato altri perso- 
■tOMfoillfCn quello dei gior- 


Ho'ìtffl^èÀfiaflum molto breve, 
nel quale comunque ci sono 
altri personaggi In una com¬ 
media musicale, sono stato un » 
giudice ma soprattutto ho un 
passato come battcnsta lazz 
Contemporaneamente mi de- ^ 
dicavo a piccoli sketch comici ' 
sempre basati sul paradosso di 
certe situazioni In Sardegna - 
non è facilis-simo Nelle fe.ste di 
piazza la gente si aspetta scm- 
■ pre la battutaccia lo invece so¬ 
no per le cose a scoppio nlar- 
daio, che magan fanno ridere 
il giorno dopo 

i tonnentooi, i modi di dire 
che diiogano, come nasco¬ 
no? . - ,, 

Il tormentone mi sembra trop¬ 
po preordinato, troppo voluto 
Spesso nasce da situazioni di ' 
nessuno spessore Io laccio 
una nccrca sul linguaggio che 
esiste realmente L'intenzione , 
è diversa Ma, per tornare alla „ 
musica, che non ho mai ab¬ 
bandonato, ho anche cantato 
con gruppi grottesco-musicali - 
Pnma i Loscos c poi i Nuovi 
Sindona Se Pollini è un gran¬ 
de intcrprelc della musica col¬ 
la noi CI proponevamo come 
grandi interpreti della musica 
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Lo 

«scandaloso» 
regista 
inglese 
Ken Russell 


«Lady Chatterley» 
secondo Russell 
Odore di scandalo? 


àLFIO BERNABEI 


Ignorante In ogni modo ho 
sempre cercato di tenere unite 
le due espenenze quella di re¬ 
citazione c quella musicale, 
con la posjubililà di improvvi¬ 
sazione di tipo jazzistico ‘S ' 

In «Avanzi» puoi fario. Ma 
nella prosslna edizione, sa¬ 
rai ancora il giornalista Lo¬ 
che? 

As.solutamente no Ancora 
non ho idea di quello che farò, 
anche perehè noi si lavora 
molto Insieme da artigiani e 
autodidatti Invenzioni propo 
ste SI cambiano le une con le 
altre lo peisonalmente mi sto 
dando da lare per un nuovo 
personaggio „ -, - 

Però ri eravamo affezionati 
al giornalista cialtrone. - 
È singolare che i giornalisti si 
siano affezionati al personag¬ 
gio Avevo preso spumo dal 
penodo della guerra nel Golfo 
quando era particolarmente 
chiaro che non c'erano noti¬ 
zie eppure era lutto un susse¬ 
guirsi di notiziari, di pare, sem¬ 
bra, chissà Non era tanto un 
attacco al giornalista cialtrone, 
quanto alle condizioni nelle 
quali è impossibile assumersi 
responsabilità , j „, ^ 

Il Massimo Loche giornali¬ 
sta vero di Raiire è tuo pa¬ 
rente? 

Non SI sa È ncH'ambiguo, nel 
mistero Sono andato a trovar¬ 
lo e tutti hanno notato una va¬ 
ga somiglianza Per lì resto non 
SI può dire Lui SI vergogna per¬ 
chè garantisce ventà, mentre 
IO no Forse siamo addinttura 
fratelli non lo sappiamo con 
certezza assoluta» 


H LONDRA 11 «diatolo» del 
cinema inglese Ken Russell gl 
rerà un film tratto dal romanzo 
che diede luogo ad uno dei 
più famosi processi per osceni¬ 
tà di questo secolo '.’amanle 
di Lady Chatterley scritto da 
D H Lawrence e pubblicato 
per la pnma volta nel 1928 ma 
solo in versione purgala : 

La notizia ha immediata¬ 
mente messo in allarme le as¬ 
sociazioni che in Inghilterra si 
occupano di sorvci’liare la 
«moralità» degli audiovisivi 
specie quella capeggiata dalla 
notissima Maiy Wh tehouse 
presidente della «Natona! Vie- 
wers» che agisce com; gruppo 
di pressione per mamenerc gli 
schermi «puliti» c pnvi di lin¬ 
guaggio "Sconveniente» Una 
delle più note battute della 
Whilehouscè «Non viglio che 
nel mio soggiorno entrino uo¬ 
mini nudi attraverso il tele¬ 
schermo» 

Nei film di Russell come è 
nolo 1 nudi maschili s femmi¬ 
nili sono di casa Nel celebre ' 
Donne in amore, g rato nel 
1969 (che lo rese ftmoso in 
lutto il mondo ed era anch cs- ■ 
so batto da un omonimo ro¬ 
manzo di Lawrence), gli uomi¬ 
ni in particolare intcnirelatida i 
Alan Batcs e Oliver Reed, non 
solo erano nudi ma appassio¬ 
natamente in lolla SUI prah o 
intorno al focolare in evidente 
trasporto omoerotico In una 
recente intervista, durante la 
quale gli è stato clluesto di 
commentare le polomichc-che 
all epoca. Juronq causate da 
quella scena, Russell ha fletto 
«Ho sempre cercato di essere il 
più onesto possibile con me 
stesso» Quanto a/dii 7 t)o/i che 
venne per qualche tempo proi¬ 
bito anche In Italia, c che fu al 
centro di una conlro''crsia col 
Vaticano a causa de la suora 
interpretata da Vanessa Red- 
grave, che si masturliava con 
una sacra reliquia h i aggiun¬ 
to «Ci sono stati def li sconln 
anche mollo accesi ita, fran¬ 
camente, che cosa sono ui 
confronto a quelli causati dai 
Saddam Hussein o d.igli Hitler 
di questo mondo’» ' 

Ad incancare Russi'll di gira¬ 
re L amante di Lady Chatterley 
è stata la Bbc, che gli inglesi 
chiamano - scherzosamente 
«auntie» > (zietta) Verrà tra¬ 
smesso I anno prò >simo in 
quattro puntate Ru>sell c il 
suo collaboratore Ken Taylor 
amplieranno la sceneggiatura 
traendo idee dalla «tesura di 
Lawrence intitolala ncll'ongi- 
nale The First Lady Chatterley c 
dall'altro romanzo John Tho¬ 
mas e Lady Jane Due anni fa la 
Bbc sondò 1 opinione pubblica 
su opere ritenute •oabrosc 
mandando in onda una lettura 
radiofonica de L'amcnte di Lo- 


d} Chatterley verso le 1 ! di se¬ 
ra nella sene A Booti Al Bedii 
me ("Un libro all ora di andare 
a letto») Lo scorso anno 1 e- 
mittcnte scandagliò nuova¬ 
mente le acque, trasmettendo 
nella stessa sene 1 Ulisse di 
Joyce incluso I imponente 
monologo di Molly Blooni Ma 
il problema è che mentre la ra 
dio lascia molto aH'immagina- 
zione, 1 film devono dare tor¬ 
ma alle passioni c L amante di 
Lady Chatterley seottd » .. . 

La stona come è noto, ■" 
esplora il rapporto Ira l,ady t 
Chatterley moglie di un ricco 
possidente temerò e Oliver 
. Mcllor, guardiacaccia figlio di > 
un minatore come lo stesso ' 
Lawrence c ri una delle ver 
stoni, sindacalista comunista 
L ambiente bucolico d. parte 
del romanzo permette allo 
scntlorc di adagiare i due 
amanti fra i famosi non- i-scor- 
dar-di-me che usano f>er ador¬ 
nare I loro organi scssu iIl So¬ 
no I potenziali pnmi piani di 
questa natura che tengono la 
IMiilehouse e molti cunosi sul¬ 
le spine Russell, con la sua co- - 
' rana di capelli bianchi che og¬ 
gi lo fa assomigliare ad un n- 
tratto di Mosè, non ha voluto 
fare commenti su L’amante di 
Lady Chatterley Si è limitato a 
dire di aver già trovato I attrice 
adatta Elizabetli Hurley. sco- ’ 
nosciuta all estero e nolt in In¬ 
ghilterra solo al pubblico tele- " 
, VISIVO (in pattato anche 1 o- 
landese Sylvia Knstel-linma- 
nuelle ha mdg^o, i,panni ' 
della scandalosa dama) , 

La Bbc j^iste,clie ^Ji suoi 
telescliermi non eSLStc ccn.su- 
ra pcrcui è improbabile che il 
film, una volta girato, pizssa fi¬ 
nire m frigorifero Ma non è co- » 
si semplice L'ultima tentazio 
ne di Cristo peresempsa con¬ 
tinua ad essere ntenu'o troppo 
scottante pcressere trasmesso » 
Il romanzo di Lawrence come 
SI ricorderà, dovette aspettare ‘ 
32 anni pnma di ottenere il 
nulla osta perla pubnlicazione ? 
in versione integrale Durante 
il noto processo del 1960 al- 
I Old Bailey, quando vennero 
presi in considerazione i para-, 
grafi ntenuU scandalo'i, uno 
degli awocau della pubblica 
' accusa indicò alla giuna che 
un cnleno di oscenità poteva 
essere espresso nella doman¬ 
da "Si tratta di un librci la cui 
lettura può essere consigliata 
alle mogli o ai serviton'" Alla 
fine la giuria rispose «SI» L.i 
pubblicazione del romanzo 
oltre a nsultarc influente in 
campo letterano, allargò la 
strada alla società permissiva ' 
probabilmente spinse in avanti 
1 van movimcnb per la libera¬ 
zione sessuale e, secondo al¬ 
cuni ebbe npercussioni anche 
sul fronte femminista. 


«Non sono un musone. E se poi Liza mi chiamasse...» 


H TORINO La tv della Sviz¬ 
zera Italiana l'ha mtitolato Pro¬ 
fondo Nord e profondo Sud, e 
l'ha mandato in onda la sera 
del 31 marzo con un'audience 
(svizzera) del 30 per cento. È 
un documentano di un'ora un 
viaggio in Italia, anzi in due Ita¬ 
lie, la più ncca e la più povera 
due città - Agngento e Manto¬ 
va - al pnmo e all'ultimo posto 
nelle «classifiche» del benesse¬ 
re alla vigilia del voto del 5 
aprile «lo Tavrei chiamato vo- 
tenUen La torta e Pisolo, dice 
l'autore, Damele Segre «un ti¬ 
tolo in cui SI pensa che la torta 
sia Mantova e l'isola la Sicilia, 
mentre è vero esattamente il 
contrano Mantova è un entità 
isolata, come tutto il Nord, nel¬ 
le sue sicurezze, e Agngento 
come dice una delle ragazze 
intervistale, è una torta senza 
ciliegina, e deturpala dalle di 
tale» 

I nostn lelton conoscono 
Daniele Segrc Sanno che è il 
pnncipalc regisla-documenta- 
nsta indipendente d'Italia, e n- 
cordano che un suo film - Par¬ 
titura per volti e voci - è passa¬ 
lo l'anno scorso su Raitre ed è 
stalo un momento importante 
del dibattilo pre-congressuale 
all'interno della Cgil Conltm- 
poraneamenle a quel viaggio 
' a un capo all'altra della peni¬ 


sola il tonnese Segre ha dato 
vita a un'altra creatura quella 
a CUI forse, nella sua camera, 
tiene di più si chiama Manda 
Paloma Bianca è prodotto dal¬ 
la sua società «1 Cammelli» e 
sarà quasi il suo pnmo lungo¬ 
metraggio di finzione Diciamo 
«quasi», perchè sia Vite di balla¬ 
toio (sul «mondo a parte» dei 
Irave-stiti tonncsi) sia Testa du 
ra (sul persona^io di un pic¬ 
colo spacciatore di droga) 
erano opere che mescolavano 
I indagine sul campo e la fic¬ 
tion. con uno stile onginale 
che è poi la «cifra» più ncono- 
scibile di questo appartalo, 
battagliero regata Ma Manda 
Paloma Bianca (attualmente 
al montaggio, curalo da CIau 
dio Cormio. lo stesso dell Ano 
serena dell Ovest di Silvio Sol¬ 
dini) sarà un film a tutu gli cl- 
letti, un film che ha avuto una 
sorta di «prefazione» nel mc- 
diometra^io Tempo di riposo, 
visto c premialo a numerosi fe¬ 
stival nel corso del '91 Tempo 
dt riposo era uno studio su un 
attore-personaggio, Carlo Col- 
naghi che ntroveremo anche 
in Manda, in un ruolo a tutto 
tondo di protagonista 

Partiamo da «Profondo Nord 
profondo Sud», Segre. Co- 
m'è andato questo breve 
viaggio in Italia, che sensa- 


Torinese, cineasta indipendente 
autore di alcuni «special» musicali 
Daniele Segre parla dell’inchiesta 
televisiva in due città italiane 
E presto uscirà il suo primo film.. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


zioni ne hai riportato? 

La sensazione di un Italia più 
unita di quanto si prensi Ma 
non nel senso buono La vera 
•unità» di questo paese è data 
dal malessere, che è sempre 
più diffuso è penetralo a fon¬ 
do, nei bronchi C'è molta, 
molla rabbia Al Sud e al Nord 
Una rabbia, mi sembra che 
non ha più la capacità di espri¬ 
mersi razionalmente attraverso 
la democrazia Ho paura Iodi¬ 
co sinceramente Mi sembra 
che alla gente manchino certi 
«vecchi valori» di una volta 
manchino gli strumenti per in¬ 
terpretare la realtà, e quindi mi 
pare stia montando la voglia di 
risposte irrazionali 11 Nord è 
segnalo dal razzismo A parla¬ 
re con alcune persone anche 
c soprattutto «brave persone» 
pare che la stona non esista 


più, che sia stata nmos.sa che 
la guerra, la resistenza, i lagcr 
siano passati invano. Una ri¬ 
mozione che non nasce dall I- 
talia, che viene da fuori Ma 
proprio in questo senso il Nord 
dell Italia è il Sud dell'Europa, 
un grande paese di provincia 
che copia, copia E il nostro 
Sud è piegalo, impaurilo Ad 
Agngento ho incontrato molte 
persone straordinarie che mi 
hanno detto cose straordina- 
ne Ma a telecamera spenta 
Sono entralo nel manicomio 
della citta per documentare 
una realtà di degrado immen 
so, vergognoso .sono stalo 
cacciato io e la troupe a mo¬ 
menti ci arrestavano 
Anche il lavoro con I delega¬ 
ti egli per «Partitura di volti 
e voci» si era svolto «sul cam¬ 
po», a contatto con il cosid- 



ìT'iyiS 


Carlo Colnaghi Damele Segre e Lou Castel sul set del film «Manila Paloma Bianca» 


detto paese reaie. Si legano 1 
due film? 

Si legano perchè una crisi di 
valon comune c'è ed è dram¬ 
matica l'crò Partitura era un 
film coraggioso Voluto da chi 
all interno della Cgil lottava 
per il nnnovamcnio Devo dire 


con amarezza che dopo il con¬ 
gresso è stalo congelato non 
utilizzato come avrebbero Do¬ 
luto È pas.sato su Raitrc ha 
avuto una buona audience 
ma poteva diventare uno stru¬ 
mento di formazione dei qua¬ 
dri assai prezioso Per ora non 


è cosi Diciamo che da en¬ 
trambi I lilm esce un paese 
frantumato in cui lo Stato non 
esiste non Rarantiscc Ma que¬ 
ste sono sensazioni di un regi¬ 
sta di uno che vive di emozio¬ 
ni non di uno storico Nonvor 
rei sembrare troppo tetro 


Passiamo a «Maniiii». Tu hai 
«rivelato» Cario Cttliuighl lo 
«Tempo di riposo», dove fa¬ 
ceva praticamente se stesso, 
un attore emargiiuto, con 
una storia drammatica alle 
spalle. Sarà cosi l•nchc nei 
nuovo film? 

La trama di Manda non vorrei 
raccontarla Prefenrci dire che 
ho conosciuto Coln.tghi sei o 
sette anni la, quando venne da 
me alla mia casa di produzio¬ 
ne «1 cammelli» peri hicdermi 
lavoro Veniva dalla 'cuoia del 
Piccolo di Milano, a'eva lavo¬ 
rato nel teatro spenmentale 
(con Carlo Cecchi ha l'altro) 
ma in quel momento era fuori 
del giro Totalmente Non po¬ 
tei offragli niente, allora ma 
diventammo amici Abbiamo 
scritto un soggetto insieme io 
1 ho sceneggiato con Davide 
Ferrano (il regista di Ut fine 
della notte, ndr) c ora è diven¬ 
tato un film Lo dico con ogget¬ 
tività un film «crec.-zionaie» 
Nel senso che è un eccezione 
fatto con due lire y-nza prò 
dullori alle spalle, senz«i tv 
stando sempre addos-so agli 
attori (c'è anche Lon Ca.stel in 
una particina). con piani-sc- 
quenz-a lunghissimi lolografali 
da quel mostro di bravura che 
è Luca Bigazzi (anc l'egli col¬ 


laboratore abituale di Soldini) 

Ancora una scelta da indi¬ 
pendente assoluto, quindi. 
Che è, poi, l'Immagine che 
la gente ha di te, nell'am¬ 
biente e fuori. Dimentican¬ 
do che d sono anche espe¬ 
rienze diverse nella tua car¬ 
riera... 

Pochi ncordano che io latto 
numerosi spcreial per Notte 
rock. E pochi sanno che la co¬ 
se piu divertente della mia vita 
è stato un documentano tv per 
Raiuno su Liza Minnclli, duran¬ 
te il quale mi sono follemente ' 
innamorato di lei! Ne hio (atto ' 
anche uno su Frank Sinatra, 
ma la Minnelli mi ha stregato 
con la sua vitalità la sua nie- « 
lanconia Sarei pronto a lare , 
un film con lei anche domani « 
tanto per nspondcrc a chi mi 
deliniscc un musone e un 
ideologico "spinto» E v» me lo ^ 
oltrLssero rni sentirei pronlo 
inchc 1 girare un film ..u com >. 
missione Lavoro sempre con 
budget ridotti.s,simi per neces¬ 
sità non per scelta Con ciò 
non voglio dire che Damele 
Segre è «sul mercato» Voglio 
dire che dopo questo reporla- 
oc per la tv Svizzera c dopo li , 
film Daniele Segrc vorrebbe 
prensare un po di più a se stes 
so Senzxi vendersi a nessuno 


r 
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A Umbriafiction vince «I racconti di Borges». Premi anche a Raidue 

Saura, nuovo re della tv 
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Carlos Saura con I racconti di Borgei, trionfatore a 
«Urnbriafiction» L’Italia vince con Una vita in gioco 
2, di Giuseppe Bertolucci (Raidue) : premiata l’attn- 
ce Manangela Melato e gli sceneggiaton Lidia Rave- 
ra e Mimmo Rafele Al «forum» sulle coproduzioni 
Europa-Usa presentate anche le immagini della 
nuova Piovra. Ma al dibattito è polemica: «L’Amen- 
ca della tv è protezionistica». 


■i PERUGIA. Piovono i premi 
sull Umbria (ormato tv II «top 
award» di Umbnaliction '92 è 
stato assegnato a Cuentos de 
Borges ■ et sur («I racconti di 
Boiges • Il sud*) del regista 
spagnolo Carlos Saura, una 
minisene in tre episodi sulle 
avventure di un bibliotecano 
che sogna una vita avventuro¬ 
sa come quella di un suo avo 
morto in duello A Saura, il re¬ 
gista di Carmen e Cno Cuervos, 
è andato anche il premio per 
la miglior regia Successo della 
Spagna anche con la mini-se¬ 
ne Et Quijote («Don Chisciot¬ 
te») con Fernando Rei Miglion 
alton sono stati giudicati ex ae¬ 
quo George C Scott per La 
vrada di casa («Finding thè 
way home») di Rob Holcomb 
c a Bruno Ganz per la sua in¬ 
terpretazione m Erfolg Anche 
il premio per la migliore attrice 
ò stato aggiudicato ex aequo 
ad aggiudicarselo sono stale 
Manangela Melato per Una ai¬ 
ta in gioco 2 e Christine Lahli 
per Crazy from l/ie heart Mi¬ 
gliore sceneggiatura 6 stata 
giudicata quella di Lidia Rave- 
ra e Mimmo Ralcle ancora per 
Una Ulta in gioco 2, la produ¬ 
zione Italiana che ha riscosso ' 
maggion successi 
La giuria europea, presiedu¬ 
ta da Vitlono Storaro, ha asse¬ 
gnato I «Monitor d oro» nella 
categoria «Tv movie» ex acquo i 
ancora a La strada di casa, di 
Rob Holcomb c a Sulla linea 
del dovere di Dick Lowiy; per 
le mini-sene a Keasonable 
dout con Marlce Matlin, per le 
sit-com a Dinosaun di Walt Di¬ 
sney, che vedremo su Ramno 


Il referendum popolare di Um- 
bnaliction tv, promosso tra i te- 
lespcttalon, attraverso nume¬ 
rosi settimanali, ha invece pre¬ 
multo La stona spezzata di Rai¬ 
due, Ma tu mi VUOI bene^ di 
Raiuno, Quando si ama di Rai¬ 
due, Casa uianello di Canale 5 
Il relerendum popolare ha as¬ 
segnalo inoltre un premio spe¬ 
ciale a Beautiful di Raidue Iali¬ 
ne, il premio per il miglior 
esempio di coproduzione eu- 
roamencana è stalo assegnato 
a Le avventure del giovane In¬ 
diana Jones (Lucas (ilm-Raiu- 
no-Bctafilm), che arriverà pre¬ 
sto SUI nostn schermi 

E proprio della coproduzio¬ 
ne tra Europa ed Usa nella fic¬ 
tion SI ò discusso nel pomo «fo¬ 
rum» organizzato a Umbnafic- 
tion £ stala anche I occasione 
per vedere immagini inedite di 
alcune grandi pr^uzioni qui 
la Rcs ha presentato le pnmc 
sequenze di una sene trava- 
gliiita come L'ultimo segreto, 
ovvero il seguito della Piovra, 
in onda su Raiuno alla fine del¬ 
l'anno (e che sul mercato in¬ 
temazionale conserverà il tito¬ 
lo onginalc). Le immagini so¬ 
no eloquenti Davide Licata, il 
poliziotto protagonista inter¬ 
pretalo da Vittono Mezzogior¬ 
no viene spietatamente UCCISO 
da un killer. 

Al «forum» si sono scontrate 
posizioni diverse Carlo FUsca- 
gni, direttore di Raiuno, ha so¬ 
stenuto che «il nliuto da parte 
delle compagme americane di 
doppiate I prodotti stranien 
rappresenta una Invalicabile 
barriera protezionistica Per la 



La Russia d’oggi 
il m^o Woland 
e gli eroi di Bulgakov 


SANDRO MAURO 


MI «L'appoggio ad un paese 
SI cspnme sia in termini eco¬ 
nomici sia sul piano dell infor- 
mazioneedellacultura» Econ 
questi intenti che la sezione 
audiovisivi deirAgenzia gior¬ 
nalistica Italia approda per la 
pnma volta nei temiori della 
fiction il paese questione a 
CUI dare appoggio è la Russia, 
c all Agl dicono di aver voluto 
«filmare l'oggi per cogliere an¬ 
gosce c sussulti di una realtà 
non stabilizzata» 

Nato in collaborazione con 
la società moscovita «Inlour- 
reklama», il progetto si con¬ 
centra in gran parte su Mille e 
una Russia, un blocco di cin¬ 
que documentari che si propo¬ 
ne di esprimere in chiave strel- 


tamenle documentaristica «la 
vanctà di luoghi culture ed et¬ 
nie dell ex impero sovietico» 1 
cinque «episodi» Mosca Mosca, 
Il Volgo e le CHIÙ d arte. La Sibe¬ 
ria nuova frontiera Dove sven¬ 
tola la bandiera d Allah dal 
Kazakstan a! Tagikistan, San 
Pietroburgo sono stati diretti 
da Manna Cacciò - % 

E sempre Manna Cacciò ha 
diretto II atomo de! Maestro e 
Marghenta, pnma incurs,one 
dell Agl nella Lclion, che ò sta¬ 
to presentato a Umbnafiction 
(fuon concorso) il primo apri¬ 
le Si tratta di venticinque mi¬ 
nuti di filmato che incrociano 
le vicende di oggi con quelle 
letterane e fantastiche dei pro¬ 


tagonisti del capolavoro di Bul¬ 
gakov 

Già in apertura si vedo la 
stessa regista del filmato aggi¬ 
rarsi candela alla mano dalle 
parti della casa dello scrittore 
scelta simbolicamente dai gio¬ 
vani moscovili come luogo 
d elezione con i mun coperti 
di me.ssaggi e disegni coloratis 
simi Da C|ui muove accompa¬ 
gnato a tratti da una voce nar¬ 
rante, un percorso che alterna 
brevi escursioni nei dintorni di 
Mosca a situazioni lealrali trat¬ 
te da // Maestro e Margherita, 
rese con efficace essenzialità 
Personaggio chiave del breve i 
filmato ò naturalmente Wo¬ 
land (Pier Paolo Capponi 
mentre il Maestro ò Stefano ' 
Abbati e Marghenta Monica " 
Conti), le CUI diaboliche incur¬ 
sioni nella fin troppo placida c 
burocratizzala Mosca di inizio 
secolo, fanno da contrappunto i 
alle immagini documentane 
intrecciando pas.salo e presen¬ 
te, con un'operazione al confi¬ 
ne fra narrativa, teatro e gior- ' 
naiismocheha 1 intento, come 
hanno npctuto i responsabili 
del progetto di »usarc la cultu¬ 
ra come gnglid necessana per ' 
inlerpretare il reale» » ’ 


Marlee MatUn in una scena di «Ragionevoli dubbi» miniserie Usa vincitnce a 
Umbnaliction A destra, un'immagine de «Il ritorno del Maestro e Marghenta» 


televisione l'Amenca - ha pro¬ 
seguilo polemico Fuscagni - 
pr^ucc prodotti di scansa 
qualità La coproduzione Eu¬ 
ropa-Usa va rivista, non si de¬ 
vono fare programmi soliamo 
perche possano piacere al 
pubblico americano» Michael 
Solomon, della Warner Bros, 
ha definito questa posizione 
«Hold (ashioned il lavoro di 
coproduzione con l'Europa ò 
cominciato solo ora Per le 
compagnie televisive amenca- 


ne non si tratta né di una que- 
sbone di cultura né di naziona¬ 
lità il problema e' fare pro¬ 
grammi di successo» Per Jan 
Molto, della BetafiI, é «uno sba¬ 
glio parlare di Europa nei con¬ 
fronti dell' Amenca la produ¬ 
zione televisiva e' ancora lega¬ 
ta ad una realtà' nazionale Di¬ 
ciamo la ventà - ha concluso 
Molto - coproduzione è una 
parola che va molto di moda 
ma che in Europa nessuno 
vuol sentire». 


Craiuno ^raidue ^raitre 




«.80 UNOMATTINA 


7<«.«»10 nunKMNi 




10.1B CIVIDUUia (t 


11UW DAMILANO'raUNO 


114)8 CIVBDUIM. (2*panal 


11.88 CNEmPOPA 


12 j 00 MACan RAUINa Con a Sti- 
tMni, T Cotugno - Alle 12.30' Teki- 
giornale Uno 


13.30 'raLEQIOmAUUNO 


13z4S 'TIUQIOimALIUNa Speciale 
elezioni politiche 1992 


7.00 ptccounoMNDitTaim 


ì'.viin-i z:»r.i:i. ’-t» 








184)8 SPBClAUIMZIOtlI _ 

18410 CWE'nniPOFA _ 

304)0 TUEOIOilitALtllNO 


21.00 ILCASOJUSTIN. Filmd‘Blalie 
Edwards Con George Carlin 
_ MotlyHaaan _ 

32.18 «P8CtALI«,I7K>MI ' _ 


«2»*8 TMLAOIOBItALAUtK) _ 

««A« «picuainjzlom _ 

24.90 -nuOIORNALSUNO 


Ll-m t '■ 


10»3« L’MNOCWTKCASHima Film 
di Carlo CampogalllanI Con Al¬ 
berto Sordi Macario 


11.80 TQ2nASH 


11AS I FATTI vosnil. Conduca Al¬ 
berto Castagna ft» partal 


13.00 TOB'OiVnMDKI 


13«40 HKTIOO 


13«4B I PATTI VOSTRI. (2‘ parte) Nel 
corso del programma collega¬ 
menti per gli aggiornamenti sui 
dati elottorali 


1S««8 DETTO TRA NOI. Speciale ele¬ 
zioni Proiezioni rIsultaU, com¬ 
menti, spettacolo Con Mimmo Ll- 
guoro Patrizia Caselli, Memo Re- 


18J8 MEnO« _ 

18.48 T02'naiQI0RNAlJ _ 

21.00 L’ISFSTTOIW DIRRICK. Tele¬ 
film «Studio dal vero» 


224)0 TOR SPICIALI lUZIONL Ri¬ 
sultati, dall commenti, dibattili e 
_ rlllesaloni 

344)0 TOONOTTS 


11.00 CALCIO FRMWHILI. Campio¬ 
nato Italiano 


11.30 SASIRAIit Campionato Italia¬ 
no 


12.00 DAMIIANOTOO 


12.08 -INAPOU CANTA Film di Ar¬ 
mando Grattini Con Giacomo 
Rondinella, Vlrna Usi 


13JI0 OSE IL emeOLO DELLE 12. 

Impariamo Insieme 






14.00 ELEZIONI SUL 3. Collegamenti 
con la Doxa risultati commenti, 
umoristi e giornalisti In studio In 
studio conduce Italo Mo'ettI 


laoo ■ETS03 


laOO TELBOIOIINAIE 




2a30 VOTO DOPO VOTa Con Ennio 
Chiodi, Andrea Barbato, Gad Cer¬ 
ner, Maurizio Mannoni, Sandro 
Ruotolo (1* parte) • 


22.30 TOOVSNTICUEBTRBIITA 


32j4e VOTODOPOVOra (2 


OEO TOO NUOVO OWRIIO 


34.00 BIEZKIHI SUL TRE. Preferen¬ 
ze. rassegna stampa, direttori di 
quotidiani e periodici Conduce 
CorradInoMIneo 


34)8 TNROa Telefilm 


7.00 PRIMA PAGINA 


a30 ICmOUEOELOUINTOPIANO 


04)0 IL MONDO DEL BEBiL Conouce 
Antonella Vlaninl 


8.35 SELVAGGIO É IL VENTO. Film 
» dIG.Cukor Con A Magnani 


11.80 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Cippi 


12E0 AFFARI Di FAMIGLIA. Con Rila 
Oal'a Chiesa e Santi Clcheri 




13E0 TG8 VINCITORI E VINn. Spe- 

_ clale elezioni 1992 _ 

laOO BIMBUMSAM. Cartoni _ 

184)0 TQ8 VINCITORI B VINTL Spe¬ 
dale elezioni 1992 


OEO STUDIO APBRTa Notiziario 


GEO CUO CIAO MATTINA. Cartoni 


a30 STUDIO APBRTa Nobziarlo 


8.08 SUPBRVICKV. Telefilm 


8.30 CHIPa Telefilm 


ia30 MAONUM P.I. Telefilm 


11E0 STUDIOAPBRTO. NoUzIarlo 


11*48 MEZZOGIORNO ITAUANa Va¬ 
rietà. con Gianfranco Funarl 


ia57 METEO 


K.OO STUDIO APERTO SPECIALE 
ELEZIONL Edizione no stop con 
lo proiezioni dell Abacus sul dall 
elettorali In studio numerosi 
ospiti 



038 LE STRADE DI SAN FRANO- 

SCa Telefilm 



0.18 DBSTINL (266') 


030 BRANO TUTTI Min F»U Film 
di Irving Rels Con Edward G Ro¬ 
binson. Buri Cancaster 


244)0 TOa Nolte 


2E0 STRISCIA LA NOTIZIA 


088 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele¬ 
film 


3.48 ATTENTI A QUEI Dua Telefilm 


A30 GEORGE BMILDRED. Telefilm 


ai8 MASH. Telelllm 


aoo BONANZA Telefilm 


0.80 STUDK) SPORT 


0.87 METEO 


1.10 PARADISa Telelllm 


a08 MACOWEA Telelllm 


a08 ATEAM. Telefilm 


a 08 CHIPa Telefilm 


aos SUPERCAA Telefilm 


8.08 SUPERVICKY. Telelllm 


ISB. 



8.00 Al CONFINI DBLL'ARIZONA 


laOO TRtSDICUOIIL Telelllm 


11410 VITE RUBATA Telenovela 


11*48 APRANZOCONWILMA 


13.30 GETSMART. Telefilm 


laoo TMCNEWa Notiziario 


13.30 SPORTNBWS 


1A00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 


ia08 CARTONI ANIMATI - 


18.30 TVDONNA 


17.20 SUPREMA DBClSIOMA Film iti 
S Wood ConC Gab'e 


ia30 SP0RT1SSIMO>02 


30J0 REGALO DI NATALA Film di P 
Avati ConC Delle Piane 


22.30 CRONa Tempo di motori 


23.30 TMCNBWa Notiziario ^ 


ai 8 IL DEMONE NERa Film di D 
Curtis ConJ Palanco 


3.00 CNN NEWa Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI 


aoo ILMZRCATONE 


13*48 USA TODAY. Attualità 


144)0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mathis 


14.30 IL MAGNATA Teleromanzo 


laOO ROTOCALCOROSA 


laso SALUTEBBELLEZZA 


laOO ILMERCATONE 


1TJK) SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 


18.00 COMPAGNI DI SCUOLA 


10.30 FANTASILANDIA. Telelllm 


3030 ODIO PER ODia Film di D Pao- 
Iella Con A Sabàlo 


3A18 COLPO GROSSO Quiz 


23.08 VENDETTA DAL FUTURO Film 

di S Martino Con 0 Groene 


1.00 COLPOGROSSO Quiz 


2.00 ILMERCATONE 


laOO CARTONI ANIMATI 


1030 MAPPY EMO Telenovela 


laiE RISO AMARO Film di G De 
Sanila ConS Mangano 


laoo VERONICA. Telenovela 


18.30 CARTONI ANIMATI 


2000 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO 

Telefilm 


2030 ...E TUTTI RISERO Film di P 
Bogdanovich Con A Hepburn 


22.48 ANIME FIRITa Film di E Dmy- 
Iryk Con G Madison ^ 


aoo CINOUBSTEUBINREOIONS 




12.30 IL RITORMO 01 DIANA SALA» 
OAR. Telenovela 






:r.n. i 
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Programmi codificati 

30.30 LA FUMMIFCRAIA. Film con K 

_ Outinen E Salo _ 

23.30 L’AMICO DELLA MIA AMICA. 

_ Film di £ Rohmer ConS Ronoir 

0.20 ATLANTIDE. Film con J Angelo 
S Naplorkowska a ^ 


7EUE 


22A3 SRORTCINQUtSTBLLE 



13.00 AGENZIA ROCKPORD. Telefilm 




18.30 ORAGNET. Telefilm 



18.00 ONTHBAIB _1_ 

18.30 RED HOT CHILI PEPPERS IN 
CONCERTO _ 

18.30 TELEGIORNALE _ 

18.48 SUPERHITEOLDIBS _ 

21.30 ONTHBAIB _ 

2a00 DAVID BYRNESPECIAL 

1.00 BLUE NIGHT 


1.00 

IL GIOCO DBLL8 SPIE. Film con 
Roger Hanin(repltca ogni duo 
ore) 



\ ■■■■IIIW 



! FATTI VOSTRI (Raidue, il 55J Anche U piazza Italia di 
Alberto Castagna prendi parte allo spoglio dei nsullati 
elettorali, con una dopp a puntata (la seconda parte è 
alle 13 45) che sarà interrotta dai collegamenti con il 
Tg2 Oggi racconta la su.i stona un signore dje sostiene 
di essere stato miracolato da padre Manano , _, 
PIACERE RAIUNO (Raiuno 12) Ultima settimana faer la 
trasmissione di Gigi Saba n Elisabetta Cardini e Tolo Cu- 
tugiio alla quale partecijia anche Simona Tagli sarà in¬ 
fatti dalla città emiliana di Carpi che il -carrozzone di 
Raiuno» si congederà venerdì dal suo pubblico, con due 
settimane di anticipo ' . * 

IL CIRCOLO DELLE 12 fRaitre, 12) Ixtzioni di italiano per 
gli extracomunitan nel r rogramma quotidiano del Dse 
IncattedraéilmacstroAlbertoManzi “ *> 

DETTO TRA NOI (Raidue 15 45) Farà da «spalla» alla 
non-stop del Tg2 pure il lotocalco quobdiano che «sacn 
ficherà» le sue rubriche abituali tn studio Mimmo Liguo 
ro condurrà un dibattito con personaggi della politica - 
della cultura e dell economia Con loro anche Patnzia 
Caselli Memo Remigi e l£ Compagnia del Tgx i s.t 
RED HOT CHIÙ PEPPER3 (Videomusic. 18 30) Rock al 
peperoncino rosso picc.mte, inaffiato di punk rock, tbn- ' 
ky, ntmi adrenalici c arrangiamenti cunosi La band cali- ^ 
'omiana dei Red Hot Chi li Peppers 6 fra le più seguite del 
momento, dopo un lunga gavetta, il successo é arrivato 
sulle all dcirultimo album, Blood sugar sex magic («San¬ 
gue zucchero sesso e m igia») „ „ . 

PARLAMENTISSIMA'92 (Italia I 2030) Nello studio de 
L'istruttoria Giuliano Fon ara conduce la serata speciale 
dedicala ai nsultati delle elezioni Con lui sono i «tifosi 
della poliUca» i rappresi-ntanti di base dei partiti e fxn 
uomini del mondo dello pcttacolo e della fiolitica 
L’ISPETTORE DERRICK (Raidue, 21) Serata in giallo con' 

1 casi del celebre poliziotto tedesco In Studio da! vero 
Derrick deve indagare "ul misterioso omicidio di una 
barbona alcolizzata - ^ , 

ILCASOJUSTIN (Raiuno 21) Jennifer Spaldins (Molly 
Hagan) giovane attrice senza soldi, vuole diventare la 
segretaria di un investigatore privato Ma appena si prò- > 
senta all ufficio del detective Justin Case (George Car¬ 
ilo) lo scopre morto È1 avvio di un thnller per ragazzi, 
prodotto dalla Disney diretto da Blake Edwards 
MAURIZIO COSTANZO SHOW SULLE ELEZIONI (Ca¬ 
nale 5 23) Anche il sale Ho di Costanzo si rifa il look per, 
il «giorno più lungo» Tra gli ospiU Walter Veltroni, Gianni 
Letta, Ugo Intini Paolo Lguon, Enrico Mentana, Leila Fa- 
bnzi, Gioele Due Minam!4afaic Franco Ferrarotti j-> 
ELETTOBLOB ('/^aifre, 23 '5) UnS/oòspecialetuttodedi- 
cato alle elezioni con irr magmi vecchie e nuove Firma¬ 
no la puntala eleHorale C bezzi Giusti, Novelli e Torelli 

* (Gabriella Callozzi) 



BUONGIORNO AMICA. Variatà 


cosi GIRA IL MONDO 


LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con L Kuliok 


CARI GENITORI. Quiz Nel cor¬ 
so del oroqramma alle 10 55 TGZ 


MARCELUNA. Telenovela 


CIAOCIAO Cartoni animali 

TG4-POMBBWOIO _ 

BUON POMERHMIO. Varietà 
con Patrizia Roesetll 

«ENTIEM. Teleromanzo _ 

VENDETTA DI UNA DONNA 
IO NON CREDO ACU UOMINL 

Telenovela _ 

TU «El IL MK) DESTINO 

CRI8TAL. Teleromanzo _ 

FEBBRE D’AMORE _ 

T04EERA _ 

CERAVAMO TANTO AHATL 
Con Luca Barbareschi 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con CorradoTedeschI 
DOTTOR CHAMBHEHLAIM 
PRIMAVERA. Telenovela 
LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela con L Kuliok 
INCONTRI SUU'ARCA. Condu- 

ce Mino Damalo _ 

«PENSBIL Telefilm _ 

LOUORANT. Telefilm _ 

LO SCAPOLO. Film di A Plo- 
Irangell Con Alberto Sordi Ros¬ 
sana Podestà 


I JEFFERSON. Telelllm _ 

> BUONANOTTE. AVVOCATO. 

Film _ 

LOUOHAMT. Telelllm _] 

IJEFFSRSON. Telelllm 


RADIO 


19.00 TOA SPECIALE EtEZIOHI _ 

20,30 YESBWIA. Telonovola _ 

21.1 S TGA SPECIALE ELEZIONI. 

Conduco Rosario Pacini 


RADI0QI0RNALI.GR1 6;7;8;10,11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 

7.30. 8.30; 9.30; 11.30; 12.30, 13.30; 
15.30; 16.30, 17.30; 18 30, 19.30; 

22.30. GR3 6.45; 8.45, 11.45, 13 45, 
15.45; 18 45; 20.45; 23.15 ^ ^ 
RAOIOUNO. Onda vordo 6 03, 6 56 

7 56. 9 56, 11 57 12 56 14 57. 16 57, 
18 56 20 57, 22 57, 9 Radio anch’io 
92 11.15 Tu, luU figli gli altri 12.04 
Ora sesta 16 II paginone, 1925 Au¬ 
diobox 20 Parole in primo plano 
20.20 L epigramma 21.04 Nuancea 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26. 9 27. 11 27 13 26 15 27 16 27. 
17 27, 10 27, 19 26. 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9.49 Taglio di 
terza. 10.30 Radiodue 3131 12.50 Im¬ 
para l'arte, 15 Madame Bovary. 20.00 
Questa o quella 20 30 Dentro la se¬ 
ra 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 
1143 6 Preludio 7.30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino, 12.00 II club 
dell Opera 14 05 Diapason 18 Palo- 
mar.19.30Asco}tiamoinsiemo 21.15 
Radiotre suite 

RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 


SCEGLI II. TUO FILM 


10.30 L'INNOCENTE CAStMIRO 

Regia di Carlo CampogalllanI, con Macario, Alb-.lo 
Sordi, Laa Padovani. Italia <1844). 85 mlnuU. 
Commedia esllo o strampalata Una collegiale finge 
un malessere per traieorrere qualche giorno a casa. 
Il direttore della scuo a la la accompagnare a casa da 
un insognante La ragazza sta al gioco , 

RAIDUE 


17.20 SUPREMA DECISIONE 

Regia di Sam Wood, c on Clark Cabla, Walter Pldgaon. 
Uaa (1848). 112 minuti 

Plsfolono sulla guerri basato sulle disavventure del 
generale Dennis che nel corso della seconda guerra 
mondiale perdo In Germania ben 48 Fortezze Volanti 
Viene rimosso dai suo Incarico con una -suprema de¬ 
cisione» appunto del comando generale Da una piè¬ 
ce tetarale di Halnes * 

TELEMONTECARLO 

20*40 CERA UN CASTELLO CON QUARANTA CANI • 

Ragia di Duccio Taaiiarf, con Robarto Alpi, Totò Ca- 
sclo,PaterUatlnov.ltilla(1989).92minuU. • 

Parabola ecologista lo aolmalista) di un uomo In car¬ 
riera che abbandona lavoro e città per trasferirsi In 
- Toscana ad allevare cani In un vecchio castello La 
sua compagna lo mclla lui tiene duro aiutato dal tl- 
glioleno Perragazziocinofili _ 

CANALE5 - . . . _ 


20.30 REGALO DI NATALE - ' " - - 

Regia di Pupi AvatI, con Carlo Delle Piane, Diego 
Abetantuono, Alessandro haber. Italie (1986). 101 mi¬ 
nuti. - 

Grande freddo con trucco In una fredda viglila di Na¬ 
tale quattro amici di vecchia data si ritrovano accanto 
a un tavolo di poker a He prese con un Industriale che 
dovrebbe lare da poi o da spennare Emozioni e ran¬ 
cori s Intrecciano e tuHo assume II ritmo (o II cinismo) 
di una vera partita di poker II piu drammatico tra I film 
di Pupi Avati e il primo «seno» di Diego Abatantuono 
TELEMONTECARLO , , . — 


01-23 IL GIOCO DELLE SPII ' ‘ 

Regia di Paolo Bianchini, con Roger Hanin, Evi Ma- 
randl Ilalla-Francla (1966). 92 minuti. 

Un agente segreto ru tso deve impossessarsi di alcu¬ 
ni Importanti documenti occidentali e poi scambiarli 
con un sovrano arabo La missione è dlHIcllo e II go¬ 
verno sovietico stontorà a capire di avere a che fa re 
con un uomo che la il doppio gioco Spy story elemen¬ 
tare Banale ma non da buHar via _ , 

TELE -F 3 


LO SCAPOLO 

Regia di Antonio Pleirangell, con Alberto Sordi, Ros¬ 
sana Podestà, VIma Lisi Italia (1956). 90 minuti. 

Il raglonler Anselml è quel che si dice uno scapolo Im- 
penltonte Passa da una soHana all altra senza scom¬ 
porsi, qualcuno lo Invidia ma spesso si sente solo 
Cosi, poco alla volta si decide a ritornare con I antica 
e tenace fidanzata E sposarla Una commedia esile 
ma aHIdata al garbo c alla maestria di un grande regi¬ 
sta qui servito da un Sordi In oHIma tema . j 
RETEQUATTRO * 

COME VI PIACE . <■ y - 

Regai di Paul Czinncr, con Elisabeth Bergner, Leu- 
rence Olivier, Soohle Stewart. Gran Bretagna (1936). 
96 minuti. 

Un duca spodestato cd esiliato nella foresta di Arden 
Con pochissime libertà e molto ossequiose ripetizio¬ 
ni è la versione clnomatograllca della famosa pièce 
di Shakespeare Buone le scene e i costumi, tuHo II re¬ 
sto ò un po soporiferti 
RAIUNO - . - 

ERANO TUTTI MIEI FIGLI 

Regia di Irving Rels, con Edward Q. Robinson, Suri 
Laf>caster. Usa (1948) 100 minuti. 

Durante la seconda guera mondiale un industriale im¬ 
broglione vendo aire Jercito Usa materiali vecchi e di¬ 
fettosi che compromettono la tenuta di molti aerei Ac¬ 
cusato incolpa di og ii cosa il suo socio Ma la figlia 
dell ignaro malcapita o indaga 
RAITRE . . . . , . 
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Spettacoli 


Ad Arezzo in «prima» moderna 
rOratorio di G. Friederich Haendel 

Una Splendida 
«Resunezione» 
dono tre secoli 


ERASMO VALENTE 


' ■■ AREZZO. Intorno ai dodici 
anni, un ragazzino tedesco, 
nato ad Halle, ne sapeva già 
abbastanza di composizione, 
clavicembalo, organo, violino 
e oboe. Un ragazzino, cioè i 
Georg Friederich Haendel. Fu 
organista nella cattedrale della ’ 
sua città, poi se la squagliò ad : 
Amburgo, violinista in orche¬ 
stra. Un «impiego» di minore 
importanza, che gli servi per 
scrutare dairintcmo i segreti ; 
della musica. Se la svignò an- - 
che da Amburgo, invitato in , 
Italia da un Gian Gastone de' 
Medici. Era ancora meglio che ' 
stare in orchestra. L’Italia era 
una sorgente di musica. Georg '' 
Friederich lu a Venezia e Fi- •• 
renze, poi a Roma, che è 
Amor. A Firenze si rappresen¬ 
tò, e con successo, la sua pri- , 
ma opera, Rodrigo (1707); a . 
Roma scrisse il suo primo Ora¬ 
torio, che è, diremmo, il risul- 
tato di queU'incontro Roma- ' 
Amor. L’amore venne da lui, 
Haendel, nelle sembianze del- 
la celebre cantante Durastanti, • 
e cioè Margherita, nome fatale, 
che piacerà anche a Goethe 
che incentrò il Faust sul quel 
nome. 

Questa Margherita (in se- 
guito, finche le fu possibile. 
cantò soprattutto Haendel). ■ 
pensiamo, fu l’ispiratrice e la 
prima interprete dell’oratorio ■' 
intitolato La Resurrezione, da 
eseguirsi durante la Pasqua >. 
170Ì8. Haendel aveva scelto un ;i> 
testo di Carlo Sigismondo Ca- . 
pece (1652/1728).cheadom- , 
bra una storia d’amore, vissuta 
da Maddalena, «amante-ama¬ 
ta» di nostro Signore. . 

• In quel mese Haendel com¬ 
pose la sua musica più «scan¬ 
dalosamente» innamorata. Per 
l’esecuzione a Roma, in palaz¬ 
zo Bondelli (Giampaolo Cre- ' 
SCI. soviipter4«tUi at Jeatro; 
dell’Opera potrebbe àccàpar- ■ 
rare! questo Haendel roma- , 
no), si fecero cose alla grande: ’. 
il meglio delle voci, il meglio 
deil’orchestra. il meglio dell’e¬ 
secuzione affidata all’cspe- - 
nenza del cinqutintacinquen- 
ne Arcangelo Gorelli (sarebbe ' 
motto cinque anni dopo). L’e- 
sedizione era pubblica, e si ' 
stamparono millecinquecento - 
copie del libretto. L’attesa era 
spasmodica. Certo, era d’ob- 


bligo, nell’Oratorio entravano 
anche Angelo e Lucifero, ma 
tra i due litiganti trionfava que¬ 
sta Margherita-Maddalena, per 
. la quale Haendel aveva scritto 
; una musica appassionala e 
appassionante. Quali emozio¬ 
ni potessero scatenarsi da que¬ 
sta fremente c amorosa Resur¬ 
rezione, si è bene avvertito l’al- 
; tra sera. qui. ad Arezzo, nel 
Teatro Petrarca, dove la Resur¬ 
rezione è stata seguita in «pri- 
; ma» italiana in tempi moderni. 

È una meraviglia. Tante cose 
' buone e bellissime ha fatto 
l’Orchestra della Toscana, ma 
non le saremo mai grati abba¬ 
stanza per la dedizione a que- 
sto ■ splendido Haendel. Da 
chissà quanto tempo non sen¬ 
tivamo, da un nosuo comples¬ 
so sinfonico, suoni cosi limpidi 
e freschi. Merito, certo, anche 
di Philip Picket che è un «fana- 
. tico» di questo Haendel da lui 

■ riscoperto e ora diretto stupen¬ 
damente. Un po’ di rammarico 
viene dalle voci di cantanti in- 

' glesi, bravissimi, ma in dlfficol- 
là per la dizione. Dio a volle di- 
• venta un Dgiò, Clèofc diventa 

■ una C/i'off, ma 6 proprio il pa- 
' thos «romano» che manca. Pa¬ 
zienza. È niente in conironto di 

‘ quel tutto che oltraggiò poi la 
, musica di Haendel. dopo la 
•prima» del 1708. Fosse per in- 
. vìdia, gelosia o dispetto, qual¬ 
cuno si ricordò che le donne, 
oltre che in chie.sa, non potè- 
■'vano cantare neppure musi- 
rche di ispirazione religiosa e 
cesi Clemente IX fece sostituire 
. ' le donne (Maddalena. Clcofc 
e l’Angelo) da castrati. Mar¬ 
gherita-Maddalena fu un tal 
Pippo, ed 4 da credere che il 

■ Signore non sarebbe risorto sa¬ 
pendo di incontrare un Pippo 
c non la Maddalena. Tant’è, 

^ tutta la Resurrezione rimase 
nella tomba. Risorge adesso, e 
benissltnò'faimiia Cooding a 

■ cantare l’amore di Maddalcna- 
, in décolleté, lasciando agli altri 

- . la ' compunzione; Catherine 
Boti, Teresa Shaw, Andrew 

' Mutgatroyd e Simon Grani. 

■ cantanti tutti di prestigio. Suc- 
cesso notevolissimo. C’era una 

] «.‘plica ieri, a Firenze: cene so- 
; no altre due: a Piombino (do- 
’ mani) c a Carrara (mercole¬ 
dì). Ma in Paese che ama la 

- musica, un Haendel cosi do¬ 
vrebbe ancora girate e girare. 


Dà John Scoli 
a 

Ecco «Mister. 


ALBA SOLANO 


■B RAVENNA. John Scofield . 
con 11 suo quartetto apre do- 
mani sera, al teatro Rasi, la no- ' 
na edizione del festival «Mister 
Jazz», promosso dall’assesso¬ 
rato alla cultura del comune di ' 
Ravenna, . in : collaborazione , 
con l’Europe Jazz Network. ^ 
Concerti c seminari sono, co- L 
me sempre, la formula che ca- ■ 
ratterizza questa rassegna, che 
quest’anno ha deciso di ac- ■ 
ccntuare maggiormente , le • 
proposte interdisciplinari, -v . . 

L’esibizione di ^ofield sarà ■ 
infatti l’unico momento pura- . 
mente concertistico. 1141 enne ; 
chitarrista americano è passa- : 
to appena tre settimane fa dal- ) 
l’Italia per aprire il festival di , 
Reggio Emilia con un entusia- 
smante concerto tutto a base 
di sue composizioni. Scofield -, 
appartiene a quella scuola di ' 
chitarristi jazz prolondamenle : 
influenzati dal rock; ma nella ' 
attuale formazione, che schie- ’ 
ra un grande Joe Lovano al . 
sax, Dennis Irwin al contrab¬ 
basso e Bill Stewart alla batte- : 
na, il chitarrista sembra aver 
accantonato le sue sonorità ; 
predilette, dal rock al blues ai . 
funk. per dare maggior spazio L 
a una sorta di rilettura moder- i 
na del be bop. Gli altri due ap- 
puntamenti in cartellone sono < 
con spettacoli dove il jazz in¬ 
contra il teatro e la danza. Do¬ 
menica 12 aprile il teatro Rasi 
ospita infatti Lo spazio della , 
memoria, spettacolo sul tifo ; 
dei ricordi e dell’improwisa- 
zionc, nato dal sodalizio arti- ' 
stieo fra l’attore napoletano . 
(ma residente a Bologna), 
Leo De Berardinis, e il sassole- ; 
ni.sta americano (ma residente 
a Parigi) Steve Lacy. «Per me , 
l’attore ideale è il grande lazzi- . 
sta - ha detto qualche tempo ’ 
fa De Berardinis -, perché egli ■ 
non fa musica, ma è musica... 
In quanto jazzista, Steve Lacy è 


Nella «capitale dell'occulto» 
una commedia horror 
scritta da Angelo Brofferio 
alFinizio dell’Ottocento 


Un vampiro che non c’è 
tra una citazione da Mumau 
e un affóndo buffonesco: 
affidato a Giustino Durano 


va a 


AGGEO SAVIOLI 


Il Vampiro 

di Angelo Brofferio, ' regia di 
Beppe Navollo, scene e costu¬ 
mi di Luigi Porego. Interpreti: 
Giustino Durano, l.selia Orchis, 
Maria Grazia Sodio, Maria Gra¬ 
zia Sughi, Ales-sandro Pala, An¬ 
drea Brugnera, Renzo Rossi, 
Lia Careddu. Produzione ’l’ea- 
tro di Sardegna. 

Torino: Teatro Adua ' 

■I Dicono che l’orino sia, in 
Italia, la capitale dell'occulto, 
che vi fioriscono le sette reli¬ 
giose. le pratiche magiche, ad¬ 
dirittura riti :iatanicì. E .>uirà, 
magari, anche a causa della 
sua gc-ometria troppo squadra¬ 
ta. tale da sconfinare nel meta¬ 
fisico, o da sollecitare vicever¬ 
sa, per contrasto, deviazioni 
trasgressive. •' 

Sta di fattoche a uno scritto¬ 
re c patriota piemontc.se del¬ 
l’Ottocento, Angelo Brofferio, 
si deve una tempestiva parodia 
deirincipiente moda della let¬ 
teratura horror, di provenienza 
anglosassone, furoreggiante 
poi nel corso del secolo passa¬ 
to c del nostro, con periodiche 
riprese, fino al giorno d’oggi. - 
Il Vampim di Brofferio tu 
rappresentato dalla Compa¬ 
gnia Reale Sarda nel 1827. 
L’autore era allora sui venticin¬ 
que anni. Altrettanti anni do¬ 
po. da deputato al Parlamcnio 


subalpino, avrebbe difeso (in¬ 
vano) quel primo tentativo di 
.Stabile sovvenzionato con de¬ 
naro pubblico dalle minacce • 
di e.stinzionc, poi puntualmen¬ 
te verificatesi, Aquclla Compa¬ 
gnia, e alla sua celebre primat- 
trice Carlotta Marchionni, il 
prolifico commediografo do¬ 
veva. del resto, alcuni dei suoi : 
SUCCCS.SÌ in campo teatrale 
(maggiori, forse, di quelli nella 
sfora politica, come critico -da 
sinistra» della linea di Cavour). 

È curio.so, ma non casuale, 
che a recuperare questo Vam¬ 
piro. dopo lungo oblio, sia la i 
cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna. c che essa lo proponga, 
prima di un ampio giro nell’i¬ 
sola, in questa metropoli del- i 
l’antico Regno. Certo, il testo 4 , 
piccola cosa, da situare nella 
storia del gusto piuttosto che in 
quella dell’arte drammatica: ' 
una favola a lielo line, nella 
; quale il paventato mostro suc- 
, chia-sangue si rivela inesisten- - 
, te, mentre a ricomparire sarà il 
giovane sposo segreto (giàda- 
, to per morto) della protagoni- 
. sta: languente si, costei, ma 
• non in conseguenza delle lan- 
: tasticate visite notturne dello 
: zomb/edi turno, beasi acagio- ■ 
ne dell’amore tenuto nascosto, 
c delle false notizie ferali rice- 

, vUtO. ■■ ■■‘- - ■ • «■ . . 

li tutto ha luogo in una West- 
■’ falla più o meno immaginaria, ' 



Qui accanto, 
Sabella Orchis 
e Giustina 
Durano ■- 
in una scena 
del «Vampiro» 


nel castello ■ del barone di 
Wartsficld, dedito al cullo della ■ 
propria dinastia e delle sue 
glorie militari: un - momento ) 
spa.ssoso della vicenda (e che 
nello spettacolo attuale viene 
opportunamente arricchito) è 
infatti là dove il suddetto signo- 
, re mostra e commenta i ritratti 
d^li antenati defunti in batta¬ 
glia. , 

Nel caricaturale ruolo. Giu- - 
stino Durano sguazza a suo 
piacere, agevolalo dall’intona- . 
zione buffonesca deH’insieme, : 
che ha speciale riscontro negli ,, 
estrosi costumi c nelle bizzarre ' 
acconciature. Gli altri attori ;, 


hanno l'aria di divertirsi pur lo¬ 
ro. nel divertire un pubblico 
giovane, allegro e disponibile > 
come quello che abbiamo vi- ’ ' 
sto affollare la platea dcll'A- ' 
dus. Segnaliamo, oltre a Isella / 
Orchis nella principale parte ' • 
femminile, Lia Careddu nei '.l 
panni maschili del domestico .v 
Tommaso, la cui truccatura 
evoca, se non erriamo, il No- S 
sferatu ... cinematografico di ■ ■ 
Mumau. ..-t-,:-. ... ;■, 

La regia di Beppe Navello , 
concentra la rappresentazione 
in un’ora e trentacinque minuti 'ìf 
di durata. Intervallo incluso, v 
Qualche sforzo d’inventiva in . 


più poteva esser fatto nella 
scelta delle citazioni musicali, 
che vanno alquanto sull’ovvio ; 

■ (Verdi. Saint Saéns, Mussorgs- : 
ki),.. Forse, chissà, pescando ; 
Ira le canzoni e gli inni per i ■ 
quali lo stesso Brofferio com- ; 

1 pose i versi; come quello la-, 
moso, all’epoca, che comin- 

• clava Delle spade il fiero lam¬ 
po... , rivestilo di note da Enea 
Brizzl, rinomato trombettista, ■ 
al quale Rossini avrebbe pre- ' 
conlzzato ■ (si racconta) la 
chiamatii presso Domineddio, 

: a suonar la squilla nel giorno ' 

• del Giudizio, Ma si sa che Ros¬ 
sini era un gran burlone. . ;: 


Via « 


NINO FERRERÒ 


■■TORINO. Inizio tealraJc)}.-: 
quest’anno, per «Da Sodoma a 
Hollywood», il Festival interna- ■ 
zinnale di film con tematiche ,, 
omosessuali, giunto, alla sua 
settima edizione. Stasera, il .si- ' 
parlo del teatro Carignano si 
alzerà su Fragments, spettaco¬ 
lo roal'utzato da Luca Ronconi V 
su un tosto del 1954 di Jean ; 
Gcnet, al quale il festival dedi¬ 
ca un’ampia retrospettiva che ' 
comprende circa venti film. La 


manifestazione, organizzata 
come dagli inizi, dall’associa- 
zione culturale «L’altra comu¬ 
nicazione». di Ottavio Mai c 
Giovanni Minerba, in collabo¬ 
razione con gli asscs.sorali alla 
Cultura del Comune, della Pro¬ 
vincia e della Regione, prose¬ 
guirà poi con il suo normale 
percorso cinematografico da 
domani al i3 aprile nelle tre 
sale del cinema Massimo (Mu¬ 
sco nazionale del cinema). - 


. In concorso, nelle sezioni 
' corto c mcdiomctraggi, lungo- 
' metraggi e documenti, scssan- 
' ta titoli provenienti da sedici 
. paesi. Ira cui. per la prima vol¬ 
ta, India c Giappone. Assente 
•ingiustificata», come polemi¬ 
camente hanno lenufp a solto- 
, lineate gli organizzatori, l’ila- 
■ lia. - • ’I-■', 

Tra i film della rcirospettiva 
•dedicata a Genet, oltre a Un 
chant d'amour, unica opera ci¬ 
nematografica del grande poe¬ 
ta e drammaturgo francese, Fi- 


reworhs - di Kenneth Anger no iraieme in un piccolo ap- 
• (cricèsiato di reccntqjiroi^c^ ,,)partamcnto in una comunità ' 
qui'Sj.odno, ospilèi!oMestièal^di'OSàlca..Por aprire‘oggi"«Da'* 
■ «Utopia americana) "c Mode- " Sodoma ad Hollywood» - che '■ 
moiscHe di Tony Richardson. • ' quest’anno ha finalmente otte- ■ 
- Nella sezione «eventi speciali», nuto il riconoscimento dello 
l’ultimo film di André Techino, «status» di Festival dal minisle- 
' J'embrasse pas con FTiilippe ro del Turismo e Spettacolo - 


Noiret e Emmanuclle Béart. ■ 

• Nella sezione '* «Documenti», 

. spicca invece il documentario ' 
giap|x>ncsc di Yasuluml Koji- 
ma. L'inizio della spirale, ntrat- 

• to delicato e molto sincero sul¬ 
la vita di quattro gay che vivo- 


’ un corpo di memoria musica- 
: le. lo spero di essere un corpo 

■ di memoria teatrale». 

Sabato 18 aprile, ultimo ap- 
; puntamento in programma, 
"i Avviso di ritorno, una perfor¬ 
mance che vede sulla scena il 
: bravissimo . Antonello Salis, 
’i musicista aperto a sperimenta¬ 
li zioni e avventure, accompa¬ 
gnare al pianoforte ed alla li- 
" sarmonica, le coreografie di 
i Tori Wcikcl, che danzerà as- 
; sieme a Monica Marcucci. La 
J SSenne ballerina texana. 
? dall’SS residente a Modena do- 

■ ve lavora con la compagnia Tir 
i, Danza, non 4 alla sua prima 

collaborazione con Salis: in- 
sieme hanno lavorato anche 
ì: nello spettacolo Brevi ritratti 
de!vento. 

!, infine, i «jazz workshops» 

, che si terranno sempre pres-so 
i : il teatro Rasi, da sabato 18 a lu- 
i nedl 20 aprile (costo 200 mila 
lire). A guidarli saranno il bai- 
' terista Marvin «Smitty» Smith cd 
il chitarrista Scott Henderson. 
;; Il primo 4 un giovane e straor- 
,. dinario batterista, • nonché 
: compositore ed arrangiatore, 
che ha lavorato al fianco di 
un’infinità di grandi del jazz, 

: da Sonny Rollins a Milt Jack- 
1 son; oggi milita nei Five Ele- 

■ menti di Sleve Coleman e nel 
quartetto ■ di Davo Holland 
(con il quale il 9 aprile si esibi- 

) rà all’Alpheus di Roma), ha 
; suonalo nella colonna sonora 
: del film di Spike Lee School 
' Daze, ed accompagnato Sting 
in tournee. Scott Henderson, 
;' chitarrista nato in Rorida nel 
'SS, 4 considerato uno dei mi- 
’ gliori prot^onisti della lusion 
. odierna. Si 4 fatto le ossa suo- 
, ■ nando con Chick Corea e con 
' il Joe ZawinulSyndìcate, oggi 
•, ha una sua band, i Tribai Tech, 
c insegna chitarra-lusion al 
prestigioso GIT di Los Angeles. 



n film. «In camera mia» con Gianfranco Manfredi 

Nastassja suona Toboe 
sognando i flamingos 


MICHELE ANSBLMI 


Nastassja Kinski in una scena del film «In camera mia» 


In camera mia 

Regia: Luciano Martino. Inlcr- 
picti: Gianfranco Manfredi, 
Nastassja Kinski. Ricky To- 
gnazzi, Slmona Izzo, France¬ 
sco d’Aloja. Italia, 1992. 

Roma: Capranlea ■- 

M Scrittore, ' sccne^iatorc, 
attore per gioco, ex cantautore 
del Movimento con un debole 
per la filosofia («Sci impazzila 
per Marcuse, eros balte civiltà», 
cantava nei primi anni Settan¬ 
ta) , • Gianfranco Manfredi si 
prende un po’ in giro con que¬ 
sta commedia gracile c sfug¬ 
gente nata dal sodalizio con 
Luciano Martino e Nino Mari¬ 
no. Dove 4 uno sligalis.simo 
sceneggiatore < milanese, tra¬ 
piantato a Roma, alle prese 
con un film, ! carnosa portano 
, scarpe di camoscio, che owia- 
■ mente nessuno soole fargli fa- 
,re. ■ ■- 

Separato da una moglie avi¬ 
da che sta cercando di inca- 


. strare un notaio cretino, im¬ 
broglialo da due duchi deca- 
duti che gli hanno affittalo a 
quattro milioni al mese la de- ) 

■, pcndance della villa, offeso da ' - 
una produtlrice ben ammani- ; • 

. cala con la Rai che vuole stra- 
. volgergli il copione affidando- 
lo a una coppia simll Rulli & . 
' Peiraglia, il povero Massimo 
, ; non ne azzecca una. Ma. tor- ' 

. nando a cosa lardi una sera, •/ 
. incontra in giardino una ragaz- ■. 

■ ' za da favola che si aggira attor- : ' 
> no alla piscina, vestita di veli, ' 
.suonando all’oboe il tema del- '■ 
■' la Strada. Come la protagoni- 
■; sta di Le noni bianche, aspetta - 
■■ che un principe venga a pren- ' 
derla a cavallo; ma nel frattem- . ■ 
po non disdegna la corte di- ’ 
i Lscreta dello sceneggiatore, al 
quale racconta il suo sogno se-. 
greto: Il volo dei flamingos, lag- : 

, giù in Africa, sulla spiaggia di - 
. Nakuru... 

. In bilico tra realismo satirico 
- e fantasia romantica. In carne- : 


Lunedìrock 


nel pomeriggio il Centre Cultu- t 
rel Francois ha organizzato l' 
una tavola rotonda su Genet, 
cui seguirà l’inaugurazione di ■; 
una mostra documentana inti-.. 
folata «Les combats di Jean 
Gcnet» 


ra mia procede con qualche 
intoppo verso l’epilogo, che è 
forse la cosa più pazza e diver- ‘ 

. tenie del film: con il tassista 
Tatti Sanguineti, guesl star in i- 
amic'izia, che presenta ai due s. 

. innamorati, portati fino a Na- 
kuru, un conto da 80 milioni j'. 
(in precedenza, la fanciulla, '. 
disgustata dai suo principe az- -i 
zurro che a Viterbo le aveva ì 

■ propo.ste di pagare un pranzo v 
«alla romana», era rinsavita), 
«Se non c’4 un pizzico di follia, 1' 
la vita diventa una noia», di- i; 
chiara il regista nelle intervi.ste. i 

; E certo un ramo di simpatica 
: follia attraversa . questo film 
: fuori tempo, e forse fuori mer- . 

: calo, che non aspira ad inau- • 
gurate un nuovo genere comi- ] 
co. Un po’spiazzata dal conte- . 

■ sto.'Nastas.sja Kinski pare pren- 
deretropposul serio il suo per- ' 
sonaggio di , dolce svanita, 

. mentre il resto del cast si adat- ;• 
ta al tono ilare della storiella: > 
- dà Simona Izzo, che fa la mo- • 

' glie impossibile, a RìcIq’ To- . 

: gnazzi, che duMigna la figurina ' 

: del notaio tirchio. «>—. 


La De si da al reggae 
il Psi al «Bé bop» 
e la Russia al cÈsco d'oro 


ROBERTO GIALLO 

■M Massima solidarietà (e respect) ai Pltura Freska, 
band raggamuffin’ italiana, la prima a vendere abbastan- 
za dischi da farsi vedere in c'Iassifica (più di 100.000 co- 
piedi ’Ncr Bruto Banda, Psyclio, 1991). Motivo della soli- ■ 
darietà; qualche temerario candidato democristiano del ' 
Veneto ha preso una delle loro deliziose cantilene in .sai- ; 
sa reggae e ci ha adattato uno slogan di partito. «Oi ’nde- l 
mo a veder i Pin Floi» è diventato «Oi che votemo la De»: ' 
da schiantare dal ridere. Come .spesso avviene, specie 1 
coi democristiani dì mezzo, la realtà supera la fantasia; ; 
con un titolo simile, ’Na Bruta Banda, certa gente dovreb- : 
be stare alla larga. I pltura Freska denunciano indignati r 
lo scippo, noi raccogliamo e divulghiamocome 4 giusto. 

Ma anche segnaliamo ammaliati (gusto dell'orrido) il h 
fragoroso ingresso di Red Ronnle sulla scena politica, ? 
nelle file del Psi. La simpatica macchietta romagnola, J 
che di mestiere fa il presentitore rock e il giornalista, ha 
idee chiarissime. «Cosa potrei fare .se fossi eletto? - si • 
chiede sull’ultimo numero del suo giornale, BeBopA Lu- ' 
la — Non so, né posso saperlo, visto che non conosco la ' 
partitica» (e la grammatica ’ Ndr). Poi conclude, essen- f 
ziale e diretto; «Portando me al Parlamento si porta il Be 
Bop nella stanza dei botton.». Davvero non c’è più pietà, 
nemmeno peri bottoni, .. 

Si sappia comunque che la discoteca è stata la scoprcr- 
ta della campagna elettore! le appena conclusa. Tutti a 
tentare di chiuderle presto ciuando esiste un governo, tut- “ 
ti a riempirle di «giovani» ciuando si è a caccia di voti. » 
Quanto alla rude cronaca, segnaliamo un comizio dell’o- 
norevole Casini (De) seguito da un concerto di Sdalpi: ; 
un evento. Speriamo che qualcuno se ne sia ricordato in f 
cabina, con la matita in mano: «Va bene tutto, ma Sciai- i 
pi no», '!'*'■■■ ■: ■ - ■■•—. -jv. 

. Mentre Red Ronnle iena quatto quatto di portare un ■ 
sacco di Be Bop nella stanza dei bottoni, il mondo va v, 
avanti come se niente fossi;. In Russia, ad esempio, rico- ^ 
minciamo a, consegnare i dischi d’oro, riconoscimenti 
agli artisti nazionali camptioni d’incassi. Il disco d’oro ' 

1992 è stato assegnato dalla Melodia, già etichetta di Sta- 
to sovietica, al cantautore Yuiy Antonov, che si caicola t 
abbia venduto in tutta la carriera quaranta milioni di di- ' 
.schi. Il che dovrebbe dare un’idea dell’ampiezza del r 
mercato dell’Est e delle sue potenzialità. Non solo rock, f 
dunque, anche musica melodica e anche discorsi famo- i' 
si. Il secondo disco d’oro della Melodia è andato infatti al 
museo Lenin che ha curalo ta tegistrazione e l’incisione 
dei discorsi tenuti da Lenin nel .’19 e nel ’20: anche qui. 
milioni di copie vendute.• ;• 

Da una parte e dairallia del mondo fi dunque un ri- ^ 
suonardi milioni. Sessantii (ma di dollari) ne vuole Ma- ; 
donna p>er il rlnno'-'o del suo contratto. Una faccenduola 
_di cui si parla da almeno un anno, una telenovela che fi- 'i 
’nirà a novembre, con la sospirala firma. La signorina " 
Clccone vuole cinque milioni di dollari di anticipo per ; 
ogni album, cinque milioni l’anno per una sua etichetta ? 
discografica e svariati altri optìonals finanziari. La War- \- 
ner Brothers nicchia, per il momento, ma non si esclude ; 
ta firma di un contratto più ampio, che contempli anche '■ 

. l’attività cinematografica di, Madonna, nel,^ual caso i ■ 
.sessanta jnìlioni di dollaq llsvitetebfxao sensibilmenté. 

. La Warner non può certo permettersi diperdere M^on- .. 
na, anche se sp>e^ si hova in situazioni imbarazzanti; 
non ha ad esempio ritenuto opportuno pubblicare un li¬ 
bro fotografico sulla cimtante, definito «decisamente ) 
troppo spinto». Lei. la signorina Qccone, non ha fatto i 
una piega e si è limitata a considerare che ogni mattina 1 
nota una strana coda sotto la porta di casa e sembra prò- 
prio che siano editori interessati. Maria Veronica sfida il 
colosso della comunicazione mondiale: non male per • 
una signorina scappata di casa a 17 anni con dieci dolla- - 
ri in tasca, vecchia favola americana. , ì 


Neil'ambito del ciclo di incontri 
sull’antisemitismo. ; * - • 
promossi dal gruppo : 

Martin Buber - Ebrei per la pace 
e dall'Istituto Romano 
per la Storia d’Italia 
dal fascismo alla Resistenza 

MARTEDÌ 7 APRILE 
presso la Facoltà di Teologia Valdese 
in via Pietro Cossa 40 - alle ore 20,30 
: ■ ^ s/ discuterà di: '< 

Inteitettuali e antisemitismo 
Dopo ia Shoah 

: /ni’e/ve/ranno;''^^ 

David Meghnagl, Laura Piccioni 
' Katja Tenenbaum - ^ 


SABATO 11 APRILE 

coNinfeità. 


Storia del l'Oggi 

Fascicolo n. 38 TURCHIA 
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E Carlo gì riprova con l’Opera 


■■ ROMA. Izi sua prima mos¬ 
sa in scena teatrale fece persi¬ 
no venir giù dal soflitto il lam¬ 
padario del foyer dcH’Opcra di 
Roma (fortunatamente ci fu 
un solo ferito, in modo lieve). 
Ma non lu per gli applausi. An¬ 
zi. Quciredi'/.ione de U barbiere 
di Siviglia che Carlo Verdone 
allestì (con una decisione che 
sorprese molli addetti ai lavo¬ 
ri) per l’apertura della stagio¬ 
ne lirica capitolina di quest’an¬ 
no. tu un fragoroso (o non so¬ 
lo melaforicanientc) tonfo. 
Dalla critica arrivò un coro di 
stroncature, e i commenti furo¬ 


no quelli che generalmente si 
.sentono in questi casi; chi fu il 
cinema resti a fare il cinema c ■ 
lasci l’opera (genere reputato 
, più alto, chissà) a chi la l’ope¬ 
ra. ' ; ■ ■ - - • -- ■ -■ 

. Ma a Carlo Verdone'gli 
. umori dei critici non devono 
intere.s.sare molto. Infatti, a di¬ 
stanza di pochi mesi da quella 
•sconlitta«, l’autore di Maledet¬ 
to ngiorno che t'ho incontrala 
(il lilm con Margherita Buy, 
che sta riempiendo 1 cinema 
avviandosi ad un record d’in- 
cas.si di 12miliardi). non si dà 


per vinto. «Tornerò a dirigere 
un’opera lirica. Con calma e 
col tempo necessario e soprai- - 
lutto a dispetto dei crìtici». Ec- ' 
co il «grido di battaglia» che ) 
Verdone ha lancialo l'altra se- 
ra alla stampa, nel corso degli 
incontri della «Versiliana d’in- 
verno» al caffè Paszkowski di 
Firenze, dove il regista e attore / 
romano si è recato in veste di . 
^ ospite. «La messa in scena dell ' 
barbiere di Siviglia - ha conti¬ 
nuato Verdone - è stala un’e-. 
sperienza intcrcs.samc. in un ' 
mondo che mi affascina nono¬ 


stante sia un ambiente chiuso 
; nel quale chi viene dal cinema 
è guardato con sospetto». Ma 
non finisce cosi, perchè Ver- 
; done continua, con una punta 
di compiacimento; «E poi, non 
; devo aver lavorato poi cosi 
' male se il mìo Barbiere sarà ri- 
) preso a Caracalla ed 4 stalo ac- 
. quislato in .sette paesi». ... ; ; 
; Intanto per il futuro più pros- 
' simo il regista ha in program¬ 
ma un nuovo lilm; «È una sto- 
■ ria con Sergio Rubini e France¬ 
sca Neri, ma per ora è soltanto 
agli inizi, siamo in lasc di pro¬ 


getto». Poi Verdone si 4 abban- 
■ donato a descrivere i suoi so- ; 
; gnl nel cassetto: «Entro due an- ■ 
' ni girerò un lilm solamente co- 
- me regista perchè non mi Inte- 
.. lessano più i ruoli da protago- 
:, nisla». 1) suo intervento si 4 poi 
.. concluso con il dissenso per la 
, definizione, che in molti gli 
donno, di «erede di Sordi». «Ci 
. .separa il carattere e l’età - ha 
concluso Verdone - e una di- 
' 'versa attenzione per i problemi 
del nostro tempo. Ma nono¬ 
stante que.sto, ci stimiamo pro- 
' fondamente». ' " * 
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ALESSANDRA MARRA 


Gte antiche 
dal nuovo mondo 


I n RuiLsia, nono- . 

stante i radicali . 
cambiamenti awe- . 
nati nell'ex Unione 
Sovietica, c'ò qual¬ 
cosa che non muta 
e non delude, perché rappre- 
.senta un patrimonio culturale 
universtile e appartiene all’Inti¬ 
mo di ciascuno: la musica, la ' 
cultura del bello e la letteratura ' 
cla.viicarussa, k-.'j.. 

•Armonie moscovite. Mosca 
e 1 .suoi compositori», «San Pie¬ 
troburgo il grande museo sul ■ 
Baltico» e «La Rus.sìa degli scrit- i 
lori» .sono i tre itinerari che vi " 
presentiamo, una lente atira- ■; 
verso cui vedere, ascoltare e - 
narrare la Russia. Noi di Unità '• 
Vacanze li abbiamo pensati 
con l’ambizione di accompa- 
gnare i lettori nei luoghi dove il 
profilo culturale c artistico del- - 
la Russia é di grande nitidezza ' 
e le .sue radici sono profonde, - r 
Negli anni scorsi migliaia di 
Ictton hanno viaggiato con noi 
in Unione Sovietica: possiamo 
dire che ci eravamo caratteriz¬ 
zati prevalentemente in fun¬ 
zione di questo particolare tu- 
nsino militante. Anche quella 
esperienza ci ha consentito, 
oggi, di proporre la Russia nel¬ 
la sua veste originaria e affasci¬ 
nante, cercando di coglierne le 
dirompenti novità. . , 

Ognuno dei tre itinerari, ol- . 
tre alle visite consuete, entra , 
net vivo della musica, dcH’artc 
e della letteratura russa. Le no¬ 
te di Clinica. Cjaikovskij, Mus- . 
sorgskìi, Rimskii, Korsakov, Bo- , 
rodin, Rachmaninovc Scrjabin 
risuonano, nel teatri di tutto il 
mondo. E «Armonie moscovi- , 
te. Mosca c 1 suoi compsasitori» :■ 
é un Itinerario musicale nel 
teatri moscoviti più prestigiosi, 
con le visite alle case-museo 
dei compositori, fra cui quella 
di Ciaikovski) a ICin. 

•San Pietroburgo il grande 
musco sul Baltico» 6 il viaggio ; 
nella cultura del bello: due visi¬ 
te aU’Ermitagc dove, oltre alle 
noto collezioni d'arte occiden- 


lali, si visiterà il «Tesoro degli 
Scili». Poi il Museo Russo e la 
pittura di Chagall, Kandiskij c 
' Malevic; il «Palazzo d'Estate» di 
Pietro il Grande e gli oggetti del 
grande Zar e di Calenna. La se¬ 
ra spettacolo teatrale al Kirov e 
. una cena al Caffù Ictterano di 
puskiniana memona. 

: «La Russia degli scntton»; 

; una vera avventura culturale 
attraverso luoghi non frequen¬ 
tati dal grande (lus.so tunstico 
che in questi anni si ò diretto in 
Unione Sovietica, ntrovando le 
antiche dimore, i parchi e le 

■ dacie degli scrittori che resero 
grande la «Madre Russia». L’iti¬ 
nerario, oltre a Mosca e San 
Pietroburgo, si snoda dalla ma¬ 
gnifica campagna di Pskov, al- 
la tenuta di Jasnaja Poljana e 
al villaggio di Peredelkino c 

; lalta, in Crimea, p>er rintracaa- 
re la memoria del grande Cc- 

- COV. .. ^ 

' Se vi abbiamo presentato 
una certa ottica attraverso cui 

■ vedere la Russia, non dimenti- 
r) chiamo che ve n’ò una sccon- 
: da che sicuramente apprczzc- 
V; rete, il tempro libero di cui di- 

' spiorrete; potrete cercare, cosi, 
un rapprorto diretto e vivo con 
la realtà quotidiana russa di 
! cui tanto si scrive. ■ 

Gli itinerari che vi abbiamo 
descritto su questa pagina so- 
: no stati realizzati con la colla¬ 
borazione dell’Ente di Stato 
, per il turismo della Russia - In- 
tourist - e di «Columbia Tun- 
smo». 

Richiedeteci il catalogo dei 
; nostri viaggi, è stato stamprato. 

’ si presenta in forma ongmale. 
.. un po’ opuscolo e un po’ «gior¬ 
nale» e sulla prima pagina i ti¬ 
toli dei dodici itinerari. 

Come per il bellissimo cata¬ 
logo del viaggio >001SOO anni», 
illustrato dai disegni di Felipre 
■: Hyaman Poma de Ayala che 
avete richieste ai librai Feltri¬ 
nelli, dal 20 aprile potrete ri- 

■ chiedere • l’opuscolo-giomalc 
1 nelle stesse librerie Feltrinelli. 


¥ 


ICONSIQU DEL UBRAIO 
• etnradIKMKBIinf 


GUIDETURISnCHE , 

Alla luce dei più recenti awe- ■ 
nimenti politici le guide turisti- ii 
che dell’ex Unione Sovietica 
appaiono superate. Le ripror- 
tiamo qui di seguilo. ■ • . 
•Mosca e Leningrado», ed. 
Touring Club, Italiano, lire 
39.000. '■ * : ■- ' 

•Mosca e Leningrado», ed. ' 
Clup, lire 24.000 ' . - vi 
«Uras», ed. Moizzi, lire 24.000. 
•Urss», ed. : Caiderini. - lire i 

45.000 ' .■■■' .;• , . 

UrmiRECONSIGLUTE • 
Anton ' Cechov; •Racconti : 
umoristici», ed. , E'O . lire - 
10.000. - ■ , ■ ' i 

Diciassette racconti, scritti Ira il 
IS83 ed il 1887, nei quali si di- i 
spiega una vasta gamma di 
procedimenti umoristici. 
«Racconti fantastici russi», ; 
a cura di Cario Zappi, ed. Fel- ' 
tnnelli lire 15.000, 

Un’antologia mollo curata dal 
punto di vista filologico che 
raccoglie undici novelle fnnta- 
stiche di otto autori. Ideale per ’i 
chi vuole conoscere meglio - 
questo genere letterario ed ì 
SUOI referenti culturali. - ■ 

Fedor Dostoevsky: «Lettere 
sulla creatKitA», a cura di 7. 
Lorenzo Pacini, ed. Feltrinelli ' 

lire 12.000. ■ -- . : 

Una scelta daH’epislolario di :, 
un grande scrittore per com- T 
prendcmerncglioropcra.-. 

L.N. Tolstoj: «n diavolo e al¬ 
tri racconti» ed., E/O , lire .' 
10 . 000 . ‘ 

Quattro racconti, scritti in epo- v 
che diverse, che mostrano l’e¬ 
voluzione spirituale dello scrii- ; 
tore su alcune importanti que- 
.stioni. ‘ 

Makslm Cork’l): «Incontri».' 
ed. SE Lire 18.000. f. , 
Korolenko, Tolstoj, U Cc-cov, 
Blolc quattro grandi personag- 1 
gl raccontali da uno scrittore 'i 
che ha fatto della cultura uno ; 

.stni mento di vita. .' 

Boris Pastemak: «Autobio- 1 
grafia», ed. Feltr.nelli lire ' 
20.000 

Racconto sull’infanzia mo.sco- ; 
vita di Pastemak e della sua 
formazione letteraria ■ 


LIBRERIE 

FELTRINELLI 


70122 Bari, via Dante 91/95, 
tei. 080/5219677 
40126 Bologna, piazza Rave- 
gnana 1, tei. 05/266891 ■ 
40124 Bologna, via dei Gal¬ 
vani 1/H. tei. 051/237389- 
239990 V. v.^vvv.;.:v.vv:vv 
40126 Bologna, via dei Giu¬ 
dei 6, tei. 051/265476 
50129 Firenze, via Cavour 12, 
lei.055/292196-219524 . 
16124 Genova, via P.E. Bensa 
32/R. tei. 010/207665 
1612! Genova, via XX Set¬ 
tembre ■ : 231-233/R.. : tei. 
010/540830 , „ 

20121 Milano, via Manzoni 
12, tei. 02/76000386 

20124 Milano, corso Buenos 
Aires20. lei. 02/225790 :■ 

20122 Milano, via S. Tecla 5, 

tei. 02/8059315 ; . ; 

80133 Napoli, via S. Tomma¬ 
so d’Aquino . 70/76, tei. 
081/5521436 •: 

35100 Padova, via S. France¬ 
sco 7, tei. 049/8754630 . 

35100 Padova, via S. France¬ 
sco 14, tei. 049/8750792 
90133 Palermo, via Maqueda 
459, tei. 091/587785 
43100 Parma, via della Re¬ 
pubblica 2, tei. 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117. 
tei. 050/24118 s : • 

00187 Roma, via del Babuino 
39/40, tei. 06/6797058 - 
6790592 .:. 

00185 Roma, via V.E. Orlan¬ 
do 84/86, tei. 06/484430 - 
4746880 . - 

00186 Roma, Largo Torre Ar¬ 
gentina 5/A, tei. 06/6543248 
-6893122. ' . 

84100 Salerno, piazzetta Bar¬ 
racano 3/4/5 (corso V. Ema¬ 
nuele 1 ). tei. 089/253632 . 
53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 64/66, tei. 0577/44009 
10123 Torino, piazza Castel¬ 
lo 9, tei. 011/541627 , 


Turismo alFEst, senza divieti: cominciando da Mosca e da San Pietroburgo 


« 





» 


CLAUDIA SUOLIAMO 



A Cechov e L Tofstoi In una rara fotografia del l 901 


D a Joseph Roth e 
. Carlo Levisfino a 
Gina Lagorio, gli . 
intellettuali occi- 
dentali hanno 
sempre concepi¬ 
to il viaggio in Russia come 
una avventura alla scoperta : 
di misteri reali e apparenti, e 
il fascino di quella terra scon¬ 
finata consisteva proprio nel- ' 
la innumerevole ed inesauri- - 
bile serie di attrattive, più o 
meno note, che essa era in 
grado di fornire ai viaggiatori 
più diversi e dalle disparate 
esigenze. • ' ' . 

Le motivazioni che spinge-, 
vano molti italiani ad andare 
in Unione Sovietica nei de- ' ' 
cenni. precedenti potevano - 
essere di svariata natura: al- ; 
cuni per soddisfare un desi- ■ 
derio di fare turismo in luo¬ 
ghi in un certo senso «esoti¬ 
ci»; l’intellettuale, invece, an¬ 
dava alla ricerca delle radici 
di un «futuro dal cuore anti¬ 
co». ed infine moltissimi era- , 
no quelli che volevano cono¬ 
scere da vicino il «socialismo . 
reale». Fra questi ultimi vi 
erano naturalmente numero¬ 
sissimi militanti politici di si- ' 


nistra, i quali cercavano so¬ 
prattutto di entrare in contat¬ 
to diretto con strutture e per¬ 
sone impegnate nella costru¬ 
zione di una società nuova. 

Era quindi sorto un turi¬ 
smo funzionale a queste esi- ' 
genze, con visite ai luoghi : 
più significativi e celebrativi - 
della storia rivoluzionaria, ,, 
ma anche ad organizzazioni ; 
sociali c politiche. Nasceva- ■ 
no cosi itinerari che com- , 
prendevano visite a fabbri- - 
che e fto/c/tos d’avanguardia, ] 
ad istituti scolastici avanzati e - ; 
alle redazioni dei giornali più ■ i 
importanti. Queste proposte ' 
fornivano una visione del ;■ 
paese piuttosto ' settoriale, k 
determinata dalle particolari 
esigenze e dal punto di vista ; 
di partenza. Ma chi tornava } 
da quei viaggi poteva dire di ; 
conoscere la Russia? Cono- 
.sceva forse quanto il sistema ; 
permetteva di vedere. E poi, 
come scoprire la Russia, awi- 
luppata com’era nelle spire 
di uno stato sovranazionalc . 
che sia pure i»r esigenze 
reali, tentava di omologare , 
caratteristiche di nazionalità - 
tanto diverse e contrastanti ' 


fra di loro? Capitava cosi che, 
pur visitando città-museo co¬ 
me Mosca e Leningrado, si 
incontrassero guide troppo 
zelanti ed ossequiose alle di- 
: rettive del partito tendenti a 
condurre le comitive a vede¬ 
re simboli della costruzione 
del socialismo, tipo la Mostra 
delle realizzazioni sovietiche 
nella capitale, piuttosto che i 
più significativi monumenti 
deH’arte e della cultura russe, 
il cui valore non può che es- 
' sere definito universale. E tut- 
. to quanto era sovietico finiva 
col prevalere sul «russo», at- 
; tribuendo valori culturali an¬ 
che a fenomeni particolari e 
di scarso significato, in nome 
di una pretesa affermazione 
di superiorità politica e mo¬ 
rale. . ■ . ' , 

Gli 'straordinari ■' avveni¬ 
menti verificatisi negli ultimi 
anni, se da un lato possono 
avere sconvolto e , turbato 
molte coscienze sincera¬ 
mente fiduciose nella possi¬ 
bilità del socialismo, hanno 
permesso dall'altro di supe¬ 
rare quei vincoli censori che 
avevano caratterizzato l’epo¬ 
ca precedente, e contribuito 


in maniera definitiva a far n- : 
neiscere l’animo e la cultura ' 
tipicamente ru.ssi. Naturai- ;; 
'. niente questa situazione sti- 
. molerà nuovi turisti alla licer-' 

, ca di cose nuove, ma dovreb- ■: 

■ be essere altrettanto stimo- 

; lame anche per quei viaggia- ; 
/ lori che avevano già cono- • 
sciuto l’Unione Sovietica, sia 
. pure attraverso quelle ottiche ' 

. particolari, e che oggi hanno 
la possibilità di conoscere la i 
Russia. 

A questo riguardo à signifi-,, 
cativo che l'agenzia di viaggi ?■' 
del quotidiano IVnilà, abbia : 
studialo e proposto itinerari .it 
’ che mirano a far conoscere '■ 
al turista la cultura russa at- 
traverso la visita a luoghi che " 

■ hanno visto la reale presenza 
degli artisti e quindi a dame f;' 

•• una visione non solo eslerio- 
re o comunque stereotipata, 

■; ma più intima e personale. 

L Tutti hanno letto «Guerra e y 
; pace», o «Il dottor Zivago» - 
bestseller mondiale • pubbli- 
1 calo in Italia da Feltrinelli nel - 
r novembre del'57-, ascoltato / 
«La patetica» o ammirato «Il ' 

,. lago dei cigni», ma ben pochi ' 
piossono immaginare il lavo- ■' 


lo a CUI Tolsto) sedeva cir¬ 
condato dalla sua numerosa 
famiglia, la dacia dove Fa- 
slem'ak, ricevette la notizia 
del Nobel - costretto a rifiuta¬ 
re -, il tavolo di betulla su cui 
Cjaikowskij • compose l'im- 
mortale Sesta Sinfonia. Se 
«La Russia degli scrittori» e 
«Armonie moscovite. Mosca 
e i suoi compositori» ci porta¬ 
no alla scoperta di nuove co¬ 
noscenze attraverso percorsi 
inediti, l’itinerario «^n Pie¬ 
troburgo il grande museo sul 
Baltico» può apparire con¬ 
sueto e tradizionale. In real¬ 
tà. accanto ad uno specifico 
approccio e ad una accurata 
presentazione, esso dà la 
possibilità ;di .accostarsi ■ a 
particolari, straordinarie col¬ 
lezioni dell’Ermitage e di visi¬ 
tare il Museo Russo, finora 
trascurato o sottovalutato e 
che invece si rivela una vera 
miniera di tesori artistici ed 
uno strumento indispensabi¬ 
le per approfondire la cono¬ 
scenza della spiritualità di 
quel paese. Finalmente, cosi, 
si riuscirà a «scoprire» la Rus¬ 
sia. cinquecento anni dopo 
la scoperta deH’America. . ■ 


" ANTICIPAZIONI 

VIAGGI «UV» 

«Giordania. La storia, l'archeologia e il golfo di .Aqaba». 

Undici giorni, volo di linea. Italia-Amman-Mar Morto-Jera.sh- 
Pcna-Ailun-Amman-Ca.stclli del dasorto-Umm el Jimal-Amman- ’■ 
Via dei Re-Petra-Siq Ti Bar d-Aqaba-Wadi Rum-Aqaba-Amma- ( 
n/llalia, Partenze da Roma l'8 luglio, L 2.070.000, e il 30 setlem- ’t 
bre L 2.020.000 (supplcinemo partenza da Milano L. 200.000). : 
Alberghidi primacalegoriai-pen.sionecompleta. . 

, . Bellezze naturali c vesligia archeologiche sontuose. De.serto, 
c.aslclli, il Mar Morto di Erottolo, Petra e la magia dell'alba e del , 
tramonto sulle rovine - si pernotta nei pressi, il golfo di Aqaba e ;; 
un mar Ros.so bellissimo. Se portate oltre alle guide turistiche an- ( 

che la Bibbia, le sugge.stioni saranno innumerevoli..: 

«Il fiume rosso. Viaggio le Vietnam (e Hong Kong)». . 

Quindici giorni. Voli di linea. llalia-Hong Kong-Hanoi-Ha- , 
long-Hanoi-Danang-Hué-Dtinang-Ho Chi Min Ville-Hong Kong- I 
Italia. Partenze da Roma il 21) luglio e 26 agosto L. 3.600.000, Sup- ' 
plemcnto partenza da Milano L 110.000. Alberghidi prima cale- 
goria (tranne ad Hué dove (: più modesto ma il migliore della lo¬ 
calità), la pensione compia la in Vietnam, prima coliutione e due ; 
pranzi a Hong Kong. r ■■■ is , s- c,- . r- 

l.a gente, le (orcsie c le spiagge vietnamite. E il «sLstema». Il, 
Vietnam é pochissimo conc-sciuto e quindi tutto da scoprire c le i n, 
sorprese numerose. Tappa a Hong Kong all’andata e al ritorno; 
due realtà a confronto. -• • y; ( 

«Il Perù archeologico e la selva amazzonica», • 

Dicia.s.sctle giorni. Voli di linea. Italia-Lima-Puerto Maldona 
do Cusco-M.ichu Picchu-Agua Calicntes-Ollantaytambo-Yucay- 
Cu.sco-Trujillo-Chiclayo-Lima-Nasca-Paraca.s-Lima/Ilalia. . Par¬ 
tenze da Milano il 14 luglio L 4.080.000 e il 26 ottobre L. 
3.930.000. Supplemento partenza da Roma L 100.000. Alberghi 
di prima e sc-conda categoria, la mozza pensione o la pensione 

completa a Pucrto Maldonado,... ..i- y-i 

In selva amazzonica di Pucrto Maldonado con specialisti cht: ■' 
accomp^nano per riconoscere flora e fauna evitando accurata- 1 ’ 
mente di far assistere i nostri viaggiatori ai mortificanti balli degl: ,• 
«indio.s» con la permanente Poi l’itinerario si snoda nel Perù bel- ? 
ILssimo della storia, dello vedigia archeologiche e delle genti ori- *; ; 
ginarie peruviane, insieme a quanto già scritto i tre livelli ecologi¬ 
ci: la costa, la sietra e lasciva. , ■'■■a ■COL:!::'; J,., : 

Grecia. Soggiorno al mai-e «Comitours». 

Club PalmarKa Erebla Beach. Nell’isola di Eubea a 120 
km da Aleno. Otto giorni 0:on po.ssibilità di prolungamento) in 
pensione completa, volo c trasferimenti inclusi. Partenze ógni ' 
settimana da Milano, Verona, Bologna. Torino, Venezia, Beriga- ^ 
mo e Roma, Quote da L 7!-0.000 e settimana supplementare da l- 
L.308.000. -■-s,;, 

- Mare d’incanto, gli ottinii servizi Comitours e i divertimenti ol- 
ferti dal Club. ■'«‘•a.,. r 

Opuscoli, informazioni e prenotazioni prcsao «UV». 

■ ■ . ■ ' y . , "-l./. nAAf. 



LA RUBRICA DEL LETTORE VI ADQIATORE 


G , ara Unità, ■' -, 

ho visitato diversi 
paesi ma devo dire 1 
che il viaggio orga- 
i aizzalo in Perii da V 
«Unità ■■ Vacanze» ' 
ha lasciato in me tanta voglia " 
di ritornare c approfondire. ■■ 
Voglio proprio scriverlo. Nc no- '' 
.stante la brevità del viaji'gio 
(17 giorni) per un paese cosi / 
vasto, ho potuto capire che le '' 
attrattive di que.sto paese sono •' 
molteplici c che, senza dub- 
bio, é uno dei più straordinari 'i' 
del mondo. • , - ■ ■. 

, Le spettacolari rovine delle ’ 
antiche civiltà ineas, la sfarzo- 
,sa arte delle eh lese e dei peilaz- 
zi doU’epoca coloniale, gli im- 
prc.s,sionanti scenari delle An- ' 
de c degli altipiani, i ghiacciai / 
delle alle vette innevate. i ro- 
miintici tramonti .sul lago Tili- 
caca, il trenino delle Ande che ' 
conduce a Machu Picchn, le 
misteriose linee c disegni di 


Nazea. gli indios con i loro tra- ' 
d izionali costumi a Chinccros. - 

Gli usi, le tradizioni e la cui- 
tura di questo magico paese. , 
lasomma 6 stato un viaggio in¬ 
dimenticabile! Allora mi augu- < , 
ro che «Unità vacanze» conti- i ■ 
nui ad organizzare questi viag- i ' 
gi che, oltre a tenere conto del- >, 
l’evasione e del divertimento. ■ 
privilegino l’aspetto culturale e •; 
naturalisbco che li rende divcr- i 
si dai viaggi proposti dalle altre ' ' 
agenzie. "c-'-rrisy 

Vi suggerirei di coshtuire un >: 
club di amici di «Unità Vacan- 
ze» che possano incontrrirsi, . • 
scambiarsi le loro esperienze «s 
di viaggio ed eventualmente T;' 
proporvi nuove mete c modi di l 
viaggiare. Fra pochi giorni par-. 
to per la Cina e la Mongolia ■ 
che l’Unità ha proposto e, al ri- i 
tomo, mi piacerebbe «ciivervi ,■ 
ancora. - j 


In ooloborart'on* con 



MUSICA. ARTE E LETTERATURA RUSSA 


Peredelkino. La dacia di Boris Pastemak. In pnmo piano il fratello Alexander. Fow darchm. 


LA RUSSU DEGÙ 
SCRITTORI. 

. (minimo20partccipnnti) ■).' 
Partenza da Milano il 30 ’.. 
luglio, quota di partc-cipa- 
zione lire 2.820.000 (,sup- : 
plemcnto partenza da Ro- . 
ma lire 30.000). Durala', 
del viaggio 13 giorni (12 ^ 
notti). trasporto con volo ‘ ' 
di linea - Austrian (via > 
Vienna).., Supplemento ■ 
camera ,singola lire . 
565.000.'" V 

L'Itinerario: Italia/San 
Pietroburgo-Pskov-Mo- 
sca-Yalta-Mosca-Pcrcdol- ,' 
kino-Mosca/ltalia. ■ 

La quota comprende “ 
Volo a/r, a.ssislonzc aero- : 
portuali, trasferimenti in- 
terni, la pensione comple¬ 
ta, la sistemazione in ca¬ 
mera doppie in alberghi ’■ 
di prima categoria, gli in- - 
grc.ssi ■ ai • teatri, cena e ; ' 
concerto letterario al «Li-. 
teratumoe Kafc», tutte le 
visite previste ■ dal . prò- - ' 
grtimma e rincontro all’U- 
hiono degli .scrittori. Un : ■ 
accompagnatore dall’Ila- . : 
lia adeguato all'itinearrio s. 
culturale. >, . ■ ,v . , 


SAN PIETROBURGO IL 
GRANDE MUSEO Sl'L ' 
BALTICO 

(minimo 20 partecipanti) ' 
Partenza da Milano il 18 ■ 
giugno, 6 agosto c 24 set- f 
icmbro, quota di parteci- ' 

' pozione lire 2.100.000 (ri- ' 
duzione partenza 24/9 li- ^ 
ro 100.000).supplemento ■' 
partenza da Roma ’ lire 
30,000. Durala del viaggio , 

8 giorni (7 notti), traspor- ; 
to con volo di tinca Au- ’ . 
strian (via Vienna). Sup- 
plemcnto camera singola ■' 
lire • 320.000. L'IUnera- y 
rio: Italia/San Pietrobiir- • 
go/ltalia. ...i -" - . , 

Lu quota comprende i-- 
Volo a/r, assistenze aero- 
portuali, tra.sforimcnti in- > 
terni, la sistemazione in 
camere doppie in .albergo . 
di prima categoria, la ; ' 
IK-nsionc completa, gli in- 
grercsi ai musei, due vis te 
àirF,rmitagc. lutto lo visite 
previste dal programma, 
la ■ rappresentazione al . ; 
teatro Kirov, la cena al r 
Caffè . letterario. Un ac- • 
compagnalorcdairitalli. ■ 


ARMONIE MOSCOVI¬ 
TE. MOSCA E I SUOI 
COMPOSITORI. ■ 

(minimo20partecipanti) ' 
Parten-za da Milano ilio ■ 
luglio, 21 agosto c il 2 ot- . 
tobre, quota di partecipa¬ 
zione lire 1.97().CKX) (ridu- ' 
zionc di lire 200.000 per la 
partenza del 2 ottobre). ’ 
Supplcnicnto partenza da ^ 
Roma lire 30.IX)0. Durala " 
del viaggio 7 giorni (6 1 
notti), supplemento ca-t 
mera singola lire 280.000, 
trasporto con volo di linea " 
Austrian (viaVienna). * ■< ' 
L'itincraàio: . Italia/Mo- ' 
sca/ltalia. ' 

La quota comprende. 
Volo a/r, assistenze aero- • 
portuali, trasferimenti in- - 
temi, la sistemazione in : 
camere doppie m albergo 
di prima categoria, la ; 
[x-nsione compieta, l’in¬ 
gresso ai musei, al teatro , 
Bolshoi, al Conservatorio : 
e alla sala Cjaikovskij, tul- ; 
te le visiie |:)rcvi.ste dal ■ 
programma. - un accom- ’. 
I^agnatore dall’Italia. ■ i.’.i." 


'* 


























TOTOCALCIO 


2 

ASCOLI-INTER 

1-2 

1 

FIORENTINA-ATALANTA 

3-0 


FOGGIA-CREMONESE 

2-0 

1 

GENOA-VERONA 

1-0 

1 

LA2I0-BARI - 

3-1 

1 

MILAN-SAMPDORIA 

5-1 

1 

NAPOLI-ROMA - 

3-2 

X 

PARMA-CAGLIARI 

1-1 

1 

TORINO-JUVENTUS 

2-0 

1 

CASERTANA-CESENA 

2-0 

X 

PIACEN2A-PESCARA 

2-2 

X 

COMO-MON2A • 

1-1 

1 

CATANZARO-LODIGIANI 

2-1 

MONTEPREMI ' 'W; Lire 31.226,972.958 

QUOTE: Ai 9.615-13» Lire 1.620.000 


A; 168.000 «12» Lire 

92.100 



^kmeifica’s Cup 

n Moro di Venezia 
supera Nippon^ 
e tomai in vetta - 
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n torneo ha vissuto il giorno della svolta 
e si avvia a una conclusione annunciata 
Il Milan batte senza appello gli ex campioni 
e distanzia di sei punti una Juventus 
punita nel derby dai «cugini » del Torino 
Per i rossonéri il finale è tutto in discesa 
In coda prezioso pari del Cagliari a Parma 


Dì corsa 


Fabio Capello guarda 
il tricolore 

che si avvicina ■■ ■ 

suo Milan ha sei punti 
di vantaggio sulla Juventus 


Sotto una pioggia toirenziale, il Milan travolge la 
Sampdoria ne! giorno in cui la Juventus perde il pas¬ 
so facendosi sconfiggere dal Torino. Ora il Milan è a 
quarantacinque punti, con sei lunghezze sulla Ju¬ 
ventus a sette giornate dal termine del campionato. 
I motivi dello strapotere rossonero. La lezione del 
passato. I meriti di Cap>ello e le sua «riforma» rispetto 
alle teorie dì Sacchi. ' : : ■ ■ ' ' ' " 


DARIO CBCCARSLU 


27 domeniche senza sconfitte 


■1 MILANO. Ci siamo: man- ’ 
catK? solo i titoli di coda. Il Mi- ■ 
lari, travolgendo . sotto una 
pioggia martellante la Samp¬ 
doria, mette la parola fine al 
film di questo campionato. La 
Juve. la tignosa Juve del Tmp. 
depressa dalle notizie che pro¬ 
vengono in modulazione di 
frequenza da San Siro, si afflo¬ 
scia e perde il passo. Ora <> a • 
sei punti. Non ne poteva più. 
La straprazza il Torino, ma non 
importa, proteva essere chiun¬ 
que, Da mesi la Juventus era 
l'ombra del Milan. Un ombra ■ 
tenace, una formichina lalx>- 
riosa, scoppiata per esagerrita - 
supreriorità ■, del macchinone ■ 
rossonero. 

Ttoppio forte, troppjo tutto. Il 
Milan manda in frantumi l'ar¬ 
genteria delia Samp. ma i suoi 
meriti partono da molto più 
lontano. La sua ultima sconfit¬ 
ta, per esempio, risale al 19 
maggio del 1991 (1-2 a Bari). 
Undici mesi d'imbattibiltà ca¬ 
ratterizzati da cifre esplosive 
che pjotrebbero portare il Mi- ■ 
lan a battere il record dello 
scudetto dei S8 punti dell'lnter. ' 


La squadra di Capello vanta il 
miglior attacco (55 gol), la se¬ 
conda difesa dopo il 'Torino 
( 15) e una serie di altri primati 
che a citarli tutti si diventa 
noiosi. • • 

Facile e difficile spiegate la 
strapontenza rossoncra. C'è 
l'impero di Berlusconi, le sue 
antenne da avvolgente grande 
fratello, i suoi miliardi, un piar- 
co- giocatori che non ha con¬ 
fronti rispetto alla concorren¬ 
za. Tutto vero, ma non basta. 
Anche la Juventus ha l'impjero 
Fiat alle spalle, un grande alle¬ 
natore come 'Trapattoni, deci¬ 
ne di miliardi lasciati p>er stra¬ 
da. Eppure, non basta. Anche i 
ricchi piangono. Anche al Mi-, 
lan. Tanno scorso nella notte 
di Marsiglia, si spense la luce. 
Quest'anno è successo qual¬ 
cosa di diverso. Con un allena-. 
tote nuovo, Fabio Capello, e 
con dei giocatori che avevano 
giù un grande passalo alle : 
spalle, il Milan ha strap>azzalo j 
tutta la concorrenza facendo 
tesoro degli errori del passato. 
Fuori dall'Europa e con una ; 
squadra che giocava a memo- 


Ascoll-Milan ■ 
Milan-Cagllarl 
Juventus-Milan ' 
Milan-Fiorentina 
Milan-Genoa ' 
Atalanta-Milan 

Milan-Parma- 

Bari-Milan 

Milan-Roma. 

Sampdorla-Milan 
Mllan-Cremonese 
Inter-Milan . 
Mllan-Torlno ' 
Lazio-Milan : 
Mllan-Napoli 

Verona-Milan 
Milan-Foggla 

Milan-Ascoli 

Cagllari-Milan 

Milan-Juventus ' 
Fiorontina-Milan 
Genoa-Milan 
Mllan-Atalanta 

Parma-Milan ; , 

Milan-Barl : . 
Roma-Mllan • 
Mllan-Sampdorla 


0-1 ‘Autorete i 
1-0 ? ■ Van Basten (R) 

1-1 ■ Autorete 
1-1 , VanBasten 
' 1-1 -l' Van Basten (R) . 

0-2 Van Basten (R), Albertini 
• 2-0 " Gullit, Van Basten 
0-1 Massaro . 

4- 1 . Van Basten, Massaro, Rij- 

kaard, Costacurta : 

0-2 Gullit, Gullit . 

3-1 : Van Basten, Gullit. Fuser 

1- 1 VanBasten 

2- 0 Gullit, Massaro . .. ■ 

1-1 Van Basten 

5- 0 Maldini, Rijkaard.' Massa¬ 

ro, Oonadoni, Van Basten 

“ ' ' Autorete . -. , . 

Van Basten (R), Van Ba¬ 
sten, Van Basten - 
Slmone, Maldini, Rijkaard, 
Albertlnl 

1-4 , Van Basten, Van Basten, 
. ;. Van Basten (R). Massaro , 
1-1 Van Basten 
0-0 

0-0 : 

3- 1 Van Basten'(R). Van Ba¬ 

sten. Van Rasten 

1- 3 Slmone, Slmone, Autorete 

2- 0,; Slmone, Van Basten ,,,, 

1-1Slmone 

5-1 ' Rijkaard, Evani,' Van Ba- 
;; sten. Massaro, Albertlnl , 


ria. Capello ha smussato le ri¬ 
gide intermpjeranze khomelni- ■ 
sto di Arrigo Sacchl. Meno 
pressing, più possibllitù di rifia¬ 
tare, una rotazione maggiore 
che ha dato a tutti la possibllitù T 


di ritrovare nuove energie. Non 
sempre si puO vincere, si can¬ 
tava negli anni sessanta. Ecco, ' 
Capello Tha capito e in alcune 
situazioni difficili, ha preferito 
tirare il freno a mano. Quando 


tira la tramontana ù meglio,, 
star coperti. Ecco allora alcuni , 
pareggi deludenti, alcune par- ; 
lite poco brillanti. Ma 0 nei mo- 
menti decisivi che il Milan di- '' 
venta di nuovo il Milan. E ieri, " 
sotto una pioggia quasi lovicn- 
ziale, ì rossoneri hanno ritrova- •' 
to l'antica rabbia e la cinica ■ ' 
determinazione. Bcrìusconi ri¬ 
de, ride perché vince un nuovo 
scudetto e perché riesce a di- ' 
mostrare che il Milan non è i- 
Sacchi-dipcndcnte. Ora si apre 


uno scenario completamente 
nuovo. Quello di una societù 
con due squadre, una per il 
campionato e una prer l'Euro¬ 
pa. E la grande scommesa di 
Berlusconi, giù fallila in passa- 
, to con Sacchi. È' uno scenario 
un tantino inquietante, perché 
c'é qualcosa di troppo, qual¬ 
cosa si scontra con il calcio ru- 
■ .spante c campanilista che ab¬ 
biamo sempre seguito. Si ve- 
: drù. Ora è solo tempo di fe- 
: steggiamenti. •.ji- 



Giovanni ■ 
Trapattoni, 
tecnico della 
Juventus, 
applaude « 
sconsolato. 
Per la sua . 
squadra . 
adesso ' 
la corsa 
versolo 
scudetto 
appare 
davvero ' 
diflicile ’ 


Nel giorno della resa Fammissione 
di Agnelli: «Rossoneri più foni» 

Fine di un sogno 
sette mesi 




Naufraga contro il Torino il sogno della Juventus. E 
naufraga anche il bluff di Trapattoni di tenera il pas- ;• 
so del Milan. È stato il giorno della doppia beffa, r, 
l'addio al campionato nel giorno del ko nel derby. 
Ma il Torino ha solo che meritato la vittoria. Una i 
convinzione condivisa dall’avvocato Agnelli, in tri- !' 
buna insieme all’amico Kissinger. E ora ci attendo- ■ 
no 7 giornate di niente. , trer-.,. ;. 

■ ■ li... 

. . ■ dal NOSTRO INVIATO l' 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H TORINO. È la fine del .so¬ 
gno juventino, la Ime del 
grande bluff di Trapattoni 
che tutti i suoi pmteri ha usa¬ 
to in que.sti mesi per tenere il 
passo del Milan. Perso il der- ■ 
by, perso il < campionato; ' 
sembravano irrecuperabili 4 
punti di gap dai rossoneri, fi- " 
guriamoci 6 lunghezze a 7 v 
giornate dalla fine. Fine di 
un sogno, via ai rimpianti e 
alle lacrime: quelle furtive di / 
Roberto Baggio, autentico 
flash sugli umori bianconeri i 
di ieri pomeriggio, le hanno 
viste .tutti. .1 Una domenica’■ 


amara anche per lui, jser il 
^ campione ritrovato del 1992: 

' troppo debole la Juve che gli 
, sta intorno, almeno in con- 
; fronte al Milan di quest'an¬ 
no, almeno per puntare allo 
scudetto del ■ 24 maggio. ■ 
«Giusto così, vinca il Milan ; 
' che è più forte», lo ha detto 
anche Gianni Ajgnelli al ter¬ 
mine. L'Avvocato aveva ap¬ 
pena visto la partita al fianco 

• di Kissinger. . 

Il giorno del grande scon¬ 
tento è il giorno della dop- 

• pia beffa: perso il campiona- 
■' to nel giorno del ko nel de r- 


by. Il Torino non ha rubato 
nulla: dopo un primo tempo 
abbastanza : equilibralo ha 
preso il largo sull’asse Lenti- 
ni-Martin Vazquez-Casa- 
grande. Il trio genio e srego¬ 
latezza ha confezionato due 
gol approfittando del pro¬ 
gressivo crollo-Juve. con il 
decisivo puntello della dife¬ 
sa meno battuta del campio¬ 
nato e in particolare della ' 
bella prova di Annoni su 
Baggio. E’ .stato un derby più • 
bello di quanto si potesse ■ 
immaginare, 'Xon meno 
pubblico di quanto si potes¬ 
se immaginare: Torino e Ju- ; 
ve erano giù distratte dai, 
prossimi impegni di Coppa ; 
Uefa e Coppa Italia con Reai i 
Madrid e Milan. ma lo sjjet- 
tacolo non è mancato. ■ ■ 

■ E adesso cosa resta? Un 
: mese e mezzo di campiona¬ 
to, 48 giorni di niente: tutto 
deciso con grande anticipo. 

- «Ma è proprio in questo mo¬ 
mento che px>trO capire chi • 
dei miei uomini è veramente. 
da Juve», Trapattoni arringa 
ancora, sperando di tenere 
' insieme la sua creatura che 
: perde i pezzi: doveva crolla-. 
re il Milan, ma i! Diavolo non 

■ ha ancora f^rso una ixirtita.. 
; E’ crollata invece la Juven- 

i tus, un punto nelle ultime ■ 
due gare, giocate entrambe 
‘ a Torino. «Sei punti sono ■ 

, davvero troppi, è propno fi- : 
nita», il lamento dei giocato-, 
. ri, nessuno che si illuda ovo- ■ 
glia ancora illudere. E’ finito 
il campionato. Per la Juve re¬ 
sta la Coppa Italia: ma c'é 
ancora il Milan di mezzo, 
beato c «dannato» lui. . - 



6 R boxe. Rosl-Hernandez, 
mondiale superwolter» Ibt 

'TO’ 

• VELA. Semifinali sfidanti ,- 

Coppa America. . • BOXE. Chavez-Hernan- 

. dez. mondiale superleggeri 
^ WbC. ■ . 

MARTEDÌ- J 11 

- SABATO ; 1 1 

• BASKET. Play-oft. ritorno 

ottavi. • CALCIO. Anticipo: Vero- 

8 na-Torlno. 

• SCHERMA. Coppa del 
mondo di spada e sciabola. . 


• CICLISMO. Gand-Wevel- 
Oem. 

• CALCIO. Semifinali Under 
21:Oanlmarca-ltalia. 


GIOVEDÌ 



• BASKET. Play-Off, spa- 
reggloottavi. . 


DOMENICA : 



• CALCIO. Serie A. BoC. • 

• BASKET. Play-oft, andata 
quarti. 

• CICLISMO. Parigi-Roy- 
balx. 

• RUGBY. Serie A/1 e A/2. ■ 

• MOTOCICLISMO. Gran 
Premio d’Australia. 


Adotta la Krabbe 
Olia può tornare 
a correre in pista 


■■ D/tRMST/OJT. ' II giallo re¬ 
sta ma la campionessa del 
mondo Katrin krabbe c le 
compagne dell’ex Germania 
est Fxjlranno tornare in pista. 
Cosi l’appello del federazione 
tedesca di atletica ■ leggera 
(Dlv) che ha ribaltato la sen¬ 
tenza di primo grado: quattro 
anni di squalifica per lei, Sllke 
Moeller e Gril Breuer, cancel¬ 
lati per una serie di «buchi» nel 
test antidoping che. In un pri¬ 
mo tempo, aveva invece forni¬ 
to alla Dlv la certezza della 
colpa. Colpa tradotta in so¬ 
spetto di manipolazione delle 
urine prelevate alle tre atlete 
in Sudafrica all’Inizio delTan- 
no. analizzate qualche tempo 
dojxi a Colonia e trovate «pu¬ 
lite» ma identiche. DI qui la 
«manipolazione» e la conse- 
uente sospensione: truccare 
antidoping infatti equivale a 


essere scoperti «positivi» se¬ 
condo la legge sportiva. L’ap¬ 
pello ha dato ragione alla 
Krabbe che si è sempre pro¬ 
clamata innocente e che so¬ 
spettava un complotto antl-te- 
desche dell'est ma non ha ri¬ 
solto il «giallo». La difesa ha 
argomentato su più fronti: il 
prelievo in Sudafrica, paese 
non riconosciuto dalTFederat- 
letica intemazionale, ■ non 
avrebbe valore; i flaconi delle 
urine non erano sigillati e il 
trasporto non era stato con¬ 
trollalo a dovere. Felice Katrin 
Krabbe: «Ero sicura della mia 
innocenza, non di come sa¬ 
rebbe andata a finire questa 
storia. Non ho però mai smes¬ 
so completamente di allenar¬ 
mi. Ora lo fard con più deter¬ 
minazione, pensando . alle 
Olimpiadi di Barcellona». 
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Continua il dominio di Mansell e Patrese: ancora primo e secondò nei Gran premio del Brasile 
Le Ferrari in ripresa: quarto-Alesi e quinto Capelli. Le McLaren costrette al ritiro 

Vk^Uìains, il segno del potere 


Williams, Williams e ancora Williams. La scuderia 
inglese ha fatto nuovamente il pieno, ieri, nel Gp del 
Brasile sulla pista di Interlagos (San Paolo). Come 
in Sudafrica ed in Messico, Niegel Mansell ha vinto e . 
Riccardo Patrese è stato secondo, oltre che l’unico : 
in grado contrastare il «leone». Senna e Betger sono 
stati lasciati a piedi dalle loro Mclaren. Le due Ferra- ' 
ri al quarto e al quinto posto. v . ;'v i r. i 


GIANCARLO SUMMA 


■■INTERLAGOS. Dopo il 
terzo Gran Premio della sta¬ 
gione e il terzo risultato a tut¬ 
to tondo delle due Williams, 
ieri a Interlagos i commenti 
in sala stampa e nei box era¬ 
no dello stesso tenore; le 
monoposto della scuderia 
inglese sembrano apparte¬ 
nere ad una specie di «serie 
A» della Formula uno, in cui 
giocano tra loro, da sole, 
senza avversari in grado di 


' impensierirle. Almeno per 
ora, naturalmente. Ma men- 
t tre le Williams sono già per- 
f fellamente a punto - per- 
y mettendo a Niegel Mansell 
;■ di ipotecare sin d’ora il titolo 
. ; mondiale - sembra ancora 
lunga, lunghissima la strada 
che potrebbe permettere al- 
' le Mclaren e alle Ferrari di ' 
provare a correre per vince- 
i, re e non .solo per terminare. 
■ la prova o, come é successo 


ieri con le «rosse», di portare 
fortunosamente a casa alcu- ■ 
ni punti. Proprio nel Gp del p 
loro esordio, le nuove Mcla¬ 
ren Mf>4/7 prima hanno da- 
, to una marea di grattacapi '' 
durante le prove di qualifica- 
zione, poi hanno lasciato a i; 
piedi &nna e Berger solo ) 
jaochi giri dopo la partenza, j; 
Alesi e Capelli .sono invece * 
non solo riusciti a terminare : 
la corsa - ed anche questo >' 
per loro sarebbe sato un ri- ‘ 
sultato ■ importante, visti i ; 
tempi che corrono per la 
Ferrari - ma anche a guada- ' : 
gnare punti preziosi, arrivan- • 
do rispettivamente quarto e ' 
quinto. 

• Nessun ' miracolo: , nella 
notte di sabato i meccanici 


della scuderia di Marancllo 
hanno montato sul e nuove ' 
macchine F92a i motori del ; 
modello dello scorio anno., 
affidabili anche se non ab- , 
ba.stanza i>otenti. L’équipe; 
di Maranello e la Mclaren ' 
hanno ora un mese di tem-. 
po tino al prossimo Gp di 
Barcellona. Per poter prova¬ 
re a battere le Williams, é 
chiaro a tutti, bisognerù che : 
le nuove macchine ginno 
come , orologi ,• svraen. ■ E’ ■ 
quello che dice anche Mi¬ 
chael Schumacher, ieri otti- : 
mo terzo al volante 'Iella sua 
Benetton-Ford: «Cc 'ho latta 
.solo perchè le Mcliiiren non 
sono ancora compe titive, al¬ 
trimenti la mia macchina 
non avrebbe tenuto il ritmo». 
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Nigel Mansell 
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Sport 


LUNEDI 6 APRILE 1992 



Una doppietta del brasiliano Casagrande regala ai granata il derby 
e affonda definitivamente gli ultimi sogni di gloria dei bianconeri 
Dopo un primo tempo equilibrato, nella ripresa Martin Vazquez e Dentini 
cambiano volto alla gara. Traversa di Casiraghi a tempo scaduto ^ 


n gìomo della sentenza 



BALDAS 7. La sua pnma «vitima è Bruno cartoncino giallo 
dopo 5 minuU, alla pnma scorrettezEa di O’Animale» su 
Schillaci Sarà stato il collega Ceccanni a suggcnrgli il nome 
giusto^* In seguito Baldas amministra seni» molta severità il 
derby, sembra voler cacciare Malocchi per doppia ammoni¬ 
zione e ci npensa tra le proteste granata Non ha grande clas¬ 
se ma è pignolo e attento il giusto, autentico «ragioniere» del 
rischietto Dopo avervisto Uinese, a uomini come Baldas van¬ 
no sempre congratulazioni e applausi 


Microfilm 


1 svento/a di Casirc^hi Di Fusco a mene il pugno e devio in 
corner 

12’: angolo di Vazquez Tacconi esce e a npensa Benedetti 
manca la deviazione gol 

23’: Lentini serve in verticale Policano che supera Marocchi e li¬ 
ra ma Tacconi devia alla grande in angolo 
29': cross di Casiraghi Fusi rischia I autorete 
30’: Alessio supera Bruno e mette in mezzo Baggio lira ma Di 
Fusco in extremis devia sul fondo a tildi palo 
9S': punizione di Saggio mischia in area granata Correrà sin 
trova SUI piedi il pallone buono ma calcia alto 
43’: palla gol per Conte che perde tempo poi di Fusco e Fusi 
hanno un incertezza, amuaSÓiiltaci che sfiora il gol 
51 ’ e 54’: /m di Vazquez e Annoiti Tacconi respinge tutto 
60’: annullato ungol (fuorigioco) a Casagrande 
65’: Lentini-Vazquez. palla in mezzo c Casagrande di testa segna 
IJaO i 

72’: cross di Lentini pallone ad effetto probabilmente già sul 
fondo prende palla Vazquez che serve Cesagrande in anticipo su 
tutti. 2 0 i 

91’: mutile traversa di Casiraghi 


TORINO-JUVENTUS 


1 DI FUSCO 6 5 

2-0 

1 TACCONi 6 

2 BRUNO 6 

2REUTER 5 

3VENTURIN 6 

3 MAROCCHi 4 

90 SORDO sv 

4CONTE 5 

4ANNONI 6 5 

77 DI CANIO s V 

5 BENEDETTI 6 5 

MARCATORI 65 e 72 Ca¬ 
sagrande 

SGARRERÀ* 5 

6 FUSI 6 

6JULIOCESAR 5 5 

7SCIFO 6 5 

ARBITRO Baldas 7 

7 ALESSIO 6 

8LENTINI 7 

NOTE Angoli 7 a 7 Giorna¬ 
ta di pioggia terreno scivo-, 
loso Ammoniti Bruno Ma- 
rocchi e Casiraghi Spetta¬ 
tori 45 490 per un incasso di 
tire 1 558 180 000 

8 CALIA 6 5 

9CASAGRANDE 7 

80 MUSSI sv 

9SCHILLACI 6 

56CORINI 6 

10M VAZQUEZ 75 

10 SAGGIO 5 5 

11 POLICANO 6 5 

Allenatore MONDONICO 

11 CASIRAGHI 5 

Allenatore TRAPATTONI , 

♦ V 


Mondonico esulta 
«Una prova 
di grande maturità» 


MARCO DCCARU 


M TORINO «Dedico la vitto¬ 
ria a quei tifosi scettici che 
hanno detto di vergognarsi di 
come gioca il Toro in Europa 
torse la vittona di oggi servirà a 
farli sentire sullo stesso piano 
di quelli juventmi, per un paio 
di giorni» Lo sfogo di Emiliano , 
Mondonico coincide anche 
con l'esordio della conferenza 
stampa per celebrare questa 
vittona nel derby II tecnico 
non à polenpco, ma tiene a 
sottolineare quanto l'ambiente 
granata talvolta sia difficile an¬ 
che nel moment: dei tnonfi «A 
noi basta essere in undici c poi 
ce la caviamo - dice Mondon 1- 
co a proposito delle assenze di 
Cravero e Marchegianl - Ab¬ 
biamo preparato la partita con 
una grande maturità Questo 
derby lo sentivamo tutti assai 
intensamente, eravamo can- 
catissimi, ma a differenza di al¬ 
tre volte non ce ne siamo fatti 
accorgere come ha dimostra¬ 
to la preparazione in settima¬ 
na Qual e stato il segreto tatti¬ 
co del Toro^ Non abbiamo mai 
pensalo di cambiare modo di 
disporci in campo Anzi con¬ 
tro il Parma avevamo disputato ' 
un secondo tempo non infe- 
nore a quello di oggu Soltanto 
che era mancalo iTgol Forse 
I umca novità tatuca e stato il 


latto che Lentlni per la prima 
volta abbia fatto la punta pura, 
e senza mal nentrare Trapat- 
tonl ha cambialo la squadra 
perche costretto dalla nostra 
pericolosità» 

Gli chiedono se sia un men¬ 
to particolare per il popolo 
granata quello di avere strap¬ 
pato lo scudetto alla Juve 
•Provo un poco di dispiacere 
ma soprattutto perche quando 
I interesse del campionato in 
testa c in coda finisce troppa 
presto, e un male per tutti II 
Milane superiore alla Juve co¬ 
me dimostra la classifica an¬ 
che se per la ventà noi l'abbia- 
mo fatto soffnre in Coppa Italia 
forse anche più dei biancone- 
n» 

•Anche I ammonizione a 
Bruno - ha detto ancora il tec¬ 
nico granata - era piO che altro 
precauzionale affinché gli ani¬ 
mi non si riscaldassero trop¬ 
po» E parlando del futuro ha 
concluso «Abbiamo superato 
il provincialismo che ci vedeva 
puntare t itto o quasi sulla vit- 
tona nel derby» Maaan in futu¬ 
ro qualche nostro figlio se ne 
andrà, ma la nostra filosofia 
non cambierà Anzi, saranno 
altn figli ad adattarsi ancora 
meglio» OMDC 


OAL NOSTRO INVIATO 

nUNClSCO ZUCCHINI 


■R TORINO Alla Fine, circola¬ 
va una battuta «Adesso Berlu¬ 
sconi dirà a Matarrese che 
Oianda-Ilalia si può anche gio¬ 
care» Era un modo diciamo 
cosi, per sdrammatizzare il 
giorno della resa nel duello a 
distanza con I «armata Van Ba- 
sten», per non pensare più alla 
doppia beffa che si era appena 
consumata sotto gli occhi di 
tutti Perso definitivamente il 
campionato ma perso soprat¬ 
tutto il derby che non era un 
derbyssimo come al solito p>er 
una sene di circostanze casua¬ 
li (e infatti lo stadio era tutt'al- 
tro che pieno), ma pur sempre 
la Grande Sfida dei due cuon 
tonnesi Sei punti di distacco 
non SI recuperano più da qui 
al 24 maggio giù il cappello di 
fronte al Milan E finita come 
doveva finire ma è finita nel 
mtxlo peggiore, con una Ju-' 
ventus stremata da 6 mesi di 
mutile inscguimcntb crollata 
anche psicologicamente sotto 
I c olpi del Toro scatenato c del 
taliellone luminoso che a un 
certo punto ù parso andare in 
tilt a forza di segnalare i gol 
m lanisti con la Samp Uno 
due tre quattro cinque an¬ 
che Trapattoni deve aver perso 
la trebisonda pensando a 
quella infernale goleada di San 
Siro e infatu ha tolto dal cam¬ 
po- Schillaci fin 11 uno dei me¬ 
no peggio per il sacrosanto 
(ma alla Ime mutile) insen- 
mento di Conni Aveva una 
se cibi molto ampia di candida¬ 
ti a togliere il disturbo (molto 
meno aveva m quella malmco- 
nr» panchina) ha optato per 
Totò sbagliando Come dire 


una giornataccia per tutti, nes¬ 
suno (a prescindere dal buon 
Galla) della Juve doveva sal¬ 
varsi 

È stato un derby molto parti¬ 
colare il Toro pensava al Reai 
Madnd (15 apnic il ntomo di 
Coppa IJefa) la Juve era di¬ 
stratta dal rendez-vous di Cop¬ 
pa Italia col Milan (14 apnle), 
per II quale si prevede fin da 
ora una serata molto calda 
malgrado si giochi m quell u- 
mida ghiacciaia che è Tonno 
Tanti buoni propositi tanta vo¬ 
glia di sdrammatizzare quello 
che in qualsiasi altro momento 
sarebbe stalo l'Evento cittadi¬ 
no ipnmi segnali erano arriva¬ 
ti da Pasquale Bruno, Il terzino 
torimsla che il 17 novembre 
scorso nella stracittadma vinta 
dai bianconen (bilancio sta¬ 
gionale ora in perfetta pantà), 
'a momenti saltava addosso al¬ 
l'arbitro dopo essere stato 
espulso Figuratevi yn po' Ma 
tanta camomilla deve aver fat¬ 
to un brutto scherzo alla Juve 
il Toro tia approfittato ma ù 
stata soprattutto la squadra di 
Trapattoni a mollare dopo un 
pnmo tempo generoso ma già 
confuso m cui si intrawedeva 
I ombra della sconfitta Troppi 
uomini non funzionavano in¬ 
certo Tacconi approssimabvi 
Canera e Julio Cesar in diffì- 
coltà Rcutersu Lcntim penoso 
Malocchi negli inseguimenti a 
un ngenerato MarUn Vazquez 
Nù le cose funzionavano me¬ 
glio dalla cintola m su per un 
Galla onesto interditore di So¬ 
lo ecco un Saggio schiacciato 
dall esuberanza di Annoni un 
Conte troppo modesto per ser¬ 



vire alla Causa, un dàsiraghl 
sovrastato da Benedetti anche 
SUI palloni alti suo punto di 
foiza A poco a poco il ko si ù 
delineato netto, mevihibile 
A dare il via ai fuochi d artifi¬ 
cio è stata la coppia LenUni- 
Vazqucz sempre più determi¬ 
nata sempre più inesorabile 
sorretta da una difesa confer¬ 
matasi blindata (13 gol subiti 
in tutto il torneo la migliore) 
c d un tratto, dalla vena che 
viene c va del brasiliano Casa- 
grande il braccio armato di 
Mondonico Due la^i in sette 
minuti dal 65 al 72', hanno 


deciso derby e campionato, 
rendendo improvvisamente 
inutili tanti mesi di sofferto in¬ 
seguimento Il resto era un cal- - 
vano facilmente immaginabile ' 
e nnviato fino a ieri soltanto da 
quel gol di Schillaci a tempo ■ 
scaduto sette giorni pnma con 
la Lazio I resti luventmi spienti 
c rassegnati a recitare la parte 
delle truppe sbandate, il Tori 
no a far melina tra gli «olò» dei 
SUOI tifosi la traversa colpita 
da Casiraghi al 91 come muti¬ 
le opUonal di un pomcnggio 
tutto nero Fine E mentre si, 
scatenava la Curva -'ranala il 


presidente Borsano avrà anche 
pensato a quanti voU in più gli 
potrà fruttare il pomcn^io di 
gloria la notula di Lenuni al 
Milan potrà essere ufficializza¬ 
ta più avanti Ma la sensazione 
di un esultanza in qualche mo¬ 
do frenata sta soprattutto qui i 
fans del Toro sfottevano i cugi¬ 
ni ad ogni gol del Milan, ma 
quel Milan gli sta portando via 
in silenzio I unico vero cam¬ 
pione Chemstezua per il Tifo¬ 
so che a ben pensare, mentre 
len pomenggio vinceva per¬ 
deva anche lui come c più del- 
laJuve , »« 



Martin Vazquez. Li mi 

glior prestazione in 
campionato grazi 2 an 
che a Marocchi Pieciso 
e diabolico quando 
prende palla melte in 
cnsi la Juve - 

Casagrande. Tnangola in¬ 
telligentemente . per 
un ora, ma senza p Iona 
Si vede solo a sprazzi 
ma rimedila da par suo 
la doppietta de< isiva 
Puntualissimo e me sora- 
bile in entrambe le oc¬ 
casioni 

Galla. Il migliore delle! Juve 
nel giorno della resa 
Fronteggia Scilo con 
umiltà chiude i 'larchi 
per quanto può U inte¬ 
ramente il suo dovere 

Lentlni. Cresce nella npie- 
sa in concom tanza 
non casuale con lo 
sbando juventino Cer 
lo Reuter ò I avversano 
che SI augurano tutti 
però Lentim ci mette 
molto impegno e fanta¬ 
sia Poi offre la sua colla¬ 
borazione in entre mbi i 

gol 



Marocchi. Propno non ci 
siamo Per lui 1 unico ali¬ 
bi è che gioca da terzino 
senza essere un terzino 
Non ne azzecca una 
come sempre Vazquez 
gioca la sua partita più 
bella da quando è in Ita¬ 
lia ^ 4 •, 

Conte. Modesto non da 
Juve e dire che Boni- 
perti 1 ha pagato sei mi¬ 
liardi Vedere Conni m 
panchina e lui in campo 
fa male al cuore 
Baggio. Tutto gli frana at¬ 
torno e già non era co 
me SI dice m una gior 
nata ideale di grandi 
ispirazioni Annom è un 
brutto cliente ma Sag¬ 
gio fa poco a prescinde¬ 
re Qualche lancio di 
classe un paio di con¬ 
clusioni e stop ' 

Casiraghi. Apre e chiude 
con un tiro bello e Inat¬ 
teso dopo quarantacin¬ 
que secondi e una tra¬ 
versa al 91 Nel mezzx> 
poco o mente Stagione 
poco bollante tutto 
sommato 


La resa del Trap' 
«Ormai lo scudetto 
è del Milan» 


■i TORINO Trapattoni firma 
la resa. «Vittona meritata quel¬ 
la granata - esordisce il tecni¬ 
co - Dojxj un pnmo empo 
equilibrato m cui noi eravamo 
stali addinttura in vartaggio 
quanto a palle gol tre :ontio 
una mi aspettavo un cambio 
di marcia dei miei e intere è 
venuto fuon il Toro Evidente¬ 
mente abbiamo pagato di più 
noi I impegno con il M lan di 
quanto sia successo a le ro per 
la gara con il Reai» Premessa 
importante per arrivare al di¬ 
scorso ancora più unportanle. 
«A questo punto sareble uto¬ 
pistico pensare ancori allo 
scudetto Complimenti al Mi- 
lan che lo ha mentale Oggi 
come oggi è proprio imbattibi¬ 
le anche se le stagioni cam¬ 
biano A noi restano le valuta¬ 
zioni complessive sulla stagio¬ 
ne Qualcuno ha dimostralo di 
avere mentalità giusu altn 
meno Ci siamo allenati a tene¬ 
re il passo giusto e certamente 
6 servito Ma 1 anno prossimo 
non dovremo farci st.iccare 
perché è qui che il Milan ha 
costruito la sua vittone stac- 
candrxri all inizio risolvendo 
in extremis partite quasi com¬ 
promesse incrementando poi 
il vantaggio in trasferta e non 
mollando mai» La siuadra 


quindi pensa da oggi, o meglio 
da domani al futuro La sosu- 
tuzione di Schillaci potrebbe + 
far jiensare a un onentamento 
in proposito, ma Trapattoni la 
spiega cosi «II centrocampo 
non reggeva il ritmo di quello 
avversano c quindi bisogna m- 
lolbrlo oltretutto Annoiti sur- 
clas-sava atleticamente Saggio 
c occorreva cambiargli posi 
zione 0 toglievo Totò o Casi¬ 
raghi ho optalo per il pnmo 
jxirché volevo tenermi un sal¬ 
tatore di testa Ma non ò stata , 
deci-sa dalle mosse tattiche 
questa partita noi abbiamo 
giocato solo 45 minub il Toro 
90 e si sa che queste partite du¬ 
rano anche di più» Il tecnico 
" sembrava più arrabbiato do¬ 
menica scorsa r>er ii pareggio 
interno con la Lazxz «Cono 
quella era una partita che si . 
poteva vincere, date le occa¬ 
sioni Un derby lo puoi sempre 
picrdere Lo scudetto non lo 
abbiamo salutato nella stracit- 
tadina ma certamente prima. 

/ Ricordo che anche la Juve dei 
51 punu perse un derbss, Nel- 
I immediato futuro della Juve ’ 
umane solo la Coppa Italia «E 
un grande orgoglio per noi gio¬ 
carcela contro il Milan e 1 al- > 
Ironteremo con il massimo im- " 
pegno-conclude il Trap Guai 
a mollare» , t OMDC 



Mazzone esce imbattuto dalla trasferta emiliana e si avvicina al traguardo della salvezza^ 

L’annata sarda allunga il passo 


WALTER QUAONBLI 


PARMA-CAGLIARI 


1TAFFAREL 6 


1JELPO 6 

2BiA 6 

1 ■ 1 

2 NAPOLI 6 

77 DONATI SV 

3 FESTA 6 

3BENARRIVO 6 

4HERRERA 6 

4NAVA 6 

5APOLLONI 6 

5FIRICANO 6 

MARCATORI 7 Herrera 

46 Agostini 

6 MOBILI 5 5 

6GRUN 65 

7BISOL1 6 

7 AGOSTINI 6 

ARBITRO Fabricatore6 

8 GAUDENZI 6 

9 FRANCESCOLI 6 

10 MATTEOLI 6 5 

11 CRINITI 6 

89PISTELLA sv 

Allenatore MAZZONE 

; 

8PULGA 55 

65CATANESE sv 

9 OSIO 6 

10 CUOCHI 5 5 

11BROLIN 6 

Allenatore SCALA 

NOTE Angoli 11 a 1 per il 
Parma Ammoniti Criniti 
Gaudenzi. Francescoli Na¬ 
poli Spettatori paganti 

2 866 per un Incasso di lire 

72 536 000 Abbonati 17 130 
per un rateo - di lire 
597 880 000 


■B PARMA Tempi grami per 
li °arma La squadra di Scala 
n( Ile ultime cinque partite ha 
racimolato solo due punti II 
gioco spumeggiante della 
pnma fase del campionato 6 
scio un ncordo Osio e com- 
p<igni ora viaggiano su ntmi 
molto più blandi e perdono 
colpi Poi amvano squalifi¬ 
che e infortuni van a mettere 
ancora più in difficoltà il di¬ 
spositivo che fino a due mesi 
fa produceva calcio champa¬ 
gne 

len ad esempio mancava¬ 
no Di Chiara, Minotti e Zoral- 
to squalificati mentre Melli è 
nrnasto seduto in panchina 
con le gambe molli per i po¬ 
stumi dell influenza E senza 
I due difensori tecnicamente 
più dotati senza il playmaker 
e senza il centrattacco era 
difficile pensare di piotcr met¬ 
tere ko li bunker del Cagliari 
E uscito un pareggio che ac- 
etmtenta Mazzone permet¬ 
tendogli di compiere un gran 
biilzo verso la salvezza II 
P.irma invece perde due po¬ 
si noni nella corsa verno un 
pxisto in Uefa 

1 padroni di casa hanno 
ce reato con generosità e de¬ 
dizione di tenere in mano le 
redini dell incontro di co- 
stniire manovre linean, di far 
piessing, di agire sulle fasce 
Ma solo con l'impegno e sen¬ 
za idde chiare è difficile met¬ 
tere alle corde il Cagliar Alla 
scjuadra di Scala è mancato 


soprattutto il punto di rifen- 
mento a centrocampo Zo- 
ratto è un maestro nel con¬ 
trastare e nell impostare la 
manovra Pulga, suo sostitu¬ 
to non ha il passo e le intui¬ 
zioni per imitarlo Cosi le gio¬ 
cate del Parma sono nsultate 
sporadiche scoordinate 
prevedibili Osio e Cuoghi 
non hanno potuto affinarle c 
il duo d'attacco Agostim-Bro- 
Iin ha girato sistematicamen¬ 
te a vuoto 

Il Cagliari ha approfittalo 
di tutto questo ed è andato 
addinttura m vantaggio, in 
contropiede con Herrera il 
CUI diagonale ò stato respin¬ 
to. ma non a sufficienza, da 
Tartarei A quel punto i gial- 
loblù hanno potuto mettere 
in campo solo la forza della 
disperazione che ha portato 
al pareggio di Agostini Nella 
npresa ancora assalti fumosi 
dei padroni di casa che nel fi¬ 
nale SI sono quasi rassegnati 
al pareggio 

Protagonista del'a giornata 
è dunque il Caglian Mazzo¬ 
ne propone un calcio mu¬ 
scolare fatto di gnnta e di 
impegno agonistico, ma an¬ 
che di dedizione tattica e di 
perfetta «copertura» di ogni 
metro quadrato del campo 
Le sue squadre corrono mol¬ 
to e sbagliano jxxio Lancet¬ 
ta è validissima per guada¬ 
gnare la salvezza 

Cosi I peones Festa Finca- 
no Bisoli e Cnniti diventano 


combattenti implacabili e 
maratoneti imprendibili Al 
resto pensa Gianfranco Mat- 
teoli che il calcio metropoli¬ 
tano ha giubilato con troppa 
fretta e con eccessiva suppo¬ 
nenza Il regista rossoblu alle 
soglie dei 33 anni con 227 
partite di sene A sulle spalle 
corre e guida la squadra con 
invibiabile sagacia tattica Le 
sue intuizioni, sempre felici 
mettono sistematicamente in 
crisi gli awersan Lurugua- 
gio Francescoli l ha spalleg¬ 
giato a dovere nel primo 
tempo poi è un pò calato E 
non bisogna dimenticare che 
ai sardi mancava Fonseca 
Col pareggio di Parma 


Mazzone può guardare con 
maggiore serenità al futuro 
Ascoli Cremonese e Bari so¬ 
no ormai fuon gioco E il Ve¬ 
rona ha ora due punti di di¬ 
stacco 1 

Cronaca II Cagliari è pa,s- 
sato in vantaggio al 7 con un 
diagonale di Herrera Taffa- 
rcl ha deviato il tiro e 1 ha pal¬ 
la ha oltrepassato la linea 
bianca nonostante il tentati¬ 
vo di nnvio di Nava II pareg¬ 
gio ò amvato al 46 Osio ha 
battuto una punizione dai 20 
metn La palla ha aggiralo la 
barriera Icipo I ha intercetta¬ 
la ma non trattenuta Agosti¬ 
ni memore dei suoi trascorsi 


da «rapinator d area» è stato 
Icstoarbadirlainrett , 

I-a ripresa ò stata un for¬ 
cing costante ma poco luci¬ 
do del Parma che ha prodot¬ 
to solo qualche attimo di 
paura nella difesa ospite Ad 
andare più vicini al gol sono 
stati propno i cagliantani con 
Cimiti in contropiede ma la 
sua conclusione in diagona¬ 
le ò uscita di poco a lato A 
pochi attimi dalla fine Agosti¬ 
ni ha reclamato per uno 
spintone nliatogli da Mobili 
in area Ma I arbitro Fabnca- 
tore ha optato per la versione 
soft contatto di spalla dun¬ 
que tutto regolare 


Scala elogia gli ospiti 
«n pari è ^usto 
Noi troppi errori» 


FRANCESCO DRADI 


H PARMA. Contcnu a metà i 
gialloblù «Era una patita da 
vincere - commenta il belga 
Gran - credo che abbiamo di 
mostrato la nostra superiontà 
sul Cagliari Visio i tre 'qualifi¬ 
cati ed altn che non erano in 
buone condizioni si pjò dire 
che ù stato un bel Panna Ab¬ 
biamo avuto diverso occasioni 
da gol ic stesso duo i olpi di 
testa pe< -ato che no i siano 
andate dintro» «Sjxiiavo di 
vincere - iimanda il presidente 
del Parma Giorgio P-drane- 
schi - ne secondo tempio ab 
biamo pri'mulo decisamente e 
la vinone iroteva staici Co¬ 
munque accontentiamoci del 
pareggio tanto più che alla vi 
gilia lo consideravamo positi¬ 
vo alla luce delle a.sscnzc e dei 
reduci dall mfluenz» 11 cam¬ 
mino per 1 Uefa si la pili diffici¬ 
le ma teniamo conto che ci 
aspettano quattro parti e in ca¬ 
sa e tre m trasferta di cui una 
ad Ascoli È vero abbi, mo an¬ 
che il nlomo delle sem finali di 
Coppa Italia con la Semjxlo- 
na ma i ragazzi non devono 
puntare tutto su una p, rtita so 


la A questo punto ornane un 
solo imperativo tornare asso¬ 
lutamente alla vittona» Scala 
invece ha giudicato equo il pa- ; 
leggio «Premia un Caglian vivo , 
c presente ma anche il '’arma ' 
che ha sbagliato qualche oc- , 
caslonc di troppo Di crron c è . 
stalo anche quello di Tartarei 
sul gol» Mazzone fa i compli¬ 
menti al Parma «è il miglior 
■ collettivo dojxi il Milan» e pioi 
1 tira un grosso sospiro di solite 
vo «Gli ultimi minuti sono stati 
dunssimi delle pedalate pe¬ 
santi, ma abbiamo superato 
un bel colle c ora siamo ben 
piazzati per la volata finale» 
Sette punti sugli ultimi dicci 
per Mazzone «C mento dei ra¬ 
gazzi che stanno giceando 
con la giusta umiltà» Per chiu¬ 
dere una notizia di mercato il 
Parma ha quasi in tasca il con 
tratto per Aspnila ala colom¬ 
biana di 23 anni il Medellin n 
spenderà all offerta della so¬ 
cietà emiliana nei prossimi 
gemi In caso alfcrmaUvo il 
Parma girerebbe al Palmeiras 
(squadra brasiliana spensonz- 
zzla Pannalat) I argentino Ber¬ 
ti acquistato! estate scorsa 
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Il ciclone rossonero si è abbattuto sulla 
squadra di Boskov senza Cerezo e Mannini 
La fatica di Sofia accusata da Vialli e soci ? 
Albertini in evidenza insième a Donadoni 


MILAN-SAMPDORIA 




A destra, Pagllucache sventa 
uno del tanti attacchi milanisti; 
a destra, Van Basten festeggiato 
dal suol compagni dopo II gol; 
in basso, Massaro che scaglia in 
rete II pallone del 4ai 



1 ROSSI 

7 

2 TASSOTTI 

6.5 

3 MALDINI 

8 

4 ALBERTINI 

7,5 

5COSTACURTA 

7 

6 BARESI 

7 

7 EVANI 

7 . 

69’ FUSER 

6.5 

8RJIKAARD " 

8 

9 VAN BASTEN 

7 . 

87’ SERENA 

sv 

10DONADONI 

7.5 ■ 

11 MASSARO " 

7 : 

Allenatore: CAPELLO . 


5-1 


MARCATORI: 31' Rljkaard, , 
54'e 61'EvanI, 80’Massaro, 

82’Vlalll, 85’Albertini. 

ARBITRO: Mughetti 5.5 
NOTE: Angoli 6a 5 per II Ml- 
lan. Ammoniti Vlerchowod, j 
espulso Katanec, giornata ' 
fredda e piovosa, campo 
pesante, spettatori VO.OOO.. 


1 PA6LIUCA 
2D. BONETTI 
3KATANEC 
4 PARI 

5VIERCHOWOD- 
6LANNA 
■ 7LOMBARDO 
8INVERNIZZI 

9 VIALLI _ 

10 MANCINI 
111. BONETTI • 

. Allenatore; Boskov 


Una dnauìna trìcoloire 


Ora a può paiiare di 
scudetto? Tutti dicono: 
«Teina intEressante... » 


UOOQISTRI 


M MILANO. •Possieumo par¬ 
lare di scudetto? Si certo si - 
può sempre parlare di scu¬ 
detto. è utt argomento inte-. 
lessante». Questi giorni di 
Van Basten si diverte a pren- ' 
dere in giro tutti, 

Lui.i suoi compagni co- : 
munque non pronunciano 
mai la parola magica. Scara- ^ 
manzia sicuramente. Rj- 
kaard ammette che un bel 
passo in avanti l’hanno fatto . 
ma poi toma a ripetere la so¬ 
lita storia: «Dobbiamo rima- ; 
nere concentrati. . giocare < 
partita dopo partita» e via : 
sull’aria che si sente dali'ini- 
zio della fuga milanista. ‘ 

E tanto abusala questa 
storiella che Van Basten la ■ 
riassume: «SI scrivete le soli¬ 
te cose non c’è bisogno che 
le ripetrr». Poi fa i suoi bravi 
conticini: sette partite ai ter- ' 
mine tre punti di vantaggio, 
sorrìde «possiamo perdere 
solo noi - dice - come nel ,■ 
tennis fino aH’ultimo set non 
si può dire di avervinto». ■/A.t, > 
Gli chiedono se in campo 
abbia sentito il boato che 
annunciava il gol del Torino ■ 
contro ' la Juve. Marco si , 
guarda in giro e replica: «Se 
non senti una cosa del gene- - 
re hai dei problemi eUle 
orecchie». Un boato che è 
piaciuto tanto anche a capi¬ 
tan Baresi. Non la finisce più 
di nngraziare il Tonno: «Ci 
ha dato una bella mano. ' 
adesso siamo quasi alla me¬ 


ta. Il Toro è riuscito a ferma¬ 
re la Juve che non sembrava 
aver voglia di mollare». 

Una bella partita del Mi- 
: lan, non solo mia dice Do¬ 
nadoni evitando le lusinghe 
deU’intervistalore. «Tutta la 
: squadra si sta girando a me- 
, ravìglia». «Non contano cin- 

■ que gol.conta solo - spiega 
Evani - vincere, perchè que¬ 
sta è una partita importante, 
determinante speriamo di 
continuare cosi». Si apre la 
porta della sala stampa e fa 

>; li suo ingresso Fabio Capel¬ 
lo, Van Basten se ne sta II a 
sentirechesidice. 

E c’è da giurarlo: il mister 
rafforza la linea che i suoi 
hanno anticipato: «Non è 

■ ancora latta il vantaggio è 
; cospicuo ma la strada è an- 

cora lunga». E giù a spiegare 
' che ci sono trasferte molto 
; impegnative: Torino-Napoii 
e anche in casa non si scher- 
za c’è il derby. «Bisogna ri¬ 
maner concentrati a partire 
. da domenica prossima Cre- 
• monese-Milan» e si perché 
‘'.'i magari il Milan scende in 
■campo pensando che sia 
; tutto facile facile e invece... 
mai dire scudetto insomma 

- anche ■ perché a Capello 

■ strugge ancora il campiona¬ 
to T&'76 quello che la Juve 
nuscl a perdete con cinque 
punti di vantaggio, a cinque 
giornate dalla fine. Lo ncor- 

- da e SI tocca. È poco elegan¬ 
te ma è la scaramanzia. 


Microfilm 

19’: Van Basten a Massaro: gran tiro deviato da Massaro. 

20 : Aibitrtini tira da 20 metri: Pagliuca para in tuffo. 

9'‘.punizione di Van Basten che passa soprala traversa. ; . 

31’: a Milan passa in uantc^io. Prima Donadoni colpisce la tra¬ 
versa (con una deviazione di Bonetti ), poi sullo sviluppo dell 'a- 
zione Rijkaard si gira e con un rasoterra angolato batte Pagi luca. 
36’: Mancini, servito da Lombardo, getta alle ortiche l'occasione 
più ghiotta della Samp mandando il pallone da ottima posizione 
nelle braccia di Rossi. • . ... .. i, , . 

54’: il Milan raddoppia. Van Basten serve Massaro che subito 
butta il pallone in mezzo. La difesa respinge cd Evani con un ra¬ 
soterra nel secondo palo batte Pagliuca. 60’: Vialli si -mangia’ 
un gol colpendo male di testa da otttma posizione, v . - /. - . 
61’: terzo gol de! Milan. Albertini tira: Pagiiuca respinge aiutato 
dalla traversa, arriva Van Basten e di testa realizza. ■: 

80’: quarto gol del Milan. Donadoni salta Lombardo e apre per 
Massaro che infila Pagliuca con un rasoterra. . . .. ■ . 

82’: Vialli servilo da Vierchowod batte Rossi con un tiro angola¬ 
to. : ■ . ■ . ■■ ■ 

85’: Albertini con una secca fiondala da 20 metri realizza il quia- 
logoldelMiian. _ ; 

DARIO CBCCAREUlI “ 
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■i MILtNO. Pioggia, vento c . 
un Milan a forza 5 s'infrangono 
suH'agiU.' barchetta sampdo- : 
riana. Per una mezz’ora tiene, 
imbarca acqua, lotta con la 
forza della dbperozione. Ma 
poi. mentre il ciclo si fa sempre 
più buio, la squadra di Boskov 
viene travolta c naufraga nella 
palude di San Siro. Far di più 
non poteva: davanti ad essa, 
infatti, si staglia un Milan ultra¬ 
potente, lanciato a tutto vapo¬ 
re verso la baia dello scudetto. 
Un Milan che va veloce come il 
vento c uncina gli avversari ■ 
con cinica euforia. Un Milan, . 
infine, che acquista forze sen¬ 
tendo che s’apre il vuoto dietro , 
di sé. La Juve infatti non regge 
il passo. Svuotata dall’inesora¬ 
bile marcia dei rossoneri, alla 
fine s affloscia lasciandosi tra¬ 
figgere dal T onno. Deve e.ssere 
tremendo continuare ad inse¬ 
guire vedendo che chi sta da- 
vanù continua ad accelerare. 
La Juventus per m«si ha resisti¬ 


to. facendo girare i suoi motori 
. al massimo nella speranza 
che. prima o poi. il transatlan¬ 
tico rossonero perdesse qual¬ 
che colpo. Le notizie che pro¬ 
vengono via etere da Milano, 
invece, fanno molto male. Il 
Milan vince, anzi stravince, c la 
Juve alza bandiera bianca. Ci 
spiace; per quest’anno abbia¬ 
mo giù dato. Ne riparliamo 
l’anno prossimo. , 

Non c'è molto da dire quan¬ 
do una squadra vince per cin- 
i que a uno e non perde da 11 
mesi. SI, qualche attenuante la 
Sampdoria ce l’ha; il clamoro¬ 
so errore di Mancini al 36’, per 
esempio, quando il Milan era 
in vantaggio di un solo gol. 
Mancini, forse sorpreso di non 
trovarsi in fuorigioco, è rimasto 
dappnma titubante gettando 
poi tra le braccia di Rossi un 
innocuo accenno di pallonet¬ 
to. Tempestivo il portiere ros- 
sonero. colpevolmente svaga- 


Le pagelle 


Van Basten 
gol e preziosismi 
per la platea 


RomI: di solito la spavento ed è dir poco. Questa volta però . 
anche lui ha i suoi meriti. £ riuscito a deviare sopra la tra¬ 
versa (a risultato acquisito) anche la gran punizione di ' 
Mancini: essere lunghi a qualcosa serve., 

Taaaottl: non era in grande forma, non ricordava Dyalma San- 
tos come continua a sostenere il dottore. Però era sempre 11 
sulla fascia in attesa dei passaggio buono,.pronto ad azzee- . 
care il cross giusto proprio nel mezzo dell’area avversaria. 
Maldlnl: scalenato, un vero Orlando furioso, un cavallo pazzo . 

lanciato per tutto il campo, otiimc cose in difesa e in attac- 
■ co su un terreno difficilissimo. Ha strappazzato la difesa 
blucerchlata sulle fasce. Gli mancava solo il gol. 

Albextlnl: il ragazzo cresce bene. Dopo partite un po’ scialbe, 
dopo 1 pericoli dello stress da notorietà e da impegni è ritor¬ 
nato a grandi livellt. Questa tiosizione alle spalle di Rijkaard 
gli piace proprio. Da II riesce bene ad impostare e a portarsi. 
avanti Ira le conclusioni. Il terzo gol. quello di Van Basten è ; 
merito suo, il quinto è solo suo. Un gran bel gesto atletico: 
recupero di palla su terreno terribile, torsione, pallone al- 

l’ìircrociodei pali. . 

Costacnrla: bravo ai recuperi, ma in questo Milan non lo si è ■ 
notalo più di tanto, se non per quel fallo non fischiato dal¬ 
l’arbitro che ha fatto Imbestialire Mancini. ■ . , 

Baresi: qualche discussione con Vialli ma risolta amichevol¬ 
mente. Impeccabile anche negli sganciamenti. Alla fine pe¬ 
rò che fatica.. . 

Evani; per fortuna che la gamba sinistra gli fa male per una 



to il fantasista blucerchiato. 

Un’altra attenuante è l’e¬ 
spulsione di Katanec (54’),. 
subita dopo il secondo gol del 
7 Milan, che ha messo in ginoc¬ 
chio definitivamente la ^mp., 
L’arbitro Mughetti l’ha espulso 
per proteste a proposito di un ; 
presunto fallo di Costacurta ai 
danni di Mancini. Dal prose- ‘ 
guimenlo delFazIono e poi 
scaturito il raddoppio di Evani. ; 
Senza lare un grosso sforzo di 
fantasia, devono essere volate 
parole pesanti. L’espulsione 
però è stata inopportuna. . 

Questi, comunque, sono 
dettagli. La verità vera è un al- 
. tra: e sta tutta scrìtta nelle cifre 
che snocciola il rosario rosso¬ 
nero. Quaranticinque punti, 
nessuna sconfitta. SS gol all’at¬ 
tivo. 15 gol incassati (la secon¬ 
da difesa dopo il Torino), 25 
punti in casa, 20 all’esterno. Il 
Milan. dalla serie A airinlerre- 
gionale, è l’unica squadra che 
non hasubito sconfitte. Q’ueste 
cifre spiegano bene che tipo di 
ciclone si è abbattuto sulla 


L’arbitro 


squadra di Boskov. Priva di Ce¬ 
rezo e Mannini, con Vialli e 
’ Mancini ancora frastornati dal¬ 
la basferta di Sofia, la Sampdo- 
ria ha dignilosamenie lenuto 
botta fino all’inizio della ripre¬ 
sa. Il Milan, pur mostrando 
un’aggressività che pareva p>er- 
sa per strada, nel primo tempo 
fatica ad aprire la breccia deci¬ 
siva. MaJdlni, Donadoni c Rii- 
kaard sono cuore, muscoli e 
cervello di una squadra che 
viaggia a ritmi antichi. Il pro¬ 
blema è davanti; Van Basten, 
inseguito dal ringhioso ma ir¬ 
reprensibile Vierchowod, sten¬ 
ta a inserirsi nei clima genera- 
: le. Si vede che non è al massi¬ 
mo c gira al largo dal cuore 
dell'area. Ma Van Basten è pu- 
. re un giocatore inielligenle. e 
intuisce che è meglio portarsi 
, via Vierchowod aprendo spazi 
per Donadoni e Rijkaard. E’ la 
mossa vincente, quella che 
prepara il successivo kappaò. 
Kappaò che verrà da Rijkaard, 
dopo una splendida conclu¬ 


sione di Donadoni respinta 
' dalla traversa. L’olandese, sul¬ 
lo sviluppo dell’azione, si gira- 
.-va splendidamente battendo 
' Pagliuca con un rasoterra im- 
parabile. Qui cominciava la 
: mattanza, e l’unica vera colpa 
’ della Samp, anzi della benefi- 
i ca anzienda Vialli & Mancini, 
era quella di mandare in fumo 
due appetitose occasioni da 
^rgol. "■ , • - 

Un altro propulsore della 
. squadra rossonera è stato Al- 
beitini. Opposto a Pari, l’ha an¬ 
nichilito, triturato con la poten¬ 
za di un tir. Oltre a realizzare il 
quinto gol con una improvvisa 
. fiondata da venti metri, Alberti- 
. ni è stalo 11 capomastro della 
solida casa rossonera. Abile 
neH’interdlre, rapido nel co- 
: struire. lavora di mazza e s’e- 
’ salta con compasso c ponto- 
j"; grafo. Senza dubbio una delle 
i; sue migliori partite. Con Alber- 
, tini si può chiudere. Il violone 
■ ' dello scudetto è ormai prossi¬ 
mo. L’ultima curva è già alle 
[ spalle. 'V 


Le pagelle 


Marco • 
Van Basten 



tcndiriltc, ma da come ha calciato il pallone del 2 a 0 non si 

vedeva... . 

RUkaard; è il migliore in campo insieme a Maldini e ad Alber¬ 
tini. Non la smette un minuto di correre, di difendere, di sa¬ 
lire in attacco. Azzecca un gran bel gol c ne sbaglia di poco i 
un altro in scivolala. Avrebbe fatto venir giù lo stadio, 

Van Baalen: se l’è vista con l’uomo dello chignon. Con i soliti 
trucclii che impone il mestiere. Ha segnato facile facile e 
fanno ventidue gol in questo campionato ma soprattutto ha . 
fatto vedere delizie del calcio andando fuori a impostare di 
taccoedi punta. v--: ' -i-. : . 

Donadoni: lo si è visto come in Italia-Germania di due setti¬ 
mane la al centro del campo, sulla lascia a recuperar pallo¬ 
ni a sitattarc come un birillo Bonetti. Ci ha provalo ma co¬ 
me al solito era fuori area. Ma la palla è finita sulla traversa. 
Suo comunque l’assist netto e pulito per il gol di Massaro. . . 
Massaro: di botte ne ha prese parecchie, ha latto il suo lavoro 
e nel diluvio ha fermato palla e ha messo dentro. □ U.C. 


MUGHETH 5,5. Una pre¬ 
stazione non molto brillan¬ 
te. Spesso incerto, anche a 
causa del guardalinee, su al¬ 
cuni fuorigioco, il signor Mu¬ 
ghetti è stalo invece eccessi¬ 
vamente severo in occasio¬ 
ne dell’espulsione di Kata¬ 
nec che protestava per un 
presunto fallo non concesso 
di Costacurta ai danni di 
Mancini. Da quella azione 
sarebbe poi nato il raddop¬ 
pio di Evani. Katanec forse 
ha esageralo però la sua 
espulsione ha chiuso una 
partita che, fino a quel mo¬ 
mento, era stata più che cor 
retta. • 



Berlusconi: questo SÌ 
che è calcio, abbaamÒ 
fatto Pasqua antidpata 


M MILANO. La Pasqua è ' 
arrivata in anticipo p>er Silvio i 
Berlusconi. Cosi almeno la i 
pensa lui dopo aver visto un J 
grande Milan una granile 
partita e una bella domeiii- ' 
ca e festeggia. ' .ir 

Prima ancora che l’arbitro ' 
di Cesena fischi la fine. È tut¬ 
to preso dalla ola. Si alza. ' 
palme al cielo pergridare ih-. 
sterne al popolo rossonero; 
il fedele Cagliani al suo fian¬ 
co non sta nella pelle. L’uni¬ 
co che se ne sta buono in tri¬ 
buna è Arrigo Sacchi. Nella : 
ripresa prende un’agenda e 
prende appunti. Strano, si i 
■vede che non lo conosce ■ 
questoMilan.: - 
■ . Poi per il presidentissimo , 
sono solo strette di mano, ' 
pacche sulle spaile, autogr ù- 
fi. I politici tanti, che hanno 
fatto la loro ultima passan:!- ' 
la a caccia degli indecisi :« .■ 
ne vranno. Il dottore invece , 
rimane a comiziale. i ; 

Prima di tutto questa è la 
risposta - dice - alte critiche ; 
venute dopo la partita di Ro 
ma. Il gioco e il risultato li- ■ 
specchiano i; la ; situazione ; 
della squadra, in splendida 
forma. .,r.■ ■'•'■'.5.'. ' 

Inoltre gli sconfitti: «I futuri 
campioni d’Europa noi gli s- 
lo auguriamo di tutto cuore, 
a San Siro soffrono di un i;t- ' 
feriori^ complex (comples¬ 
so di inferiorità). E si soro 
sempre presentati al Meazi'a 
con una formazione estrfr 


mamenfe guardinga con un 
gioco molto attento. Qual- . 
che volta gli è andata bene 
non questa domenica». %■>:. i 

Elogia Sacchi, l’allenatore 
che ha costruito questa for¬ 
mazione giura di non aver 
parlato del rinvio di Italia- : 
Olanda. Elogia Fabio Capel¬ 
lo il continuatore dell’opera ) 
del filosofo di Fusignano, fa i ■ 
complimenti al pubblico. 
Esultante lo si vede bene, i ■ 
suoi elogi vanno a tutti, alla ' 
squadra, al pubblico ad Al¬ 
bertini: gli è piaciuta davve¬ 
ro, «ma tutto il centrocampo 
milanista è stato da manuale > 
di calcio». 

Qualcuno'gli chiede di; 
Rijitaard teiza punta sempre . 
11 davanti a fare gioco a ma- • 
cinare palloni a tentare la ) 
via del gol. 11 dottore mini¬ 
mizza: «Ha già giocato oltre 
volte in quella jxjsizione. Io¬ 
sa fare benissimo». ‘ ' "v ', 

Della partita - non i dice 
molto; «Dopo il 2 a 0 non c’è 
più stata storia». Poi è arriva¬ 
to i! boato, la bella notizia 
da Torino. Si informa su chi 
ha segnato f «Casagrande? 
davvero dovremmo proprio 
ringraziarlo, ci ha fatto un re- 
geùo graditissimo», i" > 

Nemmeno lui però osa di¬ 
re la parola scudetto, sperìa- 
' mo... facciamo gli scongiuri 
' se tutto va bene. Il dottore 
. ormai lo sa che nessuno po¬ 
trà fermare la corsa del suo 
Milan, ma non rischia, non si 
samai. - ■ 


Mancini, un giorno 
di vacanza 
sotto la pioggia 


Pagliuca: alla Ime si complimenta con gli awersan. « Belli i vo- 
sln gol». E che altro poteva fare se non i complimenti. Del 
resto di colpe lui non ne ha proprio. Si è visto piovere pallo¬ 
ni da tutte le parti e per giunta tin di grande precisione. Ha : 
tcntatodi metterei una pezza. ■-v v 

Darlo Bonetti: a tenere Donadoni in forma smagliante non ci 
è nuscito. Sulla fascia gli sgusciava via da tutte le parti, sem- ; 
brava un folletto Imprendibile. ' ■ • • •: ■ - 

- Katanec: lo sloveno ha perso la pazienza: quel fallo di Costa¬ 
curta sul contropiede di Mancini, non fischiato dall arbitro. 

■ I ha latto andare in bestia. Anche perché sull azione suc¬ 
cessiva il Milan ha piazzato il secondo gol. Non ce I ha fatta, 
più c ha battuto le mani. Applauso di scherno non gradito. : 
E cosi ha lasciato I SUOI in dieci. : 

Pari: e chi 1 ha visto? Forse lo cercheranno con i potenti mezzi « 
dell omonima trasmissione televisiva. Nelle intenzioni di 
Boskov il Fausto da Bcllarìa doveva stare incollato al ragaz¬ 
zino che ha disputato una partita eccezionale, difficile fre¬ 
narlo " ^ 

Vierchowod: sfoggiava un divertente chignon e la solita gra¬ 
zia negli interventi. Come vuole la tradizione si è preso in 
cura Van Basten. E gii ha dato parecchio filo da torcere. Il ; 
russo non perso il duello ma dall altra parte dietro Van Ba- 
stcn c era il Mitan. Bello comunque il suo assist a Vialli in 
. occasione del gol della bandiera sampdonana.. 
tanna: è ancora II che aspetta sotto la pioggia. 

Lombardo: il giocatore ce la mette sempre tutta: recupen. 





corse, contrasti ma il suo lavoro non è supportato dalla 
squadra. Prova a infilare l-i porta milanLsta in diagonale ma 
glivamale. ■ ■ ■ 

Invemlzzi: stravolto da Male ini ed Evani. nient altro da .segna¬ 
lare. ' . . ■ 

Vialli: ha avuto molto tempo per ragionare sul tema solitudine 
del centroavanti. soprattu to nel pnmo tempo sorto la piog¬ 
gia. Poi il bello addormentato si è risvegliato. Con Tassotti ; 
. .sono venule fuori scentille ed è riuscito anche a segnare. ..., 
Mandnl: no. non aveva la testa a Wembley, cosi almeno dice, 
ma a San Siro non ci stava proprio. Gli è capitata al piedi 
una palla d oro, al 36’, poteva pareggiare il conto (.allora ■ 
sull ! a 0 per il Milan) c invece che cosa ha fatto il fenome- ■ 
no? I ha appoggiata con delicatezza fra le braccia spalan- 
catcdi Rossi StufrefaccnteUintochequalcunogiichiedese ■ 
avesse sentito fischio dr ll’arbitro, un fuorigioco forse no. i 
luicercdvdilp illonetio. ■ .- OU.C. '■ 
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Sport 


Dopo tre sconfìtte, una boccata d’ossigeno per la squadra 
di Radice che mette un puntello alla traballante panchina 
Batistuta, due gol, grande protagonista. Giallo a fìne gara: 
guardalinee colpito da una moneta. Campo squalifìcato? 


LUNEDI 6 APRILE 1992 


Microfilm 


19’xMalusci dalla sinistra con un traversone pesca Mazinho 
in area bergamasca. H brasiliano anticipa un difensore e di te¬ 
sta devia il pallone al centro dove Batistuta di ginocchio cerca 
Ugo!: Ferron intuisce e salva. :, ; . 

ZS'Mazinho dialoga con Dunga e fa partire Batistuta sulla fa¬ 
scia destra L’argentino effettata un cross molto teso e Orlan¬ 
do antipaMinaudo e di piatto destro insacca. 

4S’:pallone da Pioli per capitan Dunga che avanza central¬ 
mente e allunga il pallone a Batistuta che in corsa colpisce di 
destroesegna. " ." 'Vy.f:'' ■/'■."vv.!; 

72’-.fallo di Minaudo su Orlando. Punizione per i viola. Dun¬ 
ga serve Batistuta che spara una gran bordata: Ferron si di- 
stende e devia verso Maiellaro (die non ne approfitta. ^ ; 

SS’lozione di contropiede impostata da Carobbi con pallone 
a Dunga che di prima intenzione tira in porta: Ferron ribatte 
con i pugni e Batistuta con una palombella realizza la terza 
rete e il suo tredicesimo gol in auesta stagione. 

. . ... LORISCIULLIHI ■ , ■ . , 




L’arbitro 


oia 


FIORENTINA-ATALANTA 



H RREN2E. Ci voleva una :. 
strigliatac lospauracchiodclla > 
retrocessione per rivedere una • 
Fiorentina determinata, prati- ; 
ca, capace di (are pressing in , 
ogni zona del campo e mollo : • 
abile nel raddoppio delle mar¬ 
cature. Una Fiorentina ben di- ; 
versa da quella stessa squadra ' 
che aveva perso le ultime tre ' ; 
partite; una compagine che si ; V 
ò presentata in campo dispo- : 
sta a lottare su ogni pallone - 
evitando cosi di lasciare Tini- ; 
ziativa all’Atalanta che è ap- 
parsa abbastanza modesta. La ; 
mediocre prova offerta dai ' 
bargamaschi la si può spiegare ; 
solo con il (atto di avere già . 
raggiunto la matematica sai- : 
vezza. I nerazzurri di Bruno ■ 
Giorgi si sono però trovati di ■ 
fronte un avversario che per ■■ 
non finire (a le squadra In lotta ' 


‘per la salvezza doveva dare 
; (ondo ad ogni risorsa, dimo- 
; strare che le sdeonfitte subite 
erano dovute anche ad un po' 

I di sfortuna. Infatti se l'Atalanta 
- ha lasciato Campo Marie scon¬ 
fitta c al tempo stesso umiliata 
' lo si deve alla gagliarda presta- 
' zione offerta degli uomini di 
, Gigi Radice che hanno scrupo- 
:■ losamcntc seguito le indica¬ 
zioni del loro tecnico: Malesci,. 
che in un primo momento non 
avrebbe dovuto giocare, a dii- 
, (erenza delle ultime gare ha ri- 
coi^rto il ruolo di libero senza 
' mai avventurarsi in prima linea 
• mentre Faccenda, pur reduce 
da un intervento al setto nasa¬ 
le, ha dimostrato di essere un 
vero professionista. Mazinho 
sulla fascia destra ò stato abile 
neireffetluaro dei cross vin¬ 
centi e di valido aiuto al cen- 


BESCHIN 6. Sotto la sua dire¬ 
zione la Fiorentina non aveva 
mai vinto. Ieri l'arbitro di Le- 
gnago ha commes.so un solo 
errote: al trentesimo non ha vi¬ 
sto un «mani» in area di rigore 
di Minaudo. Il suo compito è 
stato facilitato dal comporta¬ 
mento dei giocatori viola e dal¬ 
la p-xhezza dimostrata dei 
bergamaschi dopo avere subi¬ 
to la prima rete. Nonostante le 
condizioni climatiche e il terre¬ 
no viscido si è .sempre trovato 
al punto giusto per decidere. 


trocampo. ■ . ‘ 

Sostenere che la Fiorentina 
sia riuscita a ripetere la presta¬ 
zione offerta contro la Juven¬ 
tus non è erralo: i giocatori si 
sono presentati sul terreno di 
gioco, reso viscido dall'insi- 
stentc pioggia, con la rabbia e 
la determinazione che occorre 
per conquistare una vittoria. 
Por essere ancora più chiari di¬ 
remo che 1 viola, in questa oc- 


1 MAREGGINI 

sv 

2 MALUSCl 

6.5 

3CAROBBI 

6.5 

4DUNGA 

5.5 

SFACCENDA 

6.5 

6 PIOLI 

6.5 

7 MAZINHO 

6.5 

8 MAIELLARO 

6.5 

9 BATISTUTA 

7 

93’OELL'OGLIO 

SV 

10ORLANDO 

• 7 

75' FIONDELLA 


11 lACHINI 

6.5 


Allenatore; RADICE 


3-0 


MARCATORI: 34' Orlando. 

44' e 88' Batistuta 
ARBITRO: Beschin 6 
NOTE; Angoli 5 a 4 per l'A¬ 
talanta; ammoniti: Porrlni.. 
. Caniggla, Nicolinl. Spetta¬ 
tori paganti 4.418 per un in¬ 
casso di lire 145.911.000 ab¬ 
bonati 20.203 per una quota 
■' di lire 802.245.890. 


1FERRON _ 

2P0RRINI _5 

65'PIOVANELLh : 
3PASCIULL0 

4 MINAUDO _ 

5BIGLIARDI 
55' CORNACCHIA 
6STR0MBERG 

7PERR0NE _ 

eSORDIN __ 

: 9 BIANCHEZI - 5 

10NICOLINI _ 

11 CANIGGIA _ 

Allenatore; GIORGI . 


casione. hanno proluso tutto il 
loro impegno non solo per al¬ 
lontanarsi dalla zona pericolo¬ 
sa della classifica ma anche 
per ripagare le attese dei tifosi 
che, in caso di sconfitta avreb- 
bcro dato vita ad una manife¬ 
stazione di protesta. Nono¬ 
stante l'ottimo comportamen- . 
to tenuto dai tifosi della curva 
Fiesole un imbecille, a fine 
partita, ha colpito, con una ' 
moneta, il guardalinca Go- ■ 
deas. Per fortuna il giudice di 
linea non ha riportato alcuna ■ 
ferita. In caso contrario, visto : 
che il campo della Fiorentina e 
già stato diffidato, la partita 
con la Cremonese I viola l'a- 
■ vrebbero dovuta giocare ionta- 
noda Firenze. ■ • > 

Con la vittoria di ieri i viola ■ 
non solo si sono riappacificati 
con la stragrande maggioran- ■ 
za della tifoserìa ma hanno di- : 
mostrato il loro attaccamento 


all'allenatore Radice e al dics- 
se Cassco che. se le cose si fos¬ 
sero messe al peggio, avrebbe¬ 
ro potuto concludere con lar- • 
go anticipo la loro avventura in ' 
viola. Grazie al successo otte¬ 
nuto contro i bargamaschi la 
Fiorentina si ò portala a quota ' 
24 in classifica, in una prosizio- 
ne, visti anche i risultati delle 
inscguiirici. di tranquillità. Ri- . 
petuto che tutta la quadra ha : 
offerto una prestazione maiu- ' 
scola e che l'Atalanta, per co- ; 
me i viola hanno interpetrato ' 
la gara, non ò stata in grado di v 
esprìmersi al maglio, ocorrc 
sottolineare la prova dell'ar- ■ 
gemino Grabriel Batistuta au¬ 
tore di due gol c del giovane 
Orlando che doix 35 minuti ' 
ha sbloccato il risultato. Rete . 
che ha facilitato il compito alla 
Fiorentina che fino a quel mo¬ 
mento per cercare la vittoria • 
era stata costretta a lasciare 
degli spazi utili agli attaccanti 


trascinati dall’uruguagio, i romani affondano i pugliesi. E Boniek ora si sfoga 


Sosa, i 


Il gol di RIedIe ' 
che porta In -/ 
vantaggio 
la Lazio 
all'Olimpico 
In alto a destra T 
■■ ■ KKnsmann ' 
autore di una, 
doppietta - 
contro l'Aseoli 


, ir\ ' "■ 


1 FIORI ■ 

-■7 

' 2 BERGODI 

5 ' 

. 3 SERGIO • 

5.5 

4PIN 

6,5 

5GREGUCCI 

6 

6SOLCA 

é.5 

7 SACCI 

6,5 . 

8D0LL 

6 

65'MELCHIORI 

s.v. 

; 9 RIEDLE 

6 

10SCLOSA 

6 ‘ 

11 RUBENSOSA 

8 

85'STROPPA 

S.V. 

Allenatore; ZOFF 



LAZIO-BARI 


3-1 


MARCATORI: 18' Riedle, 
20' Sosa. 30' Cucchi, 51' So- , 
■ ~ sa ~ ~ 

ARBITRO; Pairetto 6 . 

NOTE: Angoli 10-3 per il Ba¬ 
ri. Giornata di solo. Spetta¬ 
tori: abbonati 20.556, ' pa¬ 
ganti 12.370 per un totale di. 
32.926 por un incasso di lire 
949.454.000. Ammoniti: Car- ■ 
:_bone, Macoppi ■ ' 




I nerazzurri ' superano 
rostacolo marchigiano dopo 
essersi trovati in svantaggi 
Bierhoff ha falHtoim rigore " ; 

Klmsmami due 
salva la feicda 
elazon^Uefò 


ASCOLI-INTER 


. 1 LORIERI 

7 

2MARCATO 

6 

3PERGOLIZZI 

6 

: 4 PISCEDDA 

6 

SALDISI 

5 

39' MANCINI 

5.5 

6 CAVALIERE 

6 

7PIERLE0NI 

6 

81’MENOLASCINA s.v. 

8VERVOORT - 

5 

9 BIERHOFF 

6.5 

lOZAINi 

6 


avversari. Grazie al gol di Or¬ 
lando la squadra di Radice ha 
atteso i bcrgama,schi nella pro- 
i, pria metà campo per contro- 
'■ battereconazionidirimessa.il 
:. primo e il secondo gol di Bati- 
.stuta sono scaturiti da azioni di 
" contropiede. La partita è finita 
3 a 0 ma se gli attaccanti della 
Fiorentina, per gli spazi che la¬ 
sciavano i difensori bergam- 
.. .schi. non avessero commesso 
: dei gros,solani errori in fase di 
esecuzione il risultato avrebbe 
' ■ potruto as.sumere proporzioni 
' tennistiche. Giocatori come 
* Caniggia o di Nicolini non so- 
'' no stali pericolosi; l'argentino 
' ha trovalo sulla sua strada un 
Pioli molto allento, deciso ca- 

■ ■ pace di anticipare rawersario; 
-■ "la mezzala contro lachini solo 
..raramente è stata in grado di 

impostare la manovra. Blocca- 

■ le le fonti di gioco per la Fio¬ 
rentina tutto ù risultato più (a- 

'cile. . 4 , . 1 »- 



1 ALBERGA 

S.V. 

14’ BIATO 

5 

2BRAMBATI' • 

5 

3 RIZZARCI 

6 

4TERRACENERE 

6 

5 MACOPPI 

5,5 

6LOSETO 

5.5 : 

7CARB0NI 

6 

• BROGI - 

6.5- 

8 CUCCHI 

6 • 

9 SODA 

5.5 

10 PLATT 

5 • 

11JARNI 

7 

Allenatore: BONIEK 







IID'AINZARA 6 , 

Allenatore: CACCIATORI .■ 


Suarez: 
«Brutti, ma 
con Mue punti 
initasca» 


■■ ASCOU. Luisito Suarez 
entra in sala stampa sorri¬ 
dente, come è solito (are. Ma 
stavolta ha un motivo in più: 
la vittoria. «Non posso nega¬ 
re che la partita sia stata 
brutta. Abbiamo giocato po¬ 
co e male, ma almeno sta¬ 
volta piortiamo a casa i due 
punti. E questo è importan¬ 
te. Comunque, stiamo mi¬ 
gliorando, soprattutto per 
quanto riguarda il collega¬ 
mento tra i vari reparti»,, 

Più felice dello stessoSuà- 
rcz è il tedesco Klinsmann 
autore di una doppietta. «In 
occasione del primo gol - 
dice l’attaccante - mi sono 
girato d’istinto, senza pensa¬ 
re. È andata bene. La secon¬ 
da rete, invece, è stata fortu¬ 
nata: il pallone, respinto da 
Lorieri, mi è rimpallato ad¬ 
dosso ed è stato fin troppo 
facile realizzare». 

Altrettanto soddisfatto e 
sincero è l'estremo difenso¬ 
re ncroazzurro, Walter Zen- 
ga, eroe della giornata per 
aver neutralizzato un rigore. 
«In realtà - afferma il portie¬ 
re - ho l’abitudine di buttar¬ 
mi a destra, nha lascio sem¬ 
pre i piedi al centro della 
porta. Stavolta è andata be¬ 
ne. perché mi sono trovato il 
pallone sul sinistro e l'ho 
calciato fuori», : • . .. j 

' L'unico ad essere triste è 
Nicola Berti, uscito anzitem¬ 
po dal campo per una botta 
alla caviglia che gli ha pro¬ 
curato la rottura di una vena. 
«Mi sono davvero impaurito: 
potevano spezzarmi la gam¬ 
ba! Ed ora, stando a quanto 
dicono i medici, dovrò stare 
(ermo per due o tre settima¬ 
ne». . ' V OLAf. 


1-2 


MARCATORI: 13' Bierhoff, 

28'e 78’Klinsmann __ 

ARBITRO: PezzellaS,5 
NOTE: Angoli 10-0 per IM’ln- 
ter. Giornata di sole, torro¬ 
ne-.In 'buone condizioni.' 
Spettatori circa 7.000. Am¬ 
moniti: Plerleoni, Montana- ' 
ri, Cavaliere, Matthaeus e 
.’ Piscedda, " 


1ZENGA • 

7 

2 SAGGIO - 

5,5 ' 

3BREHME 

6 

4ORLANDO 

5.5 ; 

SFERRI 

5,5 ■ 

6 DESIDERI ■ 6 

/BIANCHI 

6.5 

8 BERTI 

S.V. -■ 

29’ MONTANARI 

-■ 6 • 

9 KLINSMANN — 

> ' 7 . 

10 MATTHAEUS 

6 ; 

11 CIOCCI 

5.5 r 

46' PIZZI 


; Allenatore; SUAREZ ; : ' 


LUCA MARCOLINI 


■■ ASCOLI. Lina partila da - 
non vedere, per i purisii del ■ 
calcio. Gioco scadente <: l’A- ' 
scoli che fa tremate l'inter, 
poi si scioglie ’ improv visa- i 
mente sotto il soleprimiiveri- - 
le che spiana la strada alta '' 
vittoria neroazzurra. La i,qua- • 
dra di Suarez, indubbiamen¬ 
te, non ha impressionati) per ■ 
impostazione e incisività,, riu-. 
scendo ad imporsi soltanto ; 
grazie ad una maggiore tee- ■; 
nica individuale e... al rigore ; 
fallito dal belga Vervoort. " 
Proprio il biondo centrocam- ■ 
pista ascolano, infatti, ■ ha 
avuto la palla che avrebbe - 
potuto dare la vittoria tti pa- ’ 
droni di casa, ma ha calciato ' 
troppo centralmente e Zenga ì 
ha «uncinato» la sfera col pie- 
de sinistro, spedendola poi - 
■ lomano. 

■: Fino a quel momento, un ' 
sonnacchioso tocchettiire al l 
centrocampo, ? interrott o da ^ 
due lampi di marca tedesca: 1 . 
la rete di Bierhoff al >13' e ' 
quella di Klinsmann al 28’. E - 
pensare che nelle file Interi- 1 
ste rientrava il figlici predigo, . 
Desideri, a dar man folte ad j 
un Matthaeus ancora boppo ' 
anonimo. Nel reparto arre- ■ 
trato. Ferri scherzava p ù del i 
dovuto col tedescone Bie- 
rhoff (per metà dell'lnter) e, . 
come suol dirsi, lo scherzo ' 
era di quelli col... fuoco. Una 
volta «scottato» dall’inzucca- 
ta vincente dell'attaccante 
teutonico, il difensore gioca¬ 
va con maggiore umiltà. Ma i 
la vera spina nel fianco per il : 
pacchetto arretrato interista, • 
risultava, almeno nel :l>rìmo ' 
tempo, il trio dei Mancini- : 
Pergolizzi-Zaini-D'Ainziira, i,:. 
che proponeva, spesse e vo- ; 
lentieri, pericolosi traversoni : 
dallafascia. 

'Sul fronte opposto, mister 
Cacciatori cercava di blocca¬ 
re gli sguscianti Klinsm ann e 
Ciocci con Aloisi e Mt reato, ■ 
ma, mentre quest'ultimo non 
soffriva granché, il compa¬ 
gno dì reparto .si troviva in 


STEFANO BOLDRINI 


■i ROMA. Il Bari gioca, la La¬ 
zio vince. 1 pugliesi tirano in • 
porta una dozzina di volle e ri- : 
mediano un gol c due pali, i ■' 
biancazzurri concludono otto 
volle, segnano tre reti e si pap- ■ 
pano due occasionlssime. Mo¬ 
rale. i romani fanno un bel sai- ‘ 
to in classifica e tornano deci- ■ 
samente in corsa per la Coppa i 
Uefa, i biancorossi rimediano 
Il secondo stop di (ila e intrave¬ 
dono la strada senza ritorno 
della retrocessione. ZibI Bo-. 
niek. stavolta, perde la pazien- , 
'za: «Noi attacchiamo, gli altri 
.segnano. Con Sosa dalla no¬ 
stra parte, avremmo vinto sen¬ 
za problemi. No. ora basta: mi . 
.scoccia parecchio passare per ■ 
incapace, dopo vent’anni di ; 
calcio, prer colpe non mie. lo . 
posso lavorare al meglio, ma i 
so poi la squadra non e capace . 
di segnare ditemi che cosa , 
debbo fare». Questo il Boniek- ' 
pensiero a metà partila. Non lo < 
nomina mai, masi intuisce che 
l'imputato numero uno è So- '. 
da. Non lecita, Boniek. neppu- ; 
re quando descrive, imprecan¬ 
do, l'occasione che il suo cen- - 
travanti, al 37’, si é letteralmen¬ 
te mangiato: solo davanti a ' 
Fiori, ha mollato un calcione al ' 
pallone spedendolo in curva. ' 
Partita un po' strana, dun¬ 
que, ma il (atto che il Bari l’ab¬ 
bia condotta a petto in fuori 
non mortifica 1 meriti della La¬ 
zio. Anzi, la praticità esibita dai . 


biancazzurri significa che forse 

• questa squadra, abbastanza 
' scriteriata in passato. • si é (atta 

• rimontare ben nove volte • ha 
capito che essere belli non ba- 

■, sta: nel Grande Circo bisogna 
' anche e soprattutto saper vin- , 
‘ cere. Ad un certo punto, a dir 
la verità, la Lazio ha tentato in 
' tutti i modi di complicarsi la vl- 
ta, assistendo imbambolata 
1 agli attacchi dei pugliesi. Il pa- ' 
lo di Jami, una lanata da venti ' 
metri ad inizio ripresa, ha sve- 
; glialo i biancazzurri e dop» 
appena quattro minuti è arri- : 
vato il gol del 3-!. firmalo da 
. Sosa, che ha chiuso i conti. A 
proposito di Sosa; grande par- 

■ tita, la sua. D'accordo, il copio- 
ne del match è stalo il più 

- adatto a e.sallare le sue doli di 
' contropicdisla, ma ieri, in più, 
ci ha messo un altruUmo che 
, raramente gli appartiene. Sul- 
' l’altro versante, un Jami da ap- 
: plausi: un bel giocatore davve¬ 
ro. Ha deluso invece Platt, an¬ 
nullalo da un disinvolto Bacci. 

La cronaca. Il Bari parte a ta¬ 
voletta. Al 2’, il primo afiondo 
dei pugliesi: Carbone allunga 
sulla lascia, appoggio a Soda. 

• tiro. Fori para. Al IO’, ecco la 

■ Lazio: punizione dì Sosa, Al¬ 
berga respinge dì pungo. Nel 
rientrare precipitosamente in 
porta, il numero uno barese si 
infortuna: via libera al dodice¬ 
simo, Biato. I pugliesi insisto- 

. no, ma segna la Lazio. Al 18’ 


•punizione dal limite; il tiraccio 
di Bacci viene devialo da un di- 
fenrore, Riedle si trova il pallo¬ 
ne Ita i piedi e la sua sa.ssata, 
all'incrocio, buca Biato. Il bis 
arriva al 20'; lancio di Soldà, 
Sosa parte come un missile, 
M accoppi e Loseto guardano, 
l'unjgagio punta Biato e lo infi¬ 
la con un tocco rasote.ra. L'u- 
ncKfue biancazzurro non fre- 
; na la corsa dei pugliesi e al 30', 

' ecco il gol della speranza: Cuc- 
' chi parte da lontano, triangola 
con Jami, il passaggio di ritor¬ 
no del croato é un assist perfet¬ 
to, difesa laziale inebetita e 
Cucchi beffa Fiori di piatto de- 
.slro. 11 Bari annusa il pari c 
spinge; al 37' i'occasioni.ssima 
fulllla da Soda, al 42' il centra¬ 
vanti barese a'zzecca invece 
una splendida girata, ma Fiori 
fa il gatto e devia. Ripresa. Pu¬ 
gliesi subito in avanti. Al 46' 
Jami prende la mira da venti 
metri; il pallone .supera Fori, 
ma viene respinto dal palo. La 
Lazio adesso si scuote e arriva 
il 3-1. Bloccalo un attacco dei 
pugliesi, scatta il contropiede: 
Doli serve Sosa, allungo deH'u- 
ruguagio che si presenta da so- 
. lo davanti Biato e .segna. Partita 
' finita? No. l'orgoglio barese 6 
ancora vivo. Sprecata un’occa- 
sionussima dalla coppia tede¬ 
sca Riedic-Doll, c.’ò. all'Sl’, un 
palo di Brogi. Platt è .sul pallo¬ 
ne, tira, ma Bergodi respinge 
sulla linea. A questo punto, (x;r 
i pugliesi, cala il buio. Anzi, la ' 
L^'.io, al 90', sfiora con Sergio, 
imbeccato da Stroppa, il 4-1. 


27; GIORNAtA 


CLASSIFICA 


SQUADRE -- - Punti_ 

■ Gl. VI. • . Pa. Po. Fa. Su. 

MILAN 45 27 18:. :9 .»0 55 :15 

JUVENTUS- 3» 27 16 7 4 37 

NAPOLI ■ : 34 27 : 12 -10 .. 5 46 . 33 

TORINO . 32 27 10 .12 - 5 25 13 :, 

INTER • ■ . 31- 27 ■. 8 15 a - 4 23 21 

PARMA 30 27 9 l'i la 6 26 24 

SAMPDORIA . 29 27 : 911 ■ 7 29 25 | ' 

LAZIO 29 27 ' 911 ■ 7 36 . 28 

ROMA : 28 27 .. 8 12 7 28 ^28, " 

QENOA ' - 28 27 9 10 8 32 :.32 

ATALANTA .. 27 27 . 8 11 -8 21 23 

FOQOIA - 25 27 8 9 10 41 44 ~ 

FIORENTINA 24 27 8 8 11 34 * 32 “ 

CAGLIARI 2 1 27 5 11 11 25 . 31 ~ 

VERONA 19 - 27- .7 5 15 16 «36 ~ 

BARI- ; . " 17 : 27 -;: 4 .9«14 19..:36' “ 

CREMONESE .15 .27 ■ . 4 ,. 7 16 18 39' 

ASCOLI ■ I 13 127 - 4 5 18 | 18 - 52~|~ 

Le dasslfklie di A e B sono elaUorato dal computer. A parità di punti tiene conio di: 1) I 



grande difficoltà nel conte¬ 
nere la «pantegana bionda». 
A dimostrazione, il gol del 
pareggio con tanto di girata 
in piena area. Neanche Man¬ 
cini, subentrato da Aloisi nel¬ 
la marcatura, riusciva a fre¬ 
nare del tutto la voglia di gol 
del tedesco, che era il più 
lento di tutti, nella ripresai, a 
buttare in rete (78’) il pallo- 
i ne del raddoppio dopo i.ina 
respinta di Lorieri. Un vero e 
proprio Klinsmann-day. 

' Ma, ' come si diceva, la 
chiave deU’incontro è tutto in 
quel penalty concesso dal¬ 
l’arbitro Pezzella per un fallo 
ai danni di Zaini, appena 
dentro l'area. Dopo la parato 
di Zenga, l'Aseoli si disuniva 
del tutto, lasciando spazio a 
volontà alle scomposte folate 
noroazzurre e ad un vero e 
proprio «valzer ■ del ; calcio 
d'angolo», per il susseguirsi • 
di numerosi tiri dalla banaie- 
rìna. I bianconeri si sF>egne- ' 
vano d'improvviso e rischia-; 
vano, nel finale, di subire an¬ 
cora. commettendo errori : 

■ grossolani. Come ai. sdito 
era un grande Lorieri ad evi¬ 
tare un passivo più pesainte 
ed immeritato. Al 90', il fi- 

. schio : dell’arbitro giungeva 
come una vera liberazione 
per tutti: interisti, spettatori e 
forse anche per i convulsi 
giocatori di casa. ■ 

Di sicuro, la truppa di Lui- 
; sito Suarez non è sembrata di 
, eccelsi livelli: Orrico o non 
Orrico I giocatori palesano 
; una lentezza esasperante e 

■ trame di gioco prevedibilis-si- 
. me. E non sempre si trovano 
-gol... per caso. L'Aseoli, inve¬ 
ce, . deve mordersi • ancora 

• una volte i-gomiti p>er esticrsi 

■ fatta sfuggire, dopo le tante 
amarezze riservate dal cam- 

^ pionato. Ora, entrambi: le 
squadre sono legate da un 
- unico destino; collettivci da 
ricostruire per un campiona¬ 
to futuro al vertice (seblene 
in categorie diverse). La 
classifica non la.scia alterna¬ 
tive. 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 12/4/92 or* 16 
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: Z) Dlttereuza reti: 3) Matxfior numero di reti latte: 4) Ordine eHabetico 


22 reti Van Basten (Milan), 

• ■ nella loto ■ 

13 reti Batistuta '■ (Fiorenti¬ 
na), R. Saggio (Juve) e 
Careca (Napoli) 

12 reti RiedIeeSosaiLazio) ' 
11 roti Zola (Napoli) 

10 reti Baiano > (Foggia). 

. Aguilera o Skuravy (Ge¬ 
noa). Vlalli (Sampdoria) ,,,■ 
9 roti Signori (Foggi.i) 

' 8 roti Platt (Bari), Fonseca 
(Cagliari) . e .. SFalimov 
' (Foggia) ' ■ ' -■■■ 

7 reti Bianchezi (Atiilanta), 

■ Casiraghi (Juventus), Pa- 

■ 'dovano (Napoli) . 

. 6 reti Dezotti (Cremonese), 
i': Massaro (Milan), - Meli! 
; (Parma), Mancini (Samp¬ 
doria) e Scilo (Torino) 


ATALANTA-F 


BGBBHHM] 


AGLIARI-GENOA 


CREMON 


INTER-PARMA 


VERONA-TORINO (11/4) 


TOTOCALCIO 


Prossimaschedina- 

ATALANTA-FOGGIA ' 
BARI-NAPOLI - -. 

CAGLIAR l-GENOA 

CREMONESE-MILAN • 
INTER-PARMA '1." 
JUVENTUS-ASCOLI ' 

LAZIO-FIORENTINA • , 
SAMPDORIA-ROMA f 
LECCE-ANCONA - 

PALERMO-MESSINA. 

REGGIANA-BOLOGNA “ 
PAVIA-COMO : 
ISCHIA-PERUGIA 




























































LUNEDI 6 APRILE 1992 


Sport 


PAGINA 23 L'UNITÀ- 


SERIE 


A 


CALCIO 


A destra II gol di Giannini 
che portava avanti per 2 a 0 
la Roma. In basso, di testa, 
Careca riportava 
in parità II risultato 


La squadra di Bianchi in vantaggio di due gol perde la testa 
subendo il ritorno dei partenopei/guidati da un ispirato Zola 
Dopo aver subito il terzo gol i giallorossi all’arrembaggio 
ma sbagliano con Carnevale una incredibile palla-gol 



NAPOLI-ROMA 


1 GALLI 

6.5 

2FERRARA 

6 

3 FRANCINI 

6.5 - 

4MAURO 

6 

5 ALEMAO 

6.5 

’85TARANTINO 

s.v. 

6 CORRADINI 

••-6 

7PUSCE0DU 

5.5. 

8 DE NAPOLI 

5 

'46 FILARCI 

6,5 

9CARECA 

7 

10 ZOLA 

6.5 

11 SILENZI 

6.5 ' 

Allenatore: RANIERI 


3-2 


MARCATORI: 8' Corradini 
(autorete), 17' Giannini, 47' 
Silenzi, 54' Careca, 65'Zola 
- ARBITRO: BazzoI 16 
NOTE: Angoli 7-4 per la Ro¬ 
ma: ' spettatori - paganti 
25.215 per un incasso di 
580.620.000; quota abbonati 
20.374 per lire 600.652.700;. 

incasso ■ totale. lire 

1.192.731.000. - . Ammoniti: '! 

Pellegrini e Carboni. .. ... 


IZINETTI 

_6 

: 2GARZYA " 

6 

3 CARBONI ■ ■ 


4 PELLEGRINI 

6 

5ALDAIR • 

6.5 

6 COMI 

6 

7HAESSLER 

^ ; 

8 DI MAURO 

ej ; 

'89 CARNEVALE 

5 

9 VOELLER 

6,5 ; 

10 GIANNINI 

6.5 

11 RIZZITELLI 

6 

Allenatore; BIANCHI 





Secoodo tempo del na¬ 
poli; penalizzata dalle 
pessime condizioni lisi- 
che, fischiata dal pub¬ 
blico perii brutto spe;ta- 
colo offerto la squadra 
di Ranieri ha invece ani- 
' malo una rimonta ecce¬ 
zionale : nella • ripnsa, 
quasi inspiegabile visti i 
presupposti. ,-,. , . - 
Glanainl e Voellen nel 
primo tempo i due ro- 
' man isti sono sembrati 
dei veri e propri mostri. 
Merito, tra virgolette, an¬ 
che di un Napoli inesi¬ 
stente, Molto belli i {Wl, 
pregevoli i numeri offer¬ 
ti, .. 

Alemao: è l'unico stranie¬ 
ro' del Napoli ad essere 
certo di andar via. A so¬ 
stituirlo £ stato chiam ato 
lo svedese There, bitta 
una incognita nono¬ 
stante le discrete refe¬ 
renze. Lui, invece, .Xle- 
mao, è una certezza e 
non fa mai mancare alta 
squadra la sua grinta, e il 
suo coraggio. Anche di 
sbagliare. ,. , ; . 


Primo tempo del Napoli: 

.se non ci fosse stata la 
spiegazione «fisica» (l'en- 
. tcrìte acuta che ha colpito 
'* buona parte della squa- 
1 ’; dra nella notte tra sabato 
c domenica), non pto- 
trebbe esserci spiegazio¬ 
ne plausibile ai primi 45 
minuti del San Paolo, cer¬ 
tamente i più brutti di 
,, quest’anno offerti ; dalla 
... squadra di Ranieri, f , : ! 
Carnevale: entralo a metà 
del secondo tempro riesce 
in uno sprazzo di prartita a 
sbagliare più di quanto 
, avevano fatto 1 suoi collc- 
ghi in tutta la gara. Cla¬ 
morosa l'occasione fallita 
a p>orta vuota, a tempro 
quasi scaduto. Raro vede¬ 
re cose del genere sui 
campi di calcio di .serie A. i 
Blandii: infiora la sconfìtta 
con frasi scottesi e sem¬ 
bra sempre più estraneo 
all'ambiente della Roma. 
Dopo una beffa come 
quella di ieri occorreva 
prcriomeno un po' più di 
umiltà. , ; ^ - 


L’arb»ro 



BAZZOU G. Non era una par 
tita facile quella affidala all'ar. 
bitro tncranese. Per lui £ già 
una vittoria che nessuna delle 
sue squadre si sia lamentata 
dopo il 90’ p>er la sua direzio¬ 
ne. Cera in ballo la zona Uefa 
e tutto l’agonismo di un derby: 
la prartita è stala però dura e 
non certo scorretta, cosa che 
ha facilitato il compito di Baz- 
zoli. Cù stata qualche discus¬ 
sione per i minuti di recupero, 
apprarsi p>er la verità eccessivi, 
concessi alia Pine del secondo 
tempro: ben Ire. La Roma stava 
attaccando e Ranieri ■ dalla 
panchina non ha gradilo. Poi 
la faccenda si ò rieompxrsta. 


Microfilm 


8 ’: punizione di Haessier, deuiazione di Conadini che spedi¬ 
sce di testa nella propria rete: il pallone scavalca imparabil- 

menteCalli. . , • . 

17’: da Di Mauro a Giannini che entra in area e tira: Calli de¬ 
via ma la palla va in porta lo slesso. : . 

48’: Francini supera un avversario, entra in area e mette in 
mezzo: Silenzi anticipa l'avversario e insacca con un tiro di 
destro. ■ ■ ■ ■ ■ • - . 

54’: c/o Corradini a Zola che da destra rimette al centro: Care¬ 
ca di testa anticipa un avversario ed insacca. - ' • 

65’: percussione centrale del Napoli: corre in avanti Zola e 
Mauro lo serve al millimetro. La mezzala entra in area e sul- ■ 
l'uscita di Zinetti insacca con un beffardo pallonetto. .■ ■ •<■. .. ,■ 
83’: gli ultimi fuochi della Roma. Aldair fa la torre e Carneva¬ 
le ci prova di testa ma Calli blocca, il pallone ritorna all 'attac¬ 
cante che fallisce ancora la doppia occasione. ■ . . 

84‘: 6 davvero l'ultimo assalto disperato della Roma: Voeller 
spunta da destra: pallone a Giannini che lo appoggia di piat¬ 
to ma Calli blocca all'altezza del palo alla sua sinistra .' 

~ LÒRKTTÀ SILVI . , " .. ■ ' 


■i NAPOLI. Non sarebbe . 
bastata neppure la bacchetta 
magica Pier trasformare il Na- 
p>oli barcollante del primo ' 
tempro nella squadra indomi¬ 
ta e ianciatissima che ha ri- ' 
ballato il 2-0 in favore della 
Roma, agganciato e )X>i bat¬ 
tuto gli sbalorditi giallorossi. 

Ma Claudio Ranieri la bac¬ 
chetta magica proprio non 
i’aveva. - Una squadra già 
mezza smantellala (manca¬ 
vano • gli infortunati Blanc, ' 
Crippta e Padovano) e la 
mazzata finale di una enteri¬ 
te acuta che aveva mietuto < 
vittime nella notte nel ritiro 
del Centro paradiso; cosa 
poteva mai dire o fare il tec¬ 


nico negli spogliatói del San 
Paolo? ■ 

Qualsiasi cosa sia succes¬ 
sa p>erò è riuscita. Dal sotto- 
passaggio è uscito fuori un 
Napxrli completamente di¬ 
verso. vivificato forse dall’or¬ 
goglio ferito, da quei fischi 
impietosi (ma la gente certo 
non ' p»teva conoscere ■ le 
' condizioni fisiche di molti ' 
giocatori colpiti dal malan¬ 
no) , dalla stngliata di Ranie¬ 
ri, da quei due gol della Ro- 
. ma che sembravano aver 
chiuso un derby finito troppo 
in fretta. . .- . .. .. 

Fatto sta che in un quarto 
d’ora il Naptoli ha rigirato la 
pizza, soffrendo solo nel fi¬ 



nale F>er la strenua reazione 
di una Roma che proprio 
non poteva credere ai propri 
occhi: come era stato px^i- 
bile gettare al vento una vitto¬ 
ria cosi scontata? u 

Ma purtroppx) p>er la Roma 
e per le sue speranze di zo- 
na-Uefa è successo di tutto; 
azzeccata è stata la mossa di 
inserire Riardi al posto del 
debilitato De Napoli. Gianni¬ 
ni ha avuto cosi vita meno fa¬ 
cile . nella . ripresa mentre 
Mauro ha orchestrato con 
maggiore intelligenza la ma¬ 
novra al centrocampso. Fon¬ 
damentale è stato prèrò p>er il 
Napoli il fatto di essere pas¬ 
sati subito, ad inizio della ri¬ 
presa, con Silenzi, che fia fe¬ 
steggiato cosi anche il suo 
primo gol al San Paolo que¬ 
st’anno (ne aveva già segnati 
quattro ma tutti in trasferta), 
^nandolo tra l’altro, lui na¬ 
tivo di Ostia, alla sua squadra 
del cuore, appunto la Roma,. 

A quel punto il Napioli ha 
cominciato a credere nella ri¬ 
monta, aveva dinanzi tutto il 
secondo tempo ed anche il 
pubblico ha ripreso a soste¬ 
nere la squadra che forse 
troppo precipitosamente 
aveva abbandonato. .. .. 

Il primo tempo era stato 
tutto di marca romanista: do¬ 
po soli otto minuti gli ospiti 
erano già pras^tì con l’aiuto 
sostanzioso di Corradini che 
deviava in rete una punizio¬ 
ne di Haessier. Il Napoli ri¬ 
spondeva , blandamente: al 
10’ De Napoli tirava ma Zi¬ 
netti ribatteva. Poi raddoppio 
della Roma con un bel gol di 
Giannini che De Napoli la¬ 


scia libero di lare ciò che 
vuole. .. • 

Azzurri sempre più flebili: 

. ci provava Zola dal limile ma 
.1 il suo sinisho andava fuori. 

' Poi ancora timideunente in 
avanti si facevano vedere in 
. un paio d’occasioni ciascu- 
"■ no Silenzi e Careca. . .. « 
'■ Tutt’altra musica ne! se- 
condo tempo. Dopo tenti 
minuti il Napoli era già sul 3- 
' 2: dopo Silenzi si esibiva Ca¬ 
reca (che anticipa'va di testa 
; un avversario) e Zola. La Ro- 
; ma ò annichilita e si fa viva 
1. solo nel corrvulso finale; in 
' almeno tre occasioni i giallo- 
' rossi sprecano l’opportunità 
i di pareggiare e forse questo 
: risultato alla fine sarebbe sta¬ 
to il più giusto visto lo svolgi- 
.' mento della gara. Chi sbaglia 
di più è Carnevale, accolto 
da una selva di fischi, ma an- 
. che Giannini si ritrova spesso 
: ' sotto la porta di Galli. ! minuti 
: sembrano non passare mai, 

, almeno pier i giocatori in 
'. campo e pier i tifosi sugli 

V spalti che non vedono l’ora 
!" di fare esplodere < la loro 
: gioia. L’arbitro Bozzoli con¬ 
cede tre minuti di recupero e 

.. sono quelli nei quali il Napxili 
. rischia di più. Ma la Roma 
aveva sbagliato troppo ed al- 
" . la fine si ritrova punita, 
i'. Ora p5cr la squadra di Bian- 
>. chi il cammino verso la zona 
' Uefa si fa più difficile, mentre 
come ricorda Zola, tornato 
' protagonista, «questa vittoria 
' può valere pser il Napoli quat- 

V tro punti». Claudio Ranieri 
j può essere • soddisfatto: ; è 
? un’annata che gli gira bene. 

Anche con il virus. . ■ 


Ranieri 

«Abbiamo 
battuto pure 
il virus» 


■■ NAPOLI. È Stala una ente¬ 
rite acuta a minare la resb ten- 
za del Napx)!!. Il medico R:jsso 
spiega un retroscena della par¬ 
tita del San Paolo: «Molti gi.xra- 
tori si sono sentiti male nella 
nottata - dice Russo - il piC; dc- 
bibtaio è stalo De Napxsii che 
ha dovuto uscire dot>o il piimo 

tempxi». -- 

Ranieri conferma; «Slan latti¬ 
na non sapevo proprio come 
lare la fomiazione, molti gio¬ 
catori sono stati male, hanno 
sofferto. Mi fa piacere preb la 
maniera nella quale loro m so¬ 
no comportali. Mi aspetavo 
una partila diversa: maga.i un 
primo tempio più teso e pxii un 
rilassamento quando i minuti 
pressavano. Invece le cose so¬ 
no andate In maniera ditime- 
tralmente oppxsla». Ranieri ca¬ 
pisce anche i fischi del pubbli¬ 
co. «Sono siati fischi ingiusti, 
certo - riconosce rallenatore - 
ma la gente ceno non pxrleva 
conoscere questo reuoscena. 
Fortunatamente la squadra ha 
avuto |x>i una rispxisla mollo 
buona. Non so cosa sia scatta¬ 
to di preciso nei ragazzi, sicu¬ 
ramente una molla colletfiva». 


Giannini 

«Una partita 
buttata:; ^ 
al vento» 


■1 NAPOLI. Ottavio Bianchi è 
gelido come il solito: «Non c’è 
mollo da dire dopx> una parti¬ 
ta del genere. Dovevamo star, 
qui a contare i gol di scarto tra 
la Roma e il Napsoli ed eccoci 
invece a commentare una 
sconfitta». Bianchi sembra già 
molto estraneo alle vicende 
della Roma; «Loro - dice ad 
esempio parlando dei suoi 
giocatori - hanno avuto venti 
minuti di follia. Non capisco 
pnaprìo cosa../sia successo. 
Una cosa comunque che si è 
già ripetuta altre volte. Nap>oli 
inconcludente nel primo tem¬ 
po? Se rawersario non c’era 
noneracertocolpanostra...». ; 
" ■ Amareggiati i giocatori gial¬ 
lorossi. «Non si possono per¬ 
dete partite cosi - si lamenta 
capitan Giannini - era una ga¬ 
ra da stravincere», i. 

. Rizzitelli si è impregnato allo 
stremo ma non ha pxrtuto nul¬ 
la nel finale della p>artita: «Po¬ 
teva essere una partila imp>x- 
tante per la zona Uefa e imre- 
ce siamo stati beffati prer la se¬ 
conda volta qui al San Paolo», 
riconla l’attaccante riferendo¬ 
si alla poartita di Coppia Italia 
dello scorso novembre. • ’ ■ 




L’attaccante, migliore in campo, apre la strada alla facile vittoria dei rossoneri 
La squadra di Giagnoni; incapace di reagire, abbandona le ultime speranze di salvezza 


Una vittoria 



FOGGIA-CREMONESE 


1 MANCINI • 

6.5 

2PETRESCU ' 

' 6 

3COD1SPOTI 

6 

4PORRO 

6- 

5PAOALINO 

7 

SCONSACRA 

6 

7 KOLIVANOV 

7 

8SHALIMOV . 

6.5 

9 BAIANO . 

5.5 

'70 PICASSO 

5.5 

10 BARONE 

6 : 

11 SIGNORI . 

6.5 . 

Allenatore: ZEMAN 


2-0 


MARCATORI: 24’ Signori, 

- 49' Kollvanov 
ARBITRO: Boqql 6 
NOTE: Angoli 4-3 por la Cre¬ 
monese. Ammoniti: Consa¬ 
gra. Cielo sereno, terreno 
In buone condizioni, giorna¬ 
ta calda. Spettatori 20.221. 
per un incasso complessivo 
dì lire 612.337.125. 


MARCELLO CARDONE 


H POGGIA. Rinfrancalo dalla 
vittoria a Bari, di una settimana 
fa. Il Fc^ia si esprìme ancora 
ad alti livelli e senza la minima 
difficoltà si sbarazza di una 
Cremonese inerte e ormai ras¬ 
segnata alla serie B. In pratica 
non c'è mai stata piartita tra un 
Foggia più vivo che mai c la 
squadra di Giagnoni che ha as¬ 
sistito passivamente alla gara, 
condizionata dal gol iniziale di 
Signori,- 
Fino al gol del centravanti 
rossonero, la Cremonese ha 
retto su una puntigliosa oppxi- 
sizione di tutti i difensori anco¬ 
rati ai rispiettivl avversari in 


marcature strettissime, ma una 
volta passata in svantaggio è 
. stata assolutamente irrcapace 
: di offendere. La squadra di Ze- 
man non vinceva in casa dal 
lontano 12 gennaio c dopx> un 
; lungo preriodo di crisi sembra ; 
' essere tornata agli antichi 
splendori. Contro la Cremone¬ 
se di ieri era pierò proprio im¬ 
possibile non tornare al suc¬ 
cesso. Lenti e incerti in difesa, 

‘ disordinati a centrocampio e 
nulli in attacco, i lombardi 
hanno fatto tutto il possibile 
Pier far tornare il roggia al suc¬ 
cesso in casa. ;, . 

Il tema tait'co della gara è 


1 RAMPULLA 

6.5 

2GUALCO 

6 

3 FAVALLI 

6 

’78FERRARONI 

S.V. 

4 PICCIONI 

5 

5 BONOMI 

5.5 

6 lACOBELLI 

5.5 

7GIAN0EBIAGGI 

6.5; 

8MARCOLIN 

5 

9 DEZOTTI 

5 

10MASPERO 

6 

'75LOMBARDINI 

S.V. 

11 FLORIJANCIC 

6.5 

Allenatore; GIAGNONI 



Il gol del 2 a 0 messo a segno dal sovietico Kolivanov 


stalo sempre lo stesso, sin dai 
primissimi minuti: il Foggia ri¬ 
versato in massa in attacco e la 
' Cremonese, con tutti i suoi uo¬ 
mini chiusa in difesa ed inca¬ 
pace di uscire dalia propria 
metà campio. E quelle pioche 
volle che c’è riuscita, è stata 
travolta dai centrocampisti di 
Zeman che hanno subito rico¬ 
minciato la martellante azio¬ 
ne. E so i gol del Foggia sono 
stali soltanto due, lo si deve un 
pio’ alla bravura del solito 
Rampulla ma soprattutto alla , 
troppia raffinatezza con cui Si¬ 
gnori, Kolivanov e Baiano han¬ 
no voluto concludere le loro 
azioni. Dopio tre limpide occa¬ 
sioni da gol, il Foggia al 24’ è 
passato in vantaggio su calcio 


di punizione battuto con vio¬ 
lenza, ma anche con tanta pre¬ 
cisione da Signori. Disossata e 
malinconica, la Cremonese ha ■ 
cercato di limitare 1 danni piut¬ 
tosto che avventurarsi in proie¬ 
zioni offensive, alla disperata 
ricerca di un improbabile pa¬ 
reggio. Il monologo rossonero ’ 
è così continuato pier tutto il 
primo tempio, grazie agli spun¬ 
ti di Kolivanov, Signori e Shali-. 
mov. L’unico brivido per il por- ■ 
tiere Mancini si è avuto al 39’, s 
ma è stato un pasticcio della 
sua difesa a metterlo in crisi e a 
consentire a Dezotti di andare 
altiro. : . ■ . , 

Che il secondo tempo sa- , 
rebbe stato uguale al primo lo 


si è capilo subito. Al 49’ Codi- 
spioti ha effettuato un innocuo 
cross al centro dell’area. Ma la 
svagatezza della retroguardia 
avversaria l’ha trasformato in 
un pierfetto assist pier Koliva¬ 
nov. che mentre Gualco e Bo- 
nomi si osservavano a vicenda, 
ha anticipato realizzando il 2- 
0. il Foggia si è esaltato, ha gio¬ 
calo soltanto Pier lo spettacolo 
e più volle ha fallilo altre se¬ 
gnature. Anche nella ripresa 
Mancini è stato impregnato una 
sola volta, su un tiro ravvicina¬ 
to di Floriancprc air89’. Nel 
Foggia ieri si è rivisto anche Pi¬ 
casso, assente da oltre quattro 
mesi Pier un grave infortunio al 
ginocchio. • 


L’allenatore ^noano frena il rilancio della sua ex squadra 
Una punizione-bomba di Branco risolve una partita incolore ' 



«cuore 



» 


GENOA-VERONA 


1 BRAGLIA 

6.5 

2TORRENTE 

5 

3BRANCO 

6 

4ERANIO » 

6 

5CARICOLA 

5.5 

6SIGNORINI 

6 

7RUOTOLO 

6 

8BORTOLAZZI 

5.5 

9AGUILERA 

6 

10SKUHRAVY ■ 

6 

11FIORIN 

' 5 

’79FERRONI 

S.V. 


Allenatore: BAGNOLI 


1 -0 


MARCATORE: 26’Branco 
ARBITRO: D’Elia 6 ■ 
NOTE: Angoli 1C a 8 per II 
Verona, ammoniti; ; Rossi, ; 
Renica, Bortolazzl e Ferro- 
nl. Spettatori paganti 3.076 
per - un v- Incasso -• di 
83,470.000; abbonati 23.125 
per ' una quota di 
468.629.000. : 


1GREGORI 

6 

2CALISTI 

£i.5 

3 POLONIA 

6 

4 ROSSI 

6 

5PIN' - 

6 

6RENICA ■ 

■■■6 

7 FANNA 3.5 

8ICARDI 

6 

9 SERENA <3.5 

10 STOJKOVIC 

6 

11 RADUCIOIU 

5.5 


Allenatore: LIEDHOLM 


SERGIO COSTA' 


M GENOVA Sfoggiando ' le 
proverbiali doti di autocontrol¬ 
lo, l’impierturbabilc Niels Lie- 
dholm ha assorbito la prima 
immeritata sconfitta subita dal 
Verona sotto la sua gestione. 
Se fosse meno flemmatico, il 
tecnico svedese avrebbe avuto 
mille motivi pier imprecare: al¬ 
la sfortuna innanzitutto - un 
palo colpito da Fanna - c al¬ 
l'imperizia dei suoi in secondo 
luogo - almeno tre occasioni 
fallite di un soffio. L’cspiericnza 
induce invece il Barone'a non 
infierire sul morale della scal¬ 
cinala mippa, attesa da qui a 
fine campionato da altri sette 


scontri vitali. Una garbata os- 
: scrvazione Licdholm l’ha co- 
' munque consegnata ai taccui- 
: ni; «Questo Verona - ha detto 
;U con aria appena corrucciata - 
è costretto a giocare a uomo e 
. ' a dissipare energie preziose, 
'' pierchè cosi è abituato. Ogni 
t modifica, a questo punto, sa- 
; rebbe letale. Ma con la zona - 
; ha concluso - la squadra sa- 
j rebbe già salva da un piezzo». 

La partita di Marassi non ha 
i fornito per la verità molte pro- 
M ve il sostegno della tesi. Dopo 
: aver segnato con un classico 
v' dei repiertorìo di Branco, il cal- 
V ciò di punizione, il Genoa si è 


infatti rintanalo a difendi tre la 
vittoria. La scelta non è parsa 
del tutto volontaria - hanno ' 
certo influito la reazione del fi 
■: Verona e la stanchezza |>er la ^ 

, sfida di mercoledì scorso con ' ' 
l’Ajax -, latto sta che nel se- ; 
condo tempio la densità di po- ^ 
•: piolazione nell'area di Broglia 
era altissima. . 

Sprovvisto di autentici attac- 
; canti, Uedholm si è alfidi to ad 
- una manovra avvolgente ed : 

; os-scssiva, stucchevole e quasi - 
; mai corrcrcta. La pessima luna 
; di alcuni genoani - Tornirne e : 
!; Rorin su tutti - ha pierò a gevo- ; 
; lato il compito dei glalloblù, ) 

: che nella ripresa hanno :>mcs- ; 

. so di cincischiare, ' tirando i 


spesso in piona. Il più corag- . 
gioso è stato leardi; due volte ; 
Broglia gli ha respinto le con¬ 
clusioni (40’ e 67’), una volta ! 
ha calciato a lato (76’). Già 
detto del palo dì Fanna (40’), ; 
molto attivo e pronto a spio- ; 
starsi da una lascia all’altra, : 
eccitato il gran sinistro di Reni- : 
ca alzato in corner da Braglia 
(58’), non si può tacere il col- - 
pievole altruismo di Raduciolu, - 
che solo all’83’ ha impegnato ’ 
Braglia con un colpio dì testa r 
ravvicinato, dopio essersi aste- 
nuto in precedenza dal cerca¬ 
re il gol. Non è malevolo p!n- 'i 
sare che l’impreciso rumeno ; 
preferisca ormai delegare l'in- : 
combenza del tiro ai compia ; 
gnì. Tant’è che piersino il deli- : 
zioso driblomane Stojkovic ha ' 
risolto alb fine di tenbre la 
conclusione in prima persona, ' 
ma anche sul suo tiro al volo . 
(67’) Braglb è sbto vigile. ; 
Quanto al Genoa - al suo atti- : 
vo unicamente due parate di : 
Gregori su Aguilcra (53’) c su ; 
colpo di tesb di Signorini i 
(60’) - la fortuna mancato al ; 
cospietto dell’Ajax gli si è prc- ' 
sentala beffarda ieri. I conco¬ 
mitanti risultati - rilanciano ’ 
adesso b speranza di conqui- ' 
store un posto Uefa, cui Ba- > 
gnoli invita a credere. 1 tifosi. [■ 
dal canto loro, temono che - 
con l’orma certa piartenito del- i 
l'allenatore inbi b dlospiora < 
del più bel Genoa mai visto da 
quarant’anni a questa piartc. 
Ma Pier il momento continua- < 
no ad applaudire, a soffrire e ? 
ad aggrapparsi ancora all’uo- : 
mo che lì ha abituati a .'aigna¬ 
re. -'S V- 

















PAGINA 24 L'UNITA 


Sport 



ANCONA.PALERMO 


1-1 


ANCONA Nista, Fontana LorenzinI, Pecoraro. Mazzara- 
no. Bruniera. Luvo Gadda. Tovalleri (6)'Vecchiaia) Erml- 
ni. Bertarelll (18 Carruezzo) (12 MIcillo. 13 Sognano. 14 
Siroti) 

PALERMO Tagliatatela. De Sensi. Incarbona. Valentin! 
Fragliasso. Bini. Bresciani (87 Paolucci). Favo. Rizzalo 
(90' Pollo). Centofanti. CecconI (12 Renzi. 13 Tarantino. 
16Galli) 

ARBITRO Rosica 
RETI 5‘Ermlnl.43'Rlzzolo 

NOTE Angoli 5-1 por I Ancona Terreno leggermente al¬ 
lentato Spettatori 11 000 Ammoniti De Sensi. BrunIera e 
CecconI 


BOLOGNA-AVEILINO 


2-2 


BOLOGNA Cervellati. Negro (59’ Aduso) Di Già. Evange¬ 
listi. Baroni. Villa. Mariani. Gerolln (61’ Galvani), Turkyll- 
maz. Incocciati, Trosce (12 Razzagli. 13 List, 15Bonlnl) 
AVELLINO Amato Parpiglla, Gentlllni, Celestini, Fran¬ 
chini (19’ Parisi), CulcchI, Fonte. Stringare, Bertuccelll 
Battaglia (71 De Marco), Esposito (12 Ferrari, 15 Mara¬ 
sco 16Urban) 

ARBITRO Rodomonti 

RETI 8 Battaglia, 76’ Incocciati su rigore, 78’ Stringare, 
81 Turkylimaz 

NOTE Angoli 9-3 per II Bologna Cielo coperto terreno 
leggermente allentato Spettatori 13 254 Espulsi al 72 
Esposito e al 74’ Mariani. Ammoniti. Di Già e Parisi 


BRESCIA-REGGIANA 


2-1 


BRESCIA Cusin, FlamIgnI, Rossi, De Paola Luzardi, Bo- 
nometti, SchenardI (46 Merlo). Domini, SaurIni Giunta 
Ganz (91’ Quagglotto) (12 Vettore, 13 Masia, 16Passlato- 
r^ 

REGGIANA Ciucci, Pagania, Zanutta. Monti, DomInIssIni, 
Francesconi, Bertoni, Scienza, F'avanelll, ZannonI (76 Al- 
roldi) Morello (76’ De Falco) (12 Pantanelll, 14 Bertozzl, 
15 Altomare) 

ARBITRO Cesari > 

RETI 27’Ganzsurlgore.31 Ravtinelll.67 Luzardi 
NOTE Angoli 3-2 per la Reggiana Terreno allentato 
Spettatori SCXX) Ammoniti De Paola, Luzardi, Zanutta, 
Ciucci e Ravanelli 


CASERTANA-CESENA 


2-0 


CASERTANA- Bucci. Bocchino. Volpecina, Suppa, Mona¬ 
co, Petruzzi (53’ Cristiano), Erbaggio, Manzo, Campllon- 
go Gerbone (65’Fermanelli),Piccinno (12Grudlna, 13SI- 
gnorelll, 15Carbone). 

CESENA- Fontana, Destro. Pepi, Piraccini, JozIc, MarIn, 
Deodorani, Leoni, Lerda, LantignottI (80’ Masollnl). Pan- 
nltterl (46 Amarildo) (12 DadIna, 14 Barcolla, 15 Turchet- 
ta) 

ARBITRO- Boemo 
RETI 33’e 85’Campllongo 

NOTE Angoli 5-2 per la Casertana Terreno in buone con¬ 
dizioni Ammoniti. Piraccinl, Fontana, Petruzzi e Jozic 
Espulso Marin Spettatori 8 500 


LECCE-UDINESE 


1-0 


LECCE. Battara, Ferri, Amodio. BellottI, Ceramicola. Be¬ 
nedetti. Merlerò (85’ Morello). AleInikov, Notaristefano, 
Maini (65' BellottI], Baldleri (12 Gatta, 14 Biondo. 15 Pa- 
sculli). 

UDINESE Giuliani, Oddi, Rosami, Sanami, Calori, Man- 
dorlfni. Vanoll (78' Marronaro), IH»rctrr8albo.''De1TAnno, 
Nappi (61’Contratto) (1201 Leo, 14Rosaitto, 16Pittana 
ARBITRO Amendolla 
RETE. 73’ Morlero 

NOTE Angoli 4-1 per l’Udinese Terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori 3 700 Espulsi MandorlinI e Dell’Anno 
Ammoniti Morlero, Vanoll, Marcuz, Balbo e Amodio 


MESSINA-COSENZA 


2-0 


MESSINA SlmonI, Marino, Vecchio, Carrara, Miranda, 
De Trizio, Sacchetti, FIccadenti Proni (70’ Spinelli), Dol- 
ceni (76’ BonomI), Cambiaghl (12 Oliviero, 13 Lampugna- 
ni 15 Gabrieli) 

COSENZA Zunico. Marino (55’ MaroHI), Bianchi, Gazza- 
neo (79' Signorelli), Napolitano De Ruggero, De Rosa, 
Catena, SolTmeno, Coppola, Compagno (12 GrazIanI, 13 
LoSacco, ISAImo) 

ARBITRO Trentallange ■' ' 

RETI 24 Sacchetti, 84 Sacchetti lu rigore 
NOTE Angoli 4-1 per II Messina Terreno in sudiclenti 
condizioni. Spettatori 12 000 Ammoniti- Dolcetti, Aimo, 
Bianchi, Marino e SIgnorelli Espulso air82’ Il portiere del 
Cosenza ZunIco 


MODENA-TARANTO 


1-0 


MODENA LazzarinI, Sacchetti. Cardarelli, PresiccI, Clr- 
catl, Voltattornl, Cucclari, Bergamo. ProvItall, Caruso (33’ 
Dionigi), Caccia (12 Cavalletti) (12 MeanI, 13 Cucchi, 14 
VIgnoll) 

TARANTO Ferraresco, Cavallo D’IgnazIo, Marino, Bru¬ 
netti. Enzo. TurrInl, Ferazzoli (23’ Fresta), Lorenzo, Muro, 
Soncir (122 BIstazzonI, 13 Mazzaferro, 14 Zadaronl, 15 
Camolese. 

ARBITRO Sguizzato 
RETE 20 Caccia 

NOTE Angoli 6-4 per II Modena Terreno allentato Spet¬ 
tatori 5 000 Ammoniti Cardarelli, Brunetti, Enzo e Preslc- 
ci 


PADOVA-VENEZIA 


0-0 


PADOVA BonalutI Rosa. Lucarelli, Nunziata, Ottoni, Za- 
noncelli, DI Livio. Fontana, GalcerIsI, FranchettI (83 Pu- 
telli), Montrone (12 Dal Bianco, 13 Tentoni. 14 RudInl, 15 
Baldo) 

VENEZIA Canlato Costi, A Poggi, Lizzani, Carillo, Berto¬ 
ni, P Poggi (66- Rocco), Rossi, Slmonini (90’ Clementi), 
Romano, De Patre (12 Menghini, 13 Favaretto, 15 Paoli¬ 
no) - , 

ARBITRO Luci ' ' 

NOTE Angoli 3-2 per II Venezia Terreno scivoloso Am¬ 
moniti Costi, A. Poggi, Lizzani. Carino, Bertoni, SlmonIni, 
FrancheschettI e Ottoni Spettatori 12 353 


PIACENZA-PESCARA 


2-2 


PIACENZA Gandin, Di CIntio, Di Bin, Papaia, Chili, Lucci, 
DI Fabio (29 Brioschi), Madonna, De Vitis, Moretti (54’ 
Fioretti), Piovani (12Pinato, 13Donl, 16C<y>pelllni) 
PESCARA- SavoranI Campione. Di Cara.FerrettI, Righet¬ 
ti. Nobile, Pagano (52’ Sorbello), Gelsi (90’ Impallomeni), 
Bivi, Allegra, Massara (IZTorresIn, IsRosati, 14AI1lerl) 
ARBITRO Bettin. 

RETI 8’Madonna, 22’Pagano. 61 Sorberllo, 69 norettl 
NOTE Angoli 4-4 Terreno in discerete condizioni Spott- 
tatori 6 000 Ammonito Lucci Al 20’ del secondo tempo ò 
stato annullato per fuorigioco un gol di De VItIs 


PISA-LUCCHESE 


1-2 


PISA Spagnulo, Chamot, Fortunato. MarcheglanI (82’ 
Martini), Taccola, Bosco, Rotella, Simeone (68’ Gallac¬ 
elo) Scarafonl, Ferrante (12 Polzella, 13 Dondo, 14 Fio¬ 
rentini) 

LUCCHESE Landucci, VIgnIni TramezzanI, Giusti, Dalli 
Carri. Baraldl, DI Francesco (89 Baldini), Monaco Paci, 
Russo, Simonetta (66’DI Stefano) (12 QuIronI, 14 Sorce, 
16Barsottl) 

ARBITRO Lanese 

RETI 23’Russo, 33 TramezzanI, 60’Scarafonl su rigore 
NOTE Angoli 13-3 por II Pisa Terreno Pesante Spettato¬ 
ri 10 000 Ammoniti Taccola Bosco Scarafonl, Baraldl. 
Monaco, Di Francesco e Slmonet'a 


Bresciar-Reggiana. Gli azzurri tornano in testa alla classifica 

Alta tensione 



IL PUNTO 


n lungo digiuno 
dell’Udinese 


# Solo f«tte punti nelle ultime 
dieci gare per 1 Udinese che in- 
seguc ancora il pnmo succes¬ 
so nel girone di ntomo L’ulti¬ 
ma vittona risale al 19 gennaio 
1-0 all’Ancona 

# Zaccheroni toma sulla pan¬ 
china del Venezia conquistan¬ 
do il 13° punto esterno sui 2S 
attuali 2 vittone, 9 pareggi e 4 
sconfitte questo il cammino 
fuon casa dei veneti 

# Il centravanti della Reggia¬ 
na, Ravanelli, toma al gol inter¬ 
rompendo un digiuno di quasi 
tre mesi L’ultima rete era data¬ 
ta 12 gennaio, 0-1 a Lecce 


• Ancona e Pescara allunga¬ 
no la sene positiva i marchi¬ 
giani non perdono da 10 gare 
mentre gli abmzzesi sono im¬ 
battuti da 9 

• Si interrompe il momento 
positivo del Cosenza 1 rosso- 
blù calabresi non uscivano 
sconfitti dal 9 febbraio (Pisa- 
Cosenza 4-0) 

• Con la vitlona sul Cesena 
salgono a 6 i risultati utili con¬ 
secutivi della Casertana Cam- 
pilongo realizza la seconda 
doppietta nel giro di un mese 
(Udinese-Casertana 2-2) 

OMF 


PAOLO BIANCHI 


■■ BRESCIA II Brescia 6 tor¬ 
nato alla vitlona fugando le 
preoccupazioni su una possi¬ 
bile cnsi che sembrava, alla lu¬ 
ce delle ultime partite aver re¬ 
so il cammino degli azzum 
verso la sene A sempre più fati¬ 
coso La Reggiana dal canto 
suo. Si deve nmproveraie una 
tattica troppo difensiva, nella 
pnma parte della npresa, che 
ha permesso al Bresaa di n- 
portarsi in vantaggio Gliazzur- 
n hanno inoltre beneficiato di 
una giornata favorevole che li 
ha visti tornare in testa alla 
classifica sia pure in •condo¬ 
minio» con l’Ancona Una 
buona partita giocata con forte 
agonismo senza gravi scorret¬ 
tezze Inizio veemente del Bre¬ 
scia che già al 1 costruisce 
un occasione da rete e Paga- 
nin ò bravo a respingere sulla 
linea con Ciucci scavalcato da 
un pallonetto di Ganz Ed è 
bravo il portiere reggiano a 
bloccare a terra, al 4’. un Uro 
sempre di Ganz ed un succes¬ 


sivo colpo di testa al 9 La 
Reggiana si fa viva al IO con 
Ravanelli che obbliga Cusin ad 
una parala in due tempi Co¬ 
stante la pressione del Brescia 
che sciupa al 12’ una facile oc¬ 
casione sempre con Ganz, ma 
il suo Uro attraveisa tutto lo 
specchio della porta e si perde 
sul fondo Al 28’ il Brescia va m 
vantaggio su calcio di rigore 
concesso per un fallo di Monti 
suSaunni Ganz spiazza Ciucci 
e segna Ma in tre minuu la 
Reggiana nagguanta il pareg¬ 
gio azione Morello-teitoni 
che mette al centro e per Rava¬ 
nelli, indisturbato, è facile met¬ 
tere in rete facilitato anche da 
una indecisione del numero 
uno bresciano Cusin Crossa 
opportunità per gli azzum al 
48’ - in pieno recupero - con 
Saunni che stoppa di testa un 
delizioso pallone fornitogli da 
Ganz ma, solo davanti al f>or- 
Uerc, scivola facendo sfumare 
la ghiotta occa.sionc » 


La Reggiana nella npresa 
commette! errore di arroccarsi 
in difesa lasciando l’iniziati- 
vaal Brescia che al 22 si npor- 
ta m vantaggio Calcio di puni¬ 
zione sulla destra, appena fuo¬ 
ri dall’area granata Batte il ca¬ 
pitano Domini, sul traversone 
Ciucci esce a vuoto svelto Lu- 
zardi a battere a rete La partita 
nacquusta velocità ed equili- 
bno perché la Reggiana non ci 
sta a perdere Al 30 Marchiolo <• 
l’allenatore granata, manda 
contemporaneamente in cam¬ 
po due punte De Falco e Ai- 
roldi, ma l’innesto del vecchio 
bomber non cambia il risultato 
nonostante una pressione più i- 
insistente da parte dei granata ^ 
Ammonito per simulazione di 
fallo Ravanelli che al 40 era fi¬ 
nito a tema in piena area di n- 
gore, dopo un contrasto con 
Bonomelli li finale al cardio¬ 
palma al 46 Quagglotto ap¬ 
pena entrato in campo manca . 
incredibilmente dopo una se- - 
ne di nmpalli a lui favorevoli v; 
(I ultimo con lo slesso portiere 
Ciucci) la fioita sguarnita 


Bologna-Avellino. Il «Ciccio» nazionale costringe i padroni di casa al doppio recupero 

La cura Grazianì fa subito bene 


ERMANNO BENEDETTI 


H BOLiXINA Sembra un as¬ 
surdo il Bologna che •acciuf¬ 
fa» un pareggio interno con 
l’Avellino facendo tremare il 
propno pubblico e, alla resa 
dei conti, guadagna posizioni 
in classifica Da ottavo che era 
diventa quinto, sia pure in coa- 
bitazione ad una lunghezza 
dalla Reggiana che andrà a vi¬ 
sitare domenica 
Perché assurdo^ Semplice la 
risposta sul plano del gioco la 
formazione di Sonetb ha fatto 
propno male Un arrembaggio 
conunuo il suo. Tanta volontà, 
nessuna idea, schemi tattici 
tutu d/jL inventare. Tant’ù vero 
che questo Bologna "slegato» è 
stato costretto pcrbenduevol- 


te ad inseguire con gli irpini, 
awersan ammirevoli come 
agonismo ma non certo irresi- 
subili sul piano tecnico 

Eppure Ciccio Graziani - al 
suo esordio - con due sole 
mezze punte, Bertuccelll e Bat¬ 
taglia, è nuscito a mettere in 
cnsi una retroguardia affolla¬ 
tissima quale quella felsinea 
Che contava, davanti a Cervel- 
lati. Negro Baroni Villa, Di 
Già 

Niente c’ù uscito un pareg¬ 
gio che, tutto sommato, ù an¬ 
che da ntenere giusto Ma é 
balzata agli occhi la grande ve- 
ntà di un Bologna che, senza 
Detan, zoppica vistosamente 


La squadra di casa, per la 
ventà era partila anche bene 
E al 5’ I Avellino (alle corde) 
nschiava il gol anche per due 
uscite sbagliate di Amato Poi, 
tre minuti più tardi la botta tra 
capo c collo Cross di Bcrtuc- 
celli. «liscio» di Negro, servito 
Esposito che mandava la palla 
su Mariani Nel "nmerzo» di 
questa, ci guadagna Battaglia, 
lesto nel battere il portiere emi¬ 
liano 

L Avellino metteva le ali ai 
piedi c I padroni di casa, get¬ 
tandosi in avanti a testa bassa. ' 
prendevano ad attaccare I a- 
rea di Amato E. al 42*. arriva¬ 
vano anche al pari con Negro, 
ma il punto veniva annullalo 
per un precedente fallo di Ma- 


nani 

Nell’intervallo in grande al¬ 
larme la Ulosena del «Dall’A¬ 
ra», ovviamente Poi di nuovo 
in avanu il Bologna che, al SS’ 
reclamava un rigore su Turlqnl- 
maz e che poi, al 76’, agguan¬ 
tava 1 uno a uno dal dischetto 
del penalty, proprio con Bep¬ 
pe Incocciati II fallo era stato 
di Celestini su Turky > 

Pareggio e partita conclusa 
con le squadre ndoite a dieci 
contro dicci per le espulsioni 
di Esposito e Manani7 Nemme¬ 
no p«r sogno Anzi ci doveva 
essere un finale arroventato 

Due minuti dopo il gol di In¬ 
cocciati, di nuovo gli irpini al 
proscenio Punizione quasi dal 
limite per una entrata iiregola- 


re di Villa Ti-o affidalo a Slnn- 
gara (ex del Bologna dei lem 
pi d’oro) e palla alle spalle di 
Cervcliau Due a uno per i 
biancoverdi 

Altn due minuti ed ecco in 
arrivo il Bologna Punizione di 
Incocciati da destra, testa az- _ 
zeccata del solito Turkyilmaz e ' 
due a due nmediato per la 
gioia di chi aveva onnai temu¬ 
to il peggio 

Brutto Bologna anche se «ar¬ 
rembante» generosissimo 
Avellino Tutto qui Per amore i 
del cielo lasciamo stare lo 
spettacolo Pensale i dingenli ’ 
rossoblù dovevano presentarsi 
in sala-stampa ad annunciare 
la nconferma di Sonetti, decisa 
sabato sera (nero su bianco) 
non SI sono fatti vedere 


Pisa-Lucchese. Nel derby del «Foro» i rossoneri-espugnano l'arena Garibaldi 

Due colpi di piccone alla Torre 


niANCO DARDANELLI 


H PISA È finita con i gioca- 
ton a lanciare le magliette sot¬ 
to la curva dei duemila tifosi 
rossonen che hanno sfidato il 
maltempo e i numerosi sfottò 
pisani 11 derby toscano rosso- 
nerazzurro numero 32 si è 
dunque risolto a favore della 
Lucchese per 2 a 1 Uno scher¬ 
zo di pessimo gusto che Egi¬ 
ziano Maestrelli, presidente 
rossonenero ha giocato al suo 
amicone Romeo Anconetani 
Uno scheao che allontana il 
Pisa dalla zona promozione, 
forse in maniera definitiva e 
che invece pone la Lucchese 
in una zona di tutta tranquilli¬ 
tà 

Non ò stata una partita bella 


CANNONIERI 


12 reti Ganz (Brescia) Cam- 
pilongo (Casertana) 

11 reti Flizzolo (Palermo) De 
Vitis (Piacenza) 

10 reti Suarinl (Brescia), Sca- 
rafonl (Pisa), Balbo (Udine¬ 
se) 

8 reti Detarl (Bologna) Pro- 
vltali (Modena) Pagano 
(Pescara), Ferrante (Pisa) 

8 reti Lerda (Cesena), Mon¬ 
trone (Padova) Morello 
(Reggiana) 

7 reti Tovallerl e Bertarelll 
(Ancona), Marulla (Cosen¬ 
za) Baldleri (Lecce) Bivi 
(Pescara), P Poggi (Vene¬ 
zia) 


PROSSIMO TURNO 

Domanica 12-4-92 (ore 16) 
AVELLINO-MODENA 
CESENA.PISA_ 


sotto il profilo iconico E non 
poteva esserlo viste le condi¬ 
zioni del tetreno inzuppalo 
dalle abbondanti pioggia Ha 
vinto la squadra che ha saputo 
meglio interpretare la partita 
indovinando lutto sotto il profi¬ 
lo tattico Uppi doveva fare a 
meno di Pascucci, Rastelli e 
Donatelli c ha quindi disposto 
Baraldl e Delli Cam che si al¬ 
ternavano su Ferrante c Scara¬ 
fonl, con Vignini nell’inedito 
ruolo di Ubero A centrocampo 
Giusti ha «francobollato» per 
tutto il campo Simeone ren¬ 
dendolo quasi nullo Poi Mo¬ 
naco. Russo, TramezzanI c Di 
Francesco, sulle corsie ester¬ 
ne. hanno svolto un lavoro po¬ 


co appansccntc, ma mollo 
redditizio II Pisa infatti, at gran 
completo, non è mai riuscito a 
imbastire azioni fluide c frutto 
di un ragionamento Per lo più 
I ncrazzum si sono affidaU a 
manovre lente ed elaborate, 
con traversoni su cui la retro¬ 
guardia rossonera ha sempre 
avuto buon gioco 
Il Pisa voleva assolutamente 
vincere questo incontro per ri¬ 
manere nella scia della zona 
promozione, ma fin dalle pn- 
me battute si è visto che era la 
Lucchese a trovarsi a propno 
agio Senza troppi ironzoli i 
rossonen hanno cominciato a 
scionnare geometne precise e 
mano a mano hanno preso in 
manole redini dcirincontro 
Cosicché e amvato il gol del 


mentalo vantaggio calcio 
d’angolo dalla sinistra di Simo¬ 
netta, Spagnulo smanaccia la ' 
palla che carambola sulla tra¬ 
versa e toma in campo Irrom¬ 
pe Russo che di testa mette 
dentro Da quel momento i 
rossoneri arrelrano il propno 
bancentro ed ò il Pisa a render- > 
SI pencoioso con Zago che per 
due volte (22’ e M’) esalta 
Landucci che risponde da 
campione Al 33’ però é la 
Lucchese che raddoppia cal¬ 
cio di punizione una decina di - 
metn luon area che Monaco 
tocca corto per Tramezzani 
Gran botta di sinistro che si in¬ 
fila sotto I incrocio Pnma del¬ 
l'intervallo però è ancora Lan- 
ducci c dire di no a tentativi di 
Ferrante c Simeone 


Si ammala 
l’arbitro e arriva 
in tutta fretta 
il sostituto 


L arbitro Giovanni Merlin 3 di Torre del Greco designa¬ 
lo per Modena-Taranto è stato sostituito all unlimo 
momento dal veronese Carlo Sguizzato (nella foto) 
Merlino, colpito da un’inllueanza, si è infatti sentito ma¬ 
le durante la notte nell albergo che lo ospitava a Mode¬ 
na e a mezzogiorno di isri ha avvertito il designatore 
Casann che ha rintracc alo subito I arbitro Sguizzato, 
che SI e precipitato in tutt i fretta nella città em.àana, riu¬ 
scendo ad arrivare in tem po per il fischio d inizio < 


Incidenti dopo 
Milan-Samp 
Ferito alla testa 
un infermiere 


Incidenti alla partita tra il 
Milan e la Sampdoria Ver¬ 
so Ij fine dell’incontro, 
mentre i rossonen condu¬ 
cevano per Sai. alcuni 
tafferugli sono scoppiati 
nel settore occupato dai t - 
fosi doriani, che hanno in- 
trepreso un lancio di oggetti con gli ultras del Milan La 
piolizia è intervenuta cane andò i fans ligun Negli scontn 
è nmasto ferito alla testa un volontario della «Croce ' 
bianca» che è stato portato in infermena Anche alcuni 
tofosi della Sampdoria hanno nportato lievi contusioni 
Gli ultras doriani sono pici stati trattenuti a lungo nbello 
stadio dopo la fine dell in tontro al fine di evitare ulterio¬ 
ri incidenti con la tifoseria avversaria v.--' 

È finita 5 a 0 per gli Stati 
Uniti, l’amichevole con la 
nazionale cinese disputa¬ 
ta nello stadio di Stanford, 
uno dei nove prescelti per 
I mondiali del 1994, da- 
vanti a trentamila spettato¬ 
ri Erano 76 anni che gli 
amencani non si imponc/ano con cinque gol di scarto ^ 
L incontro é stato domin ito totalmente dai padroni di 
ca-sa che in preparazione oei prossimi mondiali, affron¬ 
teranno il prossimo 29 a))rilc, sempre negli Usa, l'Eire, 
impegno ben più impiegiiativo di quello disputato con 
la Cina < ■ , 


Gli Stati Uniti 
travolgono 
la Cina davanti 
a 30miia tifosi 


Calcio croato 

Aggrediscono 

l'arbitro 

Sospesa la partita 


Guerra anche in campo 
Un incontro del campio¬ 
nato croato di prima divi¬ 
sione è stato interrotto a 
metà del primo tempo 
perché i giocaton del Rije- 
ka hanno aggredito l'arbi¬ 
tro che aveva appena con- i 

cesso un calcio di rigore ella squadra awersana In quel 
momento il Riieka cond iceva per uno a zero contro 
1 Inker Zapresic L’arbitro dopo aver fischiato il ngore è 1 
stato circondalo dai giocatori che lo hanno nempilo di 
sputi II direttore di gara la quindi sospieso la partita c 
per il Rijeka questo cpisoiio potrebbe costare caro, an¬ 
che in rapporto alla classifica che lo vede a soli due 
punti dalla sqadra leader I HajdukSpalato , 7 ’’ '^i 


Lancio di sassi 
tra pullman 
di tifoserìe 
opposte 


Due pullman del Nola e 
del Chieti sono stati ferma¬ 
ti sull austrada da una pat¬ 
tuglia della polizia interve¬ 
nuta in seguito al lancio di 
ogetti c sassi tra le due ti- 
fosenc e che ha provocato 
contusione e lievi tenie ad 
alcuni tifosi che sono stati tutti identificati pnma di es¬ 
sere rilasciati La partita eia finita 2-0 pieni ChiPti 


Il presidente 
della Horentìna 
polemico con 
Berlusconi 


29. GIORNATA 


CLASSIFICA 


COSEN2A-PADOVA 

LECCE-ANCONA _ 

LUCCHESE-BRESCIA 

PALERMO-MESSINA 

PESCARA-CASERTANA 

REGGIANA-BOLOGNA 

UDINESE-PIACENZA 

VENE2IA-TARANTO 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

V. 1 

Media 



Giocato 

Vinte 

Pari 

Perso 

Fatte 

Subite 

Inglese 

ANCONA 

36 

29 

10 

16 

3 

28 ■ 

18 

- 7 

BRESCIA 

36 

29 

10 

16 

3 

39 

25 

- 8 

PESCARA 

35 

29 

11 

13 

5 

38 

30 

- 8 

REQQIANA 

32 

29 

10 

12 

7 

28 

24 

-11 

COSENZA 

31 

29 

9 

13 

7 

29 

29 

-12 

PISA 

31 

29 

9 

13 

7 

34 

27 

-13 

BOLOGNA 

31 

29 

11 

9 

9 

30 

27 

-13 

UDINESE 

31 

29 

8 

15 

6 

28 

26 

-13 

CESENA 

29 

29 

8 

13 

8 

28 

24 

-14 

LUCCHESE 

29 

29 

7 

15 

7 

25- 

25 

-14 

PADOVA 

28 

29 

6 

16 

7 

24 

24 

-16 

MESSINA 

28 

29 

9 

10 ' 

10 

23 

24 

-16 

PIACENZA 

27 

29 

8 

11 

10 

27 

30 

-17 

MODENA 

26 

29 

9 

8 

- 12 

26 

33 

-18 

PALERMO 

25 

29 

7 

11 

11 

32 

34 

-18 

VENEZIA 

25 

29 

5 

15 

9 

24 

29 

-18 

LECCE 

25 

29 

8 

9 

12 

26 

34 

-18 

CASERTANA 

25 

29 

5 

15 

9 

22 

32 

-18 

TARANTO 

25 

29 

6 

13 

10 

20 

25 

-19 

AVELLINO 

25 

29 

6 

13 

10 

25 

36 

-19 


La npresa si apre con il Pisa 
tutto catapultalo in avanti 
L’ancmbdggio nerazzurro pe¬ 
rò SI infrange punlualmenle al 
limite dell’alea rossonera Al 
59’ I locali accorciano le di¬ 
sianze l,ancsc punisce col Cai- ‘ 
CIO di ngore un inicrvcnio di 
Giusu su Rotella Dal dischetto 
%arafoni non sbaglia Manca - 
ancora mezz’ora al termine c . 
Castagner manda m campo ’ 
forze nuove ma senza fortuna « 
Si creano soltanto una infinità 
di mega-mischie in area rosso¬ 
nera che SI esaunscono con un 
niente di fatto - ' - 

Amva anche il risultalo del 
Napoli che è nuscilo a nbalta- 
re lo 0-2 interno Si spera nel 
miracolo, ma alla fine é la Luc¬ 
chese ac.su Ilare 


SERIE C 


C1.GIRONEA 

RIaullatl. Alessandria-Carpi 1-0 Chievo- 
Arezzo 0-0, Como-Monza 1-1, Masseso- 
Empoll 0-0, Palazzolo-Pavia 1-1, Pro Sesto- 
Triestina 0-1, Siena-Casale 0-0, Spal-Vicen- 
za 3-1, Spezia-Baracca 1-1 
ClatsIHca Spai 35, Monza 33 Como 32 
Empoli 31, Vicenza e Triestina 30 Paiaz- * 
zolo. Spezia e Chievo 26, Arezzo, Casale 
e Massose 24, Alessandria e Siena 23. 
Carpi e pavla 21 Baracca 20, Pro Sesto 
19 n , 

Prossimo turno 12/4/92. ' 

Arezzo-Spal, Baracca-Chievo Carpl-Mas- 
seso Casale-Alessandria. Empoli-Pro Se¬ 
sto Monza-Siena, Pavia-Como, Triestina- 
Spal, VIcenza-Palazzolo 


«Ho deciso di farmi dare 
dal Milan una coppa dei 
Campioni Ci leverò la tar¬ 
ghetta dove c’è scritto il 
nome della società rosso¬ 
nera e ci metterò quello 
della Fiorentina In questo 
modo saremo pan» Lo ha 
affermato senza sorriso, il produttore Cocchi Con. ap¬ 
pena rientrato da Los Angeles, polemizzando cosi con 
Berlusconi co-produtton di «Mediterraneo», neo vinci¬ 
tore dell’Oscar A Cocchi Con non sono piaciuti gli spot 
realizzati dalla Finivcst per celebrare la vittoria e nei 
quali il suo nome non vn-ne mai citato Né tantomeno , 
ha latto lo stesso Berluscc ni nell’inteivista televisiva rila¬ 
sciata dopo la vittoria del Oscar «Che la Finivest si glon 
per la vittoria - ha detto C cechi Con, dopo la parlila tra 
la Fiorentina e I Atalanta rni sembra giusto Trovo stra¬ 
ni però alcuni comportanenti Vi assicuro - ha conclu-, 
so-che è stata dura vincere I Oscar anche se non sem¬ 
bra ascoltando i compartecipi che ci sono riusciti stan¬ 
do seduti a Milano» » ■ « , 


ENRICO CONTI 


CI.GIRONLB 

Risultati. Biirletta-Siracusa 1-1, Casarano- 
Tornana 1-ti, Chieti-Nola 2-0 F Andr'a-Li- 
cala 1-1, FailO-Acireale 3-2 Giarre-lschiaO- 
0 Monopoli-Sambenedettese 1-0, Perugia- 
Salornitana 1-0 Regglna-CataniaO-O 
ClassIflca.Ternana 34 Perugia 33, F An¬ 
drà 30. Catania 28. Giarre, Casarano e 
Ischia 26 Sambenedettese, Nola, Acirea¬ 
le. Barletta e Licata 25. Chieti Salernitana 
e Reggina 24, Monopoli e Siracusa 23, Fa¬ 
no 22 

Prossimo timo 12/4/92. ^ 

Aci reai e-Mi inopol i, Catania-Casarano, 
Ischia-Porugia, . Licata-Roggina, Nola-F 
Andria, Salernitana-Chieti Sambenedet- 
tese-Fano, Siracusa-Giarre, Ternana- 
Barletta ^ 


C2. GIRONE A Risultati 

Aosta-Lacco 0-0 Cenlesa-Valdagno 
òO Cuneo-VIrescll 1-0 Fiorenzuola- - 
Ravenna 00 Lelle-Os|>llalelto2-1 Le- 
gnano-Manlova 1-3 Novara-Tronto 0- ' 
0 Solblateae-Pergocroma 0-2 Suzza- 
ra-Varesei-l TemploOlblaO-1 —- 
Classilica. Ravenna 36 Floren- 
zuole 34, Tempio e Lello 33 Varese 
31 Mantoia OspllalettoeTrenloSO 
Solblate5e29 Olbia e Lecco 28 Vire- 
scll, Aoali e Novara 27 Cenlese o 
Pergocrenia 26 Valdagno25 Suzza- 
ra24 Cuneo 23 Legnano 13 , 

Prosalmo turno 12/4/92. 
Contese-Tempio Cuneo-Lette Lee- ' 
co-Ravenria Mantova-Floronzuola 
Olbia-Solblateae Pergocroma-Le- 
gnano, Trento-Ospitalelto Valda- 
gno-Novara Varese-Aosta Vire- 
scIt-Tompio 


C2. GIRONE B Risultati 

AvezzamsCivItanovese O-O C di Saiigrc 
Ponledera 11 Cecina Rimini 11 Lanciane 
Vu Pesaro IW M Ponsaceogìubbio 2-( 
Monlevaichi-Giulianova 2-0 Pralo-Pisloieai 
CHI loramo-Francavilla 11 Vaslese-Carra 
rose26 Vlareggio-Poggil)onBi20 
Classifica. Mentevarcbi 38 Carrarc 
so 37 Riminl 36 Vie Pesaro o Pisloics i 
34 Viareggio 33 M Ponsacco 31 C c I 
Sangro X Cecina 28 Prato Francavllla 
Poggibonsi Civitanoveso e Vasteae 2( 
Avezzano 25 Teramo e Ponledera 2t 
Lanciane 21 Gmlianova19 Gubbio 18 
Prossimo turno 12/4/92. -- 
Canarese-Caslelsangro Civitanov 
Cecina Francavilla-Montevarchi 
Glullanova-Prato Gubblo-Avozzano 
PIslolese-Vlaregglo Poggibonsi 
Ponsacco Pontedora-Toramo Rimi 
nl-Lanciano Vis Posar>Vaslese 


C2. GIRONE C Risultati 

Altamura-Juvo Stabia l-O Aatrea-Cerve- 
teri 11 Battlpagliese-Bisceglie 1-3 Ca- 
lanzarp-Lodléiani 2-1 Formia-Petenza 
11 Matera-Savoia 11 Molletta-Latina 
1-0 Sangluaeppeae-Campania 3-1 Tra , 
ni-V Lamezia3-1 Turria-A Leonzio 1-t 
Classifica. Tram 36 Lodigiani e 
Potenza 33 Catanzaro Allamura a 
Sangiuaeppese 32 V Lamezia X Sa¬ 
voia Leonzio e Torna 28 Blaceglie e 
Astrea 27 Formio 26 Battlpaglleae e 
Latina 25 Juve Slabia 24 Cerveleri e 
Mollolto 23 Campania 17 , 

Prossimo turno 12/4/92. - - 
A Loonzio-Malera Siaceglie-Tur- 
ria Campania-Molletia Catanzaro- 
Formla Cervetcn-Altamura J Sta- 
bla-Aalrea Latina-Trani Lodlglanl- 
V Lamezia Potenza-Sangiuseppe- 
ao Savoia-Battlpaglleae , 
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Sport 


Mansell e Patrese ancora senza rivali conquistano la terza 
doppietta consecutiva in tre Gran premi. Anche in Brasile 
nessun pericolo per le Williams: l’italiano, subito in testa 
superato al cambio delle gomme. Ferrari qùarta e quinta 
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ARRIVO 


Il Nigel Mansoll ^Wll• 
liams) in 1 ora, 
36'51"856, media 
190,075 

2) Riccardo Patrese (Wil¬ 
liams) a29"330 

3) Michael Schumacher 
(Benetton) ‘ al giro 

4) Jean Alesi (Ferrari) 

T .al giro 

5) Ivan Capelli (Ferrari) 

a Igiro 

6) Michele Albereto (Fool- 

work) -al giro 

7) Gianni Morbidelli (Mi¬ 
nardi) • -«a 2 giri 

8) J.J. Letho(Dallara) 

- ■ a2giri ■ 

9) Ukyo Katayama (Ventu¬ 
ri) a 3 giri 

10) Mika Hakkinen (Lotus) i 
a 4 giri- 




1. MANSEL 


t PATRESE 


3. SCHUMACHER 


4. BERGER 


5. SENNA 


6. ALESI 


7, CAPELLI • 


DECESARIS 


9. HERBERT - 


HAKKINEN ■ 


ALBORETO 


Classifica costruttori 

1) Williams Renault, punti 48 ” , 

2) BenettonFord,puntl11--- 

3) McLaren Honda, punti 9 ‘ 

4) Ferrari, punti 6 

5) Tyrrell Umore Lotus Ford, punti 2 
7) Footwork Mugon Honda, punti 1, 

Partenzaconcitata. ?;- 
maèPatrese . ' 

ilpiùicsto. >.-■ 

Sotto il trionfo ... ... . ■ 

di Nigel Mansell . . . 
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gl 



- _ Microfilm 

Primo giro. Patrese parte meslio di Mansell. Senna ù lento, poi 
Schumacher e Alesi. Berger parte dai box. 

Quarto giro. Berser» rif/ra. i 

Settimo giro. Lungo testa a .testa Schumacher-Senna. Le Wil¬ 
liams guadagnano due secondi a giro. . , 

Trediceabno giro. Schumacher riesce a sorpassare Senno, ed e 

terzo, t- .-■ 

Diclaasetteaimo giro. Senna si ferma ai box e lascia la gara. 
Ventitreeaimo giro. Cominciano i Pii stops Lentissimo quello 
dt Patrese (n. 5secondi) che retrocede a! SP posto. -,y 
Trentesimo giro. Testacoda di Atesi, che rientra in pista. 
Trentaquattreaimo giro. Patrese nuouo record della pista, in 
I'l9.490,adunamediadiI95.iì7dhm/h. . 

Trentaaeiealmo giro. Le due Lieger si toccano in un rettilineo, 
e nell’incidente coinuolgono la Venturi-Lamhorghini di Kaiaya- 
ma. , .. •' ■' ‘-'-yr'-'-' 

Cinquantatreesimo giro. Mansell solo in lesta aumenta il di¬ 
stacco su Patrese. Doppiato anche Schumacher. Cosi sino alla fi- 


aiANCARLOSUMMA 


■■ INTERLAGOS. Non c’ò sta- ‘ 
ta gara, ieri, ad Intcriagos. Lo ’ 
Williams hanno fatto ancora : 
una volta storia a se, con Man- - 
sell e Patrese ad alternarsi al 
comando. Tutti gli altri dietro, I 
ma molto dietro, a guardare. ' 
Come da copione in Sud Afri¬ 
ca ed in Messico, anche in Bra- 
silc il pilota inglese ha vinto in ' 
as.soluta sciolte?za il Gp. Se- , 
condo, c pure lui per la terza 
volta consecutiva, Riccardo ; 
Patrese. Ha fatto invece un bis ;r 
il giovanissimo pilota tedesco :• 
Michael Schumacher, arrivalo 
terzo come in Messico, ma sta¬ 
volta con oltre un giro di di- 


' stacco dalle due Williams. Por 

■ la prima volta in questa stagio- 
: no. entrambe le Ferrari sono 
• entrate in zona punti, utilizzan- 

do pero il motore della mac- 
( china dell’anno scorso, senza 

■ dubbio più affidabile del nuo¬ 
vo modello. Jean Alesi è arriva- 
to quarto. Ivan Capelli quinto. 

•' con meno di un secondo di ri- 
' tardo sul suo compagno di 
( scuderia. Con una gara regola- 
; re od una macchina se non ve- 
" loco perlomeno resistente, Mi- 
‘f chele Albereto è riuscito a fare 

■ un prezioso sesto posto per la 

suaFootwork. - . . 

, E Senna? Lui, in gara, prati¬ 


camente non c'e stato. Il lavo- . 
ro senza soste dei meccanici 
della Mclaren non ò baswto 
per trasformare in una macchi¬ 
na competitiva la nuova 
Mp4/7. Ieri, il campione brasi¬ 
liano ha alla fine dccLso di ga¬ 
reggiare col muletto, mentre 
Berger ha dovuto accontentar¬ 
si della macchina da gara pre¬ 
parata per il suo compagno di ' 
scuderia, dop>o che i meccani¬ 
ci non erano riusciti a cambia- 
. re in tempo il motore alla sua 
Mclaren. Il risuluto non sareb¬ 
be potuto es-serc peggiore por 
entrambi. Arrivato troppo tar¬ 
di. Berger non ha potuto pren- 
. dora posto in seconda fila - 
nelle prove aveva fatto il quar¬ 
to tempo - ed 0 partito dai 
box. Si ò fermato al quarto gi¬ 
ro. col motore caldo oltre il li¬ 
vello di guardia. A Senna la ' 
; partenza 4 andat4;megtlo,;rna': 
4 riuscito à'rhantoiìcrèul'ritmo', ' 
ed il terzo posto, solo per po¬ 
chi minuti. Dopo e.ssere stato 
superato da Schumacher al 
tredicesimo «lap», il pilpta bra¬ 
siliano ha tiralo coi denti la sua 
Mclaren per altri quattro giri. 
Poi si 4 fermato ai box e. col 
; volto tirato, ha gettato la spu¬ 
gna; problemi • all'impianto 
elettrico, al passaggio del com¬ 
bustibile. alle sospensioni. 
Gran disappunto suo. della 
scuderia e della torcida, i fans 
che si eranodali appuntamen¬ 
to ad Interlagos e che, dopo il 
ritinj, di Senna, non hanno po¬ 
tuto continuare a tifare a lungo 
per altri piloti -di casa-: la Jor¬ 
dan di Mauricio Guglelmin ha 
ceduto al 36" giro c la Minardi, 


. del «nipote d'atte», Christian 
' Fillipaldi, al SO". Etra lanoiadi 

■ un corsa senza sorprese (Xjssi- 
bili c la mancanza di un benia¬ 
mino da incentivare, le tribune 
hanno iniziato a svuotarsi an- 

’ cora prima che venisse svento¬ 
lata la bandiera a scacchi. 
Questo ventesimo gran premio 
del Brasile, d'altra parte, sin 
dall'inizio aveva mancato di 
passione e glamour. ■ Pochi 
spettatori - il biglietto d'ingres¬ 
so più a buon mercato costava 

■ SOmila lire: più caro che al Gp 

■ diMonacocduevolteilsalario 
minimo con cui corca di so- 
prawivorc meta dei brasiliani - 
poco colore e poche morenas 
in pantaloncini tra i box. 

L’unico reale motivo di su- 
spancc di tutta la gara 4 stato il 
•derby» tra lo due Williams. 

' Mansell-che non ha risentito 
:] deinpciileiue .■(I/ilie','qualifica-^ 
'; zidni - 4 stato supe'ràtò a!'via 
da Patrese che 4 rimasto in te¬ 
sta fino al 32" giro. Poi il pilota 
inglese - cui la scuderia ha da- 
• lo la priorità al momento di 
; cambiare lo gomme - ha ri-' 
conquistato la prima posizione 

■ finendo con più di 30 secondi 
di vantaggio. «Fino a quando 

. .sono rimasto in testa ero in 
L grado di controllare Nlegel - 
ha spiegato ■ Patrese - ma 
quando mi ha superato non 
c'4 stato più nulla da fare. Alla 
fine la macchina era diventata 
quasi Ingovcmabllc, ed ho 
preferito rallentare, il ritmo». 
Poi lascia intuire che potrebbe 
' non rassegnarsi a rimanere un 
gregario: «Il campionato 4 lun- 
. go, vedremo cosa succederà». 


Alesi felice a metà 
«Essere anivati' 
è ■ j^à un successo » 


im INTERLAGOS. ■ l-a corsa ' 
non era ancora finita, e già nei 
box della Williams i meccanici 
facevano girare i bicchien con 
lo champagne. Nessuna festa ■ 
prematura: le due monoposto 
della scuderia inglese filavano ‘ 
via dritte, e comprovatamente ? 
affidabili, senza che nc.ssuno " 
potesse impensierirle. Nel do¬ 
po corsa, solo sorrisi c persino ' 
qualche considerazione auto-, ' 
critica di Mansell) che ammet¬ 
teva di aver fatto «una delle 
peggiori partenze» della sua 
carriera, permettendo cosi a 
Patrese di passargli davanti per ) 
la prima metà della coisa. Per 
la prima volta dall'inizio di 
questa stagione, qualche serri- ■ 
so si poteva vedete anche nel ■, 
box della Ferrari. Il quarto c 
quinto posto portati a casa ieri ' 
sono ■ importanti soprattutto f: 
psicologicamcnic, per dare un ' 
po' entusiasmo e di fiducia ad .. 
una equipe da mesi nell’oc- ‘ 
chio del ciclone. Ma Jean Alesi ■ ' 
non si lascia andare ad ottimi¬ 
smi fuori luogo. «G un risultato : 
importante - dice, con ancora ‘ 


la tuta rossa indo.s.so - ma deb¬ 
biano sapere che con la mac¬ 
china in queste condizioni per ^ 
la Ferrari non c'4 futuro. Ab- 
biamo un mese di Icmp.» fino ■■ 
a Barcellona, e dovremo darci „ 
dentro. L'unica consolazione, 
se vogliamo metterla in questo 
modo, 4 che anche la Mclaren 
4 in mezzo ai guai». Per Alesi, 
la nuova F92a ha soprattutto ;• 
problemi^ k^tto. Del,moto-,.,.' 
re. neppure pairlame: per e^-" ■ 
re certi di arrivare a line gara,, 
ic Ferrari hanno montalo i vec¬ 
chi motori dell’anno scorso. I 
nuovi propuLsori. suila carta , 
notevolmente più potenti, 
hanno ancora gravi problemi 
di allidabilità. Ma, dicono sem- ' 
pie ai box, i difetti sono stati in¬ 
dividuati e nelie prossime setti¬ 
mane dovrebbero essere Climi- „ 
nati. Anche per la Mclaren •- 
l'appuntamento 4 da qui a un . 
mese. Senna non si fa trovare; 

4 partito in elicottero per la vii- ; 
la dei suol genitori nella zona ■' ’ 
nord di San Paolo subito dopo ' 
essersi ritirato. Nei box della :■ 
sua scuderia si .stnngono nelle 
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wié'q^e iTruffit-dopingsen^ colpevoli 


Insufficienza di prove: cuihullata la squalifica d quattro anni per Krabbe, Breuer è Moellef 
La campionessa mondiale; «È un sollievo ma ci vorrà del tempo per vincere lo stress» 


mm SAN DIECO. Moro di Ve- 
iKzia ha vinto la sesta regala . 
delle semifinali di Coppa Ame- 
nca con •: un distacco : di 
r53’'sui giapponesi di Nippon 
che. malgrado il grave inciden¬ 
te subito subito poco prima ; 
della partenza con la rottura 
del boma, -sono riu.sciti a con- ' 
tenere il distacco. Ora il Moro 4 
intesta alla classifica con quat- ) 
tro punti, insieme a New Zea- ; 
land, che ha battuto i francesi ■ 
del Ville de Paris. Oggi riposo. . 
domani il Moro affronterà di L 
nuovo il Ville de Paris che li ha 
battuti sabato scorso. 1 francesi 
hanno rogatalo fianco a fianco 
con la la barca di Gardini, era- > 
no in .svantaggio alla settima 
boa ma, alla fine, nell’ultimo 
lato, hanno condotto decisa- , 
mente meglio c hanno tagliato 
il traguardo con un rSS" di ; 
vantaggio. Il Moro, perdendo, 
ha sprecato l’occasione di di¬ 
stanziare i suoi avversari nella ■ 
cUi.s.silica delle semifinali di : 
coppa America. Ed 4 stata la 
regata degli errori -imperdona¬ 
bili». come li deliniscc il tattico 
del Moro. Enrico Chieffi. Dopo 
una partenza alla pari, alla pri- ; 
ma boa la barca italiana ha 
39” di vantaggio, ma subito do- ; 
po li perde per un errore di I 
manovra neiris.sare lo spinna¬ 
ker, che oltretulto ha anche 
causato la rottura di una .stec- ' 
ca della randa. Tuttavia gli ila- 
liani riescono nella manovra, : 
ed inizia l'emozionante in,se- ) 
guimenlo. in rui II Moro rosic- ■ 
chio .secondo dopo .secondo il ’ 


distacco dai francesi. All'ulti- 
i' ma boa il Moro passa in testa 
ma gli avversari se ne sono an¬ 
dati da soli sul lato .sinistro c 
, hanno vinto. Lo skipper Paul 
Cayard ha poi spiegato che 
‘ -bisognava prendere una deci¬ 
sione, c noi abbiamo preso 
quella sbagliata». Molli hanno 
: ricordalo che uno sbaglio ana- 
; logo nel 1983 costo la coppa 
:• America a Dennis Conner. 

■ Una delle caratteristiche di 
: questi duelli dlnfatil 4 II marca¬ 
mento stretto che chi sta da- 

. vanti la aU'awersario. Basta un 
: lieve ritardo nel rispondere alla 
manovra e subito gli altri no 
L approfittano. Proprio ncll'83 
Conner. nella finalissima per 
difendere la coppa contro Au- 
: stralia II. era jn testa di un mi- 
' nulo ma, aU'ullima boa. lasciò 
: ■ andare per conto suo John 
Bertrand che. grazie a qucll’cr- 
: : rore. entrò nella storia della ve- 
' la, strappando agli americani il 
trofeo dopo 132 anni di inin¬ 
terrotto possesso. , , , 

; Paul Cayard ha spiegato che 
una volta passata la boa, con 
un vantaggio cosi esile toccava 
al Moro decidere da che parte 
, del campo di regata andare: 
:: «abbiamo deciso di andare a 

■ destra che, sino a quel mo¬ 
mento era stalo il lato migliore 

• e ci era sembrato che i francesi 
' .stessero per .seguirci. Sono 
convinto che, proprio mentre 
noi stavamo facendo la mano¬ 
vra, il vento abbia girato a favo¬ 
re dei francesi». 


Squalifica annullata a Katrin Krabbe e alle compa¬ 
gne accusate di manipolazione del test antidoping. 
Co.sì la Commissione d'appello tedesca rimette in 
pista la più famosa velocista bianca dopo il giallo 
delle «urine identiche». A gennaio, in Sudafrica, il 
prelievo a sorpresa; poi, in Germania, la scoperta di 
queir«identità», e, con la squalifica, l’accusa delle ex 
atlete dell’Elst di «attacco politico»., : . . 







H DARMSTADT, Katrin Krab¬ 
be ha ottenuto dalla commis¬ 
sione d’appello della Federa¬ 
zione di atletica leggera tede¬ 
sca (DIv) l’annullamento del- : 
la squalifica di quattro anni ' 
che gli era stata comminata 
dallo sle.sso organismo per II 
.sospetto di avere manipolato 
test antidoping. L'atleta, pre¬ 
sente in sala con le altre due ' 
veiocisle tedesche squalificalo ■ 
per lo stesso motivo. Crii 
Breuer e Silke Mocllcr, ha ac¬ 
colto con un grande sorriso la 
sentenza, l-a commissione le¬ 
gale della federazione di atleti¬ 
ca tedesca, prc.siedula da Gun- 
ler Emig, accogliendo in ap¬ 
pello il reclamo dello atletc. ha . 
ritenuto privi di fondamenti le¬ 
gali i controlli effettuati in Su- , 
dafrica il 24 gennaio 1992, in ’ 
quanto la Federazione sudafri- ? 
cana ora sospesa dalla attività ' 
internazionale e quindi non ' 
aveva relazioni con la laaf, or- , 
gan'usmo mondiale deirallelica , 
leggera. . . ...<, 

La commissione inoltre ha 
confermalo che la Krabbe non 
ha violato il regolamento anti- '• 
doping, anche .se i campioni di 


• urina delle tre vclociste, dove 
' non erano stale riscontrale 

tracce di .sostanze proibite. 

’ provenivano presumibilmente 
J tutti dalla stessa persona. Do¬ 
po che Guenler Emig ha letto il 
verdetto, i sosteniton della 
.' Krabbe sono scoppiati in un 
applauso. La velocusta non ha 
; tuttavia nlosciaio commenti 
sul mento della sentenza. 

Il 15 febbraio scorso la fede¬ 
razione aveva .squalificato le 
tre atletc per quattro anni, tra- 
: smettendo alla laaf la squalifi¬ 
ca per la sua ratifica sul piano 
intemazionale. In base ai rego¬ 
lamenti infatti, la falsificazione 
' ' delle anall.si antidoping 4 puni- 
■ la esattamente come l’uso di 
' .sostanze proibitc.ln queslo 
modo la vincitrice dei 100 c 
; 200 metri ai mondiali 1991 di 

• Tokyo 4 • immediatamente 
' riammes-sa alle gare nazionali 

,, mentre per quelle intemazio- ) 
noli, c consoguentcmonlo per. 
partecipare alle Olimpiadi di 
Biirccllona, dovrà aspettare il 
nulla osta della lall. ' 

«Sono mollo felice e soddi- 
slalta della decisione», ha di¬ 



chiaralo poi Kiitriri Krabbe sul- , 
la sentenza di annullamento 
della .squalifica. «Non ho c.spc- 
. rienze precedenti di procedi¬ 
menti - ha detto Krabbe -. Sia¬ 
mo stale sedute ad ascoltare, ; 
. sapevamo di e.s.sere innocenti ì 
, ma non sapevamo come sa- i 
rebbe andata a finire». «Grazie 
a chi ci ha sostenuto non sol¬ 
tanto a Neubrandenbiiig», ha. 
detto l'atleta tedesca, confer¬ 
mando la .sua intenzione di ri¬ 


prendere subito gii allenamen¬ 
ti per e.s.serc presente a Barcel¬ 
lona. . - . ,, 

La commls.sionc. annullan¬ 
do l'accusa di doping e la 
squalifica, ha condannante la 
fcderatlelica a pagare le spese 
pioccs.suali, in quanto la deci¬ 
sione di effettuare Un controllo 
antidoping in Sudafrica man¬ 
cava di ogni fondamento lega¬ 
le. Inoli re i controlli antidoping 
non sono stali compiuti nel n- 


Katnn Krabbe, 22 anni; 
un successo con la giustizia 
sportiva che vale anche piu 
di quelli ottenuti in pista .- 


spetto dello regole tedesche 
(mancava un rappresentante 
della DIv), ma soprattutto non 
4 sicuro che l’unna immessa 
nei flaconi a Stcllcnbosch sia 
la stes.sa analizzata a Colonia. 
La commissione, a differenza 
della DIv. non esclude infatti 
: l'ijxitcsi di manipolazioni av¬ 
venute dO|X3 la raccolta, come 
aveva sostenuto l’accu-sa an¬ 
che nell’amnga finale. 

Accusa che aveva me.s.so in 
evidenza quelli che .sono stati i 
capLsaldi della difesa e che la 
commissione d'appello ha ri- 
prc.so nelle sue argomentazio¬ 
ni; a) al prelievo era presente 
una persona non autorizzata; 
b) il contenitore Envopak dei 
campioni era sigillato, ma non 
' i flaconi stessi: c) il trasporlo 
da Stellenbosch a Colonia era 
' avvenuto tra continui cambi di 
persone; d) la borsa nera per il 
trasporto aereo all'aeroporto 
di Colonia era rimasta incusto¬ 
dito in un hangar per cinque 
' giorni. Questi «buchi» più che 
l’ipotesi di vendette alio sport 
«chiacchieralo» della ex Ger¬ 
mania est, hanno assolto Krab- 
beeeompagne. 
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Nuoto 1, Perkiins 
record mondiglie 
nei 1500 mebf: 
stile libero ; 

Il diciottenne australi:no Kicren Perkins (nella loto), ha sla- 
biliio ieri il nuovo primato mondiale dei 1500 metn stile libe¬ 
ro, col tempo di 14’48 '40 nel corso dei campionati australia¬ 
ni svoltisi a Canberra. Il record precedente apparteneva al ; 
tedesco Jorge Hoffma n. che aveva nuotato la stessa distanza ) 
in 14’50"36 il 13 gennaio dello scorso anno nei campionati » 
mondiali di Perth. Perkins. solo due giorni prima aveva con- ^ 
quistolo il record mondiale dei 40(1 stile libero (tempo di ; 
3'46"47) c dal 25 agosto .'91 4 titolare del lin.ile mondiale 
nella distanza non oTiinpica degli 800 mts,l. (7’47”85)'. Du- , 
rantc le cinque giornale di gara sono stati ben 33 i nuotatori ' 
australiani cne hanno ottenuto la qualificazione per le Olim- : 
piadidiBarcellona. ..... -v 

Nuoto 2, doppio Il nuotatore piemontese An- ; 
«Ii-limtjx jU kfrea Cecchi ha conquistato : 

pnnialO Ul i-CCtni un doppio primato nel corso , 
noi inn0 7nn I- . nei campionati di società., 
nei AW c A w svoltisi nella piscina Usmiani t 

metri rana di Torino. Cecchi 4 il nuovo - 

detentore dei 1(X) e 200 mt. l 

rana ui vasca da 25mL li ra- 
' nlsta piemontese ha realiz- ' 


Francesco Postiglione nel gennaio scor- 


Ruabv: Treviso Nei maich-ciou delia ; 20* 

giornata l'Iranian Loom 4 

■ ernia dall UOfla stato battuto seccamente a ■ 

^mpre in ti^a * ^ 

Milano e KOVimO 32-15; Benetton Treviso-lra- 
. . . , ... “ -nian Loom San Donà 31-9; ; 

Amatori Catania-Scavolinii. 
Aquila 15-18; Mediolanum : 
Milano-Delicius Parmi. 38-9; Ecomar Livomo-P.astaiolly Tar- . 
visium 35-9: Sparto Informatica Roma-Bilboa Piacenza 30- 
24. Ciassifica; Mediolanum e Uoyd Italico 30, Iranian Loom • 
28, Petrarca 26, Scavo lini 29 Benetton 24, Sparto Informati- : 
ca 19, Bilboa 17, Amatori e Delicius 14, Pastojolly 8. Livorno ■ 


Superbike: una ‘ Nella prima inanche del G.P. ) 
-, .. di Spagna di Superbike il ,■ 

manche a tesci , ‘. . neozelandese Slight su Ka- > 
npr KaiÉKl«aki ' wasaki ha preceduto Polcn - 

"ri su Ducati, Pirovano (Ya- 

e Ducati ‘ ' maha) e Falappa ancora su ' 

Ducati. Pronto riscatto della : 
Ducati nella seconda prova 
vinta daii’l’ex iridato france¬ 
se Raimond Roche. Classifica del campionato mondiale: 
Roche (Ducati) 29 punti. Pirovano 28 e Poien 27. , ^ ,• r ;;; ■ 

DamilanO Maurizio Damilano si 4 riti- 

. rato verso la metà della 20 
CUSucUO , ' , , . km di marcia svoltasi ieri sul 

al ritiro cimuito olimpico del Moni. 

juic, teatro delle pros.sim<.‘ 

3 DBrCeliOnB . ' gare di marcia per i prossimi ; 

■ • . •. giochi di Barcellona, Dami- ■ 
1 lino, debilitato da una leg- , 
gera forma influenzale 4 sto- * 
to fermato -a scopo precauzionale- dal suo allenatore, il. 
fratello Sandro che ha i-itenuto ancora insufficiente la picpa- ‘ 
razione del campione-dei mondo. La gara 4 stato vinto dallo < 
gagnolo Valentin Massana, secondo posto per Giovanni De 
fenedictis, nono Sergio Spagnulo. > -• •. ;;i ■ ‘-n. - 


In Australia Kevin e Steve Tliorpe, idiau - | 

■in , ■ 'iF' vcntidvienni australiani, i 

un inCUllO passeranno alla storia per 

match di boxe ' acon- ? 

iHsw js m tendersi una vittona in un ■< 

tra Uemeill ' - matchdipugllato. LaVittoriti 

* . , 6 andata a ^Sorin al suo setti- ' 

trio ln40iitib;<ja‘profe»icmi' ’', 
sto -il fratello era invece al- , 
l’esordio- che però si 4 imposto soltanto ai punti (il match , 
era previsto sulla distanza di tre round). «Siamo rivali in tut- ’i 
to. era giusto che cì confrontassimo anche sul ring», questo il ' 


spalle. Fanno notare che è la ’ 
prima volta dal Gp del Canada ' 
i dello scorso anno che nessuna 
delle due Mclaren arriva a line 
gara. Ma ammciteono anche « 
di non sapere che pesci piglia- ? 
te. Dice il «patron» Ron Dennis: ; 
«Con tutto il lavoro fatto negli 
ultimi giorni 4 stato un gran di¬ 
sappunto non finire la gara. 

. Avevamo risolto alcuni problc- ;- 
mi. poi se ne sono presentali 
altri. Le due macchine hanno 
' avuto disturbi nella parte elei-. 
trica, ma ancora non sappia-. 
mo dì che tipo. Non era mai - 
succo.sso prima». , , □ CS. : : 


commento dei due pugili., 

Reggio Calabri a: 
allagato & : r ^ 
il nuovo 
Palasport 


‘ Alcuni vandali hanno dan- I 
neggiato, nella notte tra sa- ' 

: baio e domenica, il nuovo i 
Palasport (nel quartiere à 
Pentimele) di Reggio Cala- n 
. brio. Completamente allaga- v 
. to il parquet tramite l'apertu-, 

' ra delle bocche antincendio . . 


Messaggero si svolgerà nel Palasport «Botteghelle» meno ca¬ 
piente rispetto a quello danneggiato. . . i ; ,' » 


MASflMOnUPPOill,-„y. 

Givo delle Fiandre 
IXirandàs^^ 
Quarto Fohdriest 


■i MEERBEKE. ' ' Campioni ‘ a - 
picco nel Giro delle Fiandre. 
Dopo appena 40 chilometri di i-: 
corsa va in fuga un quartetto 
composto dal francese Du- • 
rand, dai belgi Mcyvisch e Roe- 
landt e dallo svizzero Weiimul- K; 
Icr. una fuga snobbato dai vari ' 
capitani c che via via vede Ar- ,. 
gentin, Kelly e compagni sem-.. 
pie più in ritardo, addir ttura ' 
staccati di 23 minuti. È una \ 
corsa con molti ostacoli Biso- , 
gna superare 14 muri e si pren- , 
sa che i quattro saranno messi , 
a tacere nel finale, ma non 4 - 
cosi. Cedono RoclandI o Mcy- .< 
visch. resistono Durand e Weg- 
muller. Dietro si : muovono t: 
Maassen, Theunisse c Gelz. si ; 
muovono principalmente Fon- ■ 
driest e Van Hooydonck quan¬ 
do slamo sul famoso Gram- ., 
moni, penultimo muro. !"oco 
più in là la rampa del Bosberg, ' 
il punto in cui mancano dodici 
chilometri alla conclusione e 
qui Durand lascia Wegrruller l- 
mentre Fondriest e Van Kooy- 
d-jnck inscguono a 2’10”. 6 un i - 
Fondriest ben determinate», ma , 
solo nella caccia'peicli4 il. 
fiammingo non collabora. Via , : 
libera quindi a Durand che ;. 
spinge un grosso rapporto e ' 
che si impone con le mani al 
cielo. Buon secondo Wegmul- ' 
Icr, terzo Van Hooydonck che ■ 
dopo aver tirato i remi in t arca '. 
trova la grinta per anticipare • 
Fondriest. ■ - - . ; 

Un risultalo che costiti li.sce 
una grossa sorpresa. Jackj" Du¬ 
rand, francese venticinquenne 


di Lavai, 4 al terzo anno di pro¬ 
fessionismo e pnma di ieri 
contava una.piccolissima viuo- 
ria realizzala'in uno dei tanti 
circuiti belgi. Il .suo lavoro era ; 
quello del gregario nelle file i 
della Castorama. squadra gui- ] 
data da Cyrille Guimaie, Tuo- • 
mo che ha scoperto Hinault c 
Fignon, un tecnico appiezz.iito 
per la sua intelligenza e le sue - 
ricerche. Anche Fignon per un < 
po' ha fatto il gregario c po:: 4 
esploso: Cosi potrebbe es.sere 
per Durand che nel Giro delle 
Fiandre ha dimostrato di jxis- ; 
sedere le doti del fondista. Il 
corridore che si trovava in .sua ' 
compagnia) Wegmuller, gode- ’ 
va certamente di maggior cre¬ 
dito. ma Durand si 4 tolto di ’ 
ruota il temibile avversano. 
Durand aveva ancora nelle, 
gambe la potenza per .spiccare 
un volo solitario. L’ultimo fran¬ 
cese che si era imposto nel Gi¬ 
ro delle Fiandre era stato Fore- 
stier nel 1956 e a distanza di 36 ' 
anni ecco un certo Durand sul ' 
podio dopo una lunga ed en¬ 
tusiasmante avventura. C’4 <la i 
pensare che .sotto la regia di 
Guimare sia nata una nuova 
stella. 

Arrivo: 1. Jacky Durand (Fra) 
6h37'19" sui 260 km (media 
38.810 kmh) : 2. Thomas Wcg- . 
mullcr (Svi) a 48"; 3. Edwig 
Van Hooydonck (Bel) a I '44 
4. Maurizio Fondnest (Ita) ;>t; -. 
9. Franco Ballerini a l'S7": 12. 
Adriano Baffi a 2'13". . : ^ . ■ 
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y Al Palaeur tutto secondo copione nel match d'andata degli ottavi di finale 

I II Messaggero sconfigge con un super Fantozzi la predestinata Panasonic 

MSKET Nessuna sorpresa anche a Caserta e Trieste: Gentile trascina la Phonola 
■■■ mentre la Stefanel ringrazia Middleton contro la Baker. Domani si replica 


IL PUNTO 

Play off: 
casa, 

dolce casa:.. 


Naturalmente Roma 


LUNEDI 6 APRILE 1992 


PLAYOFIF ■ 

PHONOLA 80 

ROBEPI NAPPA 65 

PHONOLA CASERTA. Dsnado- , 
ni 13. Ancillotto n.e., Ger tile26, - 
DeH’Agnello 5, Esposito 11. Tu- , 
(ano n.e.. Rizzo 2. Frsnk 16. . 
Thompson?. Fagiano0. 

ROBE 01 KAPPA. Milani 3, Del-” 
la Valle 11. Zamberlan 16. B> 
gliatto n.e.. Abbio 9. Neg'O n.e.. 
Pralo4. lacomuzzi 0. Ma jee 15. i 
Hurt7. 

ARBITRI. Tallone e Borrcini. - 
NOTE. Tiri liberi: Phonda Ca- i;' 
serta 20 su 25; Robe DI Kappa 
13su21.Uscitiper5(alli Dona- 
doni al 14’. Abbio al 16' del 2” 
tempo. Spettatori: 4.500... 




IL MESSAGGERO 113 
PANASONIC 100 

IL MESSAGGERO. Croce n.e.. 
Fantozzi 27. Bargna 3. Premier 
6. Avenia 13. Niccolai 24. Radja ‘ 
22. Mahorn 18. Antinori n.e.. 
Ricci n.e. 

PANASONIC. Santoro 14. Bui- ^ 
lara 12. Lorenzon 20. Tolotti 3. , 
Famà n.e.. Li Vecchi n.e.. Riletti f 
n.e.. Sconochini 6. Young 23. : 
Garret22. ...... .. 

' ARBITRI, Paronelll e Cicoria. 

NOTE. Tiri liberi; Il Messaggero 
19 su 26; Panasonic 17 su 19. 
Spettatori: 5.800. i.,, 


■■ Il basket di cosa no¬ 
stra inizia la decisiva cor- 
■sit verso lo scudetto all'in- 
.segna del (attore campo. 
Dei quattro match validi ■ 
per gli ottavi dei play oK. 
runico che ha tenuto a ' 
lungo il punteggio in bili¬ 
co e stato quello dt Trieste 
con la Stelanci che si 0 ti¬ 
rata fuon dagli impicci ne¬ 
gli ultimi minuti grazie ai 
tin del solito Middleton. 
Per il resto. Clear. Messag¬ 
gero c Phonola. (orti degli ' 
agevoli successi inlemi. si . 
apprestano a disputare le . 
partite di ritorno con la ■ 
convinzione di poter pas¬ 
sare il turno senza dover 
ncorrere a un dispcndio- 
■so spareggio. Qualche • 
emozione in piu I hanno 
nservata gli incontri dei 
n!ay out che hanno regi¬ 
strato due vittorie esterne. 
La Marr. pur con un Myers 
non travolgente. 6 andata 
ad espugnare il parquet di 
Venezia ed analoga im¬ 
presa ù nu-scita alla Tur- 
boair contro un Banco di , 
Sardegna , apparso -in 
completa smobilitazione. . 
Da segnalare, infine, il ko 
esterno della Fernet Bran¬ 
ca. unica formazione di 
Al a venire sconfitta da 
una compagine, il Billy 
Desio, proveniente dalla 
categoria intenore. a. ì 
UMV 




MARCO VENTIMIQUA 


^■VARESE. Tira un sospiro di 
.sollievo la Ranger, la grande 
delusa del campionato di serie 
A-1. sopravvivendo al primo gi¬ 
ro della roulette russa dei 
playout. 83 a 62 infatti il risulta¬ 
to finale in favore degli uomini ■ 
di Bernardi che. per mettere ' 
sotto una Breeze proveniente 
dalla A-2, hanno faticato per 
ben venti minuti. Andando a 
leggere i libri della storia infatti 
si'nota come tra le due squa¬ 
dre. soprattutto a Varese, ci sia ■ 
sempre stato grande equili¬ 
brio. anche se sulla carta per 
talento c prestazioni atletiche 


ROMA. Vince Roma se¬ 
condo pronostico ed in fondo 
è proprio questa la notizia. Ca¬ 
pace di perdere in casa nell’ul¬ 
tima giornata di campionato 
contro la pencolante 1 icino. in 
grado di .sovvertire ogni prono¬ 
stico nella .seconda finale di 
Coppa Korac. questa volta il . 
Mcs.saggcro si e limitato ad 
eseguire come uno scolaro di¬ 
ligente il compitino a.ssegnato- 
li dal condì Di Ponzo. Ad age¬ 
volare il quintetto capitolino, 
in questo primo approccio con 
gli ottavi di finale dei play off. > 
ci si ò me.sso anche I avversa¬ 
no. una Panasonic volenterosa 
ma che non ha mai dato l im- 
pressione di poter mettere alle 
corde i padroni di casa. I cala¬ 
bresi. insomma. non hanno 
fatto nulla per smentire il luo¬ 
go comune (evidentemente 
basato su dei riscontri tecnici) 
che vuole già spremute e ap¬ 
pagate le squadre di A2 appro¬ 
dale nel tabellone scudetto. 
Per gli uomini di Rccalcati la 


In alto Donato Avenia va a canestra. In basso. 
. Cecco Vescovi, ala alta della Ranger 


Nei play out la Ranger parte bene 
Batte la Breeze e ntrova Theus 

Varese la delusa 
alza la voce 
e liquida Milano2 

^ FABIO ORLI ~~ 


la differenza era tutta a favore 
dei varesini. Quella che l'han¬ 
no scorso era .stata la partita 
.sofferta (vittoria di Varese per 
due punti al finale) è stata in¬ 
vece quest'anno la partila del¬ 
la liberazione: Varc.se .sempre 
in avanti, tranne i primi due 
minuti, quando il nervosismo 
l’ha fatta da padrone e tia im¬ 
pedito a Theus e compagni di. 
inquadrare il canestro awcnia- 
rio. Rompe il ghiaccio dopo tre 
minuti e cinque secondi. Wil- 
kin.s. ma saranno questi gli uni¬ 
ci punti del primo tempo per il 



chiave della sconfitta .sta ne! 
modesto rendimenti dei due 
stranieri. Garrctt c soprattutto il 
cecchino Young. Il primo si ò 
tnavato a disagio contro uno 
smalizialo frequentatore del- . 
I area dei tre .secondi quale 
Ricky Mahom. Il .secondo 6 
semplicemente incappalo in 
una giornata storta, fra I altro 
gravandosi di un canco in.so- 
.sienibile di falli giù all inizio 
della npresa. In casa romana 
la differenza, in quanto a pun¬ 
teggio. I hanno fatta Niccolai. 
peraltro |X)sitivo anche in dife¬ 
sa. e un superl-antozzi. miglior 
realizzatore dell incontro con 
27 punti), in grado di gestire 
alla grande il contropiede. I ar¬ 
ma vincente dei giallorossi m 
questa sfida d andata. L unica 
consolazione della Panasonic 
<“ I accettabile scarto finale che 
autonzza Lorenzon e compa¬ 
gni a sperare in un diverso esi¬ 
to del ritorno. j. 

Il match inizia di fronte a un 
pubblico sparuto (circa p.OOO 


spettatori) e con una Panaso¬ 
nic che non sembra soffrire di 
timori reverenziali. Rccalcati 
piazza l’ex Lorenzon sulle or¬ 
me dell'acciaccato • Radia e 
■ spedisce Santoro contro Fan¬ 
tozzi nel duello dei registi. Sul- 

1 altro fronte. Di Ponzo cerca ' 
subito di -blindare» la difesa ‘ 
jireferendo Avenia a Premier e 
affidandogli il compilo di bloc¬ 
care il temuto Young. Questui- ■ 
timo. però, non sembra (arci 
caso. Anzi, con una panen/.a ; 
razzo pona i reggini a doppia¬ 
re gli avversari. 10-a. dopo .soli 

2 di gioco. Poi. come vuole la 
logica il Messaggero si sveglia. 
Al nono minuto Reggio è an¬ 
cora avanti ■ (27-22) ma im- 
prowisamenie picr gli ospiti si 
spengono le lampadine, per- . 
dono in sene palloni preziosi 
con Niccolai e Fantozzi che ; 
cominciano a martoriare la re¬ 
tina nei rapidi capovolgimenti 
di fronte. E cosi, al la la situa- ' 
zione ò capovolta: Roma con- ■■ 
duce 44-31 grazie ad uno stor¬ 
dente parziale di 22-4! Rccal- 
cati corre ai ripari, getta nella ' 


mischia il piccolo oriundo 
Sconochini. e riesce ad argina¬ 
re la frana rientrando negli 
spogliatoi con un passivo di - 
12 . 

Nella ripresa ci si aspetta un 
tentativo della Panasonic di ri¬ 
portarsi sotto ed invece l'in¬ 
contro SI incanala in un bina¬ 
no soporifero. l4i squadra ca¬ 
labrese alterna buone iniziati¬ 
ve (vedi Santoro e 1-orcnzon) 
a errori banali. Al o amva il 
quarto fallo di Young che ren¬ 
de inattendibili i propositi di 
recupero. Il Mes.saggero. dal 
canto suo. si limila a gestire un 
margine - di vantaggio che 
oscilla fra 10-la punti e.sibcn- 
do un Avenia efficace anche in 
attacco. L unico bnvido a 3 c 
mezzo dalla sirena quando 
Garrett porta la Panasonic a -8 
(104-96) e Young tenta un tiro 
da tre punti. Ma ò solo un atti¬ 
mo: il pallone si spicgne sul (er¬ 
ro insieme alle residue velleità 
degli ospiti. L appuntamento 
adesso ò .settecento chilometn 
più a sud. in quel di Reggio, 
per il rctoum-match di doma- 




EROTTAVI 

S/7/9 


Phonola 80 
R. KaDoa 65 


Clear 88 


ira QUARTI 

12/18/21 

Scavolini : 


m SEMIFINALI 

25/28/30 


Messaggero! 13 
P anasonic 100 

Stefanel ■ 71 
Baker 64 


lungo -moro» della Ranger. In- 
• latti, a fronte di una svogliatez¬ 
za difeasiva. Bernardi .sceglie il 
quintetto quasi tutto Italiano, 
con il solo Theus a menare la 
danza c con Savio e Conti vici- i 
no • ai tabelloni. Quando ; 
Theus. dopo aver fatto per al¬ 
cuni minuti il playmaker, si ri¬ 
sveglia c ritrova la sua mano in 
attacco, per Bergamaschi, che - 
, ha me,s.so in campo tutte le di- 
! fese po.ssibilc e immaginabili. ; 
cominciano i dolori. Varc.sc 
prende coscienza in contro- ; 
piede, soprattutto grazie ad un 
eccellente Andrea Meneghin c .. 
con un parziale di 11 a 0 mette .; 
tra lei o la Breeze quella man- : 


Knorr 


Philips 


FINALI 

2 5 7 9 12 
maggio 


Benetton 


data di punti che signifteano 
tranquillità (19 a 10 aH'll’). 
La Breeze si scrolla di dos.so un 
po’ di ruggine c di paura ma 
poi. con un Theus scatenalo, 
un altro parziale di 8 a 0 la 
mette in ginocchio. " ■ ■ — . ; :. 

■ In attacco, gli uomini di Ber¬ 
gamaschi. proprio non riesco¬ 
no a cavare un ragno dal buco; 

! .solamente un canestro su 
. azione in 18 tentativi da parte 
dei piccoli biancoverdi, men¬ 
tre. dalla parte varesina, anche 
il rientro di Fcrraiuolo dà subi¬ 
to più fiducia alla squadra, che 
; chiude il primo tempo sul 42 a 
23 con un Wilkins che gioca 


solo quattro minuti. • 

La Breeze ha un sussulto a . 

' inizio npresa, grazie ad Anchi- 
SI c Vranes: un parziale di 7 a 
0, complice anche una diicsa . 
varesina piuttosto permissiva, ■,.■ 
rimette in carreggiata gli ospiti : ' 
(42 a 30 al secondo), ma Va- ; 
rese risponde nuovamente 
con la forza dei suoi piccoli. »•>: 
! Milano due perde tensione e s; 
molti palloni (59 a 39 al 10), il 
ma ha un altro guizzo con An- ' 
chisi, mai cosi brillante come 
. in questa occasione, che ccn- T- 
tra il canestro dalla lunghissi- 
ma distanza e poi con Vranes, 
che con una bordala da tre r 
punti, rimeltetulti in di.scussio- ■ 


Siciliani ko e l’Isola sparisce dalla mappa del volley d’alto rango • 


vìc^gio piièiiiìo à 


• • : • • 


SPAIMI CATANIA-ALPITOURCMMIO 1-3 

: (15-6;3-15;7-15:8-15) - : 

SCAINI; Arcidiacono 2 + 22', Leon: Monlarull 6+9; Campana 
3+1; Guemborena; Pezzullo 5 + 5; Gavrilov 4 + 13; Cavalieri; " 
Castagna 4 + 7;. Non entrati; Sottllaro, Ferrari e Lopis. All. ’■ 
Massa vi 

ALPITOUR:Bellini S + 5: Bartek; Angesla;DeLuigi5 + 8;Gallia / 
7 -H18; Mantoan 10 + 9; Mantovani 5+8; Stelmach 1 + 14; Val- 
sania. Non entrato: Urnaut. All. Blain , 

ARBITRI: Picchi o Fanello 
DURATA SET: 29.18,22’, 22'. Tot: 91 ' 

BATTUTE SBAGLIATE: Scalei 9 e Alpitour 13 
SPETTATORI:Oltro6000 -. 

MURI VINCENTI: Scarni 8 e Alpitour 27 


FABIO TRACUZZI 


CC'P N» 67951004, Intestato e Greenpeace. Viale Manlio Gelsomini '00153 Romr 


■i CATANIA. È bastata una 
stagione storta, un’annata tutta 
da dimenticare per sprofonda¬ 
re nel marasma della cadetlc- 
ria. Ieri, nel nuovissimo im¬ 
pianto di Acireale, la Scaini di 
Catania si giocava un’intera 
stagione contro l'Alpitour di 
Cuneo in una partita all’ultima 
.schiacciata. Chi perdo ò in A2 


: c. Stavolta, a perdere sono stati 
proprio i padroni di casa. Il pri¬ 
mo set. comunque, se lo erano 
aggiudicati Castagna c compa- 
; gni anche con una certa facili- 
là. Arcidiacono saltava più in 
: allo di tutti. Massimo Castagna 
riceveva alla sua maniera e per 
. i piemontesi non c’era scam¬ 
po. 1 tifosi etnei esultavano, do¬ 


po 29' di gioco la Scaini con- 
duceva per 1 a 0 c giocava, a 
.sprazzi un gioco - piacevole. 
Dal secondo parziale in poi i! 
black oul completo. Al padro¬ 
ni di casa non riusciva più nul- ! 
: la, TAIpilour si riprendeva e ! 
Oallia. fino a quel momento 
non certo esaltante, si ricorda¬ 
va che una volta era proprio lui 
a ■ decidere • gli 'incontri, ■ a 
schiacciare più forte di tutti. Di- 
ciotto minuti sono bastali per 
mandare in archivio il set che 
si concludeva con il secco par¬ 
ziale di 3-15. Accusavano il 
colpo, i padroni di casa. E an¬ 
che nella terza partita subiva¬ 
no un parziale di 7 a 0. La rea¬ 
zione non .si faceva attendere e ■ 
la Scaini si riportava sotto lino 
al 7 a 6. Da quel momento, 
due errori hanno virtrualmente 
; deciso la partita. • L'Alpitour 
prendeva nuovamente il largo 
c i ragazzi di Nello Ma.s.sa ap¬ 
parivano spaesati, quasi come 


CLEAR ^ ^ ^ 88 

LOTUS - 71 

(Giocata sabato) > 

CLEAR. Buratti 2, Tagliabue 0, 
Zorzolo ■(. Tonut 9. Bosa 23, 
Rossini 12. Gianolla 7. Cnldwall 
7. GilardiO. Mannion27 . 

LOTUS. Anchisi 0. Amabili 6. 
Capono 0. Zatti 2. Boni i2. Ro¬ 
teili 0. Johnson 18. Rossi 7. Pal¬ 
mieri n.e.. Me Nealy 26. 

ARBITRI. Cazzare o Face hini, 

NOTE. Spettatori 3.0b4. incasso 
30.007.284. Cinque fai11:/.atti. 


ne (69 a 58 il 17’), Ma è una 
coperta troppo corta; Portalup- 
pi. l’italiano più prolifico della 
squadra di Arcsc, proprio non 
nosce a fare canestro da nes¬ 
suna posizione (0 su 13 in to¬ 
tale per lui a fine della partila). 
Una schiacciata ad un minuto 
c cinque secondi dalla (ine da 
parte di Wilkins sancisce la li¬ 
berazione della Ranger ed an¬ 
che Bergamaschi alza bandie¬ 
ra bianca togliendo dal campo 
un esausto Vranes. Si conclu¬ 
de con lo shovr di Theus dalla 
lunetta. L’ultimo canestro del- 
l'americano > consegna alla 
Ranger la prima vittoria di que¬ 
sti pìayouL .-.11'.'.;;,;-:, . -. iv: 


1 se il parquet del Palasport di 
Acireale fosse un luogo da ri¬ 
manerci il minor tempo possi- 
; ; bile. Sotto per 2 set a 1. la Scai- 
: ni smeltcvadì lottate lasciando 
. il campo libero agli ospiti di 
i Cuneo che dominavano in- 
ì contrastati .sopra la rete. Arci- 
; diacono s era ' puntualmente 
/ murato mentre il ritrovato Gal- 
6. Ila dava lezioni di potenza. 
T L’Alpitour. sebbene all’ultima 
giornata, riusciva a tirare fuori 
' dal cilindro una prestazione li- 
ncare che le permetteva di bat¬ 
tere i siciliani c rimanere nella 
: massima serie, s Un anno di 
; purgatorio, invoco, per la Scai- 
: ni che in questa stagione ha di- 
' mostralo di non e.s,scre una 
\i compagine in grado di poter 

• lottare nò contro i vari Zorzi c 
S Lucchetla nò tantomeno con- 
f Irò Gancv e Mazzali. Un anno 

• di purgatorio, dicevamo, spc- 

• rando che si traiti davvero di 
■ un soloanno... ; t;, 


STEFANEL' 71 

BAKER 64 

STEFANEL, Meneghin 8. Rilutti 
4, Fucka 12, Bianchi 5, Canta- 
. reno 1. Sartori 4. La Torre n.e.. 

. Middleton24. Gray 13,Zini n.e. 
BAKER. Diana n.e.. Sonaglia 0. 
Ragazzi 16. Carora 2. Forti 9. : 
De Piccoli 4. Busca 7. Raffaele 
n.e.. Polle8. Vincent 18. ■- -..j .. 
ARBITRI, Pallonetto e Giorda¬ 
no,■' 
NOTE. Tiri liberi: Stefanel Trie¬ 
ste 15 su 23: Baker Livorno 17 
su 23. Usciti por 5 falli: Sartori 
al 16’ Carera al 17 del 2* tem¬ 
po. Spettatori:4.100. = : - , 


PLAYOUT 


GIHONE VERDE __ 

Risultati 1* giornata 

BILLY DESIO-BRANCA PAVIA _ 103-f 

RANGER VARESE-BREEZE MILANO _§34 

SCAINI VENEZIA-MARR RIMINI _7SW 

1 CLASSIFICA > 

Ranger. Billye Marr2; Fernet. Scarni e Breeze 0. " - 

Prossimo turno 

(GiovedlSore20.30)' ' 
Eroozo-Billy. Marr-Ranger. Branca-Scarni. • 

__ - GIROME GIALLO ” 

' Rliiultatl 1* giornata * 

FALL. TRAPANI-KLEE NEK PISTOIA '.. ■ 85 -1 

GLAXO VERONA-DEPI NAPOLI ... . 9iS-f 

B. SARDEGNA SASSARI-TURBOAIR FABRIANO 8S-4 

I CLASSIFICA 

Turboair. Glaxo e Trafiani 2; Oepi. Sardegna c Kleenex 0. 
V Prossimo turno 

■ (G.ovodl9ore20.30) • ■ ■ 

Pepi-Trapani, Turboair-Glaxo. Kleenex-Sardoona._ 


RANGER 

BREEZE 


83 TRAPANI 
62 KLEENEX 


RANGER. Forraiuolo 8. Conti 4. < 
Meneghin 9. Caneva. Vescovi i 
16. Savio 6. Calavila 2. tVilklns - 
12. Theus26. Bottelli n.e. 
BREEZE. Lana. AnchisnB. Por- 
toluppi 4. Maspero 7. Poi ssello. 
Battisti 6. Motta 2. Vranes 16. ' 
Thompson 9. Cioerezza n.e. t .. 
ARBITRI. Zucchelll e Rucellat. 
NOTE. Tiri liberi: Range" 18 su 
27: Breeze 22 su 30. Usuiti per 
cinque falli: Anchisi e Thom¬ 
pson. Spettatori2.500, 


BILLY 
F. BRANCA 


BILLY. Scarnati 12. Hi||hi 11, 
Gattoni 3, Gnecchi 5, Albsrti 17, 
Sari n.o.. Borato, Caldwell 23, 
Gnad32, D’Onolrion.e. - < .r - 'i'- 
F. BRANCA. Aldi 12, Masetti 4, 
Minelll 2, Gavazzane 3. Del Ca- 
dia. Zatti 10, Monzeeet i n.e., 
Gabba2,0scar46, Lock'18. ; ^ 
ARBITRI. Grossi e ColuCGi. r-i L 
NOTE. Tiri liberi: Billy 2C su 30; 
F. Branca 29 su 33. Usciti per 5 
falli: Gattoni e Lock. Sptittatori 
3,608. v.:v ,: 


TRAPANI. Tosi 5. Martin 2. Fa¬ 
vero 4. Schiuderbacher n.e.. :: 
Cassi 2. Castellazzi 2. Mannel- 
la 5. Piazza 7. Shasky 24. Aiexis 

34 

kleenex. Campanaro n.e.. Sil- 
vostrin 2. Valerio 8. Lanza. ' 
Grippa 9. Magnuolo 12. Cariasi. 
De Sanctis n.e.. Gay 14. Rowan 

35 

ARBITRI. Zeppilli e Belisan. 

■ NOTE, Tiri liberi: Trapani 23 su 
30: Kleenex 10 su 13. Spettatori -, 
4500 


103 GLAXO 
97 DEPI 


GLAXO, Brusamarello 23, Bo- 
■ nora, SavioS, Kempton21. Min- 
to 13, .'Moretti 22. Gallinari.. 
} Schoene 12 Laezza n.e.. Bic¬ 
chierai n.o. 

DEPI. Lokar. Sbarra 2, Berry35, ' 
: Morena 2. Sbaragli 6. La Torre 
17, Dalla Libera 2. Toso 3. En- 
: glish20, Lenoli n.e. c, -, ' ' 

,. ARBITRI. NellioBaldini.’J-! ,' 
if' NOTE. Tiri liberi: Glaxo 28 su 
r 31; Oepi 13 su 23. Usciti per 5 - 
falli: Kempton e Berry. Spetta- 
, tori:2,100. ' 


SCAINI 79 

MARR _ 85 

SCAINI. Mastrolanni. Natali 2, . 
Valente 2, Coppari 8. Vazzoler, 
Guerra 25. Ferraretti 4, Meno- 
ghin n.e.. Martin30. Hughes8. , 
MARR. Dal Seno 2, lerenzi ■ 
n.e., AltinI n.e.. Carboni n.e., ’■ 
Semprini, Myers 17. Buggeri 
20. Israel 10, Valontine 24. Fer- 

roni 12, ■■.!-■ 

ARBITRI. Duranti e Pasetto. /■ 
NOTE. Tiri liberi: Scaini 12 su 
17; Marr 27 su 34, Uscii per 5 
falli: Coppari e Hughes. Spetta- 
tori:2.000. .r, : T 


: Lo sport in tv 

Raltre. 11.00 Calcio fem¬ 
minile, campionato ita- 
■; liano; 1,11.30 Baseball." 
campionato italiano. ) ; 

Italiauno. 19.30 " fìtudio 
sport 1“ edizione; 0.50 
. Studio sport 2» edizione 

Tmc. 13.30 ’ Sport ' news; 

19.30 Sportissimo '92; 

22.30 Crono, ' spixtiale 
sul Gp del Brasile • 


B. SARDEGNA 57 
TURBOAIR 99 

B. • SARDEGNA. Casann 24, 
Useviich 24, Comegys 11, An- 
gius 11, Bini 8. Zaghis 4. Picoz- 
zi 3. Castaldini, Ceccarini, Sai- ' 

, vadori n.e.___ ™ 

• TURBOAIR. Pezzin 28. Spriggs : 
19, Murphy 19, Guerrinl 15, Ta- 
levi 6. Barbiero 6. Sala €, Conti, 
Pedrotti n.e.. Tulli n.e. ‘ 
ARBITRI, Vlanelloe Pozzana. ’■ 
NOTE. Tiri liberi: B. Sardegna ' 
19 su 25: Turboair 27 su 32. ■ 
Uscito per cinque falli: Cecitari- 
ni.Spettatori4.500. ■,,.,■>7';' 


Totip 


1* • .1) Ledo Sprint , : :X 
CORSA 2)TodoGrll ' 2 

2‘ , 1) Giovanni Fattori 2 

' CORSA 2)CapeCod ••.2 

3" 1) Estacdl Omar 1 

CORSA 2) Landsat ' ' 2 

4*.--. 1)WhltelandMag,, 2 
CORSA 2) Grifo di Sitam ' 1 

5‘ ■ ■ DLudmilloPin 2 
CORSA 2) Intrepido Om 2 

, - 6‘ ■■■ - 1) Labin 7 2 

CORSA 2) Irzio- ■ 1 

Ai 12 lire 11.471.000: agli 11 li¬ 
re 500,000: ai 10 lire 60.000 


, r 
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PAGINA 27 L’UNITÀ 


Al Lingotto Fiere riprogettato 
dall’architetto Renzo Piano 

L’oggi e il 2000 
al vaglio del 
Salone di Torino 



Un particolare delle nuove infrastrutture del Lingotto Rere 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i TORINO. «Termina quella 
che potremmo definire la fase 
"costituente” del nuovo Un¬ 
gono. durante la quale è matu¬ 
rata l'idea del riuso, 0 nato il ' 
progetto di Renzo Piano, è sta¬ 
ta costituita la società per ge¬ 
stire il centro ed ò stata avviata 
la trasformazione deH'editi- 
cio». Con queste parole si sin¬ 
tetizza la conclusione di un an¬ 
no di lavori che hanno portato 
l'ex struttura produttiva della 
Fiat - il Lingotto, appunto - ad 
assumere una nuova fisiono- ' 
mia che la rende capace di ' 
soddisfare divetsc destinazioni 
d'uso - dalle fiere specializza- > 
te alle mostre d'arte -, e che 
nella sua forma definitiva (l'in¬ 
tero progetto sarà ultimato nel 
1994) comprenderà anche un ' 
centro congressi, uffici, cento 
di ricerca pubblici e privati, 1 
dipartimenti scientifici dell'U¬ 
niversità. servizi commerciali e 
onltlbergo a quattrtj'stelfe.’ 

' Compito di dare il «la» al 
nuovo e polifunzionale Ungot- 
to Rere spictta al 64“ Salone in¬ 
temazionale dell'automobile. . 
Dal 23 aprile al 3 maggio i visi¬ 
tatori potranno contempora¬ 
neamente scoprite lo novità in- ’ 
trodotte nel Lingotto dall'ar¬ 
chitetto Piano - come ad 
esempio, la ristrutturazione in¬ 
terna del padiglione centrale, 
le due nuove costruzioni a lato 
dell'ex area presse e le due 
gallene di servizi - e le ultime 
creazioni a quattro ruote, fra le 
quali spiccano gli studi dei mi¬ 
gliori designer italiani e stra¬ 
nieri (sono presenti un carroz¬ 
ziere inglese e uno giappone¬ 
se) per l'auto del Duemila. 

Il «Forum del design-, com¬ 
pletato da una «piazza» che 
espone 18 modelli significativi 
della storia dello stile, non è 
però l'unico motivo di richia¬ 
mo di questa edizione del Sa¬ 
lone tonnesc. Se le novità as¬ 
solute scarseggiano a causa 
del calendario che vuole l'ap- 
puntamento di Torino a ridos¬ 
so delle grandi esposizioni di, 
Tokyo. Detroit e - seppure più - 
in piccolo - di Ginevra, del tut-, 
to inediti sono i momenti di 


La Fiat Tempra S.W 4x4 ripresa su strada innevata. 
La vettura è lunga metri 4,47 ed ha una capacità di carico 
bagagli da 500 a 1.550 dma Nel disegno a destra. 

Il sistema di trazione integrale 


/MH 





yi\. 




Provata la station wagon Fiat a quattro ruote motrici 

Tempra, «attraàone integrale 


Le macchine a traizione integrale sono considerate 
auto per un utilÌ220 «ogni tempo». Una nicchia nella 
quale entra ora la Rat Tempra in versione station 
wagon. Saranno gli svizzeri i primi ad utilizzare que¬ 
sta vettura che dispone di una meccanica sofisticata 
e che assicura grande comfort di viaggio, anche in 
condizioni metereologiche e stradali molto difficili. 
Le consegne in Italia soltanto a settembre. 


FERNANDO STRAMBACI 


approfondimento delle pro¬ 
blematiche più attuali circa il 
rapporto tra auto, società e 
ambiente. Come abbiamo già 
avuto modo di scrivere intervi¬ 
stando il presidente della so¬ 
cietà organizzatrice del Salo¬ 
ne. Bruno Schembari. l'aweni- 
mento centrale di dibattito sa¬ 
rà il convegno intemazionale 
(in calendario per il giorno 
28) su «l'auto e l'ambiente del 
' Duemila» al quale porteranno i 
loro contributi di analisi e di n- 
' cerca esponenti californiani, 
giapponesi, europei e rappre- 
. sentanti delle Case costruttrici. 

Accanto a questo, ci saran¬ 
no altri momenti di discussio¬ 
ne su tematiche altrettanto in¬ 
teressanti per Tutcnle automo- 
' bilista, il Costruttore, il conces¬ 
sionario e in generale per la 
. definizione di corrette politi¬ 
che e strategie industriali. Pen¬ 
siamo ad esempio al conve¬ 
gno sui Servizi di post-vendlia, 
o a quello sul tanto vituperato 
mondo femminile ai volante. 
L'interesse per quest'ultimo ar¬ 
gomento e ben sintetizzato 
' dallo - stesso Schembari:«La 
donna negli ultimi anni si e tra- 
. sformata da semplice suppor¬ 
to alle scelte d'acquisto, a pro¬ 
tagonista essa stessa nell'ac¬ 
quisto e nell'uso deH'aulomo- 
bile». . . . ■ • 

In ogni caso, la nuova fisio¬ 
nomia c la nuova filosofia del 
Salone che diventa da que¬ 
st'anno monografico, non tol- 
- gono calore e colore alla clas¬ 
sica esposizione di modelli. Al 
Salone sono presenti, con tutte 
le loro gamme più aggiornate 
c con i prototipi (tra i quali lo 
splendido Avus Quattro di Au¬ 
di, e gli elettrici EI di Bmw, 
Chico di Volkswagen e BC7 a 
tre ruote di Daihatsu) 44 Case 
automobilistiche, LC carrozzie¬ 
ri, produtton di componenti c 
accessori pxir un totale di 200 
espositori. E per chi non avrà 
la possibilità di recarsi a Ton¬ 
no, le giornate del Lingotto sa¬ 
ranno trasmesse in Eurovisio¬ 
ne Tv e il 26 apnle «Domenica 
in» (Rai Uno) sarà completa- 
, mente dedicata al Salone. ' 
D/?.D. 


■■ SESTRIERE Gli automobi¬ 
listi italiani che hanno inten¬ 
zione di acquistare una Tem¬ 
pra S.W. 4x4 pos.sono preno¬ 
tarla, se vogliono, preventivan¬ 
do una spesa inferiore ai 35 
milioni di lire. Ma dovranno at¬ 
tendere sino a .settembre per 
mcttercLsi al volante. La Rat. 
infatti, riserva ancora ai giorna¬ 
listi italiani il pri'/ilegio di pro¬ 
vare per primi i suoi nuovi mo¬ 
delli, ma per la commercializ¬ 
zazione l'ottica della Casa tori¬ 
nese si è fatta europica. 

Ne consegue che essendo la 
Svizzera e la Germania i princi¬ 
pali mercati per le station wa¬ 
gon (rispettivamente 12,6 e 
11,5 percento del mercato eu¬ 
ropeo della S.W., che vale 
900.000 pezzi, contro un più 
modesto 6.6 per cento italia¬ 
no), proprio di li cominceran- 
no le consegne. La Svizzera, 
poi, ù anche decisamente in 
testa, (con il 10 % suH'inlcro 
mercato interno rispetto airi 
por cento della Germania e 
deiritalia) nella richiesta di 
station wagon a trazione inte¬ 
grale e saranno quindi gli auto¬ 


mobilisti elvetici a togliersi il 
gusto di guidare per primi le 
nuovoTempraS.W. 4x4. , 

A noi ù capitato di effettuare 
la prova del nuovo modello 
della Rat. tra Torino e il Se¬ 
striere. in condizioni metcreo- 
logichc particolamente adatte. 
ad evidenziare le specifiche • 
qualità della vettura. Gli ultimi 
venti chilomctn del percorso 
sono stati infatti coperti sotto 
un'abbondante nevicata che ■ 
aveva reso la strada particolar¬ 
mente sdrucciolevole. E' in 
queste condizioni che la Tem¬ 
pra S.W. 4x4 ha dato II meglio 
di sò. tanto che ci siamo ripresi 
da una corta delusione provata 
aU'mizio della prova. • 

Questa versione della Tem¬ 
pra con motore quattro cilindn 
di 1995cc e llScv (il propul¬ 
sore ha la distribuzione a dop¬ 
pio albero a camme in tosta 
con albori controrotanli di 
equilibratura c dispone di ge¬ 
stione elettronica integralo ti¬ 
po Weber lAW, con alimenta¬ 
zione ad iniezione multìpoint 
fasata ed accensione elettroni¬ 


ca) SI comporta infatti egregia¬ 
mente ' in autostrada (182 
km/h la velocità massima indi¬ 
cata dalla Casa), molto silen¬ 
ziosa c confortevole, ma scon¬ 
ta un po' in fase di ripresa (ri- 
spcttoallaTcmpiaS.W.) Usuo ' 
peso a vuoto di 1.380 kg (180 
kg in più) determinalo dalia 
presenza dei meccanismi del¬ 
la trazione integralo, del cata¬ 
lizzatore e dell'ABS (Bosch a 6 
sensori). 

D'altra parte, ù proprio la 
possibilità di viaggiare tran¬ 
quillamente in ogni condizio¬ 
ne c di trarsi d'impaccio anche 
su fondi stradali al limite dcl- 
l'aderenza. la carattonstica di¬ 
stintiva dellaTempra S.W. 4x4, 


una vettura «di nicchia» che. n- 
tcniamo, non sarà sufficiente 
produrre in 2.500 esemplari ■' 
l'anno come hanno program¬ 
mato alla Rat. Si tratta. Infatti, - 
di una station wagon di livello • 
mollo elevalo per tecnica co¬ 
struttiva e comfort di marcia, 
con un prezzo molto interes- , 
sante e con prestazioni sicura- ■ 
mente accettabili, visto che 
con due persone a bordo e . 
con 20 chili di nagaglio la. 
Tempra S.W. 4x4 accelera da 0 
a 100 km/h in 12,9 secondi, 
copre il chilometio con par- ' 
lenza da fermo in Ci4 secondi e - 
visto che in 36,9 secondi, ri- • 
prendendo da 40 km/h in ; 
quarta marcia, percorre un., 


si ,« <»'■<',*.»• 

. * 1 • , * . * ^ 

f, , « j'sr t%, 

Vi*.- 

< » ♦ We 


Countiy Club 
la Panda 4x4 
è più potente 



chilometro. - 

Anche per i consumi la 
Tempra al top della gamma si 
comporta bene; 7,7 litn pier 
100 km ai 90 oran, 9,6 litn ai I 
120, 12,5 litri nel ciclo urbano, ^ 
secondo i dati di omologazio- ' 
ne.. .■ i.- 

Accenniamo molto succin¬ 
tamente alle particolarità tec¬ 
niche di questa bella station 
wagon, non .senza aver pnma ■ 
ncordato che 6 una vettura ac- i 
ces-sonatissima, tanto che in .■ 
opzione .sono previsti soltanto 
il tetto apribiie a comando 
elettrico, gli alzacristalli elettri¬ 
ci postenori,. la verniciatura ' 
metallizzala e II comando di 
apertura c chiusura porte a di¬ 
stanza. Peculiari della Tempra , 
S.W. 4x4 sono: gli ammortizza- - 
tori di tipo «lamellare», le barre 
stabilizzatrici specifiche, le so¬ 
spensioni idroclastiche .• del ‘ 
motore, il cambio con sistema 
a bovirdcn «push-pull» con cavi , 
d'acciaio che elimina le vibra- . 
zioni, la frizione a comando ' 
idraulico. Al top della tecnica il 
sistema di trazione integrale 
permanente, con dispositivo di 
bloccaggio del differenziale in- ' 
seribile anche in movimenlo, e I 
l'impianlo frenante con ABS 
dotato di due sensori supple¬ 
mentari (in aggiunta ai quattro ' 
che rilevano le velocità ango¬ 
lari di ciascuna ruota) che < 
consentono di superare, du¬ 
rante la frenata, i poalblli ef¬ 
fetti della trazione integrale, 
applicando ad ogni ruota la . 
massima forza frenante com¬ 
patibile con il mantenimento 
deila stabilità direzionale. “ ' 


La Panda 4x4 Country Club 
(fotografata sulle nevi di 
Sestnere) adotta il motore T.1 
Pire che le consente dì • 
arrampicarsi su salite con 
pendenze del 45% 


M SESTRIERE .Si arrampica 
con l'agilità di un capriolo e 
non teme fango, ghiaccio e ne¬ 
ve. Queste le prime, valide im¬ 
pressioni dal test predisposto 
dalla Fiat a Sestnere per prova¬ 
re l'agilità della nuova Panda 
àxr* «Country Club», resa anco¬ 
ra più polente o ricca di dota¬ 
zioni di sene. Il percorso ha in¬ 
fatti esaltato la vcisatilità di 
questa vetturetta che, da fuori- 
stradista moderata, si dìsimpc- 
gna con facilità su qualsiasi ti¬ 
po di fondo stradale e in pre¬ 
senza di pendenze anche del 


45%.’ 

Dopo uno sterrato che ha 
me.sso a dura prova le sospen¬ 
sioni (anlenore a ruote indi¬ 
pendenti, posteriore ad assale 
rigido con balestre semiellilti- 
che longitudinali e ammortiz- 
zaton idraulici a doppio effet¬ 
to), attacchiamo un sentiero 
fangoso che sale verso un pic¬ 
colo agglomeralo di vecchie 
baite. La pendenza, segnala 
l'inclinometro di cui ò dolala la 
vettura, è del 40 per cento. Ma, 
innestata la prima (il coman¬ 
do del cambio misto, asta e 


bowden, migliora la selezione 
c l'innesto delle marce, ora di¬ 
venute 5), non troviamo diffi¬ 
coltà a salire. La collaudata 
trazione integrale inseribile as¬ 
sicura aderenza e rispetto del¬ 
le traiettorie di curva. 

La già apprezzata vcisatilità 
della Panda 4x4 - solo lo scor- 
.so anno ne sono stati venduti 
20.000 esemplari - è accre¬ 
sciuta sulla Countiy Club gra¬ 
zie all'adozione del motore R- 
re 1.1 (destinato ad equipag¬ 
giare anche la Panda Trekking 
cat) che, nonostante la cata¬ 


lizzazione con dispositivo In¬ 
valente e sonda lambda, ga¬ 
rantisce l'erogazione di ben 51 ; 
cavalli di potenza al regime di ■ 
5250 giri/minulo e dispone di / 
una coppia di 8,7 kgm a 3000 . 
giri. Ne risultano un favorevole 
rapporto peso/potenza, deter¬ 
minante nel fuoristrada, e mi- i 
gliori prestazioni (130 km/h la ■ 
velocita mas.sima). - . 

Già in commercio in questi 
giorni al prezzo chiavi in mano 
di lire IG.867.655, sulla nuova ■- 
Panda 4x4 troviamo di serie - 
anche; impianto antievapora- • 


zionc, lunotto termico e tergi¬ 
lunotto, specchietto supple¬ 
mentare, portapacchi, pneu¬ 
matici maggiorati, cristalli po- 
stenori apribili a compasso, 
vernice metallizzata, cinture di ■ 
sicurezza posteriori con arre- ' 
tolatore, mobiletto portaradìo. 
Tra gli optional sono disponi¬ 
bili I cri.stalli atcrmici (a lire 
157.080 Iva compresa), corret¬ 
tore a.ssetlo fari (. 74.970), la- 
vafari (, 157.080), orologio (, 
66.640), barre portapacchi (. 
63.070) e tetto apribiie sdop¬ 
piato (.317.730). '•aOR.D. 


Il gigante nipponico attacca la fascia alta del segmento «E» con la «Camry V6 GX» - 

FRANCO ANSANTE 

L'ammiraglia Toyota scende in lizza Quin^d giorni 

DAL NOSTRO INVIATO Q1 tOll01fcinZ3. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


RB MARINO (Roma). Che 1 co¬ 
struttori giapponesi abbiano 
ormai ben poco da imparare- 
dai produttori occidentali ù un 
latto. La riprova del livello rag¬ 
giunto dall'industria nipponica 
deH'automobilc si è avuta nei 
giorni scorsi a Marino dove ' 
Toyota Italiana ha radunato la 
stampa specializzata per prò- ^ 
sentare e far provare la sua 
nuova berlina Camry V6GX. 

Per quanto il nome non sia 
dei più facili da pronunciare e 
ricordare, la nuova vettura del¬ 
la massima azienda giappone¬ 
se ha tutte le doti necessarie 
per piacere aH'utcnza europea 
del segmento «E», la più esi¬ 
gente in fatto di linea, comfort, 
sicurezza, equipaggiamenti e 
lìvellodi allestimento. 

' Uscita dalla «gabbia» delle 
vetture di «nicchia», la Toyota 
va dunque all'attacco con una ; 
berlina tre volumi di grande 
prestigio, motorizzata con un 
propulsore 6 cilindri a V di 90°, ' 
24 valvole, della cilindrata di 
3,0 litri, in grado di erogare 188 ~ 
cv a 5400 giri c dotato di una 


coppia di 26 kgm costante da 
4400 a 5000 giri/minuto (il 
che assicura una grande fluidi¬ 
tà di funzionamento, venficata 
sulle strade dei Colli romani), 

Solo t limiti di contingenld- 
menlo ìmpo!>ti dalla Cee, uniti 
alle norme italiane sulle licen¬ 
ze di importazione ed anche 
ad una autoregolamentazione 
interna giapponese - sulle 
esportazioni, impedirà a Toyo¬ 
ta di imporsi sul nostro merca¬ 
to anche tra le auto di lusso. 
L'obiettivo di vendita per il 
1992 è infatti alquanto limitato: 
solo 200 esemplari. Ma l'ambi¬ 
zione - sottolineata nel suo di¬ 
scorso 'da Massimo Fatton, 
presidente e amministratore 
unico di Toyota Italiana - è 
quella di «offrire agli automo¬ 
bilisti Italiani una selezione 
sempre più completa e rappre¬ 
sentativa della -produzione 
Toyota», ben più ricca c diver¬ 
sificata di quanto ci sia stato 
dato modo di vedere fino ad 
oggi (fuoristrada, gran turismo 
e veicoli commerciali leggeri). 

Già disponibile in questi 





giorni in tutte le 86 concessio¬ 
narie d'Italia (al prezzo, chiavi 
in mano, di lire 53.940.000 nel¬ 
la versione con cambio ma¬ 
nuale c lire 56.300.000 con 
cambio automatico a 4 rap¬ 
porti) , la Toyota Camry V6 GX 
denota subito il «gusto euro- 
fico» per raggiungere il quale 
hanno lavoralo per quattro an¬ 
ni mille stilisti giapponesi. " 
La carrozzeria dì linea mor¬ 
bida vanta un discreto Cx 0,32; 
l'abitacolo ò ampio e spazioso 


- notevole l'abitabilità nella 
parte postenore - molto curato 
e ben rifinito con ottime plasti¬ 
che e nvestimenti in pelle, di 
sene, per i sedili e i pannelli 
portiere. Servosterzo ben cali¬ 
brato e servofreno (l'impianto 
frenante dispone di sene del 
dispositivo Abs antibloccanlc) 
rendono piacevole c sicura la 
guida - senza contare che il pi¬ 
lota è garantito dall'airbag in- 
sento, per la prima volta su vet¬ 
ture di seno, già in primo equi- 


La Toyota 
Camry, ultima 
evtìuzione, 
adotta ■ 
il motore 
6 cilindri a V. 
multivalvole, • 
diS.ONtrìche 
eroga! 88 cv 
di potenza 


paggiamento -, mentre il com¬ 
fort dei passeggeri 4 a.ssicuralo 
dal condizionatore d'aria, dai 
quattro - alzacristalli elettrici, 
dal tetto apribiie con comando 
elettrico, da una perfetta inso- 
nonzzazione c da tutto quanto 
possibile su una vettura della 
lascia alta del segmento «E». 

Uniche note .stonate in tanta 
cura .sono le regolazioni dei se¬ 
dili anteriori (ancora manuali 
o limitale) c il volante regola¬ 
bile solo in altezza. 


M I primi due commi del- - 
l'articolo 1901 codice civile- 
cosi recitano: «Se il contraente 
non paga il premio o la prima i ’ 
rata dì premio stabilita dal , 
contratto, l’assicurazione re- ’ 
sta sospesa fino alle ore 24 del ' 
giorno in cui il contraente pa¬ 
ga quanto è da lui dovuto». . 

«Se alle scadenze convenu- ■ 
te il contraente non paga i 
premi ■ successivi, l’assicura¬ 
zione resta so.spesa dalle ore 
ventiquattro dei quindicesimo 
giorno dopo quello della sca¬ 
denza». ■ . ‘.' 

L’interpretazione dell'arti¬ 
colo non richiede particolare 
competenza, essendo la for¬ 
mulazione , sufficientemente 
semplice. 

Si è posto, però, il proble¬ 
ma se l'assicuratore ò obbliga¬ 
to a risarcire al terzo leso il - 
danno verificatosi nei quindici ’ 
giorni successivi alla .scaden¬ 
za, anche quando rassicurato ' 
non abbia successivamente 
pagalo il premio. *.■ i 

La Corto di Cassazione (Se¬ 


zione III, 10 aprile 1991, . 
n.3770) ha risolto II quesito 
positivamente; «In tema di as¬ 
sicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile, derivan¬ 
te dalla circolazione dei vei¬ 
coli a motore e dei natanti, dal 
combinato disposto dell’aiti- 
colo 7 della L.N, 990 del 1969 ' 
e deH'articolo 1901 codice ci- ■ 
vile, si evince che ove sia stato 
rilasciato il certificato assicu¬ 
rativo ed il relativo contrasse- - 
gno, l’assicuratore è obbligato 
a risarcire i danni al terzo dan¬ 
neggiato noi limiti del massi¬ 
male, quando il sinistro sia av¬ 
venuto entro il termine dei 
quindici giorni dalla scadenza ' 
dei premi successivi al pomo 
stabilito nel contratto, .r 
«E ciò anche se non sia sta¬ 
to pagato il nuovo premio, dal ’ 
momento che nei detti quin¬ 
dici giorni di tolleranza il con¬ 
tratto assicurativo seguita a 
spiegare i suoi effetti in dipen¬ 
denza del premio pagato nel- 
l'annodecorso, 

«Pei converso, la sospensio- 



Predisposìzione 
autoradio 
su tutte 
le vetture Fiat 


L’autoradio compare sempre più spesso Ira le scelte degli 
automobilisti italiani. Per questa ragione e per l’importanza 
che va assumendo il rapforto tra automobilista, informazio¬ 
ne e traffico (specie se Tiiuloradio è dotata di RDS con inse- 
nmento automatico di dati e notizie circa la viabilità) la Rat 
ha deciso di ofinre su tu ta la sua gamma di autovetture la 
completa predisposizioni : autoradio. Tutti i modelli sono già ' 
equipaggiati all’origine con i cablaggi per l’impianto autora¬ 
dio e possono essere dolati, su richiesta, di antenna a stilo. 
altoparlanti (due su Cinquecento e Panda, quattro sugli altri f 
modelli) e slitta per il montaggio della radio estraibile. Al ri-, 
tiro della vettura, inoltre, il cliente potrà scegliere l'autoradio 
Ira una gamma di cinque sintolettori Philips, per i quali si ga- 
rantisce - aU’intcmo della normale copertura auto di 12 me¬ 
si - la nparazione (se il guasto non dipende da cause acci- ' 
dentali) c l’eventuale sostituzione. 

.. -1. 

Gnquecento Le «piccole Rat» Uno e Pan- 

<^nn ton» ancora in testa alla 

yia 1.4^ Meli classificadelle «top ten» con- 

UnO £ PSndd ' segnate nel mese di maizo, 

•ntoefa ' rispettivamente con 31.800 e 

III MasUl 18.686 vetture. Ma dietro alla 

Panda incalza la Ford Resta, 
distaccata di sole 31 unità " 
(ne sono state consegna.e 18,655). Lo scarto ò le due con¬ 
tendenti è invece decisi .mente favorevole alla Foto se si - 
considera il consuntivo tiimestrale che vede Resta a quota l' 
54.630 e Panda a 53.200. Molto distaccale sono Renault Clio 7 
con 13.146 (ugualmente quarta nel tnmestre con 37.807), . 
Autobianchi YIO con 10.625 (sesta nei tre mesi con 30.180, , 
battuta da Rat Tipo a quota 35,206 ma solo nona in marzo 
con 9015 consegne), Volkswagen Polo 10.538. In settima " 
posizione appare la «neonata» Cinquecento della quale so¬ 
no già stati consegnati lCi.014 esemplari. Ancora due Rat - 
Uno e Tipo - guidano li classifica Diesel davanti a Opel ; 
Astra, Tempra, Mercedes 250, Audi 80, Volkswrigen Passai, 
Croma,LanciaThemaeFeugeot205. - , , 


E per Volkswagen Autogerma, distributore in | 

R un rpTonl « voikswa- 

icyMiiJ . gen e Audi, può ben esultare ^ 

Piu 20 per cenici ’ per randamemo delle ven- 
/Aii/li niù 7A Qt marzo. Il li- 

|MUUI più ygllQ vendite registrato lo 

scorso mese è il più allo fi- 
nora registrato dai prodotti ” 
di Wolisburg nel nostro mercato; 21.432 consegne pan a un ® 
più 20,3 per cento rlspett<)almaizol991 epariall’8,49%del . 
totale del mercato. Ancora più significativo il risultato otte- » 
nulo dal marchio Audi eli cui sono state consegnate 4796 , 
vetture con un incremento del 24,9% sull'analogo periodo 
dello scorso anno, raggiu agendo cosi il 2 per cento del mer¬ 
cato nazionale. Il consuntivo trimestrale evidenzia il buon 
gradimento dei due mai chi tedeschi: 62.048 Volkswagen 
(con Polo in prima fila) i>ari a un più 9,8% sul primo tnme¬ 
stre '91*. e 14,388 Audi che significano addinttura il 52,2% in 
più rispetto alloslesso per odo'91, . 


Innocenti! • viene commercializzata m 

in rnmmprfin 8’°"’* 8>i oltre 

III (^iiiiici uv j 50 concessionari Innocenti > 

13 Eibd 1.5 le la nuova Elba 1.5 Le. dotata 

ratalivrata “ti catalizzatore a tre vie c 

LdulllAAaui • sonda lambda. Motorizzala 

con il propulsore di 1498 cc 
con iniezione ctctoonica la ' 
nuova Elba ha una potenza di 76 cavàlU c iagglÙBaèX.I85^.) 
chilometri t’ora. Immulati la capacità di carico della station 
wagon Innocenti che pur in ridotte dimensioni (è lunga - 
4037 mm e larga 1550 mi it) vanta un volume del bagagliaio .- 
da 490 a 1430 dmc. A f.icilitare le operazioni di stivaggio 
concorre poi la ridotta altezza da terra del piano di carxxi: : 
45 centimetri. Decisamente arricchita nelle dotazioni di se¬ 
ne, la Elba 1.5 ì.e. cat ù in vendita al prezzo conconenziale . 
di lire 14.997.000 chiavi in mano». -■% ~~j'< 


Ailestìmenti : Due serie speciali per AX GT | 

«nprJali Titraen* ® ® ® ^ 

»««»•**** vengono ora proposte da Ci- 

AX Mito ' ' tioen a «prezzi, chiavi in ma- ) 

- yv Psilhi interessanti». Si tratta di ‘ 

^«^ laolljf ^ caratterizzata dalla 

do'iazlonc di una selleria m 
vero cuoio con doppie cuci- ■' 
ture rinforzale e imbottiti ra del sedile modificata per incre- . 
menlare l'anatomicità. A3 ( Mito e ottenibile nei colori Gris Si- ', 
lex, Gris Dolmen e Noir. 1 suoi prezzi; 16.500.540 la tre porte 
e 17.150.280 la cinque porte. ZX Rally, invece, ha carattcn- 
stiche esterne decisamente sportive e grintose che si richia- - 
mano alla ZX Rally-Raid. E' dotata di un "kit» comprendente ■ 
cudo paraurti anteriore c posteriore, spoiler sopralunotto, ‘ 
fari fendinebbia. L’Interna, immutato rispetto alla versione ' 
base, si arricchisce di autoradio Philips modello DC 652 con j' 
altoparlanti Philips 60 W a due Me, compresa nel prezzo che 
edìlire]6.512.440,chiaviinmano. i., , ■ r, r. 


Una Superfive Una speciale versione della 
o/«nlnASi«a Itenault Cinque viene ripro- > 

CLOluyiva , posta dalla Casa francese ; 

nella ganiina ' dotata di iniezione elettroni- 

RenauR Cinque - .“ISre :^uh 

paggiamenlo >.. particolar- • 

mente ricco che include tra - 
l'altro un’autoradio Pioneer con lettore di musicassette a ■ 
frontalino asportabile. Si chiama «Superfive» ed 6 mossa da J 
un motore da 60 cavali» thè garantisce - assicura la Casa ' 
-uno straordinario livello di prestazioni «soprattutto in città ; 
dove l'elasticità dovuta alla coppia bassa rende la guida ' 
morbida e piacevole». Ma fra le sue doti migliori c'è il prez¬ 
zo: 12.490,000 lire, chiavi nmano. • 


ne dell’assicurazione come ■ 
effetto giundico previsto c'al- ' 
l'artìcolo 1901 codice civili» a '’ 
decorrere dalle ore 24 del 
quindicesimo giorno . dalla 
scadenza dei premi successivi ^ 
al pnmo, comporta - arde alo ' 
7 L.N. 990 citata - il venir me¬ 
no dell'obbligo dell'assìcira- 
tore dì risarcire il terzo d sn- 
neggiató peri sinistri verificati- , 
si nel detto periodo di sosp:n- 
sione se i relativi premi nor ri¬ 
sultino in precedenza p^ati; .- 
e ciò in virtù del principio se¬ 
condo cui non vi è copertura f 
del rischio senza un prece¬ 
dente pag.amento del prenr. io- 
nei modi e nei termini previsti 
dalla legge e dal contratto». > , 
La massima risulta chitja. ' 
In effetti non si compreride 
perchè l'impresa assicuratrice ■ 
abbia negato il risarcimento - 
del danno ricorrendo fino in 
Cassazione, malgrado la nor¬ 
ma del codice sopra riportata 
non presentasse difficoltà in- « 
lerpretative, ed anche pierthè 
già in precedenza la stessa 
Cassazione (sentenza n.4ii60 


del 1987) aveva affermalo i! 
principio ■ che nei quindici 
giorni successivi alla scaden¬ 
za, anche se non fosse stalo 
pagato il nuovo premio, l'assi¬ 
curatore era tenuto a risarcire ’ 
al terzo i danni, perchè i 15 I 
giorni di tolleranza espres.sa- ’ 
mente previsti dal secondo 
comma dell’articolo 1901 co¬ 
dice civile seguitano a spiega- ■ 
re i suoi effetti in dipendenza ‘ 
del premio pagato nell’anno ' 
decorso (Cassazione n.3310 < 
dell975). 

Vi è solo da ricordare, nel 
caso in cui rassicuratole ec¬ 
cepisse la mancanza di co- ' 
pertura assicurativa peni sini- ‘ 
stro verificatori nei quindici i 
giorni, ■‘■•r il danneggiato ha 
l'onere ui provare, anche con I 
testimoni, che lo stesso si è ve- 
nficató nel periodo di assicu¬ 
razione indicato nel contras- 
segno posto sul veicolo o nei 
quindici giorni successivi al 
termine di scadenza pure in¬ 
dicato nel contrassegno me¬ 
desimo. - ' ■ 
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ELEZIONI DEL 5-6 APRILE 1992 


SI PUÒ VOTARE PDS 

FINO ALLE 14 


Devi tracciare una X sul simbolo del Pds (la quercia, 
con alle radici II simbolo del Pei). 



Se vuoi dareìa preferenza, devi scrivere nello spazio 
accanto al simbolo, per esteso e in mòdo chiaro, 
il cognomé (o il nome e il cognomé) del candidato 
prescelto. Non devi scrivere alcun numero. 

Attenzione: puoi dare una sola preferenza. 
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«C’è quasi da compiangere la carta su cui sizrive». Anton Cechov 


PICCOLI LETTORI CRESCONO: dedicata ai ragazzi toma la Fiera del 
libro di Bologna. Intervengono Antonio Faeti. Luigi SpagnoL Mar¬ 
gherita Forestan, Orietta Fatucci; Roberto Denti, vi racconto ila 
MAMMA: tredici donne famose raccontano il loro rapporto con la 
madre, incroci: la critica secondo Bloom; parterre: alcune do¬ 
mande sul sindacalismo, solo per i tuoi occhi: Mattotti-Ambro- 
si, in fumetto arriva il romanzo, editoria: voci del Sud ' 

SatttmanaladlculturaellbrlacuradlOrMtoPIvttta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti Gralica RemoBoscsrln 


POESÌA; TOMiWO GUERRA 

SU UN CAFFELLATTE 

Entnamo in un caffè di povera gente, 
dovestnscieino i hammifen sul muro 
a prendere un caffellatte a chiacchierare a dire 
che li è caldo, che si sta bene, che ci piace 
Ricordiamo il pnmo incontro m tram 
e in qualche buco d'arnenca del sud 
diciamo che il pelo di gatta che porti al collo 
con l’odore di piscio d el piovero Cantarel 
era una volpe nera da contessa 
) Poi sotto lumi che sono melarance 
adagio adagio come bestie da macello 
tindiamo a far l'amore in un portone 
e diciamo che ci amiamo, che è bello, che 

, questo è tutto 

(Sòura un ctdélatt Andéma t'un cafè dia péra 
zénta/ m do ch’i zènd i furminènt te méur/ a fè 
I do ciacn sòura un cafelatty a dèi ch'I’è chèld, 

ch’l’è bòn, che fa parnéuny Géma ch’a s sém 
vést la préima vòlta in tranv/ o t’un cantòun 
di'America de'Sudy che la tu gata mòrta tónda 
e'coiy s’I’udòur ad piéss de’ pOn Cantarèliy 
l’era una vòulpa nira da cuntèssa./ Sòta di lòm 
ch’l’è mélarènzi ròssv lòt lòt. tòt, tòt. emè bés-ci 
da mazeii, andema a te do clacrl t’un punoun/ 
e géma ch’a s vlém bén. ch’l’è bèll, ch’l’è tòtt) 

■ (traduzione di Roberto Roversi, 
da Prwn itniinnn lINntvnmin fiarranfij 

L _l 


RICEVUTI 

OmST» PIVTTA 


Ce lo spie^erà 
rultimo mau mau 


U n bianco e un ne¬ 
ro Sono immigrati 
Uno, Tore, arriva 
dalla Srudegna, 

_ raltro. Waròi. dal 

Kenia. Fanno ami¬ 
cizia, lavorano fianco a fianco, 
prendono l’autobus insieme, 
dormono nella stessa camera¬ 
ta di una squallida pensione 
alla perifena di Milano, fanno 
la corsa ogni mattina per arri¬ 
vare pnma in bagno, corrono 
ogni domenica al Parco Lam- 
bro. 

Una Ignota compcmia é un 
romanzo, l’ultimo di Giulio An- 
gioni (che aveva pubblicato 
nel 1988 L'oro di Fraus e, due 
anni dopo. Il sale sulla lenta) 
su una doppia Immigrazione, 
Italiana ed africana, su una 
amicuia molto profonda, vis¬ 
suta sullo scambio reciproco e 
paritario, un romanzo che per 
questo SI potrebbe definire 
multtcultuiale, chiedendo scu¬ 
sa a sociologi ed antropologi 
per la semplificazione accolta 
dalla defmizione 
Angioni stesso del resto co¬ 
struisce con misura e con ven¬ 
ta (senza virtuosismi ammor¬ 
banti) un linguaggio multicul¬ 
turale, peiche sullo stento al¬ 
bero Italiano si aggiungono 
con colore idiomi del Kenya, 
suoni portoghesi, dialetti un 
po’ sardi un po’ veneti soprat¬ 
tutto milanesi (vedi il glossano 
a fine libro dove, con strano ef¬ 
fetto grafico del tutto asslmila- 
tono, a msungo , swahili, si 
succede mutitela, milanese, al 
ponga, kikuyu, il poro stelo, an¬ 
cora milanese) 

La <ompagnia» multicultu¬ 
rale che 1 due, Tore e WarOi 
riescono a stabilire, nasce sulla 
base delle esperienze presenti 
(i! lavoro, la corsa, le ragazze) 
e sul riconso alla tradizione, al¬ 
la memona e alla cultura del 
luogo d’ongine, che sono più 
forU delle novità vissute cosi 
miseramente, tra quella infima 
pensione e la fabbrichetta Sl^ 
miclandcstina, dn nero», dote 
SI taglia e si cuce bianchena in¬ 
tima femminile per una griPa 
di successo. Per questo, in fon¬ 
do, tra rumamtà e fa solidam:- 
tà che non si dimenticano e il 
nuovo paradiso che si nvela 
solo sfruttamento e volgantà, 
più libero si ritrova Wanli, più 
lontano per tante ragioni (an¬ 
che il colore della pelle) di To 
re da queU’universo consumi¬ 
stico, meno adattabile, meno 
cinico, meno scettico, tan o 
che può decidere di tornare in 
Africa, può ancora liberarsi «E 
bada - gli aveva raccomanda,o 
li padre - che i bianchi s’illud>> 
no ancona che ciò che ha im¬ 
portanza succede soltanto da 
loro» Lasciando rimplanio 
nella sua saggezza disincanta¬ 
ta e distnbulta m proverbi citati 
con teatrale precisione per¬ 
chè è lui, I uomo del Kenia nel¬ 


la nuova terra, ad aver inse¬ 
gnato di più Lo sa bene il sar¬ 
do Tore, tagliatore, alla tagiie- 
rma, di tagli di sete varie «Una 
Ignota compagnia/ solo col 
tempo viene giudicatay Ognu¬ 
no ha lingua svelta e u’.genero- 
sa /verso lo straniero» (da 
Eschllo, Le sappila) 

Da queste nghe si può de¬ 
durre che il romanzo di Angio- 
nl é un bel romanzo, nato per 
una felice ispirazione, avvin¬ 
cente nel ntmo narrativo, co¬ 
struito con intelligenza e persi¬ 
no con passione, con emozio¬ 
ne per la storia che si andava 
raccontando (magari con 
qualche pagina di troppo, for¬ 
se due capitoli di fila, di trop¬ 
po) Si potrebbe anche pensa¬ 
re però che sia soltanto un ro¬ 
manzo suH’immigrazione, su 
questo nuovo evento che ha 
sconvolto tante anime pie 
Una Ignota compagnia mi sem¬ 
bra soprattutto il racconto del¬ 
la miseria italiana contempo¬ 
ranea nella città dell’amaro 
Ramazzoni e un po’ ovunque 
miseria dei ricchi e misena dei 
poveri, rare ombre di solidane- 
tà tra questi, una npugnante 
connivenza tra i pnmi, che si 
chiamano con il loro nome 
padroni Padroni di vano pote¬ 
re. La padrona della pension¬ 
cina, che sfrutta con ferocia i 
ragazzi accatastati in quelle 
stanze fredde e umide Lo stili¬ 
sta della Goffa II dottor Vogo- 
gna che distribuisce consigli e 
buoni pasto a spese della 
S Vincenzo a chi gli chiede la¬ 
voro L’Avvoltoio e la Signora, 
proprietari della fabbnehetta 
dove Tore e Warùi lavorano in 
mezzo a tante ragazzone clii- 
ne sulle macchine da cucire, 
senza ambizioni se non matn- 
moniali, senza ribellioni La 
nuova Italia sembra vecchissi¬ 
ma. Angioni ci trasmene la 
stranasensazione di vivere sto- 
ne del presente (sono appena 
passati i mondiali di calcio, 
con il Camerum vincente), n- 
trovandosi In mezzo a quadn 
di un passato anni cinquanta 
anni sessanta la lanena dove 
SI mangia pane e lane, le pez¬ 
ze di feltro sono i piedi per non 
sporcare i pavimenti nella casa 
della giovane Fionana, e poi 
l’oscura e penosa sonomissio- 
ne ad un padrone-padrone 
che insulta e che comanda in¬ 
sultando al suoi ncani, alla 
paura di perdere tutto, perchè 
chi sbaglia paga (anche la cu¬ 
citura o li taglio di uno dei tanti 
pezzi che menono insieme le 
lavoranti a domicilio) La ven- 
tà è che ci hanno illuso per an¬ 
ni e che ci siamo illusi Rapida¬ 
mente siamo tornati indietro, 
ma non ce ne siamo accorti 
Tocca a un nero, nipotino di 
un mau mausplegarcelo 

GluUoAiiglonl 

•Una ignota compagnia», Fel- 
tnnelli, pagg 176, lire 25 000 


PgRCWè C(A) 

LA S\N\S1RA FuRe AP0R6f?AFU, 

C\?f un ? 06»0\ 'TADIO- 



Coloro che se ne stanno in 
disparte per disperazione, 
coloro che, pur tra mille 
amarezze, cercano di fare, 
con onestà e dignità II loro 
lavoro nella nostra società 
sempre meno civile, coloro 
che odiano la competizione 
c i giochi del potere e 
sanno che II valore più alto 
è la solidarietà, coloro - 
che...coloro che.... Ieri e 
stamani hanno 
sicuramente tenuto 
presente che il nemico. Il 
responsabile della 
spaventosa situazione in 
etti versa ritaha, è chi ci 
governa, palesemente o 
occultamente, e che oggi 
l'unica speranza è di 
tornare a inventare la 
sliiisira nel nostro paese. 


HO RACCOtfO tAPPEllO 
VOfA DOWAM 
CWe Gli UOHIMI MSCIA^l0 


SEMPRE CAtìm tAPP£(miO\ 



A colloquio con Grace Paley, scrittrice settantenne di Brooklyn. Poetessa 
e autrice di fulminanti racconti brevi. Personaggi «minori», antieroi: L’im¬ 
pegno nel movimento femminista e pacifista 


Dalla cucina al mondo 


Grace Paley, settant'anni portati con la grazia c l'energia 
di chi ha imparato presto a coniugare Intelligenza, senso 
di sé e partecipazione appassionata a un progetto 
coUetttvo di trasformazione politica c sociale, è, tra gli 
scrittoli statunitensi contemporanei, una delle figure più 
amate e ilqi>ettate. Nata a Brooklyn da genitori ebrei russi 
e cresduta a New York, a partire dagli anni Cinquanta si è 
imposta all'attenzione del pubblico e della critica sia 
come poetessa sia come autrice di fulminanti. 
otiginnHssIml racconti brevi. Per questi ultimi, con ironia, 
modestia e ben mirata Irriverenza, ba coniato lei stessa la 
definizione di idramail da cucino». Rigorosamente a 
fuoco su personaggi «minori», antieroici, ail'apptuenza 
senza storia, per lo più donne e bambini, i racconti di 
Paley sono appunti di vita quotidiano. Dolciamare, 
tragiche, comiche, disperate, le situazioni e le ngure 
umane che la Paley militante, femminista c pacifista ha, 
con senstbiUtà e tenacia, scoperto, frequentato e messo al 
centro del suo Impegno pollùco in tutti questi anni. 
Deil'autrlce, da noi ancora Inedita come poetessa, sono 
dlqionlblli in italiano le tre raccolte di racconti; Enormi 
cambiamenti all'ulllmo momento» (La Tartaruga, 1982) 
«PIÙ tardi nel pomeriggio» (La Tartaruga, 1985) «Piccoli 
contrattempi del vivere» (CÙunti-Astrea, 1988.) 


A lla senttnee, a Mi¬ 
lano nel giorni 
SCOISI per un in¬ 
contro della sene 
Nord/Sud/EsyO- 
vesL organizzala 
dalla rmsla Linea d ombra in 
collaborazione con l'assesso¬ 
rato alla Cultura della provin¬ 
cia di Milano, abbiamo rivolto 
alcune domande 

La tua scrittura pendola da 
sempre tra poesia e raccon¬ 
to breve. Che rapporto c'è 
tra queste tue due voci e hai 
mal pensato di scrivere un 
romanzo? 

Ho cominciato a senvere poe¬ 
sie da bambina È stalo quello 
il mio pnmo rapporto con la 
parola scntta e potrei dire che 
è a partire da II, da quella 
«scuola», che sono approdata 
poi al racconto breve Le hai 
chiamate le mie due voci ed è 
davvero cosi, mi sono entram¬ 
be indispensabili e sono tra lo¬ 
ro complemenlan la poesia 
mi permette di nvolgermi al 
mondo, di portare all esterno il 
mio mondo Intenore, i raccon¬ 
ti brevi sono Invece lo spazio 
che SI crea dentro di me per¬ 
chè 11 mondo possa parlarmi 
Quanto all’idea di scrivere un 
romanzo no, non ci ho mai 
pensato, è un formato che non 
mi corrisponde La mia è una 
scnttura che nasce dall osser¬ 
vazione minuta della vita che 
mi SI svolge intorno, dalla vo¬ 
glia di dare vote a personaggi 
che. né nella stona nè nella let¬ 
teratura, sembra ne abbiano 
mai avuta molla Nasce anche 


dal mio bisogno di capire e di 
sapere di più Non cè modo 
migliore, per capire e scoprire 
quello su cui non cl si raccap- 
pez.za, del provare a scriveme 
Stando a guardare che cosa fa¬ 
ranno I tuoi personaggi Che 
cosa diranno Per senvere, bi¬ 
sogna imparare la loro lingua 
diventarne lo stnimento 
Tu boi cominciato a scrivere 
negli anni Cinquanta, In pie¬ 
no clima postbellico, quan¬ 
do gli uomini erano tornati 
dal fronte, avevano ripreso 
U loro posto nelle famiglie e 
sui lavoro e le donne erano 
state rimandate a fare le ca¬ 
salinghe, le mogli, le ma¬ 
dri... 

SI, e dirci che per me quel cli¬ 
ma è stato uno dei moventi al¬ 
la scntlura Diciamo che sla 
nella società sia nella cultura 
nordamencana di quegli anni, 
il maschilismo era imperante 
Sembrava che gli unici temi 
degni di interesse fossero quel¬ 
li legati alla guerra, agli eroismi 
c ai sacnficidi chi 1 aveva com¬ 
battuta in pnma linea Su quel¬ 
lo che intanto era successo nel 
paese su cosa era cambiato 
nella vita delle donne chiama¬ 
te nel momento del bisogno a 
sostituire gli uomini in tutto c 
poi rispedite a casa a nnfresca- 
re il tradizionale mito america¬ 
no della famiglia felice, non si 
diceva niente lo volevo parla¬ 
re proprio di questo donne 
qualsiasi, capire cosa succe¬ 
desse nel temlono dcH’appa- 
ren/a irrapresentabile c senza 
stona del privato o della vita 
domestica L eroismo per me 
infatti sta propno nella vita di 


MARIA NADOTTI 

lutti I giorni allevare i bambini, 
far quadrare il bilancio familia¬ 
re, amministrare la vita affetti-, 
va e malcnale in un equilibno 
che tenga conto dei bisogni 
degli altn, ma anche dei nosin, 
far sentire la propna voce m 
quel laboralono sociale e poli- 
uco che è la comunità in cui si 
vive „ ^ 

Potremmo dimque dire che 
il tuo impegno politico, la 
tua militanza femminista e 
ta tua scrittura hanno la 
stessa origine? 

In un certo senso si. anche se 


aH’mizio non me ne sono resa 
affatto conto Senvevo le mie 
stone, per un mio, soggettivo, 
bisogno di capire meglio in 
che mondo ero e per ixm pie¬ 
garmi a quelle che sembrava- * 
no le regole e le convenzioni 
del gioco culturale del mo¬ 
mento A nessuno piaceva o 
interessava quello che scrivevo f 
e IO Io scrivevo lo stesso Non 
mi Importava affatto di essere 
esclusa dal bel mondo degli 
artisti e dei letterati Anzi non " 
ci tenevo propno a fame parte. 
Allora però non potevo ancora 
sapere che quello che. lestar- 



Grace Paley 


damente io stavo facendo in 
solitudine altro non era se non 
una goccia dell’enorme fiume 
che il movimento delle donne 
sarebbe stalo da II a qualche 
anno 

In questi anui, oltre che sui 
froute culturale e femmini¬ 
sta, tu sei stata parikoiaiv 
mente attiva nel movimenti 
per la pace e la difesa del- 
l'amblente. Che ruolo e che 
potere credi posaano avere 
le donne nel contrastare 
quella che potremmo defini¬ 
re la cultura della guerra c 
della morie? , , 

ITometto che non credo affatto 
che le donne siano meno re¬ 
sponsabili degii uomini di 


quello che succede nel mon¬ 
do Il fatto che abbiamo meno 
piotere, non ci solleva affatto 
dalle responsabilità E poi è as¬ 
surdo pensare a un mondo do¬ 
ve le donne sono sempre e sol¬ 
tanto vittime della volontà de¬ 
gli uomini 1 figli li alleviamo 
noi e con gli uomini ci viviamo 
gomito a gomito Una cosa r 
che mi preoccupa ad esempio ' 
è che, sul concetto di emaiK:i- - 
pozione delle donne, si sia po¬ 
tuto creare un equivoco grave 
come quello che ha portalo a 
considerare una conquista ' 
l’ingresso delle donne nelle 
forze armate e nei contingenti 
di guerra . 

A che pimto è li movimento 
delie dorme nordamerica¬ 


no? Cè chi dice che è In ple- 
na rinaadta, chi ne aotloll- 
nea il fallimento, chi adiUrit- 
tnra lo accnsa rU avere pro- 
vircato la più groasa reazio¬ 
ne anUfemminUe del secolo. 
Gloria Strinbem, tenunlnl- 
sta storica e ex direttrice 
della rivista «Mia», nei re¬ 
cente beat seOer«Revolatloa 
Frirm WIthin» InvItB a rlpen- 
aare 11 passato, accnsando U 
movimento di iwn avere te- 
nnto conto dell’interiorilà e 
della vera Indhldnalltà delle 
dorme. \ 

Per quel che nguarda Clona ti 
aspondo con una battuta se 
una come lei, che ha avuto tut¬ 
to do che SI può desiderare, si 
pone oggi il problema di non 
avere cdlivato quella che lei 
chiama self-esteem la fiducia 
in se stessa, beh direi che di 
questa dote le dorme possono 
fame allegramcnie a meno 
Per 11 resto dire che il movi¬ 
mento è vivacissimo, ma che 
purtroppo quello che vivacizza 
e lo tiene oH’crta è un vero c 
proprio fuoco di fila di proble¬ 
mi che, ingenuamente o ideo¬ 
logicamente, avevamo creduto 
superati Slamo di nuovo mo¬ 
bilitate In difesa del dintto d’a¬ 
borto Su questo tema. ìen S 
apnic, SI è svolta a Washington 
una grande manifestazione 
nazionale Per l’autunno stia¬ 
mo preparando un grosso 
convegno in cui prenderemo 
ufficialmente posizione contro 
Il verdetto che ha premiato 
l’airoganza del giudice Tho¬ 
mas e permesso alla stampa di 
parlare di badtlash, di un so¬ 
stanziale nflusso politico delle 
donne Non è vero che abbia¬ 
mo inienonzzato e fatto nostre 
le posizioni di una giustizia 
spregiudicata e frettolosa II 
problema è avere la capaatà 
di dare voce al nostro dissen¬ 
so, di farci sentire E il proble¬ 
ma non nguarda solo le don¬ 
ne , . -- 

Acoaatlriferiacl? 

Pensa alla guerra del Golfo 
Durante quei mesi, il bladt oui 
dell’Informazione è stato tota¬ 
le Ecoslsièprotutofarcrcdere 
che negli Stati Uniti non esi¬ 
stesse alcuna opposizione alla 
politica di Bush Niente di più 
falso Eravamo mobilitati un 
po’ ovunque ma non c’era 
modo di farlo sapere o addint- 
tura di saperlo La Ubera Ame¬ 
rica aveva accettato di non sa- 
fiere aveva scelto di non sape¬ 
re Non dobbiamo pcrmctierc 
che sulle «questioni delle don¬ 
no le cose vadano nello stesso 
modo f ^ , 


ECONOMICI 

GRAZIA CHERCHI 


n dittatore 
e i camaleonti 


L a casa edito ce fio¬ 
rentina Giur ti non 
poteva inaugurare 
meglio di come ha ' 
fatto la sua nuova ' 
collana di 'Narra- 
lon» (che si affianca a quella 
ottima, diretta da Rooert a Moz¬ 
zanti, «Astrea» che speriamo 
resista c insista), il n 1 della 
collana, che arriva in questi 
giorni in librena, è II nostro 
eroe decaduto, splendido ro¬ 
manzo breve del sudcoreano 
quarantaquattrenne Y Mu- 
nyòl 11 quale è tradotto per la ' 
prima volta in italiano pur es¬ 
sendo lo scnttore più cono¬ 
sciuto c acclamato in p.itna (i 
suoi numerosLssimi libii sono 
tirati a centinaia di mig laia di - 
copie, ispirano film e sccneg- > 
giati talevuavi) Dico subito ^ 
che abbiamo a che fare con 

lino «erittom di nnm’ivdine 
una sorpresa, pan a quella 
procurataci, mutate, mulandss - 
da Acheng (i cui tic «re joven» 
continuano a vendersi buon . 
segno) Dato che la Giunti pro¬ 
mette di far uscire tra bn-ve an¬ 
che altn due racconti di Mu- 
nyòl (che ho letto in friincese, 
editi da Actes Sd), c’è di che 
far diventare lo scnttore sudco¬ 
reano il caso dell’anno Ma en¬ 
triamo nel merito di II nostro 
eroe decadulo.cbeé dei 1987 
A trent’anni di distanza l’io 
narrante rievoca un suo ango¬ 
scioso anno scolastico 1959- 
60 Suo padre, un bnìlantc fun¬ 
zionano. caduto in disgrazia è ' 
costretto a trasfenrsi d,i Seoul 
in un piccolo paese 11 Tiglio al¬ 
lora undicenne, prenda a fre¬ 
quentare la scuola Iceale e 
con sconcerto vede chi la sua 
nuova classe, trequen ata da 
una scssanUna di bambini è 
completamente dominata dal 
capoclasse, Om Soktae, un ra- 
gazzotto di due o tre anni più 
grande degl) altn, che serena 
un potere dispotico cu nessu¬ 
no - maestro incluso - sa o in¬ 
tende nbellarsi. L’io rarrantc ^ 
cerca disperatamente di resi¬ 
stergli, ma viene inesorabil¬ 
mente isolato, ndicolLzato a ' 
anche brutaliizato i l'ompa- 
gni Passa cosi in totale e ama¬ 
ra solitudine nei mesi Nean¬ 
che m famiglia trova co mprcn- 
sione il padre, frustrata, anzi¬ 
ché appoggiarlo nella sua lotta 
contro I soprusi di Om Soktae, 
lo incita a rivaleggiare col ca¬ 
poclasse, rivelando co 1 un bi¬ 
sogno di rivalsa che aumenta 
la depressione e la confusione 
del figlio Che alla fine, dopo 
aver tentato invano di denun¬ 
ciare le anghene di Onr Soktae 
al maestro, crolla e gli s i assog¬ 
getta da quel momento gusta 
«I dolci frutti della sottomissio¬ 
ne* e gode addirittura da parte 
del suo ex-aguzzino di una po- > 
sizione pnvilegidta che gli farà 
desiderare che «il regno di Om 


Soktae dun per sempre insie¬ 
me ai miei privilegi» C ancora 
osserva. Una volta picg.itomi a 
lui, tutti I suoi tavon mi -em- 
brano qudieosd di estrema- 
mente magnanimo* Ma amva ' 
la resa dei conti col nuovo gio- 
vancmaestro che quasi subito - 
smaschera Om Soktae e il suo 
modo truifaldino di avere i. voti , 
miglion di tutti. Io u.-nilia c pu- 
nisce duramente (con [luni- 
zioni anche corporali) tutta la 
clds.se che vigliaccamente gli 
aveva tenuto bordone accet¬ 
tandone la dittatura Da quei 
giorno Om Soktae non si fa più ì 
vedere a scuola e per lustn non v 
ne sappiamo più niente se non r 
VOCI sul suo amcchimentc Ma , 
il rncconlo, di xiobro poi-enzo r 
e assai acuto nel descrivere la ' 
psiche infantile, non leniuna « 
qui (tra l’altro, è molto iiripor- 

icanto lek po^inoHA £4 «Ko rtM» 

conta rapidamente cosa suc¬ 
cede nella ellisse nel post-dit- 
tatura), ha un Tinaie asscU in¬ 
quietante L’io nar-ante, ormai 
quarantenne e reduce da 
espenenze di lavoro diversa¬ 
mente fallimentari, che gli fan¬ 
no tornare in mente Om Sok- 
tao («Ero assolutamente certo 
che in una società sim Je Sok¬ 
tae sarebbe di nuovo diventato 
Il capo della classe, una classe 
dove avrebbe esercitato il po-.. 
tcrc di distribuire ncompcnse e - 
gioie»), ecco che improvvisa- » 
mente lo rivede dopo ventóei ' 
anni, in una stazione stretto . 
tra due poliziotti che lo stanno 
ammanettando «Non più un 
eroe decaduto dalla tragica > 
bellezza, nè altro ancora. Solo 
uno di noi un miserabile. im¬ 
potente come noi» Rientra a 
casa con la sua famigliola, e . 
prende ad ubnacars e poi "■ 
piange a lungo non sa se per 
séoperlui » 

Il significato del racconto è 
ben spiegato dal tr.idutlore 
Maunzio Riotto nella Postfazio- . 
ne (cui segue un'intemsla con ‘ 
Yi Munyòl) la complice omer 
là con la dittatura, il biasimo 
pcrchi, come il protagonista, è ^ 
capace «di adeguarsi a ogni si¬ 
tuazione e cambiar colore, co- 
me camaleonti, a secondadel- “ 

1 ambiente • ecc Ma il r»c- ' 
conto, di CUI tomo a nbaclire la * 
splendida tenuta narr.vtiva, ol¬ 
tre a sottolineare che una ditta¬ 
tura resiste perché finché la *■ 
gente glielo consente, punta il 
dito anche sul temibile fascino 
dell’asservimento, sulle sottili 
perversioni del cedere a un , 
<apo«, suU’mconfessiibile ap¬ 
pagamento e gratificazione * 
che ne possono denvare Ma 
anche su questo e alro chic- ' 
deremo lumi a Munyòl, che è 
propno oggi a Milano 
’VlMuiiyòl ' ■ 

■Il nostro eroe decaduto» 
Giunti pagg 112 lire IO 000 



MUNYÒL CCiN GHOSH A MILANO 


Lo scnttore coreane Yi Mu- 
nyol sarà domani, rrartedl 7 
apnic a Milano, per parteci¬ 
pare ad uno degli ineontn 
promossi cJalla rivista Linea 
d’Ombra e dalla Provincia di 
Milano a conclusiore dell’i¬ 
niziativa Nord-Sud-Est- 


Ovest Con Munyòl p.irteci- 
pcrà alla serata anche lo 
'scrittore di origine indiana 
Air.ttavGhosh - 

L appuntamento è per le 
ore 21, alla Sala della Provin¬ 
cia in viaComdoni 16 
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DI SCENA I TASCABILI 


In spiaggia 
e sul metrò 


ORIETTA FATUCCr 

S ono pasòati dodici anni da quando 
abbiamo iniziato a pubblicare libri 
tascabili per baml>ini c ragazzi, c i 
tre milioni e mezzo di copie vendute 
danno la misura della validità della 
• ' nostra intuizione. Primi in Italia ad 
aver portato avanti questa scelta con sistemati¬ 
cità c convinzione, abbiamo imposto, si può di¬ 
re. la nostra attività editoriale m «senso tascabi¬ 
le*. Pubblicare tascabili, infatti, non significa 
semplicemente fare «libri piccob». Fare editoria 
tascabile significa soprattutto rinunciare defini¬ 
tivamente ad alcune cose a lavora di altre: ri¬ 
nunciare innanzitutto ai libri strenna, ai libri di 
sola immagine, ai libri che il b.imbino può guar¬ 
dare ma non toccare, per puablicarc libri pro¬ 
prio da toccare, da tenere in saccoccia, sotto il 
cuscino, nella cartella, nella valigia, dovunque a 
portata di mano e... di tasca. i 
Ecco il perche dei nostri tascabili: innanzitut¬ 
to perché il libro deve poter essere usato in ogni 
situazione, esopratutto in quelic dacui la televi¬ 
sione 6 ancora esclusa: treno, metropolitana, 
spiaggia, ecc.: allora, se il libro ò tascabile, ò 


SUCCESSO DE GL’ISTRICI 


A Bologna dall'8 aprile la Fiera del libro per ragazzi. Non ci saranno «scoop» eccezionali 
ma alcune linee di tendenza sono certe: ritornano vecchi editori che avevano abbandona- Pcif pUIl^CrC 
to il campo, gli adolescenti comprano più libri degli adulti fent^Ì3. 


Rccoli lettori crescono 


Toma a Bologna la Hera del libro per ragazzi (da 
dopodomani, mercoledì 8 aprile a domenica), la più 
Importante manifestazione libraria Italiana, l'unica 
intemazionale dedicata alle letture giovanili. Il 
progranuna delia Fiera è anche quest’anno ricco di 
appuntamenti, mostre collaterali, conferenze, 


seminari, dibattiti. Giovedì e venerdì ad esempio è 
previsto un meeting di librai con due seminari sul tema 
«La distrlburione del libro per ragazzi in Europa». 
Sabato e domenica invece in un convegno coordinato 
da Mauro Laeng ai discuterà di «Scienze e geografla - 
per la conoscenza eia protezione dell’ambiente». -- 


ANTONIO FASTI 


Il padiglione 42 è interamente dedicato 

a giochi educaUvl, tecnologie, didattica, mentre come 

sempre è stata organizzata una mostra 

delTillustrazione. La Hera è aperta 

al pubblico nei primi giorni dalle 9 alle 18,30, sabato e 

domenica Ano soltanto alle 17. 


meglio. Inoltre perché il libro consente di torna¬ 
re indietro nel testo, di saltare avanti, di appro- 
, fondire, di analizzare secondo i propn tempi di 
fmizione: e tutto questo riesce meglio se il libro 
è tascabile. Ma altre ancora sono state le consi¬ 
derazioni che hanno indirizzato le nostre scelte. 

I libri di grande formato, soprattutto quelli ricca¬ 
mente illustrati, c per la veste editoriale e per 
l'alto prezzo di copertina, erano condannati a 
essere prodotti dalla vendibilità e quindi dalla 
diffusione limitata: essenzialrtiente ai periodi fe¬ 
stivi. Con la produzione di tascabili abbiamo 
cercato una soluzione a questa limitazione del 
mercato. Nostro obiettivo principale infatti era 
quello di offrire libri sempre di ottima qualità 
ma di Lasso costo: veri libri, come dicevamo. 

. nella nostra pubblicità di allora, ap prezzo di un 
glomalinb. Abbiamo awfatocosl una ptodùzio- ' 
ttèché'graziè'a'qbéstò'basso costo ha'consenti- ' 
to a insegnanti, genitori c bambini di dispone di 
una grande «varietà» di libri. Infine abbiamo 
scelto i tascabili in quanto il piccolo formato é 
gradilo alle mani e alia psicologia del bambino 
e, soprattutto, esercita una minor carica inibito¬ 
ria del libro voluminoso. 

Tascabile è nata ncll'81 l’ormai collaudatissi- 
ma collana «Le Letture»: testi per bambini dai 6 
agli 11 anni di altissima qualità letteraria tutti dei 
migliori autori italiani. Fra questa basti citare 
L'inoedibUe stona diUiuìniaiii Bianca Pitzomo; 
Le memorie di Adalbertodi Angela Nanetti Cesa¬ 
ri; H nonno non ha sonno di Francesco Altan: 
Margfterita aoeoa un gatto di Nicoletta Costa: 
Paura/ racconti col brioido di Donatella Ziliotto: 
una grande varietà di stili di linguaggi, di generi 
letterari. Non c’é classe o bitilioteca in cui non 
siano entrate molte di queste «Letture», abituan¬ 
do. grazie anche alla loro gradualità, i bambini 
al piacere della lettura autonoma. Sempre 
nell’81 è nata la collana «Un libro in tasca», sto¬ 
rie gustose illustrate a colori, prodotte contem¬ 
poraneamente alla francese Gallimard, all'in- 
glese Penguin, alla spagnola lUtca. 

Queste due collane vantano un primato stori- 
' co; sono le prime due collane di tascabili per 
bambini affermate in modo stabile sul mercato 
italiano. Tascabile é nato aricora neir85 il pri¬ 
mo «Lupo solitario» per la collana «Librogame»: 
di questa in sei anni abbiamo venduto 2 milioni 
e mezzo di copie. Grazie al «Librogame» c al suo 
basso prezzo di copertina per la prima volta ab¬ 
biamo portato migliaia di rag.ìzzi in iibrena... 

E ancora é nata tascabile «IJn libro per legge¬ 
re». recente collana che proi>one i romanzi più 
belli della letteratura tnondUile per ragazzi. Te¬ 
sti tradotti in modo agile e moderno, finemente 
illustrati, accompagnati da un’appendice di 
test, giochi, curiosità. E tascabile é nata la nostra 
collana più prestigiosa: «Ex libris», pnma e unica 
in Italia ad affrontare problemi e tematiche dei 
giovani adulti. Tascabili sono «Gli sfogliandoli», 
nuovissima collana illustrala per i 5-9 anni, e tut¬ 
te le nostre collane di divulgazione: un «Libro 
’ per sapere, sapere di più...». 

Alla Fiera del Libro per Ragazzi di Bologna di 
quest’anno presentiamo al pubblico le pnme li¬ 
nce editoriali .prodotte per Einaudi Ragazzi ed 
Emme Edizioni divenute nel ’91 proprietà della 
E Elle. E si tratta ancora di una produzione ta¬ 
scabile; «Prime pagine» per Emme Edizioni scrit¬ 
te e illustrate da FraiKCsco Altan, Nicoletta Co¬ 
sta c Beatrix Barnes. Piccoli esempi di perfetto 
equilibrio fra l’illustrazione e testo composto in 
stampatello maiuscolo, destinato ai bambini 
che imparano a leggere. AiK:he per Einaudi Ra¬ 
gazzi é nata una collana tascabile, «Narrativa»; 8 
romanzi di grandissimi autori fra i quali Roberto 
Piumini, Donatella Ziliotto, Mino Milani, per ra¬ 
gazzi dai 10 ai 14 anni. 

Qualità della carta piacevole al tatto, della 
stampa perfettamente leggibile, della legatura ’ 
che duri nel tempo, delle illustrazioni e soprat¬ 
tutto dei testi racchiusa in un oggetto agile, ma¬ 
neggevole. invitante, economico; ecco tutto ciò 
di cui ha bisogno oggi un giovane lettore che 
non ha più la consuetudine di confrontarsi con 
prodotti ingombranti e da toccare soltanto con 
le mani appena lavate. 

‘Amministtalore delegalo della 
Edizioni E.EIIe-Etnaudi 
‘ Ragazzi-Emme Edizioni 


S crivo questo pagi¬ 
ne mentre mi sen¬ 
to molto condizio¬ 
nato dalle lezioni 

_ del mio corso uni- 

versitano dedicato, 
per l’anno accademico 1991- 
92, a Emilio Salgan. Ho letto, 
anche recentemente, non po¬ 
chi libri per bambini e per ra¬ 
gazzi davvero deliziosi, e in 
molti di essi ho proprio ritrova¬ 
lo quella specie di incanta¬ 
mento che mi prendeva da 
bambino, al contatto con le 
pagine dei miei libri più amati. 

Dal 1987 la letteratura per 
l'infanzia che viene edita nel 
nostro paese ha subito cam¬ 
biamenti validissimi c si è ar¬ 
ricchita in molti modi e in mol¬ 
te direzioni. C’é stato un rinno- ' 
vamento imprevedibile, c'é 
stato un potenziamento per 
certi versi Irresistibile. E tutta¬ 
via, quando mi é stata offerta 
questa opportunità, quando - 
mi sono state domandate que- ‘ 
ste pagine, ho sentilo che non 
avrei resistilo alla tentazione di 
dedicarle al «libro che non 
c’é». La colpa, lo ripeto, é di 
Salgari Emilio, quasi tutta sua. 
Nel rileggere tutti i suoi libn, 
nel presentarli, per un numero 
di lezioni già vicino alla cin¬ 
quantina. nella mia aula, ai 
miei studenti, sono stato sem¬ 
pre catturato dalla <ostante 
salgariana». Non so neppure 
bene come definirla: direi che 
si tratta di una composita me¬ 
scolanza di ingredienti in cui, 
soprattutto, si avverte una 
«candida impudenza». 

Insomma: in Capitan Tem¬ 
pesta ci presenta un bel guer¬ 
riero. ma la dt lutto per Indurci 
a, scoprire, .subito, l’inganno ' 
che lui stesso sta tramando al 
nostri danni: il cavaliere dalla 


S i moltiplicano le 
fiere, ma quella di 
Bologna, dedica¬ 
ta ai libri per i ra- 
gozzi, resta l’uni¬ 
ca al mondo, ve¬ 
trina straordinaria sulla pro¬ 
duzione di un anno, sui pro¬ 
getti per il futuro, sulle ten¬ 
denze in corso, occasione 
come poche (anche per gli , 
editori più importanti) per 
confrontare esperienze (e 
magari per concludere affari, 
co^izioni che sembrano la ; 
nuova via imboccata per ri- j 
durre i costi di stampa, pub- 
blictmdo in più di un paese). 

Il bilancio é positivo, mal¬ 
grado la scomparsa di alcu¬ 
ne case editrici, spesso assai 
presUgiose. Albe per fortuna ” 
sono tornate alla ribalta; é il ^ 
caso della Elle e della Einau- , 
di ragazzi che si sono unite 
alia EElle, dando vita ad un 
gruppo editoriale di grande 
peso. 


lucente corazza è. in realtà, la 
duchessa di Eboli, giovanissi¬ 
ma e fascinosissima. E Salgari 
giù a dirci che i suoi occhi so¬ 
no nerissimi come i carbonchi 
(questo lui lo dice solo degli 
occhi delle ragazze belle) c la 
sua bocca éfemminea, e i ca¬ 
pelli lucenti. Non farebbe me¬ 
glio a star zitto, cosi poi riusci¬ 
rebbe a sorprenderci al mo¬ 
mento della rivelazione? Ma 
Salgari non é un vero imbro¬ 
glione letterario, é il più signifi 
cativo propugnatore inconsa 
pevole della <andida impu 
denza» di certi libri per l’infan 
zia. Anche quando leggiamo 
le peripezie di Jim ncll'/so/o 
def tesoro siamo lietamente 
imprigionati da questa •candi¬ 
da impudenza». Jim vede asso¬ 
lutamente tutto, ogni fatto ap¬ 
pena un po' significativo del 
romanzo accade solo se c’é 
luì, II, a testimoniare. Ma a noi 
lettori non sembra che Jim sia 
troppo invadente: va bene co¬ 
si, accettiamo di condividere 
questa frenesia percettiva ado¬ 
lescenziale che gli consente di 
es.seie dovunque, con gli occhi 
sempre aperti. . 

Mi sembra che Stevenson e 
Salgari abbiano saputo «ab¬ 
bandonarsi», anche se osava¬ 
no strumenti molto diversi, E 
penso a tutto Yambo, penso a 
molti libri di Veme, a molli di 
Dumas. Anzi, penso che il ca¬ 


polavoro della «candida impu¬ 
denza» sia propno / tre mo¬ 
schettieri. Oggi, libri davvero • 
cosi non ce ne sono più. E non 
scrivo questa affermazione so¬ 
lo pensando alla mancanza 


dei libri di avventure nel nostro 


mercato editoriale. Penso, in 


vece, a due clementi che pos 
sono aver determinato la fine 


del libro candidamente impu 



dente. Il primo é il mutamento 
che hanno subito le nostre cit¬ 
tà, diventate non più il territo¬ 
rio eccitante per le scorriban- •. 
de di tutti i Gavroche che in es- 
se correvano e siiltavano, di - 
notte e di giorno. Gavroche, fi¬ 
no alla sua morte precocissi- ' 
ma sulle banicate, é un bambi- j 
no nel labirinto, è un bambino , 
che sa troppe co.se. che ha vi- 
sto tutto restando sempre im¬ 
pudente e sempre candido. - •. 

Oggi le nostre città sono tut- ' 
le parti omogenee di queU’lm- 
menso garage che è fi nostro ' 
pae.se. Nessuno si perde, nes- 
suno si ritrova. I bambini ven- , 
gono scaricati da gcniion tutti >. 
lassisti, di fronte alle stazioni ; 
della Via Crucis didattica in cui 
è suddivisa la loto giornata: il 
Tennis, L'Inglese, ii Nuoto, il “■ 
Corso di Bonsai. Sono giornate 
tassonomiche, più prelibili ( 
che programmate. Producono • 
bambini dotati di una forte ' 
sensibilità sindacale, eterna- ' 
mente in procinto di «aprire , 


ROBERTO DENTI 


Ma nel bilancio rientra an¬ 
che il successo dei libri tasca¬ 
bili di narrativa (in queste 
pagine presentiamo le valu¬ 
tazioni delle principali case 
editrici che li hanno propo¬ 
sti). I dati complessivi degli 
ultimi cinque anni (e poco 
più) indicano per EElle, 
Mondadori e Salani vendite 
per cinque milioni di volumi, 
il che significa un milione di 
copie all'anno, quantità che 
non ha riscontro in nessun 
altro settore editoriale. In- 
somma i ragazzi leggono più 
degli adulti. 

Ma anche i libri di divulga¬ 
zione scientifica, storica e 
geografica hanno raggiunto 
risultati di ottimo livello, a 
conferma della vitalità del 
mercato, al quale sa corri¬ 
spondere una produzione di 
eccellente qualità. - 

Tra le novità dì Bologna si 
segnala II mio primo libro di 
giardinaggio (Fabbri), ricco 
di fotografie a grandezza na¬ 
turale e indicazioni pratiche 


' per coltivare fiori e piante in 
casa. Nella stessa collana 
(costituita da testi tradotti 
dall'inglese) molto interes¬ 
sante è // mio primo libro del- 
l'ambiente, una guida all’e¬ 
cologia corredata da splendi¬ 
de fotografie e da consigli 
', utili, t . • . . . • 

Una nuova casa editrice. 
Editoriale Scienza, si presen¬ 
ta con un catalogo ricco di 
, proposte, suddivise in quat¬ 
tro collane: «Visti da vicino» 
(sul mondo animale e vege¬ 
tale, per i bambini fra i 5 agli 
8 anni); «Obiettivo ambien¬ 
te» (problemi dell'inquina- 
mento. 8-12 anni): «La bi¬ 
blioteca dell’Universo» (l’au- 
, tote è Isaac Asimov, 9-10 an¬ 
ni e oltre) :«I quaderni del la¬ 
boratorio» (astronomia, bio¬ 
logia marina, ecologia, fisica. ' 
ecc., per gli studenti delle 
medie superiori). Il progetto 
di Editoriale Scienza è nato a 
Trieste, strettamente legalo 
. ai centri di ricerca scienufica 


deli’universilA triestina. 

Fra le molte novità della 
Mondadori, che nel campo 
ragazzi mantiene una posi¬ 
zione leader con oltre il 25 
• per cento del mercato, se- • 
gnaliamo quattro volumi di • 
Pietro Ventura, autore e illu¬ 
stratore italiano fra i più tra¬ 
dotti all’estero: Le case (mo- ‘ 
di. forme, usi dell’abitare nel 
tempo);/ cibi (origine, eia- ■ 
borazione. modi di alimen- 
■ tarsi nelle varie epoche); La , 
comunicazione (linguaggio, 
scambi culturali, diffusione 
delle idee); I vestili (oggetti, 
forme e usi deH’abbigliamen- 
to durante i secoli). Precisi i ' 
testi, esemplari le illustrazio¬ 
ni; età di lettura tra i 10 e i 14 > 
anni. , 

Un’altra importante novità 
Mondadori riguarda il «Pro¬ 
gramma di educazione ses¬ 
suale». del quale sono usciti i • 
primi due volumi, quelli de- ■ 
stinati ai bambini tm i tre e i 
sei anni c tra i sette e i dieci 


anni rispettivamente. Il pro¬ 
getto è interessante. Sul mer¬ 
cato si trovano iniattì testi tra- * 
dotti da altre lingue c adattati 
alla tradizione culturale ita¬ 
liana. «Programma di educa¬ 
zione sessuale» é nato da un 
lungo lavoro di approfondi¬ 
mento condotto da Roberta " 
Ciommi e Luigi Marcello Per- ' 
rotta, che ricopnrno rincari-. 
co dì coordinatori didattici 
presso l’Istituto intemaziona-, 
le di sessuologia di Firenze, : 
diretto da Willy Pasini. Gli il¬ 
lustratori del primo volume 
sono Giulia Orecchia e Al¬ 
berto Rebori, del secondo lo 
stesso Rebori e Anton Giona- , 
ta Ferrari. Hanno saputo tutti t 
esprimersi con chiarezza ed , 
insieme con simpatica iro¬ 
nia. ' • 

La collana «Periplo», edita 
dalla Giunti e diretta da Gian¬ 
ni Caselli, dopo l’ottimo sue- - 
cesso del Viaggio degli Argo- ■ 
nauti', presenta II viaggio di 
Cristoforo Colombo alla sco- ' 
pena dell'America di France- 


una trattativa», che é poi la fi¬ 
gura dominante della pedago¬ 
gia da cui sono avvolti: «Se io 
oggi faccio bene a inglese c a 
nuoto, dopxj possiamo fermar¬ 
ci neH’emporio dei videoga¬ 
me, dove...». La sparizione del¬ 
le città dell’imm^inano infan¬ 
tile è a mio avviso anche alla 
base dell’avvio alla tossicodi¬ 
pendenza. Chi non gusta pie¬ 
namente il propno gustoso ter- 
ntorio cerca dei surrogati e li 
trova. - 

Poi c’è un altro elemento 
che spiega perché non si scri¬ 
vono piu libò candidamente 
impudenti. Di uno scrittore im¬ 
portante vedo sempre nienta 
questa ossimorica costuman¬ 
za; é un eremita, un solitario, 
sfugge la gente, sta sempre da 
solo con Ta sua diafona inca¬ 
pacità di comunicare, non ve¬ 
de mai nessuno. Però questo 
eremita, secondo quanto scn- 
vc la giornalista che occasio¬ 
nalmente SI occupa di lui, per 
caso, ma sì badi bene, ecce¬ 
zionalmente, quella sera lo si é 
visto li, in quel salotto fonda¬ 
mentale. ' con qucircditorc, 
quell'agente, quel cntico. Gii 
scritti che nguardano l’eremita 
piallido sono due o trecento 
l’anno: cosi é poi sempre II in 
quei salotti casualmente. Eb¬ 
bene; un eremita cosi non scri¬ 
verà mal Capitan Tempesta, si 
può stare sicuri. Il pallido soli¬ 
tario soppesa, pensa, ripensa, 
sembra un eterno concorrente 
di «Lascia o raddoppia», chiu¬ 
so in una cabina, a tu per tu 
con quel dubbio eterno, se de¬ 
ve lasciare oppure raddoppia¬ 
re. A Salgari, uno cosi, pensa 
. come al contrario di se stesso. 
E.Io era, infatti, spropositato, 
volgare, incontinente, candi¬ 
damente impudente, questo 
scrittore che mi manca tanto. • 


SCO Ammannati ed Enzo Cer- 
retti. Carattenstica della col¬ 
lana è di offrire per ogni volu¬ 
me due possibilità di utilizzo; 
lo si può leggere p^ina per 
pagina oppure lo si può di¬ 
stendere in una lunghissima 
tavola (oltre otto metri), che 
diventa esemplificazione del 
viaggio e del viaggiare nel lo¬ 
ro sviluppo. " -• .• « 

Ancora due novità della 
: collana EElle «Un libro da 
scopnr&i’. La tartaruga e L'ele¬ 
fante, libri nei quali numerosi 
ft^li trasparenti permettono 
di , osservare - contempora¬ 
neamente un animate, un 
. oggetto o un paesaggio pri- 
■ ma e dopo un avvenuto mu- 
; lamento. Sempre della EEl¬ 
le, H libro del clima e II libro 
dei rifiuti (Collana «Sapere di 
più») presentano aargomen¬ 
ti d'attualità, per la curiosità 
sempre viva dei ragazzi, su 
problemi che li coinvolgono 
' quotidianamente, f ■ - - 


Giallo e horror attraverso i testi dei grandi scrittóri per adolescenti 

La paura to vampiri e spettri 


Q uattro anni di vita, 
quasi duecento ti¬ 
toli divìsi in otto . 
fasce di lettura, ol- 
tre un milione di 
copievenduteiec-■ 
co la <arta d’identità» della 
«Junior», una collana di tasca¬ 
bili che per la Mondadori rap¬ 
presenta una scommessa vin¬ 
ta. Dietro il successo della 
«Junior», c’è, infatti, un prò- ' 
getto preciso, che ha voluto 
coniugare un formato agile e 
maneggevole con i contenuti 
più attuali e le proposte più 
nuove in fatto dì narrativa p>er 
bambini, ragazzi e adole¬ 
scenti, facendo conoscere 
autori stranieri di grande pre¬ 
stigio e ricorrendo ai migliori ‘ 
autori italiani. 

Le scoperte e le esclusioni 


MARQHERITA FORESTAN* 


LUIGI SPAGNOL * 

N el settembre del 1987 la S-ilani 
pubblicava il «G.G.G.» e «Le stre¬ 
ghe», entrambi di Roald Dahl, i ■ 
primi due volumi della collana •, 
—mmmm «Gl'lstTici». I libri che pungono la 
fantasia. Le no.stre ambizioni era- «, 
no alt .ssime: rinverdire i fasti della gloriosa Ss 
«Biblicteca dei miei Ragazzi», mitica collana - 
con cui tra gli anni Trenta e i Cinquanta la Sa- - 
lani età entrata negli scaffali di mezza Itsilia e. 
aveva formato rimmaginario di un’intera ge- j 
nerazione di lettori, facendo conoscere ai ra- • 
gozzi Italiani libri come Otto giorni in unasof- 
fitta. La teleferica misteriosa e / ragazzi dello " 

viaPatl. .- - - - - . ' 

San'bbe ipocrisia dire quattro anni e mez- • 
zo pii tardi che il successo de «Gl'Istrici» è - 
inasp< ttato o .sorprendente: lo è quanto ogni j* 
succeiiso in ogni campo deH'industria umana 
(e particolarmente in editoria) è imprevedi¬ 
bile. C uello che certamente non ci aspettava- ' 
mo ert di essere protagonisti, insieme ad altri '• 
editor, beninteso, di uno dei maggiori feno- , 
meni del mercato editoriale degli ultimi anni: 
il tascabile per ragazzi. Molti operatori (che ' 



sono state, lungo il cammino 
della collana, ' numerose 
quanto ragionate: si è detto si 
alle ragioni deH'intreccio, al 
buon livello della scrittura, al¬ 
le trame capaci dì combinare 
i problemi degli adolescenti 
di oggi con l’avventura, l’eva¬ 
sione, il mistero, l’ironia, la 
memoria del passalo e le dif¬ 
ficoltà del presente. E allo 
stesso modo, si è detto no ai 
tabù e ai facili moralismi, agl! 
intenti scopertamente didatti- 
, ci, alle storielle edulcorate e 
condiscendenti. 

Non è un caso poi, che sia 
stato dato risalto a «generi» 
come il giallo e l’horror e si 
sia dedicata una intera serie 
alle vicende di bambine, ra¬ 
gazze e donne, nel tentativo 


(riuscito) di raggiungere seg¬ 
menti di pubblico giovanile i 
cui gusti raramente trovano ri¬ 
sposta da parte deireditoria 
specializzata. Ed è proprio 
questo, in fondo, il presuppo- 
.sto che sta alla base della col¬ 
lana: l’esistenza di potenziali 
lettori ansiosi di riconoscersi 
attravp-so le vicende dei pro¬ 
tagonisti, di scoprire -altri 
mondi e di vedere il proprio 
sotto diversi c molteplici punti. 
di vista, di concedersi un’eva¬ 
sione intelligente o di riflette- - 
re su temi di grande impegno 
e attualità e, soprattutto, di 
leggere una storia ben rac¬ 
contata. . • 

•Per questo pubblico, che 
diventa sempre più vasto e 
capace di scegliere, la «Ju¬ 
nior» offre, nel 1992, due con¬ 


sistenti novità: 1 ) ì Superju- 
nior Horror, libri che raccon¬ 
tano la paura attraverso ì testi 
di grandi scrittori per adole¬ 
scenti. Il genere horror è sicu¬ 
ramente. oggi, il più amato tra 
i ragazzi e gli adolescenti. So¬ 
no infatti i vampiri, gli spettri, i 
lupi mannari a farla da prota¬ 
gonisti al cinema, nel fumet¬ 
to, nei libri. 2) Le Fiabe Ju¬ 
nior. libri rivolti a bambini che 
crescono in una .società in cui 
razze e culture sono destinate 
a convìvere e a mescolarsi, e 
devono quindi riuscire a ca¬ 
pirsi e a conoscersi meglio. 
Capila sempre più spesso, or-, 
mai, che i bambini italiani ab¬ 
biano compagni di banco ve¬ 
nuti da molto lontano, oppu¬ 
re nati nel nostro paese da ge¬ 


nitori che appartengono ad 
altre culture. Ognuno di loro - 
porta con sé un patrimonio di ' 
esfierìenza, tradizioni, storie, 
sogni, che non va né cancel- • 
lato né disperso, e che per noi 
è importante conoscere, sia 
per capire meglio chi ci vive • 
accanto, sia perché è una ric¬ 
chezza nuova, che si aggiun¬ 
ge a quanto già ci appartiene. ? 
Questo segmento della «Ju¬ 
nior», quindi vorrebbe pro¬ 
porsi come uno fra i tanti stru- ; 
, menti possibili per avvicinare," 
attraverso il linguaggio uni¬ 
versale della fiaba, bambini di . 
varie nazionalità, destinati a ' 
vivere in una società dove raz¬ 
ze e culture vanno mescolan¬ 
dosi sempredi più. È perque- ■ 
sto che, accanto alle fiabe, al¬ 


le favole e alle leggende tratte 
dal folklore di ciascun paese, 
‘ il lettore troverà una piccola 
appendice > divulgativa, che 
• aiuta ad inserire il materiale 
; narrativo in un contesto più 
; ampio, e che può costituire il 
primo passo verso nuove cu¬ 
riosità e nuove scoperte. - 
La «Junior» si arricchisce, 
cosi, di nuove sfaccettature, 
di nuovi sentieri da esplortire, 
che i ragazzi degli anni 90 p>o- 
tranno percorrere sia grazie ai 
. suggerimenti degli adulti, sia 
' grazie a scelte dirette e perso¬ 
nali, fondate sulla curiosità 
■ della scoperta e su quella feli- 
) cissima «lame di storie» che i 
^ libri (soprattutto i libri!) san¬ 
no soddisfare cosi bene. 

" Direttore editoriale detta 
Libri per ragazzi Mondadori 


stano giornalisti, librai o editori) non re ne 
sono ancora pienamente accorti, ma tiuelli 
che ir vece l’hanno seguito e lo seguono non 
possono non concordare sul latto che nessu¬ 
no olIro dei fenomeni più discussi e pubbli- ■ 
cizzat 1 di questi anni (qualche tempo fa si fa- - 
ceva jn gran parlare del boom de: libri di ■' 
qualità, adesso di quelli di evasione) ha un • 
carattsre altrettanto costante, duraturo e p>o- 
sitivo. - 

Mi piacerebbe parlare di dati nazionali, ma ' 
purtrt.ppo ne posseggo solo pochi e relativi al 
1990, che comunque mi affretto a fornire, 
perché mi paiono piuttosto indicativi. Gli altri 
dati Che ho sono solo della Salani. Giuro che , 
non 1 cito per propaganda. Sono certo che ^ 
anchti gli itri editori del nostro campio ne ’ 
posscnovaniaredìsimilL •.. •}'■- 

' La produzione libraria nazionale di vana 
del 1 !i90 è stata di 30.824 titoli per una tiratu- 
ra media di 4.781 copie e un prezzo metliodi - ' 
34,185 lire. Quella per ragazzi è stata di 2.127 ' ' 
titoli, tiratura 8.332 copie e prezzo 14.170 lire. ’’ 
Nella produzione di varia c’è stata, ripsetto al 'ì- 
1989, una diminuzione deiri,S% nella tiratu- j, • 
ra e u n aumento del 3,5% nei prezzi, in quella ' 
per rt gazzi la tiratura è aumentata del 4,5% e ' - 
li pre:zo è diminuito dello 0,9%. La Salani ha - 
vendi Ito, della collana «Gl’Istrici». 9.292 copie l 
nel 1J87. 42.154 nel 1988, 47.018 nel 1989, ’' 
81.380nell990 e91.703nell991. .. 

Ognuno dei trentacìnque tìtoli della 'colla¬ 
na (i: i realtà sono di più, ma alcuni non sono • 
dei tascabili) ha venduto, al netto delle rese, - 
alla fi ne del 1991, una media di 7.758 copie. ’ 
Nessi ino ha un saldo negativo tra fornito e re- ' 
so in nessuno dei quattro anni, li libro più 
venduto. Le streghe di Dahl, ha venduto nel ' 
1991 circa 2000 copie in più che nel 1988, , 
l’anno seguente all’uscita. Temo di essere L 
stato un po' troppo tecnico, ma mi spiego su- ’■ 
bito. Tutti questi numeri stanno a significare - 
che i bambini che leggono sono in costante 
aumento, che gli editori hanno indirizzato la , 
loro produzione sempre più verso Tacqu'isto ' 
diretto dei bambini e sempre meno verso il 
regalo comprato dai parenti una volta alTan- 
no. c re il mercato dei ragazzi, a differenza dì j 
quell 0 degli adulti, premia il catalogo e le ri- 
stamijce non «brucia» le novità nel giro di px>- f 
chi mesi, cioè non è soggetto alle mode del f ' 
momento, nonostante a prima vista potrebbe 
semt rare il contrario. - ..v 

A questi, che sono dati di fatto, vonei ag- ,* 
giungere una considerazione personale. In 
un momento in cui la cultura, in Italia, sem¬ 
bra chiudersi sempre più a riccio, in cui la .■ 
scuo a ha abdicato all’educazione dei ragaz- 
zi delegandola alle famiglie, in cui la televi- ' 
sionc-, anche di Stato, ha rinunciato a s’volgc- 
re ur ruolo educativo, in cui i critici letterari v' 
hanno deciso sistematicamente di stroncare "■ 
o (peggio, ma più frequente) di ignorare _ 
ogni libro che riscuote il gradimento della ) 
gente, l’unico segno di apertura della cultura T 
viene- dalla crescita del libro per ragazzi, gra- • 
zie soprattutto all’iniziativa di librai e inse- ' 
gnanti illuminati c di bibliotecari (quasi sem- - 
pre ralontari) dalla passione incrollabile. “ 
Tutte persone che hanno capito che se. co- - 
me c iceva Churchill, il migliore investimento 
per i.na nazione è mettere latte nei bambini, 
il migliore investimento per una cultura è 
mettere libri nelle mani dei bambini... , . 

7 Tr 1 le molte lettere di bambini che ci sono 
,. arrivi Ite in questi anni, leentemente ne abbia- 
5 mo ricevute dìciotto, tutte da una stessa clas- .’ 

■ se di una scuola elementare di Citta di Castel- 
lo. Sono lettere, come sempre, molto belle, j', 
che parlano di libri con la vivacità, la fantasia ; 
e Tiriprevedibilità che solo i bambini sanno ; 
aven:. Ma soprattutto mi ha colpito la lettera < 
dellE maestra che le accompagnava. Nella ■> 
sua classe, spiega, hanno deciso qualche ' 
tempo fa di dedicare un certo pieriodo delTo- 
' rario scolastico alla lettura. Lettura libera. » 
senza spiegazioni, temi, pensierini o altro. 
L'insegnante ci ha mandato queste lettere l*. 
) sem])llcementc per dimostrare che .se si dan- 
^ no dei libri ai bambini, i bambini li leggono. '' 
Mi a jguro che sempre più adulti riusciranno ' 
a fai propria questa semplice considerazio¬ 
ne. . X.- • 

* Direttore editorialeSalani 
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PARTERRE 


MARCO REVELLI 


Sindacato 
senza solidarietà 


Q ucito breve volu¬ 
me di Pino Ferrari » 

' <>, in realtà, un.i ' 
Mraordinaria Mid.» 
_, intellettuale e poli¬ 
tica (in CUI la pro¬ 
fondità à, in un certo modo, in¬ 
versamente proporzionale alla 
lunghezza) per chi ancora h.a 
viglia di ragionare sulla "que¬ 
stione operaia». E anche un 
modo di usare la «catastrofica» 
crisi attuale di trasformazione 
della sinistra non per gettare 
frettolosamente alle ortiche la 
propna identità, ma per inte*- 
rogarsi su di essa radicalmente 
(cioè risalendo «alle radici») ; 
•Quando la niaóon islitutionel- 
le minaccia di crollare - seme 
Ferraris, parafrasando Taine - 
c i sapen dell'ordinana manu¬ 
tenzione non bastano più, na¬ 
sce l’esigenza di riportare a) a 
luce i disegni e l progetti, i cal¬ 
coli e 1 modelli dei costrutto- 
n...». ■ ' 

L’occasione sono state qua t- 
tro lezioni tenute dall’auto'c 
all’Università di Campinas a , 
sindacalisti, docenti e studenti 
brasiliani. Ma, paradossalmen¬ 
te, la necessità di comunicare 
l’esperienza sindacale euro¬ 
pea a un pubblico che l’igno¬ 
rava in gran parte non si è ri¬ 
solta in un racconto del già no¬ 
to, in un restare «al di qua» del¬ 
l’elaborazione, ma al contrailo 
nella riscoperta del reale nu¬ 
cleo problematico del terra: 
nella rìformulazlone delle «do¬ 
mande fondamentali», al di là 
del rumore di fondo c della 
vulgata tradizionale. Di qui il ti¬ 
tolo: Domande di oggi al sinda¬ 
calismo europeo dell'altro ieri. 
L’«altro ieri» perchè è elfetliva- 
mentc alle radici che ci si rivol¬ 
ge, saltando il lungo «ieri» che 
ha caratterizzato la storia sin¬ 
dacale dal 1914 al 1989; itrt:n- 
t’anni della guena calda che 
integrano due guerre mondiali 
e l'epoca dei fascismi, c gli ol¬ 
tre quarant'anni della guerra 
fredda. Il settantennio di mili¬ 
tarizzazione dell’oiganizzazio- 
neoperala. • • • ■ ■ 

Al centro della rilessione è, ’ 
per cosi dite, Il passaggio al 
Novecento. La «grande trasfor¬ 
mazione» che attraverso allora 
il movimento operaio e sinda¬ 
cale, segnando la fine dcll’.an- 
tico modello, ancora-lofie- 
mente influenzato dall’espt^ 
rienza mutualistica e solidari¬ 
stica dell’origine e facendo 
emergere come forma egemo¬ 
ne il modello organizzativo bu- 
rocratico-statualistico fondato 
sulla divistone del lavoro tra 
partito e sindacato, tra lotta 
economica e lotta politica, e 
sulla «statizzazione della socie¬ 
tà civile». Un passaggio analiz¬ 
zato con un approccio esplici-. 
tamente opposto alla conce¬ 
zione lineare della storiografia 
maggioritaria di sinistra, che 
concepisce un movimento 
operaio in continua crescita, 
«da una completa subalternità 
alla borghesia ad una c,uscen¬ 
te autonomia di classe». Sono 
piuttosto le ambivalenze ad es¬ 
sere privilegiate («L’ambiva¬ 
lenza è la caratteristica più 
propria e assolutamente ricor¬ 
rente di tutta la storia del movi¬ 
mento dei lavoratori»), in una 
concezione che coglie insieme 
ai reali processi di adegua¬ 
mento all’innovazione tecnica 
c sociale anche le perdile, le 
dlssipiazionl di valore e di sen¬ 
so, gli anetramenti. .. 

Ambivalente fu, in particola¬ 
re, il periodo della «mutualità». 
Esso fu segnato da indubbi cle¬ 
menti di subalternità, di parti¬ 
colarismo, di localismo. E an¬ 
che da tentazioni elitarie, ari¬ 
stocratiche. Ma insieme da for¬ 
ti elementi di autonomia, da 
una capacità di saldare l’.izio- 
ne sul terreno di fabbrica, nella 
sfera della produzione, alla so¬ 
lidarietà comunitaria nel terri¬ 
torio, nella sfera della riprodu¬ 
zione sociale, garantendia un 
proprio stile di vita, una pro¬ 
pria <ultura» unitaria c separa¬ 
ta; e da un’efficace capacità di 
produrre un associazionismo 
positivo - un «associazionismo 
per» più che un «ossociai.ioni- 
smo contro» - qualificalo dalla 
«pratica deU’obiettivo», dall’au- 
togovemo sul proprio operato. 
Nella fase mutualistica e asso¬ 
ciativa la complessità della 
struttura di classe, la vanetà 


RICORDANDO PADRE TUROLPO 


A poche settimane dalla mor¬ 
te. Padre David Maria Turoldo 
sarà ricordato a Milano nel 
corso di un incontro che si ter¬ 
rà giovedì alle ore 21 al Centro 
Culturale dei Servi in corso 
Matteotti 14. L’occasione ù da- 
tadall’uscita del .suo ultimo li¬ 
bro di poesie. Mie notti con 
Qohelel, edito da Garzanti che 
sarà presentato da Padre Ca¬ 
millo De Piaz. Gianfranco Ra- 


La giornalista Anna Maria Mori intervista tredici donne famose sul rap¬ 
porto, spesso conflittuale, tra madre e figlia: DalFinterpretazione psicoa- 
nalitica àila pratica politica verso l’emancipazione 


delle sue forme culturali rie¬ 
scono a convivere con la ne¬ 
cessità di resistenza e di unità, 
secondo percorsi articolati, de¬ 
finizioni di «patti» e di «regole», 
in forma federativa. 

Tutto questo andò perduto 
nella transizione al Novecento, 
quando aU’associazione e alla 
solidarietà si sostituì l'organiz¬ 
zazione e la centralizzazione, 
con la sua potenza omologan¬ 
te. Quando sorsero i moderni 
sindacati burocratizzati c i 
centralistici partiti di massa sul 
modello della socialdemocra¬ 
zia tedesca, e l’iniziativa .socia¬ 
le fu «sequestrata» dai grandi 
apparati basati sulla delega a 
leadership nazionali separate 
dalla comunità di vita e di lavo¬ 
ro. Soprattutto quando lo Stalo 
si impose alla società civile co¬ 
me struttura univoca di nferi- 
mento, e la logica della «nazio¬ 
nalizzazione delle masse» 
s’impose come processo vin¬ 
cente, dis.solvendo l’antica 
«estraneità» delle classi subal¬ 
terne, e imponendo le propne 
istanze di integrazione. 

I l passaggio al No¬ 
vecento ò qui visto 
come un dramma- 
' tieo scontro ■ tra 
sai tendenze dall’alto 
alla «statizzazione 
della società» c risposte dal 
basso nella forma della «politi¬ 
cizzazione della società». Esso 
vide da una parte l’iniziativa 
delle élite del potere nel tenta¬ 
tivo di operare una gigantesca 
«integrazione delle masse nel¬ 
lo Stato»; dall’altra la resistenza 
da parte di quello che si confi¬ 
gurò, in forme diverse, come 
un generale «movimento poli¬ 
tico di massa», impegnato ncl- 
l’onginalc tentativo di «socia¬ 
lizzare ■ senza statizzare» (a 
questo miravano le ipotesi 
consigliari). ■ Il - movimento 
operaio ne fu laceralo. Si con¬ 
figurarono, allora, due model¬ 
li. Da una parte il modello te¬ 
desco, incentrato sul pomato 
‘ della politica c del partito, teso 
■a concentrare nel «sindacato- 
apparato» il monopolio dell’i¬ 
niziativa «sia come animatore 
del conflitto sia come custode 
del contralto», e nel subordina¬ 
re questa alle esigenze del par¬ 
tito politico, al rapporto con il 
livello .- statuale-isiituzionalc. 
Dall'altra parte il modello fran¬ 
cese. fondato sul primato del¬ 
l’azione dal basso, sul rifiuto 
della separazione tra lotta poli¬ 
tica e rivendicazione economi¬ 
ca, sulla valorizzazione del¬ 
l’autonomia (per esso la di- 
■ scrimineinle è se l risultali sono 
conquistati con l’azione diretta 
o concessi dall’alto) .Entrambi 
' questi modelli saranno travolti 
dalla guerra. Quello socialde¬ 
mocratico tedesco trasformalo 
in strumento tutto interno al 
progetto di «statizzazione della 
s società», in apparato di «inte¬ 
grazione di massa». Quello 
' ' francese dilaniato dalla trasfor¬ 
mazione del suo rifiuto della 
' politica istituzionale in rifiuto 
I della democrazia politica. 

Fu dunque la guerra a se¬ 
gnare, irreparabilmente, i mo¬ 
delli organizzativi successivi, a 
• cominciare da quelli dei movi- 
, mento operaio. Fu il modello 
militare a prevalere. E a deter- 
minare la lunga tragedia del 
' movimento operaio. Il massa¬ 
cro di proletari tedeschi perpe¬ 
trato tra la fine del 1918 e il 
1919 dal governo socialdemo¬ 
cratico di Ebert a Berlin, nella 
Ruhr, in Sassonia, contro la «n- 
voluzione dei consigli» fu il pn- 
mo atto del «socialismo reale» 
m Occidente, come la sangui¬ 
nosa repres-sione di Kronstadt 
segnò l’esordio del «socialLsmo 
reale» a Onente. In ambedue i 
casi l’azione aveva come pro¬ 
tagonista la «moderna» forma 
organizzativa - emersa come 
vincente dalla transizione al 
Novecento, sulle rovine del 
•movimento politico di mas¬ 
sa». E «in ambedue i casi la po¬ 
ma vittima del "socialismo rea¬ 
le" era la rivendicazione auto- 
gestionale degli operai». È sta¬ 
to quello l’inizio della nostra 
stona «di ieri». 

Pino Ferraris 

«Domande di oggi al sindacali¬ 
smo europeo deU’altroieri», 
Ediesse, pagg. 80, lire 14.000. 



LETIZIA PAOLOZZI 


Rapporto sempre Intenso ma spesso conflittuale: tra 
madre e figlia, tra figlia e madre. Attraverso tredici 
Interviste a Margherita Hack, Raffaella Curici, Tina ' 
Anselml, Rossana Rossanda, Piera Degli Esposti, Joyce - 
Lussu, Giovanna Buzzi, Elvira Sellerio, Margarettie von 
Trotta, Silvia d'AmIco, Dacia Maralni, Miriam Mafai, 
Francesca Archibugi, di questo rapporto scrive Anna 
Maria Mori, giornalista di «Repubblica» c prima 
responsabile della redazione romana del settimanale 
«Annabella». «Nel segno della madre. Di donna in donna: 


presentato mercoledì 8 al romano Circolo della Rosa (via 
dell'Orso 36). L’attrice Piera Degli Esposti leggerà brani 
dalUbro. 


S e non vi apiace, so¬ 
no le donne che 
mettono al mondo 
i figli; le figlie. Ep- 
pure la coppia ma- 
dre-figlia non ha 
luogo nella cultura, nel corpo 
sociale e. per lungo tempo, 
questo essere nate di donne 
(notiamo l’eccezione, o piut¬ 
tosto, l’inversione di tendenza 
per cui l’attnce Jodie Poster ha 
omaggiato sua madre nel rice¬ 
vere il secondo Oscar per «Il si¬ 
lenzio degli innocenti») é .stato 
raccontato come «invidia tra 
donne», «odio nei confronti ■ 
della madre». 

Non dipendeva unicamente 
da una interpretazione psicoa- 
nalitica «di pane- questo rac¬ 
conto di una relaziono inchio¬ 
data alla sua immutabilità, fo¬ 
tografata in una sorta di ngor 
mortis. Dimenticato quel seco¬ 
lo, il Settecento, in cui Mada¬ 
me de Sevigné o Madame de 
Lafayette si rivolgevano alle fi¬ 
glie affinché t^uella reciprocità 
di sentimenti costruis,se forza 
femminile nella società, si pro¬ 
fila aH’orizzonlc «la donna con 
funzione materna». O meglio, 
la donna «mancante» di ciò 
che - il fallo - la distingue dal¬ 
l’uomo. Quel fallo che nella 
nostra società possiedo un ■ 
enorme valore simbolico (di 
scambio). 

Se la donna manca, dun¬ 
que. del fallo, troverà, pare, 
una identità nciresseie madre. 

E sua figlia nell’essere madre a 
propna volta. Di qui tostato «di 
un fusionalc che non riesce a 
emergere come soggetto» co¬ 
me scrive la filosofa Luce Irìga- 
ray. Stato di subalternità, di su¬ 


bordinazione. di «derclizione» 
nel quale le donne non si par¬ 
lano né si scambiano gesti d’a¬ 
more. 

Tuttavia - é il primo .segnale 
che viene dalle intervisto di An- ' 
na Maria Mon - il processo di 
emancipazione ha messo in 
cnsi la sottomissione a un de¬ 
stino tradizionale, «lo sono fi¬ 
glia dell’emancipazione di mia 
madre. Era però un’emancipa¬ 
zione severa; sui temi del se.s- 
so, pur avendomi spiegato lut¬ 
to, sin da bambina, c’era un 
grande puritanesimo, un rigo¬ 
re» (Rossana Rosanda). «Certo 
che è stata mia madre a inse¬ 
gnarmi il diritto alla pienezza 
della vita, non foss’allro per¬ 
ché lei aveva avuto Ire figli, o si ' 
era sempre, contemporanea¬ 
mente. occupata di politica, 
correndo tutti i nschi che que¬ 
sto comportava» (Jo^^e Lus- 
su). «Lei mi ha dato l'indipen¬ 
denza: la libertà di fare e di 
scegliere. Ma ha fatto di più: mi 
ha incoraggiato, pas.so per 
passo, in tutto quello che face¬ 
vo» (Margarethevon Trotta). 

Questo processo di emanci¬ 
pazione, però, senza il pensie¬ 
ro c la pratica politica delle 
donne, non sarebbe stato in 
grado di mettere in concetto, 
di dare parola c importanza e 
dignità allo «state-prima» (cosi 
la filosofa Luisa Muraro) della 
madre rispetto alla figlia. Sem¬ 
brerebbe una ovvietà. Non lo 
é. Non lo é stato per molle di 
noi. «Questa é una cultura in 
cui non si insana l’amore per 
la madre» insiste Muraro. Que¬ 
sta é una cultura in cui non si 
insegna a tessere delle relazio¬ 
ni (che non siano segnato dal¬ 
l’invidia, dalla miseria) con al¬ 
tre perché senza riconoscen- 



Angèle EtoundI Essamba. «Le moment ultime» 


za. non può realizzarsi il rico¬ 
noscimento di sé. 

Dice l'intervlslala Tina An- 
sclmi: «Soprattutto restava con¬ 
vinta che quello che si mangia¬ 
va sul treno, non poteva che - 
far male; era più buono quello 
che faceva lci...La mamma era , 
I dolci che mi faceva. La fidu¬ 
cia che mi ha dato. Il rispetto . 
per le scelte che ho fatto. E la ' 
rosa che mi ha sempre fatto 
trovare in camera: ogni volta 
che tornavo a casa...» 

• Ora. la politica delle donne 


ha mutalo la grammatica del- 
rapporto^madrc-figlia. Sappia¬ 
mo bene che ciò che si dispie¬ 
ga sotto i nostri occhi, spesso 
non viene visto, dunque, non 
viene parlato. E invece , la ri¬ 
flessione del femminusmo ha 
.sottratto all’ordine patnarcale 
quella coppia che mancava di 
rappresentazione. «Soltanto la 
madre, oggi, può preoccuparsi 
' di dare a sua figlia, alle sue fi¬ 
glie, un’identità di figlia» (Luce 
Irigaray). La storia si é srotola¬ 
la in una duplice direzione: 


quel rapporto non soltanto dà 
vita e esistenza ma insegna a 
parlare, dunque é capace di 
modificazioni profonde della 
cullura; quel rapporto, nell’ac- 
cettare il principio di autontà 
della madre, attribuisce valore 
a sé e al proprio sesso. «Co la 
dobbiamo ricostruire, la mam¬ 
ma. una costruzione che ci 
f.icciamo. nel tempo, a lato di 
quella che é stata la nostra ma¬ 
dre vera» (Rera Degli Esposti). 

Va da sé che il femminismo 
non ha dls.sodato il terreno 
senza incontrare ostacoli. Ci 
sono madn che hanno messo 
in atto una dedizione comple¬ 
ta e compiuta alla famiglia, ai 
figli. «Insomma, sin dall'inizio, 
pur adorando mia madre, io 
contestavo il fatto che lei fa¬ 
cesse dipendere la sua vita da 
noi, dalle nostre esigenze, e 
dal volere a.ssoluto di mio pa¬ 
dre...» (Elvira Sellerio). Di que¬ 
sta dedizione la figlia può es¬ 
sere chiamata a rendere conto 
attraveiso un «lavoro di cura» 
che é, indubbiamente, lavoro 
d’amore. Ma un lavoro al qua¬ 
le non tutte sottostanno volen¬ 
tieri prese come sono, come 
siamo, dagli ingranaggi degli 
attuali processi di emancipa¬ 
zione. Orari di lavoro, distanze 
in città, trasporti infernali, si 
scorge a occhio l’esplodere di 
lomic di egoismo sociale e. 
contemporaneamente, di con¬ 
danne senza appello alla soli¬ 
tudine. , - - • 

Se Anna Maria Mori permet¬ 
te. a noi piace leggere il suo 
«Nel segno della madre» come 
un altro segno, appunto, del 
lavoro compiuto in questi venti 
anni dalla politica delle don¬ 
ne. Un lavoro teorico e pratico, 
non lontano dalla realtà, che 
non ha scelto l’acquietamento, 
che non si è allontanato dal 
mondo lanciando astruse pro¬ 
poste ma. appunto, ha diviso, 
come avviene per il pane della 
conoscenza, il suo lavoro, af- 
finché, spezzalo, passas.se dì 
- mano in mano. 

, L’autrice, infatti, dedica il li- 
. bro a sua madre e a sua figlia; 
ci sembra un modo semplice 
per mettere al centro quella 
; genealogia femminile che, so¬ 
la. può trarre fuori le donne da 
una condizione di incertezza e 
■ dare un senso al loro esistere. - 


La storia di due partigiani comunisti tucilati dai loro compa^ di battaglia 

Capitano «Neri», a morte 


Una storia tremenda e sconvolgente degli anni delia 

..- ■■ . %Neri. 

zona dei lago di 


le degli < 

Resistenza.LuIgl Canali, nomedl battmula Neri, 

rneuazi 


comonlsta, comandante partigiano neua zona d 
Como, condannato a morte nel febbraio '45 da un 
tribunale clandestino perchè sospettato di tradimento 
dopo la cattura c la fuga da una prigione delie Brigate 
nere,-verrà prelevato e aedao da pwtlgiani garibaldini il 7 
magt^o del MS. La stessa sorte, un mese dopo, subirà la 
sua compagna Giuaeppina Tulssi, staffetta partigiana, 
nome di battaglia Gianna. Ma nel giorni 
dell’Insurrezione, tornato nei Comasco, Neri era stato 
accolto fraternamente e nel giorni dedsM della cattura di 
Mussolini c del gerarchi fascisti, si era trovato ai centro e 


IBIOPAOLUCCI 

protagonista degii storici avvenimenti. Fu lui, per - 
esempio, che nascose in luogo sicuro. Mussolini e 
ClarettaPetaccl. Fu lui, assieme alla Gianna e a , 

pochissimi altri, a fare l'inventario dei cosiddetto ”Oro di 
Dongo". insomma, lui, sospettato di tradimento e 
condannato a morte, si era visto affidare compiti di 
estrema delicatezza, segno dei rapporti di assoluta - 
nduda esistenti fra lui e gli uomini della Resistenza nella 
sua zona. Perchè allora la tragica fine della coppia? E’ la 
storia raccontata da Franco Giannontonl nel suo ultimo 
libro: «"Gianna” c "Neri": Vita c morte di due partigiani 
comunisti» (Mursia, pagg. 647, lire38.000). 


vasi e il poeta Giovanni Giudi¬ 
ci. Scomparso dopo una lunga 
malattia, padre Turoldo, poe¬ 
ta, drammaturgo, teologo, era 
nato nel 1914 a Codemo del 
Fnuli. Dopo aver studiato filo¬ 
sofia c teologia fece il parroco 
in un paesino della provincia 
bergamasca. La sua vasta atti¬ 
vità poetica iniziò con la pub¬ 
blicazione nel 1948 della rac¬ 
colta di versi «lo non ho mani». 


P erchè questa sto¬ 
ria, oggi, Gian- 
nanloni? 

Intanto tengo a di- 

_ re che questa stc- 

ria nasce nella mia 
lesta 8 anni fa, quando, nel 
corso di un’altra ncerca sulla 
Resistenza, mi imbatto in un 
rapporto del Comando gene¬ 
rale Garibaldi lirmato proprio 
da Luigi Canali nell’oltobre del 
’44. Quel rappiorto mi colpi per 
la finezza del linguaggio c mi 
fece capire che mi trovavo di 
fronte ad una personalità di 
grosso spes.sore. Sapevo, natu¬ 
ralmente. che II capitano Neri ’ 
era stato condannato a morte 
per tradimento da un tribunale 
presieduto da Amerigo Cloe- 
chiatb (Ugo), "Pubblicomini¬ 
stero" Pietro Vergani (Fabio), 
che era il vice di Luigi Longo. - 
E’ noa storia, però, che può 
prestarsi a grossolane stru- 
mcntalizzazfoni contro la 
Resistenza. 

Direi proprio di no, per lo me¬ 
no nelle mie intenzioni. La Re¬ 
sistenza, che fu soprattutto ga¬ 
ribaldina e comunista, a 50 an¬ 
ni di distanza non deve sentirsi 
segnala da una stona che ri¬ 
guarda la quotidianità di quel¬ 
la lotta, anche .se si tratta dì 
una storia tembile. , 

PIÙ che terribile. SI può ca¬ 
pire la condanna a morte, 


ma è difficile comprendere 
Il perchè dell'esecuztoue 
quando la Resistenza aveva 
vinto e non c'erano più I mo¬ 
tivi di vicflanza , del tutto 
comprendbUi In periodo di 
guerra. Oltre tutto, a Dongo, 

' a Nen erano stati affidati 
compiti di primo plano. 
Certo. Addirittura, appena Ne¬ 
ri mette piede a Dongo il 26 
apnle. Michele Moretti (Pie¬ 
tro), commissano politico 
della 52» bngata Garibaldi, lo 
accoglie abbracciandolo e gli 
affida l’incarico di capo di S'ui- 
, to maggiore della brigala. Que¬ 
sto significa che nessuno, della 
Resistenza comasca, aveva 
creduto al tradimento. 

E che cosa fa In quel giorni il 
capitano Neri? Quali lunzio- 
nlsvolge? 

1”) Organizza, in un primo 
momento, il trasferimento di 
Mussolini nella caserma della 
Guardia di Finanza; 2”) Sventa 
il tentativo moderato di con.se- 
gnarc Mus,solini agli alleati: un 
tentativo reiteratamente porta¬ 
to avanti in quelle ore; 3“) Met¬ 
te al sicuro Mus.solini e la Pc- 
tacci nella casa dei De Mana, a 
Bonzanigo, che erano persone 
' di assoluta fiducia; 4") Con Mi¬ 
chele Moretti, il 28 aprile alle 5 
del mattino, va alla federazio¬ 
ne comunista di Como dove 
segnala a Giovanni Aglietto e a 
Dante Gorreri il luogo dove 


Mussolini é detenuto; 5°) Ha il 
compilo, affidatogli da Pietro 
Terzi (Francesco),commissa¬ 
no di guerra della piazza di 
Dongo, di procedere ad una 
sommaria identificazione dei 

t [;raichi fascisti catturati c ra- 
unati nel municipio di Don¬ 
go, e alla verbalizzazione c ' 
contabilizzazione dei valori se¬ 
questrati alla colonna di Mus¬ 
solini. - 

E cioè 11 famoso oro di Don¬ 
go? 

' SI. certo, anche se occorre pre- 
■ cisare che buona parte di quei 
valori era stata disopcrsa o raz¬ 
ziala dalla popolazione. Co¬ 
munque Neri e Gianna, pro¬ 
prio per ordine del comando 
ganbaldino e con la collabora¬ 
zione di poche altre persone, 
curano la stesura dei verbali, 
ed è propno Neri, assieme a 
Terzi, che chiude il verbale 
con la precisazione che il pa¬ 
trimonio venga "affidalo" alla 
federazione del Pci di Como, 
quale testimonianza del con¬ 
tributo dato alla lotta di libera¬ 
zione dai comunisti. 

Mussolini e la Petaed. Ci so¬ 
no novità sulla loro fine? 

Si. Novità, a mio parere, nle- 
vanii. Pietro Tenti, uscito da un 
aserbo che durava da allora, 
ha coninbuito a ricostruire in 
modo fortemente credibile 
quelle ore drammatiche. 


Valeadlre? ‘ - 

1“) Terzi, su ordine della fede¬ 
razione comunista di Como, 
raggiunge Dongo il 28 aprile ' 
attorno alle 14 con pieni poteri 
militan; 2") Appena arrivato 
viene raggiunto da una telefo¬ 
nata del comando CVL di Mila¬ 
no. E Vergani che gli chiede se : 
sono già arrivati Walter Audi- 
.sio (iT col. Valerio) e Aldo 
Lampredi (Guido); 3“) Terzi ’ 
nsponde in modo affermativo 
e SI oppponc in modo energi¬ 
co, dal momento che le condi- , 
zioni generali non lo permetto¬ 
no, al trasferimento dei gerar- " 
chi. Mussolini compreso, a Mi¬ 
lano; 4") Terzi stesso assume 
> la responsabilità operativa di 
' procedere alle fucilazioni sul , 
posto. ,, , 

Ma come si svolse esatta¬ 
mente la fucilazione di Mus¬ 
solini e della Pelacd? 

La prima cosa da dire ò che 
Terzi inviò.con Lampredi e Au- 
d'isio.Michelc Moretti nella . 
doppia veste di testimone del¬ 
la Resistenza comasca c di va¬ 
lente partigiano. Ed ecco la ve¬ 
rità. Malgrado Moretti, in un 
suo libro, abbia ribadito recen¬ 
temente che a sparare fu Vale¬ 
rio col mitra che lui gli aveva 
porto, le cose andarono in mo¬ 
do diverso. Fu Moretti, in cor- . 
.sa, a fare fuoco e ad uccidere i 
prima la Petacci, che aveva ' 
tentalo la fuga, e poi Mussolini. ' 


■ ■ ■ BUCALETTERE ■ H ■ 

Caro direttore, in quanto lettore di libri e in vana misura 
amante dei libri, mi ha interessato la notizia che il pressi-, 
nio salone tonnese a terrà in una nuova sode, il Lingotto, 
la vecchia labbnca ormai da tempo abbandonata e da . 
tempo riutilizzata occasionalmente per esposizioni. Spero ' 
che questo rappresenti per noi frequentaton (ed io lo so¬ 
no stato fin dal primo anno) di quella manifestazione cui- ' 
turale qualcosa di positivo: spazi più vasti, servizi più elti- • 
cicnti, una migliore disposizione degli .stand, una più co- ' 
moda accessibilità .ii libn. Mi auguro insomma che si sia - 
tenuto conto delle necessità degli ulenti-visitaton-consu- 
matori, di cui spesso ci si ricorda solo in sede di bilancio 

per declamare cifre a cinque zeri. v»- 

A proposito del Lingotto ho letto sul Manifesto un bre- l- 
ve commento, mi pare ambiguamente cntico rispetto alla ' 
nuova vita del Linfotto, con un richiamo perentorio ad , 
una presunta responsabilità degli intellettuali: «Sono me¬ 
ravigliato però deila disattenzione -scriveva l’articolusia- - 
degli intellettuali per fatti del genere...». Mi chiedo: checo- 
.sa avrebbero dovuto dire gli intellettuali? fhotestare jier la - 
dismissione di un impianto industriale tecnologicamente ^ 
superalo da mozzo secolo (basterebbe rileggersi qualche ' 
paginelta di stona industriale)? Protestare perchè il Un- 
gotto, rispettalo peraltro nella sua integrità architettonica. ’ 
diventa una sede di e,sposizioni come il salone del libro’*' Il ) 
Ungono era consic'eralo un «tempio del lavoro» soltanto 
dai futuristi alla Marmetti. Oppure l’esempio, come .soste- , 
nova l’architeno Ecoardo Persico, di «un ordine antico di , 
obbedienza», 
rai Fiat, era un ! 

ne», come era inufolato ii loro giornale, 
anche solo adesso, vuoto non può che immi^inarsclo co- -i 
- si: un immenso carcere. Infine...meglio i libri delle catene ■ 
di montaggio. • , - 

' Oscv Farinelli. Tonno 


INCROCI 


FRANCO RELLA 


E il critico 
mcin^ò Fautore 


Quindi, contrariamente a 
quanto ai è sempre crednto, 
non è stato if colonnello Va- 
' lerio ad uccidere MnssoUnl? 

E’ cosi. Il riscontro l’ho avuto 
da un documento che Oreste 
Cementi (Riccardo), coman¬ 
dante la piazza CVL di Como, 
mi ha con^nato. Nel docu¬ 
mento, scritto in quei giorni, si 
rilensce che Sandrino e Uno. i 
custodi di Mussolini c della Pe- 
tacci nella notte fra il 27 e il 28, 
presentì alla esecuzione, pre¬ 
cisano che il mitra di Valerio si 
inceppò e che Pietro (Michele 
Moretti), che si trovava al suo ' 
. fianco, col mitra spianato fece 
partire fa scarica mortale. i .. 

' Condannato Ingtostanieale 
■ esenzaprove? -, . 

SI. Bisogna però ricordare qual 
- era il tembile momento che vi¬ 
veva In quei giorni la Resisten¬ 
za. Bisogna anche dire, però, 
che se davvero Neri avesse tra- 
' dito le conseguenze sarebbero 

• stale ben altre, (T- -u, 

Sappiamo tutti che quei mo¬ 
menti enuto tremendi. Ma 
Neri venne ucclio dopo ia Li¬ 
berazione. Come lo (pieghi? 

, La risposta non è semplice. Lo 
, stesso Clocchiatti, che fmo al- 
. l’ultimo ha sostenuto la legitti¬ 
mità della sua condanna, ha 
preso le distanze dalla esecu- 
I zione dopo la Uberazione sia 
. di Neri che di Gianna. - ■ • 
Edtinque? 

, Dunque ■ quella morto può 
spiegarsi con un intreccio di 
odii. di voglia di vendetta, di 
paure nei confronti di un uo¬ 
mo che era depositano di se- 

• greti scottanti non solo legati 
alla vicenda di Dongo. In ogni 
ca.so, anche se permangono 

' sacche di perplessità e addirit- 
' tura di certezze contrarie, sia 
, Nen che Gianna hanno ottenu¬ 
to il riconoscimento ufficiale di 
essere stati partigiani combat¬ 
tenti. 


U n ignoto ha pla¬ 
smato la c oscienza 
.spirituale di gran ' 
parte del mondo. 
Ociropeni di que- ' 
sto ignoti) «posse¬ 
diamo solo un lesto frammen- 
tario» inserito in quei ibri della ’ 
Bibbia che chiamiamo Genesi, > 
Esodo, Numeri, L’ign sto jahvi- • 
sta (da Jahveh, Geova, il dio ■ 
deW'Antico Testamento') è viS; • 
suto probabilmente nel 922 u 
a.C. a Gerusalemme. La sua u- 
scrittura, i suol temi, il suo rap¬ 
porto con Jahveh. fj nno sup- 
jxiric che questo autore sia , 
una donna, che ha tarlato di 
Jahveh facendo dì os io un per¬ 
sonaggio letterario, «esatta- 
mente come Amleto». Infatti 
c'è una distanza incemmensu- , 
rabile tra lo Jahvett di questq ,, 
scrittrice, che Bloom chiama J, 
e il Dio del giudaismo, del cri- . 
siianesimo, dcirislain, o della 
ricerca erudita lcoIo(|ica o filo¬ 
logica. «Arcana, ingannevole. ' 
sublime, - ironica, visionaria 
dcll'incommcnsuratiiità», - di¬ 
retta «anienaia di Kalka.J parla ’ 
di Jahveh come di un perso¬ 
naggio paradossate, ironico, ’ 
drammatico. Per lei «le storie ' 
della creazione», le storie «bi- - 
bliche», «non erano racconti ’■ 
sacn». J non è dunque «una "■ 
scrittrice religiosa»; non amava ' 
e nemmeno temeva il suo Per- ■ 
sonaggio, il suo Jahveh. ., ' 

Ma, dice Bloom, »non posso 
provare nulla sul conto di J, 
neppure che sia esstìta, nep¬ 
pure che fosse o neno una 
donna, né quando >ìa vissuta, - 
o quaie fosse il suo rango o ì 
classe sociale, e se risiedesse a 
Gerusalemme». Penthé, allora. ^ 
Bloom ha «inventato» J, donna, ì 
scrittrice, vissuta ne 922, a Ge¬ 
rusalemme? Certo, come dico 
ancora Bloom. ognuno ha il 
suo Shakespeare, il suo Freud, ‘ 
o il suo Tolstoj, ma questo é 
ben diverso dall’operare, al¬ 
l’interno di un testo anonimo, 
per ritagliare una s< rie di fram¬ 
menti e presentarli come un li¬ 
bro compatto e definito, e infi- ' 
ne delineare un aufore, con un ' 
nome, una data, un luogo, un 
rango, una sfera di azione e di ' 
pensiero. -«'« . 

. Già nell’Angosiza - dell'in- . 
fluenza (Feltrinelli, 1983) e in , 

■ Agone (Spirali) Bloom aveva 
dichiarato che o^ii autore si 
trova confrontato a forze rivali, 
alla forza degli seri tori presen¬ 
ti e soprattutto passati, che 
provocano in lui iin’ongosao. 
L’autore propone una sua vi¬ 
sione, .ma queste 1 visione é 
maggiore, uguale a minore di , 
quella di chi lo ha preceduto? ] 
Le scritture che delimitano il 
mondo in un univc rso di senso 
lasciano spazio a questo nuo- ' 
vo noricntamentc del senso 
del mondo? Cosi 'autore, per 
legittimane la sua c-pera, trafor¬ 
ma in rovina la ventà di chi lo 
ha preceduto: ne a la sua fin¬ 
zione, Ora, se ogni autore 
compie quest’atto nei confron¬ 
ti del grande autore che lo ha 
preceduto, qual è il termine di 
questo processo? Da un lato, 
nella cultura occidentale, d 
fermiamo a Omen), che ha egli 
stesso trasformato i racconti 
che lo hanno preceduto (ma 
che sono per noi i’raggiungibi-. 
li) nel suo cantei «nel canto 
proprio, nel canto di se stesso». 
Ma anche daH'altò lato, nella ; 
cultura occìden'alc, quello 
deH’intluenza biblica, dobbia¬ 
mo arrivare ad ur nec ullerius. 


a un «non più oltre». E quesio 
non più oltre è la finzione di J, 

E da J c omero Bloom parte, 
in Rouinare le sacre ventà, per 
cos'juire una storia della lette- - 
ratura occidentale, che è la ■ 
storia della lotta in cui «ogni . 
forte poeta (...) deve rovinale ' 
le sacre verità e ridurle a lavrole 
e vecchie canzoni, perché la '* 
condizione ■ essenziale ■ della ‘ 
forza poetica* sta appunto «nel . 
nuovo canto». In questo senso 
«Dante completa Virgilio e lo • 
porta al suo termine, Milton i 
trasume tutto quanto jahvista - 
incluso, e Blake riscrive Milton - • 
o la Bibbia per ridurli a com- - 
menti della propria Bibbia in- 
Iemale». i- 

Dunque, J. Omero, Virgilio, 
Dante, Chaucer, Sbakespeare ,,, 
(chc.ingblottc Marlowneome ' 
«una balena un avannotto» e ' 
dunque ha bisogno di altri 
grandi acuì misurarsi). Milton, , 
Blake, il romanticismo. Kafka. 

È la tradizione occidentale. E, 
alla fine, Kafka. Vedremo ben 
presto il senso di queita con- ‘ 
clusionc. , 

Bloom è un grande critico 
letterario. La sua lettura di , 
Dante, p>er esempio, è una del- 
le più acute e penetranti che si •• 

' possano leggere oggi. E dun- •' 
que esprime la sua angoscia « 
deirinfluenza entrando in ago- -, 
ne con la critica letteraria che 

10 precede e che gli è coeva II • » 
suo bersaglio elettivo è ovvia- : 
mente la critica decostruzioni- - 
sta che nega resistenza del- 
l’autore, e dunque di ogni ago- • - 
ne letterario. Per la critica de- 
costruzionisla (De Man in ■- 
America, Derrida in Europa, • 
per citare gli esempi più gran- r 
di) il soggetto chiamato autore " ; 
non è che il medium di una . 
parola, di un significante, che 
trasmette attraverso ili lui la 
sua insignificanza. Non c’è lot- -1 
la perché non c’è nes,suna po- ( 
sta in gioco. Tutti i testi, come 
ha mostrato Barthes nei Fram¬ 
menti di un discorso amoroso, ' ’ 

' parlano la stessa lingua. 

- Ma Bloom non è soltanto un ' 
critico letterario. Bloom ha vo- 
: luto scrivere un romanzo enti- ' 
co, di cui gli autori, a comin¬ 
ciare dalla sua stupenda in- 
venzione di J, sono i suoi per- 
sonaggi, 1 personaggi di quel f;' 
, canto che è «sempre canto di r' 
se stesso». Ma chi è l’autore 
con cui Bloom si confronta a 
questo livello? AI livello dun- ' 

. que deH’invenzione narrativa? ’’ 
E un ebreo, come Bloom, ed è - 

11 più grande scrittore del No- 

, vecento. È Kafka. È l’autore ’. 
della Descrizione di una batta- ' 
glia: la battaglia del senso delle 
cose e della vita. Bìoom tra- 
' sforma il suo romanzo critico 
m una descrizione di una bat- 
' taglia che percorre tutta la cul- 
' tura occidentale. AtKhe que- 
'' sta è una battaglia per il senso, 

‘ nel luogo elettivo in cui il scn- 
so si propone e si offre come i 
visione delia vita e del mondo: ' 

. nell’opera letteraria. Tutta l’o¬ 
pera di Bloom si propone co- - 
me una sorta di awicjnamento , 
al luogo di battaglia, dove si 
■ troverà dì fronte, come in que- 
sfulUmo libro, al suo antagoni- ' 

. sta assoluto: al suo simile, a ' 

. suo fratello. A Kalka, appunto. ,* 

H. Bloom-H. Roaemberg 

«Il libro di J», Leonardo, pagg, 

, 312,.35.000 ^ - • 

H. Bloom ' 

'■ «Rovinare la sacre venta». Gar¬ 
zanti, pagg. 191.. 32 000 ■ 
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Toma Pasolini, 
ma non per moda 

C % è un diffuso ri- ' Si annuncianho intar 
' tomo di interes- altri appuntamenti editori; 
se. • editoriale, Entro l’anno uscirà pres 
critico e politi- - oli Editori Riuniti l’edizio 


C % è un diffuso ri- 
' tomo di interes¬ 
se. -editoriale, 
critico e ixiliti- 
—co, per l’opera e 
per l’esperienza 
complessiva di Pier Paolo 
Pasolini. Un ritorno che va al 
di là di polemiche contin¬ 
genti o di sporadici contri¬ 
buti di riflessione, per com¬ 
porre un quadro ceiratteriz- 
zato da una certa comple¬ 
tezza e continuità. i|-> 

Primo tema della serie, è 
stato il suo cinema: un libro 
curato da Laura Betti e Mi¬ 
chele Gulinucci, edito dal 
Fondo Pasolini e distribuito 
da Garzanti ■ (Le regale di 
un'illusione, pagg. 443, lire 
70.000), una rassegna dei 
suoi film al pstlazzo delle 
Esposizioni di Roma, e altre 
manifestazioni collaterali. 

B uscito inoltre in questi 
giorni un libro-dossier che 
ripropone la tesi, già ampia¬ 
mente discussa, dell’uccisio¬ 
ne di Pasolini come delitto 
politico (Omicidio nella per¬ 
sona di Pasolini Per Paolo, " 
Kaos, '■ pagg. -‘-i 286, • lire 
30.0CÌ0). ■ . V Introducendo 
un’ampia raccolta di estratti 
degli atti istruttori e proces¬ 
suali, di inchieste giornalisti¬ 
che e di testimonianze, Gior¬ 
gio Galli toma con spunti 
anche nuovi sul problema, 
rianalizzando tra l’altro le 
varie ; sentenze (la , prima 
delle quali parlò di un delitto 
compiuto da più persone) e 
il ruolo del ^losi, e acco¬ 
stando quell'atrocc morte 
del novembre 1975 ai tanti 
fatti oscuri e impuniti che si 
sono succeduti a partire dril- 
la strage di piazza Fontana 
del 1969, ./•(‘ir' 

Galli sostiene in pruticola- 
re che si volle colpire in Pa¬ 
solini (sorprendendolo per 
di più In r una > situazione 
•scandalosa») il simbolo di 
un vasto movimento demo¬ 
cratico e il provocatorio fau¬ 
tore del «processo alla Oc». 
Pasolini insomma come vit¬ 
tima di queU’articolato e an¬ 
che eterogeneo ..schiera¬ 
mento di forze reazionarie 
che hanno ostacolato in tutti 
i modi, con il crimine orga¬ 
nizzato o con la restaurazio¬ 
ne politica, il progresso del 
' praese negli ultimi vent’anni. 


Si annuncianho intanto 
altri appuntamenti editoriali. 
Entro l’anno uscirà presso 
gli Editori Riuniti l’edizione 
completa delle rubriche te¬ 
nute da Pasolini negli anni 
; Sessanta, prima su «Vie nuo¬ 
ve» e poi su «Tempo» setti- 
mantùe (ne erano uscite già 
due scelte: Le belle bandiere, 
1977, e II caos, 1979): l’c- 
sperienza cioè che anticipa 
il Pasolini corsaro. Ma il vero 
evento del 1992 sarà, nell’ot- 
‘;tobre, il gran romanzo in¬ 
compiuto Petrolio. Per il 
1993 Nico ' Naidini • curerà , 
' presso Einaudi una raccolta 
di articoli e scritti friulani I 
(Un paese di temporali e di 
; primule) • e una biografia 
; epistolaire di Pasolini. Sem¬ 
pre presso Einaudi dovreb¬ 
be uscire la tesi di laurea del 
1945 su Pascoli. Mentre Gar¬ 
zanti sta varando un vasto 
’ piano di ristampe. Si parla 
infine di contributi stranieri. 

" tra biografia e intervista. 

' Perché tanto fervore di ini- 
; ziative? Certo, in casi come 
questi, di ipotesi se ne pos- 
'sono formulare molte. Ma 
; sembra difficile non pensare 
; a una più o meno inconfes- 
' sata esigenza di colmare un 

■ vuoto, o quanto meno una 
forte carenza oggi (in Itetlia, 

x: ma non soltanto): vuoto o 
carenza di creatività e dì in- 
' dipendenza intellettuale, e 
i; in tempi largamente caratte- 
1 rizzati da mediocrità produt- 
• tìva e da esibito conformi- 
smo. L'etrtkolata e moltepli- 
•; ce produzione letteraria e ci- 
nematografìca pasoliniana 
toma cosi a imporsi con la 
- forza dei suoi miti, passioni, 

. contraddizioni vitali, mentre 
appare sempre più chiara di 
che lacrime grondi e di che 
' sangue la «modernità» da lui 
; impietosamente e - lucida- 
i; mente criticata con tanta 
preveggenza. •• . . • 

Si delinea dunque per Pa- 
. solini un ritorno di attualità, 

' che non appare affidato ai 
ricorsi transeunti delle mo- 
de, ma che può anzi svilup- 
parsi in una nuova e durevo- 
^ le fase di studi sulla sua ope- 
. ra ed esperienza: si da col¬ 
mare tra l’altro le spropor- 
v'zioni bibliografiche e critì- 

■ cherelatìve. ■ . 


Dopo Maus di Spiegelman, Feltrinelli realizza con «L’uomo alla finestra» 
di lx)renzo Mattottì e Lilia Ambrosi il primo esempio italiano di «romanzo 
per immagini»: uno scultore guarda la realtà per una cieca 


Con U libro '’L’uoino alla 


la pabbucazlone di una 
serie di opere che vogliono 
tentare la ricerca di una 
nuova forma entressiva a 
cavallo tra la leneratura, il 
dnema, laplttnra, U 
fnmetto. Al lavoro di 
Lorenzo Maltolti e 
mia Ambrosi seguirà 
"Mauretanla" di 
Chris Reynolds 


ne. Mattotti ha un passato di . 
grande nlievo, sia come autore 
di fumetti (con titoli come «In- . 
cidenu», «Il signor Spartaco», " 
«Fuochi»). che come illustrato- ' 
te per moda e campagne pub¬ 
blicitarie. In questi anni ha 
contribuito, assieme al gruppo 
«Valvoline» ad attuare nel fu¬ 
metto una ricerca di innova¬ 
zione radicale che lo ripottas- ■ 
se a contatto delle forme alte ■ 


aiANCARLO ASCARI 

. di espressione artistica. «L’uo- 
■ mo alla finestra» giunge come 
il punto di non ritorno di que- 
... sto percorso, il passaggio a 
quella terra di nessuno che sta 
tra scrittura e disegno, ; • ; 

Mattotti e Ambrosi hanno 
costruito una trama leggera, ^ 
centrala su sentimenti, ricordi, ' 
sogni di uno scultore; e vi ìnsc- ' 
‘ riscono altri racconti e storie. 


personaggi laterali, oggetti del¬ 
la memoria. Il ritmo è leso e 
fragile, l’ambiente una regione 
bassa e ventosa; e su tutto do¬ 
mina una nota di dolore som¬ 
messo che 6 il vero asse della 
narrazione. La progressiva ce¬ 
cità di uno dei personaggi fem¬ 
minili e il votarsi a lei del prota¬ 
gonista nel molo di lettore del¬ 
la realtà, esplica bene quella 


E siste un modo ap¬ 
parentemente ' 
freddo di narrare, 

. toccando i perso- 
naggi e le cose co¬ 
me si trattasse di . 
cristalli di vetro; una propen- v 
sione ad espandere alcuni 
sensi, fino a renderli lucidi e af¬ 
filati stmmenti di sezione. E 
una via che spesso privilegia 
l’occhio c la sua capacità di 
analizzare, ingrandire, mettere 
a fuoco i segni; e da II sale al 
cervello per collegarli, catalo¬ 
garli, ordinarli. Questo incon- - 
tro tra l’occhio, il cervello e il 
mondo e l'impossibilità di con- ; 
ciliame i plani, è alla base di . 
molta della letteratura c del ci¬ 
nema più affascinante dei No¬ 
vecento. Si va da Michaux a - 
Perec, da Calvino a Mishima, . 
da Alain Resnais a Wim Wen- . 
ders, fino a molle opere di gio¬ 
vani contemporanei. Tra que¬ 
sti vanno annoverali Lorenzo 
Maltolti e Lilia Ambrosi, autori ■ 
di «L’uomo alla finestra», da 
poco apparso nei «Canguri». 

Con questo libro la Feltrinel- . 
li inizia a presentare nella sua 
collana una serie di «romanzi ' 
per Immagini» di autori italiani - 
c stranieri, inserendosi in una . 
tendenza intemazionale a pro¬ 
porre al pubblico di lettori di li- ' 
bri, con lavori come Maus di - 
Spiegelman, o Mauretània di 
Keynokb (quest’ultimo di 
prossima pubblicazione nella . 
stessa collana), opere realiz¬ 
zate unendo parola e tmmagi- 



.. dolorosa impiossibilità dell'oc- 
■ chic di interpretare il mondo, a 
« cui si taceva riferimento all’ini- 
zio. Non è un caso, dunque, 
che nel libro la parola prevalga 
spesi» sull’immagine, quasi 
fosse più affidabile. Ad esem- 
■■ pio, le molte storie che si in- 
• trecciano sono sempre narrate 
' e mai rappresentate: con una 
intelligente e teatrale soluzio- 
neche lascia grande risonanza 
nella mente del lettore, colle¬ 
gandosi a quella cultura orale 
delle pianure di cui Celati ha 
dato begli esempi. Nel iibro c’è 
molto di questo far radici della 
campagna nella città; nell’ap- 
pariie improvviso di sene, ver- 
zura, parchi, tra fabbriche di¬ 
smise, cavalcavia, aeroporti. 
Mattotti ha saputo apprendete 
molto del buono che c’è nel 
fumetto: l’arte di Pratt nel rtrga- 
laie silenzi ai suoi personaggi, 
l'espressionismo ■ sofferto . di 
Munoz; per andare poi verso 
un percorso di leggerezza che 

10 imparenta a Pericoli. Sem¬ 
bra quasi alla ricerca di un se- 

. gno che mantenga nella pagi¬ 
na disegnata il rapporto tra 
bianco e nero che è proprio 
della pagina scritta: una legge¬ 
ra tonalità di grigio. Dopo aver 
dimostrato con «Fuochi» cosa 
si può fare nel fumetto usando 

11 colore come materia, ora ha 
assunto un tratto sottile e sca¬ 
bro, ma pronto ad aggrovi¬ 
gliarsi: come sospinto dal ven¬ 
to che corre per tutto il raccon- 

. to. Maltolti e Ambrosi sono riu¬ 
sciti a produnre questo «roman¬ 
zo per immagini» facendone 
.-;;.unti>Pl^comptutzienon una 
’VsperiniianazfpiuK^'e se^^^M pos- 
"i';»òncìl'è£{iTO5ieIlerisèivè. que¬ 
ste riguardano una certa enfasi 
del voler «fare letteratura» nel 
' modo di narrare. Resta il fatto 
che «L’uomo alla finestra» è si¬ 
curamente un libro a cui biso¬ 
gnerà fare spesso riferimento 
ncIfutUTO. ■: 
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Né rock né sesso 
ma cori il Walkman 


SILVIO PERRELLA 


N ate entrambe nel 
1985, la Flavic Pa- . 
gano Editore ii Le 
Pleiadi sono due 
___ intraprese editoria- ; 

li costmite da gio- ‘ 
vanissimi. La prima r (pi.izza 
San Domenico Maggion; 9, 
80134 Napoli,’ tei. y; 081- - 
5528762) ha sinora operato 
soprattutto nella saggi itica • 
musicale e filosofica: meni re la 
seconda (via Parroco Federico ■ 
51. 80045 Pompei, tei. 081- 
8651292) ha concentrata le , 
sue attenzioni sulla nam tiva. 
prodotta in un primo tempo ■: 
soprattutto da coetanei dell'e¬ 
ditore Ciro Sabatino, che non ■ 
raggiunge i trent'anni. /■, ' 

Ma non sempre le due case 
editrici mostrano una cosi net-. 
ta specularità d’interessi Ad f 
esemplo, una prima ce nso- 
nanza è data dalla musici: Le 
Pleiadi, infatti, hanno api rena 
pubblicato Parole di notti- ver¬ 
so casa, un libro dì Ernesto De ’ 
Pascale, nato dalla sua <spe- 
rienza come conduttore .iella - 
trasmissione Radiostereor otte; 
un libro che promette «Mii aco- ,. 
li notturni raccomardate ; 
espresso uomini e donne sole 
senza rock & roll nè sesso» ed ì: 
esibisce sette fotografie in sdite 
diFiedBuscagllone;larisi»sta 
di Flavio Pagano è Esletid-edel . ‘ 
wal/tman, un libro collettivo a i. 
cura di Angela Ferrare) e Ga- 5 
briele Montagano, con sa:.!gi di 'f 
A^ Abruzzese. O. Calabrese, I. '■ 
Chambers, P. Fabbri, E. (ìhez- 
zl, G. Frezza. S. Hosokawa, M. : 
Maffesoli.P.Pratoedeidvecu- : 
ratori: dal saggio di Fabbri -i-' 
estrapolo questa osservaz ione: ;■ 
•Ci vorrebbe una piccola mor- ' 
fologia di questi strumenti pa- •• 
radossali, nodi scorsoi a cui 6 - 
appesa la nostra cultura, dop- ' 
pi legami che ci consentono. >' 
meglio ci ingiungono, d’essere 
noi stessi - esorbitandoe 1»: ; è y 
un’osservazione e ancieiìl ’ 
programma del libro su questi.. 
monili tecnologici; i Walkman. 

Ma Flavio Pagano Edite 'te ha ' 
in catalogo anche un tesso del 
filosofo Wilhelm Dilthey su La 
grande musico tedesca de’XVìlI 'ì 
secoto. tradotto e cui 5 »tO;< la Ro-j,,, 
sarto Diana, che è'àrichr-^ll-di’' ■ 
rettore editoriale della casa • 
editrice. Sempre a Diana si de- ; 
ve la cura del carteggio i>oce- ■ 
àtorn.chevadal 1903al 36. ìm; 1 
- Le Pleiadi hanno da poco 
arricchito il proprio caialogo f: 
con un libro collettivo, nato 
dagli stimoli dcH’cclettìco Gigi iy. 
Spina, che. oltre a inse gnate 
grammatica greca e latir a nel¬ 


l'ateneo napoletano, ha pub¬ 
blicato sempre coq lo s;es.so 
editore, un breve testo narrati¬ 
vo. l^ verticale, sulle tracce dei 
giochi di Perec e Queneau. Il li¬ 
bro collettivo s'intitola invece 
Limino Coralia (vi partecipzino 
con testi dalle svariale torme L 
Saviani, C. D'Elia, G. Tescione, 
M. Mariano, B. Coppola, M.R. 
Masone, C. Ioni, Mv Berissio, F. 
Forlani, R. Piazza,' C. Calen- 
da). in questa plurinja rif»rca 
sul lìmite, segnalo lo’scritto di 
C. D'Elia su Filippini, nel quale 
gli appunti su L'ultimo viaggio 
corrono paralleli ai frammenti 
del testo. Tra i partecipanti a 
questa ricerca, oltre a Spina, 
anche Bruno Coppola (con 
icaro, una raccolta di raixon- 
ti) e Francesco Forlani (con 
Posti a sedere per la primavera, 
un romanzo breve) hanrso già 
pubblicato loro libri ccn Le 
Pleiadi. ■ ' ; 

A F, Forlani, anzi, è stata affi¬ 
data la direzione della cc'llana 
di narrativa «Il letto di Alessia», 
nella quale compaiono anche 
La sottana nera di Peppe Ve:n- 
trone. Re minore di BarbJira 
, Waschimps e II letto di Agnes 
dì Francesco Oggeri. Si teitct di 
autori tutti giovanissimi, i quali 
' hanno trovato nella casa'Sdìtri- 
ce di Ciro Sabattino un punto 
di connessione f>er dialogare 
tra loro e maturare. Ma lo 
sguardo dcH'edltore comincia 
anche a guardare verso la nar¬ 
rativa straniera con Nello spec¬ 
chio di Valeri) Brìusov, un au ter¬ 
re russo dell'800. . > , • . ..t,. 

. Sul piano della narrativa, 
ma anche della saggistk» tee- 
tcraria e della pxxsiia, risponde 
Flavio Pagano, editando una 
rivista letteraria, che nasce sot¬ 
to il bicolore slendhaiiano de 
•li rosso c il nero» che si è subi¬ 
to p^ta alla ricerca di un pun- 
' to di fusione tra il colto c il jki- 
polare, secondo una propen¬ 
sione di Edoardo Sant'Elia, suo 
, diroltoro: si segnala, tra gli altri, 
un saggio di Generoso Picene 
su Wim Wenders. «Il tosso c 
nero» si alfiatKa a un’altra rivt 
; sta, questa volta di filosofia, eti- 
: ca e politica, «Studi critici», di- 
^ttUdt^JTjfsMoPaolozzi. -- 

~'ìrifihbrVna il mio è stato solo 
un veloce zapping nel loro ca- 
talo^, cito il libro di maggior 
richiamo della Flavio Pagano 
Ediore: la biogr^ia di Robiarto 
Mutolo, La storia di una voce, 
lo voce di una storia, scriuzi da 
Gianni Cesarmi, con una pre¬ 
fazione di Renzo Arbore, cui è 
accluso un Cd davvero splen¬ 
dido. ■ 
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DISCHI - L’inquieto Guamieri 
e la dolcezza di Harvey 


PAOLO PBTAZZI 


I n un bellissimo di-. 

SCO Foni! ' Cetra : 
(Cdc 61) opere di i, 

. Niccolò Cristìglio-' 
y ' ni, Adriano Ckiar- 
. nieri : e Jonathan • 
Harvey, registrate dal vivo alla f 
prima esecuzione, ■ offrono < 
spunti di riflessione sulla situa¬ 
zione musicale d’oggi, rappre¬ 
sentando il meglio della «Ras¬ 
segna europea di musica con¬ 
temporanea» proposta l’anno ■ 
scorso a Parma dall’Oichestra : 
sinfonica dell’Emilia . Roma- ; 
gna. Per me la maggiore attrai- 


Uva del disco è la Romanza al- 
- ta notte n. 2 per violino e or- 
: chestra (1%8) di Guamieri, la 
: prima opera registrata del mu¬ 
sicista mantovano (nato nel 
' 1947), una delle sue cose più 
' intense. In un blocco unico di 
quasi 18 minuti viene ripensata 
la forma del concerto, ma non 
per recuperarne la forma del 
; concerto, ma non per recupe¬ 
rarne 1 archeologicamenle le 
‘ convenzioni, tutt’al più per rìe- 
' vocarle in un linguaggio origi¬ 
nalissimo. II violino solto 
! (rottima Carlo Chiarappa) è 


sempre presente con una scrit¬ 
tura virtuosistica tormentata c 
nervosa, la cui tensione al can¬ 
to trova In orchestra continue 
rispondenze e amplificazioni, 
che si dilatano in un Intreccio 
di echi, aloni, scìe, riverberi. 

Un mondo sortoro assai più 
consonante schiude II Concer¬ 
to per violoncello dell'Inglese 
Harvey. incline ad una con¬ 
templativa dolcezza pers^ui- 
ta attraverso il recupero di una 
raffinata sensibilità armonica c 
di gestì melodici ripensati con 
finezza. Caratteristico è il rilie¬ 
vo conferito a un gruppo di 
strumenti (come arpa, vibrafo¬ 
no, celesta) di immediata sug¬ 
gestione timbrica che guida 

E il violoncello solista 
Ultti) «in una sorta di 
I celestiale». Non per ca¬ 
so questo pezzo dal linguaggio 
ben calibralo, ma «moderato» 


e assai meno radicalmente in¬ 
ventivo ha riscosso a Parma va¬ 
sti consensi: le distanze tra 
Guamieri e Harvey. comun¬ 
que, offrono utile materia di ri¬ 
flessione e sulla difficoltà di 
molti autori italiani di farsi co¬ 
noscere aH'esleto come meri¬ 
terebbero. Ancora diversa la 
posizione del tutto appartala 
di Niccolò CastiglionI, la cui 
Sin/bnla con Rr^nolo ripro¬ 
pone i timbri cristallini, i bam- 
boleggiantl gesti «ingenui», la 
pseudoinfantile semplicità, gli 
liKanti fiabeschi che da anni 
CastiglionI persegue. La patte 
vocale del terzo c ultimo tem¬ 
po (bene Interpretata da Luisa 
Castellani) vuole avere un pi¬ 
glio «un po' popolaresco e ru¬ 
stico* forse anche troppo insi¬ 
stito. DI ottimo liveUo le esecu¬ 
zioni, dirette da Taverna, Enci- 
nareTamayo. . 


DISCHI - Cubani anni 50 
conquistano la Grande Mela 


IHEQO PBRUOINI 


“W ▼ ogiia di musica la- 
B / Una: negli States il 
.B/ ,, , fenomeno sta dila- 
. W .. fiondo, forse una 
reazione ai troppi 
. suoni plastificati c 
di routine che inflazionano il 
mercato. Ascoltare una raccol¬ 
ta come The Mambo Kin^ 
(Eiektra), per esempio, solleti¬ 
ca gamlré c padiglioni aurico- 
. lari: è la colonna .sonora per 
un filmsulla vita dì due musici- 
sU cubani negli anni Cinquan¬ 
ta tratto dal premio Pulitzcr '89 ' 
Mambo Kirì^ Sings Songs of 


Love di Oscar Hiiuelos. La sto¬ 
ria dei fratelli CastiUo, Cesar e 
, Nestor, dall'infanzia nella terra 
natia fino al locali più famosi 
di una sfavillante «Grande Me- 
. la», è sottolirreata da un suono 
'. pimpante e robusto che vede 
riunito il meglio degli artisti cu¬ 
bani del settore: 'nto Puente, 

- Celia Cruz, Arturo Sandoval e ; 
la formazione estemporanea 
dei Mambo all-stars con la su- 
pervislor>e di Ray Santos, lea¬ 
der di una band all'epoca e 
oggi direttore del dipartimento 
di musicalatina al New York’s 


City College. Sfilano pezzi di 
storia come Ran Kan Kan 
(1957), Cuban Rete (1936), : 
Cuantanamera (19^) e Tea 
, forTuio (1925) in un eccitante 
mix fra ritmi indiavolati e me- i 
Iodio romantiche: tutto molto ?■ 
attuale. In più, c’è la partecipa¬ 
zione della <countiy woman» ■ v 
Linda Ronstadt, grande appas- : 
sionata del genere latino, con 
brani tipo Quiereme mucho c ? 
Perfidia, e ancora i texani Los - 
Lobos con un pezzo originale ■; 
scritto da Robert Kraft, Beauti- % 
■ fui Maria ofMySoul, tema-gui- ™ 
. da del film e magnifica ballata £ 
. strappacuore. Disco-party del * ' 
- momento. Cosi come l'ultimo 
David Byme, immerso nelle 
contaminazioni latin-rock di i- 
Uh-Oh. e divulgatore di stili e 
: ritmi diversi; simpatica e balle- >, 
rina larecente <»mpilatìon» (, 


oer la sua etichetta Luak s Bop, 
Roots, Rock and Rhythm .. 

Accanto ad artisti inglssi co¬ 
me A.R. Kane e Jack Drngcrs, ■ 
troviamo una cospicua r.ippre- ' 
sentanza latina; dai bnsiliani 
Jorge Ben. Tom Zè, LuLi Gon¬ 
zaga e Cantano Veloso ai cu- j 
bani Coniunto ■ Rumbivana,*^, ' 
Silvio Rodrìguez e <k:leste 
Mendoza. Un’oretta a contatto -, 
con triusichc diverse, omun- 
que da approfondire. , . ' »i>. 

. Concludiamo con una altro 
esponente della musica brasi- ■ 
liana, Gilberto Gii, che ha da y 
poco terminato la sua tournée 5^ 
italiana: attivo sin dagl anni-" 
Sessanta Gii ha rapprcrentato ' 
il tentativo del suono «orioca» 
di espandersi oltre gli stretti 
confini - locali, mescolandosi .. 
alle influenze del pop-mck oc- '' 


cidentalc. Assieme a Gaetano 
Veloso. Gal Costa c Tom 2è è - 
stato uno degli esponenti del 
•tropicalismo», il nuovo. stile 
della musica bra^iana: la sua f'. 
carriera è fitta di album varie- ’ 
gati ed estrosi, tra ripcttiti alti e 
bassi. -, 

Racevole questo Paratxìlic ' 
(Wea). registrato a RlodeJa- • • 
neiro, ma al solito contàmlna- • 
to» con elementi di altre cultu- 
re; il reggae ciondolante dì Pa- ■ 
raòofKxr/nora, il moderno sam- • 
ba di Buda nagO, la melodia y 
evocativa di Um sondo, i sapo- : ' 
ri funk>' (un po’ fuori luogo) di 
Queroserteufunk. .. - 

Suoni attuali, persino i sinte- 
tìzzatorì c il «drum program» in ' 
qualche barano; ai purettì .si , 
drizzeranno i capelli in testa, ■ 
gli altri ascolteranno con cu- "* 
riosità. 


VIDEO - D iriitoconico 
autunno di Yasujiro Ozu 


ERRICO LiVRAQHI 


T okyo monogaiari 
(viaggio a To- 
kyo), del 1953, 
uno dei più intensi, ' 
coinvol^nti e for- ' 

' ' melmente ralfinati ; 
film mai girati per il grande ; 
schermo, in ’ Italia. - è stato - 
proiettato solo in televisioiH! - 
(un paio di volte) e nei cine- ; 
club. £ il capolavoro di Yasuii- 
ro Ozu. Paride cineasta giap- ■ 
ponese (morto a 60 anni, nel 
1963), maestro del cinema ' 
mondiale, degno - se non su¬ 
periore - di un Mizoguchi odi' 
un Kurosawa. Nessuno. dei 
suoi film ha mai avuto una edi¬ 
zione italiana. In tutto l’Occi- 
dente, del resto, è stalo xoper- 
to con grande ritardo. - 
Ozu era considerato un ci- V 
ncasta dallo sguardo ancorato ' 
alla vita e alle storie della gente 
comune, troppo «interno» allo ' 
peculiarità c ai costumi della ; 
realtà giapponese per Interes- ' 
sare il pubblico occideniak'. 
Un conservatore, Insomma. - 
Era invece attento all’intrecoo , 
contraddittorio di tradizione o - 


,di innovazione del Giappone 
contcm[>oraneo, all’Incontro e 
spesso alio scontro di culture, 
quella millenaria del vecchio 
&)I Levante c quella ncocapi- 
i talistica che accompagnava la 
ricostruzione. Era, cioè, un cl- 
V neasta modernissimo, tutt'al- 
' ' tro che inchiodato alle nostal¬ 
gie del passato, lucido indaga- ; 
tore dei conflitti inlerp>ersonali 
generati dal mutamento della 
società cMle e del tessuto so- 
' cialc che investiva anche buo¬ 
na parte dell’Occidente post- 
bellico. 

. Piazzava la sua macchina 
da presa a mezza altezza, «ad 
altezza di cane», come lui stes¬ 
so diceva, e lasciava fluire il 
movimento interno al foto- 
: gramma, lasciava dilatare le 
psicologie, le passioni e le 
( emozioni del suoi personaggi, 

' le amicizie, i rancori, le frattu- 
( re. i contrasti Ira generazioni, 
in una parola, il flusso della vi¬ 
ta. Una visione distaccata e al 
- - tempo stesso profondamente 
partecipe delle angosce, delle 
malinconie, della solitudine 


dell'uomo contemporaneo al- ‘ 
le prese con l’atomizzazione e ( 
il silenzio esistenziale. - 

Il suo stile assorto, sondila- ' 
to, ap(>arentemente fluido e 1 
lieve, era il risultato dell'elabo- ■ 
razione rigorosa di ogni inqua¬ 
dratura, di ogni sequenza, co¬ 
struite senza nessun ricorso al- . 
le moderne tecniche di ripresa ' 
c senza nessun ammiccamen- : 
to ai nuovi linguaggi (il che 
non gli impediva, ad esempio, " 
dì ammirare incondizionata- ■■ 
mente Orson Welles). Piani, 

; ellissi, campi e controcampi, ( 
con la macchina da presa qua- >. 
si immobile, dai mordenti ca- >: ’ 
librati a Itvello quasi maniacale ■ ' 
(di una bellezza incredibile i ' 
piani-sequenza, apparente- . 
mente privi di montarlo inter- ' 
no, che restituiscono il senso . 
' del tempo dilatato, interioriz- 
• zato, tipicamente •orientale»),. 
Eppure la sua estetica cosi ap- . 
parentemente tradizionale ha 
sedotto, affascinato tutta una 
generazione di cinefili, e prò- : 
fondamente influenzato molti 
dei registi d’oggi, da Wenders ‘ 
(che gli ha praticamente dedi¬ 
cato un intero film. Tokyo Cd) 
a Paul Schrader. 

Lo spettatore italiano ha PO- ' 
telo vedere una maiteiata degli 
indimenticabili film del mae¬ 
stro giapponese in televisione 
ormai quasi dicci anni fa. Due 


di questi si trovano ora in cas¬ 
setta: Tardo autunno, del 1960, 
c II gusto del saké, del 1963, 
suo ultimo lavoro (disfr. Cd Vi¬ 
deosuono, L 29.000). Tutte le 
costanti del suo cinema ricor¬ 
rono artehe in questi film, sem¬ 
pre percorsi da una sottile ve¬ 
na di autunnale malinconia. In 
Tardo autunno una madre, ve¬ 
dova e ancor giovane, rinuncia 
a rifarsi una vita con un nuovo 
matrimonio per dedicarsi alla 
figlia, che presto si sposerà te¬ 
sandola sola. In II gusto del 
sake, un padre bevitore della 
tipica berànda. anch'egli ve¬ 
dovo, «scopre» che i suoi ra¬ 
gazzi sono cresciuti, e che la fi¬ 
glia tanto amata è. In età da 
marito. ' ■ . 

In fondo Ozu, per sua stessa 
dichiarazione, non ha fatto al¬ 
tro nel corso degli anni che gi¬ 
rare lo stesso film: con dedizio¬ 
ne. con rigore, con grande ten¬ 
sione etica. Le gioie, i drammi, 
l'amore, te morte, le separazio¬ 
ni, le tenerezze e le amarezze 
della vita. Genitori che Invec¬ 
chiano solitari, con ' te sola 
compagnia dei ricordi. Rgli 
che crescono e se ne vanno. 1 
treni. I treni sferraglianti che at¬ 
traversano il fervore e 11 bruli¬ 
care anonimo delle grandi cit¬ 
tà. Un cinema emozionante, 
commovente,,, struggente . e 
straordinario. , , , 


SPOT-Mbrutti 
dd politici! 


RADIO - Dispei^ «in onda» 
ecco Videobox via etere" - 


MARIA ROVELLA OPRO 


P , ubblicilà. -'-quanti 
; 'misfatti si commet¬ 
tono in tuo nome! ; 
- In periodo ricco di 
- perfidie elettorali 
gli spot commer-s:'. 
cteli potevano assurgere a una y 
loto ^ndezza, mollare lo ' 
rolendore della falsità a fronte 
della reale bruttezza, te patina- - ' 
la perfezione dei prodotto a ' 
fronte della difettosa natura 

del politico, invece rx). ..s. -". 

Dicono che i leader dei pm- ■ 
liti spendano miliardi (presi a 
chi?) per farsi eleggere. Tutte . 
palle. Se fossero cose vere, ; 
avremmo visto candidati alte * 
Paul Newman. Non vecchietti , 
spiranti come mantici sìlicoticl “ 
o foruncolosi giovanotti dalle 
voci vetrose. ' 

Dicono che ì politici spen- ’ 
dano miliardi per II look c per 
l'immagine, che si facciano > 
l'abbronzatura e la dentatura, y’ 
nonché il toupet di peli di viso- r 
ne per sembrarci belli c buoni 
come greci antichi. Tutte palle.... 
Ne abbiamo ben visti con i no¬ 
stri occhi elettronici di sdentati ■" 


BRURO VECCHI 


. e spelacchiati esalare l'ultimo 
appello al volo. Poveracci. Ro¬ 
ba che, anche a volergli male, 
non si può evitare un moto di 
pietà. . -. .. 

Ecco * perché pensavamo 
che per te pubblicità vera fosse 
il grande momento della falsi¬ 
tà. Modelli e modelle di provo- 
' calorìa bellezza schierati a in¬ 
sultare con lo statuario silenzio 
degli innocenti te loquela dei 
colpevoli. 

Niente di tutto ciò. In video 
abbiamo visto te ormai dila¬ 
gante pubbblicità-vcrilà. In- 
somma te televisione di tutti I 
nostri dannati giorni. 

Primo tra lutti sfila il Grande 
' Conduttore, il Pippo e il Baudo 
delle nostre notti televisive. Lui 
- si col panucchino di pelo pre¬ 
giato c te sua spietata maturità 
messa a confronto con te bel¬ 
lezza di una brasiliana sorrì- 
’ dente e servente una tazzina di 
caffè. Una coll sudamericana 
tristemente ammiccante a 
chissà quali altre domestiche 
dedizioni. Quasi meglio la po¬ 
litica. ' iT... , .... „ , _:r. 


D ' ì Radio Anch'io ce 
ne sono due. E, per ■ 
uno strano gioco ; 
della programma- " 
zione, sì ins^uo- 
no a breve distan- . 
za nel palinsesto di Radio Uno. 
La prima, conosciutissima, è ( 
condotta da Gianni Bisiach, v 
che, giorno dopo giorno, in- ' 
trattiene gli ascoltatori diva¬ 
gando con ospiti illustri su temi 
di inteesse generale. La secon- 
da comincia appena si spegno ’ 
il coro di Bisiach c dintorni ed ' 
è confezionata senza temi dì ( 
Interesse generale né ospiti il- * 
lustri. L'unico particolare che 
le due trasmissioni condivìdo- > 
no è la presenza in scena del ; 
telefono. Ed é proprio il telefo- ; 
no ringredlcnte principale del¬ 
l’altra Radio Aiich’io che ha ' 
pure un titolo tutto suo; in on- 
da. Se avete voglia, potete se- ? 

? uirte dal lunedi al venerdì alle '' 
0,30 del mattino. Se non ave- ‘ 
te voglia di sintonizzarvi su Ra- : 
dio Uno, ve la raccontiamo 
noi. ‘ 

L’inizio, com’è tradizione - 
della radiofonia, si sviluppa : 


y sulle note di una canzo le usa- ' 
ta da sottofondo per i titoli di % 
: testa. Nei quali vengono elen- 
( cali, tra gii altri, il curatore 
(Cairlo Raspolminì) ed il regi- ' 
sta (GiuseppeRota). Poi,som- • 
pre com'é tradizione della ra- 
: diofonia, entra in campo il , 
I conduttore, che ricord;i ai più ; 

disattenti (o ai nuovi ascolta- ' 
: tori) te possibilità di usare 24 ' 
ore su 24 una segrcterifi telefo- 
' nica ” (il numero < - è ■ 
06/3216231) per lascare un y 
' messaggio. In seguilo, come 5 
. non é tradizione della tadìofo- s- 
. nia, la parola passa al pubbli- 
■ co..-■■ : 5 y. 

«Gassman la lezioni di reci¬ 
tazione c fuma. Se lo fa Gas- “ 
sman lo faccio anch’ic , mi dì- / 
ce sempre mio figlio di IS an- - 
ni. Ma che insegnamenti dà te i- 
• televisione?». "Sono contro l’a- ‘ 
botto. Non capisco come si 
' possa uccidere una persona». 

; Tra un bip e l’altro della segte- f 
teria, il conduttore legge una 
' .'lettera e lascia spazio ad una 
canzone. Senza commentare. - 
Di tanto in tanto, ricorda il nu¬ 
mero del Telefono rosa (il 


pronto soccorso telefonico per 
denunciare violenze sulle don- ’ 
ne) ma le sue interruzioni non ■ 
si fingono olire. 

Qualcuno, a questo punto, . 
potrà obiettare che l’idea di In ' 
onda è una semplice rilettura - 
di Vidcobox, il programma 
preserale di tóii Tre. Certo, ma V- 
c'é una piccola, fondamentale 
variante. In tivù chi parla si 9 . 
espone, si fa vedere. In radio lo " 
sue parole restano anonime, ' 
affiorano dal nulla e dal nulla ■ . 
vengono subito inghioitite. Al : ' 
massimo, possono . evocare : ' 
nella fantasia visi sconosciuti e f ' 
facce di gente per bene incatti- :.v- 
vite dalla vita. Cosi se la rabbia, ; 
il rancore, il disprezzo, l'odio. 
il dubbio sono i sentimenti che 
agitano te superfìcie, dietro un 1 ; 
pantano da maggioranza si- 
lenziosa in onda mette in scc- ’i 
iic te voce ideila disperazione, ' 
di un'Italia che non sa più con ; ' 
chi parlare (neppure con il vi- - 
cino) c che non ha più nessu- ■ ■. 
no disposto ad ascoltarlo ■;' 
(neanche il fidanzato). Nel f 
vuoto, a quest'Italia sommersa ’■ 
basta anche una segreterìa tc- ' 
Icfonica per sentirsi meno sola / 
e un po’ più viva. Peccato che 
con il tempo, perduta te voglia ' 
di aspettai una risposta, l’uni- 
ca terapia che sia rimaste a. 
quest'Italia per riuscire a co- r 
municure sia, a volte, ficcarsi ^. 
due dita in gola. £ aspettare ’ 
reffetto che fa. „ . ;, 
























